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CONQVISTO

DE’ REGNI DI NAPOLI,E DI SICILIA,~

per l’hnperadorc Eni-ito Sesto .

CON LA VITA DEL-BEATO * GIOVANNI CALA i

CAPI-TAN GENERALE

CHE Fv DI DETTO ÎMPERA'DORE.

_ sc RIT T›A

DA D ‘ON’ CARLO CALA

DV-CA DI DIANO, MARCHESE DI RAMONTE,

Signore delle Terre di Nocara, eCanna, del Conſiglío

di Sua Maestà, e: Prc-ſidente della RegiaCa

mera ín quello di Napoli .

  

COLL’AGGIVNTA DELL’OPERE D'ÀNTICHXSSÎMI AVTORI

fipra la 'vita con' ſecolaì-e, come eccleſiaflica del

/ ’/_ fl. medeſimo Beato.
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ln Napoli, per Nouello de Bonis Srampaçprc Arcíueſcouaîc 1660.
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Splendeſcet coeleste ſydus in montibus ſanáìis.

Debes ergo eius gloriaqui [uz iam olim fauit.

Ille Ghifij ſyderis lucem fibi propitiam nouit.

Nimirum ,
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Illam iam tempus comprobauit .

Id age,

Ne inuento tui vatis corpore

Christiano orbi lateat nomen .
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L’AYTORE A‘ CHI LEGGE.

t Ccoti Lettore Un’laistoria,parte cccleſiastict, e

z e parte Profana 5 la prima dapiù ſecoli non

*ff‘ -vdita, ne‘ letta, perche la Muſic‘: diuina lu

" … a” riſerbato di rinouarne la cognitionein que#

x33', 3%._ - [Zi tempi 5 e la stconda da minutiffimi pez—

, m ` . ’ {Aefi-ammcnti raccolta; uestipoi erano cati

confuſi , intricati, diaerſi, e molte 'volte contrarij, che con ragione

Joanna apportato finì/;ora più oſcuritàfl/;e notitte, cy* agliſcrittori

nonſolo difficulta d'wnirli in -vna compiti: loifloria , mio deſiderio

dipoterneſaper-’alcuna coſa di certo . Perclye fl in qualche parte

È auaenuto loro d’incontrarſi ne’ ſacceflî di que’ tempi, hanno

dubitato ‘della fede de gli autori , e con ragione , mentre tra [e

contrarie attestationi, e' memorie, nelle quali li riſcontri, e circon

ſlanze ſono Fai-intente controverſi’ , non ſipuòfermamente atte

starepiù ‘una cloe 'un'altra,e _la candidezza dell’ hiſtoria nonpe r

mette`cl>e [iſcritta sù l'incerto , quando' l’anima di queſta e‘la

verita. t“

ae o clre ad lmominigrandí . C9** biſiorici illuflri lo): recate

Perl addietro difficultàmonpiù ragione 172- fatto lungo tempo du

rar’anco me , per non imprender coſa, cl): fizpera di 'vantaggio il

proprio intendimento, ma in amlvc‘dueſhno [lato animato Ìzflrlo

dall’occaſionemella quale /oòferniamë’te credato,cb'il dinino -vole

reper l’addietro hà tenuto que/ie caſeſèpelitePerſuoi occulti, (5*

impenenafliligiuditf'jzet hora lia/lima” :ëjüov opportuno da clzia

rirle, pei-cl): 'con' l haut-a 611111”, Principijſinza Principio con de

creto irreflagaoile flabilito . E per darlo talmente ad intendere

*Uſa di mezzo cati debole, accièſiſàppm cloe l’loauerlo effettuato,

non dipende da bumanoſii‘oereme‘ da talento digrand’louomo . Ia

dunque da questoprincipalmente indotto , come perche non e‘ con'

temuto il naufragio da cloi conoſce meno ipericoli, boſco-ina l'hi

storia della 'venuta dell’Imperador’ Enrico ſesto nel conquiſta

de’ Regni di Napoli , e di Sicilia , riferendone tutti 7nç’ficcceffi»

del/i quali ha ritrouato alcuna memoria , riſcontrando itempi , ,e

concordído quantopiù ÈflatoPo/Iìbile la differenza degli attesta—

ti . E confeffò clye quello che Dio hà fatto ’venir-’alla luce nell’età

'noſira, e' flato ingran parte il mezzo dafarmelo conſiguirezque—

fia e‘ l’hauerpalcjato, e rinouato la memoria delſuogranſemo, e

Profeta il Beato Gionanni Calì , cloefiè Ccapitangenera le d’Enri
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’7;<?:-3_ Svç›:'to in queſìa imprcſh , il quale combattendo 'UaloroſizmentePer il

~ 'filo Coſare, li ronguzstò quanto ottenne la pm'ma 'volta che ’venne

in Italia , Paffando poi à comlzanere con i demomj, e con l’infor

no Per il Re', cy* Imperadare dellìfflninerz/o, (be dà corone che mai

‘a 5472503 vnàcä Cbri— ‘finiſcono, e fa compagni nel regno eternamente clyi loſerne?a Fù

gí’ Îígí‘bîwwzî‘i questo Beato campione di Christograndemfnte dalla Mae-_fia di

mîlvſiíffſiìîà “-1,4, f…,- ninafanorito , e ne’ miracoli aſſai celebre 5. ma con tutto ciò lifzſi

m“;ìcîífi‘ì’ìi fatto intendere Ja colui 'Per mozzo delPrénczfegSan Mir/zelo,

Zaini.. ;juan-.in ‘IMP-"ſuoi occultigtnditij laſua memoriaſizrelzbe reflaia occul.

traíf. dc cannone natalia. m, e dimenticata nel mondo ſin’al Pont efiéato corrente ,fiano

P'RPIÎ-Z‘Î mrlapoi rinonare conſna maggiore ‘gloriarc'sl* lyonore: (Neſionclo

c051' àpnntoſnccednto , ſi [ono con grandiſmna facilità, efron

rezza ritronati li libri, cloe tenenano registran' per nostro inf-;gna—

Înento ligesti maraniglioſz` dellaſim 'vita c051‘- ſicolarezcome eccle—

ſiastica : agnelli confomÎe han dato ”latino di rinonarli nella

[Zampe, cos: lzanno chiarito moltaosturna in quelle por/7c memo

rie ñ, clye dell"ImPeradoÎ-'Enrico ſc’ſio 'ſi ritrouanano , ciſl* 'uncnolo

l‘ "una conl’altre, mi cadde inpcnſiei o di fizrne Îìuouo, cy* intie—

'ro componimento , cl): portaſſe qualche tom ragnaglio di quello,

che ſin’laora c‘flato controucifi intorno la rue-num, Uiſna‘eflî

del detto Imperadore in que/Ze parti. , (ou‘ fidi-:facendo alla cu

rioſito‘i di chiſi diletta dell’loisto'rie, o delle natitie di quellomb’au

nonne in tempi con‘ remoti , con ripartarnc parimcnie [Utilità di

rinonar la mcmoria di tanto <gran ſirno di D10, Perſizaglorm

maggiore , eper conſi) latione de’ buoni .

Non è mia Profrſsione loſoriuer’lzzstoriez ”È La tanto talento

difarlo con la candida-{me Purita, nella quale la lingua italia—

; na in qnefli tempi, con dilettogrande oli (Li legge , ſi 'vede abbel—

‘ lita, onde l'laà fatto con quellafllz’e) a mcflmíliare. Se qua/lo non

cippo nera molto diletto, recaraòoranfrutta , _ch’e‘ quello che detti

Maggiormente ſìimare . Per paſſatempo , e curioſita nre-n 'Utili di

flileflorido,e- diletta-nolo, [mi le librai-lembo nonpoſſono piùſoste

nore quanti libri ſiſona stritti , fra li quali contentati di [Mſ

ſarîal ſhdo di'verito‘t, c buonirca-orali,Portatidaſtkettozza di

lingua, clio non Maneggio: m‘z coſe inutili . Hoſcritto all-uffi). ale’

Inriſconſizlti, e questo medeſimo toglie il modo daportar'i‘giusti

periodi , l’eleganzeproprie , i detti curioſi, [ingrandimenti , (9*

zſilgorationi niperlzolicne , l'orationi culte, c9* eleganti z pero/Je i”

que/[aprofiſſione nonſipuòſcriuere tutto quello obeſi 'vuole- m3

anello clic ſi trona ſcritto 5 non :’approuano iProprg'ſentimenti ,
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ma ſi /Zima il rifirir quello degl’altri: non ſifiendano [e coſesè

i detti di c/Îíst'riue , ma di c/oiſcriſſe , nè ſipoſſbno alterar lepa;

role ene/Ì tronanaſcritte,ſenz’alterar la 'verita . Questae quel

la cLeProfeffo, enon alterandolapnnto con miei diſcorſi, »è pro;

pria paſſione, ſono fiato rigoroſizmente sù’l riflrire, e connettere

quelle coſe, cheſciolte, confuſe, U‘ oſcurate nelle tenebre d’archi

ui' , e librarie, à con autenticheſcritture , o con testimonianza

d’anticlzi Padrifiendar ſi È dozmtoznienteponendo di proprio 'vo—

le”, nienteſcriaendoſenza incontrouertilzile autorità, finz’alte;

rar ilſenſh , nè leparole; equeflo ancoraginflifica l’nauerle pu

blicateſotto il mio nome , Parc/ze non diuertendo punto da riferir

quellſhclzeſi troua nell’arc/iiuij, odai cronzsti, ('9‘ lnstoriciauten—

ticamenteſcritto , non può arrecarmi [viaſmo d’lzaaerl’iofatto in

mſm/ie tocca ingranparte a miei maggiori.Andrea Angelo Fla

'm’o Gonne-no con -ammirabilefaticaformò la genealogia de’ Pren

tipi-'ſnai antenatiJlSanazzaroſcriſſè molte coſe dellaſua caſa,

e così anca Tri/lana Caracciolo , che di fi.- , e d’qma fleaſiirella

largamente trattò. Dell’origine dellaſua caſilſcriſie ancora Agofl

'ſiino Maſcardi nella tauoù di Celere, eparimëte lofé Antonino

-Tbeſauro . b Il Conſigliera Felice di Gennaro Marche-fl" eli-San~ prefatione iii-”1.44.

to Maffimo compoſe 'un libro degl’lmomini illuſtri ‘dellaſiea. fa; v

meglia , e l’ifleſya fece il Conſigliero .Marc’AntonioMo’n-a

dellaſua-Il Ducadella Guardia D-Ferrante della Marraſcrg'ſ; L i 4’j; 'un’intiero 'volume dellagrandezza dellastea caſa , G7' ,1m7al- ' ‘ -‘ `

tro ditutte quelle, che con laſieaparentaronoze Falzio d’Anna di

fiſi la canſit della nobiltaffiſua diſcendenza . C Bernardo Giu- '1,2

iniamſi Venetianoſtri/ſe l’nifloria dellaſieapatria, o largamen

te dell’antichità delſuo castt'to z Rafaele Ginſìiniani trattòſimil—

mente dell‘origine della/nafameglia , e ”eſormà l’arbore , (y‘ il

medeſimoflcero Girolamo Giuſtiniani, et Aleſſandro Scorzafie

ſco con 'un “Uolume aſſaigrande . De igentil’lmomini Fiorentini‘.

Gio: Battista , cy* VLaldíno Vbaldini , Vincenzo Acciaiolí ,i

Giouanni Caualcante, Gionanm‘ Morelli, Dante Velluti, e G'a

briele 'Na/{Juni li qualiſcrzſſero particolari trattati della diſc;

denza, e nobiltà lorozcom’ancofece dellaſua caſiz Monaldo M0

naldestni de iſignori di Montecaluello , e modernamente non la

ſin‘- d’leonorarla con ifieoiſcrtttí -, e relationi dellaſua qualita il

Conte Alfonſo Ltſſcki‘neicomfendíj /oìflorici 5

Colombo ſcriſſe l’impreſe di Cbrifloforoſizo padre nell’Indie .

E: in guanto al motiuo,cl›em’lyùprincqsalmente moſſo 2- ſeri;

nere

b nelleſue deciſioni alla
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:rare la "vita del Beato Giouannì Cala mio autocoſſure, [72} anca

l’qſèmpio di molti ſanti Padri› che-Parimenti? [o fecero dc’ /cro
Parenti. E cominciando da gli antichizſcmſſc S - Baſiſi/ío [av-‘im ci:

ſua fire-lla’, San Gregorio Ntſſmo fé i1 medoſimo diquella di

San Baſiliostzofratelloz San Gregorio Nazianzeno di Son C’e-_

ſareoſnofratello , e di Santa Go-goniaſuajoro/Zaz San Giouan—

”t Cri/ostomo ſcriſſeſimilmente la 'una z e le doauto lodi dzſuo

Padre; Sant’Ambrogio di San Satira ſaofratello; .Sanr’ſiçgoſfíno

quella oli Santa Momoaſua madre z San Grrgorio Papa ſenſo:

in lode di Santa Tarſilla, e Santa Emilianaſue zie, ,e di .San Fee

lice quarto Pontefice ſuo Liſauoz San Bernardo no/[ì/Îomilioſofra

la Canticamstri le lodidiGirardo ſuo fiato/10 5 De‘ Mod-orme]

Padre Ambrogio Spinola Giçſuitaſcri/ie la 'uit-1,0. martirio dal

Padre Carlo Spinolaſuo Faremo; Il Padre GabrieleMalii-11b

fico il medeſimo del Padre Marcello Mastri/lo ſuo m'ſote; Il

Padrefra Tomaſo d’Aquinofflglzo del Pronupa’d: SamaçM‘ango

ſcriſse la ’vita di San Tomaſhſuo antereffore; Bernardo Gia- H

m’am‘ affreſco I’lflstoria accennata dollaſua caſa ſcriſse 1a *vita

a `. - [z .. ~ del Beato Lorenzo ſuo parente 5 Giulio Sanzic’ono ſtri/:ce anto

\‘- quelladel Beato Amflrogio Sanzidonoz L’AHÎare .Michele-Cda'

.e "quale ”armi/zola a flmmmole ſignori-dt Sao-ſorxſſezl martirio da doc-orto fan-…mt

nmffl- fa mami… d,- Co_ [z della_ficafamegltî - ° Ho dunque I eſempio dt ”ro/n, {bc doll:

_flop-o, c d'altri,- com'anoo r1 Propriefamegſiie , cloro congiunto' kannoſcritto , c ”ſtiamo ore-do

í’Î-ÎÃÎ-Îeî-ÎZÃÎÎÎÎÎMÎ‘ZÎL non [mau byogno d'auualermme, porche nonstriuoſmm‘giflm,

”ita Addettalîearo `[,zn-è’- ma relationi Boſioric'lye , delle qua/i ognifzarola ſifimda nel/km

” 5 Il “d" 'Má’ìfflç rarità da al” neſorz'ſse ,facendo/0 così/carJ/ammte For quello che

‘The/aura nc i anc‘ iric: a .\ r x . … ., .
ſa…- n, ,ñ “…Bam-g, e tocca alla ‘mia caſa, che p1” too/10 a’oura rapport-:rm: Lode-.Non 7m

Gio-lio Sanzidono nel ri- ſim moſso da ”anitaflſsendone aſſai lontano, ma dal de‘ſidcrio di

[omo luogo . . . b ~ di 4 . . .
' c/”artr lo cost: › c efofsono oſſi’re- manna › egmda nella mnom—

zatione di questogmn ſeruo di Dio , per quando piacerà di trat-`

carne allàjanta Aede Apostolica, alla quale [e miofrm'clae, o‘ mt

ñro ma flefio [rumilo,efron-*ammreprotesto diſhnoporrcdtano.
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N ,Qqngrcgatíonc habita coram Emincntiſsimo D0

mino ſub die 2.7.,lunij 1659.ſuit diáum quod R P.Bo

…cus Congregationis Oratorij rc'uidcat, 6c in &riptis ;eſe

ra: cidcm. Congregacipni , Sic.

Horatius Maltacca Viç- Gen. è _ _

Cafi-D-.Adattbem Renzi S. (9* 3.0ſficñConſ.

Eminmtiſsimc Domine .

mixio D-Carolo Calà Duce Diani, Marchioñcflc.

Sc Regia: Camera: Summariae in hoc Neap-Regno

Przſidc mei-_iciffimo concinnatum , in quo author ſibi muſ

quam diffi‘milis, cruditioni çqçxè- ac pier-Ati studcns , incstrió

cçbilibus pcnè historiarum ambagibus explicatis , 8c proba

tiſiìmi viri loannis Calà ob oculos propoſitis virtutibus ,

tam antiquitatis , quàm rcligionis affcclis vbcrrima patcfc

cic paſcua 5 opus inquam hoc ſumma animi Voluptatc, atq;

auiditate voraui poems, quàm perlegi; cumquc in co nihil.

aut ab onhodoxa fide diffonum, aut à ſinccris moribus dc

uiumdeprçhcndcrimzdigniſiìmum ccnſco quod diù à mul

tis cxoptatam luccm videat, omniumquc tcratur mani’buà ,`

6c cclcbrctur linguis; ad ſui authoris gloriam. ad ſuñç familia:

ornamentum , 6c ad publicam cunó‘torum hominum vcili

tatcm . Ncapoli 2.2.- lulij 1 6 i 9. -'

OPushoc,cuiticuluszfltstorixidé'Sumnab IllustriſsDa

Andrea: Bonita: Congregationis Oratorij Def matt” ñ

- Iſa rctroſcr-ipta relationc rctroſcripti R. Andreas Bo

niti Congregationis Oratorij Rcuiſoris deputatLfuit

mandatum per Emincntiſsimum,& Rcucrcndiſſimum Do

minum Cardinalcm-Philamarinum Archiepiſcopum Neap.

cxrrà Congregationem , quod imprimatur - Neap. dic 2.8.

Iul-ij 1 6 59

floratius Maltacca Vic. Gen

Can.D-Mattl7eus Renzi 5.7'. D-O‘ S Ccnzſ9



' Eccellentijfimo Signore: ì’ ’

L Preſidente D. Carlo Calà Duca di Diano dice àV. E.

I come hauendola ſupplicato gli haueffe dato licenza, con

com metter à qualcheduno la viſura del libro, che deſidera

lläpare della’ venoſa def Sucui in Italia per la conquista delli

Regni di Napoli,c‘ S~icilia,_COn la vita del B. Giouanni Calì

ſuo antecefforc. che fù loro Capitano generale in detta im—

preſa, e poi gran ſeruo di Dio; reílò ſeruita commetterla allo

ſpettabile Regente D. Felice Vllo’a, il quale s’è ſcuſate non

poterci attendere per gl’imbarazzi che tiene; ſupplica V. E'.

_comm etterla ad altro chemc‘glio li‘parerà , Sac. _~ e.

Magnificus V. I. D; Carolus dc _Amato videat, 8t _

ſcriptis 8.15. refcrat -
Burgo: Reg- Muſi-italo Reg. Vlloa Reg;

Prouiſum per $.E- N cap-ì die 3. Aprilis 1659- v

"ì"- Maggia::

ExceIlent’ilſÎÎne Prin'ceps -

Veuorum in Italiam ad'ucn‘tum clariffimo vito Ioannc

Calà gentìs illius duCto're , quem incurioſa ztas omiſit.

c‘iuſquc ſucccfforuſi‘m deſidia quaſi perdiderat; D. Carolus

Calà nulla animi‘ iaäantìa , ac ſine-foco eloquentia publica

luce frui dcſidcrat. Non vt eius familia orbi nota maiorurri

ſuorum faáis,morib‘uſquè conſpicua,coelcstiquè'agnatione

praeclariorſſcd tantùm vc ſanítiſsimì viri vita, mores, geſta,

ſpirituſquè propheticus , quo ſingularì Dei beneficio polle

bat, innoteſccret- Opus nil continet quod editioni repu—

gnet , imò profuturum animarum ſaluti arbitror , ſ1 co

gnitis Beati meritis, (eſe quiſquam in procinólum imitandi

accinge-re , ac decurrcre per eadcm glorioſa vestigia decre

ucrit. Si ita E. T- armorum pariter,pietatìſquc cultori vide

bitur .3-idusIunij1659. ~

E. Tz Sera”: fiumi/lima: '

- ‘ Carola: Amati: .

IMprimatur‘ſcruata forma retroſcríptç relationis , verum

tempore publicationis obſeruetur Regia pragmatica.

Zufia Reg. Burgos Reg- Muſettula Reg.- Vlloa Reg.

Prouiſuin per Sf Ez Neap. die ao. Iunij i659.

- Maggia; .
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PROT-EST ATI o AVTHÒ‘R”

Super obſeruantía Bullarum Apostolícarumz

Ccleſia militans exemplata cst díuínítus à triumphan-ſi

tc, a 8c idcò post Déum Eccleſiae-reucrcntcr obcdicn- _

~ dù; b Ná vc Calistus Poncifex ad Bcncdíötü Epiſcopü c ſcrL

bcbat, ſicnt Dei filius venitfacei-e 'voltonratem pani; , ſicc’y* Clemenmd noflrnm :01.3.

"vos miramare”: *vestre impleatie matrix, que cſi Eccleſia z 8c "Jerſ- Efflcſm deb-eret

Grcgozríus etiam vniuerſis Epiſcopís , d vcpneceptis apo- b mp.1-ó* 2. 12. difl.

flolici! non clara ſieflerbia reſiflatnr 5 ſedper olyedieneiam, qu

è ſanäa Romana Ecclefia , c7' .Apoſtolica anch-”itato- inffîz C 'PW-ì* "SW-i" d- C*

_ . 1 a u . la 12” (ll/i*

ſnneſizlnnfere impleantnr . Obcdlre cmm,& ſubcſſc Roma- \

no Pontifici , qui cst illius caput, 8c rcáor, cſi' omninà ale ne- d inr.z.pmepcis nam. ;

reflîtate ſaluti: a e est cnimintcrprcs› &exaáordiuinae le- .

- f ſ - . - ~ c Extranagant- -unam

gls, öc 1cutcx contumacla :eternam mcurnmus rçproba- [Maffi m fin` demifflt_

tioncm, ítà cx obcdícntia donum ſummi muneris à Deo có- vol-_ea @fl qfiiſun: in fin,

ſcquimur, Sc in preeſc-ntí mcrcmur gratíam - 3 Sììd’fl‘ììglol"”d".”“”"‘

. , ñ ad noflru.-verb-ter::o quod

Plurcs extant fiapeumprcffione hbrorum , 5c Bcatorum de1mm …range …zo…

'cultu Pontificia: Constitutíoncs › à quarum obſizruantia › 8c ſaturi" &null-'far 19-M

obcdientia in nihilo pçnítus nos voluiffe diuertere protcsta— z' ;fexfrîláaî

mur, ſed in omnibus carum mandatis, &obcdícntize firm'i- Capi/luna de aux!). Pupe ‘

p.2.z.p.princ- num. i.. lo*
' ì in O 0_ I O ‘ : l ~

cms” dubitantexmmtx ’Timmm Anfiomm

Prima incipiens Sancffiſſimns Dominus nofler edita ſab chflflmm (imam ci:. dc

die 1 Marin' 16‘ 2.5. qua statutum est: Ne quornmnis lmmi- WM‘ imfleriiîwl-ó

num cum janffitatis, 'vel martyrtjflmafluamacnmqnè illa ſi!, f lo: "Ti-min* lo” ci:.

defienffornm imagines, aliaínè prddlffd , <9‘ quodcnmqnè alind cal.;- fl'm medium.

venerationem, o* culinmprafiflron t, (fy- indicanc, in or'arorg's , a ñ

un‘: loc-i5 publici:,ſeù pri-carie, velEcclefijítamſhcnldrièm; 'vel ſg- “P'Fſi-dla’éſſ “mq…

. tm 93 *dlflm:

regularièns‘ cuiustnÎncIuÉ religioni!, ordine” insticnci, congrega

:ionis , antſiicieeatis apponanmr, ante-quam 2- Sede Apostolica

canonizenwr , ant' beni declarentur; (9* ſi gna appoſite ſani*

-amoueanmr, Front eaflatim amoueri mandano: . ' ì

S. z. Ac parim- imprimi de cortei-0 inlzilmic libros eornmî*

dem Lanzi-mm, gm'fl-nüítatis, 'ml marcyr’qfama, "vel opinione ,

Wtpr-'efcrmr , abb”: e' ‘vitd migrauerint ,gefla , miracnla , 'vel

”nd-:tiene: ,ſcie ſnacnmqnèleneficia tamſiqnam eo min interceſf

ſion‘ibns à Deo accepta continentek,ſine recognitione, aiqùe‘ appro
Satione ordini-93714;‘ -in ij: fecognſſoſcendi: theologox, alia/ènÈPmn

ac 510’801 'ui-r” in conſilinrn‘ adhifleat z (9* nè deinc'epìfrans, ant

error guaio-Mito# ggmrns, ac inordi-namm-in {e camgraniîcóm:

I

*"ſi “ſſ b z. f m”

i



…—,-.

Miriam” negano”: inflmè’iam ad Sede”: Apoflçlicam tranſ.:

mitra!, eiuſquè reſponſim expeffet .

Altera ſub die 5. Septembrís 1 63 1- ineipz‘ens caleflis; qua

illud idem omninò statutum estzòe confirmatum nouiflimo

creto Sacrç Rítuum Congregationis Emíncntiſsímorum

`Cardinalium habitat coram Safláiſsimo Domino Alexan

'dro Papa ſeptimo ſçliciter Eccleſiam gubernantm pleriſquè

ſalubriter additis circa cultum , eiuſquè modum, 5c exhibi

[tioneſhffioquè intermedio, 8c declaratíone iequuta ſub die

:5 ñ, Iunij 163 1. qua decretum fuit quòad hístoriarum relatio

'nem i impreſsionemquè librorum: Vt nimirum non admit

tanti”- :logia Sai-Eli, »val Beati alſhlmà, (9* qua caaunt ſaper

perſonam, bem? tamen ea, qua cadun-t ſuper mores, Oopinio

”em , cum protestatione in principio , quod 1]: nulla adſit autho

rita: Eccleſi-e Roman-egſedfidee ſit tantum pena: authorem ñ

Wòeirca eum de pleriſquè viris illustribus ſanóìitate, 8c

Î'niraculis mentionem in hoc libro fçcerimus,c0:umquè ge
fla, 5: nomina cum beatitudiniſisdtulo rccenſeanturzmoni

eum volumus, nihil -eorum pro qualificatione perſonarum

Prztcr anthorítatem,& Eccleſiç Catholicae conſmſum con

, tra Conffitutíonum praediáarum tenorem profiteri, Be ſerie

bere voluíſſe, nec eos intendimus ex capite taliter in ſi gnirc,

ſed ſigillatim retuliflc quod apud veteres authores reper

tum est , modo, ö: forma quo dominantur, ö: recenstntur,.

nihi-lo pçnitus addíto , vel diminuto , fides itaquè ſit penès

authores recenſitos:òc Constítutionibus prediáis obſeruanñ.

pia, 8c obedicntía , qua par est, inſistendo, non alío ſcnſu

Jquidquidin eo retulimus accipere, aut aceipi abvlloyelle

quam quo ea ſolent,quç humana dumtaxat authoricatemon

autem díuina Ecclcſiz Romanae , aut {ande Sedis Apoflo

licea- quatenus eius approbatíoní non innitantur .' _

r_ _ Quç vcrò de Beato Ioanne Calámic quo principaliter agi-È.

mus,referuntur,qüamquam Agnoícimus in prohibitiopc xe‘

lata non comprçhendí. ſiquidem in Gonstitutionibusanniz.

(1 6 3 1. 84 34. expreſsè declaratum e11, Summum Pontifiçcm:

przíudicare in aliquo noluiffe: Ijs quijzer communem Eccleſi-c -.

eò‘ſinſnmmelimmemorabilem temporis curſmn,aut per Parri-,mi ‘

-w'rorum Sanëîorum [criptav , 'vel/ongi :mi tempore': ſcientia , ac _

tolerantia Sedie Apoflolic-e, 'vel Or inartj coluntur z [d‘quo'd 4

“Eni SL &Qſilifljmg dççrçto Ptflfldíóìq ſimjlitgx Expregum .

- . .e. ›

'ñ’ e
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' estiaddita etiam modcratíoue reſpeëtu cultuswt ſi à c‘entun'i

annis citta , cultus huiuſmndi aliqua ex parte confiiterit au

áus , 8c extcnſus , eo caſu ſacra eadern Cungregatio , cun—

dcm in pristinum reduci iubet, 8c rcuocari, proutquemuis

cuitum.›extrà caſus praedidos ad expreſſatantùm verbaliter r' -*

in apostolicís indultis . ,

Haze autem que ab inhibitione praedióta cxcipiuntur, to; .

talitermei pro maiori parte de Beato loannc Calà verifican- \

tur; nam etſi eius notitia pleriſquè a-ntcaáis temporibus , '

noltriſque fuerit o'bſcura ,id tamen impenetrabili Dei iudi

, cio faótum est, Se quod in przeſenti Beatiffimi Patrís nostrí

Alexandri ſeptimi Pontificatu renouarctur , coelitus przedi—

&um fuiſſe comprobauimus . h De beatitudine verò, mira

cuíisueuelationibus, prophctíjs. 'òc mirabilibus alijs,qu:e de

Beato predic’to ad Dei gloriam enarrantur, multis retrò ſç

culi_s ſcripta ſuutsex quibus cum appareat euidenter de bea

titudiuis qu'ali poſſeíſionemon ſolum per immemorabilem

temporis CU! Ibm, ſed per plures, multaſquè centenarias, 8c

inmumorabiics in antiquiſsimis documentis pattum, ſan

&orum virorum ſcriptisflsc grauiſſimorü authorum testimo

nijs , meritò Constitutionum prxdiáhrum incurſu'm nulla—

tenus quòad prohibitiouem cenſuímus offendiſſc , ſed po— o‘
tius eſſc .in caſu pe'rmiíìſi-x licentix,& expreſsae conceffionis;

8c in càſibus exeçptis; [mò requiſita quae diſiunótiuè defi—

_ dcrantur › ‘öz per ſe quodlibet oper‘aretur effcótum, coniun

&im in hoc caſu reperientur habet-i , 8c exuberanter adeſſe -

Habemus namquèflt diCtum est,venerabilium Patrum . bc .

Saudorum virorum stripta,Ioachimi nempàLucaÎ Archic- i de ,RMN-,m f…"

piſcopiCunſentini, Bon-atij, &aliorum testimonía muito- Franciſcus Biani-ius in

ties rcpetital. 5 item Epiſcoporum Ecoleſix M'arturancnſis ;Pu‘ìägbfîfrflfgfìä

Leoms Philippi de Matera ,öc Franciſu Monaafic ahorum; ſcripfimus lib.x.p 441,34.

Ioachinus autem, Lucas , òc Bonatiusintcr Beatos Calabriç D" .LW "JW-(T 3°”4‘ì0

- . . . Marafiotus m crema-Ca
recenſcntur- l Habemus de ſamſhtate Vite [oanms praeclara, ,ahi-eli“, ſup.14flzsó,

expreflaquè teſtimonia proborum virorum, cum ſancìitatis o* colp-19471!- 226 BU* ho.

fam-a relatorum in antiquiffimis ſcriptis › quorum pletaquè ‘5‘;11%;”3320?: ér

Opera tranſcribuntur, Se de carü legalitate,& ſide statim dl— cronologia [(3.24 ”1.404.

cemus,& alia paffim in historia refcrunturfiabemus admi~` liî‘ffîjoqi.

tabiles‘prototypos,clogia,epitaphia, libros, multaſquè rela- ,19. @sytueflcri’ilaroli

tiones, ſupra hominum‘memoriam viuentium , 8c patrum mmm oceano *dig-‘MW

.. _ , , › - 11b. 3.fbl. 175.11”: l'occu

nostrorum,autcquaxn tyPis mandatcntur ſctipturx ;181 poſt [mm …fm _

c ara‘
y

li infra ñb-í-P-J- n.24..

(7* ”foi-160

’x

f



k de quodffi’mw/È in- z A . _ . . . .A

;MM 3, P …um-.5,. cflaraucxum mpreffioncm,muennoncmq; typls cxcuſso

rum y quorum praeccetcris duo ſunt ex qumquè libris,

qui de gcstis illustribusſanótimm miraculís,reuclauonibus,

. . … . . ,coclestibus '.'iſiouibus,acquiſ1tione prophctici ſpintus,8c va
m m llbYOJfl” ”drm/”tw _ , ,_ . . .

pomj’ì :tureum ce ?cfu-nur ”mms (NUDE 7 3( EX 1118 multa VldClÎÌUS progrcffu tempons

inf-È“ ‘W’- ²~P ‘PW-39' comprobata . .

n velata inf-trim 1553-!” Sum-rhistorícorum , 8( cronistarum attefiatíoncs ab anno

"mmm" ‘ 1 250. quo fçh'citcr anima Beati loanmſis cuolauit in coclum

* S. . . I* . ~ . . .. -guzzi-‘l‘2%’, Uſl/[21$ 2'" vſquè ad annum 1509. quo lmpreflus ſu:: hber Bonatzycux

paticntiam ccncardantcs titulus CH de r’cémflrntfl'gestisà Iaanne Kalà, in quo › ö( in

“MK-W ‘1-3- 9-“'“²‘²_“”“”²’: omnibus aìijs millicsrcperimus cum bcatitudinis titulo dc—

ff- de *vfzzfr- l-quomsla 2- . ` . \ .

FNM-m…,gzofa …gm coratumzxmo víquc ad annum lóooñquo Rcuercndlſſlmus

m cap-cum “…fi-ſiti** Epiſcopus Marturanenſis Franciſcus Monacusproſccutus

m, *verb- breuita-tém mn- ~ ` t i . . . . . . . K
'paris‘, dvcmzf poffcſſ, ex.)- cst claucm,& uphcauoncm vancxmorum eluſdem Bean

propr- Hoflic”f-ín caÎb-il- Dc populox‘um autë concurſuad ſcpulchrum cius,& gratijs

Z“.Z’Zdîf’gîſſ'lìfdlîî ſing; propter cius merita rccçptís , antcquam [omnis memoria

az‘.›*a..... . _i i i.

”unzñsÈSixtin-dcrcgal- ti. Deo tahrcr dxſponcntc ficxet obſcura , tcstes ſum Mamnus

z. cap.5. n.106. Gr 11°- Schcncr,&: D. Angcìus primus, 1 8c ArchiepiſcopusCosëcí

' . . 8- entro”. . . . . .ZT?? "b ſi nus Lucas eum cnam mxraculorum mſigncm m Vita,& pofl:

ñ-flW…...w

_—._._-——-._4_-__4-———P

/

' ſi - m ' ' ` -

p HUMMER“ma. mortcm ſmile testatus cst , Sc Ycneranoms quoquc argu

ken-empt- mcntum çsthynnus clegans, annphona, 8c orauo, qua mc

q adrex-inl-quxdam moriam eius populi vcncrabantur, eiuſquè interccffioni

Billi”, ff-de rei wmlic- _ - , d \ ſ d b u
vbi Emo!… U “1…… panter,& cuore c comm-:n a ant .

'Antom Faber dc errar- Vndè quod hiſcc ralibus munitum cst vcncràbilibus, cx—

pragmaticof-dmd-75-ff- prcffiquè _cultus documcntís, ‘quodquèin rcgestis vetuſsi—

z .lo. . ì . .. . .. .. .. . . . .W. . . mls › Zxarchxuxjs ſacns,pont1hc1}s , rcgqs , 8c m blbllothCClS

r dzcttglojîm :Lc-cum EC‘ - . . . . .

3…… c i… ,RW monastcnorum ann uorum rc CUÎUI'a. à Ion 1ſsxmo tem
cleſia, Hfl f g

ta Roman-P0“ Srmfl-*ſh- porc, 8c ſupra longlſsmn tcmpoxís a 8: immcmorabilis cen

dffifs’os" ”“'4’PWG'6' tcnariaa lur°s cum bcarítud` 's d ` ' -n "
gm_ …M ſvnmímmm, ,p Q 1m cnommanonu no xm

7mm. i2. mulcos allega: mcntò dicemus habcre communcm Ecclcſiç conſenſum, ac

CM'”""’""°’.’"°F‘*®' Sedis Apofiolícx patícntiam ,_ öc tolerantiam, nè dicam ex
!1-?rrt0t-?rflczpuc 77-17- ñ . . . . . . . ,,

.y .ze ter-:if: mp.; n.15. prcflam conçcſsxoncnnzxolcrantxa cmm' n} mcorporahbus 1d:

ſ f…,ndu… PM“, operata!“ aG-txtulus,8< pro tra’dmonc habetur, ° 85 tradltlſhöí

Caflr- inl-ſmíwebjflde titulus :dem ſunt', P 8c in rebus in quibus non cadít traditio,
fermſitut-qucm referti/cu ſ ffi ~t ~ l t- d a d -ux ſ -

”nenfldcfemzz-wbdm c_ _u Cf parle 1 .xaflìugn .oc`on’ at quo _6.31 a cau ’a quxs pa

23.715 infin.8c probatur ucrmam prçstxtcrflt , <1 :mo utulus quoucs habetur, non est

inl-vltſ.” pmſcrip [5g. _ i‘ ‘ 1 31'1 1 n - r‘ \ '. '
“mp. jbl.: Nuuaflimía necc lan… 1 u d a lebarc , neque probare ſctenctam, 8c

"…WWWWHEN”: patientíam; ſnam tacica,pr:2ſump_taquè ſcientiſhöc tolerans

&- rcnct etiam Gzfggor. tia

*Lopes inL* s. tit.3‘1.p4r—

tit. 3- (ſilkmím da pmfi*rip!.par.z.mgmbr. .Qnm-x n, . gallo, F ' .’c mmuſih’B. 8. c (20.8( ost

cos Gallia-dc tcrtijsc48. numg. 3 9 “‘5"‘ 9 , . … “P P

! in eius-Nim inf-.111’114.

p.:.ful-143c3fi150.

 



tia ſufficit,qu:e ſcilicetà tempore inducitur, multoquè ma

gis ex immemorialiföc .aótuü ſrequentia; c 8c ex notorieta

te, publica voce. &fama; 8c denominatione, prout cst apud gra"ìá'fîffíîíî’jèfffî

omnes authores. qui dc Beato noſtro ſcripſerunt .. u 4", P'm‘bftoéjfiiglſ

Cuius autem origo memoriam cxceflſierit, iure constituti 394;# n-gs_ Coflèdèmr.

loco habetuninquic ‘lu’recöſultus, x vidclícct idem effc,ac ſi YSMEZTXZÎZÙ ;213“

ntulmöcconccſsionc eo'nstitutum quid videatur, 7 inducit- mogen-lib.a.c.1p.6 '1.2;,
què titulum, vcrum» legitimumy 8c ſollcmnc, quod öc ſacri L2"xî;"’zììgíffè²b*Z-Ffjì

canones admittunt 5- habcmus enim in cap. r . depr-eſcrìfflt. in * ' ' '3 ' "4'

6.quod tempus imme—morabile tituli loco estmiuſquè vicem
habcr,& in anonit 'ueiſnan enim extra de indie cum concordan- i ñ _ ñ

u ”rx-M dofirinam Bart.
filius allegatisper glasZ-,quod instar conſiceſsionis,& priuilegij ij, z_ ,-5- Pmflnu_ 16. ſſ_ da_

cst, 8c priuiiegium, 8c antrqua conſuetudo à tempore cuius acquirJm-cd gloſñ m mp..

non cxtat memoria introdufi‘ta parificantur in cap-quid per ‘fw'b F“bh‘üdîſfflfffl‘

~ ’ none, Prelat-Partſ ca .zz.

”vitale ‘, (9* ”o cap. ſuper (Inibifſd‘lfn , S Pratt-’rea excr- de n. a. @-5 1:53.35”, zz;

verb. figm’f. ibi , qua non appareant Imperatorum, <9‘ Regum, 23-'? "fi/1’720'?

*nel Lateranenſís Concilij legitimè conce a , *nel ex antiqua con— un, da:: dg“,ffinfgciſuctudine, à tempore cuiut non extat memoria introdufia; Sc &mmm-z- ‘

probatur etiam ex Tridentino 7.5. de reform. cap. 9. in “i

quo cadem vis, robum 8c efficacia ci’: in probatione imme- ì

morialisac in cöceſsionis exhibitione,8c ibi Cardinalis Bel- z inLhocinre, s. dns-;l

larminus , 8: ali z dicunc- ſufficcre alccrutrum probare , vel "‘1'M ff- dc “i“ ?narici—f .

titulum ex priuilegio , vel immcmorialcm poſſeſsionem , ?- ZH m' `

' Hinc docuit Andreas, b quod/;ecimmemorialis innititur do- . .

nationi , (a‘ non preſcriptioni , cy* dicitnr Principe”: donaffe ‘Zizzi-'cat ?uſino ‘

ex certaſcientia , U‘prim’legia concefliffe ,. quod probabitper ta- ;Paz-ln; le

lem PrdflríPtÌOH-em , C idemquè d alibi › quod fipriuilcgiam

Principi: hocfaceret , idemficietpreſcriptio , cain; none-fl me- C d_ I* B Il
Moriaöc inſeriusqaool wlet preſcriptio, caiusnon efl memoria, mini”,ibî’óſ’ìí‘väo‘èírffi ,

tti-1m ſine titalo. ’Ueliure alio z pal-iter, 8c Diomedes Mari- de Benefit‘. par. 5. cap. y..

conda e loquens de immemoriali,velcentenaria.ſicinquic: "m-‘4

"1

Istcl ‘ `ſſ

a ſequnl‘ur Gonzo!. ad regni 8-Caneel!. gloſ. :8. num-44. Rota deciſ- 11 t— rmmñſ- P-l- i” "o“Îfi-Ù'ñ

Ìaler. deciſ. 62$. num. 4- Aug-4]!. Barboſ. potk alios in colleff. ad Conti!. ‘Trid- .loc. czt- .

b Andr. in caplmpermlem num-50. in fine, num. . _ ~ n z
c a' Andream ſequunrur omnes commumter , ut apud Io: Anton- d: Nzgm in cap. Rcgm'vo n

‘mue num.7-I-cirtd medium. Serapbia. decrfñ908- Conor. iib. 1.7141'. cap-7. 1mm- 5- verſo Sed fi til-bile?”

Sixtin. de regal- lib i. cap-s- nnmlso- Valenzuel. conſ‘. n4- nnm. a4. (F‘ as. (o' conſtqóf.num-Ãîñ {TF-’7

zz:. Coppi”. def“. poli: fbrenſ- Barboſ. dc iur. ecclefiafl. (ib. 3- cap. 2.6. 5.2-mmz-S z. mhnuos a ucſh
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quia tienspè non requirituralia permiffio, ſiuè concelìio i

-l’ontiiìcia, vt i-tcrum excrceatur, vrin stillicidio diximus, öc'

~aqua à coelo C8dCfl[C›-L]Ul_3 non ſemper pluit, vel naturaliter

accelo ſereno,vel ex accidenti taliter Deo diſponente,ſcd cum'

- piuinper ſe ipſam caditflquofl stiilicicl-ium est ſc-mper apttim

cam recipere {inc fado hominis, postquam a principio con—

² quod in ſcruitu—
te_ ilillicidij dicitur quis haberc continuam poflſieſſioncm . 1

Et haec ſunt qua’ adobſeruàntiam bu‘llarumöc conceſiionis

earum in cafibus cxcçptis occurruntq in quarum diſpoſitioz

ñllczzPfObatUlì'lfst permiſíìonem ſcribendi, 8c cultusljcÎatì

z ‘ztfic‘eam'fiimmt loannis euidcntcr includi-.Plane quoquè hiſtoria-m exobè

.Bart. et ſimzlite‘r "Paul. de

Caſtro inprinc- Bald. ibid.

"nu-4: LandenflnJ-Cur'at.

ibid m fin-ct in lſeqnimr,

è.“libertàtäpagadn pri-e.

diem-ia: debito › :8c .vheriori cautela recognition‘i prxdiáx

Ordinari} promptiffimè ſubiecimusóc approbati’onem stu

vduimus. obtinere, liminentiſsimi nempè Pra-lulis noſtri

FdWſmpczm_ M, 4_,Car’dinalis Philamarini, cuius palìorali, ſant‘ìaquè ſollicitu-e _

"t-'1a-nu-9.col-z-0'vmlo. dine regimurin ſpirituali

i l ~

a fitti! textufliäg‘an: in

1- igimr l z. ibi: poſſuſſoris

bus; triplici decreto, vidclicetîeon—

ceſsionis imprimcndi, publicationis libri,;$c imaginis noliri

Beati ſculpturazfit ninilominus humjli,animo qurcumquè

tömodvfluatunjf-dahbc- ſcriptaſunt'sçor-reótioni eri-5, ö: mandatís ſanare Sedis APO

[al. coaſ
.stolicm -ſubmiflimus-z--ö'c-ab, ea tzpnquamexaminanda, 8c

ñapprobandlJplacepitretulifie, interim Prot-:Frames à nobis‘

(omnia‘ in eo statuſireliqquiffi non ohstancc longiſsÎmi ,Se im

-mqmogabilií temporis.cqtſwiſanóìorumquè‘viroru…Rx-ana

tiqñuorum patrum testimoriiis › quem_ hi,ſce,lucubrationibus

nostr-is íccluſis…v iuxtà -fidem authbrum per ſe probabiliter.

.obtincrent , nec ideò,aliam , quam humanam historiam-ín

omnibus'ſcripſiſlc,vſquequò-.ab Eccleſia comprobentur-, 8c

ſignanter vquòadNenerationz'en‘b 8c cuitum; nam ammſhmíló

religioni; relatio adSedem Apoflolicam› quaſi ad CAPPA-.Eccle—

ſiarum debe: ‘reſet-riLG‘inda. norma/nſhmere, 'vnde ſamy/9:1', .
eXOrdÌüì/l— b ~ ~‘ c. i. .i 7 ~ i Î . - tra:: :, x

".A e…" .w "li-"l
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_Oferty _dellç friuli ` alcune_ſizristampano , alti e ſistamfano di

nnono nel ſecondo lilvro di qnosta Hifloria .43-.

I. ì ' 'E _rebusſorcíter geſh's à Ican-ne Galà ,ñ au

D -- chore D. Ioanne Bonatío ordínís Floren

'-
‘_

`

`~ =ſìs . Srampataín Hedua, .ouero AutunCittè
ſſ 7 dí Borgognanell’anno ij'og. i ` ‘ ` '

II'- Proceſſus vita: Ioannís Galà, authoreìMarcíno \

" Schener eíu`s contuberale. Stampato e‘iyTífer,v`
detto da altri Daîutonä nell’anno 1 47-3, ‘Jſſ b

III. Vita, gestaquèBJqannís Ca_là,deſcríptañà.D-An

- gelo primo Cístercíenſi, ad Patrem Faustum

_ heremímnî. * . .L L c lib4c.!4.fi›l.2sé.Ù '

1V. ’ Tenda-.cus Lucíj de Donato de Spiritu Prophetíae, ?JH-9;.” 166* ffl‘bſis'

quem tradidít Altiffimus B. PatríIoanniCa—
\ ,ñ d nel libro intitolato

la . m.s. _- '*_ , , , Io’achim Abbatis , 8c

*~ ì ' . ‘ * ñ ' '* Florenſis Ordinis Cro—

V' uçcuſhm nms dc èonano nología, Fratre Iacoho

ſm tCmPOflS . m.s.; i , J _ " , co‘gnométo’, Greco 511-,

‘ ~ -7 W‘ - ì` "- * ' -1áhe‘óicmerciehſis- oro

; n ` . e y . ..w v ,x . , ~ ‘idinís’fllc LT.“Mſiöfe'iùld'ë'K

DclL’l legal/M , Sfide dcîll'ofere diſápraîrifirite z e della qualita’ ordinis in Prouincij-sî

` ` ‘ei [oro a ' i‘ . ` ` ' vtriuſquc‘ Calabrix, öc

-² ',31 41.1… , L "for" “…03X ‘- LucanixPrcſidente, auñ.

À‘ 3 ,‘ 3. , › thorc,flampato in Coſen—

'zaper D.Andrea Riccio

' ' , i 'A Ò .‘ ' \ ` '

c On .Giovanni-*132mm ç roſe-cito con tltOÎ-O dizBeatol nel 16”, nella ſem-W

, .i nelle croniche di (jaclabxrta-dell\riarafiotti._cL ,.ñ ,.4 24411404. 4

,- ` ñ‘ _ ._ Don Roberto. Couetzìxc’hcbbepcnſierOdí ſìzamſi . ` '

.. ,- ó. . . . “ "e [ib-:ſolam

Pace opera .de rebus_ -fiimterffiſìu, dlCC nella lettera. de- .

diçaroriq, che Bougtjq'; ,vnÎhgomo ſanto : ..anthoneflfuir f dclqualcfi è trattato da

ſanfiu;-\ordmj; ,za/fr" a… 3 -X ’ñ‘ A. \ › H A 1 , '..` Ln.” largamente ”21,Prlm0

, . ’ - dñ. * ` ‘ " - , '"“" \llb.p.4.›|-34ñ encll apolo`

Giacomo Greco del medeſimo, öc altri dice :.(TfmPEQ 3……, d,- F… Franceſco

ſiate_ .ſiqnide‘m boni G'taglielzni omnia cam giocata Vigeren't. ad; B‘Z‘arë‘éf-'PPÎUÌIIÎ Upim‘

mirabilis Ipachim .ea qnaffieratprzçnenpnsgratia_ncffi‘endifiitnz Zííítrîäîyáxîe

m, inſiantis Freſchi: calantitatish;occultas~ nndanit 5 ñanm( boni feriſce tutti liflmti Padri’

- -- \ ~ - - a ñ cbe atteflano 1aſantità a
7 * , "i:cfl’méníl ’_ nfffque comfnñ‘ſin‘om: fráft’lèusfla'ſi‘m fatemi.” e l'áutori anlícbù emo’ícrñ ‘

Bonacia filllſet , (7‘ Peregrinozdc [516050 ”jeſolo-”1 germano ,ì ?Ut m ni, che rieſci-mono, e (o di

ore duomm z_ 'vel trinm :verita: pateret, in Im UerLAPr-edùfind°"°²‘b'“nî²d° 1“ ?e n"

r , . . . . ` . › " ' 'ta delle calunnie-agg!” o

:cinlnyrzoximq efltrtèulfltm, nec 'ultra diffe'rtur. , . …m… …5… 1,_ AM_ Don Gregofio

_ñ_ Gabricl- Barrio Fra n‘cícano nell’opera de anzianitate’z (9* deal-WMF?” “Pf"fſo

ñ e - i ` - , . `f cm- `aggiunta z, que :a bi_

fltn Calabria.» , dppg,iſc`riue del! AbbateGioachmpo… femmina“ f…, um.

. men

l ,

. \' . l



. g Stampato in Melfi”:

appreſo Pietro Bre-ga nei

l anno 16*”. 1:11.3- à cart

[75.

'h è carte :6.

\

i vciiap reſo neU’l-vi—~

flortîltb-z. Bnl-N.21

J

f

\
.

rn'c'tione della ſantità di Bonatioé' d’aſſltri monaci dell’Ordi

ne Floréſe,dicëdozExfa-nobíti: eius, qui ipſe -uiu i-”te :anffitate

florueríîtJyi 517i,Peregr_inus,et eiurfrater Bonatiur , ml”sfum

nî' , U“vroximä' tribulationé' reuelauibLucas eius ſine-1,41;@

stea [J‘ai/*copre: Conſentinus fuit › Girardi” Alla: . loannes, (5*

Nicolan5,quorum alter '/1laba; monaflerij Coratijfuibalter istius

'vicflgerelat , item 11/1att/;eur , qui peſi [aac/?imam Alla; Flo

riacenſis ſuit , Opostea Gerentinus Eloiſa-opus, Rogeriu: Diaco

m” Eccleſie Seuerinatis, Petrus; C9‘ Nico/annata' omnesſimfft

‘uit-e 'vm extiterunt .

Il medeſimo Gabriel Barrio nella fine dell’opera di ſo

pra'riferita pone il catalogo di tutti gl liuomini illustri diCa

labria, è( appreſſo i Martiri fa mentione de’ Santi dell’ordi— '

ne di San Bernardo, frà li quali pone Bonatio: Dim' Bernar

di, Ioanner, Ioachini”, Peregrinus, Bonatiiu, Luca: Epiſcopus.

‘Gerardns,Mattlzcu›-, Icannes, Nico/aus, Petrus, Bernard”: ."

Silucstro Maroli Meffineſe dottore in teologia,& Abba- l

kein Sáta Maria Rocca Madura, nel libro,cl1e s’intirola ma.

re Oceano di tiitte le Religioni, 3 ſcriuendo ‘dc’ ſanti Padri del

l’ordine Florenſe; concliiude l’hilloria con qucste formali

parole : Produſſe questaſhnta Religione moltìlmomini diſanta

'vita , e tra gl‘altri furono di gran ſentita, Peregrino, eſuofra

:elio Bonatio, che per errore di ſlamp'a lìà ſcritto Bonifacio :

Lucaſuastriuanofluale doppo/ù 'Vefi’cuo di Coſmza, Gerardo,

(felini, Gionanni Allure di Corazzo,Nicolèſi,-o Lnogotenentc

nel detto Monafleriò › Mattheoſucceffore di Gioachino nell’ALf

ñlvatia di Fiore , quale dopà fàfa‘tto Veſiouo di Cerentia; Rug

giero Diacono nella Cloicſa di Seuerina, Pietro, (Nicolo tutti c0

florofurono Suomini di ſanta 'vita , efurono C/îiîrl perlorogra”

ſantità . Si 'uest'iuano di bianco molto aſpro , egroſſo , e faceuano

gran Pendenza . "

Dalle testirñonianze de’quali autori ſi chiariſce la qualità,

c ſantità di Bonatio, che ſcrilic cos‘i la prima, come l’vltima

dell’opere di ſopra riferite, anzi il medeſimo nella primaxhc

contiene la vita ſecolare del nostro Beato Giou anni h telli

fica, che ſcriſſe anco la vita cccleſiallica, mentre dice : Satis

dibcimus in Uitaſjîiritttali eiuſdem Beati *uiri , qua 'vulgata e/Z

apud omnei; di questa -pcrò ſin’hora non ſi è tenuto notitia .

i E fà mentione dell'vltima opera dell’isteſſo Bonatio Don,

Angelo prima, _del quale appreſſo dirò, mentre ſerius: H4:.

* omnia



omniaſcinifli à Patr: Bonatio Cíflercíéſiſifiuitifltſſ logo cnarraui'e

;rr-odg”, in libro deſpirira prophetz'aſiznä‘orñ nostri temporisze

questa dall’autore dell’liilloría ſi conſerva originalmente dj
carattere, epergameno antichiíſilimoze nell’anno 1656. eſ

ſendoſi riconoſciuta da notaro,giudice,e testimonij,ſe ne ſè

publico instromento ,e di vantaggio ſi è‘ rcgistrata nel real

archiuio della gran Corte della Zecca di Napoli. K > e ` K ,uz "M" 4,”, fa…:

Martino' Schener autore della ſeconda opera, da i primi glia galà arc-B.wmel`v

anni ſeruì alBeato Giovanni Calà , eſſcn-do ancor ſecolare,cpoifù ſuocompignonell‘eremo ſin’alla morte’diquello, 1-51463. '

doppo la quale partì per Germaniazöc ilzBonatio nel-,tratta- ‘ t l t d "P ref

to de rebzzsflr-tzrergestio, lo chiama huomo ſanto :liſa-#3”: fionîîfifl’soîgogîa ?quì

*vir Sçbenerzqau' Beatolo-anai .ex primis *mcg-mbar inſieruiaíxfflec appreſo ſol-1.7. mfim- _

qmíuam righi…? mm’U/èu-,e quà Beam: ſi Vladimir. m nelfolJB-at-Ù' infra

8c appreffo m dicezExclamgÉatſanffuotlſo *tm-Maromi”Sſht-z fo“ l 9*

”cr-Fù detto Martino‘vno de’íráor’rircſuſcitatimiracoloſa; e - _ la
mente daldctto Beato Gio'uànni, e così loíhríueèDpn-An-r i": "ni" ſi ’ i

, gelo primo nella ſua vitayverſo la’ fineîn-.quelle-'parolu Ivg-z

zar gno.: torniamo-ratareim'äämubernaſh-- Martinut'Sc/vmgr’.;

r. Don Angelo primo fà compagno _dell’AbbateGioaehi—

no ,come questo lo dice nellîepillola-ſçttimzt 1 Bnl-:libſoffi

quelle che ſono appartenenti alletcoſcxdixC-.alabriatn oben:

che dica eſſer_ dell'Ordine Cificrcienſe_~,-_q~uefio'ë,pflahçzdfl

medeli mo fù l’ Abbate Gioachino tfcliçpqifflndèil MST

steriodi S-Giouanni in Fiore,e ſi diſſe Horenſe per quella o

particolare Congregationòdella quale fù autore” così ti

to non Angelo. quanto il Bonatio, che ſimilmente fù ſuo

compagno , alcune volte ſi chiamano Cistereienſi, 84 altre

_volte Horenſi. fa F_ far_ P A fl

Wella rclatíone' j della vita del Bca..

to Giouäni Cala ſl in pergameno an

tichiſſimo nella iibëàîíäì’éägäîtigìdg’ffigremîtfl di Sant'A

n del quale lie' 111m mc”

tione nolfòl. 178.

  

*o

,aE.

go [lino di Roma . copia p per atto

publico dal notaro Òçfirèçëóîodàgfäflſ* ano , con la lega
lità‘ſolita di `_ "'ì {ì i Camera Apostoli

’ca,$cè parimente registraîä iſſñ et real archiuio.

Lucio di Donato ſu quatriduano reſuſcitato dal detto

Beato Giouanni Cala , come di lui , e dell’opera ſudetta fa

mentione Don Angelo primo Verſo la finezLucíam de D0

”îto qudtriduanum pratereoſcribexe da ſpirit” Prof/mm a YM

Beat”:

O

*

  

  

\

4-**

*nn-a



Lcamrpamimbatte: mirabilitcrfuerat; ſcriſſe ad ínstanza del

Veſcouo di Martorano chiamato Leone di Matermdel qua-`

o 1553,?, bus!” n., leè métionc apprello- ° Quello trattato di Lucio di Dona

;61.

toucfi lèzgenetf-xzr.

' "i. _E A." ,

q l‘action: 18-;

I... l

.. .. :."ÌI

t
. .

., x .z. .
~ _.

. ...

to di carte 18. in pcrgameſſno antichiſlìmo era nella libraria

delmonasterio di Santa Maria della Pieri dell’ordine Ci

flercienſe in Coſenza, hora originalmente conſegnato ali_

l’autorezſù eſibíto dal Padre Abbate Don Gregorio di Lau‘

ro Viſitatore maggiore di dett’ordine nelle Pro‘uincie di

Calabria, e Baſilicata nell’anno 1656. con intel-nemo di

tutti li Padri di detto monasterio- chiamati à ſuono di cam

panello,in preſenza di publico notaro,giudice,e tcstimonij»

e reaflunto in forma publica. .P , p z A 1

› Nell’vltimo libretto del Bonatío de ProphetùſhitcmParés;

oltre' del Beato Gíouanni Calà,ſi fà anco mentione-di Gioz*

la‘. nannind'Aquitania con titolo *di Beato, e così anco ſ1 legge
~‘i.

y

ll ‘
a~ .i

nel tbattato da collationióus del Padre Roberto diDonato in

piùluoghife Giacomo Greco Sillaneo nell’opera'rifcrita, ‘I

ſeríue-'rnolte eoſein lode di det-to Aquitania, econclude;

Verde iti-"im ”igiene ”0mm iuxtà Sanëìi Benedzffi ragni-1mm

Or'dmuÎ'Florenſis morem in Dei ‘Lena-plan” , Oſram-m clara

ed!" ’canone cucuri‘ir , 'vt in cat-nokia Flore”ſi dominmcuiindcfejl

. ”’5' bſiruidat-ſffiiìitutí redderepromeru rrirzſi atm ’verò loannem

b Mn’c‘îiielutſhnílummcçutarü‘tflam deuotus ‘Uem’tffiurüs 'Ut-’cita

fiñffiidinicduitscy‘iflſhnäapatc quie‘uit- -
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~ DELL-ir I s TOR-1A"

- ‘ V E V I
L I RB Ro ‘P’R-;I

P A R‘ T E ‘P R I A, - -ARG O'MEN To;

Delli fortunati principij della caſa di Sueuia, e ſud ~

' grandezze; E delli meriti dell’Imperadori da quel- i › ~

la diſcendenti per l’impreſe heredítarie, eſucceſa— -'

ſiue di` Terra Santa . Delle ſue diſgratie,e rouine,öc ì

infelice fine di tutti loro,ede` loro diſcendenti per'

la diſobedienza a’Sommi Pontefici , öè vſurpationi

l fatte alla Chieſa , alle'qualis’attribuíſce il loro ester—

' minio. Della morte diGuglielmo ſecondo Nor- z .

manno Rè dell'vna , e dell’altra Sicilia , al quale ſo- .

prauiſlè Costanza figlia del Rè Ruggiero primo, ‘zf"

ſuo Auo . Se ſia vero che Tancredi fuſſe figliole- '_ -ñ i ,

gicimo di Ruggiero Duca di Puglia, ònaturalc di ~ /

detto Ruggiero primo . Dell’elettione di Tancre

di al Regno procurata da’Siciliani ,o 8C oppoſitionc

fattali dal Pontefice'. Del matrimonio di Costanza.

con l’lmperadore Enrico Sestoze ſe quella veramen

te fuſſe stata Monaca,öc Abbadeſſa . >

  

l

Li flrani ſuceeffi,8i infelici auuenimentidel-A . - i

l’Augustiffima Caſa Stauffema, che diede . a Dopò gli antichi _.,*

` - molti Duchi alla Sueuia , molti Rè alli Re— &,1'Wìalì°’c°l²ſi²ffi°i’

n, y d , . . . 1M d Gio: Batiifla Carafa nel— _

gm. e ma” ell alttaSicilia,&a i *on o z›,,,fl.d,NaPoz,-f9z_73,u

aſſai grandi.e potentiſſmn lmpcradoriz² la— Summontefltl-aW-Par-zñ

\_\ ,
, . . . ,

x , Pandolfi) Calcnuccio folç

ſexo a ſecoli futun cniaro argomento dell mstabilita della “mi ’Ugo’ “Collo nel_

fortuna , e molto larga materia à gl’historici di ſcriuere “notano…- “Camus

' della ſua varietà', percioche quella chiariffima luce d’vna ‘iofl’lzff-G'OPÎPPÌCWÎ'

neuale neii’bzflorie di SWF'

nobiliſſima , e feliciſſima caſa, in que’ tempi arbitta › e do- ,iam-swsó_

A mina
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minatrice di gran parte dell’Europa; iestò iii bnſſeuiffinio

j _ tempo, e con grand’inſortunijhſpenta , e `totalmente ecliſſa

ta . b E quanto più furono fortunati i ſuoi principi , tanto

diſcorſo da lingua Lati. maggiormente fù preeipitoſa, e deplorabile la fine.

:Z Säoäfjáîoìîàfájäî Diede principio alle grandezze ditanti Prcncipi Federi

”dc'Seggi di' Nap.faz.3, co Conted’Hoben Stouffcn Canaliere,di gran fafnél, ;il qua

le militòin &ruitío-dell’linperadore Hcnrico Quartomelle

guerre con Ridolfo Duca di S'ueuiazóche procuraua ſpogliar

lo della'corona , öc “Vſurpar l’imperio; 6c eſſendo rimasto

perdítore,e morto-in battaglia* Ridolſo , principalmente per

c Se…" Giai-ep” Cm.; opra di Federico , merítò questo in premio de’ íuoi ſeruitij ,

”tuale nel eicacoiuogo e valore.d”eſſe—rhonorato da Enrico con il matrimonio d’A—

gneſczſuá figlia”: n’ottenne in dote-il-,Dncato di Sueuiafl. Da

fango Lazio »umane-.e _questo matrimonio nacque Federico per_ ſopranome Mo

.noeolo ,_ cnc ſucceiieà quel Ducato , e con altri figli Corra

-fozds L dico…, ch@ er- _do Duca di Franconia , 8c imperadore,~ che fù detto Corra

roîéacähc ràalrpentcfù .do terzo., zio dell’oimpe’rado're Federico primo , chiamato

2gg“: Fc emo M0' Enobarb‘o, ouero Barbaroſſa :’ C e di questo ſù figlio l’impe

radore Enrico ſesto,la cui ſucceſſione z e venuta nelli Regni

lgſäìîéîfäfllîäg‘ffi diSicilia ci accingiamo à ſcriuere‘. d;MM-m Com WHO… ll priore Federico , che da priuato ſignore della Pro um

ſiStpufe” Vuolfl Laz-i0 de cia dizvìirtcmbergh arriuò ad cſicr generodell’lm’peradore

?RETI-11:3: Enrico (come fi è detto) altroue è chiamato Federico no

e nell’istcflolìb. foi-42,9. ‘bile di Stouffen,8<altri lo chiamano Federico Stauflen, pri—`

Eufsegá²cfánlfcîlífffìzuëí mo Duca di Sueuia, e. che però il cognome, e fameglia de’

ggzzofizdwv ,57,12. ſuoi diſcendenti dall’oltramontaní vien detta de Stauffc’n,

"Of-390- CarafafaL9z- e da’ nostri italiani Stauffema, f ſortunatiflima in vero ne’

e Buonfigl. M_ …7 TM. ſuoi aumenti perla grandezza dell'Imperim alla quale per

,51, c…,c: ,un-MW, d,- uennmmà infelice ne’ ſucceſſori , che tutti capitarono mala

NîPWJ-fl’lv- 4'- mente ſin’à Corradino , con la cui morte non ſolo i Regni,

f rilevanza” neque; ele conquistc ſi pcrderono, ma lo stato patrimoniale ancora A

ghi citati,e nel lib.8.foi. di Sueurafll quale lacerato,8< vſurpato da molti Prencrpxge

stò in più parti diuiſoóc in diuerſe ſignorie ripartito. 8

;ifredogzrmc digtouf'. Molti vogliono attribuirlo giustamente all’auiditä d’ha

‘Fu-Glam- Carota-alma!- uer posto mano con poco riſpetto nelli beni della Chieſa ,

“Mom" S“'l‘l’b‘lfsó’ e mancato tal volta-nella douuta obedienza alli Sommi P6

g Lazio de migrahgenz, tcfici; e ſi bene appreſſo gli Scrittori di que’ tempi ſi titroua

’ 4-‘Îb-S-fiÌl-4Î9~ gran diſſentione nel riferire l’attioni, e portamenti di que—

l’ti Imperadori con la Chieſa , perciocbe alcuni biaſmano il

loro dominio ,crudeltà, e contumacia con la Santa Sede

Apo
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Apostoiicſhſupponendo che questa macchia delle Violenze

vſate alla Chieſa oſcurò 'tutti i loro meriti , e portò in eui—

7 dentae precipitoſa rouina tutte le loro cöquiste.h E questi h Guglielmo Neubî'íîffiſe

`

_'10

’ ho in vn tratto con iloro posteri estintizöe aboliti dal mó-J'v

lib 4-` 01,. Baron mu! an

nal- Ecole/T tom l i. arma

1190- cin-d finem , Paolo‘

ri criſcono le guerre , 3c inuaſioni nello stato Eccleſiastico,

e perſecutioni à i Pontefici. 1' l I
‘ i i a - - - v - fl a- Emi Santor nell' ”ſtoria

y Altri piero-attribuirono l lqro cattiui ſucceffi a quell 1m: del Monaſteri‘, Carboncn_

Penetrabnigrudxts) del grand Iddio, delli quali non puo ſcſol. 250. Felino Sandeo

:ſenZa ſicurezza d errare inuestigare il nostro intendimen- “if-[,23- îlìîrz B"Onffiëá;

. ì . , . * , . .l .i. ñ ;.2’ .

to la cagione. dcriffero che nella diſobedienza alli Ponteſi- 2347,19”, ’3 ‘

'rifurono grandemente irritati dall’isteflì con` diuerfi pre- _ . _

testi,$c occaſioni, prouocandoli per cauſe leggiere, proce

‘dendo contro di loro per ogni minima occaſione à ſcom— ”01_57 at, Pandolfi, Co.

muniche, nonostante le humiltationi che fecero: che le 1071…* nell'blfl- del Regno

guerre, e conquiste furono da loro congiusti titoli mofleîe NTP“Gmümſſm C4_

poſſedute . publrcarono le loro raggio…, difeſe r0 le proprie ”fa nell'btſi. ai [Naſi-fl].

- - … ~ ~ K ~ ñ ~ _ 88. (F9: a:. c 1c riterr—

attronne raccordarono loro meriti. Percioche no h leg ſco…) ‘e‘ cauſe den“

ge che altri Imperadoriſifuſiero tantormpiegatt, quanto ſcommunichc. l: Faz.

quei'ti di Sueuia nella conqursta del ſanto Sepolcro , nella SENO ”MTM-d' S"*È'b 8*

. . . t dec. 2. con ;litri TCÌ'J‘lEi

quale con ſucceffiua emulatione , e magnammita ſpeſero da Ghz-flow‘, Beſa… da

tuttii teſori , e ricchezze deal’lmperio, e-de’ loro Regni, Rcgzb.Ncçzp-@-Szczl.fal{

eſponendofi àpçricolizle diſaggi grandixſimi per conſef 597‘

gmrlo’ ' ' - , KComc ſi legge apprelî

Ma app‘r-eſſo di noi gran fundamcnto tien‘e , ch’alla prr- [ſocç'orraíìo Vuſperg. nñl

~ - H - - _- ñ ~ a - - - e romcjeflicm que a.

ma cagionc debbia giuliamente atttibulrll lestermimo di …Riccardo dt S'Gmna_

quelta caſa,öc 1] castigo.e mortificatione data dalla Maesta marmo tzz9.& amneſ

diuina à tutti loro dependenti , accioche quindi ogn’vno *01“ a…" "c“ WW" d‘

. . . 7 . . . . Milano nel jbl 73- u Do—

apprenda › che per meriti grandi c babbia nel ſerurtio di guòn’e ns…,fl del…,,do

D10 , come in effetto hebbe la caſa di Sueuia; .ſarà nulla* fië49èim’Îlſi8354- v ſole

. - a . e - - .7” a L Zac i

tlimeno ſempre reo appreſſo ladtutna giustitia , qualunque èozewäo'chc ne Îm‘ſi'g

volta m vna-mimma coſa `cime-ita dall’obedienza ‘dou_uta có inaggicirlibert‘a ap

alla ſanta Sede Apostolicm e che non 'è lecito ricorrer’al

l’armi,ma con humiltà , c riuerenza accudire al Vicario di "1,191,593. ""

,ChristſhE così lo vediamo , e douemo credere dall’effetti,

percioche gl"lmperadori‘ Sue‘ui molte volte contumaci , e

’diſobedienti ai Sommi Pontefici,benche per altro colmi di

merito per l’impreſe diTef'ra' ſaſiñîàf con-’turco ciò restar’o—

'dom-quaſi dalla memoria degli huomihi.

-E per darne vn ſuccintſhe breuiffimo ſaggio, èda ricorî

dali-1391.1? LOIrado imperadore, e Duca di Stieuia hauendo
ſi " 'A a ſi ivi-~

dtNitpolfnlJoo Il Coſto i

A‘444,1‘A‘e

e4—“LAM—AA..A…“
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l

inteſo l’afflittioni che patiuanoi Christiani in Oriente per

bocca di Bernardo Abbate di Chiaraualle,mandatoli dal

Pontefice Eugenio Terzo , il quale l’animò àliberar quei

popoli di Christo dal giogo miſerabile che li opprimeuaſi

impreſe con generoſo ardite la guerra di Siria contro l’inſe

deli per la ricuperatione della Città di Dio , e del ſanto Se..

polcro,parendoli indegna coſa di laſciar’in mano di barba.;

ri con Vilipendio del nome Christiano il luogo , che_ fù de.

pofitario del corpo ſantiffimo di Giesù Christo,e che restò

ingioiellato dalle goccie del ſuo pretioſiſſlmo ſangue, stí

mando meritamente eſſer queſta la Vera conquista a c li tel

ſori inestirnabili, che li Prencipi Cattolici deuono ambire:

”in di Monte Caſino anna L‘argamente lo ſcriue Guglielmo .Arciueſcouo di Tiro , e

1140.”.;7 ePaolo a…: Gran Cancelliere del Regno dl (neruſalemme nell’ histoñ

1- “br" dc”- 5103’1 ria_ della guerra ſacra , l doue fi leggono i cattiui auueni—

' ' menti,pericoli, e trauagli eh’incontrò. m- E che vedendo

n'lib.17. c-8. Giouio (oca ſ1 quali priuo della grana , 8c affistenza diuina, dimaniera

WW' che li pareua non poter far coſa alcuna ſecondo il ſuo deſi~

derio z fà costretto di ritornarſene per l’inſelici ſucceffi ,

cl‘i’liebbe,öeà pena ari-iuato in Alemagna fi: ne Morì'. n

Hebbe Corrado per ſuo compagno in quella peregrina;

tione'Pedcrico Duca di Sueuía ſuo nipote figlio del ſuo

fratello maggiore . come fi legge in tutte le croniche di

quei tempi, e lo ſcriue particolarmente l’isteffo Arciueſco

uo di Tiro . ° che fà .mentione di detto federico, e di

tutti gli altri Principi d’Europa,che concorſero à ſegnalarñ

“un. Emd. 9 "…fol- -ſi m quella guerraWesto Federico Prjmo ſuccefforc dl

377 GugzNeubnÌg-hb 4! Corrado ſuo Zio all’lmperio. P ilqualc no ostante la freſca.

“p.13. Genebrard. ho 4. mèmoria delli patimem'ifl-` difficoltà eſperimentace in quel—

;21‘ la guerra m tempo di Corrado a volle con tutto Ciò ſacrifi

cio de Regzb max-.eo- Si .carſi ad opra Così pia,e grandemella quale era Il ſuo patro~

“LW-‘3+7 Gio-BMW?” cinio i e difeſa humilrnente inuOçata da miſcrí Christiani

nelle Cromcloe delRe’ Ric* , . . \

tardo 1,,…- ,zSmnm- M- d Orientezdoue portoſſi di nu0uo perſonalmente, e meno

iicbideti’lnſlor-Anglicane ſeco Corrado ſuo figliuolo a Se vn’eſſerciuo così poderoſo,

:"3'1‘Ãí; Lüzîlftí com’era neceſſario per sì grand’imprela . Sopportò costan

nell'hiflñCarbnn-fîSO. 1)._ temente Federico diſaggi › pericoli, e fatiche per guada—

MW’ "WH“- "‘”~"“È‘ gnare questo gran merito, mà finalmente annegato in vn

nologzadellaMadre diDza . . \ . , . . .

fiume d’Armenia , termino 11 buon lmperadore l. giornidi Monte Vergine fl 5 la!"

"Î- Golem“- APL‘T‘ÎſSffll ſuor,v 8c inſieme con limprçſa di Terra ſanta 1 ſuoi pro

S'Fffi q

1 nel lil:. 16- tap; 18-20,.

‘13. (a‘ lib- l 7.mp1

m d. Iilm 8.02 *.efeq.Cro

o nel- medeſimo (ih—16.

;azz-e lib.17.c.l,

p Baronmcll’annal. toa z,

ann. I r;z.fol-377- Paolo

Gian_- loc-cin_

q Anonima nella Cron. di

Monte Caſino in art-r 190-,

Il Sabell- nella par. 7.. del

Coflofol-.:n- ater- [ib-4.1);

princÎCarflfizfoL75-at- . .

Del

u'
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Della` guerra_ di Federico Primo nella Palestina ſcriſ- t heur- E. antiquar. un;

'ſe çlcgätcmente Tagone Decano Patauino,da alcuni detto ſD_ .l f‘ _ _
Iagenóne,che và impreſſo trà i ſcrittori delle coſe di Ger- ne äîfflofîzodjhffiffi‘;

maniaflzon vn’aitro ſcrittore Anonimo registrato da Cani- latini: p4. ”17.2. fal.44.o.

lio nelle ſue Opere , F e parimente Gottifredo Viterbienië 44‘* 44V

che fù Secretario, del medeſimo Federicoál libro del quale t ,MMMHML 377,

vien portato da Martino Polono nelle ſue croniche ñ, ſ mà e 308-@ an-1157-fl4v9~

petone Priſingenſe piu largamente ſcriſſe la ſua Vlta -, u [ib-LM“ dikderì..

impreſe, com’anco delle coſe ocçorſc nella ſua venuta m co,e ſuoi anteceſsori do
Italia trattò distintamente Radeuico Canonico nella {ua Pò Altri "e ſcriufì— Gil-j

vita , e d’ambedue fà mentione il Baronio nell’annali, t eçf’c‘í di

l’historia d’Ottone , come quella di Radeuico , de’ quali il

primo fù Veſcouo,8c il ſecondo Canonico Priſmgenſew ä- x CTF ?YZ-3’ Rif?“ d‘

,no nel terzo tomo dell’historie di Germania di ſopra refe- Reg' ' m' ſi '1'… n‘

~rica, econ breuità ne ſcriue Paolo Giouiò nell’Llogij . ‘1 ynelcap.35.

Di quelli ſcríſſero alcuniche l’Imperadore volſc Paffar

'33 il fiume per abboccarſi con ſuo figlio › che guidaua parte i
` dell’effercito dall’altro lato z altri che vi enrraflſic per la- a ”d “l“dof‘ófl*

uarfi, x mà Ottone (ii S~ Bia ſo Y dice che fù per rinfreſcar— bannmwdmfin;

@mentre la staggione era caldíffima,e che quel freddo del—

l’acqua repentina mente estinſe il calor naturale , e venne C “hm" 043"‘”È’li5' .‘Î"

. U , , , Palmer-nelle cronic- Bro

meno , tende”: Tac/nm in amne refrigerandt cauſa ingreſſiis a da 1,1,, 6,4““ z_ Gem_

ſubitaneofrtgore naturale”: calorem cxti ”gaente deficiensſub- brard- lib- 4~ ann-I \9\

, _ . . . , a GiorgioLilio nelle Crani

mergitnr, il medeſimo ſcriuono Gio. Bromton nell Histo- che d, Bemgmfgmtm

ria Anglicanaſiñ Giacomo Gaulterio nelle tauole genOgra— doue dlcc che Riccardo

. 1 - a . - b - ~ \ arriuò con l’Armata in
fughe? . 8:11 lzaronio Onde auenne chegli altriiie , e Maffi": …Ago… “90_

Ptencrpi che l accompagnarono con eſſercin in Oriente ſe Guglielm-Nenbn'gñrernm

nc ritornaronoà i loro Regni, m’étre recilo il capo restaro- “ng‘i‘zlib-é CdP-I _z-ct 18

. l b d 1 n d,~ ſ - Bedain Ioiflor.gent.anghc.

DO C mcm ‘a e c°fP° lfllle a gran _ impre a 'priue co- [db-;rapa-CapacelaxJib.

talmente di forzezFra qucsti furono Filippo Rè di brancig,_x_. deli' hiflor. di Napa

mccaraoaeóenacrañBerragñño Ducarññflña, ñda:zezerzzzzrm-W
`Borgoîna-il Conte diFiandra,8c altri Prencipi. <1 - - _

Mà cnChc estmco l’lmperadore Federico. Lnó ceſsò per d Bam-‘om-M-fol 888

’ ' - ~ - . 89$-Z’9‘fëq Sabellico p-z.

queſto_ nella caſa dl Sueuia, e ſuoi ſucceſſori quel ſanto de- lib.5.Enead.9 foi-378.00!.

ſiderio dl leuar Geroſolima dall’immonde mani di Saladi- ²~ T301?? Régil» Near!

no,e liberar quei ſanti luoghi dall’eſſecrande, e ſporche ce.- ?ras-TGB::

'14 rimome de’Maumettani , perciòch'e Enrico Sesto Impera- Slau. lil-.Wap. 2.3.1?”

dore figllo dl Federico impreſe di nuouo quella ſanta guer- 5* d“ m…“ “ì… g"

ſucceſiì di queſta guer—

ra con tutte lc ſue forze. d ra. come testitiea il Ba~

E non hauendo potuto andarui perlonalmëte, come ha- ;12‘395- Ù B‘ſ‘ìld‘

ñ _ ueua.

z nel luogo citato fîr 165.:
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'ucua diſegnato, vi mandò in ſuo luogo l’Arciueſcouo di
Magonzaböc il Du‘ca vdi Saſſoniazconligliato da ſuor perche

i ſi restaſſe,non tanto per ſei-mar con la ſua preſenza 1 moti,

e Rícc‘cio ne luoghi ClL‘íl- , , ~ . _ i . ’ ſ `

zi, Plan-,M "…a .Jim d, e ſolleuatione de ſuor Regni in Italia, quanto per omini—`

Cela/lino HI- Srgomo dc nistrar l’aiutineceſſarij, c prouedimenti per l’eliercito che'

Regno ltalfbifl 54.7114 ao. .e 7 - . ` . \ . ñ,
Arnold. nel,…om-,m b ‘mandava in Orientemomc a ſuo luogo piu particolarmen—

.Bcſold-dc Reg- Neap. (T te d'i'emo - c _ ,

Stai-fol-Sfl- E Federico Secondo liereditando la grandezza › e gene:

` . . i \ \

fmcwdo di SM Gem_ roſitapaternawolle ſimilmente impegnarſi a cosr grande,

riferito da Ram-aldo nel eglorioſa impreſa, con andarui anco di perſona ad imita—

’om-‘3 ““"5' mm…" rione di Federico {uo auo. f E continuando la guerra con

(Fanno l 31 ”iimózñó‘ . . ,. \ …q .

fl’q Michel mic loc.cIt. feliCi progreſſi s impoſſeſso del lxcame di Geruſalemme-e

della Palestina. S 'i

Có che quattro volte la caſa di Sueuia cö molta ſua glo—

ria,e del nome Chriſti-mo portò l’armiin Oriente per la rif

cuperatione del ſanto Sepolcro ,,dopò la prima conquistd
Stadenſe nelle cronici);` nella qual“ fulcapitan gegelalc GOttlflcdO BùglioncZ e

dell’anno 122$~ Corrado qui ſi vede l'errore d'alcum di ſopra reſeriti , che parlando

24$!? E:: deil’impreſa di Federico Primo, i nauertentcniente ſcriſſe—
s ' ~ .\ . , .

rico Stci‘o nell’mznali Pie- ro che ſu nella la uarta uerra di Terra ſanta, ſohecrtata… ,. . ‘1. g . .
"o ““1" ’Î‘ís’m ”ì'l- ”Pìflo‘ da Clemente Pontefice,eſſendo in eff-tto la terzazperche la

le,Regifiri di Gregorio iio . A . \ i 7 . . `

m, @e a… che' 1,- ,…P pinna Cll Laotnſredo ſu nell anno l(Ì79Q.lCCOndO il Campa~

demiScHFrorlnffiſſffl nile. h La ſeconda di Corrado nell anno 1-147.- ì La ter

UO C partlCOlarlnCHCQ) . a . J‘. n ` . .

often.” “WMO apprcſ_ z`a del detto Federico l timo Hell, anno 1 189. che por mo-f

ri l’anno ſeguente in Oriente; la quarta d enrico, Sesto,

e E lo ſcriuono il Baron.

g Summnnt neli’biflor. ili

Nap.ful._9 i. para Rice.

lot cit-fli 136. (’7- 139. e

pi inia ul .oi-@Riccardo di

San Germanoſſy" Alberto

*ſo il Baronio tom.13. an.

îjîlíg’ísìfèſffiqé “’7"' c’hebbe principio nell‘anno r 19 5. quando l` imperadore

‘ ſpiegò lo llendardo della Crocc,c0n hauer’incamina’to l‘an

h Nella famiglia Filingc- no ſeguente l’effercitoze la quinta di Federico Second0,che

V“fi’l* 13°* nell’anno I z 29.glorioſamente ii coronò del Regnodi Gcñ~

Marondnam fa] 335, ruſalemme-nella medeſima Città ſant-he che queſtamltima

7' fuſſe la quinta impreſa così anco l’afferl'n'a C’arlo Sign;

` ;T ‘Se RCS” I"1.‘- [ib-17* nio. K mentre parlando di quanto oprò"quel”co Imperadól

3 i re nel poco tempo che dimorò in Oriente,~—‘e²del-ſuo=ritorſif

no in Italiä,conchiiide: Hune finem quiz-m expeditio ‘Orienz'
tali: anni: V - ‘ " 7 'Î

Chi dunque à piena bocca non loderà la generoſa pietà

di questi Imperadori? e chi non conoſce i] mei-ito hei-edita

rio, e plauſibile della caſa di Sueuía? chi non ammircrà la

varietà della loro fortuna nella giatia dc‘ Sommi Pötcfici,

e nel vedere le loro grandezze in bl‘Culffil‘nO tempo mala:

mente

16
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mente eſtinte inſieme con la loro posteritàD1 Corrado già stà detto quanto infelici furono iſucceſ

ſi , e quanto sttauaganteme-nte tcrminaſſe Federico il corſo

. - 17 della ſua Vita.; dopò la quale eſſendo stato eletto Corrado

z › Duca, di Sueuia ſuo figlio pet-il comando dell'effercicmqueñ

. sto paríméte vi morì. 1 &alcuni diconoammauaro- m altri

.di peſte . n,e questi anco vogliono che parimcnceil detto

Duca di Sueuia ſi chimaſſeFederico; .e cli'eſſendoſi l’Impe

' _,radore ſuo padre in Aſia-ſommerſo, nel fiume, fiì eletto per

` Jom Capo › e Generale da que’ Prencipi, che lì ritrouauano

.nell’eſſere-ito., › - , z* l.; . _

. ,D’Enric—oiesto fùfama , che ne ſollecitaſſe la morte Co

‘8.stanza ſua moglie con veleno . 0 e benche li ſuoi familiari

lo negaffero , P certo è, che fù perſeguitato grandemente da

ſua moglic,la qual*: fece lega con ſuoi nemici, onde piglian

done animo li Sieiliani,ammazzarono_ molti de’ſuoi ſoldati;
e l’istefi'o Ceſare aſſediatom ridotto à grandizangustieſi‘lz ſc nc

morìfinalmente à Mcffina. ² i '

`a

.I " i).

19 Hebbe l’imperador’Entico ſesto dueë'altriſratelli. l’vno

chiamato Corrado, el’altro Filippo 5 al primo de’ quali con

la ſua elettione all'imperio.: con l’acquisto delli Regni di

Napoli, e di Sicilia rinunciò , 8c inuestì il Ducato patrimo

niale di Sueuia.- Fù Corrado Prencipe di molto valoremÎa

gnanimme liberale, ma dedito alli piaceri,& à gli amori tal—

mente . c’haucndo violentato la moglie d’vn caualiere di

Durlachla- fil da questo ammazzato › e come altri vogliono

,o dalla medeſima donna . ſ per la cui morte Enrico fe Duca

di Sueuia l’altro fratello Fiiippo,e qucsto fù parimente Du

ca di Toſcana. e ſuo ſucceliore all’imperio . però mori anco

miſeramente , perche hauendo i mediciſattoli aprir la vena,

mentre staua conualeſcente d’vna ſua indiſpoſitione , Otto—,~

ne Conte Palatinodel Reno, e Duca di Baui’era ſè ſcioglie

re ilegami malitioſamente, e con l’vſcita di tutto il ſangue

. . rcstò estinto. K

2! Federico ſecondo fù infelice con ſuoi figli.perciòche eſ

ſendo aſſente per“occaſione dell’accennata guerra di Siria ,

laſciò gouernando la Germania Enrico ſuo figlio primo

genito, il quale ingannato dall'ambitione , öc `instigato dal

l’inimici,$c cmoli paterni, procurò d'vſurpare anticipatame

te l’impcrio,& eſcluderne ſuo padre 5 onde questo ritornan-z

do

.l Baron-.audlm-flflas.

Bram” nella Cron- AI,

glìmeüa mea di Riccardo

prima. and 189fl1165.

l

m VuolflLaz-io do migrac.

gmaiibfifd. 390. n.6.~

`

n Sr'gon- de Regis-[tahlib. '

1 ;ſol-35 1ſt, Laz.. loc-ci:.

0 Cruflo libgn. cap. 1 a;

riferitoda Beſoldo du

Re‘g-Neap-ó- sicil.cap.5 .

M 57.9, ' _4 -
~ c ñ 1,

p Come Vufpergmſej

dal‘ medeſimo _Befo‘ldp

riferito ‘l’acccnna‘. ì- .3“

q Et cosida Ruggiero

”dll-[anali . 8c altri gra;

uiffimi autori ſtà ſc ’tz

to.Beſoldo capa-ſold_ *sì .x.

Baron tom, u. ;n.1 1

ſol-692.. .,Ò. `

‘

)

l" Beſbld- lor-'cie-Ciaooonz

‘n.3198 foi-ózaxBuonfig.

fiat-250. Paol- EmiLSrÎÎh

tormell‘biflor-Carbon foi;

87.c più largamente di,

remo nella fine dl que

ſta prima parte .

, H

ſ Come l'afferma'ì’ùfſi,

per-gen. nella croniche air”;

x 19z-Lazp-lib.8.fl3935i

t rufpcrg- nella cronici

riferita dal BM”. nel*

l‘annali an-x 2084“” print::

Vuolf. La::- ltb.8- :it-de

Sum: fol.390 0432.

BuonfigLnell'brfldi Siti(

(ib-1.p.7fl25o

p

'3
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"sè-dem"… croniche; do da Siria lo carcerò , Se' eſſendbîſhggíto Enrico” poi-di

Riccardo dis* Germano, nuouo carceratoà Martorano Città di Calabria, e menato

‘1"?°""° WWW" “1P‘ ‘nelCastcllo di Coſenza , iui miſeramente ſeÌne mori . u o.

preiſo il Baroni.) :0- 13.

n.1235.” n.0' [23,1.

”.2 i. Pietra Gio Bacco i”

R.1Pſ1.²ſiü5 Reg Neap..Rie~

tra d. lab. {fida 39 - Brſòl

doc s a* 6- Buonfig. p.:

(ib-7.1bl.254.54 altri che

crtaremo nella z. p.

x Felino Sandeo de Re

gina' Reg” Neapol. tap.

15. Ricc- nellamedcjìma

hiflJib z' [bl-a. (e s. 0'

fol 139 Scipion.Ma:.z.cl

la nella deſc-me del Regno

di Napflilñqzîsm piu rar

gameute nel ;Jahr-ogni

da 4.: 2- , _ _ì

y Tri/hm Caracciolo de

vant: form c-l. Rift-lib

ſcriuono alcuni chela ſua morte fù ſollecitata' da’l padre a x

Alcuni anni dopò fini ligio‘rn’i ~ſuoi _l’isteffd Federico _Se

condo di veleno , in-vn piccini-o Castello della—Priglia detto
Fioretitifl'maltri-dicono’affogaro con vn piſſumaccio-da Man~

ſredi ſuo figlio naturale nell’an'n‘o '1 150. 7 i ‘

‘ Hebbe Federico ſecondo ſei‘m'ogli- c molti-figli'così da

queste , come da Bianca Lancia"; la quale hebbe ancora in

luogo di moglie, anzi .:alcuni dicono che realmente fù ſua

moglie . z llMazzella‘hella deſcrittione dcl'Regno di Na

poli‘la chiama Bianca Anglana d’Aquo‘ſana, &‘ilFazrello

dice che ſù Lombarda: Gio:Villano ² riferito dal Duca del

la Guardia nella fameglia Maletta dice,che fù vna bell) , e

gran Signora di Lombardia , e che fù moglie di vno de’Mar—

22

²3

:Jul 14.1. Peli” Sand-dc cheſi Lancia , ebexperò Vuolſango Lazio la chiama Marche~ '

.Rc-gx? Rega-Heap c. l 3.'

Faz. :,ell. appreuo Beflalñ

dohl.s99 Derò lo nega

Colenuc lib.4ſ98.riſeri

ſa di Lanczen . b ma_ gl'altri historici più comunemente

fanno mentione -di‘itre mogli, forſe perche da-queste ſola#

. mente hebbe prole ſoprauiuente, cioé Costanza dTArago
to dal 111:uc-|-n08efl›ld. . . . .

’01,59, zummnmm-M. na ſorella del Rè di Castrglia, dalla quale nacque Enrico

Bot-d‘ Na?“ lrb-Î-fol- morto in carcere , Iolanta figlia di Giouanni di Brenna Rè di

,oo “u "I 'lo ` * l . .

z Home ”Preſſo ſi dirà Uieruſal`em,dalla quale nacque Corrado, 8c Eliſabetta ſorel

con l’autorità di Pietro la del Rc d’lnghilterra .C . che il Mazz-ella per errore chiama

T'°flì²‘°t& “…cmſffl* Matilde , e da questa hebbe vn’ altro figliuolo , chiamato ſi

uouu eſtere staco Maſre- . . ` ñ . . o

di figlio legitimſhena. milmente Enrico, che mori aſlai giouane . ll Fazzello nel

*í-ffl‘e dilì‘dërìco- l’historia di Sicilia , d pensò che qucsto ſecondo Lnrico fuſ

íe ſiglio di Iolante,però tanto questmquanto altri che' l’han

n’one del Ragno di‘ Napoli no ſcritto , fanno chiaramente errore, perche fù figlio d’Eli

"eu“ ”i" d' “km". 'l' ſabctta,e di lolante Corrado, ll che meglio di tutti lo ſcriſſe

_fil-436-Fazzellmll blfl. . . . … , . , .

”Siciliane-no da Be— Guglielmo Podio riferito da Dandalo nell historie , reaſſu

.ſol-1°!“ 599- "NFL-*5* mendo il contenuto del testa mento di Federico .

11'118.” deSueuisfî4zo. t \ i ‘ \ -\
‘Ramalddppreflbimſh Ma e da notarſi che queſtolmperadore fe PIU volte te—

ron.eo.rz.an.rz;5.num. stamento, con l’aſſertiua, e varia diſpoſitione de’ quali molti

3° 3""”"²5°'”“”’ 3 *' ſl confondono; il primo fù quando andò àGcruſalem , ri
Ùan 1254 nu 4-. Giai-g. _ _ , N ,

Lrlful.;8. nel/ea’omehe. fehto‘da Riccardo di S.bcrmano nell anno 1218. ll ſecon—
Efonfiffſl-Ìntll’bíflo'd'ſi5'“ do ſu fJHO eſſendo vicino à morte molto diuerſamentc; e di

"APÒLJAZLÎAÈÎÃ'fCrÎ,questo ſcriuono. Dandalo , c'e Buo'nſiglio_ fil quale pone

così la genealogia , come la diſpoſitionc (il Federico Seconto da Beſaldofo'l 599.

e “m“ ‘1‘“ "fm" d? do , che noi parimente habbiamo letto , ericonoſeiuto , 8c

in



i

n

'PARTE PRIMA; 9 ChriflofîBGfOÌdOfÎSQLn

in Eſſa fi 'Vede, 8 che li tigliche ſoprauiſſeroàlicderico Colenuc./:b.z.f98.1raiñ

furono Corrado, al quale come primogenito ch’era ri- ”‘1"' ‘0*‘3'4‘1‘7‘W41‘*

magic, laſciò che fuffe ſuo herede, e ſucceſſore all’Im-ſi ſnelpbiflord’* Sia-zh”;

perno, e morendo Corrado restaſſe Enrico; àdetto En- l . …
rico laſciò il Regno di Geruſalemme, ò il Regno Are- ìafgîîeſſfflPW‘WTſoſfilî

latcnſc ad elettion'e di Corrado con too. mila onze d’o— * 7*

ro z Se à Federico ſuo nipote figlio del primo Enrico laſciò

ëDucaro d’Austria, e di Siria con altre to. mila onZe

oro.

E dalla Marcheſa Bianca Lancia hebbe parimente Feó‘

2 .
` 5 dcnco Secondo due figliuolí , cioè Entio che fù Rè di Sar

degna,e detto Manfredi , 8: aggiungono per errore il terzo o _

figlio Federico Prencipe d’Antiochiamato da Beatrice Re- \

gina d’Antiochimfiglia di Boemondo Terzo - h Ma nel h Buonfigl-fmsòñ Vuolf

detto testamento ſi vede che di questi tr'e li ſoprauiſſe ſola— ?BMW ‘Ì B’fl’ld'fo‘?

mente Manfredí,al quale ſuo padre confermò in Prencipa—

.26 to di Taranto, con iContadi di Monteſcaggioſo, di Trica

u,

.-o

L

rico, c diGrauina, eli concedì la Città di S. Angelo con `
tuttol’honore del Monte, i e'coin le città, ten-mc luoghi di …onore del Monte.,

quello i e `volſe che quando Corrado ſulle in Alemagna,` &lì-“861° › A"bjî‘- ‘Zé‘

_Mäfredi restaſſe ſuo balio,e Vicario inltalia,e particolarmë— Z flîíälxaçeſipraèſîosí

te ne i Regni di Sicilia, con ampia pocestà di cunceder cit- detto,DacaldellaGuardi-i

tà›luoghi,digniſità,e beneficij,come haueria potuto farlo eſ- î‘"; fáñ’äffiá

ſo imperadore Federicoze di più` li laſciò I o-m. onze d’oro …51 ;Jim che di Sangue.:

er ſuo íostento , con ſustitutione che morendo Corrado Reale

ſuccedeíÎe Enrico 3 e morendo Enrico Manfredi à quanto

di beneficio loro haueua diſpÒlìo. x

`

K Páno mëtione di det

Hor di questi figli dell’imperadore Federico Secondo tetrè mgglidîuglälr'lîä
, . . . . ì , ri 1

fù cos: ſuenturata,& infelice la fine,che tutti vrolentemen- gffiçá, (50755,36. …,_4_

7 te morirono 5 perche di Corrado fù fama che faceſſe morir jbl-99.”- Faz-ze”. 8c al

Enrico ſuo fratello. l ſo ra di che molti historici e‘rrano‘no tri riferiti da Bejold.fol.

P 591-594-5972?? 599-1!

abilmente, perche alcuni intédono che questo foſſe il pri— Coſe., apprclìo i1 Terca

mo fratello Enricozquale chiamano Rè d’italia, altri Re di gnof-ÎÌl-Éz- C‘È-45202':

Longobardi,altri Rè di Germania,altri Rè di Romani,altri fäé‘jíbî43-:ZZZZÎ,Î '

Enrico Settimo-che come fi è detto,morì carcerato nel Ca- . , .
- - a . . \ l Ramald-tom.1 , .ann-fil.

stello di Coíènza,&,1n quella Latredale ſepellito,e piu lar— 71 2.”.42-00120 nel memo

gamè’te ne parlaremo nell’vltimo librodi queſta historia. E fiale de "ſucceſſi _dei Regno

a a . , di Nap.apprello ll Tar

uesto naſce da no hauer offeruato che Federico hebbe due cagnotffldm

'fi li del medeſimonome d’E ‘ico, delli quali il ſecondo ſi

dubitò che fuíſe fatto ammaezare da corrado , mentre era.

B ` VC' n
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venuto da Sicilia per vederlo, ſoſpettädo che quello baueſó.

ſe penſiero d’aſpirar'all’lmperio,ilche ſi chiariſce, 51 perche

m Raimzſlmmáguflóóh li primo Enrico-era morto in vrtaìdelpadre. m sianco dal

n 3;.erfll.57i.n.2ofl1. testamento di Federico ,done lo {uititui à Corrado all’Im~

ZB"ÉÎZÌZÎÃLRÌW* perio,öc alii RegnidiGeruſalémc,e di bicilia. n I: dal vede

* ſi ' ’ ' 4 re che il Rè d’Inghilterra dell’affaſiìnamëto di questo En

‘ n Ramaldó tom-U-f—“J- rico terzogſſenito ſi dimostrò grandemente offeſo,perciòche

ÎÀ‘ÉÉLL7‘3'T’0/fiuo era ſuo nipote›c0me nato da Eliſabetta ſua ſorella,& il Pañ

pa parimente à'ſua istanza diede carico à Corrado della ſua

;îìiglfáj‘x'záí morte; ° ma egli affeuerantemente lo negò,dandone mol—

,,13 I@ …ſi {zz 47 n.44. ti diſcarrichi ,› e chiamandoſi di ciò innocente* ne— dimo

strò tanto dolorem paffione , che mai più ſi viddc con ſem

, biante allegro,ò ridente, ma ſempre mesto, Sc addolorato

p Raineld.an.us4f.7{:. d’vn’interna malenconia in breuc ſe nc morì- P &alcuni

ü‘ 713- ſcriuono che fù ſimilmente di veleno per opra di Manfredi

q Felino Sandmfemo di ſuo. fratello.. <1 onde Volſango Lazio r chiama Manfredi

ſopra Il Collo nel ci:. vccxlore delpadre,e dciſratclli , e non ſenZa cauſa. per

fl'gäs" che oltre di Corrado dicono che faceſſc anco morirÎildetto

l' 155-8-3‘7- 4‘ Sum" fa" Corrado,il quale dopò pochi meſi cſperimétò la diuina giu.

‘ho' ` stitia, con pagar la medeſima pena del ſratricidio nella ſua

(Come fi legge apptef— perſona, anzi vogliono che Corradone anco hcbbe ſepol

fgf’l’îfiiî'7'îî‘zl’s'íd‘s" tura, perche il corpo s’abbrugiò caſualmente prima di ſe

' pelirſnmentre celebra ndoſi pompoſaméte le ſue effequiede

torcie acceſe in vn’ altiſſima piramide attaccornofuoco al

tetto del tempio, che irreparabilméte lo brugiò inſieme c6

t Secondo i] 5mm…, il cadaucro di Corrado: c onde il .Ma'zzella ſcriuédo che ſù

nell’l›íſl.dzNap p-z-lzb-z- ſcpcllíto in vn’ angusto marmo nella maggiore Chieſa di

fulmini-(rizzo - - . . i .i

…MAM-o (“più Parti_ Napoli , Buonfigllo dice che queste ſono le ſue ceneri tac

colarmë'te raconm ilcafo . colte,e rubbate alla voracità dell’incendio . Il Carafa u at- -

tribuiste 'à Corrado paritnente la morte di Giordano ſuo

fratellom figlio legitimo di Federico , c lo chiama‘Rè di Si—

cilia , dicendo che fù ammazzato nella Rocca di Sanfelice

u (ib +59; ALU‘ 94.

28

Enrico , ſ ma più comunemente è ſcritto , Se attribuito à `

²9

da Giouäni Moro, il quale occultamëte lo menò in Vna ca- 4

mera , mentre era venuto da'Sícilia 'per veder’ il fratello;

però io non ritrouo che Giordano fà altrimente Rè di Si

cilia, sì perche non è credibile ch’ il padre haueſſe voluto

coronarlo di quell’lſola eſſendo egli viuente , sì anco

perche Giordano x mori bambino-nelle faſcie 5 onde

ſenza dubio il ‘Carafa equiuoea conEnrico fatto ammazza;

i x Come ſcriue Bnonfi

glio noll'bífl- di Sicil- pd .

115.7.fòl.254- `

i re,
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"femmine ſi è detto da Corrado, métre era venni—:lo` da Sicilia?

_Quello Enrico ſono alcuni che ſimilmëte lo chiamano Rè

di Sicilia, 7 ma non è veto, perche ſuo padre_ non l’inuel’ci, y Come Buonfigl. lil-.7;

ne li laſciò detto Regno z naſce ſi bene l’equiuoco perche P4401457

Manfredi rimasto balio di Corrado dopò la morte di Fede

‘3, rico Secondo loro padre,mädò detto Enrico ſuo fratello ì

‘ 'gouernar la Sicilia,'e Calabria ſotto il baliato del Cótc Piez‘
`tro RuffO. i "i" m ſſ ſi z Come largamente lo

Con che tutti li'figli legìtimi di Federico morirono ma— dgîuîorèam:

lamente: 8c i naturali non. hebbero differente fine , benche do, Comdí, :22455,20

dalla fortuna portati à ſuperiori grandezze , e stato regale . cimfihisfiw- 337~ Calc:

‘Entio , o'uer’Enzo nome diminutiuo di Lorenzo,al costu- "“c'fal'89'

e me di Napoli ,così chiamandoſi questo Prencipe. a fù da aDice P401, Emitszzorg

28 g Federico ſuo padre ſublimatoxſſendo anco r’egli viuéte al— "ellÎbtflC-Îrbonm-fi”

la corona del Regno di Sardegna,ma poco tempo ne gode;

' perciòche militando per ſuo padre in Lombardia restò mi

ſeramente estinto nel Bologneſe . b e come altri dicono bCome l‘attesta Felino

eſſendo fiato rotto, e fatto prigione da Bologneſi , mentre ?s‘è-(T Rea*

ì gndaua in ſoccorſo di Modena. c

, g Nacque Entio dalla medeſima Marcheſa Bianca Lz‘ícia, C Buofffigüo P_'I*äb'7'fò"

F3 madre di Máfredímome ſi è detto, d 8c il Mazzella e alla `²57`C“"f“hb'4'fifl'9ſi'

medeſima per errore attribuiſce ancora il parto di Federico d E_ cos} 10_ ſcrivono `

Prencipe d’Antiochia,mà Buonfiglio f fa métione di que

flo Entio ſopponëdo che ſuſſe figlio d’altra madre,c.om’an- fà]. 43.

co d’Enrico Rè di Corſica, e di Riccardo Conte di Ciu-ita,
86 in effetto ſi confondono tutti grandemente-Michel Fer- e MAN'

no, ouer Felino Sandeo s' ſcriue- di Entio da lui chiamato f ſol-258

iEniſio che nó ſii altriméte ſpurio,ma figlio legitimo di Fe* NEWEPMW de Regia'.

‘derico , e che Manfredi fù baſtardo z e qui è da notare che Reg”. si'ae. nel capa-i.

Manſredi comunemente stimato per tale, ioritrouoin più

:32; grani autori che fuſſe anco figlio legitimo dell’lmperadoñ`

re FederiCo,cosichiaramëte 10 dice Pietro Troſſillo di Va- h infinita” de facci-”ione

-\ > -lenza autore aſſai dotto, 8c elegante in vn ſuo libro che Reg"P’JÎ‘ÎÌÎHÉ‘IZÎ‘ìl‘mz

'manoſcritto appreſſo di mc ſi conſerua , h Item idem Ù "W' ”e fo W '

[mperator balait , @prati-eau” ex altera tamen matre legitíma

cia: 'vxore, pofl mortem diflarlſiilell-e aliumfilium i cnius n0

më’fnitMÉì’fredusxí‘ſic diffi. IllaflriſflFedetici Impera-toñ

zis legitimbc’y‘ naturalesfuerñîit quatuor,:ſóHëſiricur Primogeni— . .

tiir,C5radiir, Henritns, MZfiedunGiuſèppe 'Buófiglio i ſe— MONTI’? di *WWF-1:3

guitädorn’altrd autOreiu v‘i libro ſimilmëte manoſäríitto ſi '-7' ' 5 '

B a ñ

\
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dice l’isteſſO;v Da Bianca Lanza' nacque ,Manfi-ediítljepoí

RÈ dell’wn0,e dell’altro Regno, dottorato dalli Scrittori per La…

'flardo `, ſi [zone ritrouiamo in "Un- /téroſc'ritto -à-,Penna ., però

firma autore , che Bianca fa *quinta moglie di F_ederico ñ,`

’della nobile famiglia Lanza di Lombardia ça“; nacque

_l'inclito_ Manfredi , _e Costanza . E vframenteveſìendo

stata la Marçheſa Bianca Lancia ſua madre .Prencipeſſa

aflſiaibella , e di gran ſangue , è veriſimile che foſſe' ſia

ta moglie di Federico, , oueroñ~ che queſto_ la ſpoſaſſe

dopò che ſù ſua donna , perleuai* quella macchia di ba

stardia cosìà Manfredi-come al Rèdi Sardegna,~zperche al—f

trimente nel testamento non hauería potuto conraggioue

l’Imperadore ſostituir Manfredi alii Regni, Sc“all’lmPBIÃQz
come fece.~ " \ * i .

Ma che che ſiazdopò d'llauei molto, tempo MáFred-i. go

uernato il Regno di Napoli,e di;Si_cilia,ne ocícupò la Coro-z

na con mezzi ch’appreſſo diremo_ 3 e terminò le_ ſue gran;

_ tiene-,inſieme con ſua moglie,e figliuoli aſſaipiù_ infelice@

miſeramente dell’altri ſuoízpcrciochc. nella; battaglia_ di Be:

neuento con Franceſi restÒ priuòdcl Regno@ della_ vita,di

manierache non ſi riti‘ouò, ſin"al_ terzo giorno. tra icorpi,

morti” di fingo, e di {lingue talmente macchia-to, ch’è pe

na ſ1 riconobbe per il cadauero. ‘dei morto, Rò, ne meritò,

d’hauer quell honorata ſepolturazche può ſperar Vn priuae

to Caualiere_ ancotrà i nemici,_e nö ſolo détroi luoghizſacri,

ma ne meno détro la Cittámon, preſupposto che fuiſomorz

to con ſcómunicaz onde pollo primieramentc in vna_ foſſa`

appreſſoil Ponte di Beneuen-to, done quaſi ogni ſoldato

K PMg-hCoIc-nucmlcö— butto vn ſaſſo” poitfattq d’ordine del Papa çauar da quella

“ÃÎZÎYÎFZ- ignomimoſa ſepolturamicnte megliorò diconditione, per,

_ at có altri appreſio cimj che ſu mandato ad atterrare fuor-ai confini del Regno sù~~la

ripa del fiumev verde.K e lira moglie” figliuoli carceratidal

93,@- 99,}z;,onf)`ç,z,;ëz, °* Rè vincitore furono fatti di neceflìtà ,_ e. di pura fame m0
' ì rire nelCastello dell’Ouo di Napoli,anzi vno di eſſ1 fù prſiif_

ma crudelmentefatto’ acciecarc. 1 - "‘ `

De i nipoti legitimi dell’imperador Federico,,cominciäñ

do. da quello che nacque da Enrico ſuo primogenito,il qua_

le ſorti il medeſimo nome di ſuo auo , e ſucceſſe al Ducato

_d"Austriam di Siriaſiù‘anco la morte aſſai violentoſupponë—

doſi che_ barbaramente ſeguiſſc per ordine di Corrado ,. al

tn

l Com’habbiamo ſcrit.

to alla riſposta del ma

niſesto delí'Rë diFräcia

ſotto nome anagráma-~

tico diLarcádo Laco n.

147.e lo ſcriue il Cole

nuc. lib.4.f0L t 1 :.Ù atcr.

Baonf- fol.163.& il Coflo

appreſſo Tarcagn fol. 4.3,

i‘.
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tri per opta di Manfredi : percioche venendoà ricuperar-le ‘n.10 i. e? 1 13.

`33 to.m.onze d’oro laſciateli dall’auo in testamento per _b * l
i farſene’in AustriazGiouanni Moro con pretesto di voler-gli_ n I’ "Mo '94" ~

numerareil denaro d’ordine di Mäfredi,ritrouädoſi àMCl‘RO C01mm- d-fol- I os-atcrñ

fi l’inuitò ſeco à cena , dandoli da mangiare vn peſce auue- mmm“ B"”Î‘fig'fiìffl

lenato,colqualelí.tolſe la vita, m e poi fingendo. Manfredi P Buonfigz, f_

39 che Qin., Moro con_ il conſeglio del Marcheſe_ Bertoldo; e ,

ſenza ſua notitia haueſſcro commeſſo tal delittpr come anñ

cora che fuſſero_ statimínistri della morte di {uo frutellolìnñ- de dxgmzJtcg. 0.17. ”14.7.

' ' - , el. n ' \ ' _ , - "ta- Berard- Corio nell’bz’fl. di _
r1c0,che11Carrafap `errore, dice chefuGiordanoſie , Milano”. foL198- Gio.

:59.

gliar la testa ad ambedue.` 0. . . f 7' 7’ ` Bamfla Prg'na nell'íyiflor.

Vguale anzimaggior_ diſauentura ſuccedè à glîaltri fra- fili-?"58 Z17- 3-f Glio

.. .` . ' , . g nt. .tellr di queſto Federico,per cauſa eli-eſſendo ancor fanciut— dij azzfcäſſtîzfficz o

o li, ſerrarono l’vſcro su la faccra all'lmperadore lOro auo, 1.1; mmm 7.042711”. 541cm,…

’ quale rÌPrendendoli molto dell’offeſa,li riſpoſero che mag- gf%”1;ffiìgîjíf;fìffidí

gior’offeſa haueuano effi riceuuro con l’ingiusta morte fat- mp.” f. 1 r7. Bmfigz…

ta da lui dare ad Enrico loro padre,di che adirato l’lmpera-v nel}blcflët151i Sicilb-Pgràl-l
. ‘ . ì . . - 71...: - (“17‘171- c . ere '

doſe 11 fece. [POUÎG- P . i "v -~ milit- ;2.2, tir-16. P.Mat- ì

Altrctätomfelice fù, Corradino con il_ quale Enrlza pro-ñ :bei nelll'lÃ/flo›}a di S- Lig..
, , . i. . \ . ì~ A. ñ - Manici-4.01421” e

gemedt Sueu1,perche eſſendo Relegirxmo, e ſucceſſore dr. {um habbialhq riferiti

questl Regni , fu trattatotcome inuaſore da clu-tirannicañ. nella netta Riſpolla a1

4, mente, e ſenza raggione l’haueaſivſurpati, c conimqua, 54 ma“"ìsto d.‘_F‘²"°'²f°l-ñ

` . _ . st ſ r d. b b G. F f‘ v 4.6.conaltri che `porta..

ingtu a_ enrcnZa` 1 vn ar ato.. iu ice u _atto -pu ica- …1,01,…appreflo_v

mente decapitare . q -\ ‘ ' i .

E qualche differé’za trà gl"historici nellov ſcriuere di chi r R"“ì’ì‘ffi’l‘ì‘lî'mo‘lt

2 . . . . . . . , Colcnuc.có alti‘. 01.100(&’fuſſe figlro.Corr_adr_no:Miehel Ricami _13101140, &rt-.altri r' 1113.@*119Jlî'itfrcagnoh -

dicono che fufiglio d’Enrrcop-rtmogemto‘. dl FcdCÎlCOSca n; _corîfmdffiMTann

condo” di Coſtanza, e che dopò la morte di` Corrado, restò “ma ”om" ;ì‘m'ns‘l‘

. t . .\ . _ “amarmi-713

ſuoherede testamentar10,pero altri-conpm certi fondamëa ' -

ti ſeriuonöche‘ fù figlio_ di Corradmequesto’è vero: E1.- m_ _ ~ _l

Fù, Corrado comunemente_ vſizi‘mato crudele“-perle riñ- 'Z- ,15%

4-3 g'oroſè dimóstrationiiecastighi che diedeallaCitt’à diçNja-ñ e;biſt-1;@ lib- 1- Bava'?

poli, perciochc_ nella ſua’venuta` dÎA'lemagna. ribellrandoſi (gf-,53“;

da lui,béc,he tatto il, Regnoli rendeſſe obedienza,eccettua-. Summonz.p.z.hb.z.flrox.'

tonez~CaPua i 8c Aquino‘ad i‘stig‘atipnedel-Conte di Caſer~ 'c‘ fé'á‘jîlî

ra,Co_-rradopoſe l’aſſedio à_Nap;oli ,1. ‘quale continuòpet-ot- 43è.VuÃ1jLÃ;.ſi1ÎZÌ;.flÃ

to meſik,e finalmente hauutola per ac‘cordo,v ſalue_ le perſoó. '48°fS/.ZOÎLdCÌRé’g’Î‘[tal-l.

ne,11e_ll7ann0 1 2.5 3 . entròin,eſſa'trionſa‘nteſiè;rouimrc lc

muradellazCittà, e delle FOſtCZ'LCLöè inſieme molte caſe di. …mi… *vita d’lnnocè‘zoſ

. . g . . \ - - ~ ;if-Rincari lib.:6.cap.5..

D‘Obllhdç qualimolti ne_ mando, in, efiìlro, hauendo prima. WWW… “MMO“ di‘

fat; BDJOSFZJIIZ-ó-fbl; I 5 3-.

ſFazzell-LS. 0.3. Buonfi.
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ſ H Cauſa nell‘liz'flor; di

N‘ZP.- 1112-42 foi-93:.

.o C'e/?anno nell‘biflor-zdi

Notv-Tarcagn. Biöd-& al

tri riferiti da ;ſalda-fido;

dignit. Reg- eop._i7-f- :43-1

infin. e da me nella ſl:

ſpetta. al Manifeſto di

Francia [01,45,

x Bau” [ib ig.ann.iass-,

Colenucdib-q. ſol-io; con

altri citati di ſopra RiccJ

;ſoli-1.3- Mazzeli. nella

Witadi d Corrado f.43 8

Siimmonylib-a- par-.a. fa!.

x zo.ad Laz-Coflanzznel

L’hifior.v di Nap. Tai-tag”.

.Biond.& altri riferiti da.

Valdeflde dignit Reg-Hi—

ſpan, cap- i7v-f- i43. in fin.

Cini-[ant. nell’biſìoria del

Sanniolib. 4. cap, 1.7., :~

y ll Bzou-annal-toa 3.41”,

12.54.eap.t.‘che parla d'

Innocenzo IV.e dÎAleſ

ſandro lV-.ne fa métio

ne SigandeR’egnJtfllſol.,

3,6.nu-6.e ſi fonda nel li—

bro della Monarchia di Si.

.flfbl 52,.: da me in dec

ea riſpoliafol.56.`

z Colennc. ”17.4. fîzozJl

Getafe ſibſia-fol-W- i

.a

4’ 31-0”- anni l 153.11.24‘?

1 254.71.1.Ù'anno i 2.551.”,

4-. G* t 263,. n. 5. riferito

da Befioldo de Reg. Neap

ç’o‘ Sieil.cap.5f610.435,

(Le' 644.. con alti-ida me

.riferiti nella riſpoſta al

MILAN”. ;bilancia-,4.

fatto il mcdeſimo à Capua, e preſe a forza d’armi Aquino

all'hora Città nobile,e dopò hauerla ſaccheggiata la ſe bru

giare.` t ma dopò alcuni meſi venne à morte Corrado, co-ñ

rne liabbiamo detto, laſciädo lierede Corradino ſuo figlio,

ch’era rimasto in Alemagna appreſſo ſua moglie Eliſabet—

ta ſorella del Duca di Bauiera , e per ſuo balio Manſredi,il

quale gouernò il Regno à nome di ſuo nipote' Corradi

no . ‘u e poi publicando falſamente la ſua morte vſurpò il

Regno,e.ſone incoronò. x Se acclamato Rè da i vaffalli ne

ottenne la confirmatione da più Pontefici . Y

E con tutto questo Vrbano 1V. publicando chc Man

fredi era tiranno del Regno, e che malamente anco porta

uaſi con la ſanta Sede Apostolica, riſoluè di priuarlo: 8c il

ſuo deſiderio ſaria stato d’inuestirne il Rè d’lnghilterra,ma

conſiderò che i Prencipi di tal Reame altre volte inuitati

alla Corona di quello di Napoli,e di Siciliaznon haucuano

potuto COUſCgUll‘lá,Péſdfld_O principalmente alla diſtanza di

questo Regno dall’Iiighilterra,öc alla difficoltà c’hauetiano

tenutoÎper mantenerlozhauendo di ciò l’eſſempi,pcrche in

tempo di Cnrrado nell ’anno i 25 Llnnocëz-o Qiarto n’in

uestì Ciarlotto fratello. di. detto Rè d’Inghilterra, il quale

l’accettò,e nelle lettere ſi ſottoſcriucua Rè di Napoli,`~ e di

Sicilia, nódimeno mai véne-in ltalia,nc curò di ricoperarlo:

² Pù conceduto ſucceffiuamenre da Aleſſandro Quarto.

Pontefice ad Emmondo Conte di Lincastro figlio d’Entico,

Rè d’Inghilterra,il quale eſſendo inſante non potendo ani-L;

ministrarlo,ne imprender la guerra contro ManfledLpari-g

mente restò vana l’offerta z E continuando nel medeſimo

44 I

45’

46

penſiero.Aleſſandrozn’i-nuesti Enrico padre del medeſimo p

Cóte Emondo,perche-'amministraſſe izlRcgno in ſuo no—

me,ſin tanto. cl'i’l:` mmondo_ fuſſe dc_ 1.5._anni- nel qual tem-Z

po doueſſe .Venite.- perſonalmente in‘ Regno,öc ‘accettando

lo, Enrico con vna, lunga capitolatione ‘chev ſottpfizrifferoi

con tutto ciò ne ſuo figlio, ne lui erano-venuti, ne manda-ñ'

to giamai à; pigliaisne la poiſeffionep . forſe diffanimandoli

1,’affistenz-a di Manfredi in Rcgno,8<zìil` ſuo V-alore,la Volon

td de i Popoli che li portauano inoltko` affetto, e_ la difficolta:

dell’impreſaiefl‘endone così lontani., ² '
i Che però hebbe penſiero Vibo-no. d’inuestirne i Rè di

çastiglii, ma, conſiderando parimente cli’Alfonſo conten

, 7 . de:

47
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x

deua con Oduardo Rè d’Inghilterra dell’Imperio, e‘ vedé-'á

doſi così lllnghilterra,c0me la Spagna nell’lmpiego di mag

gior’imprcſa,& occupati in 'quella guerreue che non così fa

cilmente ſi ſariano impegnati in vn’altra. b volto l’animo b Bzou. an. 1263401. 8.

ì per vltimo ricorſo alla Francia,inuiando l’ Arciueſcouo dl f"l‘" 7‘5

48 Coſenza ad offerir’il Regno al Rè Ludouic0,ma ilſantoRè L T _ſ I [f I

' ’ ‘i . \ ~ ~ -_c orrerrceago-nc-

non volle accettarlqſiapendo che .ſpettaua a Cerradmo V1 la Clementi“. mr!). Vr_

uente,come hercdita che per raggione non poreua leuarſe- ban”: de bomicid- Martin.

li- C Non hebbe però qucfio ſcrupolo Carlo d’Angiò C6- îíxfíîàgaggdäçmééî;

te di Prouenza ſuo fratelloál quale accettando l’offerta fat- ”zz-MJ; Prw-Pi ‘pzfle

tali per mezzo` del medeſimo Arciueſcouo, ne riceuè l’m- [VSTi-19‘7-Îì‘ìîlstää‘

. ‘ t b l nueſhtutarlaquale confirmata da Clemente Quarto ſucceſ— nîſäîoa ?Baäda fa!,

ſore nel Pontificato ,venne in Roma , e dal Papa fù coro- 46. -

nato.de ` ` ' aolícon ~. i '
49 ~ Lartltoſi Per Il Regno di N . d Giacca”. nella *vita di ‘

tcnte, effercito, venne a giornata con Manfredi , teſtando clemente W,

quello miſeramente vcciſo,e Carlo ſe n’impoſſeſsòzche fù

neuranno I 266. t ' ;Rica lib--z-fblktîó. Il f

~ . - - - ammont. ma:. o .114“

Lorradmo fatto già maggiore vedendo occupato il ſuo amy ”Lëzmmmffl

5° Regno ingiustamëte da Carlowenne da Germania co] Du- nam-ml. Emil. Sant. ng:

ca d‘Auſtria,per tentar la recuperatione del ſuo, e combat

tendo'con Carlo restò perditore, e ſuggitíuo nelle campa— fa[.\7.& appieno i1 Co—

gne d’ Astore,d0ue eflendo carcerato col Duca,furono am- flofl’l-óó-“ë-Bcfol‘ì-“P‘Îf

b d d 1 1 . . \ l . 1 M ,. Kalaeflcap. 17. Salem-tn

e ue cru e mente to ti iVita su a piazza .e &MCP-[001 Confuetjzfitnflmrgzofl

Napoli per, mano di carneficme per ordine di Carlo, come dicitNapodannrfiio-Antj

fi è detto ſOPra . f \ l _ dc Nigris nelliprelnd. all:

- - ñ . . . . . . , capaci Rcgn-n-l7.Bnonf`

Con che ſi Vidde in pochi anni il termine infelice c hcb- nell’])iflor.di Sicil-.p 1.1.7:

bet-oi ſucceſſori dell’Imperadori di Sueuía,che per altro pa- 12?“: &SZ;1 . - ` e ~ o

reuano colmi di merito per-la guerra ſanta ſucceſhuamcn- ”22754 …MJ-‘95,@- 95.

l tc,e con molta gloria da loro impreſa:: douemo credere in— i

5’ dubitatamentelëguiſſe per giusto giuditio del ſommoDio, il? lc“uîffflífllî'ffiî Z*

0 - - ~ - . . . ammo ~ .7] ~ u

, appreſſo il quale 1 meriti ſono dementi , quando i Sommt ,44491, iz_ 3,,onfigz,p,z,

Pontefici ſupi Vicari) eſa‘ttamëte non s’obediſconſh e quä- 1.7-circafin-P-Emil-Sant

do s’vſa violenza nello stato , e beni della‘ Chieſa. g e così lo” m'

lo vanno ponderando autori grauiffimi,li quali .parlando

'de i Rè di Sueuia,dicono che questa fù affolutamëte la cau- SN?ubriäîn-lil’A-Mfid 13

' . ' \ Baronme ari-anna [190.

ſa della loro mutua , e ſono aſſaia propoſito le parole che verſo la fine, Smomd_

i vſa Paolo Emilio S'antormparlando d vna Caſa `grande di l’hzfl.Carbon.f.so.Buon

quello Regno , per altro meriteuoliffima,~eliberale. h Hi: figl ?WAP-This_- mfin. . \

. , .. . . . . . con altri citatidrſopra.

:nn-”et angnstqs clarrſſima damn: , (7* in IMI”: ”nl/iſecnnda, ' 7

miſti-andai” in mod-nmEccle-ſiaflicarnmroccnpationilur rerum, h dñlib-fil-13²~Ù 13$*

pree

Q
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,

prafirtim Ca’nobij Sanffi Elimpmwffitata in occafieinzmagnum

*varietatis examplum,aol commouendos Baronam animorflutſh

fi- tandem colltgantzy* animarumſaluti , acfostei-itari conſt z

i Del ,timemo a hu lant,Ecc/efia/Zicis`relns,tem}2lis,69* aris reſtituiti-,ne offenſa oli—

…Limoni fme cal pó- îllmtatls fulmen certo occaſuſitisttrpiſqzexjierzantur.

’àîſicc l ÎCÈÎÎPÎÌOUÈ ‘àî' E fù tardi il pentimento de’ Sueui›öc aſſolutioni in mor- 52
`

\~- ` . - .ràlîäîa ;mldflffiibîm te,le protel’ie ene tutti fecero , il perdono domandato, e le

quelle dſEnrico VI- nel- restitutioni ordinate,quando .in vita affliſſero la Chieſa, laf

la Med-1 que‘sta P'" c0' -cerarono la reputatione de’ Pontefici › poſero le manialle

me parimenti: della te- ` _ i , ` . . - ~ J

ltitutione fatta da dety coſe ſacre,a gli Veſcoui,öc a Sacerdoti. 1 i . i

w5"…“ d‘ WW" ha' E qu'esto oltre la ferma credenza,& indubitata raggionei

ueua tolto Federico [- . . . . . .

_ſuo Pam” divantag, che come buoni Cattolici douemo attribune alla rovina

gí0› ſcriueilEBgrîÎn-aſnn‘- della Caſa di Sueuia , poeoappreſſo lo fondaterno con in

' ñ u 3J— ' * l * - \ . o

:fa idaîìäîfat_ dubitata testimonianza di chi l’ auerti , e vaticmò all’lmpc

:lalla Chieſa da Fede* radorc Enrico Seſto, che cosi doueua ſeguire, come appreſ

;fäggelàë‘xìnëgfîlduì‘l‘ecëî ſo diremo- K mentre per altro con legitimo titolo l’impe

cc Pacefcſiuouo mo…, rioASt i Regni particolarmente della Sicili’a poſſederono, e.

gian” ci”; quì‘? le loro venute in ltalia’ hebbero principio da giustiſſimi ti- 53

ato,mori. arte ñ e- ñ . \ i l . _

InnflmzñRdmnl MWC. coli, e conautorita della ſanta ‘fede Apostolica, quando la

[01.124. Bzou tom-Ig-an- linea legitima de’ Normanni s estinſe.

“3°' “PJ' ?4"“54' Hor con queste antecedëzc cosí ſuccintamente riferite.

cap.i.Felm.Sad.cle Regib. 7 _ . . 1

Neap,fòl.i4.Campagn.m daremo pr'flClPlO alla nostra hiſtoria della venuta dell 1m

Prwlutzad ‘digî-Rcéì‘ſ-Z- peradoreEnrico Seſto in ltalia,per la ricuperatione dei Re

, , en- . . . . . . . . ` ,

02132,25:: ,,Jrbzfl_ gm dotali diNapoli, e di biellia , e delle coſe all'hora ſucce

di Bologn-lzb- g-in fin-C0~ dute,le quali ritrouandoſi ſcarſamëte ſcritte,di maniera che`

ÎZÉÎZÉ’ÃZZÎZÈZÉ poche in táte turboléze có grandiſſima cófuſione,öc incer

fb[.$9l~C4raflltb-4~fi84- rezza, ſe ne ritrouano, ò ſia perle ſuenture , e calamità oc—

BuonflP.-1-lìl²-7-fl²5²*ó' corſe in quei temni , òper la medcſima cagione che Dio

263.doue dice che anco . ,.‘ . . . . . i

in …a ſù à_ bacia… 51 volle esterminar i Prencipi di Sueuia dal mond0,& abolir-z.

piede nel ritorno da"? ne pariméte la memoriazquesto medeſimo hauerebbe arte;

guerra Santa, e pago . g ’ l.
Hammam… dbm al stato la nostra penna da ſcriuerneiper non parerec haueffi

la Camera. Apoſtolica. mo hauuto maggior’ ardimento di quello de gli alti-nelle

K M , ff in tanti ſecoli non oſarono di farlo, Quando nó haueſſimo
I -Z-p-H-Ct m PTOCC ll - . . ì

WS,DW Galà , Martini certamente ſperato nella dinina gratia,8c affistenza,per ha:

.Terence. uer Viſìo c’hauea riſeruato di rmouarne la memoria mara-z

uiglioſumcnte in questi íëpi,come appreſſo ſi vedrà. E toc-’

candone qualche parte alla nostra Caſa, ci pone in obligo

di paleſarne quello, ch’è ~peruenuto alla nostra notitia; quez

ſto rende il corto intendimento nostro molto facile ad im—

prenderlo,öc aſſai confidente_ à ſperare che debbia_ _eſſer gra;

to F'

"*o
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Tibiltrat'takne di qualunque stile potremo-È ‘che ſarà cos i

,Rhettoie naturalmcome la medeſima veritàſſcnza or’namëz

to‘d‘altra vcste deu'e piacere. , . … -

p E peroda ricordarſi che Guglielmo Secondo per la -ſua

molta‘yírtù, e religione chiamato il Buono l gouernò lun— i zi Cam-4 1,1,, ;pf-,74 ‘zz,

ìgoì’tempgín vn-a ſomma pace; É tranquillità Regni di

;Napolue di Sicilia ‘ ‘ ‘ .; .z ., -

,Hc-bbc questovrRè per-‘moglie Giouan—na ſorella diRicl - ñ ñ

_54-Carído Rèzd’lnghiltcrrazdalla qualeino'n, hau’endo tenuto fi-` .,ñ ~

" gliaperuenne à‘morte con ,dolore-,e ſentimento non ordina

riozda-Î-;fuoi Valſenio ;- Éome è .Puntoçſc haucſſe‘roì-Preſaggito

zcö. la. fila ?Fri-limit‘: future. -lorolìiagurez ſcrivono ~comu—

nemente-ehe con, Quglielnio .s’estinſe la linea legiti-ma de' i

.Rè. Normannäñ hP-.çhÉ-dcl medeſima ſang—ue. Tanicfedb e

.‘Cqſìázajſoprauiuçſſero,çhe furonO,/Qçîaffione ,di ,tutti-…i ma

55-li,ezdellalunga.guçrra;che ne ſegui: moltiÎ-voglionozchc Ta

orfldizfuflç íìíàtofiglio—.aaîtarale. dicBñixggiera Printer-:ano del

‘v RèGuglièlmozc Czostanza figliarîlñgitima del medeſimo, öc

in_questa_,5nanieraineſormòl’arborç TomaſOÎCostotl-,n- per m Appreſſo il Tarrago: ’

Exèläietro Troflìllodi .Valenza chéſüiſſein‘çompendioflna ”dle 10‘113 *SW di N4P

çon, molta chiareZzal’historia della - ſucceffioncde i Regni Oliiz'am

di Sicilia, P .dice-cheTancredi fù naturalc,ma nato da Gu—

glielmo’ il malo figlio di Ruggiero Primo., cche di questo -

Ruggiero ſuſſefigli'a legitima detta Costama. o De Reg-1,, 5;…, 55…;

Michel Riccio., ° il cui testo cómenta con luoghi d’altri infine
historiciſiChristoſoro Beſoldo,P è di ſentimento :oralmente

contrario, perche dice che Tancredi fù figlio naturale del

,.Rè Ruggiero Primo , ma cheCostan’za fù ſore-lla‘ di Gu

glielmo_ il Buono, 8c_ in configuenza figlia di Guglielmo il

› malo., l ‘ _, . _1

* Riccardo di _San Germano nel’ principio della .ſita Crol

nica ſuppone che Costanza fuſſe figlia ,del medeſimo Rè

Ruggiero, perche parlando di Guglielmo il Buono ſuo ni—

pote dice ,’Erat'ipſi‘Regi amita ?Milani-in Palatio Paſtor-mi

:anozquam idem Rex deconſilio iam diEZi A’rc/Jiepìstopi Hcari;

co Alamanomm Rega', filio Federici- Romanorum Impcratorío
in coniuge-m t-radidit-,i ve poi venendo à Tancredi‘dicc che ſù

figlio naturale' nö del Rè- Ruggiero, madi Ruggiero Duca

di Puglia figlio di_ detto Rè; così ſi legge nella ſua Croni— l

ça, q Tano-eda: _iffie Dario Rage-rif filius. fat-‘rar natwalia, q ma 1199,;

i CU.“

n NelflJÌ-I’].

p nell’anno 1 186f0L536.:
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r Nel Comfîà'ndia dawn;

flartcdcl Regno di Nap

7 ſe

cui”: parer Roger-in’: Prima: in Regno Sid/id Regia firtiî_

ru: efl nome” . - Sono altri che vogliono a che tan

to Costanza , quanto Tancredi fuſſero stati ambe

due figli legitimi, e naturali di .questo Ruggiero Duca

di Puglia, e benche qucsta vltima opinione ſia aſſai ſin

golare, e' molto díuerſa ‘dall’altre , non laſciaremn però di
riferirne ciò che letto n’habbiamo. i b ì`

Pandolfo Colenuccio r dice che detto Ruggiero Pri—

mo mandò il ſno figlio primogenito,chiamato del -Medeſiñ

mo ſuo nome, in caſardiRobertO‘CÒnte di Lecce ſuÒ pa

r’ente,per farlo am'maestrare in lettereze buoni coſtumi-pen

ſando che leuandoſi dalla-troppo—comodità , e mtbidezze

della propria Cortezdoueſſe'nutrirſize maggiormente anan

zare nelle virtù’, 8c attioni degne d’vn Prencip‘ez-mà ch’eſñ

ſcudo‘ 'riuſcito aſſai bello , e leggiadro ,- d’vna figliuola del

Conte Roberto della medeſima età—ſua `r`estò grandemente
innamorato ,ì e peruenutot ſial deſiderat’o fine de gli amanti

n’hcbb‘e due figli vn maſchio , e l’altra ſemina a che furoj

no detti Tancredhecoſìámza,v quali ſceretamentc fece alle

uare 5 e perſeuerando sfrenatamentenegli amoro’ſi piaceri

cadde in vna ’graviſſima infermità 5* per la quale fà neceſſa-f

rio che il Rè Ruggiero ſito padre lo faceſſe ritornar in Sici- ~

liazmà eſſendo già estenuato,e fatto tiſico,e vedendoſi eſſer

vicino à morte, narrò teneramente al padre tutto il ſucceſ
ſo,eìcon molte lagrime i ſuoi errori, e la caggione della ſua

morte: Il Rè fieramente adirato `minacciò di far Vendetta

del’Conte,e di tutta la ſua progenie , preſupponendo che

per opra ſua,ò con ſUa notitia iltutto fuſſe accadutozperò ‘il

giouanc Ruggiero tanto-pregò il padre , che per conforto

della ſua mortem’ottedne non ſolo il perdono del Conte

Roberto, mà che prima di morire poteſſe ſpoſar quella ſua

figliuolaraccioche Tancredi, e Costanza rimaneſſero legiti

mi per il matrimonio. ſoſſeguente,il che fatto paſsò da que- ’

fia vita: Morto questo PrenciPe, il Rè Ruggiero ſuo pa—

dre pocooſſeruò‘ la promeſſa , e moſſo dal giuſto dolore ſi

diede alla perſecutíone del Conte Roberto , in modo che

qucsto c6 tutti i ſuoi › e con Tancredi ſuo nipote,fù costret—

to di fuggirſene in Grecia,doue stiè mentre viſſoöc eſſendo

rimalia Costäza, Ruggiero la fece porre in vn Monasterio

di Palermoflhe alcuni dicono di Santa Maria, altri dLSanta

C ia—

57
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ſChiarÃBä altri di S-Saluadore,nó eſſendoci coſa per minuÎ‘
:iiffimaſche fia di quei tempi,nella quale i Scrittori concor-v

mo.v ñ e - '

Eſſendo poi ſucceduto à Ruggiero Guglielmoſtro ni
ſſpote,il quale non haueua figli,e deſideroſoì'd’hauer ‘ſucceſ

;ſore del ſuo ſangue,ſè cercare per tutta la Grecia detto Tä

eredi , e finalmenteríchiamatolo in Sicilia,li fè molti hono-_

ri,tenendolo appreſſo di ſe finche viſſe,con restituirlizil C6
tadſio di-Lecce .* 8c in questo racconto del Colenuccio con

lcordano il Carafa , e Tarcagnota con altri nell’historie di

;Napoli,e Giuſeppe Buonfiglio `in quelle di Sicilia, f il qua

le aggiunge che Guglielmo in ſua vita lo dichiarò ſucceſ

ſore nel Regno: Però laſciando queſta? dichiaratione alla

ſua ſede›come parimente l’historia de gli amori di Ruggie

ſ’53 ro,per quanto tocca à Tancredi non hà dubio, che i Baro

ni Siciliani dopò la morte del Buon Guglielmo l’eleſÎero i e

_.dichiararono per loro Rè, nelche nö volle cóſentire il Ponfl

tcfice Clemente TcrZo, ſupponendo che Tancredi non era

legitimo ſucceſſore ne’ Regni, ma che qùesti ſuſſcro deuo

luti›& apparteneſſero alla Chieſazche però immediatamenſi

te formò eſercito per diſcacciarne Tancredi, il quale eſſen

doſi opposto al Papa’, ſuecederono in Regno molte ſattio—

_ni,con incredibili danni,c rouinezmà poi riconoſcëdo l’im

preſa più difficile di quello c’liaucua credutmpensò d’inue

stirne altro Rè , honestandolo col matrimonio di Costan

za,la quale cauò dal Monasterio,come ſi è detto, ilche fece

principalmente per conſiglío , e perſuaſione di Gualtieri

Arciueſcouo di Palermo,inimiciffimo di Tancredi, il qua

le prima che Guglielmo moriſſe , preuedendo la futura

clettione di questo,ando inſinuando al Pótefice l’eſpedienñ_
_te d’eſcluderlo . ’i

' Scriuono alcuni che Clemente eſſendoſi riconciliato

con ~ l’Imperadore Federico Barbaroſſa , dopò -le guerre

ch’hebbe con la Chieſa , nelle quali fù ſuo _p-arteggiano , e

ſeguace il Buon Guglielmo, per maggiormente aſſodar la

59 pace trà l’Imperadorc, e questo Re, haueſſe trattato antici

patamente il matrimonio di Costanza con Enrico Sesto ſi

glio di Federico,eletto già Rè de’ Romani, e ſucceſſore al

l’lmperio, mentre ſuo padre doueua paſſar all’impreſa di

Jen-'3- Swlèffinu‘o_ Saladinea quale face“? grati‘, firaggc ’

- C a. 8c
.ì

,i Ò . ..
_ ` _

. '.1

A*

ſ Colennc-fbl.7i.at.e Ca

rafafòl. 76. dicono di S,

Maria-Buonfiglmlla p. 1.‘

I.7.in print".çlice di Santa

Chi-Ara, ìöt infiniti che)` .

citaremo appreſſo dis.

Saluatore. e particolar

mente il medeſimo Ca

rafa [ib-3 'fal.5`7.at. “

ſîù'

t Caraf- lib.31fbl.76.Ta›-~

cag.lib.2- fblç 8. Ceſare—,v '

d'Engenio_`nella rieſci-”del ~
Regno‘di Napſſoli impreffli

da Ottanio Betti-anof. 69.

(a' Buonfloc-cit-flzas. M
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u E frà gli altri così l’in.
o… ,Valfan o Lazio de &oPPrcflìon‘c de’ Chrístíani in quel Regno › ‘ì altri di”:

migrat.gent.li .3.21:. du no çhc il_ matrimonio _fù dopò la morte di Guglielmo, anzi

Cimmeìfl‘f‘ì" 39“""2’ dopò ch’ilPonteſice eſperimento la difficoltà dell’impreſa

x Marcellde iure remi-ito contro‘ Tancredi-,quale non Volendo ſì°°n°ſceffin° ²PP‘°‘

man-PöttfiBLW- neu"? uare_ per legitimo poſſeſſore del Regno, ne tolerarc che go..

nal.Eccl-~an- I 234- Platm. _ ` _ . _

Ciaccon. @altri nella 'vita dcſſc .la Corona contro la volonta dellaSede Apostolrca , e

dc" Pfmtefi‘i i” _111‘714 ;ii con ſuo diſpreggjo , trattò di cauarc dal- Monastcrio detta

Costanza , aſſoluendola per cauſa di detto matrimonio dal'

èaP-J-Î-Z-Gllgl- Ncubrige voto di castita : e molti ſono che peril Pontefice intendo—

no Celestinolll. ma il vero è che ſù Clemente IlI- benchc

{Barnaba Ricc.dcRcgib. Celeſtino continuaſſe nell’estcutione del medeſimo penſie

SicìlfQl-lzdr-Buonfigl-fl’l- ro,h0ra ſia per proprio ſentimento , hora perche vedeualc
O .tibi ' * 8* . ' .

;325: coſe portate troppo auanti , come diremo.

N.81” Saper-:filib-a- Fù dunque ſecódo l’opinione di costoro,cauata da] M0:

. - ‘ \ _ ì . . . -

nalterro Costanza, come moglie deſhnata ad Enrico, che 50

appreſſo Tarcag.f.|o. Il alcuni chiamano Enrico Quinto, però più comunemente

“ Capace-nelforafliero nella Enricoscsto * x

*Dita diCeleſiino III. La ` _ , . i . .

meglio di tuttíil Faz- Pero molti vogliono, che ſia coſa ſauoloſa il due che

:eli-nella z-dec-lib-7-Î4P- Costanza ſuſſe monaca proſcſſau, ma che nelmonasterio 6,

fuſſc stam qualche ſpario 'di temPO, Per ſola educatio

, . . nc, Y 8( altri aſſolutamente negano che ſuſſe stata nel-mo..
y Carton-nella vita di det— 7 , , _ , )

ro Celeflino IlLan-lxggr nasterio: ² Riccardo di S.Ger_mano dice che quella l ren- i

fai-628! cipeſſa fù alleuata nel Palazzo Reale di Guglielmo , 8c apfl

zComcſilegge appreſ— preſſo di detto Rè . a

ſo' il 320"' 'oñm' 13' “W ' Mala comune attestatione è , che Costäza in tempo del 62

xzo4fît 28-Sigon.de Reg.

[tal-llb-lS-n-30.Be oldf. matrimonio era monaca profeſſa ñ, anzi Abadeſſa del m0

É4i-(í' $45- ' nastcrio di San Saluadorc, quale aſſoluè dal voto di ’Castità

alii-'cranio citato dif-’Pra- detto Celestino'ſerzo , e che la cauò da detto monasterio

1‘ ST‘ D' F"”“’ſ‘° C" per mezzo di detto Arciucſcouo di Palermo ſuo parente-3C

~ecelatro nell'bifldel Reg- ` ' * , u i

ZiNapJibqflLxzz, ' aggiungono che c051 appare dallr moti propri} , e bolle Po- 6;

trficie nell’archiuij di Roma,e di Sicilia . b Et aſſegnano di

. t. . A . _ fl l . `îeáí‘zlîſífgîffiiíl‘; C10 la cauſa, dlCCdO ch eſſcndo venuta curioſità al Re Rug

.Felin.Sand.eap.13-Ù* 14- gtero ſuo padre , di ſaper le coſe che haueuano da ſuccede—

re à'ſuoi figliuoli , mandò ;ì chiamare da Calabria l’Abbate

5754,', camma]. 2,1,,7.z.` Gioachino,il quale- venuto in Sicilia dal Rè, tra l‘altre cole

6-fil-444-tol-²- DOZUW che_ li prediſſmfù che _ſe Costanza ſua figlia ſi maritaua,ha

.I ' l o * l* ’ ~ \ - . o

z. uerebbe attaccato cosr gran fuoco in italia , che ne ſana re

fil. 70._e che fà d'qll’or— fiata delli-urta, e rouinata 5v e perche Gioachino era di tanto

È“;ÌÎÎLÎÃELÈRÎ credito, 8c autc ità, che in_ quei tempi ſ1 stimaua come pro

" ì’ ‘ “ ì‘ ' feta,riſoluè Ruggiero_ di ponerla dentro il Monaſterio, do.:

ì ' " " ſi ' ' ue.
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`He poi fè profeſſionefl reflò ſacrata. C ~ 7 conolag, della Madre di‘

Però che che ſia, non hà dubio che Coſ’canza ſi maritò ‘0"’ “ZMO‘ÙÎVWS'ÙW'

. . . . . . \ e’? ;Its-Santamato cit.

con Enrico Seſ’co figlio diFederico Primo›ëc ha molto fon— ‘ ‘

damento,che il matrimonio ſù concluſo prima di morir`il È Fosì ſcrivono Plàlſti

Rè Guglielmo , e prima dipalſar Federico nella guerradelſantoSepolcroima ſe queſto matrimonio fù trattato prima, Carbon. fbldz.” Carac

ò dopò per mezzo del Papaiöe in che Pontcſicawflutto an- WLW” "

daremo appurando eſattamente nella parte ſeguente: Per -

- 4 hora resterà aſſentato che fù per eſcludere Tancredi,il qua- q

le ſe bene alcuni vogliono che fuſſe legitimo per il matri- ,- _ _(4.5
monio che ſeguìtrà Ruggiero , e quella figlia del (‘onte di - ' ì ' -

Lecce-e che Guglielmo lo dichiaraſſe ſucceſſore; altri però

lo negano eſpreſſamente,dicendo in contrario che Gugliel

mo medeſimo attestò che Tancredi. ne anco era figlio di d _ , l `
e . . . . . - Carafa [cbr-dell hifi-d!

Ruggiero, intendendo il Carafa peril Duca Ruggiero,&il mph-baffi. Fa: Le…

Fazzello forſe per equiuoco del Rè ’Ruggiero , d 5C in Cf- lilla-G40-Beſold-flÎZ-S‘B

fetto in questa varietà di coſe hauendo oſſeruato eſattamen

te quello ,che gli antichi ne ſcriſſero, biſogna confeſſare che

Tancredi non era nato da legitimo’ matrimonio , perche al—

trimente non è credibile che la ſanta Sede Apoſtolica ha

ueſſe voluto imprender così efficacemente la deuolutione

dc’ Ì{egni per eſcluderlmtanto più che non vi era maggior

raggione d’includer Costäza,ſe fuſſe stata ſua ſorella, e na-z

ta dalla medeſma madre,perche anzi in vna parità di grado, ,

c naſcimento ,doueua Tancredi come figlio maſchio eſſer

Preferitoztenemo dunqüe per fauola quello che ilColen-uc—

-cio dice, e che gli altri autori di ſopra riferiti l’hanno ſenza

dubio ſcritto›moſiì dalla ſua attestationezöt ilCaraf-a che feñ e Carafa mlt’biflai‘ Nap

cc il medeſimo racconto nel citato lu ogo,nó fù costante in íì’ì'3f75‘ì" í‘lîà‘lc il “5:’

quello penſiero , 8t altrpue ſcriſſe il contrario ° . Ma di chi mmm…" ſſ "“7" ſi

65 fuſſe figlio Tancredi è maggior difficoltàdl parere di Pietro

,Trosſillojl quale vuole_ che naſceſſe da Guglielmo il malo,

è ancoſingolare. e così resta che dal Rè Ruggiero, ò dal

Duca Ruggiero naſceſſe. i o

Che ſia figlio naturale di queſto; lo fà dubitare quello

che il Colenuceime gli altri riferiti dicono, che detto Duca

ottenne dal padre di poter ſpoſare la figlia di Roberto C6- , .

te di Lecce,con la quale ſi crede l’haueſſe.generato,8c all’in

contro lo perſuade che li medeſimi dicono,che Guglielmo

per toglier’ogni futura difficoltà,&c ostacolo,pr9curò in ſua

' Vita
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* vita di ſai-lo dichiarar ſucceſſore nel Regno,ilche nö ſarcb*

bc stato neceſſario, ne‘hauerebhe potuto dubitarſi s’cgli era

legitimamëte nato dal Duca Ruggiero:düque pare che non

fia vero, che questo ſpoſaile- la figlia del Conte Roberto, 8C

i . . in conſeguenza che fuſſe figlionatu'rale di dGtto Duca , co—

- me chiaramente -ſcriſſe’Riccardo di S.German`o,alq'i1alc peñ`

rò non vedo altri conformi nel riſerirlo , anzi‘più comune

f Nel .che conìîrdäìg m’ente che-naſceſſe dal Rè Ruggiero i’f Coſtanza-però non “a

,'113Zfáfz’rägfigedí’cm. hà dubio chefiiſſe figlia legitima delliè Ruggiero-{Tha

flofin‘o Befoldo nell'anno del Buon Guglielmo , e perciò lcgltimaſìſucceditrice ne

1 186_- ”el fogli" 5%“ “d Regni, che furono promeſsi in dote ad Enrico’ z' il iqu‘ale coìó'

55“! Mameuafo '431' vr'onatoÎprima in Italia, come Rè de’ Longobardiè e poi ac

cingendoſi Federico-{uo padre nell’impreſa di Tenta-Santa,`

refiò come Rè dc’ .Romani gouexnando l’Impcrio’,‘ e così
‘i, ,- - lo fece con gran prudenza, Se valore- 3 i ‘ . ` ‘

lgNenburxgenfllib-J_-C-26: . . . . . . ;.. ñ \

Bromton nelle cramrbcdx Quello matrimonio-di Coſtanza con Enrico , non puo

"Riccardo I-trà_liſcríft0ri ſaperſi con certezza in che tempo fù contratto , e per

mezzo di che Pontefice; perche alcuni cominciano ſm

tom.t.fòl.677.Ùfltq.Síi- dall’anno I 186. che gouernaua la Chieſa Santa Vrbano

W-fl’l's"0mbm‘ “"7" Ill. di qucsto parercè Gottofredo Viterbìenſe , e l’ A-bbatc

“gl-Baron. roman-fil. . . . , . . . _ .

324. Ùjèq.5abellic. 17.7,. Vuſpergcnſc , riferiti negl Annali eccleſiaſhcx del Baronio,

_lib-s-Aenmd~9*f°[-²77* h e nella vitadc’ Pontefici in quella d”Vrbano,particolar~ 58

hannougómnmy mente appreſso il Ciacconc. i Altri ſcriuono, e più c0

- munemente , che fù per mezzo dl Clemente [Il. in tempo

“MAW-6°‘? del quale morì Guglielmo nell’anno I I 89- K E ſono alcu

K Vedi nellap4‘1i5… ni ch’ariiuano fino à Celeſtino llI. ſuo ſucceſſore, come
doueſe_ ne fa vnſeſatto Paolo Emilio Santoro nell’historia Carboncníſiqöc altrizma

[Sr-“WW con manifesto errore :~ perche quandofùeletto Celestino

per morte di Clemente,era già Enrico in Italia con ſua moi

glie Costäza,8c in tutti gli AnnalivEccleſiastici così ſi legge.`

Della venuta dell’1mperator Enrico Scsto in Italia , edi

~ . quello che ſuccedè nella conquista di qucsti Regni, ſono

, , molte poche a 8c oſcuriſsime le notitie , e d’alcuni anni in

‘ tieri non ſe ne sà coſa alcuna : E perche venne , e ritornò

da Germania più volte; queſta è la cauſa chei Scrittori c6

fondono le traditioni di quello , chcin ciaſchcduna volta

69

. ſuccedè; talmente che ben dice Buonſiglio nell’historie di

i l Buònfiglvpwîh lu…- Sicilia ,’ l c'ſſer questa-ynaielua intricata , ch’à pena ſe

ſol-15a* ne puol vſcrre ,l 8c l’histoncx lstCffi parlano come nella

`TOrrc di Babiloniazeſsi medçlimi non ſanno che dirſi, ſl cöó. ‘

fondono,
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fondonoſc caminano alla cieca, 8c veramente vi ſono tanti

intrichi , e diuerſità di coſe , che. à gran fatic’a poſſono in

qualche partc` concordatíì :f noi_ dunque haucndone fatto

molto ſcrutinio, non ſcnza particolare fiudio , e fatica, an

darem’o riferendo quello, che {è nc ritroua fin’hora ſcritto ,

aggiuſ’tädo i ſucceſſi de’ tëpi con l’ordine douuto in tutte le

volte,che vënero in questi Regni, e ritornarono in Germa

nia,così l’imperatore,come Costäzazquali coſe nó oſſeruatc

da gli altri eſattamente , apportorno gran confuſione à

quelli che ne ſcriſſerç , che da noi s’andaranno_ ponendo_ in

chiaro_ _al poſsibile .

  

ì ñ i HERO
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,PARTELSEC .ONDA` ì_

I ~ELLA‘venuta:‘dellTÌrnperator Enrico Sesto inn`

›- Italia, “nella-‘ricoperation‘e de’ Regníì dotalí di

Napoli › è'dí -Sícília’, "e delle guerre ,- e ſu’CCeffi di

quei tempi. Della morte delli Rè TanCredí-, e Gu"—

glielmo terzo detto Guglielmíno , &della fine.

de’ Normanni. Dell"aſſedio di Napoli, e pestc,

che ſoprauenne all'eſſercito. Della carcerationc,

dell’Imperarrice Costanza in Salerno , e ritorno di

detto Imperatore in Germania . Della carceratio

ne di Riccardo Rè d’Inghilterra , che ſeguì nel ri~

,torno dell’impreſa di Terra Santa , e del ſuo riſcat

` to : Della ſeconda venuta in Italia di detto Impera`

‘core Enrico ſesto_ ,‘85 aÎcqçìiff’o di detti Regni di Si

cilia, e delli rigoroſi_ castighi; e vendette vſate con

tro i Salernitaní ,- e cötr’o Furcíi , depëdenti de’ Noró.

manní,per cauſa della loro infedeltà . Della carce

ratione di Guglielmo [Il, e ſue ſorelle ,e della

Regina Sibilia ſua madre , e di' molti Prelati , e Ba,

roni Siciliani. Delimouo ritorno di detto Impera

core‘ in Germania con detti priggionieri, e morte

ignomínioſa di detto Guglielmo , e della naſcita..

_ dell’Imperator Federico Secondo; Dell’vltima ve

‘ nuta di detto Imperatore Enrico Sesto in questi

` Regni ,e delle machine , öc ínſidie , che li furono

fatte nella vita , con ſoſpetto d’intelligenza di Co`

flanza ſua moglie , e rigoroſe giusticie Parte per

questa 'cauſa, Dell’horrenda morte data al Conte

della Cerra fratello di Sibilia,& à Giordano Barone

Siciliano 'molto qualificato, eñ grande , il quale nella

.mqrxç che ſ1, mançhínaua ad Enrico › aſpíròv‘am

mente
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mente al matrimonio di Costà'za.. Della ſolleuatio-`

ne dc’ Siciliani contro l' Imperatore , Con intendi

mento di Coſtanza, e reconciliatione di quella col

marito. Della guerra che detto ImperatoreEn

, _rico Sesto _tentò di monete allìlmperatore di C0

ì flantinopoli-, e della morte che ſeguì di detto [mf

Peratcrre Enrico z e ſua, diſPOſitíone. z

Ontratto il matrimonio trà l’lmperator En:

~ rico , e Costanza , mentre quello voleua ac
ſi cingcrſi alla recuperatíone de’ Regni dell’vñ

. i" m‘ ‘i na, e dell’altra Sicilia; turbò grandemente

- …~ -î \-~ Enrico l’infelice auiſo della re entina morte
\ P

dell’imperatore Federico ſuo padre in Oriëte, che li caggio~

nò anc-o disturbo non ordinario, per le ſedit-ioni che inſorñ

‘íèro nella Germania: percioche alcuni di quei Prencipi té:

torno di concorrere all’Imperio,non ostante ch’egli ſi ritro—Î

. uaſſe eletto Rè de" Romani; ma Enrico con valor grande

ripreſſe la loro a'udacia, castigandonealcuni:E con la mor«

te del Veſcouo di Lieggi autore delle nouitàſhauëdo gl’al—.

tri domandatoperdono, laiciorno immediaméte l’impreſa.

Con quello rel’tituì Enrico al Duca di Saſſonia tutto quel

_ lo che luo padre l’haueua tolto,öc di vantaggio li donò die—t

ce Terre, e Città molto belle:. e per recon ciliarſi l’animo i ſe

.volontà di tutti , fece il medeſimo con quell’altrí Pren— a Così. ſegue Raggi-"5

cipi , li quali ſuo padre haueua ſpogliato dei loro Stati per nell’Annali riferito dal

cauſa di fcllonia, reſtituendo ad"ogn’ vno qllo ch’era ſuo.“- fîìffi‘ì’gm 1EW‘?- '0”'

. . . . ..` - - s-tlSig.D.

Quietate le coſe, e ridotte in buono fiato di tranquillita, Franceſco 549m L…,

ſ1 diede Enrico à format vn gráEſſercito per venire in queñ. 155-4191146?

sti Regni, 8: diſcacciarne Tancredi a Fù la ſua molla da b Ricardo d,- S. Camp

Germania nella fine dell’anno r l 90. e paſſand‘o l’Alpi ingcno anno nor. ilcarafia

ñ'ſieme con Costanza ſua moglie, b arriuò à- Cremona ”‘;íí’ffláìrdwîíffi “5

,Città che giont-amentc con Pauiafiì {Empre- ſedeliſsima a1-` 3' ' *7 ' ~
li Sueui, come Milano per-contrario capitaliſsima nemica c e“ſ'”f“'ſil’:4'fiÉ-3²* °

, . _ \ , ,uo arrruo a Cre
del nome loro , e de .ſucceſſontcbDa Cremona paſso l Im- …ona con …xml-amb,

peratore à Bologna , che fù a’ 1 z.. di Gennaro t I9 Lalla cedente-Rigoniodekegna

quale ,cónccdè facoltà di batter moneta a 8c indi ſuperatozgfffgzüfîsèzzzì

L’Apennino peeue-nne à Piſa, oue intendendo che Tan— con altri aziprcſsp ee:
v, 7 . ñ ñ. i - _'ſoldoaeRc-gió-Nea .(1)

“c-d‘ S-ìPEateçehraua dtnceuetlo-CQMBBWQW‘ÎW’VÎOW… sicil-caP-S-fiLî-*iíp
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dp lc _forze d‘ambcdue li Regni , entrò Enrico in maggior

pcnſicro, e perciò riſoluè d’aſialtarlo così per marc, co—

, inc Per terra .5 Erano i Piſani_ in qùcl tempo in gran fortu

na, 84 autorità in Italia,come parimentc iGcnOucſhöC am

bedue qucstc Republiçhe potènçifiimein mare; onde fli

rnando Enriço Ia loro amicitia molto profitteuole per_ l’im—

preſa , fà primicramençc lega çon’i Piſani, il che ſù ;ì prima,

di Marzo del mcdcſimo anho,&c Volendo tirarui ancó_ i GG

nouefi , mandò. da Piſa Ambaſciatoriàççnoua, doman.

dandoli aiuto, di forze maritime contro, Tancredifl, nel che -

ritrouò qucsta Republica prontiſsima ,v offercndoli_ di ſom

ministrarli_ vna buona armata ,, in çorriſpondcnza dc i. ſi.

çcuuri beneficij da Federico ſuo. padre, cdi quelli che ſpe

raua daEnriçozil quale offering di farli molto. honorc .dÎ

4 Sgogrdzwzbflzî, ſol-.,- Haucndo dunque_ Enrico. vn’Eſſcrcíco molto Potente-da- 5

“gp-_nom_ incaminarlo. per terra ,, Sc Yn’armata maritima parimcntc

grande ,, apparecchiauaſilç'on gran ſollecitudine dìcntrarin.

qucsti Regni .fl Radulſo Diçeto trà l'Historici antichi d’In

A _ _ghilxerra_ e. ſcriue,che comc‘íj.: ua l’ armata maritima de’ Ge-~ 6

c ‘T0m._ 1-; nellffivttzçdt; . . . . . ~

NNWJOAMÌÒWK noucſi , c_ Piſani Bonifacio Marcheſe dr Monferratoffiomç

` ' Alficro_ Maggiore_ dell’imperatore, dicendo-Sícque Iannmó

ſiunb U‘ Pè/ànorum tam ankilío , qgàm conſi/ío roéſſoratus,Bo—

. niſarmm- Marc/;ionem de Monteſa-rato totius nauègijſui ›

quod‘ excreuerarz'nimmen mmSzgmfir-um ordinauit :~ mà Si,
f DELL-gn, ”413. lil-..ur gſionio. f. dice, che il Márchcſe_ di Monferrato fè lega con.

42m x12.1-fl›l,~3_5›°;n.-49- l” Imperatore ,_ nel ſuo ritorno in Germania , che fù_ nella.

fine di’ detti-o, anno :_ con che l’haucrlo condotto àſuo ſemi

tio,faccn_dolo, Alfiero. maggiore nel‘l’armata maritima,fù la

i ſeconda volta chç detto_ Imperatore; venne in lraiia , c que'

fi’è vermcomc_ diremo à'ſuo tempo .\ `

Mà* quì_ non_ è_ da tra-,laſciare la differenza ch’è_ trà gl’hí-_ñ

fioricì and. riferire_ ſe realmente- E nnt—ico fuffc statoochíamato

in Italia` da Clemente_ cerzlqPonccfice :_ volendo alcunichc` 7
Zècſclf‘ìèîfogìlíñgäî; l’hançſsc più volto ſollecitato-z- mcñnrr’cgli cö, le forſſzcñ della,

E4030 foz.549,"c_è lo ſup- Chieſa noir` era~ Prato hasteuolc à diſcacçiar Tancredi: g 0n
Pögſio‘ìîì Piîììſh‘èììiF‘ì‘" dtt-Ruggiero neglÎAAnnAali d_‘l_nghilrerr’a,, le cui parole riſcrì-ñ

52110;.1f1fier1_x1da Giaccone“. - h \ d h . fl- d ſ r o …a

nella’mta dzCelcflznoter- C.6 l… Non. O’. Va - CCD ….0 C. C. ` nſlCO C cn .o 1. e‘? nc ñ .

,zo ' ' to con li Prençipi dÎAlem,agna,mädò Ambafciatori à Cle

mëte,, domá'dágdo, la_ Corona dei-Regni, e del l’imperiom li

promeſſi; çhe haucría~ çoníçrùarò ‘tutti i priu’ilegij, 8c digni-z- `

tà

h Town. I...²~. una:. PSP*

[ol-Szs\

"\



tà della Chieſa Romana untualm’entè , cche il Papa ce [i

Concedè , preſcriuendoli il termine di venir’in Roma nella

ſeguente Paſcha di Reſurrettione .j

'Altri dicono che Clemëte non hebbe molto gusto della`

venuta d’Enrico,e che andò fraponendo difficoltà nella ſua

coronationeſhéche quello pertinaceméte la domädaflese che

à questo era indotto dalla memoria de’ danni, che causò

Federico allo ſtato della Chieſa; e l’occupationi ’da que-e

Ro ſatteli,mou_euano alquà’to l’animo di Clemente,per non‘

conicntir di buona voglia alla coronatione d’Enrico ſuo

figlio; onde tràl’altre coſQdomandaua in primo luogo la

restitutione :di quello che alla_ Chieſa ‘era stato tolto da ſuo -

padre, i 8c Enrico per facilitar. la ſua p.retenfi0ne,prontamë-.. i 358°”- MÉ’ÎÎ* NS ÌÎÌ

te l’offerì, ratificando anco la promeſſa diconſeruar’illefi 'mm-**Y

i príuilegijm prerogatiue R-Òmane:E ſe questo è vero,co’me

Sigonio , 85 altri’ ſcriuono, biſogna ſupponere,che il matti--`

monio di .Costanza non fuſse ſtato trattato da lui , »ma da

da’ Vrbanmöc Gregorio ſuoi anteceſſoriztanto più ch’il me

deſimoiòc il_ *Cruſio di ſopra riferiti ſcriuono,ch’Enrico pafÌ.- ,

sò..l’alpi, portando con ſe_ Coſtanza da_ Germania; come s’è 3 - .detto', ` - i › i ~ î

Mentre Enrico procuraua in tutti? i’ modi di rifconçiliarfi

la. volótà di. Clemente i ſuccedè la morte di queſto a’ 2.5. di

z Mar’zo dell’anno r 19 Le dopo-quattro giorni fù eletto Ceñ…

lestino terzo, perla prontezza c‘on laquale il Sacro C~olle~

gio concorſi: nella fila perſona, per le ſue gran virtù, è; me—ñ.

rito comunemente- conoſciuto. . K. ` z -- , .

Nel-la perſona del nuouo Ponteficerpésò Enrico. di tro— ?fgî'äxfîffi’uar più ſacilità per la ſua_ coronationeñ , öç enuòinaſſai ;Ag-”merci i ` ' ' `²

buone. ſperanze, preſupponendo che vitroueria maggior i - i

volontà , &buonadiſpoſnionezperñl'amicitià, &conoſccn-Q p

za. che corteſſo te-neuañ , mentre invitati-i Federico firo.pa-.. ,‘ .i ñ ‘ . ì

dre. haueua fatto legationi- i,ñ&zn'_ttntiarure-ñ~appreíſo.di " ‘ . . .

quella maeflà › portanc‘loſi'ſemprecon ‘molta prudenza…, e; ì b ` " g j; , ~ `

à’estrezza, talmenreche n.3aeqriistòîgrand’opinione~ , ö( af; _ ' _

fettoì onde ſempre era_ statorhumanamí‘te accolto”: tratta, ,i “affini-,ua WA' dj
to-daſuo pad-reaslv ‘clie:Peeò,hauençlo,haun_to, aniſhtdella ſua Celi-Mo, [Ilvìnfrindpſiq.

promozione',- man’dò.: {Abito-EnricaAmbaſciatori‘adallef ' ~ \ ’ñ .—-grarfène,-.e darli prontame htc-obedjefiza'zflñquesti riceuuri` :j ff’ " ' " ` - ‘

con granrſëaceoglienìzaröc~affettuoſzs de`trrqnflrationilche_ cfg, ` '

’ " . ;D 2-. .oro.

x mr». a- eiajzä:MB

` A
*
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loro fece il Papa, l’auiſorno'_ che veniſèe di buon’ animo in

Roma à coronarſi r con ſicurezza della volontà di Cele-~

m Sigon. [ib-ts. [bt- 349. stino . m

'“0- Ù' “3* Pi“F'ſiM’ö‘. ‘1 Con la medeſima accennata controuerſia d’ opinioni,

Fazullorrferitida Cm- . . .

“mmm …ñ… dic-dem. molti affermano che quel‘to Pontehcc volſe Perfettionar

no. l'opera cominciata da Clemente; onde Paolo Emilio San

" M81. @33. torq nell’historia Carbonenſe n.10 chiamò autore di tutti li

mali, .etrauagli dílrtalia: 'vogliono anco che il medeſimo

Pontefice diede ordine àGualtieri Arciueſcouo di Paler—

mo,che eau-aſſe dal Monasterio Costanza all’hora monaca ,

8c Abbadeſſai 8c la portaſſe in R 0ma,per cffettuire il matri

monio con Enrico , ° però questo chiaraméte ſi cófonde có

qllo che Sigonio,e Cruſio di ſopra citati ſcriuono,ch’-Enrico

0 Il che ſcriuono anco

Tarragu Carneual fl

64. l ‘i . ` . o o

i paſso l’Ampi portando ſeco Coſlanza da Germania , P ll

pÎlíìffîrzîÃlnCañ che ſuppone › che Costanza molto prima da Palermo era

"41 a l a a * ~ ñ

andata da ſuo marito: Ma che che ſiamó mancano ancora di

quelli, che ,ſopra l’animo di Celestino pongono in du.

. *i ` , bio il ſuo conſentimcnto , e ripugnanza nella coronatio

?afäíaìíiſ’ſiäſotſ’láoîäçé: nc, q preſupponendo chelo faceſſe di mala voglia , per 'la

i110 ”12.4. mp.; r-fal. 321. guerra,e fattioni che antiuedeua doueſſero ſeguire in questi

Regni, nelli quali vogliono che Tancredi fuſſe stato dichia
rato Rè dalla ScdcApolſitolica:Anzi aggiungono che procu

rò di differir Celestino la ſua coronationc, acciò ſi differiſsc

anco quella d’Enrico, Difiulirſimm coronationem Cw/eflinus.

*vr differrctur Hé'rici,quia cum multa iaffanria *Ue-”erar- ſcriue

Arnoldo nell’Annali, riferito da Ciaccone nella vita di Cc—

l‘cstino , I Se altroue riferito dal Baronio ſ dice così , Igi

tur .Dominus Imperator Perez-Fm Lemdífiíonc, proſefim cſi in

l .

“f‘ Arnold. tra 4.' capì s

- a re o il Baron. ann. y _ i
[Plpgtiflſbl-S 2.9. cum Imperarrice 'vxoreſua contingeèat, de quà tamen profe-&ro

. ”e anima”: Domini Pnp-e nonParum offenderarfluia alias-'Rex

eComeſilen cintum - . . . 4 . . .

gl-Annali‘èìärtjcolar- Tamivdur nammeà Sade ;Apo/291m tam-rbt ordmatm fierar;

mente in que… del BZ“ Con tutto ciò eſſendo venutoklmperatore in Romamtten

"T"‘°’°”.‘°"‘ "HW“ ne la coronationemhe ſeguì'nelVaticano ſolennemente in
drCcleſimo [Il. 8t nella. fl fl , l _ 7 _ _ '

medeſima. Hanna. Crac- ſieme co ‘l’imperatriceſua mcgheza 15. d‘Aprile dell isteſſo

zoneze tutti,Genebrard- anno . t ._ , ‘i‘. - _ _f _ñ l ~
" . .Sì .deR r1- .~ . i . '. ` i 'l

aj'iîl.llxjz.115.lëſxnprinc.?d— ’ Haueua in quel tempo ilpopolo Romano vn’ostmata

rafllib-z-flllvs- M- Car- guerra con i Tuſcola'ni ,Î 8c questi- non hauendo molta ſpe

”"“"‘ "b“'ffl's‘i'sm' räza n‘el'Ponteſiceſhrdiedero ad-lìnrico,riceuëdo la ſua pro

mont-fur-a. lib- i; CdP-I- _ , _ , , , ’
fl›l-7o. a:. tfthOſlCa ëc preſidiozìdi che iRomani s .offeſero grandemen,

- l'3’, ’ te)

Ì

10

Il

Apulia”: z accepturus‘totam rerram V”lit-[mi ſiculſ, gti-e eum >
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tczöcli fecero intendere che ſi: non li ConſegnaUa Tuſcolo;

l’haueriano prohibito l’ingreſſoal Vaticano* , 8: il riccUcr la

Corona dell’imperio: Restò’ di qucsta proposta molto-rur

batoî-Ènrico , non ſapendo à che partito appigliarli: Nel
confignarlo-pcnſaua di controucnir’alla‘feſſdey ;bc-alla ſua di

gnità; 8c .di non farlo, dubitaua di dar’occaſione di nuoui

distül’bla öc impedimenti alla ſua coronatione, 6c all²imprc—

ſa de’ Regni dotaliz ne li pareua eſpediëte per diffe‘nd'er Tu-`

ſcolo conſumar le ſue forie in’vna guerra inutile , òl laſciare N

1 3 i nemici cosi potenti_ alle ſpalle : Riſoluè per tanto di dc*

poſitar quella Città in mano del Pontefice come' Padre co-z

mune,perchc co`Sì restaua ſodisfatto ad ambe 1c Par-ti,ò men ` , ,

offeſi i Tuſcolanifl‘- c così la coronatione d’Enrico,e-di Coñ- “lg‘l’ëîaíîi t

stanza ſeguì nel giorno ſeguente,che ſii-conſegnato Tuſco— È Particolarmente in..

lo ,e con conditione di conſeruar’i priuilegij, e prerogatiue quellli ?tetti-,12713;., del popolo Romano,dinon offendcr lo Stato della Chieſa , juin?, ,KPW-n…, cm

anzi di' rcstituirli quello che l’era stato tolto in › tempo di con. SlſigOnJib-lî'fOi'Z‘W!

Federico ,e tutto il di più_ che .-li toccaſſe ñ, .- ſalue però 'la di

gnità,e raggioni dell’imperio g ehe à ſue ſpeſe doueſse far

l’impreſa del Regno di N.1poli,c 'di Sicilia, con diſcacciarnc
Tancredi, cheili teneua occupati, e di pagarne il ce-nſo ogni

anno alla Chieſa.Si trattenne altri 15.giorni in Roma Enri

co,dopò li qualis’incaminò pier il Regnozmà tosto i Romae

1 5 ni domandorno Tuſcolo al Pontefice, protestandofilclieîſe

non lo daua,hauerian’o procurato d’ hauetloà forza &armi;

öc vedendo la loro ostinatione ce lo concede, credendo con

questo di ſodisſarli : mà i Romani hauuta la Città-,la ſpia-ñ_

norno, edestruíſero talmente , che in vendetta deli’antidie

ingiurie, öc per l’intestini odij,che con eſſa-haueuano, ‘dopò

hauerlasſaccheggiata , 8c bruggiata,` ancole pietre pofitomo

in campidoglio 5 per-ſatiar con -la continua vilìa di’ tal Ven.—

’dcttain lorofliracondia, &‘inbumani rancori , con maraui

glia. di tutta italia ,.z 'che víddc eſeguirconxanta rabbia., 'Sc

indegnità nome., 8: generoſità Rainana, vm crude.

le,e—non-più inteſa rouina di quella— Città, c-l-la quale à pena

-n‘e restòlarmemor’iaixì’ - ì' 112.*- ;’ - › `,` _ _ . f ’ì

,5 Qui- rèxda-notare che benchè’ Sigonio ſcrîue, che questo ;Sjl‘ZÎírîffiî-ìî

;ſucceſſo-Be rouina-di Tuſcolo fù dopò partito l’Imperatore 76. o* 77. Tarcagn.lib.3.

-da Roma, tuttauolta in‘vna opera del Bonatio che vienev ria W' ’7.' , , ","ì ‘

-flampata da noi nel ſecondo libro di questa hi'storia ’,rítro- ` \

‘ mamo
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uiarno che nella .pr-eſa di Tuſcolofi'trouò l’effercíco deli

\ lîlmperatorezanzi che_ il Pontefice Celcstino concede mole‘?

indulgenze a i generali, e ſoldati chedOuepano andarui ale

l’eſpugnatione ñ, &maggiormente à quelli che {i fuffero ſe:

gnalati conqualche particolar prodezza, ö: così ſi chian’ſcç

in quelle parole , Sed— Pontx'fe-x "Ut milita”: animosfomízs

accendere: › non. modo omnium peccqmrum aflſiìlutiamm quàad

pena”: , (’áf culpam. conceſſit_ omnibus, e27* ſingulis Duciéu’sflui

Izuicpr-Ì/lò effènt expugmuion‘i 9 ſed bis qui aliquod inſigne ih',

_ dem per-germe. facihm. ,UV Onde biſogna confcffare , così

‘— per. l’autorità di questo ſantoPadrc , come perche viſse in

guai tempi, 8c poteua ſaper qùesto con CCſtCZZèbChC l’eſpuÎ

gnatione .di-quella Città fà primaehe partiſsc l’Imperatore:

forſe perche~ non è vero che Tuſcoli ſi era poſto ſotto la

protection; dellÎImp'eratore, 8c teneſſe il preſidio—di- Ceſare,

‘ mè che quello s’obligaſſe àquell’impreſa, come d’vnañCit.

çà ribellaca alla Chieſa; òjpure. pcrçhe stando íotrola ſua

protettíone z 82 con il ſuo patrocinio a mentre l’Imperatore

volſe conſignarlg al.-ñPapa,`repugnafie la Città d’vbidirlo 5 öç

7 ſulle_ coſti-etto di farla condeſcendcre-à forza‘d’armi, però

dalla :nontestura del Baronio il primo pare che ſia più cet..

to; non effehdo credibile» çhehauendo il preſidío-poteſſe far

tanta r'eſistenza, ſenza prima ſcacciarlo, che non fi-ffi mëz

c‘ione in autore alcuno, che visto habbiamo, -' , . ;I

~ *Ma entrato. Enrico in Regno con. Costanza z non-hebbc 17~

alcun’ostácolo. di momento, ,- eſſendoíèli reſi :prontamente

tutti iluoghi ſm’à Napoli 5* qu‘esta però ſostcnnc l’ impeto

de i Tedeſchi, perche non volſe riconoſeexe altro Signore

çhç Tancredi: onde. Enrico‘ fè. in primo luogoſcnrren la c5.

pagna_ all-‘intornodando. il gngfidàentte le ,çoſhprocurädo

’ di ridurla per quella_ Via all’ohediéza; .e- per iltíxnore di mag.

ñgior .danno-;però dimostcandoſi i Cittadini in quel-’cà parte x 3

`molto collana', gagl-íardqmentc ſe l’oppoſeroí: -öe Enrico ri_- ' ’

tvrouandoſi Napoliemolto. ben munita,&çonîq`ue1lèſhrtifi~

_ . ficaçionìz 83a Nuraghe, che fecero:intemPÌ-Îanteççdentètcìe

Ybîíllf mere Annibale çartagíncſç , Y poſe vn stretcìſiímo aſicd-io.,

{mika-”WHQLZz‘g-“ì- “ ñalla Città., ehe d-mzò` tre, meíjzma ſuppone 'ArnolfloxLube-,.ì.

e ` ; . 4. T' 'penſa z‘che queſto…` afledio_apportò poco. profiwz aiüiſizgni

² "d 4* ’ib‘ d‘31"'?"1’ “l diEnrico., per cauſa che iNapolicani, háueuano modo d’eſ

cap. 5.*ì-íferi dal Peyo”. _ _. uwwe, P ì ‘ " ‘ſex-@WM dsllî'éíc. PFQPÌÎSFÎÈPEF wa: 4F! WG - e ch: Pc:.

' ' ‘ - ‘ I xò)
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xò Enrico daiquesto. lì_ moſse à voler’vnire vn’armara ma:

ricima_ da Piſa; 8c altre Città a dicendo , Quad non multum

attendcbant 'qui intus eran! I quia per maritima intrandi z C9*

exezzndi copia”: [mècéant , ipſi’ 'vc’rti de Ptffil › (9441175 C”citati

Lys. cogitaóax contra/1m* nauesflurímm , (9‘ Madre Cruitatem

temo, ”langue z ma non è come Arnoldo ſcriuez perche l’ar—

matadc’ Piſani , 8c Genoueſr era venuta dalprincipio col

medeſimo Enrico ,_ il quale da Genoua in Roma venne an-

c0 per mare, Sc al capo di San Vincëzo paſsò pericolo di só

mcrgerſi,mëtre eſsëdo, ſucceduta vna borraſca molto, grado,

à tempo che voleua l’imperatore leuarſi dat-111013, vn’onda

impetuofifiìma prodigioſamente lo portò amare, a ſi che è a.; çome- à_ ſno luogo ſi

più' certo quelloſſ che Sigonio con altri ſcriue , che l’aſſedio PW 1-4'

fù stret-riſsimo , 85 che la Città_ restò ſerrata per ogni parte , q- ` ` ` `

quareſiermotm Henricus , turbe-m toto circflmfuſh. exerc‘itu cir

c’umstdit, atque 0mm' exit”, addituque obflruäomriter abſiderc,
instítuit ñ. b- ‘ i’ A i ,

Suppongono alcuni Scrittori che i'n questa prima Venu-v b; Sigèn- lib*!5*i“"'n?rf

ta Enrico mandaffe ſua moglie_ Collanza in Sicilia; e che' fi’1'349* "…60" .

poi la richiamaſlcaq-uando volle ritornar’in Germaniazc mà c Il che filegge appreſ

questi erranonotabilmcnre , perche. confondono la, prima fa"3°"”"“ì°’ìb*3'fl7²‘

. - . r T - l'ho. 2- lo 8

con la, ſeconda venuta d’Enrieo , nella quale ambedue loro, ZWFZÎ‘È JM, ,543,

- andorno_ in Sicilia ,Îdoue restò l’Imperatrice'z, che ‘P03 fù ri:

22

chi-amata da ſuo marito, mentre dalRegno-diNapoli ri-.

ſoluè_ di ritornare in Germaniaflome à ſuo tempodjremo 5;' _

Nè il cócrario è credibile, perci'oche nella… prima; volta tutta,

la dimora dellflmperatoreſà di pochi meſi ,.-öc-rir-rouando

ñſul principio. tanta, gran reſistenz.,aíin` Napoliynonz-Îè facile il

penſare, che lÎImPeÎ-atorevoleffe impegnar ſua moglie-,con -

inujarla in, quel_ Regno , quand’egli in queſito; ‘rtl’caua

bastanremence occupato- 'z e` tanto piflùîche Tancredi era..

prouisto, ancora_ d’armata marinima molto potente.; gouec-ó

nata daMargarim-.Generale di-rnolconomeffó. è" I ì "

EſSédo l’affedioinz Napoli,ſoprau_éner_o caldi'mîolri eccelì‘

fini, e c6 eſſi la Pestezche fece. ma, grá straggenell’E-ſſercito

1mpzcriale; anzi, a? z zz.. di: Giugno ſuccedèîvno.- strano. p0rté~

to, che aggiüſe à quello delcótaggioimeggior-'tcrronez’pchez

ſ1 oſcurò. ilSole per rnoltezhore,talmente, che; apporcòà cut'

ti-mai-auiglia,,. e_ timore molto-grande; dalle' quali; coſe ve- ~‘ ñ ñ-- -.:²:~ ñ:.

dend‘o. la, difficoltà; dell’impreſa ,,- 85 1.’imminente Per-ico.;

` - lo..
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d Baron-@5130”. cazz- lo della ſtia vitafliſoluè l’lmperatore di retírarſi in (Serena—

nc“- Tar‘ésn- _54“95_ *1?* nia,come ſece,leuando l'aſſedio dalla Città.d

Buonfigl.ctt.dtſòpra-Ù ‘ , . ñ . - . \ -

”Sabatino flap-.2L. defl’pi. Le galee de’- Genoueſbe dc- Piſani ſi retirarono a Caſtel!

flat. 11b- s-f0_l- 378'- San: l’a’mare , doue inſorſe vn falſo auiſo , che l'Imperatore era

morto di peste, 8c in effetto ſi raccoglie da chi ne ſcriue, che

-m'ta di Tangicdxj fa!, 4'; zu.. alquanto indiſposto foſſe ſtato : mala fama portata da mol—
' ſi ſſ i i tezediuerſe relationi, alterorno la verità,aumcntando l’in—

ſermità ad occaſionc di çötaggi0,ñ5z poi di morte; per lo che

i Genoueſi da Castel’amare ſe n’andorno à Baia , doue ſo

prauenne Margarito con la ſua armata che li prouocòv à c6

battere - Era l’armata maritima dell’Imperatore di 33. ga

lee , ma con tutto ciò aſſai inferiore :ì quella di Margarito ,

così nel numero di legni, come di ſoldateſca, e ciò nó ostanq

te vſci coraggioſamente ad incontrarla per combatterezpe-ç

rò Margarito vedendo la ſua riſolutione,andò retirandoſi

nell’iſola d’Iſchia , ſenza volerci far’altro; il che vedendo i

comandamenti delle galee Genoueſi, 6c Piſane,ſi retirorno

à Ciuità Vecchia , &indi per ordine dell’Imperatoreà Ge

noua.° Felino Sandeo nel compendio dell’opere del Bionñ.

ñ ñ , . r“ .d0, 8c altri che ſcriuonole coſedel Regno di Napoli, d'ato

ì' , , . ì 'ì ‘- 'in luce da Michel Ferno, f vuole che Tancredi ſi ritrouaſÎe

dentro di Napolhmentre la Città steua alſediata, Sc ch’Enriñ
` ' i ‘ l " c0 iui lo. faceſſe ammazzare, Henrzmr 'zgitur com/varato exer

cim i” Tancredum mou”, miu; adam!” tem-ita;` Tancredux

Neapolim conmlit, (9.‘ incluſir , quem Fofl ”lu/tam obſidioné’

interficicurauitzEt nel capo. ſequente l’isteſſo. Felinovarian

do alquáto. nella relations di queſto ſucceſſo , ſeri ue ch’En—

rico,& Coſtanza s’erano già retirati dall’affedio di N apOliritornando-in Alemagna , con. hauer laſciato l’EſÎercitozdal

ì* qualefù preſoNapolizöc che. vi restò ammazzato. Tancredi,

e Guglielmo ſuofiglio; così dicendo.:v Henricus, <37# -vxor ab

oflſidionfl Nmpolirauapropterpeflem deſistmtes., in Alemania”:

rediere z cappa 'Napoli ab Exerczſtfl, Tuner-’dm, <7 Guglielmusñ

fliur-interfiffiſùnt~.~. y ‘ .

` Ma quantofelino ſeriue circa la morteñdiT-ancr-cdi , e

di Guglielmo , è aſſai controlucrtito , eſſendoanco chi dice.

 

, che morì nel I :oz-altrinel- ”.93 .alcuni. nel 94-84 molti nel

l 195- come: appreſſo diremo.- Ruggie-ro. riferito nel-l’An

nali del Baronio., g ſuppone che prima di poner l’aſſedio a.“

31ml} ›, haucuä Enrico eſp-.ignaro. Salerno, doue laſciando.
i- i i ' l’lm

a @NW-83b}

23'

24‘`

25*,
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limpcratrice Collanza,portoſſi nell’affcdio di cjlla Cittàzöz

Clìc da’ Salernitani ſù carcerata l’lmperatrice , òc mandata

al Rè Tancredi in Sicilia:/]nrca ’veròfuiſse expugnaram al; eo .
Ciuiratcm Salernitanarm Rogerius i” Anna/ibm additzrelièſiíam

autem :Li coniuge”; Constantiam , cum ad obſidíonem Neapolis 4

_fi- conferrer, Per Salernitana; Proditione captain , mzſſamqae ad

Tancrcdam Regnantem in Sicilia; Di maniera che ſuppo—~ —

nc che Tancredi non mori, nè fù in Napoli, e con tutto ciò

Buonfiglio nell’historie di Sicilia concordando con iriſeriti

autori, in quanto ſcriuono che Tancredi ſi trouò preſente

nell’affedio di Napoli, aggiunge vna notabile particolarità,

ch’effendoſi ritirato l’Imperatore .dal detto aſſedio , Tancre

di tagliò àpezzil’lmperiali, che ammorbati,e` &miuiui era~ -

~ . no restati nel campo, 8c entrò nella Città di Napoliz‘sbaglia

però nel tcmpo:pcrche crede che ciò ſeguiffe l’anno I [94.

Sc che richiamata Costanza da Gaeta,`fù nella strada di Sa

lerno preſa da vno {cluadrone di foraſciri , Sc conſignata à

Tancredi _,,qualc chiama ſuo fratello ,z Dice parimentc che

dopò l’eſpugnatione diSalerno, fù Coſtanza cOn -gräſecrcſi

to rinchiuſa di ſuo ordine in Vila fortezza; onde fù per qual—

che tempo vniuerſalmente tenuta per morta , ö( che Ta'n—

credi aìlegerito da quella gucrra,fè coronare Ruggiero ſuo

figlio, 8L' l’a'mmeffe nella Compagnia-del Regno; da che ſi

vedc quanta differenza , Se‘controue-rlîa ſi troui (rà iScrit

tori, inciaſchcduna coſa dc’ ſucccſſr di quei tempi.

'Noi però appurando la verità al poſsibilez. cosìdcll’aſñ

ſedio di Salerno, come della carceratiOne-dcll’Imperatrice,

ritrouiamo che Salerno fù più volle* preſo.) ,öcflri'cupcraton

hora per parte d’Enrico , &horaîdí Tancredi-- Perpenne‘la

Prima volta nelle mani dc gl’ I‘mpdrialixärima cheçpgnflflçz

ro l’affedio in Napoli,cſſendo preſentelz’lmperatorczç que-«

;questo oltre l’attefiationedi Ruggierozfiz-proua chiaramen—

;tc da quello che Bonatio ſcriue_ ?della morte del Gigante

SalernitanQfl-ifcritfl nellaſua opera,cheſi ristamperà nel ſe;

;condo libro di ’queſta historia:,C.Qn,la ritirata dell’impera—

.xozçzfiricuperò immediatamente da;Tancre'di,per la pronta

volótà- di, quei Cittadini.ch'odiauapozà tai-;co {egno l’Impe

‘ tratoreche_Ar‘dirono-.di career-ar ſua"moglie. h Vogliono poi

che Diopp‘ldo haucflſiepreſo di ,nuouo Salerno à forza d’ari

ñmiwö l’aiuti che l’inuiòEnrico da Germania, i niaciò che

h Buonfigl- ſeal-;49.

i come particolarmenl

te lo ſcriuc :I Carafa lil).

;foL 76. at. c3" lil) 4-f01.

a‘



34; LIBRO PRIMO;

ſi ſia di quest’vltimo, ſupponëdo alcuni che ſu preſo di nuo—

uo dall’lmperatore, nella ſeconda venuta in Regno , come

appreſso ſidirà , * i , -

T Per quanto tocca alla carceratione dell’1mperatricc›ícri—

KS, d R f m, ue Sigonio_ , &con eſſo alcunialtri , K ch’cffendo Enrico
` . fl l t ~ .o , ~ v o * o

15_}%Î_"Ueoj’;n_ Îofü. nell aſſedio di Napoli-,mandò l’imperatrice Costanza ſua

'20.'Cronicbe di Foſſano— moglie a Gaeta_ , aceto con la íuaautorita , e preſenzali
ua. {Fil Baron-421.1192- * \ 1 ì ~ z _,

riferite.” REHM“ procuraſie da quella Citta alcune cole neceflatie perlcſ

Baron-ann- !!Qx. 850

.
`

Lercitom da Gaeta_ procurò che paſſaſſe à Salernozperò ch’eſ

eſsendo à Gaeta‘riceuè molti oltraggi da alcuni ladiuni , e

poi ar'nuata à Salerno ſu career-ata_ da_ i Salernitani , c

mandata in Palermoà .Tancredizperò il‘Colenuccio,öc Caa

1 Colonne_ M ;1117.4511 raſa nell‘historie di Napoli 1 dicono , che ‘l’oltraggi che ri—

7z-Carafî flmjlmeme lib- ceuè furono. à Cuma, mentrepaſsaua da Gaetaà Salerno,e

Jáol-r'cláti‘gheîilgäfífg tutti costoro ſuppongono che non fù altrimente preſa da'

ltrìîolflmm'o, @1540. l Salernitani, ma da Tancredi à Salerno 5m Però Cruſio n riñ

ſi _ `ferito da Christoſoro Beſoldo dice’ ~{che Costanla petuenne

Znfaìſizînîîgnämîz in potere di Banditi in Gaeta, 'dalli quali fù trattata con po.

nell’biflorlrt Carboni-”fb co_ riſpetto. 6C?! pena vſci da loro poteroc che poi arriuata :ì

foi-33- Saleriio ſu carcerata da‘ Salernitani : ° Per aliquot die:

n nell'hiflorie [ib. 1 2- e. r_ .

arm. 1 191. [crnum mzſit: apud illam in [atroneflr delapſit multi; oneratafzu't

\ . . contumclz'js_ , apud /aoc 'Uerà à Salvi-muri” comprx/Îenſh efl , (9*

0 cosx lo riferiſce Bc- \ - *

Mdffiflflmjvss-o’ - (z Tan-creda, Panormum Nada-&t; -4 ll Buonfiglio riferendo

. uesto ſucceſſo P ſuppone, ch’eſſendo chiamata dall'impe—

p nella parte L-lib- ?Joi- -ratore da Gaetazmentre ſi era leuato dall’affedio di Napoli,

?49' e‘ -teneua penſiero di ritirarſi in Alemagna , andòäà sbar;

care -a Salerno, cche nelcamíno di quella Città fu preſa da'

foraſciti, e“conſegnata àó Tancredi- Da_ tutti i quali luoghi

ſ’acilínepteñfi comprende, clic quanto s’impu‘ta alla' Città di

Salerno non tiene moltoîfondam‘ento , benche Enrico gra.

dementeſè ne-vendicà-ſſc z percheò Costanza da Tancredi

ſii-"preſa ,_ ò, da banditi, -li quali. pen ſando farli co ſa grata ,T la

preſero nelcaminſhe la condufferoà‘ detto Re'. Ceſare d’En

geiiio nella deſcrittione del Regnodi Napoli , le cui fatiche

s’arrogò,e diede allaluce ſottoJſuo-nome OttauioBelíttano

q- più_- modestamente pariandoffl-delſſíèguito à'JSalerno‘z‘vſa

quelle parole : Morto 'l’ImPer’ator Federico ,-il IRÉ‘ Enricoſu’a

figliuolopaſsò in Italia nel l 191 . ("y-fra da-Pzzpa'Célrflinò toro

Ììaxo Imperatore in Roma, di donc ne prg/iz) in‘Rr-gn‘o toll’ImPt-z

ratrtſfl

q nclfòglm 69:~ i i

Auguflus ruxorem ad quedam pronti-andà Cdie-tam , Ìndë Saó'

32
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?atriccſepoflo l’affèdz‘o in Napoli , mandò l’Imperan-ice in Sa:

[emo, mà infirmazroſi, volerzdoſi-ne ritornar’in Germania con la

moglie , [i fx‘o da Salernirani negata, e mandata al Re` Tancredi

in Sicilia, il quale nel l 19 2.. ad’inrercç/iíone del Papa”; rcſii-ñ

mi all’Imperatore , Lencbe altri dicano , c/Îe il Re‘ Tancredi'ri-r

cezmta la Zia con honoreſha rimandaffè all’Imperatore .

Ma comunque ſia, quanto Enrico s’offendeſſe del ſèguí—

to in perſona di Coſtanza , 8c le vendette che minacciò di

farne, lo danno ben’ad intenderez'lirigori ch’vsò per questa

cauſa nel ſuo ritorno . ln tanto eſſendo costretto dalla ne—

ceſsità di ritirarſi in Germania, perla stragge che faceua il

'3 3 contagio , laſciò alcuni ſuoi Generali per il comando del-z

l’armi, öc parti per Genoua il di di San Martino, doue arti

uato e trattò del modo di rinouar lagucrra con forze m‘agfl
giori- r‘ i ſi

' Nella fine dell’anno I 19 I; paſsò poi Enrico à Piacen- 1‘ Craft zzb-rzffldP-l- “"3

za , e di là :ì Cremona: fi collegò con la Città di Pauia z “Zìàu‘ífî’x.

Lodi,Bergamo,e Como,e fè anco lega con Bonifacio Mar- o', rzngeniofoz. 753

34 cheſe di Monferrato:A i Breſcianicöcedè ale-uni priuilegij, '

riceuendoli ſotto la ſua protettione , e'difeſa, contro tutte

l’altre Città di Lombardia,Marcha,e Romagnola,eccettuä~

done Pauia , e Breſcia che li constituì vn tributo annuo

di due marche d’oro, promettendo di rinouar’ogn’annoil

- 5 giuramento di fedele-:l all’Imperio. ſ E fatte q-ueste coſe ſ WWW. 350.‘ n.'ç`o.‘

partì per (Sermaniazma- prima» ſeriſse da Milano à Celestino

Ill. acciò ſ1 ſuſse "interpoſto-per la libertà di Coſianza ſua

_moglie - t . JL. -Ã - x ì ' ~ ñ Ì t Ruggicr. nell’ Annali

Hor- eſsendo partito l’lniperatorefiriuono il Carafa, - 8c :if-ſli“ da‘ 347°" “"7"

36 altrifi‘ che fù repartito l’eſſercito‘restando FilippozDuca di 9 ' b

’ Su“euia in Toſcana, Marqualdo a Rauenna, e nella Mai-cha u Garaflzlib.-3ñfl›l.7çî.at.f

Anconitana,C‘or-rad’oà Spoleto,LD`iopoldo in Terra: di lane-flyffigl- Pdf-1* "b-7

ro,e. Federico Läciain" Calabria:&`àg~giuhgonoll medeſimi ñ' __ ’ . -' t

autori ,74! che Díopoldoin affenza.delL’Imperat`Tore hebbe LTL" 0 _. j -v

aſſai felici ſuccefsízperche né filamento-pigliò. à forza d’ar— :’85. ‘WWWM*

mi Salerno, mà conquifiò tutta la Pugliase Baſilicata; il che ‘

appare eſſcr ſucceffo'nell’anno 119/2. nè altre particolarità

ſi ritrouano ſcritte dall’historici‘inquell’anno, anzi-51’301

- nio' Y dice' , che non ſi ritrpua ſcritta coſa alcuna di quanto

ſuccede‘: nel.l’anno&guente nel²~Regno di NaPoli, e di Sici—

lia; ſequenti - anno res-nulla Tux memori-epradita ſim’n Regno

Sicilia gefla efl't 2. a

yvd. 1517.15‘. ,fr-1.3.59‘: `

 



;3.6, LIBRO PRIMO- ,

z annéüflz

Mà nelle Croniche di Foſsanoua _riferite dal Cardinal

Baronio F ſolamente fi titroua notato , che l’Imperatore

laſciò nelliconfini del Regno Corrado, e Diopoldó, cioè il

primo nel Castello di Sora detto Sorella , ö: il ficondo nel

la Terra d’ArcLacciò questi teneſſero à freno il paeſe, di che

.noi più eſattamente ſcriueremo nella parte_ ſequentez eſſen

ſendo vero ch’il comando ſupremo dell’armi non fù altri

mente appreſso, di costoro , e particolarmente nel Regno di

Napoli, perche Diopoldox e Corrado erano ſemplici Ca

stcllani nei_ luoghi citati, e Federico Lancia ſeruiua, 84 obe—

diua come prattico,e conſapeuole del paeſe alli ſupremi cö- '

mandamenti z che con le forze maggiori dell’Effercito 1m—

*periale restorno in Calabria, come luogo ſituato in mezzo

_delli due Regni dotali ._ ' _

Vn’accidente notabiliſsimo ſnccedè in questi tempi in

Germania , che conferiſce molto all’historia del Regno , Sc

, alla moſſa dell’lmperator Enrico ſesto,` la ſeconda volta che

Venne in_ Italia , e fù la careeratione del Rè Riccardo d’ln

ghilterra . Queſto_ Rè (come s’è detto) ſù vno dei Prencipi

çh’entrorno, nella legadell‘impreſa di Terra Santa , nella

quale andò l’Imperator Federico Izdiſciolta principalmena

37

te per la morte ſucceduta di detto Imperatore , com’anco "

per_ quella di_ Guglielmo Rè di'Sicilia z la quale apportò grá .

diſturbo, e fè gran* mancamentoi perche questoſi bene non_

andò di perſona,cooperaua però grandemente al buon ſucó.

ceſso di quella,con 3'3- rraui‘ çh’aggiunſe all’armata mariti

ma,restando incaricato dall’lmperatore che con queſte do

ueſſe tener’il mare libero da nemicize da Sicilia, 8c altre parti_

d’Ltalia faceſſe condurre li bastimenti ,e prouiſioni neceſſa;

ama-'ol deRegib-Neäpzëa, rie per l’eſſercito_ in, Oriente . a

arazzi@ Mme Eeliri. Sand.

cap-1 1- Gole”. lib- 3,-fol.

“an.5130”, de Regn-ItaLlib.

. 1.5,- 4,"- 1198-104347

- Per queſta cauſa ſe ne ritornò il Rè di Francia nel ſuo.

‘Regno,re stando il Rè d’lnghilterra Riccardo, il quale ben

che ſolo , fé nondimeno in_ quelle parti molte honorate, e

glorioſo fattioni ,f oltre-l’acquiſto del Regno di Cipro ,. tal

mente che con, applauſo, comune 'dei‘Christiani ſ1 legnalò

ſopra tutti gl’altri; Dei particolari ſucceſſi di~ Riccardo in

Oriente ,Èſcriſſero con, molte lodi tre autori , che l’andorno,

perſonalmente ſetuendo , Se accompagnando. in, quflell’im—

Preſa , che furono Gualtiero de_ Constantijs, Veſcouo, Lin

ç’olmienſe A,’ e poi Arciueſcouq Rotomagenſc , _Guglielmg

` › " Pere

;8
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Peregi'ino,chc cantò in verſi heroici le ſue: attioninel viagî b dc… . - . a
. . . . . . . . qualilimilmtn

gio di Paleſtina.: c di. Sma a ,c Riccardo Canonico Londo- tefá meiitione Girardi”

nienſe,che fece l’itinerario , il cui libro manoſcritto ſi con- GOMME Voflîo nella P

49 ſerua in Cantabrigia nel_ Collegio di S. Benedetto- b Era 1'…" z'fi’[‘441'Ù4ſi‘ſi

queſto, R'è di tanto_ valore che n’acqiiistò il ſopranome di

Cor di Leone , molto erudito nelle buone lettere a 8c aſſai

_ culto,&c elegante nel parlare, e per queste virtù aſſai ben vi—

4! sto,~ 8c, amato comunemente 5 mà li ſuccedèà Terra Santa c Guglielm_ Nmörig.

` d’inimicarſi con Leopoldo Duca d’Austria , per le cauſe , e rer.4ngtim.lib.s.mp.i4.

differenze ch’alcur' ſcriuono, nelle quali il Duca restò al— Georg- Liſi" nel” CW"

, . . cl l. 8 . Baron-ann,

quanto .offeſo , bene e per all hora prudentcmente le diſsi- 11,21)?M3342,

mulaffc`c d s' ”z d R 'i‘

Hor’cſſendo rimasto. ſolo in Oriente Riccardo per il ri- half“:íègz‘îîà'mìofgé:

torno di tutti gl’altri , e perla morte ch’anco ſuccedè del 20,. '

Duca di Sueuia , il quale dopo quella dell Imperatore‘ ſuo e Guzzi Nmbfig. [tb-4

Padrcx era rimaſto nclçomando. della ſua gente , riſolue an- mp. 19.& largamente)

co Riccardo di venirſene, il che fù vn’anno dopò. ch’era “e‘ ‘“Î’I-I²9*CÙ GÎ‘Z‘ñ - ñ. . . . . rmcera

partito il Rè di FranCia :. ma.. procurò ‘dilaſciar iLhristiani ?Ziz'ííri‘wlhzbmem to.

in quelle parti ben_ appoderati , 8c_ muniti , 8c per maggiore 1.51 250.0 1248-67122

loro ſicurezza fece vna lega di tre anni con Saladino. i d— aîjfíe (BUZZ:

lmbarcofii per Inghilterra_ Riccardo, 8c occorſe di diſu. 1),4;])epz.fol, 1005.‘ '

nirſi dagl’altri legni della ſua_ armatazpet cauſa d’vna horra- f b l I",
i ſſ . * ~ ~ ~ 'Neu rig- rer..1ng ici .4

ſca clic ſoprauenne , perche_ veleggiandoquella con_ diritto. 4. “9. doue …cc Cho

camino di ritorno_ ne? ſuoi Regni ,_ il vaſcello, nel quale an- fa in Decembre 1192..

daria` imbarcata la ſua per ſona Reale a, eche ſeguiua gli altri GCOrZ-ZÎZWBUB CW“Ì’"

d ll r r d 'll d'ſ ' ſ ‘ i‘ lf d' v f""ìs’ ““3' B’°’”'°"
43 `e ;a ua, arma a,` `a que_ a_ iunito i, entro, ne go o _i e.: nozzeczonichedcikè Ric

netia_ ,,'öc lo. porto. la furia de venti in Istria ñ e Penso il Re, varfío- Ifçin’ioñ tra li-ífmſtó

quì capitato; che ſeguitare, il viaggio per terra ſarebbe, ſtato.

4.4 molto_ più~ à propoſito ,i onde riſoluè di` così eſeguirlo, con [eq, Henri:. Knighton de

portarſi~ adimbarcare priuatamente. in Fiandra :, ma_ tosto ZÎÃZí'Îf’I’íſÉf‘fë-ä

ſi ricordòſdell’offeſe fatte al_ Ducad’Au stria), per il, cui paeſe fiq,p”zzggjomonîzzjda

neceſſariamente douea paſsare › ſi che giudicàconueniente. Piaf-"fw dèi"? Bert-lame;
’ i\. . d o - .- l., n.7ſl] _407) ,d andare quanto.p'iuincognitamete fuſſe poſàibile, però. rio; 8. licenaiíuztorejztzcgac

riuſci coſi felicemete come credeuaz. perche. hflllfilldOlOrPIC- ſli‘: AngloffijmPrrfiodopò:

'45 ſentito.íl,Duca.cori eſattiíè‘ime gu—ardie,=8c, diligenze ch’vſo, TTL:: i; ff“äîë *l‘5*

‘ finalmente fe‘ prigioniero. il, Ròf &.doppoqualche tempo~ neue Cnónicaeinèdiaer

lo conſegnòall’imperatore Enrico ſeſtoA che ſimilmenteſi. “ZM- dai’ò '1- Glam ann

45. i ff ſ d R. r d l l ſ l, 1193,- Andrea Ducbeſn.

i teneuao e 0,‘ a iccar .0,. per aqua .eau a_ .Imperatore muco-,onidffiNomä-d.

hebbe-moltoacaro,d’hauerlo; nelle- [1131]!). st-imandolonon fol- xoos.. (2*- 10.10. fat..

. . . . . \ 1- . 840.@'ſeqx'fi' 858-1100
ſolamcntcñ reo. ,di grant delitti a. 55. ?cc-sf?! *W ſuo, nmäCO-a glio”. M. N.35,…

C C, " v
…



z

ſiá8 *LIBR‘Ò* ?RIA/IO;

g Bazz,z,doppz Ruggzf… che però li fè continuare vna lunga carcere ó s

Matteo_ Parzsflöèfll… aÎf- Scriuono alcuni che l’Imperatore vsò qualche rig'orea‘,

CTM' o“ Riccardo per diucrſe cauſe', tutte le quali per relatione d’al

' ‘ ì' ' tri racconta il Baronio, h 3c ſono che haueſſc ſpogliato del

h .ann-13191,- fll- 37—4,- ſuo Regno il Rè‘di Cipri ſuo parente, togliendoli quanto

tcneua nel ſuo teſoro; Sc con hauerlo car-cerato haucílc poi

;zii-do Ltrà liflrìrtoz-idfl— venduto ad’altri quell’lſola: che haueſſe fatto ammazzare
l‘biflOT-fnsl’ſië-il Marcheſe di Monferrato in Sir-ia , e machinato la morte

Ãííîèbton‘decaèſi- del Rè di Francia 5 e che non liane-lie offeruato le promcſſc

:ibm A7131'? W’- ?- ſol- giurate tra di loro nella collegatione dell’impreſa di Terra

MVP-"FP’ZJOÎÎ’HÎ- Santa: che per diſpreggio haueſse fatto buttar’in vna cloa

ca della Città di Ioppe,hora chiamata il Zaffo, lo stendardo

del Duca d’Auſtria ſuo parente z e che haueíie maltrattato

d'ingiurioſe parole i ſuoi Tedeſchi . Ma quclche più lo sti

mulaua,l’imputò che ſi fuſſe fatto parteggiano, e fautore di

`Tancredi,con farli perdere il Regno di Napoli, e di Sicilia,

che per heredità, e legitima ſucceſsione li ſpettauaz con ha—

uerli fatto ſpendere infinito denaro, in formar’vn potente

cſsercito per diſcacciarne Tancredi. , nel che-eſſo_ Riccardo

haueapromeſſo fedelmente d’agiutarlo, e poi co—ntrauencn—

do à questo, con aiuti , e conſegli liaueua fatto il contrario

anzi con effo haueua contratto parentado , con il' caſamen—
` to di ſuo figlio Arturo Duca di Bertagna con vna figlia diſi

, . . . . Tancredi 51'. Delle quali coſe diet-ua poterlo riconoſcere ,e
r; LrCapitoli che lì fora . f . .

marano ſopra il matri- caſhgarlomon ſolo come ſobrano Giudice , ö: imperatore,

mOÎÎÎÒ›. WMO… riferiti -mà come offeſo; . ’

gzſfſlîffio-ènlgfííîdírî Prima di ſucceder quella earccratione , batteria-Enrico

:pd-delli Scrittori antichi nel ritorno da Italia,pr0curato di rin ouar la guerra per li Re—
‘ie‘lſiffloì‘“TEMPI-84' gni di Napoli,e di Sicilianperò machinaua più con l’animo,

Hammam-n 99.171 print. __ _ _ i

’Fazi-;9115hàádalhóhgg- che con le forze: l'impegno Cl] recuperarli , mentre per giu

\

ſoldòfl2125í4c-.Ùſf’ul; C“- stitía [Pappa-rteneuano,e d’hauerci laſciato i ſucli- Generali lo`

WE’ 37-5”- ' fiimulau’anotfortemeflte : E l’ingiuric riceuut‘e con la carce—

ratione di ſua- maglie 5 pareua che lo neceffitaua non ſolo

àzfar’ogni sforzo per. diſcacciarne Tancredi, ma di fai-‘aſpra

vendetta di. tanto diſpieggimöc ecceſſo . Procurò Celefiino

Ill- di rimediar’àzqUello che l'ipareua più. vrgente 5. onde'

s’impegnò per la ſcarceratione dell’imperatrice Coſi-anza,sì

perche Enrico così, ne l’haueua richieſto ,Îcomc per andarlo

in qualche parte placando , mentre preuedcuav le straggi , e

calamità grandi' che nc ſariano auuenute -_.
› ' .i V0*
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Vogliono. alcunich’ il Papa non potè ottenere Ia ſcarce

49 ratione dell’I-mperatricez-e che ſe ne ſdegnò grandemente-,- e

ſe que‘sto fuſſe, ſaria veriſimile quello che ſcriuono altri,

che 'Celestino chiamò ~ Enrico, acciò veniſse aricuperarſi /

questi Regni, ediſcacciarne Tancredi: KEt però con qual- _ _ y e

che raggione Sig0nio , l e molti diſſero, che Costanza fù'î‘cſcarcerata da ſuo marito, il quale la ritrouò tuttauia prigloſi neu'bzflor. CarboncnjÎſul.

ne nel ſuo ritorno in Sicilia, di che diremo appreſſo . p SÎ-P-Gi‘î-BOWW_ "EPT"

Noi però conforme della chiamata di Celestino Ill. hab

biamo altroue dubitato , perche non ècredibile quello che

Paulo Emilio Santoro ſcriue nell’historia Carbonenſe i, m "deReg”JML’ìb-lî'fli‘

ch’vn Pastoredella Chieſa voleſſe ſollecitar’à questi Regnirli 353W”

trauagli che patì con la ſeconda venuta d’Enrico» cosi hab
biamo aſſai più veriſimile , ch’il Papa otteſineſſe la ſcarcera- m mich-:Fo luogo.

tione di Costanza , e che Tancredi prontamente la conſe— ‘

gnò 5 il che viene confirmato da quello che habbiamo accëz

nato › che Tancredi la mandò all’lmperatore ſenz’altra inñ

terceſsione,perclic tutti questi conuengono che fù mandata

in Germania , e che non èVero che nella ſeCQnda venuta

Enrico la trouaſſe tuttauia ritenuta in vn Castello di Sicilia.

Ma nelle Croniche di‘ FoſsanOUa , le cui parole riferiſce il

5x Baronio, n chiaramente ſi legge che Celestino procurò la n arm-IIsn-fvlñíîóo-`

ſua- ſcarceratione, e ché-mandò il Cardinal Egidio d’Atañ

gonña, in Palermo à pigliarlaz 8,( con’eſſo la mandò à ſue ſpe,

ſe molto honòreuolmentc in GermaniatHoc anno. Dominus

Cwlestirzz” Papa miſit Domimmz Aegydíum Diaconum Cardi

nalem Arrigoni-e Panni-mmm, (7* retulít_ Imperatrice‘m Con/Zan

tíam , gnam Salemitani zie-demi” Rcgi Tancredo',~(9‘ bonoríficè

duxir eum RomamzEt Daniimzs Papaſuis exffimſis e'ám‘cÌem lzoz
_noríficè remiſit-jn Alemania!” ad Imperatore-m .ſſ

Non lä‘ſeiòîper questſio l’imperatore il fermo , e costante v

proponimento- di vendicar l’offeſa_riceuuta per la carcera- góf‘g’g‘èîfflz

52 rione di Costanzafffle d'estetminar Tancredi,per affecurar— 556:@ mf"? ,p o o *`

'ſic della recuperationeie` dominio' di detti Regni: ma veden-. ' .
d'oſi‘d’haìiet- gran nemico', potente per-eſſer ſucceduto PEG::

rielli teſori,e ricchezze,accumulate in una lunga paceda 151,133, " ' "

Rè Normà’ni Predeceſſori, com’anco_ per, il ſeguito,8< aiuto. `

de i popoli, e Baroni , li quali ſdegnando il dominio di na

tione forastiera, Sc particolarmente degl'Alemani per na—

5 3 tura ſeroci,P ſi contentauano di dCttO. Rè,c,ome nato, dal sä

, gine

JO
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gue degl’antichi Padroniyalla-memoria dc’ quali cònlcrua—

qtp. Emil_ Samy‘ nel_ nano molto affetto. q E l’eſperiìëza lzìhaueadato cosìlzen’ad *

FÌNflOl’- _Car-ban. N.33, intédere, PCſClOCl’lC à pena partito l’Imperatore connucror- 5…}

no grandemente à tumultuare a c fomentare le parti del Rò

, Tancredi , di maniera eh’i ſuoi Generali che restorno in

’ Y Nfflbwgv Lime-IW_ 'Regno ſ1 viddero in grandestrettezza, e le loro militie aſſai

ghi citati ,'ó* detto Ncuñ mancatoprima dalla irragge che ne_ fece la peste,e por con ll

Mena’ È"j²‘*3‘-ÎÈÎ;_ ſpeſsi conflitti,e battaglie hauute con Tancredi, e col paeſe

`Z_BÉÈ,ÎZ,ÀO’;,)'üëî’mL nemico. Con ſideraua l’imperatore eflerli neceſsario vn’ap—

Anglreliiz- j.. tnì'li scr-'F- parecchio non ordinario d’armata di mare', e di tcrra,e l’ha-1

uerla fatta poco dianzi con’ecccſſtùa ſpeſa lo rendeua affai

fa]. Radu/ſ- de Diccío debile di forze - r, " > › _ - "3 ‘

i ,l‘Appliçò per tanto tutte le ſue ſperanze in vna groſſa ta-ñ

6,-0. GioÎLzl. (a- allr’idi' glia, che poteſëe hauere dal Re Riccardo priggionefloho—

ſopra- 100-?" 'Mffbfldè' nestando la domandmprincípalmeime sù la preteſa refettio~

ne delle ſpeſe fatte` in vano,` nella prima venutain quelli

sfol-378-col-2-Caraffol- Regni,p`er ſua colpa, con íconſigli, 8c aiuti ſomminístrati à

78.4:.Rrn.1t01\'"0PPt›m de Tancredi contro la fede data - Nè fa ſenza effetto la do,

Doman.ſranc.lzI›-3 . m. 4.

”mn-10.51:20”. lz'b.15.de manda,perche hauendo riſoluto .di oauarne per ſuo riſcatto

Mg"- ſig-fol-351*²²"""vtanta ſomma di denari , che coneſſi poteſſe far di nuouo la

. - ſ a 1 . . -

²° 3° 4’ guerra contro Tancredi; _tanto letenne priggione,che ne

cauò -vna' taglia di 145mm.“ mar-che d ’argento ,i delle 56

ſ Amozdo 1,5_5_ m_ 34. quali diede la terza parte al Duca d’Austria,e ritenne le due_

nm. :0.12. ann.1196.-fi›l- perſe , f 8c con tal pagamento fùliberato il Rò dalla prigio
86²Ù 89ì‘c'i"“°”'"‘t` e e ritornò al ſu Re d’l h'lt i h nfo ſ `

lavite dc’ Pontificz to. I. n ’ _ _ ` o gno_ ng l elſa’c -e co rmc ócn*

@1.633.col.r.infin-Cff- ue Sigonioìffi_ a Gennaro i 194. ñ A ‘

Con questo denaro di Riccardo-poſe inſieme lîlmperaa
7Ìi"*’ `* ‘, ,~ . .L ;. .. . .

fi-gz,foz.z43, Ùſápcape- tore vn eilçrçiwd,1‘ſ&lÎanta-milia.huomini, per incarmnarſi

ccídt-FZLWl-g lÎÎ-Bcz dinuouo-alla-conquista dei Regnidi Napoli, e di-Sicñilia,1

,.‘r.7.01nñ71_c` . .ñ ‘ . . . › - ~
jcírirſazcizdíſdlzzoígcj" 353, 8c entrò in certiſsnna ſperanza di ,conſeguirlaflonLeecideſh

Carncnal fizl. ss. Bla-nm. tc che ſoprauenne della morte di' Tancredi-’Frei,Ruggiero,

I 1' , t .J’. a ~ .\ .ç-Îiaîzſiîiiczíſſzlîriozſof,35L]l auiſo della quale lorallegro grandemente - r.* .9m- r_ i

…37,40. Pù caſato Tancredi con. Sibilia ſOrella di Riccardo Con;

te-della Ger-,ra ,t ch’era del ſangue,Reale dei—Normanni”

da queſia hehbe più figli, de’ qua'lidue furonozmaſchisdeär

.L tiRuggiero , e Guglielmo , e l’altrc feminez chiamate Alz

U B4"°”~-Î'²-“9`~*f3fl®- teria,Costanza, e Madonia- 1-1 ì ’

Fazzcllo dopò Bejoldo …7. h, D ſfáöWJWBfiS-LHMQ' . .ñRuìwiero c era uca 1Pug1a vo e uopa re ammet—

‘ terlo in compagnia del Regno,pcr afiecurarli la ſucceſsrone 60

in quelle turbolenze correnti, › che però fece coronarlo , e

Sì

57

’58

’59

t Riccardo di .SEGA-rm‘:

”ammo 119 f.

ſalti
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ſalutarlo Rè in ſua vita,eñ l’ammogliò c6 lrene figlia dellilmſi.

perator di Coſtantinopoli Iſacío , ma Ruggiero gode‘: poco

della promotione nel Regno,e del matrimonio di'tanta Prëñ

cipeſſa, perche ſù preuenuto dalla morte,` il che hauendolo

inteſo acerbamente Tancredi ſuo padre ‘,‘ 'ſe ne mcr-.iranche

gl egli poco appreſao dl dolore z! benche il -Carafagnèll’h-isto- x Riccardo dis. German:

rie di NapoliY dica che morìdí‘peste,eèclie ſùÎnell’an. r 195.có il quale cöcorda il FaZZel'lo-per quäto tocca al tëpo della n.zo.Ù-fbzl.Buqnfigl.p_ar.

morte: Z. Però questí autori crrano chiaramente,çosi nel di- bulib-Îl-'ÌZÎZ‘FÎ- Cimone

re che morì nell’ anno 1439;…: come inahsuèr-'almíni di—eſſi ‘C‘ ”flmo "I"

62 laſciato ſcrittñm cheà Tácredi ſuccedè-Ruggieronel Regno,.

ëc altri equiuocano trà Ruggiero, e'Guglielminozſupponëó. Y “ATM-75' “

do che Tancredi haueſſe hauutorwrjſh‘lo figlio, in tempo z uz. 7. W. 40. riferito

ch’ hebbe così l’vno , come l’altrmdélli: quali il primopre-esda Bejoldo fb!.546.

morſe al padre-,8c il ſecódoliſoptauifieaë. IlBa'ronio ſeguita—z Ch, ſ1
do la Cronica di Poffanouab ſcriuezoh'etíto ;Ruggicmlquä-.äeu-hlffiäzeäffi;c _ P ²

. ñ to Tancredi morirono nell’aria! ”zi-’peròq-uesto ancma nöëlov‘ſcrmz* ‘eſattamente

è così; perche in’effetto Taſi-nriíodiz moti-nell’atmo- “9.4.“ C. “alle d' S"

63 E non è inueriſrmile chela ſua-mor`te-ſegui\èe di pel’ce,eſsé—_` ` ‘ "

do certo che'di queſha anCo-iièlh’anrtoîfiguentezvif fùgran-Îb rome-tm ann-119mm
diffima mortalità , exce'lèò miracoloſamente S eſſendolìlm- ſi 86°' l“'D‘

peratore di p’aſſaggioin Calabria ;dini-l' :Î- .- ñ :‘:-zñ c Come liabbiamo ap

` Morto Tancredi,Sibi—lia filaëmog’lie*&coronare Guglielae gFcſſO Cìîſ‘o’ffl "8”“ “Ji"

7 … ..…r.-,,.:. ~ , ~ -. a. .- .~ , . , f‘ . ~1-C`e*lefiim›111.]îil.67.3

64 mo -ſeeondogemtw che Paolorbmdlonamoromell ;intona (T 624, Sg…, 1431,35”,

Carboneníîè °Ò per Grwlîd chia‘ma’:Ruggièro;ì.:effendoiitcro 3°- Buonfìgl.fol.249.

che? (come ychiar‘nò Guglielmollîlñ -riPeqzl_afn-ar d Cdäczaíîrémo à ſud

tenera età Gagluelmrno ?feta- arläñ’ ‘Î'p r:: *Îìozrs ,2 : orzo w tempo nel 2.1i!). par. 2.,

~j ~ Hora' "háuendointeíbilÎÌ-rnfloratoreifimicoi{Midila, 'nigi-,e dal ”um-304134” ſi

te’dìi ‘detti Rè_,s’a’nimò mg‘gidrinc’n'tè allìicrrprfllI-i-ſollèeitá-fl e fil,- 86. a 8.7..

do l’a-?venuta ‘,_ perche ved-'517m effèrîmágrgnd’: QpPörtunitè, ó- x 2- 52: :

erottenere il ‘ſuo' deſiderio.- Mando anticipatamentem El-adéoridÌLſopcacícs‘tk

65 ttalëääbo‘Ambaſflqwn ;Minotel ’É -qimtda 'chiamato Tro- che {cr-ragno, della. ſua

ſar-dei; Boa queſtodie’de Wrhiñiiìjon’e; &lautoxità- di `com~ F°‘²°‘?Î“_°ff²~ſ

porter-dle“ d-iîstordieyes'diffimffiehehauemo.alcuneCittà 54} .
. di Lombardia; il &con-duello fùîMar-ñquadzdo ſuo-{ene (Ballo, i

hebbe ordine di trattamön’i‘P-iſaniZÉ-TGenoueſi , "e. ſolleci~

tar *l’armata naualeçî da'loro-promefëa .,-acciò :fi .iit-rou'all’e

pronta nelv-ſuo-arrñiuo, 8c il*tutto~fi`rleièguiro . 8 Si molle' x C z - ñ , ñ

dunque l’imperatore da Germania, &pàlſato i monti arrir
~ - ~ \ “

uò, à` Gemona nel; meſe di Qi“gflòlflèn’anñóìl 1 9.4ùd'pllfl. ſi;
ì‘ ‘ - E_ ' tenuto.
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ceuuto con molto applauſo , promiſe gran coſe a’ Geno

ueſi, honorandoli molto, 8c accarezzandoli di maniera, che

oſero in ordine vn’ armatafioritiſsima di molti legni , con

gran ſollecitudine, e breuità 5 alle quali aggiungendo le ga

lee Piſàne,vſci dal porto di Genouaa’ i 3. d’Agostmëz arri

uò in. Napoli a’ z 3. dell’isteſſo, e nel paſſaggio ſi fermò à

Gaeta, theſe li reſe ſubito .h .

Scriuc Paolo Emilio Santoro ncll’historia Carbonenſe,

che in Napoli col buon’euento del primo aſſedio,pigliorno
h .9110715151353. in princ

' animo iNapolitani d’opporſi all’Imperatore,8c con molto

66

67

valore ſostennero -conſìantemente il ſecondo: ma Sigonio -

dice il contrario , che. hauendoi Napolitani visto accostar

_ l’armata,8›c intendendo eſſerui l’Imperatore di perſona›pro~.

* ñ miſero di ſottoporſi à lui , 8c obedire à- ſuoi comandi, e d’i—

mitar, e ſeguir l’eſempio di quello, che haueſſero fattoi Si—

: ciliani 5 onde partito l’lm pcratore per quell’lſola ,arriuò à

‘i .rigo-1.521.353; in Print* primo di SettembreàMeffina-Ã Peròciò che ſia‘ dell’arriuo

ì '. ' dell’armata. maritima in qucliaCíttà 5. noi habbiamo chia

i ra tcflimonianza , - chelilmperatorc-andò per terra ›, effi in

Calabria prima'di' portarſi in Sicilia, iſche. ſi legge così nel

l'Annal‘i del Cardinal‘ Baronio nell’anno l i 93. come

anco nell’opere di Martino Schener,öt-di D-Angelo I. che

vengono ristampat‘é nel ſecondo lib’ro di questa historia ,

neüerqùalianco chiaramente ſi comprende i che detto paſ

ſaggioflſîiî nella .finezdell’anno i 194- e non èr‘nol-to diffe-`

reriteíqii-cllo ch’altri feriti-ono' che fù nell’annorig 5- , K po

- tendo eſſerſi moſſi da qualche accidéte-ſucccduto nel prine_

cipio dell-’antimmtntrc nonzhàv dubio che detto Imperatore

ſii-nell'anno r-rgzàin Sicilia,benche nelle Croniche di Foſ

ſanouafivſuppongaichefuſſe .nellíañnno ii9 3. l ;il che non è

vero.. .-;--~. -Y- . z . .

Mà prima 'd’ifſbùze dal‘ Regno’ di Napoli,flimò lîlmperà

tore ſopra tutti gñl‘altri acqùiſi—i il castigar la Città diSalerno,

doue l’lmperatrice Gostanzafù con'poco riſpetto trattata,e

ſi Vèdicò b'astantèmentc dell’ingiiiriap.-cosi ſcriu'édo Riccar

do di S. Germano ’i'mSalemumſiflirmitem -vi ”Pit , (Tſui:

dediti” dir‘eptionem, (Tzu-:dann 8c il Baronio n Sala-num ex

n nell’anno 1 I ”Jai-85- Pugnat,diramqueUndiäamſicmít de ciuibusflui captä Costan

‘i’ "W x ‘93""Pm" :iam Auguflam miſerant ad Tancrodum, recçptg'ſquc Apulia-It

que Calab”: infidem,Me-ſſanamst cantu/it; perche aecostan—

'J

. KBuonfigl-fòl-zfi-_Qlſiſ

J

i Cronitbe di Foſſanoua

riferite dal Baronio anne

i i93.in Pri”. e detto an

mfol. 862.- Ottone di Sa”

' Biafo Ì e Crujîfiferito da

.Beflfldo de Regìb.Nc.-ip.et

.ſicilia cap. 5; anno 1195.'

fo'Lsós

m nell’anno i 194.

68

doſi
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doſi Bonifaciq Marcheſe di‘Monferrato con l’armata i ' 8c

hauendo visto eh’i Salernitani s’apparecchiauano alla dife-`

ſa: diede ſopra la Città, ehe pigliò à forza d’armi,e la eódè’

nò al 'ſacco,& al fuoco.facéd0 prima paſſar’à fil di ſpada tut—

ti li Cittadini ſenza eccettione alcunai e nel ſacco non per

donò nè aneo alle Chieſe; e quelli che viui capitorno in ſuo

potere, condennò tutti alla mannaia, 8c alla forca con gran

esterminio , Se hauendo deſolata la Città paſsò il Marcheſe

in Siciliaz‘) Banifacias itaqne alam equoraſuharet intrepidusm Cosilo ſcríue Radial-

(’9‘ .Salernita ”orpro *virt'bm Parata; reſifiere eognomſſet, irraírfzfl‘cîíîfî‘l’ "gig 9176;

ſuper eos, 637‘ non modica strageperafla , "Uifforiamreportauít . 1magíéeí’onî”; ,J;m ;TH

Vréemfiiccendit, pradauit: Eccleſiis non pepercít; Ecclefiam Riccardo › mi gl’btflorici

Sanffi Martha-i ‘Viole-mer intraait , aſportamt tbeflmmm: ſine ‘îſäé’ffiffigîam‘b ‘mm’

ali-[eſiti Cine: in oregladtj truciolaairquqſdam truncaait capire,

gaoſdamſhſpen ditpatzlmlo , malte”: omnes indzffòrenterproz
stimít 5 Cíuitate *vaſiara ;ranſiit i” Siciliam . ſi

- ‘Eſſendo l’armata nel porto di ›Meffina,ſuccederno alcuñ‘

m differenze tra i Piſani,e Genoueſije con la rimembranza

dell'antichc loro nemicitie , ‘vennero alle mani talmente;

che‘strà di l’oro ſuccede vn ſanguinofo conflitto , e più 01-]

tre ſarebbe paſsato, ſe le coſe non fuſſero state terminate , e

compoſte con l’autorità diMarqualdo , che ritrouoſsi pre- .- .

ſente. Furono poi eſpugnate Catania, e Siracuſa, e trattate ~7° rigoroſamente, per hauerſi- voluto oppone”, e far reſisten— _ *

~- za all’eſsercito Imperiale ,' P ö: di quanto ſuccedè in Cata

`ſi 1,5 Î z i

i nia ſotto la códotta d’Enrico di Calendin, habbiamo ſcritto Spiägffiſiſu‘fl '35’

largamente nella parte terza di questo libro . Con quello

eſſempio l’altre Città di Sicilia, temëdo il rigore dell’eſſerci—

to Imperiale, fe li reſero tutte; .il-che vedendo Sibilia vedo

ua di TancredLhebbe per bene d’andarſónecón-Ghglielmo.

vltimamente da lei fatto coronare diqucl Regno , *ritiranñz

7' doſi con"eſſom con l’altre ſue figliuoleinsvn Castello,stima

to aſſai forte, detto di S— Giouanni--:~ Giulia”:@ma in dedi

tionè‘ dECFPÌt, ſcriuc Radulfo Diceto ,q Vuilielmur Tancredi

.Regis films in :Mtepueriliſioblimatus i”. Rega": cum marre ſua q ”ci luogo ‘imo- ”ſofia

prçſidizim adi”, ſicutfertar tarifcimm‘ñCaflrum, ſci/iter San- ;71145785 ` ` _

Eh loannir z e nel medeſimoCastei'lo entrò l’Arciueſcouo -

di x’alcmo, e ſuoi fratellizpcr fuggir'l’ira "d’Enrico-,e ſeguitar

1a fortuna di Guglielmo . Ma vedendo che le coſe dell’lm.

peratore caminauano con proſperi ſucceſsb e che non vi era
i r E 2 - ſflOdO

,

…J
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modo di poter reſistere,pësò Sibilla di venire in qualche c6;

uenicnte aggiustamento, ö; in’effetto mandò Ambaſciatori

ad Enrico,con liquali ſi patuì l’accordo .

Vi è chiídica che la Capítulatione ſù di douer diuiderei

due Regni, dichiarando che quello di Napoli restaſſe à Gu

glielmo , e quello di Sicilia ſi doueſſc laſciare all’lmperato—

r Eazaella ’ib-Theo‘? re , f però à noi Pare troppo vantaggioſo partito , per chi

ſupplicaua , e più ſimile al vero ci pare quello ch’altri ſcriſ
smua'foz.5z; '- ſi ſero, che Guglielmo promiſe di cedere totalmente-e depo-ſi

nere la Corona d’ambedue li Regni, con che ſe li laſciaſse

il Contado di Lecco ch’era fiato de‘ ſuoi anteceſſoriflggìüf

gendoui il Prencipato di Taranto” così ſi troua notato nel*

l’opere di Sant’Antonino Arciueſcouo di Fiorenza I ſ il

ſile cui parole riferiſce quale ſuppone che l'Imperatore midò primaà trattare deli*

&ſunſet-567.9 l’accordo,öc ad offerirli questí Stati, mentre parlando di Si

bilia dice:Cü` qua Imperatqr Hè’ricusfictt ale-pace traffariaçüt

facienr de ”ccefiitate ’virtutem 1 cum Imperatore n.2- COUPE/’liti

nam Imperator interpoſito iurammto conceſsit Vuilidmo fili::

einem* beredíflurſu‘is Litii comitatum, çuemPater eius' 4d Rc

gtmm [245ml- in Apulia; Inſuper, maddidzx illi Princi‘Damm

Taren‘ti - t

c Se mmm ſe,… 5,, Con questa capitolatione vſcì Guglielmo con ſua ma

rafalià-z-föſfl‘l- Rigoni“ dre,e ſorelle dal Castello, e con’efii l'Arciueſcouo di Saleró_

@235‘: no, e ſuoi fratelli, riponendofi totalmente alla fede d'Enriá

5 " coi il quale nóhauendo l’oppoſitione di Guglielmo,e ſuoi

ſeguaci, s’incaminò ad’impoſſeſiarfi di Palermo, 8: iui rice

ucr la Corona del Regno,ſcriuendo tutti ch'e da’Palermita-ó

ni fù riceuuto,e coronato con molta po:npa,e ſollennità,n
ma Sigonio dice 'che non laſciò d’eflſierui qualche teſistcìn

za,e combattimento, di che eſſendo restato Enrico ſuperio;

rc , restò_ con la vittoria di quella Città stnz’altra reſiſtenza

Signore aſſoluto di tutto il Regnozmentrc ſcriuetPanormam

exertimm ducere infiitit, atque cam modico certamine expugna

ram inforestatem adduxir 5 Panormusintçgrèpmmium -viEZaſi'

rizfuit- Bcſoldo con l'autorità di Nauclero x riferiſce il ca

x Naurlenzmplum-gpfl* ſ d. ſ . d- d ha ſſ ſ st l, ſ -

m. 4o-ann.1194. …c… o iuer amente , teen o c e en o _1_ acco ato e sercrto

to da Reſet-Mal, 568- imperiale à Palermo,per maggiormente atterír quei Citta

dini , volſe l’Imperatore che ſi rompeſſe il muro del palco

reale, doue ſ1 cóſeruaua per grideZza di quei Rè,vna quan

. rità_ grande diſcrociſsimianimali, il ghe vedendo ,i Palcr-e

mitani,

u Carafîi [ib. ;FL-77.124.

dulfo Ditelo leone-E678,

73

74*

75
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initani, èconſiderando l’animoſità delle milítie d’E nrico,

d’eſponetſi ad’aſſaltare , e combatter’ anco con lc bestíe, ri

ſoluerono di renderſeli prontamente , e che ſenza combat

tere l’imperatore li riceuè in gratia, 8c và deſcriuendo l’en

trata, gl’apparati, ö( altre demostrationi di riuerenza, e vo

lontà , con la quale fù riceuuto , e dalla Città regalato di

molti generoſi caualli , e ſelle con freni d’oro , e che poi il

medeſimo Imperatore honorò i principali Signori dell’iſo

ola con regali,öc riltorò le neceſſità de’ ſoldati,coni teſori ri

trouati nella Regia di Tancredi .

Hauendo hauuto la'Città di Palermo, ſoggiüge Sigo‘nio a

76 ch’Enrico liberò Costáza ſua moglie dalla priggione,e gion—

tamente con eſsa riceuè la corona del Reame , con applau

ſo, 8c cöcorſo di tutti quei popoli,che fù a’ 30.di Nouébre

I 194- e da quel giorno della coronatione ſi cominciò à

contare il numero de gl’anni di quel Regno, Y ma per quel .

che tocca alla ſcarceratione di Costanza,l’attestationc di Si- E

gonio è stata da noi altroue rifutata; eſſendo più certo che ,ui-cfu!. zz.

l’lmperatrice fuſſe stata ſearcerata prima, e mandata in Ale:

magna-ad’interceſsione del Papa ſin dall’anno ”9 2..

Pareuaad Enrico di non poter godere compítamente del,

Regno, rimanendoui la moglie, e figli di Tancredi, e parti

colarmente Guglielm0,detto Guglielmino, täto più' ch’an

daua ſoſp‘ettando di qualche ſolleuatione de’ ſuoi partcg—

giani, onde ritirandoſi coloro nei Staticonceduti di Taran

to,e Lecce,có l’Arciueſcouo di Salerno, e fratelli” có Mar

garito Capi - o dimare di ſuo padre , riſoluè difarli tutti

7 carcerare a prouiſo, come ſegui, z il che fù a’ 3‘0. di :CarafflL—n.

Decembre ”94.² Per la qualcoſa hauendo maggiormé— . _
le irritato gl’animi dei popoli , cominciorno ſul principio as’gonmm'îsg' ”* ²°°

dell’anno ſeguente ad andarſi maggiormente ſcoprendo

alcune congiure , 'per le quali ostinandoſi più Enrico nella b‘ ’mmc ſcrl” Name**

ſua riſolutione, destinò ad vn perpetuo carcere Sibilia , con ?,;Záí’ìffió'íììgfjnfiîgjç

Guglielmino . ecarcerò parimente molti nobili , e Baroni l’iſcritìda Beſoldol-sss

amici,e dependenti dalla Caſa di Tancredi,come anco mol- ;15,2

ti ſoſpetti nelle congiure,delli quali alcuni fece morire,altri f77-'Tarcagn ,<59 il Coflo

priuò di beni-e molti di loro laſciò in carceremon tanto per g‘castigoiquanto per aſſecurarſr del Regno; nè tra queſti per- Ciano); ,ze/z; vi… ;zſiCZÎ

dono. àVeſcoui , e Prelati , perche di loro furono anco &fi/"1° “LÎOÌóN-CM"

h . . , ~ . . . _ l ”Handel-55. Buonfig/.fbl.

career-ti ln0l\hCh erano ſoſpetti nella conſpirauone’, _h 5t W_

arriuo

7

78
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arriuò ;i tanto ecceſso lo ſdegno dell’imperatore con Tan*:

credi_ , e ſuoi figli, che fè leuare le corone dai tumuli, nell!

quali 'Tancredi, e Ruggiero erano ſepolti, dicendo che non

meritauano, nè l’appartcncua quell`honore,mentrc furono

vſurpatori de’ ſuoi Regnize nella Cronica di FOÎÌAIÎOUAC fia

riferito, che fece anco aprir le ſepolture, e leuar à i loro ca

daueri le corone che tencuano in tcsta .

Fatte queste coſe pensò l’imperatore di non ſtar ſicuro

ne anto tra ſuoi, mentre Coſtanza ſua moglie era in qual

che partc ſoſpetta d’hauer’intendimento nelle congiurea ſi**

ſolnè per tanto di dar luogo all’odij Contenuti con-ritorna

rc in Germania, ö; andò diſponendo’la ſua partenza; man

dò prima i priggioni , Se altri dicono che li portò con ſe‘, e

fù detto Gaglielmino , Sibilia ſua madre, con l’altre ſue ſi~

gliuole , l’Arciueſcouo di Salerno , e ſuoi fratelli, altri Ve

ſcour,e Baroni Sicilianböc- molti nobili che volle tener ſecoi

per ostaggio della fede di quel Regno; sù’l meſe di Maggio

paſsò in Lombardia, e fece Duca di Toſcana Filippo ſuo

fratello-,con il quale hauea ſpoſato Irene vedoua di Ruggie

ro; d e creò Malqualdo Duca di Rauénaic Marcheſe d’An- 8K_

d l’autoridíſòprèríferi- cona, doue lo laſciò; fece anco Corrado Duca di Spoleto,e
“ſi' Vicario in Sicilia-,e ſecondo l'opinione d’alcuni,laſciò Dio

e &Bom-OM. 353.#39_ poldo in Puglia con parte dell’eſsercito, e e Federico Lan

cia in Calabria . f `

Scriue detto Arciueſcouo di Fiorenza,ch’in-queſi`anno

ſi viddcro gran portcnti , e che furonopioggie ali-ai tempo-ó 82

Roſe, tuoni‘, e ſaettc, così horribili, che non * o ſiate mai ’
ſimili nella memoria de gl’huomini , e chfflſiin le pioggia

caſcorno grandini, come ſe fuſſcrostate— pietre, di tanto pe

ſo ch’eranoa guiſa,e grandezza dell’ouade quali rouinorno

tutti l”alborLe le vitizcon molto danno, 8c afflittione: Scſi

ue parimente che fi vidder’o i Corui, &altri vccelli portar
vper l’aria carboni acceſi, con liqualiponeuano fuoco alli

tetti delle cale , talmente che pareua ch’ Iddio voleſſe ester—Î

g cfìi-:.-[.lit›.,rs.cep- r. ſc— minar’il mondo ; Cruſio nell’historie S pone queſto ſucceſ—

da EFI-“4°' [01' ſ0 nella prima venuta dell’Imperatore Enricoiche fù l’anno

ſi ' ”9 1. ma Sigonio ſeguendo l’autorità di S; Antonino , Io

pone nell’anno 1195

Arriuato l’imperatore in Germania con i priggioniñpo;

ſe in effetto il ſuo penſiero d’estinguer la linea de’ Norman: Sì

’111 5

c riferita, dal Bai-:mio

mimi lOZ- n.1. Oda. _54*

ſaldofol-szsv.

A

3'@

f Buonfigl-foi- 249
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ni; fè però abbaccinarc Guglielmino, facédolo inſieme eu

nuco,e così caſtrato, e cieco lo condennò à perpetuo carce

re ncl Castcllo detto d’Amiſo, 8c in lingua Todeſca Kohen

Emboes nella Prouincia della Retia Curienſè , doue poi ſe

84 ne mori; Sibilia con le figliuole ſimilmente inſerrò in vna

perpetua clauſura,d’vn monasterio di Vergini in Noembur—

go d’Alſaſia detto Altitonaze perche vennero auiſi delle re—

bellioni ſuccedute nel Regno di Napoli, e di Sicilia , fè ſi

milmente acciecare, e príuare di vista l’ostaggi,ehe ſeco por—

tato haueua in Alemagna, e fè morire molti altri dei prig—

5 gioni: e vi èchi ſeriua , che fù fatto il medeſimo dell’Arti

ueſcouo di Salerno, e dell’altri Veſcoui, e perſone Eccleſia

ſtiehe,h mà ciò non è vero, perche questi ſoli furono eccet- h Buonfigl.fbl. 249.

35 tuati , ì. ſi bene l’Arciueſcouo di Salerno fù condennato à _ .

. ` . . . . i Come dice Nauclero

perpetuo carcere , ma a ſuOi fratelli furono eauati gl’occhi a mzm, z. genera…, a…,

i _ come à tutti gl’altri : Supplicio barbaro, 8c inliumano vſa- nani-riſe“… di! Befoldo

to in quei tempi , per il quale volſe Enrico che ſimilmente f""5-69'Cì'afl’b'3'f‘77'

37 paſſaſſe Guglielmino, con leuarli anco la ſperanza di. far fi

` gli, che peteſſero più molcstarlo nella ſuceeſsione . e domif
nio di queſti Regni. K r r l ì :. ſ . v

Per tante rigoroſe dimostrationi.e crudeltà,ſi cöcepi En—rico vn’odio, e maldicenza vniuerſalez Sta qucste s’aggiun- cagn.Cofi0, Carncual,Ca

ſero quelle,eh’vsò pariméte con Riccardo Rè d’Inghilterra "ſ4’ WWW“ ’ S“”ìm’ffi

. . . , Buonfigl- e Befòldo, che.:
88 nel ritorno di Terra Santa. con il denaro ehel estorſc; vol-ó ”feriſce …o hi, do…,

le per tanto in qualche parte cancellare la cattiuaopinione, ſuccçiſ‘ero ,_e uroiiq eſ-g

che ſi teneua per tutta Europa di lui; _e- cosi eſſendoſi inteſo {Îqf‘ëfîrëgîgſirffiìoſi

per lettere'del Doge'di Venetia,che con la morte di Saladi - Minori_d’ingbiltcrraxq..

nò,ii‘ſu0i‘figlierano in gran diſcordia , facendo guerra trà 1' fl”-Wóìfly . - i

di loto-G- parue vna grand’opportunità d’imprender noua- ' ` ' ‘mente’la guerra in Oriente,perla liberatione del ſanto Se

olcroz alla quale veniua grandemente animato, 8: indotto

dalle v:perſuaſioni del Pontefice Celestino lll… e corriſpon

dcndoñlîlmper-atore alla chiamata, ſi riſoluè d’imprenderla

con ogni sforzo ,l dando ati-intendermeh’il denaro tolto à l

' Riccardo, fùcon giusta raggione da-lui pigliato per le rag- l ArnoM-CroniaSlauJib.

gioni-.dette iii-ſopra: e non per ſua-auaritia; e con tutto. cio gg:

come tolto à, ñPren,cipe,che_ ritornaua _dalla guerra ſanta,vo

iena-impiegano. nella medeſima,cö imprenderla di nuouo , v

in aiuto di quei popoli ehristiani , tir‘nanizati da Barbari, m Guglielm-Nmbrig-kb

. . _ . \ g . i 5.mp.2.o.Bar:›n-:1714191-v
e liberatione- della Santa Citta z m onde hauédo congrìlgato ſol-339, MD; ,

~ ’ ne a ‘

I

i
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n Barronio d- loca, :igairío

fai., 54. nyyyqç,

o‘ Rice-li!). 2.de Reg-Near’:

ÉSÎcÌI. in_ princigaígou,

fils”. ”ram-40.'

p* Dei progreſsi dell'eſ

ſereitó dell’Imperatore

Enrico Seſto' in ’Siria ,

` ſcriue’ 1argamente ‘Ar

noldo nelle croniche. e;

particolarmente d’ha‘

tier liberato la Città di

Ioppe ,"hóggi detta il p
Zaffo dall'afiſiediop , 8t'

altre ; e ` d'hauer triu

nito , e poſlo Preſidio

ad’altre piazze impor

tantiſsime nel Regno

di Geroſolima, e ricor

nato per la morte ſe

guita del’PapLe didet~

to Imperatore. Baronio

dana ”97.fol. 895. Bc

ſóldofòl. ;71. Bnbnfiglio

foi. :49. Cokumcio f. 6,5.

q 6c così_ l’habbiamo

appreſſo il Baronio anno,

”95.1211389 lit-G'.v `

nella Città di Vormatiai Prencipi, e Prelati più grandi del*

l’imperio nell‘anno 1 19 5. nell’ottaua dell’Apoſtolo S. An'

drea’, li pale-sò il ſuo penſiero,ſpiegando il glorioſo flendar- 39,

do della Croce,e fù eſſo il primo che ſi croceſignìzcomc fe—

cero tutti quell’ altri Prcncipi, con grandiſsimo applauſo a_

e diuotione, n con penſiero d’incaminarfi nella proſſima_

eſta venturaà quell’impreſa . '

Ma i continui auiíì della ſollcuatione d’alcuni Baroni,

e popoli del Regno di Sicilia, 8: i ſoſpetti che s’haueua—

no' , che questifuſſero fomentati dalla medeſima Coſianza

ſua moglie, diedero motiuo :i ſuoi ministrLd’arreſlaÎlo dal—

la collante ſua riſolutione d’andarui perſonalmente. rapre:

fentandoli che ſarebbe fiato di maggior beneficio.,ſe rcstan
do eſſo imperatore, `haueſſe mandato il ſuo eflſiereito, e pro—

. . . . ` . . 9
curato di_ ſomministrarlr a ſuo tempo le prourſiom neceſſaó.

rie,$z rinforzi, per continuar la guerra con ogni vigore, nel;

che lo fecero conde ſcendere le cauſe accennare,ör il timore

che te'neua dell’animo volubile , ö; odioſo de"-ſuoi’yaſhlli ›;

non parendoli conucniente d’ahbandonar la propriaeaſa ,i

laſciandola in pericolo di PCTdCX‘ſhCOſl'la ſperanza di nuouQ-i

conquiste . Riſoluè pertanto di mandarui Ducadi Sale

ſonia, quello d’Auflria., e di Brabante, il Langrauìo di Tu?,

ringia,öc molti altri Prencipi , l’ Arciueſcouo di M agonZaj;

8c altriÎVeſcoui, e Prelati d’Alemagna, come ſeguì- 9. Seri-.ñ -~

ue- Sigonio che la partenza di questi Potentati-per çiriagfr‘ii

nelprincipio di Marzo dell’anno r 197-1? Se che dopò l’lmñ,

eratore'nell‘iſieſs‘o anno venne in-'ltaliazperò paternitmt-ñ2

to ſeguifl'e l’anno Precedéte-,taneo più che l’vnirín'e dciPIë-;

eipi, ’che ſi croceſiìgnorno in Vormatia,con-l’isteſsoJmpefl

ratore, come stà-detto›.fù verſolafestiuitàdi-SantÌAndrea

nell’anno 1-195. apparecchiandoſi al-paſſaggioìnella PſQffivr

ma ſeguente està :. ‘I 8c. nelle Cronichesdi F'oſſanoùaíiferitez

dal Baronio ſ ſilegge c‘he Farriuo.dell’lmperatoreinklralia.

fù nell-’anno 11964-0 chea’Î 30. di Nouembrx. entrò à Fe`

rentino, Città~defljoìzStato Eccleſiastico 3. De:teîn}-oxe autem;

ein.: aduenmr- in,Craflz`co:.F0ff-e›iouz affirítar ,Slide mnbprjdiezñ

kîſfnd. Decembris_ vàniflè'Ferentimrm zGiuiratem-apaiizlatiumi

PoſitamProPÈ'Hcrnicos , ibique ParrficÈFermanfi-ffìj'dſhſmsrJK-í

ptem › póstea "tn-rà inquit , iu” Capuam: ~ z..

r anno 1 1961]; ?gt'zblinxz ;Cllcí lx`

Si;

ma ciò non ſarà'di marauigliaà chi hauera notato

o‘:

* Z
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Sigónio ira ſempre portando vn’anno auanti tutti li ſucceſ

ſi dell’vltima andata dell’Imperatore in Alemagna , nè in

,quello deue biaſmarſi , perche ogn’vno piglierà errore- nel-.

l’historia de’ Sueui , .ſe con eſatto ſcrutinio non và minuta—

mente ciaſcheduna coſa con tutt’i riſcontri poſsibili ponde

rando , stante la diuerſità dell’atte’stationi , che ſcarſamente

anco ſe ne ritrouano ſcritte- Pensò dunque il Sigoniof

che l’imperatore paſſaſſe in Alemagna'l’anno r 196. eſſenñ

do vero che fù nel r 19 5,t e che ritoënòin italia l’an- 1 197,

benche molti ſcriuono neli 196, ma la cauſa della differen

za è, ch’altri intendono dell’arriuo in Italia, alcuni nel Re—

gno di Napoli,öt altri dell‘arriuo in Sicilia, conforme i ſuc-~

ceſsi che ciaſcheduno riferiſce; però in effetto la ſua moſſa

da Germania ſù nell’anno l r 96. cbpò hauer chiamato da

Italia Filippo Duca di Toſcana ſuo fratello, per inuestirlo

come fece del Ducato di Sueuia , liantc la morte di Cotta-z

do altro ſuo fratello . - " _
ſſ All’imperatore era già nato Federico ſuo figliuolo i il

quale benche bambino,procurò parimente prima di partirſi

da Germania›di farlo eligere Rè di Romani,per› aſſicurarlo

della ſucccflione all’Imperio, facendo che quei Prencipi lo,

dichiaraſſero tale , di che hauendone il giuramento di .fe-ñ,

deltà,e recognit—ione procuratodè ne venne in Italia . u.

E' vn gran dubio frà l’historíci,ſe in questa vltima venuta

in Italia dell’lmpcrator .Enrico fi ritrouaſſe ſeco Costanza

94 ſua moglieze nella diuerſità delle opinioniiè nata parimenti:

quella della naſcita di Federico, ch’alcunidicono ſorriſſe in

Palermo 7 öc altri à Icſi della Marca nell’andar—e in Germa

nia ,6c altri nel ritorno ,di che habbiamo ſcritto di ſopra, e

più largamëte diremo appreſſo. Dal Sigonio viene registrai

to vn priujlegio ſpedito da Costanzña,della data in, Palermo

nel meſe di: Marzodell’anno r 196.8; eſſendo ciò vero,ſup,-j

pone. certamente, che non foſſe. and-ata in Alemagna, men

tre fiñ Vede. , che l’Imperatore ritornò in Italia nel meſe di

{Noucmbtc del. medeſimo anno… 8; eta partito due anni:

prima . ñ ’

` Dicono che l’Imperatore venne con intentione d’CstCh

9.5 ininar totalmente i,ſeguaci,e depé’denti della Caſa de’ Nor-Lv

manni,per cauſa delle conſpirat—ioni fatte in ſua aſſenza, pi.

gliando animo dall’ediçconceputoli da _Coſtanzz ſua. m0

ſ flt-zsë-ínfin-Ùfizsaë

numdo.

t come ſi chiariſce in

tutte le coſe occorſc in

quel tempo, riferite dal

Bay’oniofl‘ altri , in deng

47171.0 e.

u .Pigónio-'anizó ;1373M

zsañnum-so



;a ' LIBR'OPRLMO;

x Scríuendolo così Ar: glie: x. Vxore Imperatoris ab ipſo diffidentegrandís conſhiratio

Èqíduqhbngſlfapîîolîlgzeit:: à primoribm terr-_e , è canſimguinei: etiam ipſím Imferatorir

… dal Barondmixís. contra eum exorra ç/Z z Et nelle Croniche diFoſſanoua s ö.:

,foi-88a r Annali d’Arnoldo Y ſi legge , che detto lmperatore poſe in 6

y riferite dal Bmw." a”, ordine vn’eſſercrto di (tom.a huomini, *col quale venne nel 9

1196.}89i.Ùa21.1197. Regnodi Napoli, e-diquà partì per Sicilia , doue arriuò a‘

i” Pm'?- 16. di Gennaro dell’anno 1 197ñe come _che veniua con aniñ.

mo molto fiero, `e ſdegnato contro i ſuoi rubelli, eſſendo à

Capua hebbe in mano vno de’ principali di loro , che fù il

Cóte della-Cerra cognato di Tancredhc lo fè flraſcinare per 97

le flrade diquella Cittàdegato alla Coda d’vn cauallo,e poi

_ ñ _ appendere per li piedi ._ E benche Ottone di San Biaſe Z

:in-211‘320 l TZVó-l’lffllw na’ubia ſcritto che la morte del Conte 'ſucceſſe nella ſeconda

334.“ “f" '5 5' venuta d’Enrico in Italia, dicendo: Inſert-,mia in {tali/1m

proflffione Henrtcus Imperator Ritmi-dum de Scerre Comzrcm

dirfſhrimum apud‘ Capi-am fieſta-”dit Paribulo capite deorſum

'Uerſhz con tutto ciò il certo è , che fù-ncll'vltima venuta .

come chiaramente habbiamo in dette Croniche di Foſſa

noua , 8.’. appreſſo Riccardo di San Germano nell’an. i 197i

il quale dice : lmferlltor- ipſi de Alemania ”die-”5, (Fajfignato

ſibi à Diopuldo Roccieñarcir Castellanodiëìum Accrrx Camini‘,

cum apud Capa-.am Curiam regeretgencralem, tra/21.’ prz'mum ab

‘equo Per platea; Capud , (2* demum 'verſh deorſizm capite ,ſu

ſpmdi *viuum iuémquem -viuentempofl Liduum quidem Impe

ratori: Tlyeutonicus nomine/Follina): ipſi Impemtorí placcret, lió'

gato ad guttar eius- nonpuma lapidi:Fonderie , ipſum turpiter

eat/;alare còegir; E quaſi con le medeſime parole lo ſcriuc an-~

cor’ Arnoldo Lube’çenſe ,_ a 8c il Baronio . b

ln Sicilia fece parimente vna ſanguinoſa stragge di mol—.Î

ti, e fra gl’altrí, hauendo inteſo ch’iSiciliani haueuano ma

b anno n97- ìnfin- chinato d"eligere vn’altro Rè, fe` questo moriroeon farli po—

nere vna corona, nella quale erano chiodi acutiffimn che li

trafiſſero il capo, così ſcriuono l’autori accennati, però altri_ 98.

c Così l’afferma .Niceta dicon0,çhe lo fè morire affiſo in vna ſedia,e cö vna corona;
C"°"’ſi“’“* “C"”Z‘Î‘ì "ì" ambedue di ferro infocato: C ll Baronio d và dubitädo qua

l'A/mali di Saffonia e. 9. _ _ a

riferiti da Bcſòſdo fa]. le poteſſe eſſere questo Rè,dicend0 che non potcua eſſer ſañ.

a tlſerito dall‘ifléſſo Be—

ſoldo jbl-*5 60

559- credi,perche questo era morto prima, 8c nó potè darne rag

l ' \ ñ ’ . e n \ l l p

d anno 1195.): 89;, ME. gione, pero Cranzio nell Annali ſodisfa a questa curioſi

<7 11.97- inprintz ta, dicendo che venne a notitia dell’imperatore, che Costa—

;a ſuamoglie teneua occulti trattati di farlo morire, e di ri—
e nel loco citato ñ, mari



PÀ‘R TE SECOND A': >5,

lriar'itarſi con vn Barone Siciliano chiamato Giordancnchc`

j lei 'amauazcö hauerli dato,e riceuuto per questa cauſa mol

te gioie, c regali d-i gräde stima,di che ſdegnato l’Imperatore
'diede in' quella strſſauaganza di rigore , e questo èil Rè che

ſorti quella flranſhöc horrenda morte,e quella corona tanto

diuerſa da quella eh’ ambito haueua z Delatum fuerat Im,

pemrori, dice queſto ancor-Aquos! Conflantíu Regind,erſi in

iaia”; Vergara—;occulta rame” agere: conſiſtefizfluerrmdi Impev

ratori” *vr alia”: e‘- Regno maritum, quem amaèar Regan ſa

cerer : -Iordanum nobile”: ſiculum ferum Rcginafugfircgrariſſi

ſimum a O46 ea ſuſcepiffì* munera, aurmgcmmz'ſquepretzoſa;

miri/iimfue b ’mi non urinariextimarione remiſiffè- Mà ò ſia per

_ quelto, ò per l’odio che Coltanza l’haueua‘concepito» peri

' - maltrattamenti › e rigori che ſuo marito’usò con i ſuoi pa-Î

xenti,com’è più Veriſrmile, e lo ſcriuo- Ruggiero nell’AnnaÃ

li, f dicendotCOjZamñia *ver-ò lmpemt-rix *Wola-m mala 7m Im- f appreffi, ;1 BWÒÒWZ

,perarorgeff’crat- cumgenreſua, fede-c im‘ir contra Imperatore!” ”95197-fll-895Jit-gz

marittimſuum . Et l’isteſ'so Baronio nel detto luogo a Porrà

ferri-tia Henrici adam-ſus 'Noi-manna: :è progreffa efl, .w con;

flamia Augusta ipſir” mr. propaga Noi-marinara”: Reg-'um’,

7' indigndfermsgememſfldm demetmdam panirus tradita”: ,W

extingflmda-mſhduwſua 'vimmjimm Imprenta-em ”fia/L‘incr

mam emma-m . ll certo è che dalle d—iſìo’rdie , e trattati ſe

' :cittá ſi" venne-à manifeſta ribellione,.-con hauer Coſtanza

;reo PQM-'gontoin Campagna , 8c formato, eſſereito contro ſuo a

‘rnalsito‘, e concorrendo da ogni par-tela ?olo-nta de’ popoli `

folleuati per- l’odio che haueuano verſoí Tedeſchi i l’aſſalñ.
torno-Conſit—anto e'mpitoz- e-r-abbia, che ne {etero gran"mor

; _3,01 -talita, e straggez onde ilmedeſimo [riaprire-tore fùforzatoritirarſi in-vna fortezza,…c’on intëtiöne, divi-tornare in Ger

mania-r, ma eſſendoiui-aíſedíato , :nèL potendo con filuezz—a

yſc-irne', biſognò‘ciíe Voltitíſe l’animo. è riconciliarfi con ſua“
~lit-toglie come ſegui, 8c riceuè da lei tutte_ conditìioni z che

‘_la neceſsità— del tempo lipreſcriſſe. S‘ ' ' _ , . _ .fl

Continuò Enrico con ſua- moglie per qualchetempo- " Edfgîgſfffiſ’gíä‘i’rígf

buona pace,e-procurò d’andar ſoſlegí'do l‘animo de’ ſudditi no 1197._quam-più fù poſsibile;e p—purgar’il Regno d’alcunimal’hu

ETF?” morbconl’vſcita de’ malcötcnti,cbe copriuano. l’intimo dei;

-loraſdegnicó ladiffimul‘atione; andò Enrico machinando

nù0uaiínëgreſa «i g qucstafù. d’hauer fatto intendere ad:

- _Q ‘2. ' Ali-:È
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.Aleſèio Angelo imperator di Costantinopoli- chel’haue‘ſsè

prontamente reſìituito tutto il paeſe,ch’vn tem o acquistò i

in Oriente Guglielmo Rè di Sicilia, comincian ,o dall'Epi

dauro ſin’alla Città di Theſſalonica, ouero che lo doucſſe* *

riconoſcere da lui , con pagarli vn gran tributo che li prcñ.

ſcriſse , e già s’appareechiaua con Vna potentearinata per

andarui, quando Aleſsio atterito dalle ſue minacce, :leſſe di ic;

pagarli il tributo domandato › quale Niceta ſcriue , che im-.

, Portò ts, talenti d’oro, h ma non arriuò Enrieoà godetne,

h EÃÎ’PPÎQQÌIÌQ 1,197,491- perche poco tempo dopò venneà morte, conopinione clic

?221W 4‘- 3’15-“9 ſd'- fuſſc fiato auuelçnato da ſua moglie, perle cauſedi ſopra ri—

I* ’ì ferite 5 ſi bene iſuoi familiari aſleuerantemcntelo negorno,

come ila detto di ſopra,ſcriuendo che' la ſua morte fuſſe ſia

ta caggiouata dalle molte fatiche della caccia , nella quale "047

continuamente ſi eſsercitò nel principio dell’auti'inozdi mañ.

niera ch’vn giorno ritrouandoſi in vn boſco,aſiai riſcalda.
to per_ quell’cſlſiereitio , beuè acqua ſreddiſ‘sima in_ vn fonte,

i Vujpergenſe. 'teneri-6,1 al. qualè arrivò, per la qual coſa li -ſopraucnnc vna grauíſsi

*Erbe-’<9'- Crt-ſw- 'ib-1.7,- cy, ma infermità di febre ;i Conobbe ben’ il pericolo. della ſua,

&Ed-W" @LW-q" Vita EDFÎCOJFÉÎEO piuche dall’Abbate Gioachino,che in quei

tëpi hauea_ fama di molto-ſpirito profetico , 8c l'hauca pre: 105.

t detto ~tutti i ſucceſſi della ſua vita ,f `8c della futura naſcita

del figlio a, tra, flatcizpochi giorniprimaauertito-della ſua_

morte imminente ,,,Konde 'cominciò-'ì- diſponcr delle ſue

K- C‘ÎFM ”‘”Î’ÎìflPtìe-_ldá che; pionedendo inrpri-moluogo, alla ſua` anima. Dimo- r- i
Napoli [ib-‘4,1nPrinclp. " \‘ - " . ' 'e' ' ‘ . - . ’ ' . ‘ ‘ ' ' ì '

[02.73. Buonfigl. in ,iz-”a ſiro, gian Pentlmento dc’ danni cagÎonau nello. S tato. della

.ij natia[01449;, Chieſa,` e_ dfhaiier polſo, mano alli Prelati , e perſone Ecçlc: x os

ſivastiche z‘ comando che_ ſi restituiſſero-alla SantaScdeApoñ. '

ſioliea_ li, Stati ,A e Prouincie, occupate, come in effetto ſegui_

dopo-la ſua_ morte ,e ordinari-;iodio ſuo figlio Federicorico

naſceſſe dal Papa tutto quello che doueua ,i e-cosianCO-i, "P7’

. v _ , , ſuoi. Generali Marqualdo il Ducato *dizRauennafl Marclie-.
l‘ Della_ tuteladi Eilipñ_ ſ i ì ‘ - ~ ' ’ È ’- `

po' f“t'estjmohj‘ànza i, ato` d‘Ancona: laſciando_ Federico ſuo~ figlioſotto, la tutela

.figonliofib 353- e di’ Co— di Costanza ſua moglie ,, e di' Filippo Duca di Sueuia ſuo,

á“?íäf‘ſ’fl‘b’iafflî fratello,e nella protectione_ del_ Papa.l Queste,& altri‘: C0ſc

- < contiene il ſuo teſtamento ,, delle 'quali, ſi fà mentione nel

_ l’AnnalidelBaronio, mil quale dice che iltestamento fi‘i
m Innocenzo. III. [ihr. . . '. ’ ‘ . . e . r

e ‘p’ſhzoidtxuggw nel; molto pio,e che Enrico ſiriduſſe al paſſaggio di queſta Vita

{LAK-:lapidi: appreſo, aſſai raſſegnato ,l e conv moltov pentimento’ delle ſue colpe ñ_

{HOMM- Wññ‘ ‘97,*ſ‘- Scriuc innocentio Lila.` nelle ſue 13 piflolc , che Enrico la;

` ' “ ſciò,
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{ciò ordinato che ſ1 reflituiſëe al Rè_ Riccardo d’Inghilterra _

il denaro che volle per il ſuo, riſcatto › e che non facendolo. l

v_ſuo figliozdoueſse eſſer costretto dalla Sede Apostolica-Però n firm-t; da] 3mm 4,,…

Ruggiero nell'Annali ‘ì dice , ch’ eſſendo infermo En- u97 151-8911” D— 67‘

rieo mandò] in inghilterra Sauarieo Veſcouo Botunienſe fîì'ffiáflc’díîf’lîääí

ſuo parente,e Cancelliero, ad offerir’al Rè Riccardo la ricò- flone di _Napoli fòl. 182...

penſa,e ſodisfattione di quello che l’haueua tolto, in oro,öc “5*" '

argento,ouero in vno Stato ne’ ſuoi Regni, e che mentre il

Veſcouo era per camino in questa legatione , ſuccede la u d E _,

morte dell’Imperatore . 0. Questa -fù nella vigilia dell’appa- ;0,2“ di I

ritione delPrencipe San Michel Arcangelo dell’an, 1 :97. ”aſili-1.0"_ 226-” 242.

laſciandol’amministracione del Regnoffià (Jostanza ſila moó. E‘ “PPZÉ’FSBS‘YYHZÈÉ

gliezst il ſu.o cadauero fù traſportato in Palermo, P e ripo— :111'934199‘23‘ &Aurina;

lio_ in vn ſepolcro di porſido nella maggior Lhieſa di quel~~

p 813mila fòl. 35;. Ricci,

[ib-a- in print. Platin- Ù‘

ordinò ſimilmentg in.:

nona->1‘ ' ` -ñ terrazze-rara:

Eù`Enrico di ſiatura mediocre,di corpo delicato,.& aſciut- al Re‘ Riccardmqncílë

to,,di bello aſpetto, egratioſo z tenuto in concetto di molto ?e

ſauio,p_rud_ente, e faeondo, fautore di letterati, nella guerra ‘La ſua’fczrçeracione'.

terribile, e da" nemici temuto; fidilettò grandemente della

Caccia , e-particolarmente di quella di falconi , la qual'è fa

ma che primo d’ogn’altro,introduffe in Italia-Federico Bar— Giaccone nella-vira di Ce

baroſsla Padre, _ n .ñ ‘- u “flinîllloBTf01d0f56îx

çon l’aui'ſo della morte delÙmper-atóre Enrico. Vi., Fi- q Buonfigim flirzzoîſſ

lippo Duca di Sueuia, , e di Toſcana ſuo fratello. ,che poco i i

innäzi era venuto in Italia,p.er paſſar in; S ieilia,à, pena hebbe

ſcampo, dall’inſidie che-lifccero quei popoli, percioche ar- '

riuato à Montefiaſeone, luogo appreſſo Viterbo, ſi publicòla nuoua, di dettarmorte ,’- &eíſen‘do nata vna ſollcuationc Càrneualfi '256.Ò'- il .ng`

degl’habitanti Contrò i Ted.clëhi,l’isteſſól_Duca, Filippo pot— CW“ 1’132!“xò, molto. pericolo nellí'ſua_ p‘erſoiſra ,,zot’ide hebbe per bene 423,1; ;9. a

di ritorna!“"in. Gcímínîaz-Ìlkíhc &güinonfinza qualche di,- ſi ,

ſaggio , ſ. qui: poi trattòzdella.ſuíaf'clettiçzhe ,i eſucecſsione ;ÃSZÈJZ‘ÎÎÈ

all’lmperto,dr che_ diremo a. ſuo tampone, restìò.C,ostanza in Bcffldoflzmfl…
Sicilia col ſuo figliuplſſbÈFederico .N `, `“` ' '

Et quſieſlo è quanto. ſi è potuto. cauare dalle memorie

historiclie, delle venute, d'ellÎImperatot Enrico,\{l.…,in1t_alia,

e quanto ſ1 ritroua ſParſamentc ſcrittoappreſſo.. di molti ,_

benche con varietà, e differenza grande ., Mà tutti' concor

d‘emente ſcriuono , che ſuccederono inſtalia calamità non_

più inteſc,straggi,e deſolationi molto grandi, miſerie,e ſaeñ.
ſi ` ſſ l cheg;~

r Leandro Alberto nella

dcſrriniane d'Italia rite

rit'o da Brjòldo_ nel fol
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't netl’biflqrià barba-EniFMI-33* ì ì

,dominorno

‘ ma t.raxtfltqnelſol‘.68.di;

cheegiamenti di Città, &- esterminij lacrimeuoli di popoli

Italia?? VrLz’u”; eaccidia, ”aki/im”; eXteì‘vzinati0,tcmPſo› :7 'tutte
ſia Oſiirlrarorum [aſus ad omne lizdzbrium pròzefíorum'a‘pud .

[uu-Lam; Et fù per l’incurſione d’eſserciti così grandi , che

detto Imperatore porto di nationi aſſai ferOçlsöé ingorde al:

le prede di Regni opulentiſsirni, che perlungo ſpazio di té?

u Il Ma :cz-elia nella de

ſcriu om: dclRtgnodiNq

pali dice , cbc'i Nomi-;uni

_ i il Regno di
Napoli r‘ët' ottát’otto anni»v

comínruîäo_ da' Guglielmo'

Tamburi), altri diconocëñ

to trentacinque ; però Ce—

ſare d’Engc-nio ”ci medcji;

vna lüga Pacmöc accumulato ricchezzeine—stimabilizmà que

ste medeſime furono cauſa negl‘habitanti' dell’offeſe di

Dio, e del çastigo che ſoprauen'nc, perche abuſando l’abç

ce , NNW-cinque , ~,~,,. bondanzme la tranquillità-;ch’ilSignore l‘hauea donceduto,

rendendo del nicola-ij E?, diuennero eſſeminati , e diſſoluti, dandoſi alle laſciuicz öc ai

:L’o’îfëzîdîfígäzxílüí piaceriflalmcnte che prouocornq la divina giustitia, così lo

morgale'dci fictccfii' dei; ſcriue innocentio terzo Pontefice in vn’Epifiola riferita

dal Baronio,x ſoggiungendo:Aſrmdit in altuinfirtor comuni_

del ſito , e lodi di detta' _ p ` ` _ i

Cinà ninna. 10.58-1’91-6- Luperstqùmrmm ,_ 8( inconſcrrnaMartino Schener, Y di:

' een do z B471? mi/iriánr tujsquos 'eocafii input-titionem. malaria?

Hora con la compita relatione delle coſe OCCOIſGſìQ’alt

la morte d’IÎnriço , rcstarà ſolamente d’andar’ appurando,

alcunipartitolari ſucceſsizappartenential noſlroiptento,

x anno r 194,. num- 18;da Bcfoldo foi-556,4_

Y "n-Prveîtquzgëxe Patria
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po ` che durò. ildorninio di Normanni E‘ haueuano goduto

Q

eſta 'glîaltri Paolo Emilio Sätoro:t hmcilla Puſiano tati”; ì
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I" I PRÎMſſOv

P A R T E TE RZ A,A‘ R G 0M E N T o. ' _

l tratta ín- questa Terza Parte dei Generali ’del-`

l’Imperator Enrico VI. nella prima volta ,' che..

’venne all’impreſadel Regno di Napolí,e di Sicilia;

8c ſi chiariſce ch’i 'ſupremi comandanti, e diretto—

ri della guerra ,furono ſucceffiu‘amente Gíouanni ,

8c Enrico Cala z—fratelli ?carnali figli di Ludouico

Calà del ſangueî Reale d’Inghilterra, e di Violante,

di Borgogna . Dei’ poſti ch’occuporoìno Enrico

‘ Testa, Marqualdo, Corrado de Morley, Moſca in..

Ceruello, Diopoldo, e Federico Lancia . Delli ſuc~

ceſli',guerre,e ſattíoní occorſe tra le genti Imperia-ñ

li con l’eſsercito di Tancredí,c popoli di questi Reñ

gní. Dell'infeudatíoni hauute da detti fratelli Ca~

là in quello di Napoli di molte Città , Terre , e Ca~

ſiellí, e particolarmëte della Città di Caſt rouillarez

öc altri luoghi conuícini. Di quelle ch’hebbero nel

la ſeconda venuta dell’Imperatore li ſudetti Mar~

qualdo , Corrado, Moſca in Ceruello, e Diopoldo .

Della fellonía di Marqualdo, e di Diopolclo,dopò la

morte dell’lmperatore,e loro attentati. Dell’ electio

ne di Filippo Duca di Sueuía all’Imperio, e parim‘e'ñ

te d’Ottone figlio d’Enrico Duca di Saſſonia, e con

firmatione di questo . Delle guerre ſuccedute trà

di loro ſin‘alla morte di Filippo: Della venuta del~

l’Imperatore Ottone nel Regno di Napoli, 8( op~

poſitione,che li ſù fatta: 85 della r'emuneratione da

ta da Angelo Calà à Loren-zo Marzano , per hauer*

ſeguitato le ſue- parti contro Ottone. Delle guer~

re di Federico Il. cötro Ottone, depoſitione,e mor-ñ

te. di quello , ö( elettione all’ſmperio. di Federico…

' Del
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Del MareſciallQ'Calatino , e ſua progenie, deſcen-v

denza,öè inueſiiture; e che queſio ſia differente dal,

nostro Enrico . Della venuta di Ludouico Cala da

Inghilterra,e perche cauſa; 8c della naſcita di Gio:

;Sc Enrico Cala ſuoi figli , il primo in Fiandra , 8C il

ſccödo in SueuiaDellaloro etlucatione nella Corte

vdel-l’Imperatore Federico primo . E come quelli

erano in terzo grado cugini con l’lmperatore B1

'ricov Sesto , in ſeruitio del quale milit‘orono, e gion

ramente vennero all’impreſa di queſto Regno - Si

fonda con chiare proue che dettiGio: ;Se Enrico. lo.

conqnistorono per det-to Imperatore; e che nel ri

torno di_ quello in Germania per cauſa della peste ,

_restorono per mantenimento; gouerno delle con

` quiste fatte in Italia, ' ì

ì… - E coſe de’ Sucui furono cosi ſcarſamente

` trattate dai ſcrittori di quel tempo,ch`à PC

na ſe ne ritroua qualche memoria, ma par

ticolarmente della venuta dell‘imperator

a come da .Die-gb Berg? Enrico _ſesto in Italia,_e delle ſue impreſe , c

fatti_ d’armi ſuccefliuamente occorſi,con eſsercito così po

Auemino, nel 6. lib. Anó' tente,comc egli menò; 8c è ben da credere,che le turbolen—

"“LB‘ìì‘P’ì‘ì-ììì ‘I‘ om"“üze di quei, tempi non deſſero luogo à iſcrittori di farlo , on_—

&Bmfnó' Colmanno Sd' . . . ,. . C .r

Pim"; “PPM… Gerardo! dc_ piangendo colui di quell- infelice ſecolo, dll‘SC:

    

Giozrannilícgìiazelbiflori- Mè'ſizra età in mi cigno canoro"

ctsLatim's, l .z. o .44mq u 7 y , Ù * ~

443. da Leandro Alberto Rflco 5 "fiſh-"111M ſiſffiſſi’ lnflorlî,

nella de‘flrittionc a'ſtalíd z Drflſao mancino erî [alloro

‘Li—oá‘jî’rîi‘:. SC; Onde alſoélio. cade”; ogni memoria.`

cap- 9. etcap. 38. Cru/io. E {lato però. neccſsarioflhe li mòderni andaſſero mendiſi.

“-249— ‘-WW cando.` le noritie da i frammenti d’alcuni , che le rubborno
z. r'c. .anno ~ ì . , . . . " ‘ ‘ .. .

Wiz, R052.” dz Mo… alla vota-Clt'à dell armi- a dalli quali pero poche norme hano

7101!’“PP-nd'?e d 512‘118"? potuto cauarne, e queste con oſcurità,ö_c incontri tali›ehe le

r E d . - *

:3523307,: renderono confuſe, e contradirtorie talmente ,che poſſono.

'Uninerfizle- Arnoldo Ab-'giustamente minorarli quella fede ,_ che deue eſler propria,

‘5’?” LÎ‘I’WÎF "TH“ Cm’ dell’historia› onde auuiene che tra di loro li moderni ne an

mcbe dl Mamme di_ Fofld . . . \ .
n…, da Mari-eo Purifio co concordano., perche come la teſsrtura di piu , e dmerſî:

"Uffizi-4F? gnglimm- cñlane forma ll panno di vari) colori › cosi non puòeeſſer Vſll—

. to: I :ocenzo - .\ . . . -P-ſſ " “ in - ' forme quella ſcrittura, che _da piu mani Vien tirata,` c non P;

minor`
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minor cauſa di ciò la paſsione, e partialità delle nationimlie

à difeſa,ò per odio dell'attioni di quell’lmperatore, qualche

coſa’ ſi fecero vſcir dalla penna ,Tche anco induce diuerſitàí

Però ſopra tutto manca la chiarezza dei ſucceſsi in questo

Regno,per non eſſer-ui vnìhiſtoria intiera, che li deſcriuaz Sc

aggiungendo à questo , che dell’autori riferiti, non eſſendo

di tutti in queste parti i ioro libri , fà che ne anco di questi

frammenti, nei tempi moderni habbia alcuno dei nostri [ta

liani impreſe, di formarne nuouo edificio di.compita,'e ve—

race historia . li Cardinal Baronio promette molte coſe—

di quelle che trattiamo nel tomo decimoterzo a a1 quale

ſpeſſe volte ſi rimette nell’antecedentez. però 'questo non ſi

vidde vſcir alla luce del mondo, nè prima , nè d-oppó , che’

quell’inſigne Cronista di Santa Chieſa ne ñrestò Priup, ben

che Odorico Raynaldo haueſſe modernamente, ecó‘gran

d’applauſo procurato diſupplir le ſue fatighe.Tomaſo Faz- .

zello accuratiſsimo ſcrittore dell'historia di Sicilia b ,dice , b "all’m‘ffloi‘broin fine

cheltralaſcia con ſuo diſgusto di trattar le`coſe,ehe oecorſe- “PJ'

ro in tëpo che regnorono in quell’lſola-i Sueubper nonha—Î

uer trouato autore alcuno che ſe racconti , 8c hauerie lun-t

gamente, 8c in vano ricercate nell’arcliiuij Reali; benche il

Ciaccone nella vita di'Lucio te‘rzo Ponteficecfà mentione

d’vn’autore incerto, che “ſcriſſe de Rab”: Siculi: di' quei-tem,

pi, e dice conſeruarſi nellaBibliotçpáVaticana, öe allega

parimentein queſto, 8c inaltri‘luOglii‘iiF-registri dTínnocenñ'

zo *lll- per notitia di molte coſe., cheLnon’ poſſonoeſſerc’

_comuneàtutti - - :-Zr `- - - -~.*.:‘. ~ .

Appreſſo i nostri, del tempo che ‘la Caſa di_ Sueuia regnò

in Italia,ſi ritrouano alcuni pochi,e minutiſsimi frammen—

ti: E nel archiuio della Grä Corte della Zecca della .Città di …E -ñ

NaPoli,doue ſi registrauano tutti gl'ordini,ſpeditioni,e priññ ‘i › .53 - , .

uilegij’zde gl’antichi Rè del Regno ſino à Giouanna'Secon

da , conforme hora ſi fà nella Real Cancellaria › d non vi è trib--liz-nuin-:gg foi-x70‘.

altro de’ Sueui , che vn piccolo registro con due fa' ſcetti di 1‘ Sig- Regent‘ CdP“elî"

- - - \ tro nella conſulta: 74.. om,

poca confideratione delle coſe di Federico Secondo, ma 7' ”gh-b' l, é. …cazz

d’Enrico VL ſuo padre ne pur vna parola , ~ E benche. Mar- Tappi de Oris-,Tribunal

c’Antonio Sorgente de Neapolilllnstramc dica, che’nelli N“'P'P‘"Î "Maffi" *

:libri Diueifirum della Regia Camera-,che ſi conſeruano nel

l’archiuio-di eſſa, ſono registrate tutte l’actioni, e ſucceſſi

del tempo de’ Sueui_ ſirio ad’Alfonſo Primo_ , _con tutto ciè

H non

'emma 1182.coZ-3-’ſ.595;

e libre-7. iium.3.in fin:
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non ſilià notitia di tali registri . Onde chi leggeſi contenf

tetà di quello, che in queſta parte ſiè potuto da varij luoghl

raccogliere, attribuëdolo.all’infelicità di quei té'pi calamitoñ,

ſi.jöc alle guerre all’hora ſuecedute, le quali affliſſero l’Italia›

e non diedero luogo à i Scrittori , di tramandar le coſe no

tabili alla posterità , e furono cauſa che in quei tempi ſl

eſercitaſſe così poco la penna i come tanto frequentemente

la ſpada . .

E da qui naſce, ch’eſſendo cosi oſcura la notitia delle lor

coſe,giamai ſ1 è potuto chiarire,quando ſi còtraſſe il matri

monio di Federico Lpadre dell’imperatore Enrico,e benche

ſia vero , ch’hebbe per moglie Beatrice figlia di Reginaldo

Cóte di Borgognamó è però fra li Scrittori aſſentatmin che

tempo quello ſeguiſſe: e diſcordano parimente in che anno

naſceſſe al módo il detto lmperatorc Enrico figliuolo di Fe

derico” di Beatricezperche alcunihan voluto,che ſuſſe na

to nell’anno 1165-6( altri nel r 167. e nonè certo ancora

quando morì,perche la più comune è,chc ciò ſuſſe nel n 97

p‘er‘ò molti ſcriſſero nell’anno: 1 19 8. 8t variano parimente

nei ſuſpetti , che fuſse ſeguita per opera di ſua moglie 5 coñ

me tutte queste coſe ſ1 ‘ſon’aecënate nella parte antecedéte ,

c ci riſerbiamo di farne vn’eſatto ſcrutinio nella ſine dique

ſto primo libro. Però continu’ädoſi la medeſima oſcurità di

coſe-,non ſenza vna diſgtatiatafatalità di queſla Caſa, già ſi

èvisto, che di ſua moglieCònstanza, ne anco conucngono

li ſcrittori, in chiarírci dich‘e stato ella ſi ſuſſe, percioche al

tri monaca, 8c Abbadeſſa, altri ſecolare vogliono che ſuſſe:

ne ha poruto giamai ſaperſi con certezza, doue partoriſſe

Federico, che fuiſuo'herede di tanti Regni, e ſucceſſore al

ftt Fazzellanell‘hiflorig detto ſuo padre Enricſhper lunga ſèrie d'anni all’lmpetio ,

di Sicilia. Part- ²~ fa} erche altri ſcriuono che nacque à leſi , piccolo Castello

della Marca‘, altri .i Palermo in mezzo d’vna publica piaz

aelli-Cronichemoaxgi, za .f Se molti che ſeguiſse in vn Padiglione dell’eſsercrto

g Il DRUM-WLW?? lmperialezöc in preſenza di molte-dame.per euitar’ilſuſpet

di, Mom., fol. 353. u to dl_ parto ſupposto , che naſceua dalla ſua lunga eta . 8

Bzouio nell' Annid- Ec- Ma per quel che tocca al nostro propoſito , ſenza dubio
o ~ L 8- i ’ u - -

?iii-‘liſizfliiic alcuno, haueremo bastanu coſe per prouarlo chiaramente ,

,Napoli par- z— lib- 2... c-7- eſa-Edo ilnostro principale intento,di dimostrare quali faro-ì" ;

in princ- Il Gai-aſa nella_ ~ ~ , - , . . .
`"…NNW;NANA-0,73_ U_ 110. 1.1 general!. dell armi dell Imperator Enrico Scsto, li dl

GokumioſIſiÉ-ff*foſ' 7& rettori dell’impreſa, 54 iloro progreſsi in queſto Regno ,

. Per.

9
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pere-lechealcuni vogliono,che foſſe Enrico Tcsta,altri Mar?"

qualdo , e Corrado di Morley, 8c alcuniMoſcainceruello,

lo Bertoldo,e Federico Lanciaze di Diopoldo vi è chi dica,che

ſù Luogotenente.dellflmperatorfl 6c vien-annoucrato frà i

Y—Rè del Regno , h ſi bene il Tarcagnota i dice, che Dio— `

poldo restò- ſolamente-.con il gouerno-di Terra di lauoro, 352,13%’."ffizxä’çîí‘î

quando l’imperatore andò:. la prima volta in Alemagna. anno ”95.mp.s.fl›l.5e4.

E benche ſia 'vero che cofljom fürono ſuoizgenerali,con tut- Ùfîfîéoîtîfî‘

to ciò li ſupremidirettori della guerra, alla prudenza, e va- È, :éprd'fo 'zz 74,543”.

lore de’ quali staua appoggiata la ſomma dellecoſe,& il go- le nçlſktflorz‘e delli!” i0'.

uerno ſupremo dellfeíèercitolmperiale, ~Furono ſucceſſiua'- d' ”mpd'fl’l'ss'

tr mente Giouanni, ;&.›‘Enric.o Calì, 'cugini-di detto Enrico i N.53…, …01,93;
Sesto,delli quali detto vGiouëíni cop marauiglioſo ſucceſſo-ſi A i i

ritirò poi à vita ſolitaria, e fà 'gra ieruocli Dias e ſuoProfe

taz 8c Enrico restando ſolo nelgouerno dell’armi , fù glo

rioſo Capitan Generale di quei tempi: questi fratelliſuro—

no inuestiti,öc honorati dall’imperatore Enrico Sesto di ſica--`

,z to molto ampio,öc inſeudati particolarmente della Città di

` Castrouillare , e di molte altre Città, e Tcrrein Calabria, il

dominio delle quali rcstò poi al ſolo Enrico, il che tutto an

daremo chiaramente fondando. 7

Mà prima di paſſare al nostro intento, fà di mestiere ſgö

brar l’equiuoco, che ſi è tenuto in credere, ch’Enrico Testa,

;13 85 altri foſſero stati in queltëpo Generali,e-.Luogotenenti di

Ceſare, ſenz’altra ſubordinatione : e ricorrendo principal

mente alle Croniche di Riccardo di San Germano , autore _v ì

che viſſe in quei tempi , habbiamo ch’Entico Testa Mare- ' -\ ` a,

iciallo dell’Imperio venne in Italia , molto tempo prima ' ‘ ‘

che deiiberaſſe difarlo l’Imperatore Enrico-percioche come

habbiam detto , eſſendo morto il Re Guglielmo ſenza figli

maſchi nel meſe di Decembre dell’anno I-I 89. laſciò con

cluſo il matrimonio tra Constanza ſua Zia con Enrico Se

sto figlio dell’Imperator Federico Primo 5 e perche questo

ſe ne staua in Germania, Tancredi Conte di Lecce pro'curò

*14 d’occupar’il Reame dell’vna,e dell’altra Sicilia,inuitato alla

Corona dai Palermitanhöt animato daRiccardo Conte delf

la Ceri-a ſuo Cognato,onde prima di partire per Sicilia,s’in{

ſignori della Puglia,e di Terra di lauoro, ne più oltre paſsò

l’occupatione , perche Riccardo Conte di Càlcno , hoggi

;Carinolai e Ruggiero Conte d‘Andria gagliardanicnte ſe

?— ÎÎOPI
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K aíxño u`90~` l’OPPOſCſoi 110i‘3- ſia Pc!“ Qſſçruar fedeltà ad Enricomomc di

ce l’autore Anonimo della Cronica di Móte Caſsmm K ho

! d Mhz. E!? la Per inuidía, ö( emulatione ch’hebberoàTancrcdb Comc

ſcriue Riccardo, 1 ſuſcitorno gl’animi di molti›dal conſt‘?

ſo de’ quali auualorati, mandorono Ambaſciatore ad Enri

co,ſollecitandolo ;ì venire perſonalmente, ò di mandare cſ

ſercito ad’impoſſeſſarſi delli Regni di Sicilia,che per raggio

ne dotale l’appartene’uanozöc è diſcacciarnc Tancredi vſur-`

patore; e quello in effetto mandò Enrico Testa con cſsercí

to poderoſo , il quale entrando in Puglia, causò molti dan—

nialli medeſimi ſeguaci , oc parteggiani del Rè Enrico , ma

x , poi debilitato aſſaidiſorze; il medeſimo anno ritornò in

_Alemagna z Et eſſendo partito l’Imperator Federico I . al.—

l’impreſa’di Geruſalemme‘, ſi moſse 'Enrico ſuo figlio per

m' WWW’, ,una cm.: venire in Italia , come poi ſucceſſe l’anno ſeguëtc del l r 91.

Tiagrííozäocffgzf Z Wlîcco’ dunque ch’Enrico Testa fù nel Regno di Napoli ,

"‘9‘. ' ' - ì" prima ch’Enrico veniſse , ne ſi legge che poi ritornaſëe con

detto Rè › anziilcontrario , che q'uesto fuſſe mal ſodisfatto

_ , diluí, perche malamente trattò li ſuoi parteggíani in Pu
n d. Author-e nella Cro- - _ ~ . ` , . .
"i“ di* Mom Caſino, e glia , e con poco profitto _ſe neritorno- n Venuto por Enri

.Riccardonei luogbititati- co perſonalmente in quefio Regno, quello ſoggiogò all’in—

starirod‘alia Città di Napoli in fuora›quale aſſediò,& aſſaltò
molte volte ,v màfù coſìretto di ritornarſène in Alemagna,

, per _cuitare l’imminente pericolo della vita, per vna pestc

o Arholdo libalëIA-Bav_ crudele che ſoprauenne , °

’ÉÎLÎG‘EÎZÉÎÃZH Et hauendo Enrico la ſciato in Italia Díopoldo, Corrado

33…” e detta nella ;14?- di Morley, e Moſcainceruello,il quale daalcuni ſimilmente

t“""‘²“‘”"-’* vien chiamato Corrado Moſcainceruello, P non ſi legge

p Com Miramare Ana_ che queſ’ti hauelſero hauuto altro poſio , che di Castellani,

nimo della Cronica di cioè ilprimo di Rocca-d’Arci , Corrado di Sorella , ouero

EYES-caſi” a… “-9" 50173,‘ *Sc Moſcainceruello di Capua a &in quest’impíego

- cótinu²0rono per molto tempozcosi ſi legge nelle Croniche

di Móte Caſino, q 8c appreſſo Riccardo nell’anno 1 19 Lin

quelle parole: Reliffa'ImPe-rarrice con/bru- fiza Salemi , (a‘

Moſcainceruello in Caflellano Cap”; constiruto , 8( poco ap.

preſſo: Diopuldo quidem Teutonico in Rocca Arci; reliëio, da*

`Conraalo da Marley in Sorella conflitut0,öc nell’anno ſequen—

tc: Vire: creſcunrDíoſvz-ldaz (lui cum Canrado Castellano

Sorellçſhcietate contraffa, equimnr in Tei-ram Smſm. Et il Ba.

xonío nell’Annali Ecclefiastici , r Pan-à (In-anita” FoffÎmouc

{uſer

Îg dell‘alunímo a”. i191—.

Q" 1197.,

_r anni 119i. fel-839._ _
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l9

[mort ”11'805 45 Imperatore influcièur Regni :ſi nempè in Ca

ſio/[0 Sorano, Sorella oliEZo Conradum, o* apud Arre”; Oppidü'

Diopoldo”: .- Ma che Diopoldo fuſſc Luogotenente di Ce

ſare, fù equiuoco di Beſoldo , che forſe s’ingannò da quelle

parole della _medeſima Cronica: ſ _Cum Diop’uldo Roca-e Ar

ci:: Caffollano, quifi pro Imperatoregerebar, congregato milita

ri,í’.‘7‘}7edeflrí extra im in Campane-a quo.:Prrcc,ve1fretio condu

xrrar; però questo non fonda, che ſuſse Luogotencntc del

l’ſmperatore:leggendoſi il medeſimo del Conte di Caſerta,

al qualeDiopoldo’ obediua, come ſ1 legge chiaramente nel

medeſimo Riccardo: t Time temporis 'cioe-ams ipſe Diopuldur

\ -v - . .ñ a Gmîzelmo Cafirm Comm , quzpro Imperatore erat cum gente

. 0

ſua z anzi l’ifieſso Diopoldo , Moſcainceruello , e Corrado

obedirono tutti ſenz’alcun dubio à B.cñrto.ldo,il quale eſſen

do stat'o mandato Ambaſciatore dall’Imperatore nel Re

zo gno,e volëdoſi opponere àTäcredi,che di Sicilia era venu—

21

22

²3

to in Puglia, comádò àquelliche.l’aſl`1steſſcro,& acudiſſero

perſonalméte, come ſecero,$c vnite le loro forze u s’oppoſe

gagliardamente à Tancredi , m—àroppreſso Bertoldo con vn

colpo di pietra,n‘ella Terra di Monte Rotaro, in Contato di

Moliſe, nell’affedio della quale ſi era portato, morì miſera

mente .Bcrtoldo, eli ſuccedè nel comando Moſcainceruel

lo, ch’era di maggior’autorità›öc estimatione di Diopoldo z

Berroldus Come: exparte Imperatorisjn Regnum [agata: mirri

:ur , dice Riccardo , Coaflistentibus ci Mrgſcaincemello , (’9‘

Diopuldmëy* Com-adv prediíiir, 8x poco appreſso : Tunc Ber

toldusper Capitanata”: radianti in Comíram ;Moliſii Castrum

M5m Rotariíquodpra Rege teneſmtunoccupara obſídione ciar

&at, ibique die quadam dum illucl aggredifaceret è pugnatori

bus ,lapide magma-[li conteſſa; occubm’t , eique Mcſſcaincerñ

nella in Ducem/Ìocceffit exercitm. x Con che ſi vede,che Dio

poldo era ſemplice Castellano di Rocca d’Arci,8c non ſola

mente obedi al Conte di Caſertaflì Bertoldo,öc à Moſca in

Ccruello, ma obedi ancoà Marqualdo ſin'all’anno 1 199.

dicendo il medeſimo autore, Y che detto Marqualdo po

ſe Diopoldo in preſidio delle Terre di Pontecoruo , San

t’Angelo , e Castel nuouo: Tuna ipſe Marqualdo; Caflrum

Ponti: Curuí,Terram S- Angelika* Ca/ZeZIu-m nomu” ipſi Comi

tí Diopoldoflſuir-flruanda commiſitzc ſoggiunge,ch’eſscndo

Morto già l’Imperatore detto Marqualdo,tentò di farſi giu

rare

ſanno ”92…

t cod. anno 1193.

u Scriuono di Bmoldo la

Cronica di Monte Coſmo

di detto Anonimo ,JÙ‘

Riccardo anno 1190. ó*

x192..

x Cari fifíllá' Riccardo

nella ſua Cronica anno

I 193.0 dopò 1m' il Curi-ñ

lanti nelle memorie infla

richc del Sannio lib.4- fa!.

37-3

y in detta Crom’ca di quel.

l’anno .
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rare Balio di Federico, e Diopoldo in ciò l’affisteua,procu

rando che tutti lo rieonoſceſſero come tale , 8c obediſſero :ì

Marqualdo. DiOPuldm *ver-z) .Mai-qualche”: antecedebar,

Uprzdicac’oatflt omnes de Regno/e ad il/Iarquala'um (wmv-te

rem,C9* Regni Balium iurarem. Con che ſi vede, che niuno di

costoro hebbe aſſoluto comando in ltalia,in abſeiiza del

` _l’imperatorez e che Diopoldo stimato ſuo Luogotcnenthſù

².C°ì‘.‘°.²PP‘ffi° "mi… inferiore di posto , 8c autorità :ì tutti gl’altri› come. aneo di

hlstOflCl del Regno; ſl , _ _ '

iegge , e particolarmë- naſCimentozonde Gualtiero di Brenna,no ostaiitc che ſuiſe

le i! Card!”a 11'5-4- .fil-3°* ſuo priggioniero , molte volte l’ingiuriò d’huomovile, c

malnatm ² anzi appreſſol'anonimo di Federico ll- a ſi leg

c coſa ben ſingolare , che Diopoldo in vita dell’lrnperator

-línrico Sesto ſti-ſuo percettore, 'Se cſattore dei Prouenti in

Salerno,-le parole ſono: Diofu/rus z ‘(9‘ Diopoltm , che eosi

variamente ſi troua notato nelle ſcritture , 8c autori che ne

ſcriuono , Imperialis Caflcllanus Imperarorís Enrici Sfxti, ('9‘

erat Comar, et Exactorfroumtunm in Salerno dic-Zi Imperatorir,

Luiz” erat Notarius Index Guglielmus de Salerno, "Ut in fami

lia BattipaleA, exſcripmri's l 2 i z . .

Quello che habbiamo di certo è,che quando venne l’Im

peratore la prima voltain Italia,il nostro Giouäni Cala erail

ſupremo Generale dell’armi, e che in lui ſolo resto l’aſſoluto

comando, giontamente ’con Enrico ſuo fratello , alli quali

l'Imperatore laſciò' vna gran quantità di denari per conti-7

nuar la guerra , e donò Stato molto grande in Calabria , e

confini della Baſilicata,- e particolarméte la Città di Castro—

uillare,d0ue il corpo di detto Gio: ſi è ritrouato,il che fon—

daremo appreſso con chiariſsime proue : ma per hora cade

molto à propoſito quello che ne tcstiſìca D. Giouaniii Bo

natio , che ſcriue la vita ſecolare di questo , b ~mentre dice ,

che fù costretto l’Imperatore Enrico di leuar l'aſſedio da

Napoli per cauſa della peste,e ritornarſene in Alcmagnaila

ſciädo detti fratelli nel mantenimëto delle eóquiste. [nm-m

, ingem peflir oèorta càçgit Cmſlm” azzfugere Neapolítanam 05—_

fidionemzy* deduce-re in Alemania”: exertirnm, reliffis Heni-i;

eo , <7‘ Ioanm Karl); , 'vr conquiſta cuflodírent . U' inuigilarmt

Prscífuè rebus Kalaérimdiunffis Paz-iter ijſelem Federico LSI-3

rem-’umore‘ in ea regione verſato: tradiditpmrcreaprzfiiris 102

ni, Henricoîue Lalla arcem Casti*0nillarír,c9* 'mſlm-um aliquoel
ditifiimxmflſi'y* coacemaram muſtítildínem,j2mtcr all'05 :'nſigues

(ISÌ‘OS

a iis-.foglio 68.

b intitolata , Je .Reſine

foi-tim geflii ì [done K.:

*al

V‘

26

²7



PARTE TEÎRZ A. 6.3 -`

agrorfluclal”, C9* ingentempecumamm copia”: Î ll medeſimo`

va‘ inſinuando D- Angelo Primo nel principio della vita di

Giouannùmetirre dice: Anno gitur mandati-:ſaluti: 1 19 r.

Inuiffi rima: Imperator noster Henric-us vSe’xcm , deu-ill!!

-vm'u am .Sicilia Regni: , statim adPatria!” ditionem aufagit ,

portanti: cale/film rerrz'tus, c9‘ dira [ue hic ”Ligue graffitnteire

liquit Kalalri-e cuſtodia”: B. Ioanni ltalè, cui erat affim’tate l'un-‘

Elica, Enrico ſlrenuo Duri eius fratri, 'una cum alii: Neapolita

ni: éleélir, Offida-[ila: Ducilas: Et benche in quelle vltime

parole ſi dica,che con Gio: 8c Enrico, l’Im eratore accom

pagnò alcuni Generali Napolitani ſuoi c6 denti,acciò l’aſ

ſisteſſero, io però non ritrouo che vi fu altro, che detto Fe—

derico Lancia , 8c oltre dell’attestatione di ſopra riferita -

chiaramente ſi leggein vna lettera di minacce, che ſcriue il

Rè Tancredi all’Abbate Gioacchino, al quale attribuiſce,

ch‘haueſſe machinato di far ritornar‘in Calabria Enricò Cafl W ` ` _i

u Sueuo, e Federico Lancia Napolitano, acciò commoueſ— . ñ « ~ ‘ñ v*

ſero di' nuouo li popoli di quelle Pr-ouincieà favore dël' ſi i* .' .. i

Plmperarore Enrico, 8c li protesta che non astenendoſida ~ .‘-. ,zi

questi trattati, distruggeria tutti li Monaſteri) della ſua Re— " iligione , come ſi legge trà l’opere di detto Gioacchino c in_ iz'-ínrítolare,Propl›Éil-ÈÎÉÉ

quello tenorezEpzst. 2,.,Regir Sicilia-O‘ Comici,- Aliris arl Iaae IjÎPiflol-Ì I-Mclm”chinam All-armi Florenſem . , V ;1; íçoçzfisbàîmf‘ .

%i:,<7*quali5ſuerit,üſit Normannómm erga ſani-lam, ì , ~ Î i ſſ

«veramqaefidem Pietas,statím ac illam nouerc‘mmnilm-lace cla- b* "‘ì v _ q

riu: efl manifeflum , nonne tot [floſlmm extermim'az torflauxilia Î _'Summir Pontificilusproprioſhnguinefai-reſina, tar. exempla, tati- ..ñ,-.

que cas-noli”; ddcò magnifica in 'vtr-acli” Sicilia extruéla? Relrgio; _t_ i”is quidem mſlm clarxſs’imum reſlimoniumperliilimrzt nomuI ñ *

. e. i

Gugliel‘mm agnomine Ferralaclzim-glorìoſiſlim-efirmi memoria '_ *- : ‘ñ‘ *ipſe:. Eccleſia hofler ſaracenorprimm exterruit? `Alarm::i inui- `Eliſsimur ”oster Rogerim Nicolaum Pontificem maximum, Se—

demqae Sanélam Cat/;alicamwb Romanorum perfidíam iam [a

Lentem , Deo annumte firmauit? pmrmo quod rùm idem , tir”:

potenti/im”: eiusfrater Roger-iu: _mirabilia efficerlzicleà dexte

ra Dominificit ’Uirtmem , dextera_ Domini exaltauit eos . Silea

in .crei-num memorabile Bòemundi nome”. , Ù‘triamplm in Dei

Ciuitatc . Sanëliſrimoqaè ſèpulcro liber-anal”. Limluo maíora

alia, quia innumeraqua malore: noflripmfiitemnr, precaria@

rcligíanís ergo:- adtjcio alumtaxar, rutpuolorem confuſionemque

*vg/lr”

~o,

‘I
l
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*ot-ſiria' ſnìgè’raih paternirati , 'quantum inqm‘tm inuiílg’iimm neó'

p0; noster inſirdaueritflvt Alcxamlrum Ponrzffirem Maximum ,

Eccleſiaihìjùè’ſkztlmlicam ù Faderito Arenolarboprorſus opprcjl

firma* proflçgaram claim-er *, Patti-mms mmm wfira tandem

\ d o ñ . d. L <- ſ’ `

quoa …m pote , out z, ac manga: :a 0 :ma parte- errata!,

Eccleſia nuper destruílfloncm totis 'vir-:Lu: procura…: , nec prio

riöus contra mefilainorzlmrommffiis contenta…: erzmz num:

etiam clzstinatior reuoms occulti: traffatiomlms in KalaLriam

Henricum Lulù Sue-:mm , <9‘ Federica!” Lance-am ?Jazz/;olim

numl i Uta-mſm commoueantpojmlor z quaProPter testor Deum

'vr exrflffizrum me habent , ſi ſtri’uiin wraque Sicilia construffa

Canche ordini: mi cuníl‘a iufle‘ irritams demolxar- d

51 ,Qeflolibro dell'AM;- Allaquale lettera di Täcredi riſpoſe l’Abbate Gioachino .3 x

Givál‘îj’zè NTT?” hum’ilmentc , e con poche parole , piene tutte di ſpirito di

rio i - arm `e- u- - . ~ - ~ 1 H - ~

tà dettami…: Gimme… profetia ,perche ll diſſe , ch eſſo Tancredi haueua idegnato

[cm Coſenza::- c3~ anca ap— lddio , e pero auuertiſse , che non ſolamente haueua per—

duto il Regno , ma li ſuoi ſucceſlori ſariano rimasti accie—

alcune lettere d’oro; E di cati, instcriliti, 8C ellinti: e Pci-lrgi minare”: Epzstolam .Maie

4MB.“ 319'730" fi fé ai” flatis tazza” nunquam officere 'volzristcl ’Uoluntatcm Regis Re—
publica da Notare Gio: D . l .H ì . D . _E .

PQM-co {Ale-M… d,- gum c! a* imp eu!. _ &Call-tem ,mr 01mm”. gre - term mr

C 017211221 e' 16 di Nouëb. ſur ’ut igm; mdígnatzo mea;t’9*ſuccenclerm-. Rex cade: quiſcdec

i‘654>- con inte-mente, e . ,- . , - a , - ñ _

?grab-M del Rm Ma_ m uffi', LF‘ eb deſpeianomm taéeſſtet. Natz ezussterllcîſcentfir

ze di detto ?Moulin-io ~.- ('3' r0, C9‘ ocult 60mm :gite perdenti”, 'Ut/Perez:: memoriagenerîtzo—

‘ì'ììì "ad" ‘lì‘dm‘ìmììpí’ n'ísſu-è -.' Oro tamen inceffanter , 'Ut auermt Deus iram fizam

:aim-mente aſuono dita- _\ _ ~ i h ` _

pana , per interna-”ire a @Maleflate tua,quam mm' me, ‘Utpar efl rezzereor . ExMo

‘{Hcfla recognitioüe- (Fa‘ haflerio ñFlofimſi nom"; Iulzj 1193. ht `così ſucceſſe puntual

w' mente Come‘-prediſſe Gioacchino, perche Tancredi mori, e

e come [i legge nel mede— l’infelice Guglielmo fù castrato , 8c acciecato d’ordinedel

,ſimo lib- "Piſi-3- 10“!” l’Imperatore , di maniera che di colera, e di maltrattamenti

AlbatírFlorcnzsadT-í ,4 e, , . . i a « . . .
…il-um Reganſamnm ſe ne mori priggionc in Germania , f ſiestmſe la linea de

Altri:- Normanni, e restorono séza contradittorei Regni dell’vna

f Comfi è dm‘, mu‘ e dell altra Picilia nella Caſadi Sucura . 8 ` . - p `

fai-:e antecedente . Che pero ſi vede con testimomanze cosr chiare, 8c aute

, tiche,che -i nostri Gio: 8c Enrico Calà,erano i ſupremi C0— 3 2
g Bai-omo tom. ”nanna . . . . .

1 19,4033“, Buonffigzzo mandanti , e Federico Lancra stzmato particolarmente per

P"- 1- lib- ì ſol-1??” Generale dell’imperatore in Calabria,& iui laſciato nel go

èî'ggîlîípffîtóîî' uerno, e mantenimento di quelle Prouincie, come ſcriue il

er mp.5foz.56i, Carafa,Bu0nſiglio,& altri da noi riferiti nella prima parte ,

rellò ſcnza‘ dubio alcuno ſubordinato ſimilmente à detti

ſrarelli, e ſotto il loro comando,per auualerſene come prat

- tico
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i

3 3

tico del paeſe, nè ſi ritrouazch’à Diopoldoz Mol‘cainceruel—`

lo , Sc altri di ſopra riferiti haueſſe laſciato `l’lmperatore al—

tr-o postomhe quello di Castellani, h ne datoli remuneratio—

nc alcuna fin’al ſuo ritorno da Germania , nel quale detti

fratelli. , oltre le prime infeudationihauure la prima volta ,

riceuerono maggiori gratie,& honori,mericádolo così la c6

giuntione che teneuano del ſuo ſangue reale, e le loro fati

ghe, 8c eſatta prudenza nel gouerno dei popoli,e dell’eſser

cito, con le vittorie ottenute; anzi perche in queſta ſeconda

volta,chc vëne l’Imperatorein Regno,ritrouò Giouîni paſ

to à vita Eccleſiastica,e con fama di fantitàfù perſonalmen—

te à vederlo , come diremo, i 8c quello prima di partir-ſr , lo

ſupplicòs che S..M- Ceſarea ſi contentaſse d’ approuar la re—

futa›& donatione,ch’egliintëdeua di fare ad Enrico ſuo fra

tello del dominio delle ſue Terre, e della portione di quelle

che teneuano in comune, al che prontamente condeſccſe

l’imperatore , dicendoli che luil’hauea guadagnato questo

Regno, e dal ſuo valore l’hauea tenuto, che però queſto era

aſsar poco al molto che meritaua, e fè ſpedir ſubito il priui

legio à fauor d’Enrico , che ne restò aſſoluto padrone z così

dice D. Angelo Primo: K Deirule‘ quom’am aree!, caflraquè

tradita ſibi per Imperatore”: anno l 19 1- eran: communia › (9‘

indim’ſa cü Enrico fratre eím,orauit Beam: ipſe loä'ncm” aſa-é'—

ſumPr-eflaret tradmdi omniaPr-ediffo eimfratrz' , nihil/[Az F56*

”itm reſi-ruammz’ſi Collem SamÎZí loannismbi degeflat cum con

tubernahémſioihfimë quod nuda: [uff-ire cupielzat cum inimi—

cofl): facili”: eumſuperaret, 'vel nuda: nudo Cbríflo deſidera—

La: occur-rare: non abnuit Imperator,ſeo! prinilegz’um flarím imc--`

ta. perimm effZ-cit,distedenſèuè "y-ec dmora corde, tem-mſi; emi—

&m; [acrjmaspmfam: eſt, ”e mex' obliuíſcari; [oanne: , etc. c

` Martino Schener l dice il medeſimo: Deíndä rogauit Impe

ratorem _Pro Enrico KdlÌz ciusffi‘atre , Ùprxcr'puëpetiit pervaſ

flonem inuestimdi eum dominio Caſir-0mm Per ifſizm Ioannè' cö'

cqffione I”xp-?ridipoſſìfiorfi, qua omniastarim affafizerunt, li—

berèquè Enricofrom‘ tradzmmfuit :Ilorumpemliare dominiîí .

Di maniera che non ſolo l’honore dell’aſſoluto coman

33 do, ma aneo le remunerationi furono ſolamente di detti

fratelli,e ſin’all’ìanno I 194. ö: 1 195- non fi vedmhe colo—

rohaueſſero ottenuto inſcudation-i , ſe non quando l’lmpe

ratore _volle ritorna; diguouo _in Alemagna,& all'hora per

- I che

h Caine babbìamo dotto ,

e ”e ſcriueanco ?Anoni

mo di Federico II. [.50.

a :ergo .

i lil-.z. par-2; in fine .`

k Particolarmente nelfbl.:

$

l in procejſu iui” ſoa”:

ni: Kalcì fat-17.”: farai!"
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che Corrado era parimente ſuo parente,lo ſè Duca di Spo; 35

ſn Baronío to-n-an-ll97- lct0,& Vicario in Sicilia . m y

f“- 393‘ o' 89"‘Cr‘flofl E à Moſcaínceruello inuestìdcl Cötado di Moliſe,tolto

Beſnldo dc Rrgrb- Neap. _ _ i _ i

(a' Sicilix,c.1p.5.fol. 564. al Conte Ruggiero,che ſeguiuale parti di Tancredi,contro

il quale detto Moſcainceruello hauea continuato la guer

n Riccard-an-1x93-"94' rain luogo di Bertoldo,n mà questo durò poco tempmpcr

O' F196.

~ donò il Contado di Moliſe :ì Marqualdo. 0

Èfç’í‘fáfafl’îfaflffiáf Sono alcuni che vogliono , cheàMarqualdoinuestiſëe

la famiglia Marcheſe ſul. ancora l’imperatore della Marca d’Ancona,altri che il Con

’ìóf il CMV?“ neuv”; tado'di Moliſe anticamente fuffe Marcheſato, e che in lin

ſlam del Sannio 31b. 4- Cv. . . . . . .

“MMS“, gua latina ſi Chlflffläſſc Marchia , e che l’inſeudatione (ll

- Marqualdo di questa Marca , c non di quella d’Ancona ſi

debbia intendere; però da Riccardo di S-Germano P ſ1 rac

coglie l’vno , e l’altro eſſer vero 5 perche Marqualdo poſſe

deua parte della Marca d’Ancona,pet gratia dell’Imperatoſi

rc,quand0 del Contado di Moliſe fù parimente inuestito,ct

eccone le parole, nelle quali parlando di Marqualdo dice :

Qi cum ifſius Imperatricis lireris , ex Ducam ad Comitamm

1Molzfii ’Umims, 7m' tune Marcéz’a 'vocméatur, (Q‘ſièiſilmbat ,

p I” detto anno 1x97.

che ſucceſſe la morte diMoſcainceruello , 8c l’Imperatore,

37

38

cum iſlam/{bi Muſiainceruello mortfla cäcç/Èit Imperator, ſu# i

ſcuro Cardinallum Canne-mu, ('9‘ſecuritat-e Pradífíi Petri Cela

m' Comz`tis,cuipr0pterea Bairanum tmdìdít, reliä'ùín Ma

liſii Camika”; Castellanisfitisxa* Luiulismd Ancona Mare/;iam

ſuo pro parte dominioſhèditamſi? conxulítz‘öc maggiormente ſi

chiariſce da vu priuilegio.registrato da Volfango Lazio , q

doue fi fà mentione di Marqualdo, ~Marqualdus Sem-ſcala”

q De migratíanibus gi"—

tium [lb. 8. m- de Sum”

ſol. 450.

r anne-1194; riferito da

Cbriflofbro Befold’o de

.Rcgibus NEdpollh ct Sic:

ìiae cap@ anno 1195.1411.

56$. (7' Stgonfa de Regno

1:4[.Iib.15.fl354. Il Ca

rafa [ib-34W. 7'6- at- ü'

L‘uonfigfio (2.1- lib.7- fa!.

249.

mo Vuſpcrgenſe nella Croníca- 1“ ,

E venuto poi l'vltima volta l’Imperatore in Italia nel

I 197- era tuttauia Diopoldo Castellano vd’Arci, e da detto

Imperatore fù fatto Conte della Carra-ì 8: la cauſa fù, per

che Riccardo che teneua quel Contato,era nato dal ſangue

Reale de’ Normanni,e diſcendente da Roberto Guiſcardo;

film-cho .Amon-emy* Dux Rauenn-e: ö( concorda n6l medefi: Ò

39

onde ſeguiua le parti di Tancredi , öc vníto con i Napolita— '

ſ Riccardo dis* Gem-é* ni , s’oppoſe in aſſenza dell’Imperatore.gagliardamente à

no anno \196~ il quale dl*
(e, che fà ,mm-,o da w, Diopoldo,dal quale finalmente fù earncrato z ſ e custodito

monacozcon il quale fiera nel Caſtello dÎArcí, ſin’ al ritorno dell’Imperatore, à chilo

“’"fi‘ììì‘ì’ ”WW "01““ presëtò in Capua, doue fù fatto straſèinarc legato alla coda

.azculrameme Uſcire dal , ` . . . ~

Regno, d V11 caualloi come ſic dCttCbPCl" le Piazze di quella Città,e

pot

40`
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.poi iiiſſipiccaremon inuestir Diopoldo delle ſue Ten-e. t

Questi furono i posti , li ſucceſsi, e gl’honori, ch’hebbei‘o c .Cofifi legge nella Cm;

Marqualdo,e Diopoldo,non ostante li quali doppo la mor- Effgírfjffixfflfff’ffií

te dell’Imperatore ambidue furono diſubidienti, e poco fe- x 196.@1‘” quei), :i ‘im-c

deli alla ſua Coronazonde la vcdoua lmperatrice ſii costret— “T510 4”- F190- ó-f 1197

* d band à Ma aldo e ſeacciarlo da uesti Re ni con e l had“… fl“… P'ù‘
t‘l in' o ' ſq“ _ ’ Cl _g largamente nella partean

4² tutti gl’Alemani,con giuramento di non entrarui più,ſenza tecedente- * _

ſuo eſpreſso comandamento,u ma non già il nostto Enrico, .

_. , - . . u Riccardo anno I i 97. (F‘

43 tenuto sepre dall lmperatrice appreſso di ſe, öc in gouerno ann-dim,…,,fi,.i,z,czar

dell’armi , e col medeſimo posto , Se autorità che teneua in let-nn‘ .nell’lnfloria del San*

vita del marito 5 eosi ſi legge in più luoghi d’ vn libro anti- m" I‘M” “‘1"‘3'

chiſsimo manoſcritto, che eötiene alcune viſioni, vatieinij,

öc Epistole del B.Gi0uanni Calà,che forſe ſarà in tutto,ò in

parte traſcritto da quello, di cui fa mentione Lucio di Do~

nato , K dicendo che detto Giouanni lo ſcriſſe d’ordine eſ- e _ . _

preſso dell; Pontefice Innocenzo Ill. Testentur tor Rt’gum :‘rîíſiflfîîtffifffif‘ëjí;

Epi/Zol-e , ‘Ut Regnorumfuturorflamr predica-et; tefletur liber pd… 10…,- Kalà, ci”, [i

ci” dem Beati Parri: :ſe 'vifionibusfl watieinijr, ad iuffifi Inno- "174W“ ‘1“? “WWW-lìb

cemij III. compofims; di questa medeſima opera del nostro 271M*

Giouanni ſi hà notitia appreſso il Bonatio de Proſhetirſiri

temparís Y in quelle parole: Serípſit ad inflantiam Sedi: Apo— _ - `

[lolic-e librai” 'vatieiniorum, non mmm explicimm , morte pc”— yíéfiî’fläçî abb': d’

mmm; hor in fine di questo libro de’vaticiriij , e al noſtro q ' W '4°

propoſito registrata vna lettera di detta Imperatrice Costan

za,ſcritta al medeſimo Giouanni di questo tenore 2 Epìflolte

Serenzstim-e Domine Imperatriciy Conflantiñe , ad Beam”:

loannem K412i . Mirto P. V‘.' [acobum Delphine! , *vr ardua’:

menti: me-e angustiar orctcnw tiéi ſignifiter , (9* non dubito

equidemflmd 0mm' [India, omniquè qua-Folle': efficacia, P. 'V

ſìualebit j o; malunmris me-e 'moi-em geni: , atque eo magri" quod

ici quod exoprowl man” D-O. M-firuitiunz 'fefirtufi D"e ”tera

nuncío P. V. quod aliqui Meſſina-,ſubſpecie Carboliae, <9* 07-3

t/yodoxafideìſhcm mifleria cötaminabant; eran! enim ’ex Maxo

rorum ſtirpe: ſed trarpinnam Jaſmin, U-'Qiui-immirtmtîur int
ignem, 'vt applieii- borribiiíta: alii; eXempluinFr-ebearproeaei- ’ ~ i" x

12m’ @impíís - Salumi‘ P.' V- &í‘Ìcui-:ffi‘dtf-Ì‘ :mm arnùepofl'

aliquot die': *limit-t, ‘vr Kalaléris-mmoribmfldatin ‘ad Apulia”:

cum copiis` /è conferat- Vale Beiflruus, atqzi'eîme Domina

pè, ac multa”: (ammenda. Conflantia. In vna riſposta di Gio-j

.nanni all’Abbatc ‘Gioachino, fà _mentione d’Enrico ſupl fra-ñ_

~ I 2. te o

`
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2 Riccardo äñáó 1 1 98. É

1 1 99. il Ciarkznti nell’bi

florza del Sannio lab. 4-. (a.

1 Î 0 á* I Z*

a di detto' Jaar-im nel*

l'anno 1 197.

'b Di Map-quale!” e fue

attiam, fermano il Roſsi

hell’bzfloria, di Rauenna

[xò-4 -fl 361.Silucflra Prio~

*rato nell'Ep-tflola dedica

'raria delfuo libro intitola

70 Roſa Aurea. Il Mar—

za‘ro nell’bifloria di VXCF~

’ZZ/1 - Sigonío de Reg”. Ita

lite [ib. 15.101.57.297”.

‘Giuoldo dc Septemuirata

.S’.R.I. fidqo. Il Campa

Fm nella 'vita di Filippo

,I I- par.4..ſol.63- il Padre

_Antonio 'Caracciolo nella

vie.: del B- Caiano Tia

zco fol- 178- (F‘ il Ciar

(anti lib.4-cap-1 1- .dj '1.13

tello infermo à Meſsína di febre quartana:Rcfi20nſio 3.102.'

”is Kai-‘z ad B. Ioacbinum Abbate”: F[oreìzfi’m , Cſ/"C- Orîjíro

me Peter da/cſsimcxyſhnéì‘is orationiém mi: comme-nd”Hé"—

ricumfratrem mmm. gm' apud Castrum M-ſſan-egrauiter tor

querur diuturna feb-e , quam appellam quartanam . Vale › (’9‘

iterum «pale dulaſvime‘ Pam* . lndígnus Deiſeruus, (‘F‘famu

[m tam in Cliristoñ [canne: Kalàlì particolarmente in vn’al—

tra lettera di detto Gíouanni ad Epifanío Caldora. Epistola

.Beati [nanni: ad Ep-vjìlzanium Caldoramfifl- Henricus ”ofler ›

Lem} 'mln, cy* V. D. firuum memorat additz'fiimum nec (cet)

ſcriÉit mihi) card-:Li: lmFcratrix :rudere-11mm”: tibi , 'Ut 10cc:

filiam tuam Iuliam, cet‘- tibi lacetzipst etc-”im ratíones nm ma

xima cum dexteritatc af” Imperan-icis maícstatem Propoſtlil‘z

@parata {ſi denigue Illuſt’rzfirma Dom-na noſtra.

Succeduta la morte dellì l mperatrice,s’íncarícò Innocen~

ìo Pontefice della tutela,e Ballate del piccolo Federico ſuo 44*

figlio, c6 haucr inuiato due Cardinali à gouernar in ſuo 110-.

me il Reame , con che ceſsò l’autorità d’ogn’altro › che per

prima in nome d’Enric‘o, e di Costanza comandauano.Pe-45

rò Marqualdo osò d’entrare in Regno, e tentò d’occuparlo

cö l’aiuto, 8( aſsilìcnZa di Díopoldmcon pretcflo di volerlo

conſeruare à Federico, öc hauer penſiero della ſua vita , c

ſalucZZa; onde vſurpando il nome di Ballo di Federico, co

me tale procuxò di sforzar i popoli à giurarlí fedeltà › ,per il

che fù ſcomunícato da Innocenzo : 8c paſſando in Sicilia

tentò anco di ſoggiogarla, ² di che ſdegnato il Pontefice ín-46

uíò in agiuto del Rè Pupíllo c6 poderoſo eſscrcíto vn Car

dinale legato Con Giacomo Conte d’Andria , li quali eſſen

do venuti à giornata con Marqualdo, dice Ríccardmchclow

{cóſiſſero-e poſcro in fuganna nella Croníca di Montc Caf

ſinoa lì legge che `già occupò Palermo,& hebbe in ſuo po;

tere Federico , öe maltrattando molti di qucínobíli , egli

alla fine vi laſciò la vita miſeramente, b e con tutto ciò

rcstò Diopoldo nella medeſima ribaldcría , 8t ostinatíone.

continuando à disturbare la quiete dclRegno , e l’obcdíen- -

za al Pötefice comeBalío di Federico, Onde Innocenzo de- 43

fiinò Gíouanní Gualtiero Conte di Brenna , per opporſi à

Díopoldo , coni] quale nell’anno 1201. fà più vol te alle

mani-Sc hebbe con lui diuerſe,eſanguínoſe fattioni p. mä fi

nalmente nelle Campagne di Sarno restò Djopoldo vinci

; ,tore
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fo“ nel I 7—05 ~ con hauer carcerato il Conte Gualtiero,che

49 dOPPO alcuni giorni ſe ne morì,e Diopoldo con molti prig

Slonlffl ſ1 ritirò à Salern0,doue tutti fece miſeramente mo

rire. c ln questo tempo,e con ral’accidente dice il Carafa,d C Iípfìdrldntincldctto C~

che Diopoldo rimaſe come Signor-AB: amminiſtratore del "‘ ‘ '4' ~

so Regno di Napoli a il che può eſſere anco staro cauſa dell’e- d_ nell’lnfiorie di Napo”

quíuoco di c010ſO>ChC ſcriſſeromhe Diopoldo foſſe stato Vi- “b-é-flìl-SO-M

‘WB ma confondono coni tempi la verità, perche questo

che dice il Carafa non fù in vita d’Enrico, ma doppo la ſua.

‘norme 116118 confuſionc,e tuxbolenzc delRegno, nella mi

noſ’ctà di Federico Il. trà le quali hostilmente portato dal

l’ambítíonc a 8c inſuperbito di così proſpcri ſucceſsi, osò

1 di palsare anco in Sicilia,e s’impadronì del palazzo Reale di

Palermo-5‘ affiCUl’ò dell’isteſsa perſona di detto Federico a

mà tosto fù liberato il bambino Rè dai Siciliani, comanda

daſí da Gualtiero de Pulchcrijs Cancellicro del Regno , il

quale con gran valore s’oppoſe al ſuo ardimentme lo carce

ròabenche Diopoldo di notte fuggendo ſ1 liberaſſe dal peri—

colo, ritornando in Salerno, e quindi in Napoli, doue venó_

ne à giornata con i Napolitani, quali vinſe ,e poſe in fuga,

5² _con hauer fatto vna grande stragge di loro . e *

In tanto vacando l’imperio dopo la morte d’Enrico Se; e 7mm,WWW Cm.

91° a immediatamente Fà coronato Rè de’ Romani Filippo niche di Monte Caſino del

53 Duca diSueuia ſuo fratello, di che grauementc, ſ1 querelor- ‘È’äffi'ä‘îfl ;glino alcuni Prencipi d’ Alemagna , l’Arciueſcouo di Colo— Riccardo …o ,7,07.

nia,8c altri Veſcoui,ſupponend0 che l’elettione fuſſe nulla ,

mentre S’Cra fatta ſenza il conſenſo di tutti coloro , che do

ucuano infameníl‘c 2 enon in Aquiſgrano,conſ0rme il ſoli

wamà à Magonza con l’interucnto di pochi; onde intimata

la dieta in Aquiſgrano, trattorno di nuoua electione,la qua

54_13 ſucceſſe in Ottone › figlio d’Enrico Duca di Saffonia: c

daronc parte ad Innocenzo Ill. P0ntefice,questo per la me

mon-ia den’iflgíurícsfl: vſurpationimhe ſupponeua eſſere ſia-

te fatte da Enrico VI. alla Chieſa , coni-lim?). l’elettione in

perſona d’Ottone, con ordine che tutti le riconoſceſſermsc.

~ 5 vbidiſſero come tale , f di che ſendoſi_ querelato Filippo , e f Vnffiergeufe; Sígopiî;

reclamatone_ al medeſimo PonteficeNenne in ſperanza con :La:

l’humiliationizöc offerte grädi che li fece› in ſeruitío di San- nali Erczcſ. tam-13. 4mm

* *a Chìcfia di non Eſſer CſClUſOZ 8C in tanto diſendendoſi con "93' ”WALT" 13* (9‘

, .. - . . . . . . t anno ”comma-ll 0-21

l armi a fi dlülſC_ la Germania in fattioni, ene nacque vna afa lib.4.fa_l.80. gg,
lunga ſi
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lunga , e ſanguinoſa gUerra , che apportò molte calamitaà

quei popoli. A t ì

' Fauoriua le parti di Filippo il Rè di Francia , ö: Ottone,

‘era ſomentato da Riccardo Rè d’Inghilterra. per vendetta
dell'offeſa che riceuè dall’ImPerator Enrico: e con quell’ap,v

poggi, e parteggiani anco in .Roma il negotio haueua mol

te difficoltà,e dubiezza.Però finalmente il volere del-Papa,

e del Collegio de’ Cardinali inclinò di nuouo nella parte

E …MP- Mn-eçffizeffi de d’Ott‘onc,3 ma questo non ſù baſi-ante à ſar laſciare l’armi a 56

clet’t’ionc-,Bzomocxtr-anñ Filippmſino all’anno r 2,07- che ſegui tra questi Prencipi la

pace , col matrimonio che ſi concluſe della primogenita di

n‘io de Rega, mi: lib. 35._ Filippo con Ottone , h il quale con questo restò ſenza con

foi-9*, tradittore all’Imperio, 8c maggiormente con la morte di Fi. 57

.lippm chefſegui l’anno ſeguente,i ö: Innocenzo ill. ,per

h Bzouía dnaoizojmſzi leuar l’occaſione di nuoua guerra, icriſse alliPrencipi di

ì Innocenzo I". [ib. 3*‘ Germania cosìEccleſiastici,come ſeeolariîehc non faceſſero

Wiſh; …e Bzonia …a altra elettrone; con che Ottone restò stabilito all’Imperio, e

:OS-”MIU venne in Roma per coronarſi, aſpettato dal Pontefice con

molto deſiderio , credendo d’hauerlo grandemente obliga~`

to con tanti,e così fingolari beneficijm con tutto ciò prima.

d”enrrar in Italia , volle cli’Ottone confirmaſſe li priuilegij

della Sede Apostolica, e giuraſſc di non offenderî, nè mole

fiar li Stati della Chieſa,e particolarmente il Regno di Na—

K Innocenti" ‘PM‘ 4… poli , e di Sicilia infeudatià Federico, K del quale eſſo Inno

Bzouzo a… “93.719. cenzo rcsto ballo doppo la mortedi Costanza ſua madre a

~ il che Ottone prontamente promeſſe , 1 però malamente

lfëàígëëiîíz‘fäuäî; offeruò,percioclie portandoſi ingratilëimo con la Chieſa, ;ì

{LW-MLB ’ pena entrato nelli ſuoi Stati , li fece molto danno , e lcuò

alla Sede Apostolica molte Cittàze particolarmente lo Stato 5°‘

di Spoleto, diſponendone à ſuo piacere: di che ammonito ,‘

e ripreſo da lnnocenzo,ſi alterò talmente l’imperatore, che

continuò à far peggio , 8c entrando in Regno liosti-lmente.

per ſpogliarne Federico, ſaccheggio molte Città, e Terre, e*

ſcorrendo particoiîrmente la Puglia z 85 la Calabria, s’inſiñ,

m Cavolo Sigam'o de Rc~ &nm-ì di molti hughí, m i - ` _ .

gn; Ital- lib- 16. Innocent- In st . ſ . -~ ſ . 1 d b-l d- f \

LM‘ 183,84”. WIP”, _ .que a inua ioneritrouo Simo to e ie 1 orze cosx

gonf- »clld ‘Broni-amava- Ia Clueſa,come Federico,tanto più che credeuano di riceuç

re l’Imperatore in Italia come amico, che però maggior di~

;40.4. m. 30.553 ’ ſturbo apportò l’impromlo aſſalto; e con tutto questo ritroñ `
i Rò. QFFOHC HClRCgno diNaPOli molto-osta’eolo, e princiz 61

pal

59:
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palmentc iſſn Enricò Calà , e ſuoi figli, li quali ;Sar la depen—

denza che teneuano dalla Caſa di Sueuía,fecèro ogn’op‘era

per ſuo ſeruitio, 8c vnendo alle loro forze quelle dſaltri B2-—

roni che li ſeguirono,\è l’oppoſizro gagliardamëtezper il che

ſdegna‘to Ottone fece. gran danno nelle loro Terre , 8: in

tutti li modi poſsrbili tentò d’estirpar dal mondo detta fa—

miglia,mà non li riuſcì totalmente, benche per molti anni

ſi continuaffe la guerra .

Era all’hora ſtà li principali Signori del Regno Lorenzo

Marzano , il quale ſeguirò le parti d’Angelo Calà › figlio

d’Ernesto, e nipote del nostro Enrico,öc lÎauendo per que

sta cauſa eſposto le ſue fortune , e Stati à così euidente pe

rieolmin opporſi all’Imperatore, tene ua obligato detto An

gelo , ilquale perciò venendo à morte nel 1 2.2.0. laſciò in

dono àdetto L0réZo'Z8tin remuneratione de’ ſuoi ſeruitijfle

per gratitudine delli_ beneficij da lui per queſta cauſa riceuu:

tizla metà della Città di Castrouillarme quella propriamen

te , della quale Enrico Sesto inuesti Enrico Cala ſuo Au0›

mentre come dicëmm detto Imperatore donò queſta Città

con molte altre àdetto Enrico, in comune con Giouan—

.ni ſuo fratello, 8c ecco del legato fatto da Angelo àLo-ñ~

renzo belliſsimo attestato in qucste parole: Elaja dum in Lac

pra/èntiſxculaPermanſimiki mulròfuzstzficlelir amicuhmi/fliqz r

diuerſimodë complacuzsti , dubità ne morte Prxuentuſ, ”on 'auf

[eum correſpödereſèruitjs per mefideliter d te recÎFtirqmefut-f

”mt innumeraffiîy* pracijmd omnem tuam facultatem alacri am'

mv Profudtsti , dum elapſis annisſecums erp-irrea- mea” cü’ 0:50

Impemtorquçrebat ”ze interficere, @gentem meampwnítus ex- '

terminare . Et appreſſo. Dom) tibi, CD* luredibu:,<9‘ſuccçſhorí

~ ‘ ~ . . *ì

Lu; :ms ,m'perpetuflm medie-tate”: Castrzmllarum , (a‘ proprie

illam, qua-m olim dzgnatm e/Z trade-rc inm’àſiizſsimus, @gloria

ſm lmFerator Enrica; Sextus Enrico Kalìz Au” ma, quampoſ

ſſdeo ex ſucceſſione guancia”: Ernesti Parri: mei è. m. ,E quel

che ſegue in vna publica ſcrittura originale, che ſi riferiti

intieramente appreſso . n r

Non haueua Ottone altra giusta cauſa d’inſidiar alla vita

dîAngelo Calà,e di voler esterminarc gl’altri della ſua fami—

glia in questo Regno, che per cſſerſeli opposta in difeſa del

proprio Rè Federico , quando Ottone venne per occupar

~lo,perche altriÎnente tençua obligatione d’honorä’rlme farli

ñ- ' molti

\

n nel libro è'? grado‘z
ì

I
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I

'o Come ”’babbiamoſm‘t—

to a e citato l’autbori nel

principio del 3- libro pn'—

ma dell’arbore .

p Nella Ctonica Anglozü

&zur-1M”

'q from-xfolzxaì-ÎZ

inohi ~ fauòri . mentre Ottone , benche nato dal Duca di

Saſſ0_nia,era però figlio d’vna ſorella del Rè Riccardo d’lnñ

ghilterra , dal cui ſangue dipëdeua la caſad’Angelo , ſl che

la medeſima parentela toccaua ad’Ottone parimente , che :ì

Riccardomè può dirſi,che anzi di questo doucua offenderſi

Ottone , penſando che coloro teneHero obiigatione di ſc

guirar le ſue parti , come dipendenti dal ſangue di ſua ma—

dre, perche tenendo l’isteſſa dipendenza da quello di Sueuia,

in questa parità di cauſa, l’obligo di vaffalli, e la giusta dife

ſa, doueua farli aderire al ſeruitio di Federico - Et aggiungo

che Ottone ingratamente operò con li figli d’Enrico Cala ,

in hauer procurato d’esterminarli , come dice la ſcrittura ,

mentre detto Enrico , 6c il nostro Giouanni ſi adoprorno

molto per la libertà del Rè Riccardo ſuo Zio , quando fù

prigione dell’Imperatore padre di Federico 3 e tanto mag

giormente , .che Ottone conſegni la corona, 8c clettione al—

l’Imperio contro Filippo Duca di Sueuia , per opera princi

palmente di Riccardo,e con li ſuoi denari: onde, non doue—

ua portarli così hostilmente con loro, quandoquesti ſi eraf

no così finemente adoprati à ſauore di Riccardo ſuo Zio ñ

° Dell’agiutí dati da Riccardo ad Ottone dif-mori` c dena

ri, oltre il Baronio, 8c altri’. il Giouio P parlando di Riccarſi;

do dice così .‘ Rem Sjriacam deſèrere coaffu.” domum ”diem ,

in Germania è Leopoldo Austria ‘Duce intercipztur , ’vr Enrico

Imyeratori in ‘veteríy odij, ad Ptalsmaidí: expugnationem inter

ſe camrptimindiäclm traditus, fi‘ustrè intercedcntepro eo Cale—ñ:

ſlino Pontiſice Romano, in -vinmla coniícimr . Et poco appreſ-z
{o . Rex Ot-{vonem Saxomſie Ducem ex ſhrore nepotem , comm

Philippe”: Henrici defunffi Ca’ſhris frarrem , grandipemnia

ad Imperium immt; c Gio: Bromton nella Cronica di Ric-'J

cardo Primo , tra li Scrittori d’Inghilterra q {criuez Henrico

marmo 0:120 filiusHenrici Ducís Saxoní-emepos Regis Riccar

di ex firm-e Matilde , 'codem Rage Riccardo cxpenſhs damian—

ter procuranre, è quibuſdam Tlyeuton’ic-c Principièus i” Regent

Romanarum eligitur, alii: elrgentibu: P/Jilijzpum Duct’m Sueñ_

uomm,fmtrem Henrici quondam Imperatori: .

Non mancorono dei Baroni del Regno alcuni, che ſi ſor;

topoſero al dominio d’Ottone , ma perche realmente era

cauſato dal timore, crudeltà,e dannLche faceua il ſuo eſserz-Î

cito.» comando innocenza che à questi ſi perdonaſſe , Îſnon
i ’i i i‘ ſi dc e

64
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55 ſ1 deffe fastidio; però Diopoldo continuando nella ſua fell—o -

nia cótro ll Rè Federico,ſi auualſe della congiuntura,e ſ1 fè ~ ‘ - " -L

partigiano-d’Ottone , e .giontamenteeon Pietro Conte‘di '

Celanodi conſignò la Città di Salemme quella ~di Capua,e`

ii diede ancora molte monitioni di guerra, delle quali' l’im

peratore teneua gran biſognozper le quali coſe apprettata _la

Città di Napoli ſ1 reſe ad Ottone , 8c in premio di_ questi

misfatti z e tradimenti, Piopoldo ne ottenne il Ducato dt

Spoleto'. I ’ ..

Non ceflſiau’a lnnoe‘enzo d’arrimonire parer-namenre `Ot~.~ - , ,

tone a -\l ſ ñ fl- d- l— -. 1- d lR à r Anonimo nella Cromca

. › CCIO a`cra e 1 trauag lare i popo 1. 'e cano , m -díMantcCaMomRimrî

:gli non ceſso mai dall’ostinato penſierod ester-minar Fe— do anno 1;o_9. _Crom'ca da

dcrico,parendoli che questo ſm dalla cſi'ullaera stato inaugu- Sig“:x‘ìl’jflígzodfig‘ſî

"3 rato all’lmperioze l’indole marauiglioſa del giouanetto Pr‘e'- cmzmi zz5,4,mp.13.

cípe li dana da penſare, che creſcendo negl'anni poteſſe ap— ` .z

portarli disturbo,e perciò ltabilî nell’animo’ſuo dl ſpogliar

10 non ſolamente del Regno, mà della vita: _Cum Otho Im

peratorprqſperis -vtensſucceſsibm, dice ilBzouio, ſ Apuliam, ,

(9* Calabria”: inuajîjſet, (9* Ciuitates in deditionem accçpiſſer, ſ nell'anno ;zu-num- 5*`

Caſtro militibusſuis cuſìodíenda commiſiſſZ-t, Federzcum guoq;

puerumHenrici ImPeratoris filium exterminare conatus,o[2tem

pera” mandatis Apoflolicis cantempſit . Di che finalmente p

ſdegnato Innocenzolo dichiarò {comunicato , e priuo del- t Riccardo dis-m Germi**

pzmpcdo . c " no nella Cronicuſino al

‘9 , . * , , , . _ , l’annoulo

Horprgllando occaſione 11 Preneip1 di Germama,ehe ha- ‘

ueuano iegurtato la fattione di Filippo,di ſauorir la Caſa di

Sueuia, perſuandédolo così particolarmente il Duca d’Au- B __ I 6 .
. o a . u Z; 471710 21 ~ "lſh‘ia, chiamorno Federicozper eliggerlo ſucceſſore d’Otto- 6; Paîîáofmmo SML",

7°- ne , 8c eſſendo andato, ne ſeguì la ſua promotion’e’, eſſendo nell‘bifloria Carbonenſcf

già di 2.0- anm, di che restò aſsai turbato Ottone, 8c abban- 89'C‘Î’Wfol'8"

donando le coſe del Regno di Napoli, e le conquiste in eſſo

- ‘ fatte,hebbe per meglio dl prouedere alla ſomma delle coſe, x Diehcſcriuono ”bb-zi

con llfornaſ m Germania 1 “ doue hebbe continua guerra “Vſl’ergeì’ſ‘ì’ſì‘o “BW"

- d F d . h. , . da nelle Cronache, Carlo

con etto e etico c iamato` decondo , e da quello hnal— 5,130,… ,,ez' uzazazzz, 15.

mente ſuperato nell’anno r 2. t 8. ſe ne morî,con gran pen- ‘it-*Regno Italia , Tal-”ah

timento della, diſubidienza, 8c ingratitudine vſata conla SYSTEMS’

`Chieſa,e con molta contritione, e dolore delli commeſsi er- ſega-'tati da Bzouia anno:

ron ;x e Tomaſo Cantipratano appreſso il Bzouío curioſa- 1.’"8' "“m' ‘9' mmm” o

72 l ſ . . :IM-Germano anno 1:18.

mente ri 61'] ee a uaîappantione ad vna monaca ſua parcn- Buonfiglío x.partczzb.7g

te, per alcuni ſuffragr) ehe ll domando, e dopo d’hauerli ri— fol- ?S 1

K? 6mm?

"7

h)
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- - ~ Cflüiüfl' Ì’QU'ÎSÒ della ſua ſaluatione;~-YÎCon quefio stabilì‘FeÎÎ

yöëomqdcmfln-…Be - ñ- . ' :. . ‘ ‘ o z
- _ . o . derrcom‘ſuaperſonafficonle vittorie, e conta morte-dot—

tone' la _çorona imperiale ,'eì-peérafiodar maggiormente;

la qu'iëzreìdel Regno"dí Napoli z nel medeſimo anno. fè car

; Anonimo nella Cranica_

di Monte Caſino a $73“ Ric

cardo dr S- Germano nel~

J’an.12>9.@‘1_218.ç’iar—,

_lumi lil) 44.411. 13.

n'çrò, Z e dato buon’ordini per le coſe dell’Impçrio, con l‘ v—,Î

bidic'ntaldi turt-iîquei I’rencipìi, ſe -ne venne in Italia., xicef:

uc‘nd‘oí in Roma l’anno ~r 22,0; la‘cîa‘rona’ dell’Impcriozç con:.

.,zarlo Pc‘c‘dardo_ della Croce,e paſſar quáto prima i'll-Oriente
..‘, \ N _ .\ r, i * l i `_ ` v .

T’ Per la l-Î’bcra‘tlonc- del ſanto Sepolcro da mano de’ Saraceni.:-d

' .. a a. \ 7,. i. -, - , ~,\ . . A, - - W

a”WWW …5, ma vcnmo prima m Regno, a pricgh; dc Tedeſchi diede

b Riccardo di S- Cei-mau.

2m anno 122;., Giai-[anti

{ib-4.:”. 137

b nella-Cronicaznódice coſa alcuna-della renücia,ò primario—zv

nc del‘ Ducato-'di, Spoleti , come è ve‘nſimile che'ſegufiíëe, sì

perche Diopoldofù ribelle,5i anco perche fi Vede,che ffi Pſi-r

ç L’anni ſçguenxfl'} 2-252

37-26- c’?- 12-28- mentione nella medeſima C di RainaldoDuca di Spoletozfl

edi Bertoldo ſuo _fratello a nè ſi dà raggione'çlie fuiſero del
ſangue di Diopoldo, e ſuoi ſucçefforiſſxanzi in contrario pa-s

re, che fuſſero figli di Corrado, ehe da Enrico fù fatto. Duca

di Spoleto › la ſeconda’ Volta che venne in Italia, Veriſimilóf

d Segui… ”Abraham mente ſpogliari dal Pontefiçezöc in effetto Carlo, Sigoniod , î '

Bzouio nell'd’malì >. “W dice , che Ottone inuestì del Ducato di Spoleto vn: ſuo fa~›`

”,9' ”"m'7'- miliarczchiamato Bertol’do:mà ciò che ſi ſiadi quefiosſi lega

cneWWümmg; …ma ge appr'cſso il. Rainaldo, c che quelli ancora furonopoi del. ì

1131. nam-5.62“ 6- (Uol- lo‘ Staro priuati da, Federico , öc aſſegna 1a raggionc z della

1415. ‘ . * , . 7 .

r‘ nell'anno ms. et”; t., ' Sino quì habbiamo traſcorſmper darraggione del coma-Z

do, e_ delle fortune di Bertoldo, Moſcainceruclloz-Corrado ,V

Diopoldo,e Federico Lanciaze perche ſi chiariſse, che di co—

che ritornando l’Imperatore in Alemagna nel r 19 1.1i laſciò

z Baranio detta 4…; ,15… in preſidio,e .mantenimento di diuerſi luoghi,e fortezze,con

`;szo.qxoLBaqnfiglzo ncz- buon, neruo di gente trai di loro ripartita, 8 e perle loro fa

fiîfflfìëaá’jí‘gíláäffi" tight: 1 C Valore çiaſohcduno hebbe poi il ſno premio nelli

ì '7 ’ì , ~ luoghi,douercst_ornodiprçſidiodî Diopoldmche perla Pro

uincia di Campagna ſ-elice , hoggi Terra di lauoro, ſi portò `

çó diuerſi ſuccçfli, fù più noto alli Napolitanifle per queſta-73

cauſa

‘libertà ànDiopoldo', con hauerli Sifrido ſuo fratello:renütiañ~~.75

to l‘i’ CöntadÌ-dìAlifcJe di Caiazz’odäitcardo di S,German0" ;.3

fioro niuno hebbe affolutorçomando dell’arma'~ in lraliazma

cerat vDiopoldo dal‘ Conte Giacomo Sanſcuerinoſuo ge— .73:

molta prontezza , ö; applauſo de’ Romani, fèlvom‘d’alej*

C

nato. delle çoſe di mí'n’or geloſia, 8c importanza z‘tfi‘fà btînſiffó

quale anço fa mentione Riccardo f -

\
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cauſa da loro stimato per Luogorenè’te diCeñrÒperchel’am-n

bitione , ò la neceſsità è veriſimile che‘lo faceſſero allargare *
dal Castello d’Arei; onde dipende ch-'ſſaltri penſor-n03'ehe fuſa -x

ſe restato‘ có il gouerno di Terra di' lauoro,come dice il Tar-L

cagnota›h dellaeui autorità auua‘lè’doſi erroneaméteil Costo h ”dz-Mom dem”, e

i l’annouerò frà i V.Rè di Napoli, m3 èVero, che tutti co— lcd-'di Napoli anno 119;

fioro stauano ſubordinati à Giouäní, öc Enrico Calà,‘che in 'fa 58 “m'

aſséza di detto Imperatore, restorno gouernädo le coſe d’l- 'i ANNE‘, 4m, *fumi

taliaze con il corpo,e maggior neruo 'dell’eſſercito lmperia- 'guardai-58*_

le furono laſciati in Calabria , "e' con effi Federicoìlancia`

cóſapeuole del paeſe, come in luogo opportuno,& in mez—
zo delli due Rcgn’iſſdi Napoli , edi‘Sieilía, acciò poteſſero .

dar calore, 8c aſsiſ’tcnza all’altre militie diuiſe neli—i preſi—*

dij di diuerfi luoghi di questi Regni, preſupponendo, come;

è vero , che dalla Calabria poteuano’le loro forze‘ dar agiu— ~
to à tutte lîaltre parti, tenendole iiiñob'edienza, 6c efler-piö-ſi'z

te alli moti, che poteſſero oeeortere dei popoli dèikv'flo, e?
dell’altro Regno, per il' buon gonerſino', 'eÎ 'direttioneitliituuiy

e con effetto non ~ s’ingannò ‘l'imperatore in tal‘pe‘nſiſiero; .w - - .4 ñ -

perche non 'ostante questi prouedimentiflo‘miridórndi po— ‘- ’-4‘ ì

ao poli à tumultuare, c ribellarſi-i Baron’izÎper l‘affetto che tc'-‘

neuano alla Caſa dei Norman'nizonde quelli diede-ro in'tanv

ti ecceffi,~ quanti habbiamoariſer’itÒ-ffinoa poner le mani

ſopra -l’isteſsa Irn peratricèCÒstaniî-,l'ñ'àñdi Welre ſdegnato l’lma `

peratore b, ’nel ſud ritorno fecequelie'giùlte vendette-4,: che',

molti chiamano crudeltà, 8: io non‘niego che in alcune .co-s

ſe,e particolarmeníeìnel riſpetto della’Chieſafl pei-ſone Ec~

cleliastieh‘e debbano‘biaſm‘arſi' .ì -' ' - 52:- . ~ .

Ottone Santo _Biaſe zÎeÎCi’uſio’ſi nelle Crphíe‘h’e , K pal’- K dell’ánñö tig'zî riſeì

lando della feconda venuta; dell! lmperatbr’ Enrico in riti da CìbriflofiloBefolf

queſti Regni , e delle rigoroſe diniostrationixçhe fece con- :fifaxîmeîëîgä

tro i ſuOí hcmícîae rib‘elli; ſanno rnentione .d’vn Mareſciallo 506, P ‘ " ſi

3‘ Enrico Calatinmmai‘idato dall’l‘mPemtöieinHcilia per ci:: `.
pugnarzCatania, dicendo chequeflo preſe-la Citlkìoév fece vn

grand’cficrminio diqudlagenteche ‘ l’appoſita altri che

s’erano ritirati , eſortificati nelhCh'eiÎa‘ di Sant'Agata ab

bruciò con_ la Chieſa medeſima', coin‘e ’aneo la 'Città-tutta,

c ritornò dall’Impcr'atore tamil/Volendo di Càtania,e mol

ti altri prigionieri . ’Di que'stò'medeſimo Mareſciallo Enri— _ _

.co Caiatinomuero di Calendin,clie dell’ynak dell’altramaz , ì ‘ ‘
K a ſi ' piera
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niera viene chiamato dall’autori ſudetti z ve deſi fatta men

tione in (due’priuilegijzconceduti nell’anno x 19.5. dal me

deſimo Imperatore, in ſua preſenza i e d’altri Signori, che

l’affisteuz-no , 6c il primo con la data appreſſo Aſcoli della

_.._; Marca,dell’infeudatione‘di molti Caſall,e Terre concedute

1 i .-:j‘al .Monasterio di San Gíouanni in Venere,che ſi ritroua re—

! fol-WL " ' "gistratotràli priuilegij della Città di‘ChietLl öc l’altro da

-~ a p ;to in Salerno-confirmando li priuilegij- del Monasterio del

'ö .ñ a'. a ;la Santiſsima Trinità della Caua l, nel cui archiuio original— 82 `

mente ſi conſerua; 8c alcuni equiuocanoda questo Mare

ſciallo al nostro Enrico a. ſupponendo che in lingua latina il

cognome di Calatino ſia-composto dal Cala: màè manife—

flo errore., perciochefà molto diuerſo di perſonapoflo , ‘

e qualita'questo-Mareiciallo Calatino‘ da Enrico Calà,con

forme aſſai differente era la pietà, e religione, ch’hereditaua

da ſuoi antenati Enrico,dall’impietà , e crudeltà commeſſe

dal Mareſciallo: il,cheſizprouadall’eſſerui in Sueuiala ſa

* meglia ‘dei-Mareſcialli Calatini , ,come ſi legge appreſso.

m de migrätio'nilzuì géné- Vuolfango Lazio › ,PP-che; :afjptmto fà' mentione di quello,

"V-8”* “e WW" Mareſciallo Calatino , ouerodiCalendin . anzi eli-due del

Madeſimo posto,no me,e caſatòzil ‘primo de’ quali hebbe per

moglie Anna figliad’Alberto Signore ‘di Biberlach , della.

quale eö questo matrimonio d‘acquiſto il detto Mareſciallo

il dominio; cheli fù‘xonfirmato dal medeſimolmperatore

Enrico; .Seſia-D:: ondez-nell’auucnire i-ſuqi; ſucceſſori ſ1 nomi-

norno Calatini di Biberlach er'ëx l’altro MareſciallO'Enrico

Calatino hebbe per moglie Rata, ſeu-Guta, ouer Giuditta

de Reychenbach z e‘ qucsto appunto.è,quel, Mareſciallo

-›;-‘-- ,~ . , t _ -_ ch’andò à Catania-perche:Cruſioallegädo Matteo?appen

‘ haym Scrittore di quei tempi, _eſorſe anco ſoldato.del-me-ñ'

-' ,J- ,ÎÈ deſimo imperatore, e parente del dexto Mareſciallo, dice

' ' cheeóstuihauea per-moglie-detta Gun-a, e le ſue parole vë

u detto'foI-z 66. gono,rif_er,_íçç da' Ch—rjstofffio Beſoldo'zìl il .quale dico :FD-nc;

o Come tutto qucflo con ”HMÙQMÎMÒ’Î/;È‘iluìgiammai”- Eqñitemſuflîmm’ qui

la deſcendcnza ambedue -vxorem bah”: Grammatic- Reycbepáutby cum ”pmi mi: comm

"ñ' “ſe, › fi lezgFdPPrffl'O Catanam . {Et liſuçeeſſbìígli quefio ſecondo Mareſciallo ri

tennero per differenza delli deſcendëti del primo-i1 cogno

- ?fait-1.65.”- 48849** 49s. me de Calatifli ,e Rappenhaym: ° 8: aggiùgo due altre noñ…

CÎ_djaífîfáj-îîáfîlí ‘à‘. biliſsime particolarità , - perche il-nostrb Enrico Cala hebbe

‘ni deSueuirÌoMst, `altre moglb c diffetenti’inuestiture _dal detto Mareſciallo

Cala

 



P ;ñ p Come/i èdettoflſifu'n'

Calat‘irioz 'P 'le conceſſioni del quale, benche fatte in Regno darà ”cl-3.1i!). grado z. '

con la ſottoſcrittione dell’Arciueſcoui di Capuauli Reggio,

c di Coséza,furono però di ſcudi-c beni donatoli dall’Irnpc- q CWda, Priuizegion_

ratore iti-Germania, e particolarmente verſo ll Danubio-‘i MM., da… …edpfimz ….…

- Queſia mcdcſimo Mareſciallo Galatina fù_ parimente tori

quclloachc doppo la morte dell’Imperatore Enrico Sestofleſ

ſendo in Germania pagò alla Caſa di Sueuia con ardita dr* . _ _ _

mostrarione il prezzo di tanti fauori, e.`ço_nceſsioni : Percio- ze… .. .ñ ñ z.

che hauendo Ottone Conte Palatina fl e Duca di Bauiera p _ * - ` “~ ì"

a nell‘anno 1, zoòammazzaco Filippo Duca di Sueuiaz'eſuc- r lim-'W210 “Os-fé!! e

ceſsom all’ImPcrio ad Enrico Sestoſuo fratello a ì `acciò ' ‘ ‘ì ‘

l’imperator Ottone restaſſe ſenza competitor-cadetto Maffi' ` i 7 , a . -

kiallo Enrico védícmdo la morte del filo Signoſcaammal* ſ V"911917130 'Le—'459 dei"?

zò detto. Conte Palatino vicino Ratisbonm ſ con che ſi ve— f"'mmim‘g‘m' "Ls-"L

- - . ' . e Sueui: jbl-;45 @num-3 -

de chiaramente la differenza Cll detto Mareſciallodal nostro a", EW" fl zo. 1.43.

EnrÌCQ-E tanto-più che il posto di Mareſciallo lo da ben’ad anna 1298-i'ol-465- _3:5/ intendere, percioche trà gl’Alemani-,e Franceſi, Mareſciallo f"; , ' -' `

vuol dire il medeſimo , che comestabile , e per raggione delñ i j, z I:. '

ſuo officioporta la. ſpada ‘nuda auanti l‘Imperatore in, ſc~ :ñ cui‘ WWE.)

gno. della giuliana, e potesta Ceſarea; t pero ll nostro Enn— mu_- appmzkcadzffl f…,

co era il Capitan Generale , e direttore dell'armi lmperiali a. OFM dr zmper- &ſh-fil!?

come habbiamo detto altre volte-:re conſaltre testimonianze . **W-*7** ~ 2- ñ **a

il ſuo ſupremocomando , 8c autorità diſtintamente. , ezçon ` ` ² ì’.chiarc‘pro‘ue andaremo appreſſo fondandoxmëttcprùîaazal— e"ññ… -ñ xcune coſè della naſcitàxc qualità didetto Qiouanrtiçèc Enríñ' ñ ì î **e ‘ſi* `~ * ~ *ì* 'ì ' ì'

co ſuo fratello ci connetra‘ riferire'.- e particolarmente del.

prirnorlacui vita eiaccingemo à ſeriuerez-i , ñ ì. —

Furono detti Giouanni'z 8c Enricofi‘glidi Ludouico Ca

36 la , e dirlolanta di Borgogna i 8c ilptimo nacque à-G'ante di

- Fiandra,& il &condo in Sueuiazperòambedue furonoedu— ‘

cati nella con:. dell’Imperator Federico I. marito di Bea

trice di Borgogna loro Zia, percioche lolitamuer Violätç fà'

figlia d’Adolfo, fi‘atcllo. camale di Reginaldo Cóte di Box—'ñ

gogna padre di Beatriec,e del Pontefice Calisto Secondo, e

fà- maritatacon il detto Ludouic'o Cala Ingleſeze questo per

comune attestatione. di tutti l’histotici era nato dal ſangue

reale dell’antichi Re della Gran Bettagna, che chiamano

Inghilterra . i i

8 . Ma come vſciſse laſua, Caſa da queſio Rcgno,e come ve

niſſero in Fiandra Ludouigo,e [Llantaffi la cauſa del parto a
i ` Game»

‘H...: Ì.
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Game , appreſſo i nostri autori , 8c antiche hifior’ie del Re:

gno ne habbiamo le particolarità z" ma primier'amente dico

, j ‘ non eſser coſa nuoua,che~naſceſlZ:ro à (jante altri Prencípi

. v ;"-Î \ ñ~ 9 del-ſangue d’Inghilterra-'e trà gl’altri il Rè Hem-ico Quarto,

' ‘ che-fà figlio del DUca di Alincastro,chiamato Giouanni di

- 1 _ _ Game,che inlingua 'Latina dicono Gandauo:u queſto Gio

Came m tattcllebxíort:

ÌÃZÌÈÎÉÎZZÎ-Ã' ”Hu-Zu@ za,`ſiglia del Rè D. Pietro il crudele', e preteſe di ſuccedere'

‘i ”WW-"‘7’ Gi‘” LW" nel Reame diCastigliazmàìſe l’oppoſe D-Aluaro Perez Oſo

”i libro che eriuede Ti' . i , i . . .
mutu-:lare AliarÎgScotia rio Marcheſe d Astorga ‘con duemila fanti, e‘ ſereento-ca

ffleginefé-13-“²9-E T"ì ualli aſſoldati ne’ ſuoiStati, onde il Duca fù eofirettodi ſar

”ajbSmÎto deRepub.An- ,› — ‘ ſ ſ fi . 1P .

,glorumfolzzzyazzzán Pacco {CODCPT . a‘ l› fOn af `ua `g ia Caterinaa rencipc

` *d’AsturiaHprimogenito del Re D.Glouanni Primo?l e quì- par…: .f :1.3. :MQ-0

c , - - - . - t ñ

` è da 'notare, che questo Precipe vſaua del ſopranome dl (13

**Vìffiffif’ffifl’

Hara' 'nel 'flobilrario di … _ * ~ i _ _ _ _v `

Spagna tie-;4. fit. :s 9. .e non ſolo per la naſcita dl questi , 8c altri Prenclpl, ma anco

54“” C“mP‘ìì‘"e”‘-‘ 7”’ 'percheſuPatriadel glorioſo ,ñ e‘ grande Imperatore Carlo

:a di Fili oSecondo - . , . . . , ,ñ

3, ,wu-JL, da Re* lie-Qumto., Z- con che non paia flrano, che ll nostro Giouan

,FMR 45,59st'sſÎf-fn* n‘i ,' 'eſſendo della Caſa Reale d’lnghilterra naſceſſeà Gantç

Confimflmw 31.5. CliÎFlandl‘a ,poiche ſiuede ch‘alrn Preneipìxdell‘isteſsa vi

ilo"”clſ'b/fiorm d’inglztl- nacquero: - ‘ - - -, ‘ .

terra nel principio ‘della, A ‘ ì‘

fiencdlngid- Ma Pm

Lopez ele

particolare i 'e ſpecifica ‘cagionc 'ne habbiamd

ñ-nell’ñhistorie della Vita“ di 'lui, ſcriuendo tutti conformemen-ſi

2. Il _Fd—?FW “WMO 'exe ch’eſèendo’lolañtafl‘ "rauida di Giouanni, era‘trauagliata‘

x“ ”gm-45 ‘4M’ f' 563' ~da-'giadi dolori-dì' fl‘o’maco › per ’lá'qual cauſa' fù conſolcato

-‘Ludo’üiëò,’ che ² d‘Ò‘ueſÎemenarla nelli bagni n‘a-rurali , che

nella Città di Game ſi r‘itr'ouano,` così‘ lo'ſcriue‘ D-Ciouäni

Boni-trio nella ſua" Vita 'ſecolare,`ciie‘ laſciò ſerittaQilcui titolo

ëzDé Rebùs'FOrtitergestÙÈ lacune-.Kalèz con qucste parole :. i ñ.

l lacrime} K'alà Petrelli* 1245142': Ludo’ùimm, ex Regia”: *Brittana

mni’a’hriquaphaſhpimniamm Iottima”)filiam Adalplaiz ` mtv-i;

Regia-:Idi Comitís Burgùndtez arms ef} 104mm Sudani";
gm) 'duxflìrtſiudouicaè’ Iolantam ’-vxo‘rcm ,, 'Ut optimis‘ì ibidem

balueís liLeraripqfie-t à dirisstomacbi doloribus,qui5ur Hiùfi”

rat exercz‘rageflabatxpſh boe temporle Ioannem mei-0. E lo con

ferma Lucio di Donato chiaramente , nell’opera de Spirit”

Prop‘lzetizfluem :radiali: .Utiſs-im”: BrPîſÌ‘i Ioanm' Kalìudouc

arlando di Ludouico diemfli cum tarafamilia degelzat rum

Gundam-'e 017 balneaſiflſctffienda- Et che lolanta fufle figlia di

.Adolfo , fratello carnale di Reginaldo Conte di Borgggna’

~ -l` 'na ñ

nanni di Gante Duca d’Alincastro fù marito di D; Costan- `

88

89‘ v

ñ dauo,per honorar quella Città ſua- patria, Y la q ua-l’è famoſa ‘

90
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l’habbíaſho nel medeſimo-:Lucio .di Donato citato di ſo‘:

Pra-"Pim d—lçe F"*Bîfffiſiqiäidflfix ci”; fuit Ludouir”5-c0gnomine

_ lidi/3‘@ ‘Priſm Ang!” &gibt-s origina”; dizamr, mate? eius I0*

{arma ,filia-Aeluljnhifiarri; Reginaldi Comici: Burgundim (>7‘

CaìgflilrrimnBcan-icir Rçgìnaldi.film; , 7144”@ſir Frideri‘w Im*

Pirata.” {Enabîrdo 5 adolmit iMQHÈ Beni“; ‘Paper mm Henri”

(WW-'Wi‘ fili" '544-5 W” ‘öflvflmcíìflmxfflóä: [tali-1M.“ i Dalle

93 quali Ultime parole habbíarnonhe detedfliouanni finutrì_ D

&i; àlkuò* nella corte-dell’ ImperatorL-Eoderieóñ Primozmari*

to. diB‘eatri'ce di Borgogna.,- figlia ’dei'G-onte' RÌ-*ginaldo ,‘ e

Conſobrína di Iolanta ſua madre z .il che_ acciò,più chiara

` menteí's’ñi’nténda ,'rzfà'ì- di Inefii’e're ?di iirornárTail’histoüe dei

Bbnarío'à il quel@ ”Ricami-uo '-ozl’e'ſpllca mag'ñgidrmenté’a

&tienilo-"conte'rittmandoſiflèuîouico Galà. ,con luiantàf ſua'

94_ moglieì. Guanto ,-.ſtììſhîamatoda Adolfo: fiiozSoeer'ò **M-‘ciò

conv îîolalfta veniſſe ‘in Borgogna"; permteruenire .alle :n02:

le ai fel-rc lìñ-doueumnnelcbráì‘ez per il caſamentodí Heat-rice

ſuanipbte conzlz'lrnperatox Federico’Prirno‘z" e. che‘hamnda
ì obeditoLudouicq alläÎChiarrratuandò volentieri: :ma finitî

95 le fe ſia”; allegreue- di 'tal Matrimonio'mon volle l’Impera

tore chi",` Ludouieop‘artiſſedalla ſua- Corte, e per conſuoloQ

e compagnia di Beatricczh’cbbe‘ pcrbene, chergìuntamcnte

con lolanta ſ1 tratteneſſeſeco in Sueuia, ſuo Stato patrimo-l

niale', percioche-Fcderico fù_ figlio. del Duca di Sueuia :, non

volle eontradireîLudouico. Y, ‘ .e cominciando quelláaflanza ,

95-' hebbe da -Iolanta‘il ſecondo. figlio, chefù_ Enr’iq'o, :in-:Wow

dopo eſſendo paflati'all’altrayita'Ludóuico,4Schiuma, la—J

'ſciarono li_ generoſi figliuólá- ſottolatutcla ,z-.e indrizío del-J

l’ImperatorvFederieofloro Zio , ii quale-.con-patema 'carità,

-97 ze amore li trattò. come propri), figlhöcìvnitamente con que—

fli l’alleuò,con_ tanza indifferenza,… che con eſsij di volto, e di

volötà grandemëte ſi aſſomigliauano, à ſegnochepareuano

fratelli, Sc eccone; le parole di Bonatio: Via: editapartu aule‘

uocarus fuit Ludoaimr. ab, Adulplm eius_ Sace-raw: ’and cum Iva

lantaroni’uge Burgùndiam propri-ara, <vt, intereffèr nupriír 1m--`

peratoris Federici Ema-,diger- Bcarrz‘cís fili-c Reginaldi Comi-3

ris‘, oèrempemuir ſtatím Ludouicus ,ſëdperaffir ”uPtÌarum 1m—

ferialiumfaflis , inflerir Imperator Aduljîko, ‘vtr’vnà‘cum Lu

douico Kai-'z, (a‘ Iolantafiera-m tlc-gere”: in Sacum“, diſceffërunt_
e) :girati-omnes, ibiquë pofl annum ”ams eſt Ludozmo rtlſitcr fi-Î

“’ , ſſ , [1'145 a
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a riferito da Martino

s chenernellibroíntico

lato Proceſſi” Vita ſoa”

'PÎ‘ .Cd-‘fw in Part-i_- r

[ius , ”tmp-i Henricus, ”cc multumpofl Ludouícm ipfi, (9‘ 10""

lama coniuge: clauſerè diem , relirffi: Io'anne , ('9‘ Henrico filii’

flb Imperatori: tutela , quiyaterna clzaritate räquamfilior au—

l›o dilexit,0‘ 'unì cumpropríjr nati: enutriendorx‘y* inflrumdo: -

curauit: ambommſhetiesflmperio reuera digita, mirabilí: indizi

les, (9* regale: animi addixerunt nimium ci: Ceſari: ”arci-,add

quod *videbamur ciſdom *fi-atrer : 8x il medeſimo autore nel

trattato de Propb-crisſui temporinripere'ndÒ l’istcſſo dicezBca—

tu: 104mm Kalù ex antiquir Brittanorum Regibm origine” di”

xic,educarurfuìt in aula Fridm'ci Enobardi C‘e/Pm), affini: ei

demioanmſi- -ſi- "V' ‘ì ' -

Con l’education’é di qiiesti fratelli Giouanni, 8?. Enrico

Calì nella Corte di Federico, Primoz²fl`rla loro riuſcita mi

;abilez' così 'nella prudenza, e ſáperòcome nel valore inuitó}

to,che dimostrarono; ma Giouanni ì dirl’ilñvcro fù di forze:

ſoprahumane, e portentoſe,talmente,che ſupera la creden

Za dc gl’huomini , percioche fi‘: ſtimatovn miracolo della

naturwòc vn prodigio di fortezzaze benehe di giuſ’ca ſtatura

d’huomo,per quanto ſi raccoglie dallîhistorie, con tutto ciò

rinouò la memoria‘de’ Gigätùe de’ Paladini,e fè credere per

vero quelle coſe che di loro per fauole ſi raeontanozmà non

fia marauiglia à ch’intédoche questo gräd'huomo dalla ſu*

prcma potenza d’Iddio ſù vantaggiato :ì gl’altri huomí-Î

ni in tutte le coſe , dandoli ecsì fatte prerogatiue , tanto~

nella robuſiezza del corpo , come dell'animo; percioche da'

yn’Ercole della militia,come lo chiamaua l’lmperatore,paíÎ

sò in humiliſsimo,abietto, e manſueto ſtato d’Heremita; e

da vn fortiſsimo, e nouello Sanſone, come proſetizò l’Ab—

bate Gioachino , quando la prima volta lo vidde, che paſ

ſeggiaua con l’Imperatore, in vn pijffimo Samuele: Sic”

. Ioannc: inuem’o, diſse Ceſare , 3 quam mutatum ab illo Her-f'

rule ”ritiri-e ”imac il ſecondo, circa la fine della vita ſecolare

di detto Beato,intitolata de Rab”: Fortiter Ge ir, ſcritta da'

-D- Giouanni Bonatio di ſopra riferito , vaticinò dicendo :`

Tu flrtiſiime -vir 104mm cità ex Sanſimzfies Samuel - E cosi

ſucceſſe à punto,perche ritiratoſi Giouanni à vita heremiti—Î

ca. può dirſi , che fù Gigante di ſantità tra gl‘huomini reli

gioſi, come prima era stato gigante di forze tra gl’huomini

militari; nè per altro deuo credere,che l’liaueſse lddio con;

Sedutg tanta robgstezza di corpo,çl_1e per reſistere alla lun,

ga

99

lo'
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garcníteàisane bwin-re, alli digiuni , astiñenze 4, 8c altri ,

ſP‘r‘t‘lîli eſerciti} di ſeſsant’anni d’aſpriſsima vita . “

E! Enricomhe dell’isteſſo ſuo ſangue era COfflPOstOa ben;

.1-02 Che non fuſſe di tan-ta marauiglioſa prerogatiua di forze do—

tato a s’accostaua con tutto ciò più d’ogn'altro al valor‘del

fiaîtllozTx‘Lr’ inquam, dice il Bonatio nella citata dedicatoria,

TM' non minus* guramfrater tumglorioſur cffulges, @prodigio- j . . i_ `

ſi” in, drmíszöe nell’inuestitura b delli ſcudi della Porta,e di "mf-;HLT ì'

› Caprile, concedutili dall’ Imperator’ Enrico VI- ſi leggono LMS…, Ùflupë’demcz

parole altretanto memorabili: Anci-dame: admiralulem flr- mom d’Enrico .

timdínrm mani , ac rei militarisperínam incomfarabilem .

Onde douendo detto Imperatore venir’à recuperare li

Regni dotali dell’vna , e dell’altra Sicilia , occupati da Tan-_

credi, cOn raggione appoggio alli valoroſi ſuoi cugini Gio

nanni,_ 8c Enrico il maneggio di questìimprrſa , dando loro

-m il ſuPremo Comando ſopra tutti il ſuoi (.-enerali ,-'comeì_s’è

dcttosnè punto l'inganno l’ euento.perche n’ottenneìgloriof

ſi ſucceſſi in [talia,e n’acquistò breue`,e"marauiglioſamente

li Regni vſurpati:E costretto poi di ritornare in Germania,

laſciodetti fratelliper difeſa delle conquiſte, ſituandol’eſ

'ſet‘cito ?imperiale _nella Calabria,acci0 le ſue armi vgualmë

te vicine teneſſero ambiduc li Regni in vbidie‘nzazcosìl’ac

cenna Ottone di Santo Biaſe, *ì riferito da Christoforo -Bcó c …o cbflfl; 1193;"

'ſÒld'o‘, 'd il quale ſenza nominar le perſone dice 2 Prophiquir _ ì U

ci”: Campana-tm, (9* Apuliamſhbpgir; Ma più *chiaramente lo :L‘lc‘aífî‘zzzffgiîz

ſcriſſe Martino Schene'r nella vita didettoGiouanni-:E` Stia; 565.1'nparmr.

ergo quod Icarmen@H.em-im:Kalèfiatrcrìconüecrrä Dami— l , l t P DT

m' noflrt, Poflquam cum muiffzfiimo -Impfiatbre Angy o m— ;aſgl-:YZ 42,5

rico Semmai: 'Utſcis, conſhnguinitare coniünffo‘fflarria ms’: dc- la lingua Ingleſe nella [56*

:cigni-e‘ , Lellumquë i” Italo: dna-ere' , maiare ltalizparte‘de— m"

m' (l’Regni7uÈ Neapo‘limni dig-tibi” locirſhóiugdtìrzad’BÎ-itó

tanorum reprimmdor tumultm Regis uduocarapreſeñtíaxſioPra

Regia; milizie” chimera-m* imperia”:&dt-'mandi, dfſáedehfiuì

"Impara-tor Calabria.- regione”: ”0” oxygen”: fiale/frati conſa'ngui— ~

< z 04, mom” 'Henriri, (y‘ Iban-n': :ammenda-air; Da che ſi vede › ` ì' "ì ì
ſi che— questi fratelli non ſolo'ſurono li‘ſupremi generalidel-j

l’armiin italia nella Venuta dell’imperatore, mè ‘che‘ reſtor—

no ancora con l’aſſoluto”: ſupremo Comando,quando>'l~’-ím—

peſatore' fi’ ritirò in 'Germania per occaſione della‘peí’cerc‘o'

si anco- lo dice Angelo Là? noi poco fà riferitomel prin*

i , ‘ " L cipio
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l

'cipio dell’ayita diGiouanni,doue parlando di detto lmperaf_v

tore Enrico VI-díççzDira lue Èic ”fliqudgraffanrezreliquit Ka

labri-e cuflodíam Beataloannì Kala, cui erat affinitare ,iunñm ›

Henrico [Ire-nua Duri eiasfratri; e Bonatio cosí parimente lo

laſciò ſcritto nella vita ſecolare di Giouanni : ReliEZisHm

rico, <2* Icanne Kalaſ. *vr conquiſta cuflodírcnt , U* inuzgilarmt

pmrìpuè ”Lux Kalaflri's 5 e lo repete nell’opera de Proplam's

-ſiai temporìs , dicendo, î_ Adami:. igitur Italia”) canti]enrico

j Imperatore Ioarmer‘ fiala” Henricmfi'ater eius, *vhfpfl imm

‘ .; ana-zaia* _mirabilia flrritadr'nis oflmtmqua parrauírin direpti0~

”e aÌiguarzî Vrbiíî. Regni Neapolis, reuerfi” eflpaulòfaſi .Enri

cuslmperator Alemaniä’,lue,acprodígfi: cale/like: ”tren—imme

liquitgud IoannemMTHe-nricam Kalçì ratres in .cu odia”: re

rù’ italicarum,pr4ſirtim KalaLri-BLN è può-dubitarſi che quest-í

fratellino _fuſſero ingran parte cóquifiatori delli~ Regnid’l—

:alia à beneficio d’Enrico VL: particolarmente .Giouannò

10$

dalla cui. diſpofiti'one, , e parere dipendeua ilgouerno , e la -
la ſomma delle, coflçv _perche così Bonatio loſcriuc' nelſitrata

tato-,de reflue .flrritergeflr’r è [canne Kala 5 Tunc inter _carter-a;

Prot-tres, [cannes 'mm intima nom' Ceſari; excipieéat ,’fvniuerz

ſhnrquèfi’rdguflernium à Ioannirconſiliapendebat. IBL-.il mc:- ’

deſimo autore raccontando li prodigioſi ſucceſſx della ſua

-, vita dice, che fè stupir’illmondo nelle marauiglioſe prodez-í

,i y

‘Xu‘

*l.l›\…l . ~.~

è.

.

u l' .‘

4.' . . .

- ' -îuireretñ -

f í-Pffiſſí*

\" ì".

ze dañ-lui_ fatte, per conquistar l’Italia all’Imperio : Ex)

’ clarhaflar- San-HW` ille *vir Martina; .Sc/:mer , dicebatquì

i mihi, quod ſcriptai-”m doffifiimamm Lemina”: millia nonpa

reranr ;figa líudí'cip man-are comple-tè, inclira, mirabiliaffirmma,

Q ì;_:;:",`:" prodigioſañloannisfleinora, {za-e obstupeſceme mandapatrauit

in: Regno Napolitano , *w nana”: Ceſari Itali-c diriomm con:

r lx_ '

_Etìhauendo Giouanni _mutato lo ſtato dell‘aſua vita dalla

militare-allareligioſa,con progreſsifl-fama di gran ſantitàmſñ_ x 05

ſendo ritornato l’Imperatore dauGzermania; hebbe `deſiderio

d’andarlo à viſitare nel ſuo Romitaggio in` Caflrouillare,

come appreſſo più -diffintamente diremo , f _e- chiaramente ñ

_confeſsòflhe Giouanni lÎhaue'ua- ,cöquistato il Regno di Na

poli, e lo pregò che ce lo diſen‘deffc con l’orarione; eosì ſcri

uono dettoSchenerze D.Angel,o I.. nella_ vita _diGiouanni, e

l’vltimo particolarmente dice, che profeti l’Imperatore con

gran tenerezza, &affetti; queſte parole , mentre da lui` ſi li;

centro:

    



PARTE TERZA. 83

107

108

:09

l..

.›\
'

'
- \ _ , . , _

‘
. ~

cenno z Ne ”m oblzulfiaris Ioannestm qui Regnum mtb: tra

dtsti ”flyer armi: › tutabis oratiom‘bus ditionem, -vitamqz mmm.

` Et Etio Mangerio deMundì contemprorilms, manufiriptü

nella Vaticana, parlando del diſprezzo del mondo, così riſo—`

lutamente fatto da Giouannido chiamò Prencipe della mi

litia d’Enrico Imperatore ſuo parente , come appreſſo in

luogo più opportuno ſi dirà 5 Militiz Princcps conſhngumei

Regis :e Filippo Smetio S diſſe , che ſù inclito Capitan Ge— g ln ,mummia "Maffi.

nerale: Conualuit Dax ille incljtur . L’iſ’ceſso ſi legge neitherszzcrmhbìz-fbl- 60

riſerito libro intitolato Proceſſus 'vir-e , nel quale l’autore la— "WWF“ÃÌZÎZ‘Z'PZÎÈ

;ſciò registrate quefle parole 5 Hanc ignorabam 'veritîtem, cla. ;Ã'KZZW 73’ oflobris
tum dominum mandati-e militi-e Ducemduniſequeéarzat flutim 1513-45!“ ‘1"‘1‘ fil‘? ſi

ac [mmilem cale/Zi: militie Atleta”: ſumſecutu: , (Te. o“gçîſff'ſimmm z‘ x

Ma, queſto Prencípatſh e comando ſupremo dell’armi

lmperiali, doppo che Gíouanní ſi ritirò à vita religioſamon

è dubio , che restò aſſolutamente ad Enrico ſuo fratello 3 il

che , oltre li luoghi-riferiti , 8c altriche appreſso ſl ande—

ranno portando , ſ1 legge in alcune epistole dell'accenna

to libro delle Viſioni. et Varicinii,riſerito di ſopra, particolar

mente in quella del Veſcouo di Martorano,in queſte paro—

le; Ade-mora eidem ſèruitiaqzize ACC‘c’lDit à me, cum tata Kala

Lria ſibi aduevfiéamr a dumſiibstincbat partesfrelicis recorde

tiom’s Heni-ici Sextiflunc aéstntiszöe in quella che ſcriſse Gio

uanni à Pietro Ruſſo: Adumimte iam diffofi-atremeo Ka

Iaflrzîflnitret te in poſſèſiianem Caſh-drum tuomm; e finalmëte

in quella dell’Imperatrice Costanza: Salumi* P. V. Enrica:

frater tum, atq; [mſi aliquor dies 'venietwt Kalaèrir rumorièm ,

ſeduti; ad Apulia”: ci“ capii: ſe cò‘firar . h Però maramglioſa— h La ,WM del Vaſco“;

mëre ſi cóferma da quel famoſo titolo,che Giouäm Bonatio 39,,- imierorifmta nel ci

li diede , quando dedicandoli la Vita ſecolare, che ſcriue di tato luogo- FIM:: ‘1‘::

ſuo fratello, nel principio della detta dedicatoria del libro,lo ZÎZÌÈ‘ÌZZÎML -Ì-e q‘íuz

chiama ſortiſsimo Capitan Generale d’eſſercití,e flabiliſsi- la di Coflanza in ‘11“' 4

mo preſidio d’ltalia ,e della religione Christiana: Adſor- m’d‘fim‘ “mmm‘ 43‘

”flimum exercitùum Duce-m Dominum Henricum Karl-‘z, rmiſ.

ſimum Itali-e ,› (F‘ Cini/liane Religioni; pmſidium - i: t acciò

questa nobiliſsima testimonianza debbia grandemente sti

marſi›è da notare, che D.Gio: Bonatio autore dell’opera, è '

chiamato huomo säto dal P-Roberto Couetdcll’Ordine di

‘S.Benedetto,il quale hebbe pëſiero nell’anno 1 5 09.d’ordi

ma: cösëtimëto del ſuperiome monaci del ſuo monastdcrio

ì t L 2; i ‘
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di mandar quella alle stampe; Cumquè nudi”: :miu: antiquos

Bibliotheca noflm codice: euolueréitvt mein-{fl mos,inueni manu

ſcripríi quemdî, in’ quoprodtgia/Îlſòrtztudinis miracula cuìuſdä

Ioannis _Ka/à en arrantur , aurror e *virſimffm Ordini; noflri:

opufi‘ulumſcript-rm cſi eizzſdem chjrograplyo , Patrièus aulin),

quam narzſrimo . Et in alcune Croniche di Calabria del Ma;

rai-"lotti, i il medeſimo viene annouerato frà i beati di quel*

le Prouincie , benche alcuni Gio: Battiſta Bonatio , molti

Giouanni Bonatioaöc altri ſemplicemente Bonatio lo chia

mano, ch' io credo, che tutto ſia il medeſimo ;e questo ſcri

uendo di perſona, che ben conobbe, e pratticò, rende la ſua

ñ testimonianza , e (Crittura [Enza alcun dubio di çertiſsima,

Se indubitata fede ._

-Rn

  

Lt.,
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NArraſi come partito l'Imperatore Enrico Sesto di

ritorno in Germania,con occaſione della peste,

Giouanni , 8c Enrico Calà laſciati da detto Impera

tore Per mantenimento delle conquiste, ſi diuiſero

l’eſ5ercito imperialefflrocurandb di mantenerí po

poli nella douuta obedienza, Delle battaglie che.

quelli hebbero con Tácredí,e con i popoli del Re

, gno in aſſenza dell’imperatore. Di quella che ſe—

gnalatamente ſeguì in Calabria, nella quale restò

mortalmente ferito’, ſuoradí ſenſi, 8: eſangue det

to Giouanni . Dello, ſtupendo miracolo ſucceduto

~ in ſua_ perſona , con l’apparzrione di vn’Angelo

che lo curò. all’ínstante dalle ferite , facendoli

ſar voto di Vita heremitica-Del ſuo ritiramento con

pochi compagni vicino la ſua Città di, Castrouílla~

re , reſtando, ſolamente detto Enrico nel gouerno

dell’armi Imperiali .7 Della rigoroſa , e penitente,

Vita di Giouanni,e della grandezza de‘ miracoli che

fece. Della ſua memoria ſcordata per díuíno vo~

lere ſino à quelli tempi ,, nelli quali era riſerbato di

rinouarſi,con il ritrouamento del ſuo corpo, e con.. k

eſſo dell'Epitaphio , ch’eſplica breuemente tutto il

tenore della ſua vita , e qualità ': _E ſi và ponderando

il contenuto di detto Epítaphio,riſcontrandolo con

- molte circonstanzeót. autorità di grauiſsími autori,

circa gl’anni della natiuità,e della morte : E ſ1 riſeñ

rif-.:ono molti luoghi di ſanti Padri,che ſanno. menó

rione della ſantità di queſto gran ſeruo di Dio. Del

matrimonio dell'Imperatore Federico Primo con

Beatrice di Borgogna: in che tempo,e luogo-ſc
, ſi guiſſc
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guiſſe:e quando realmente nacque l”,lnaiperator’lînîc

rico Seſto loro figlio ; e del ſuo matrimonlo con 1L

Regina’ Coſtanza. Se ſia_ vero che detta Regina fuſ

ſe stata nel Monasterio come monaca profeſſa , ò

per' ſola educatione ., Se il ſuo matrimonio fù tratta

to dal Rè Guglielmo ſuo nipote, ò dal Papa doppo

laèſua morte: e di ch’età ella fuſſe.E ſe la Santa Sede

Apostolica adherì nella ſucceſsíone del Regno 'di

Napoli, e di Sicilia ad Enrico più che à Tancredi.

Del tempo ch’eſfettiuamente ſegui il matrimonio

di Costanza con Enrico : 8C in che luogo na—

ſceſſe l’Imperatore Federico II. e di che età foſſe

quando ſi battezò, e doue; Efinalmente quante,

volte venne,e ritornò Enrico Seſſo Imperatore ſuo

padre in Italia con detta ſua moglie .

l

. .4— OR questi fratelli Giouanni, öè Enrico Ca
ſſ’ là partito l’Imperatore Enrico Sesto,diri—

torno perla Germania,ſ1`díuiſcro l’eſercito,

8c ad Enrico toccò_ diportarſi nella parte ſu

. . . . periore della Calabria , restando Giouanni
nell'inferiore , e tennero quei popoli per qualche tem-v

po obedienti; ma finalmentequesti vedendo l’imperatore

-aſſente,e ſuor d’Italia,adherend0 alle parti di Tancredbpen

ſarono di ſcotere il giogo de’ Sueui , 8c vnite le forze di tut

to il Regno , con aiuto particolarmente de’ Napolitani,

vennero in conoſciuta guerra con l’lmperiali , 8c in molte

battaglie cori diuerſa fortuna ſi combatte .

Però in vna ch’hebbero quelli due gran Campioni in

Calabria vicino Cafirouillare , in vn luogo che lìhistorici

chiamano Camp-o Bruno,öc al preſente Piano del Campo,

poſſeduto ſin da quei tempi dallaſameglia Bruno , molto

nobile , 8c antica in quella Città , benche ſortiſſero vn

cattiuo ſucceſso nell’armi , con hauer perduto quella gior

' nata col disſacimento di gran parte del loro eſsercito, deue

tutto ciò aſcriuerſi alla più glorioſa, 8c fortunata, di quante

ne haueſſero per l’adietro godute, poiche ritirandoſi Enrico

con parte della _ſua gente fuggitiuafcce_ alto sù la riua di Siz
' ’ i w bari,

  

I)
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bari r hoggi detto Coſcile’ , fiumechcſcorre per le (Zampa-.f

gne della detta Città , iui ſi fortiſicò:per._difeſà .> C rl*COUCrO

dellañſua gente,che diſperſa dal cattiuo ſu‘cceſſo di quel fatto

~ d’armLs’andaua tuttauia riunendo .

‘Ma Enrico ritrouandoſi meno il fratello Giouanni,ama

?amente lo piangeua . stimandolo morto con gl’altri, che

combattendo valoroſamente haueuano ſparſo il ſangueue—

stando morti sù l’horrendo teatro di quella Campagna;

tra di questi Giouanni , bencbe l’baueiie arricchita del ſuo

nobiliſsimo ſangue, non era però estinto,come Enrico cre—

dcua, perche aprendo quello gl’occhi tra le tenebre dell’en

trante notte a arriuò con i ſuoi ſguardi lagrimoſi ſin’all’em

Pireo-doueÌndrizzò caldiſsime preghiere al {upremo Rè de’

Rcgi. Se al Dio dell’elerciti, pregandoloénstantemente à li

berarlo da quel pericolo , non tanto perla vic-a temporale

del ’corpo, quanto per quella dell’anima , offerendo ſe steſ—

ſo per la douuta penitenza de gl’errori commeſsí n‘eil’eſſerñ

çitio della militia ,con ritirarſi in vna ſolitudine-È cfacendo.

tenerìſsimam diuotaorarionmfùin.quel punto eſaudire` dal,

ſommo `’Iddio , cb’abbracciavolentieriognWndin qualunj

que - hora -penitente ſe liàraccornanda: .4 Et ecco illustrata

quella .campagnazcon vn celeste ſplendore , licomparue

vn’A-ngelo in ſembianza di giouaney 'ornato-di bianche vc

fli-, -il quale-chiamando Giouanni , l’accertò che. le ſue pre

ghiere eranostace da Dio eſaudire». -e porgendolila 'd'estra z.

ſolleuollo da terra a 8c in vn’infiante vlo reſe ſanodi tre ſez

rite mortalìzcli’haueua riceiìuto. quei giornOx-restandoui ſo—Î

lamente le cicatrici per ſegno euidente di quello ſtupendo

miracolo; diſſeli in nome dell’Eternme Sourano Signore, e:

Creatore dell’Vniuerſo, che laſciaſſe-'per l’auu-enire di com

battere cort gl’huominizc ſi apparecchiaſſe di. farlo con, ide

monij,c con l’InfernoJprezzando le. corone *cornuttibili del

mondomell’acquisto de i Regni,e Prouincie, per<vnacoroé ~

na di ſempiterna'glor'ia' nel Cielo a ;li peèſcriſse adouermea
nare-il reſtante tempo della ſua uitaſiin vna ſolitudine, il che

Giouanni con pronta obedienza abbraccio, e promiſe d’eſ—

ſcguire; ma perche poteſſe adempirlo ſenza impedimento z

volle il celestc medicom‘meſſaggier-ozleuarlodal pericolo di

ritrouarſi in parte di nemici , conducendolo in vn tratto à

’ſaluamento , doue Enrico filo 'fratEllo con le reliquie

' i i del*
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dell’eſſereito amaramente piangeua la _ſua perdití z ii quale

vedutolo ſano, öe à’ ſe reli’í'tuito, con indicibile allegrezza, e

Con teneriſsime parole, Se affetto l’incontra , e firettamente

l’abbraccia .` domandandoli chili’ìrestituiua la metà del ſuo

cuore z al che riſpoſe G‘iouanni,raecontandoli il miracoloſo

ſucceſſ0,öc eſponendoli gl’effetti della diuina miſericordia ›.

8c il voto già fatto di mutare il tenor-e della ſua vita .

Si rallegra Enrico del caſo, erende gratie al Signore di

quella, che ſ1 era degnato di fare ad ambedue: mà con tutto

ciò la tenerezza. ql’amorſraterno lo ſpinſero à pregar Gio

uanni, che ſopraſedeſſe l’accennata riſolutione , nella quale

però inſeruorendoſi queſlo maggiormente , rinouò il

giorno ſeguente il voto, Se immediatamente andò ad eſige

re il luogſhvn miglio diſtante dalla ſua Città di Castrouilla

re: cominciò à fabricar vn Romitaggio di ſei piccoliſsime

celle, con vn’oratorio in mezzo, formato di tre cone 1 8c c6

vn ſol’altare. ad honore della SantiſsimaTrinitàze ſpoglia

doſi de gl‘honori del mondo , delcomando dell’eſsercito,

-delle vesti po-mpo'ſe,.e- ‘militari, ſi riduſſe ad vn’ humil‘e , 8c

abietto habitod‘calzo di piedi,& armato di vna ſola ‘Croce di

rustico legno nel petto, cominciò con‘aſpriffimapeniten

'La ad abbatter- le delitie del mondo , gl’honori del posto , la

qualità del ſangue reale, le morbidezze r e comodità goduñ

tC›C ſprezzando generoſamente ogni coſa,ſi istradò per co

sì diritto ſentiero al conoſcimento delle vere felicità : e nel

primo anno del ſuo ritiramcnto,tutti ſcriuono,che godè co

si a pieno della gratia diuinazche fece molti miracoli , come

appreſso diremo .’

In tanto con q uesto ritiramcnto di Gíouanni Cala :l vita

beremitica, rimaſe Enrico ſolo nel gouerno della-Calabria,

e del Regno ., 8c vnì le militie del fratello col ſuo e-ſserci

to- con ilquale continuò la guerra, benchc ogni di s’andaſîu'

ſe minorando di forze, perche i nemiCi erano cento volte di

numero ſuperiori ; Vogliono alcuni ch’Enrico continuaſſe,

e {osteneſſe la guerra ſin'al ritorno dell’Imperatore . altri

che ſuſse ſiato eostretto di ritirarſi in Gcrmania,per ottener

nuoui aiuti di gente; mi comunque ſia , certo è , *che la

ſeconda volta che venne l’imperatore , fà ancor lui Ge

nerale dell’isteſſa impreſa per la ricuperatione di queſti Rea

gni_ › 5c effendone _felicemente ſucceduta la vittoria con la

` morte)

IO
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morte, &diſcacciamento dc"Normanni, ricuperò, e godè

Enrico il ſuo Stato,con la confirmatione che l’Imperatore li

fece così di quello , come anco delliſeudi di Giouanni ſuo

fratello , e tra gl’altri di Castrouillare, e di molte altre Ter—

re conuicine a anzi lo premiò con gratie maggiori . Et eſ

ſendo rcstato Enrico Seflo pacificò poſſeſſore del Regno

di Napoli, Enrico Calà conimatrimonij-che contraffe,

fundò in queſto la ſua ſameglia, e diſcendenza, la quale’da

queltempo per linea retta cótinuata alli posteri ſin’ad hog

gi . come nel terzo libro chiaramente è ſcritto, ſi rapreſen

ta da noi,e da' nostri parenti, ch’effendo dell’iſtcffo ſuo ſan—

gue, &agnatione,hanno tutti {ucceſsiuamente conſeruato -

nell’intimo del cuore l‘illuſtre memoria dei loro grandi an

teceſſori: ma perche l’infortunij della Caſa di Sueuia toccò

tutti li ſuoi dependenti,e particolarmët-e quelli di queſta ſa

meglia; mortificati in vna priuata fortuna,a häno questi ta

ciuto lungo tépo,quel che nella loro méte è ſtato ſempre ri

cordato, fin tanto che hà piaciuto à Dio divolerne rino

par le notitie‘al mondo , 8c con cento trombe publicarlo .

Queſto ſù con occaſione del-‘deſiderio, che per diuina in

ſpiratione ſopraucnne à Giouanni Maria Calà Marcheſe

detto Beato Gio‘uäni ſuo antecelſoredl quale-era antica tra-‘

ditione, che fuſſe fiato ſepellito in vn ſuo oratorio-poco di

stante da CaflrouillarÒCittà (come s’è detto)alcuni ſecoli à

dietro lungo tempo poſſeduta da detti fratelli Giouanni, 8c

Enrico,e loro’ ſucceſſori; E bcnche l’antiche relationiaccer

taſſcro quest’historia , era però-molto oſcura', 8c incerta la

particolar diſegnatione del luogffiaiſquale ſituato‘in'vn ter

ritorio incolto,boſcoſo,e per grädeZZa molto amp‘imrëdcua

incerto il ſito dell’ora torio, l’edificio del quale per l’an-tichi

tì rouinarmcqn alti-hehe’ per i ſolifondamenritconſuſamena‘

je‘appariuano trà'le ſelue- di quelle colline,e territorij,ſ1n’al i

'tempo d’hoggi poſſeduti da queſta Caſa, ſ1 rendeua però

‘ difficile la ſperanza di-poter accertare il proprio luogo‘, nel

Quale ficonſëruano le pretioſe reliquie del-ſuo corpo .

Mà perche dalla diuina prouidenza ſi era riſerbato,di pu

_blicar nuouamente al mondo le glorie di questo ſuo ſeruo ,

1 - M Sail,

a E cosìproſetizò , che

douea ſeguire ilmedeſi—

mo Beatomedincl lib- g.

grado 4. *verſo la fine nel—

l’ Epifl.alVeſcono diMaf

toranmdoue oltre di Ciò'

chiariſce, che queſti ſo

no del ſuo proprio ſau

nuc , e per ſua teſtimo

,14 di Ramontexdi volere ſar diligenza,di ritrouare il corpo del' Îîimza in vn'altra pro.

ſeria, lo ſcriue Martino

Schener, in proceſſu *aim

Ioannis‘Kalà m princi

pio ,in quelle parole; :y

Scribequod[prima: Mar

tine , nam eri: tempus i”

quò mirabilis Deus pro

noflra memoria daudabi:

tm* , eritquè flmguñzis na

’flrigermen , (Fc.

,î e’lrinouarne in questi tempi la memoriauindrizzò la curio- 7

~ ſa_ inueſtigatione de’ ſuoi ſucceſſori in accertarl’orarorio,
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Se il proprio ſepolcro,doue il ſuo corpoſi ritrouaua, e que.,

sto doppo eſattiſsime diligente vſate in andar riſcontrando

a _l’antiche, 8c oſcure relationi , con la traditione dei vecchi

Cittadini di quei Inoghi, e con hauer anço riconoſciuto tut—

ti gl’antichi edifiçij , 'che veriſimilmente appariuano eſſere

ſtati luoghi Eccleſiastici: Et eſſendoſi perciò concluſo quale

poteua eſſere il luogo , per l’vnite circonstanze, che s’anda

nano conſiderando: vna fù particolarmente che poſe in

chiaro il negotìo,ót in vna certa,öc indubitata ſperanza det:`

to Marcheſe di conſeguirlo, perche ſi ritrouò vn’ediſicio in

luogo couerto già dalle ſelue , che chiaramente_ ſi ſcorgeua

eſſere ſlato religioſo, per li vestigi d’alcune cellette, e di tre
arcate; 8c àpunto pſioi cosircstò accertato che ſlato ſuſſe z

perche con le diligenze fatte nell’archiuij , 8c antiche libra-z

rie , ſ1 ritrouorno due autori che ſcriſſero la ſua vita , nelli`

quali ſi legge ,che l’oratorio conteneua tre cone, come s’è

detto,mà con vn ſoio altare nel mezzo,ad honore della Sä—

tiſſima Trinità', come àpunto dice D. Angelo Primo del-r

l’Ordine Cistercienſc , che ſcriue la ſua vita, in vn libretto

che ſi conſerua nellaBibliotheca Angelicain Roma, che

vien impreſſo nel ſecondo libro di quest'hiſloria: b Eccle-.

ſiamparuam fdiſitauemnr _ti-IL”; ,trzgonis , fid :mito alma, ad

inmmoriam ineffaèilis Vnitarimr Trinitatis; circum [zaſiliculam

, , ' guinqm Cellular, "Ut 'vnuſquiſque‘ proprium habet-et Whitney/17.‘

,c Întìfolíîffl’ Pfffllfl‘s E 'Martino Schener , che ſino dai primi anniſù ſuo ſeruo

W'mm‘ “I" nella vita ſecolare,c poi compagno nell’heremitica,in vn liz

brctto iìampatoà Tiſer l'anno 147,3_- C che viene ſimilmenq}

te riſlampato appreſſo,d dice-l’illello:c Sex-i121' cellula: ex laó

,pidüusſh'gnf'ſquè condídímur,oratorimnqmi_pomata .confltuxév
ma; àd/aonorem Sînaiſsime Trinitatis . i . 'Î

‘Con queſto; ſi, riſoluè detto Marcheſi:. di, Ramoſiníë:

come di'ce p. Angelo I.. Giouanni Maria—Cala, di, darne notitia alla Rcgi—aCamera 3.,

di ſopra riferit03perchc cÒme fece à ao-di Marzo dell anno i 6-54-eſponend011. ſuo.

Fo‘lucnffl‘ſh Che Og…" deſiderio, di volere per quest’effetto ſar cauare nel luogo di

no haueſsela ſua cella, . ,, . . . .

in tutto erano ſeiReli- ſegnato, facendvoiniìaza ches’ordinaſſe alla Regia Audicn-r

gioſhfîíoe il B-GÌOMP‘ za della Prouincia, ò al Gouernatore della» Città di Caſtro,

uillare— , che in nome d’eſſa Regia Camera affiſ’teſie in quel.

`f; due Calabreſi , 8c in., l’atto 5 l’isteſsoeſplicò all’lllustriſsimo , e R euerendiſsimo

› BEST; Monſignor Don Gregorio Carafa, Veſcouo, di Caſſano.,

Pg., ì ‘ ~ ì ‘ Prelato, che con la grandezza del ſuo_ ſangue accpppia vna`

omm‘a

1.

13 nella par. 2._

d lib- z. par-.a.

e

c NelfoltgrE queſlo auñ

tore dice , che furono

.ſei celle; e così lì deue

credere , c non cinque ,

ñ l

16
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ſoniiiia bontà i e vita eſemplare, e queſto per tal‘effetto de

i‘tinò il ſuo Vicario Generale, acciò perſonalmente interue

"'1" _miſe …Et eſſendoſi fatta questa diligenza in due giorni con

tinui,che furono li 2.2.* 8c zz .di Maggio di detto anno,con

interuen to delle dette due Corti Eccleſiastica , e Secolare ,

c con l’aflistenza del gouerno della medeſima Città, edi

NotarLGiodici à contratto, öe infiniti tefiimonijóc opera—

rij, e di molta altra gente concorſa per la curioſità; f il det

to ſecondo giorno doppo d’hauer cauato alcuni paſſi ſot—

terra, ſi ſcoprirono con gran giubilo , 8c allegrezza di tutti,

l’oſſa deſiderate di Giouanni,à punto come litmedeſimi au

tori lo laſciorono ſcritto- cioè D-Angelo Primo nell’vltirne

parole della ſua opera: Obíjr m eius carnolfl'o anno Domini

;1 2,5 5. ibiquè ſepulm: fuit, e Martino Schener : g Foueam

Prope' altare nastri orarorij fi-cimm, carpa/*que3 iln' compoſuimur.

Et c6 eſſe vna piccola palla di piöboich’inſerraua vn foglio

19 di carta , nel quale era ſcritto vnlEpitaphio › ouer’inſcrit

ti-one , la qual’accertaua indubitatamente , che quello fuſse

il corpo del detto Beato , edi queſto eſplicaua breuemente

b ` come in Epitomela ſua naſcitàie qualitàda venuta in questo

Regno,e la caggionezl’inſeudationich’ottenne dall’Impera-Î

tore, particolarme’te della Città di Caſirouillarezil ſuo ritira—

mento,la ſua vitatmiracoli, e profetie, l’estaſi,-ratti,e viſioni

celeſti-,delle quali dal Cielo ſu ſauóritozil dì che quell’ anima

felice volò à godere della gloria del Paradiſo, e come il ſuo .

corpo, restaua ſepellito in quell’oratorio di detta ſua Città .

Mà quel-ch’apportò marauiglia à tutti gl‘astanti, ſu il veſi

dere, che quella carta dell’Epitaphio non era di materia c0‘

noſc-iuta 5 perche non è dell’ordinaria, che nell’età preſente

uſiamo; di pergamena, ò di bambaee , nè pare di corteccia

d'arbori, `come gl’antichipratticorno , ina-più tostoà guiſa

di quelle ſpoglie, coni; qÌl-.ali ſi vesto'no li~vermicciuoli,che

f Le relationi , atti pu:

blici z 8c inſormatiom '

cosi della Corte Eccle

ſiaſiica, come Secolare,

ſi ſono riconoſciute , e

registrate d’ordine del—

la Regia Camera , nel

l’Archiuio della ,Gran

Corte della Zecca , nel

registro.che stà intitola

to, ‘Irä’ſumptum origina- ›

le in forma publica ſm‘—

pturammfamilixe Calci in

“T54 z Iſt-Ba'

l

t; M35

* -fannolaſeta, fieuOlecome vn velm'mà gagliarda che diffi— `

cilmente ſi; rompezdire'iè, _1c foſſe lecito,-Vna cóſaìcelcste. ſe

non haueffi riconoſciuto ,vna carta molto ſimile,che dicono

dellflndie, .particolarmët‘e,dellaChina appreſſo i Padri della
_Cöpagnia 'di Giesùdaìlli quali n’habbíamo tenuto vn foglio

per riſcontrati-heart' queſta; ln ogni maniera pare che foſſe

portata- tia mano eelesteîz perche in quel tempo non ſolo nó

VÎera cOmercio in quelle. parti del nuouo mondo › ma ne,

2

l

meno ii… M

4
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\

la nel citato ſolai.

i Così habbia-ora nel _li-a

brano di D-Angcln Pri~

.mo , ſol-3.

K nel

meno erano conoſciute: ö( a punto così lo da ad intendere

chi lo ccstifica,ch’è il medeſimo Martino Schenerzche ſcriſſe

lEpitaphio, 8c il Ptoceffo della ſua vita', Inentre h parlan

. do della ſepoltura, ch’eflo, eli ſuoi compagni,e diſcepolili 4

diedero,díce,çhe à lui fù data marauiglioſaméte quella carta

da mano inuiſibilezNomäflpiromeqaèfia-e 'uit-e in Cartmquam

”arabi/iter (Wiſh/ir manu: mi/Îi Forrexr'r z › atquëſulv
ſcripſi, :llamquèſiré cafireſho in flumóeafallula incluſnm › 05 ſi

futura”: memorjam-depoſitaui. ñ

Quelle pretioſe reliquie con riuercnza , e flupore ditutti

gl’astanti, e con giubilo z ël allegrezza grande eſtratte dalla'

terra, furono riposte in v-na cafla di `tre chiaui ben ſerratb c

ſigillata con publico instromento,e date per all’horaà con

ſetuarc al Padre l’rouinciale de’ Minimi nel proffimo Con

uento di questi Padri: depoſito. ben douutoà Religioſi

tanto eſcmplatòche ſanno perpetua vita quadrageſimale ,

'mentre il Beato Giouanni ritirato in quell’ aſpriiiima d’A

racoreta, e laſciata la delicatezza del viuere,mai più vsò ci

bi paſqualiz beuëdo `sépre acqua pura del vicino fiume di Si

bari; il uo pasto era dl pochiſsime herbe, ò di mela agrcfic,

e nelligiornifestiui di legumi ſenza condimento alcuno: i’

Cr'èarta eius ml aliuclfuerunt, niſi her-Be , frurÎZuſquè malarum:
_[jìluestrmm, poruſquè Pura Sybarzr r‘wide ,1.- prçterquſiam diebus

Dominicis ,ein quibus Cofhr , non *ver-ò conditi: legumim'bur 've

ſce-bara” Et Martino Schencr: Kleianio continuaſeafflia"

gebîta rcflffiammstmeltanrùm 'in- die‘ accipien: ab laerèir ,fru

&ifluſque‘ ab arbaribm cadenribm in ‘ſylzza : 'diebus "vera Dm;

nicis , aliquilmſizuè _ex prrnczfaliorièmfirbar , mel caflaneas co

&as amnicondtmentoſiflélaro cameriere file”: : Vinum neque`

barba!, ſed aqua; 'wcim'fluminu 15ylvariszin illaruM-fut-itdw

Prartſſimum eat-um Conditorem [audaba‘rí - Furono-Pm quel

l’ofia beate’eon publíooinstrumemo trasferite nel mona;

fierio di Santa-Chiaradi detta Città‘án luogo corriſponde’:—

rc àgl’ordini, e Bolle Pontificio,-ſinäadfalrra-diſpofitione

della Santa Sede1d0p0ſitatenñ' ſpirando’irreffo vn‘à ſuauiſsia‘

ma fragranzafloſa ſolita di qucsto ben’auucnturato corpo',

perche ſi Vede registtato 'nel- mcdefimo librodi Martino

Schener nel riferito luogo ,che prima che ſ1 ſotterraffc nel-'

l'anno del rzjsz-per ſeſſanta p’aſſl intorno-Î-rendeua Vn

iuamffimo odore ‘di‘ Paradiſo:: Starìmzaè odore”: ſuam‘jfle

. ;7mm

²4~

:“5
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mm” é corporeſhogustauimus exlzalan, îyiperſgxagz‘ma ma'

:cz-puff!” ab ommém odoraèamr' . ' ' › d

Di queſto ritrouaméto ſi pigliò ſubito informatione tan- ñ

ſ0 dana Corte Ecclcfiastica, quanto Secolarezs'eſaminaroñ

no m9… lcstlmonij (l’ottima fama, e qualità 5 ſifeccro atti

Publici da Più. Notari, e Giodiei à contratto , e ſi riconob

b‘ro WW 1° Coſe dal prudentiſsimo zelo diquell’inſigne

PſClatO) COI] l’vnlonez c Parere Thcologi, come anca

diſPOſF il Governatore_ della Città, facendone relatione alla

Regia Cameraaddlla ‘qual’era stato destinato per aſsxlìere in

qucu’atto - l E ſparſa la fama per liluogbi conui'cini ,- s’è_

visto hauer Sua Diuina Macstà Voluto autenticare la* veri- 1 '713"‘, 1° 931311 Î‘IFPl’*

` ' ' ,ñ ñ mattoni, atti publtcr, cta del corpo ritrouato del_ ſuo ſèruo (uouanni,faeendo mol~ ſcritture ſono ,egffiſh

‘i miracoli a e gratie àquelliche diuoramenteinuocano il te nell'archiuio della..

, uo. nome, e ſi raccomandano alla ſua interceſsionc- . vGran Cortedella Zed:

› ~ - - v . . . . ca nel registrodique a.

E‘ "à Sl al… mlmcohfiupcndaeoſa è. ll riferire, _che DlQ
famiglia, in arealitſih '

' Signor nostromon ſolo. hà voluto. rinouar al mondo la me’

37

~che lo‘ miraſſeìbenedc attentamente , _e faceſſe il ſuo ritrat

28

moria di Giouanni, .pero` aneo -il conoſcimento delle fa

tezze della ſua perſona, perche la notte immediatamente

ſeguente-eh’il ſuo CQTPQ ſi rittouò, comparue detto.. Gioni: ‘i

ni ad vn Pittore della medeſima Città‘di Castronillare ,e ' ,t _

riſu‘egliatolo , domandoni ſe lo conoſcerla a 8c hauendo ri-- ſ t ' ` z"

ſpoſìo. di nò il Pittore, li diſſe ch”egli era-Giouanni Cala, il ‘ 'ì

cui corpo erano andatirritrouando ib giorno auante,mà per

che non era, da alcuno la ſua’effigie conoſciutadi ſoggiunſez

21to, cos-iv come eſsegui ſubitoil Pittore con molta prontezza, ` '

e fdCiliSàL. come tutto consta dall’informatione‘di molti‘tc

fiimonij,che dalla Corte Veſcoualc ſe n’è’preſazmſ-"ràli qua

li vi ſono quelli', che dicono 'coſaben ſingolare ,Îche per

molti anni à dietro h-aueuand di' notte-un gran lume'veduto

ſopra lÎQratoriodoue ilñ. corpozdcl Beato ſiu’titrouò, *e- perla

q .

L:.

m Regiflrdtt aletto arl

cbíuia della, Zecca nel re

giflra della fitmiglin Calci

di ſopra riferita .

curioſità -. .clſendo andati-molteñvolt’ea‘l Vedere chelume fuſe.

ſe,qua‘n"do sfaccoſìauano à dettalungoaall’instanteſpariua ,

e por ritornando ad allargarſizzlo jvedeua‘no di'mrouo ,` con . '

- - , i . Î ñ n dopoSzmeone Metafrm
loro… gran maraulglta,e stupore,ſenza hauernepotutoópeneñ- fl“ Lam” Sun-o ,uz ,

trare la cagione , laqualeall’horaeon detto ritrouamento Flos Santi-?rm rifà!"

manifestaua-ſiz Voleua dunque il Signore con celeſte ſplen; d" "WW d' ”3 "3‘"

dore honorarlc pretioſe'reliquie del-Beato, additandorcon
nella 'vita 'di- -ST- Marrone

_ Monaca mihi-405.

eſſo done ſotterra ſi ritrouauano.Cosi~à püto ſi legge n ap*

preſſo_
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O

‘preſſo il Padre Alfonſo di Vigliegas , che vn l‘auorarore

hauendo visto in vn campo , che ſorgeu‘a vna gran luce da

terra , fù à riuelarlo al Veſcouo , il quale vi andò' in pro

ptoceffione con il ſuo Clero,e facendo cauar in quel luogo,

ſ1 trouò in vna caſſetta d’oro la testa di San Giouanni Bat-5

t›ista› la quale' con. gran riuerenza portò al tempio .

Habbiamo parimente che nella Perſia eſſendo stato mat-À

tirizato Aitala › nacque in quel luogo dOue riceuè il marti

rio vna pianta di gelſomini, le frondi, e fiori della quale cu

rauano miracoloſamente l’infcrmità di febre , 8c hauendo

lai Gentilitagliata per odio › &inuidia del nomeChristia-ñ

no,ſeec Dionhe in vece di quella in tempo di notte vi ſ1 ve

deſſero molti lumi, li quali maniſestauano ad onta loro,

quello della gloriadel ſuo ſeruo - °

Mà ritornarò à-ſodisſa'rzla curioſità di chilegge, in eſ

plicar le parole del ritrouato Epitaph10,:che ſotto la testa di

Giouanni era riposto , così fedelmente ortato dal ſuo ori

ginale, che ſi conſerua , qùalc fù riconoſdiuto nell’informa
tione preſa per la Corte Veſcouale dí'Caſſano ; ſie nell’altra

mandata alla Regia Camera per il Gouernatore di Castroſi

o. .rl meizfimojfifzliegat

auf-25.1733.

29‘

uillareze di vätaggio ſe ne fè ſar atto publíeo,P 8c vltimamëſi ,, i e' N e . , .

ÈJPZJZJ’Z iaurîſîíñ te è stato tradotto, 8c interpretato c{dal Padre Don Camil

Caflrouillareà ”di Giu- lo di Capua diligentiffimo Archiuario del Real monasterio

3”" “54;”Zìfl’f‘ì‘ìgì°"’ della Santiſsima Trinità della Cana, emolto erudito, 8c

ſa mente co dette mflrma— .

tioni, e reIatiom' in detto in’tendente di caratteri, e ſcritture antiche;

""bìì‘ì” del" ZT“ "e’ fl nomine Domini- Anno re {trarre alutiCI' CLX'XXIVi
regiflro della famiglia Ca- I P ſ J

là di ſopra riferito ñ n

&ájfimzCw/Ìzrir Feden” -Primi,0rtm efl Gandaui Beam: 10a”

q è 15. dìiwggrſo 1658.

”Calci-no _ ’ _i

a. Kg': i“ ' ad Siculum Regan”: congurrendumfortirer dimicauir , (’9‘ ctr-3‘

dum comm/Ir,- ereEZo -iöidam eum Paura': contulzeruumliibù: Im—

millimo Eremitieo anobii-Ia,z mirarulíe, rattiómflo r‘eleflibus 'vi

‘ ſiom’èm damit ;ſpirirum babuít proferícum . &ombre-m non
modo inuiëîiſrimi I”pei-acari: Henrici VI.i dition-em ampliauit

‘ñ iuummtisflon* , ſed Imperium orationibus firma‘uít crate rece

‘ dente', 'ut reflamr Abba: FIarenſi's in eius Bini/lol” ad Imp’efa

:rice-m . Olvijt tandem ſignis,c’y*prod{gg`s d'art”, entri; eius a”;

”o 71.- Ù* Dominicglmarnationi: I 25 5.542141”: efl in lyorstm

ì . Ora

ſirb Pontificatù Sanffi rimi Parri: Lucíj III. c9‘ Imperio [nu-ia'

ms Kalà exſtirpe B’rittar‘zorum Regum , CF* Imperawripmdiëlo:

affinimte eoniunffm , quiproueffa erate 'una cumfrarrflmſuie

36

rem Caflrouillarirmienit , 'voi mmm deindèin'ánnirmzm;
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33

Oratorio idzlmr Aprilia' . Frater Martina: Sclymer Pam Dal-`

cíſs. P. .

Quest’Epitaphio, 8c inſcrittione ritrouata con il corpo

del Beato Giouanni , che oltre la ſua ſantità , teſhfica che
ſuſse diſcendente dal ſangue reale dell’antichi Rè di Bertañ _i

gna, 8c affine dell'Imperator Federico Primo,publicato con

la preſenza di numero cosi grande d’allanti, e testímo

nij, ch’interuennero nello ſcauamento del corpo, impegnò

maggiormente i ſucceſſori di quella fameglia, à comprobar

con’altre attestationi , quello che per modestia lungamente _

haueuano taciuto, benche conſeruato ſempre nell’animo, e

tramandato ſucceſſìuarnente à i loro diſcendenti , con la `

notitia, c cognitione di questa loro dipendenza, acciò ll fuſ

-ſe stimolo à non degenerarc da i loro grandi anteceſſori .

Ma perche il principale intento è di comprobar l’attestaî

tione dell’Epítaphio per la ſantità di Giouannh cominciarò

dall’autorità dell’Abbate Florenſe Gioachino , della quale

l’autore dell’Epitaphio ſi auualſe, comed’Vn Santo Padre _

di grandiſſima veneratione, e stima in quei tempi .

Fù Gioachino Abbatexìie fondatore dell’Ordine Floren

renſe, come ſi legge nella Cronica de i Generali dell’Ordi—

nc di San Domenico , doue ſono queste parole: [/onorabi

11;' autem Abba; faut/72m F[armſir Ordinis inflituror50nde per

eccellenza ſi chiama Abbate Florenſe, cioè del Monaſìerio

di San Giouanni in Fiore in Calabria , capo di quella Reli

gioneze lui così ſottoſcriueua , come ſi vede in vna ſua F-pi

{lola~ stampata nelli Comentarij all’Apocaliſſe che comin-`

cianozVniue-rſir quibus [irene {ſi-0,5”. e finiſconozEgo frater

Ioackim Abba: Florenſis . Et nell’isteſſa vita ſcritta da Sche

ner ſi dichiara maggiormente : r- Venit ergà ama die ad eum

*mſi-random_ Abba: Florenſir [out/21'711”: . ſ

QuestQ Abbate Florenſe Gioachino ſù chiamato da San

Cirillo, Secondo Giouanni Euangelista, come ſi vede nel

t‘ nel fol.24.ín par-iti:

ſ Eli legge in piùlùogbi

ddl’oPere di D.Angclo I;

dt Lucio di Donato , edel .

l’opere di Giacomo Vora'gine nella vita di San Cirillozſcriſ- Bom…, ,-,fiampaee 4P:

ſero delli ſuoi miracoli, e proſetie Gabriel Barrio , c l’Arci- Pre/IO nel 2- libro -

34 ueſcouo di CoſhnZa Luca , che ſu diſcepolo di detto Gioa

chino, f e doppo lui_ Giacomo Greco Sillaneo'Priore del

Monasterio Florenſe nella_ Cronicadel ſuo Ordine , il li

bro del quale ſ1 conſërua nell’archiuio del medeſimo Mo

nasterio , e nella_ libraria Aniciana del Collggio Gregoriani;

m

t ‘IlMarfiotti nelle Croî

nicbe di {calabria liſi-4. c

18.e quì appreſſo 11-39



W_ .d 96 LIBRO FUMO.
u Lan-ito c rimane; e ,e , _ , , ~ _,

Origine Ordini; ”mmi- in Roma: E teſhfieanoanco la ſua ſlſſltltíì .- Se vancxm)al—

;WW-’1 Sg"”áfflflíi‘fîffiì’ tri graniflìmi autori . ‘1 litm vna Cronologia dell’Ordine
aura-to r- :cio e tutto A ‘J . . , ñ_ , _ _ ,

LH“; c ſm"… de I-lorenſe impreſſa, che ſi _conſenxa in San (iiouanni in i510- ~

Sar-'67:;- Tbolpvgcoglíe- re x ſi legge, che ſu cariſſimo, cmolto familiare deiRè

?Zinbiris’izzJiJ-Î: Normanni, c dell’Imperatori Sueui, e particolarmente di

b… s. Bcncdctîimp-l 2 7. detto Enrico , e di Coſtanza ſua moglie, in quelle parole :

Mme” P‘ìlmffi‘ì ”831"‘0' [cardini-magri”, Upim”: Florenſis ALLA” , rlaams extí

”Marione delle Cì'nmcbt’, ` _ j

Pietro Radu/fo nell‘biflo~ l‘ît 4777505515 Gzig/ultra” › Tancredo ”atm-ul!, Henrico Imparato:

rif_ Scr-11,9” › [AW-'m’lf'o ri ‘li/rin; nominir Scxto, (9' Ccnl/iamíie Augufl-e diffi Heni-ici

'caos-i3@ Fca'rrico Secrmdolmjùemtori, CQ* alteri Constdntiee eli-ñ

flra Mmm nçl proa’ſmſio E?! F{clerici 't'xorz`› qui Pì‘inſIlDES maxima eo 't’rcLanrm-familia-j

‘1"…l‘gî”²‘”sfc’lìrìîf’llîoalírgî rrtnrfl, erpríui/zzgzjsplurimzsfl'y* emolumenti.: in ordine?” colla-3

(intima) Latera— m .Fiji-7mm rrlígzzerum- Et 1.0 confermano ilColenuccio, Sc

flfììíîazfliipìî‘îízzz il Collo di ſopra riferiti . ` . `

èfohnounèuëzlflqlaJedi_ [Petto Abbate Horenſe Gioachino dunque d’autorita

cam-:a allepWflttcdt dcr_ cos; vgrande , Se informato della qualità (ll Giouanni, per~

l'amicitia , che tcneua con la Caſa dell’Imperatore, ſcri

Ciflcrrienfe, Paolo Emilio uendo all’lmperarrice Conſianza >` doppo hauer racoman—

ijîíì’f‘jffglííîáfígíſftſá dato alla. Maeſtà' ai… la nobiliſsima Città di Coſenza ſua

5;”; by…“ Ca…, 54…_ Patria, ² li diede a'uiſo che Gio: Cala ſoldato, 8c affine del

mo dc RCS"O ““1- "ib-15* l’lnuittiſiìmo Imperatore ſuo marito, inſpirato da Dio,lìa

nu. zo. H Dame nella 3. L . , v
PUMA Pmdifſhnſh, ueua laiciatom quell anno le pompe del mondo,con hauer

qſto…) nel romprndio del- eletto vita heremitica vicinola ſua ſortezzadi Castrouilla

"i”fl‘ìm U” ""flìlef'3‘f re con pochi frati,e che immediatamente lddio cominciò ad

3;.Pandol. coſenza-rie! 4.

Ubi-[cll’bifloriedi [Vapolz’, operar miracoli con lui, li preſa giua però, che ſi come nella

e WP?! "“7" Lift” Dc‘ gioucntù haueua ampiiato il Regno del ſuo Rè con l‘armi ,fl
flro ne 'apo ogctzco 4P** L i ‘ * ' f‘. - ñl ' ’ '

?fiſſate ſm maniche 5. cosihora nella Vira religioia l hauerebae difeſo con] oratroz

6.Cm-ncualncll`l›iflor-Si- ni. Tutto queſio contiene lìEpistola qumta di detto Abbate

l‘Îf‘ "f“'ffi‘íà’qſhá Florenſe,.4d eamdt’m iílflÌC/Ziltem:Qfîlladflmſlum Rex Regime:.

1-.). . - - - ~ . . . - ñ

3,11079, 13, 115.7. fl( 7,49. [z Deurlvr-crlrglt, U‘ exalramr te, miu-_1:11:19 omne- deſidermm corf

Miniafi‘om nelle Cronicbc ' . ,. . . di;

di Calabriafziófltasq.. i i - _i i

264 cüfcq-et :97-Colen-appwfio il Collo lib.4.ſ.4'8.douc parla della corriſpödenza che teneua l'Ab'l

hate Lnoachmo con Liirico Stilo , a‘ chiprcdiſſe come huomo digran ſantità , e ſpirito profe."

rico la naſcita , e vita di tuo figlio. e la morte imminente di eſſo lmperatore , il mede'ſimo dice i!

Carafltfol-78.

x Nellaſettione 36. . .

Y N5118 fl“ "PP" ſonflmaîc nel Vaticano” nel Monaflcrio Flomzfe in Calabria, ó* nella bibliotbgradel
Monafleno di San Fido dell'Ordine Cìflcrcrſicnjſicvicmo Saragoſa, come [irrim- Lntio Deflro tzitll'apologe—`

ma doppo 16 < ?Withflfvl- 4-83- ó" 489. douc parla dell‘art/aiuto di detto Mona/ſerio Florenfc , E* appreſſo

n01 ſi conſuma tm’antltbi‘jiíma copia in pergamena d’vnſuo libro , il cui titolo è , Profilmz‘z , zi]- Epzflolz

four/aim Abba… 1-‘[arcnfis pertinente: ad res Kalabras › quibus acceſserunt expofitiones tum literalrr i tum

all-‘gorim ?arte-“is › ó‘ ”012i tcfiamenti i dei quale lmbbiamo fatto mcmione nell'antetcdente parte, e di tutte

Icfm: opere Torna/'0 B :omo ricil’annalitom. t 3. anno 1199. foi.;8.

z Nacque a‘ Cdico Cafitle di Coflnza , come dice il Mai-uffa!” nelle Cronicbc diCalabria Iib.4. rap-13';

jnflnc i (7‘ prima diiui Bonatio depropbttirſui compari: .
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dis tai 5 ita Far ef} , eur 'uaxallz's mis gratias affluenter impariî

ria: . Oro igm” bum/lime maieſìatem ruam , *vr intercedarpro

Ciaitate mea apud Ca-ſizrem , cui te coniunxit Altiſczmus :ſpa-L

Fondi enim Ciattari ipſi a Lenágnitate tuagratias‘omnes, (97m'

;rilegia qua exoptar , nec inanes ad future” eſſeſicpplicatwnes

firms - Imarea an'nuntio maíe ati tua, quod D- Ioannes Kalä

miles@ affim's inniffifiimz Ca-ſhris *vir-i mi, (Clint: inſfiratus

Pompa: mandi relinquit boe anno , witamquà eLegit beremiricam

apud c”ius anch/,rum paruisfrarribus, ibiqueflarim Deus mira

Liíia operatur in eo zac ide?” ceri; iuuem's Rfgmmz R egis ſia' am

pliata': armis, ita atate recedeme,z'pſum tutabir orationibusfluod

Deus omnipotens concedar maiestan’ ma; quam hamillimè rene

reor. Darum Monasterio Florenſizamnasflugufli Î l9 1 ~ Con

che ſ1 vede l’atteiìatione dell’Epitaphio molto conforme ›

e mirabilmente comprobata da quello che Gioachino in

questo luogo ue ſcriſſe . v

7 M31 quello ch’èrdegno da notarſr nell’Epistola,,diGioa-Ì ~

chino all’lmperatrice è,che la vocatione ch’hebbeGiouan—

ni da Dio, e la ſua gratiafù così efficace, che nel primo an

'37 no del ſuo ritiramento à vita heremitica,fece infiniti mira

coli, come s’è detto:conſirmandolo così D. Angelo Primo

dell’Ordine Cistcrcienſe,che ſcriue la ſua vita, il quale dice

ch’erano in tanta copia, e la concorrenza de i dcuotí per la

fama dellazſua ſantità era così grande , che doppo vn’anno

`vidde con gl’occhi proprij auanti ,la porta del ſuo Romi

taggio vn gran mucchio di forcole , e di bastoni, `che li

Zoppi, e stroppiati, per ſegno dei miracoli, e gratie riceuu

te vi laſciavano, e che di ,qucfii il Beato à compagnie

intiere ſanaua : Sanéiitatis eius fama [tingei .- lare-que‘ dif—

fuſzmonſolum finitimfz 'vc-rum etiam à longinquis regionibus

”erba continuò conflaeèam, quae a dmerſis curabanrur languoó' `

’ribas. V:di e/apſh iam anno lyiſce oculis ingente”: [{gnomm

flruem , pro/;è Para-e Eccleſia oſtmm ereEZam, , quam dixit mihi

denotiſsimm Pam_ Regifflldunnil flliud effewſifardllanqui

bus innrtebamur claudi, (’3‘ corpore [aſi , quos Bean” turmarim

› 8 curauerat. Però non èda marauigliarſi di queſiſhperche ſm

dal tempo ch’era nel ventre di ſua madredù predetto conla

celc ste xapparition'e. d’vn .SantoAnacoreta -, che Giouanni

doueua‘ eſsere vn ſeruo di Dio aſſai priuilegiat0,e grande, e

dorato` "i ſpirito profetica, _Sc ordinò che lo ehiamafferq
i’ i N . Gio'.

' r



93 LtBRo PRIMO.

Giouanni, che vuol dir gratia , perche naſceua per-conſun

lo del mondo, come ſi dirà più diffuſamente nel ſecondo li.

bro diquest’ltistoria .

Et il medeſimo _Abbate Gioachino diſſe, che Dio per

a intitolata a'e á'pirim ſPcCial graFia' have-n.3 "Olmo ſepara‘ que“,huomo dalcon*

prophetie, {mmm-url‘: uento de 1 maligni , e concederlo come dono gratuito del

Alt‘ſfìm'” B: P- 10W” Cielo,e così lo ſcriſſeà lui medeſimo in vn’Epistola,che stà.

WP"? regìstrata nell-’Opera di l ueio di Donato a ² dicendo: DC*:

uotè,janëſeque` 'Uir ”em 'vocautt D0minus,(îſigregauitſfie.

viali , gratuitafuë {ſuper traditagra-tia ù malignamium con..

uentaz 8c nella fine della medeſima: Vale -virſanfie, @o ma

peccatorem (ammenda Domino i

- .ñ .Non vſcendo dalle-‘memorie che ſi troutno in Calabria`

di Giouäni,che in vitazöc in²mbrteſuiſestato celebre di mi

nime di Calabria del Ma rato-li, vedaſi vn’altra attestatione, che ne fa il Beato Luca

rafiotti [i chiama Beam, Monaco dell‘Ordine ClstcrCléſÒb e poiArciueſcouo diCo

fat* 256- 266- da' 337* 4" ſenza in vn libro, C il cui titolo ècPomum aureum in Cancel;

b .Lu-?fia Luca nella Cro

c Canſeruato nel Mom?

[ic-rio diS Maria della Pie

tà deli Ordine Ciflrrtienſe

nella Città di Cojènza, ne

foi-67.

cë’uſſimus Curatij protcizſor fmt Beati” loannes Kalèfl'n 'vitamt

poſt morté’miracuii: celebrind Lt per Curatio intende l’autore

i il Monasterio notiſsimo di S- Maria di Corazzo , del qua

le parla il Baronio, e Lucio Destro nellapologia e

d Dell²,‘1"“” fi è f“íl‘? Et il Padre Roberto di Donato monaco di San Bene;

iiíozaiibëſizizäíîrſzî’áſiá detto,che dimoraua nell’antico Monasteno di uest’Ordíne

”im d’Alex‘mdffl‘ì 1,5““ nella Citta di Casttouillare , che fît Con-feſſoredeldetto

I"Zf’à’á'tz Liìguzzg‘fe’fi; Beato Giouanni › ſcriuendo della ſua ſantità in vn libro in

zcm in regzflrofamtlm titolato q dc Collationibus , proruppe in dire , ch’era vn’altro

K“là 4"" B' Macarío,öc Hilarione, con queste parole riferite da D.An

e Dopo le Cranicbe foi, gelo Primo nella ſua vita: 0 admiraézlrm omnipotemis Dei,

.486. Parentiam -, ’virſhnguineus è Farm': wnguibus inter Marti:

horrenterflreffim; muri-iti”, prima ’vo’cationis die ad”) perſi-Cit,

tvr dum eum colloq uentem audio, ;Macherium Hilarionemſue'

i” eo reëſè ſentío , ruerdquè mitico : fl ~

, el riferito libro dell Î viiìroni'ua-ticini' 'e i’ ole f na
i Del quale s’è fiuto men. N ç ’ ` ~ ,’85 P st , (v

delle qualiè del medeſimo Gioachino‘, ) molte coſe non ſi

poſſono leggere cancellate dall’antichità a ma in quelle che

ſ1 vedono, l’euento delle coſe predetteze con il tempo veri

ficate confirma il dono della‘profeti’a, che riceuèGiouan—

ni dello Spirito' Santo; S Nel medeſimo in cento luoghi è

chiamato con titolo di Beato,e molti ſe ne ſono da me rife

'- riti

zione nella parte anti-cede‘

re num.43~

g ?Micron-18@

laturis argenti-is, nel quale ſ1 leggono queste parolezrMum’fi- ‘

46

4X

42
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profe Syèarrm .
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riti in quest’historia›come nella detta parte antecedente s’è,

ſcrittozh .ma qui‘ nóv laſçiarò di poner la rubricazçhe precede_ h mmm”. e; 108. E;

’li dettivaticinij, ö: epiliole,in queſto modozlneipz'ztzre aree“: ;“PPWIF "e‘ ſuondolibro

la a (Fprop/petue Beati Ioannis Kai/d (Mitch-prete, vmilitis' ,qua: Promeèat ad Eccleſiam raptus, me fideſiiterÀqI-Îtgtanre, in— (a grado ‘3. rap-zz

‘ſigno Beat: Contrai-:mali Martino, ASM-ob” Caflrizzilſçrùm .

'P1… ..Lì {unu—.7! :i tuti-ñ".

Ma venendo in Roma, ecconezbelliſsimèmgm zieqelli

Primi archiuij, e librarie di quell-’almazçittàz- Nella;Bibligf-.z

theca Vaticana in ,un’amico trattata dzlpzzominizill,uli5i,chç ,

diſprezzare le pompe,e delitie delzmond‘ozfi-táſjgçrpoè vi

ta di rigoroſa penitenza’ì, _va-z ira quelli‘reg‘istraggilnoſlro.

Giovanni , c dice l’autore , 'che benchè 'naſceſſe, delli_ .Rè di, '

Bertagna,c fuſi: Capitan Generale,`edell’isteſſo ſangue del, '

ſuo Rè , intendendo deU’IdíPcratoreEmiCQ;FHM-Glu’: @a

Rè dl Napoli,e di Sicilia, _à cui &run-con tutto Piè“fficgnäfl

do le ricchezze, &zllonori del mondo, ſ1 ritirò.inCarlabtia,`

doue lungo tempomcnò vna ſantiſsimavita d’Anacpretaì i x

così ſi legge in Etio Maugerioingn piccolo trattatomaz , ‘

nolcritto , De mandi contemproriflus :'z_ Inter mundj contem-Î

prores non alflſonum ‘eric Ioannem Kalùtonnumez-areflui etſi ex_

Brittanorum Regièus ormm durare: ,v milztia Princeps con/im

guinei Reg-is effet , 'valerenon minus, quèfnprudentta,diumîſñ_

que‘ clarus, reliffo mundob,què Louoribu: dedzgnatis ,inter

Breffios Anacboretamm 'vltam amfleffenr, tango campare dirai,

ms Altiflîmoſhnëîi/ſime‘ *viram damit, ;a ~ ‘ . _

Però che andar trouando frammenti nc' i, libri di Sant-i

Padri, 8c historiei, benche à questo propoſitodigniſsimi di

traſcriucrſi con lettere d’oro,ſc habbiamo intieri librí,öc. re

lationi della vita di Giouanni,così ſecolare, come Eccleſia,

ſtica, di più , e diuerſi autori z che ſcriuono della ſua robu

fiezza , e ſmiſurate forze,,-c valore,dell’impre{exe-conquiſte

da lui fatte , e dopo il ſuo miracoloſo ritiramentqà vita-,he-Î
re mitica , della ſua ſantità, e ſpiritoprofeſſticm` e della gran

dezza dei miracolbcbe Dio per ſuo mezzo opetaua,c rcpe-ſi

- tono mille volte la qualità del ſuo ſangue Regio, e ;laſpa-Ì

rentela che teneua ,con gl’lmperatori Federico-Primo, 8c

Enrico Seſto , del quale così Giouanni , come'Enrico Cala iEdit~átaggiofl.-Î~fulda~;

ſuo fratello furono Generali,e ſupremi direttori della gUer— :L‘elxäxe‘f‘t "Guüflm

ra, nell'impreſa,ericupçraçione di queſto Regno; ì Ehperñz ‘ ‘ ' ‘

2. c e
`



rat, _ -LlÉR ottimo;

che_ qüèstilffiti nonv ſi ritrouanb, nè .ſono comuni per la lo

. .-, “lo‘àíë‘tîëhitäìbcnçhç alcuni ſiano impreſſi dalle stampe,pcr~

. ' 7.' ,Îciòa‘:maggior‘comprobatione di quel .che ſ1 è ſcritto ,e per‘
- - .ì - ' - --Kcbſinſuólm’ “e",cur‘ioſitàdichi legge nel ſeguente libro di que- K

' "y"ſi* "ſia h'ſſìjo‘riazli faranno fedelmente,& per inticro traſcriuere .

Mſià prima dipaſlä‘t’fluantiſſaremo ponderatione ſopra il

ritrouato Epitaphio, _ſcritto da Martino Schene'r , mentre 44-.

circa‘ilſPt‘iñtifiéa‘t‘o‘allîhora torrente', ac il tempo della na

razze; `Étä~ddìnoſſro Giou`anni",`n‘on pare che conuenga

con-‘quello ’ch’eſſoì medeſimo neſcfiſsesnella ſua vita .

ì Dice"Mártin’o n’ell‘dípitaphio, che—Giouanni nacque a‘

CantePapua ‘del Signore r- 1 84'. ſotto il Pontiſicato di Lu-

eí'o Ikl-&Imperio‘di FedericoìPrimo, òc-concludc che mo

rinellìanno ’ras ;gdìanìii 7 t- E poi nella vita che ſcriſſe, at- 45

teſiá'ilfrnedeſimo circa'l’annogdella morte , mà dice ch'era

d’anni ‘8‘8.ſi ‘che dedueédo 88;~ dal l 25 5.resta che Giouan

ni-ſuſſe nato nel 1 l 67--nqelqaálìann-o era Pontefice Aleſsä-ñ

ñ dio-[IL,- öc Imperatore 'Fede rico Primo: che però biſogna
conſeſſaſſre,Che Martino éhuibocòèèä inl-u'ogo d’Alelſandro

Ill- diceìLücio Ill. E mintrèluir’nedeſimo concorda così

nell’Epitaphio , come nel libro' con tutti gl’altri autori, che

Giouanni morìnel 12:55, e dice chjera d’anni 88. resta per

neceſſaria conſe`quenza,che nacque nel I 167.ſotto il Pon—

tificato d’Aleſſan‘dro lIl-z 8c lmperio di Federico Primo, e

chela' ſua Vita non ſù altrimente d’anni 7 r . Et è facile che

l’errore dipenda, perche intempo che ſcriſſe l’Epitaphio, ſi

de'ue preſupponere che Martino ſi trouaſſe così afflitto , c

{cori-ſola”, Per la perdita del ſuo Signore,e maestro,chein

incorſe’in‘quèll’inauertenza , la quale poi emendò quando.

`ſcriſse l’Opera intiera della ſua vita có animo più tranquillo.

Nè può eſſere altrimente ſe per altro andiamo oſſeruan

do , ‘che mentre la moſſa dell’imperatore Enrico Sesto da

Germania- ’_fù nell’anno ”90- e l’arriuo in questopRegno

nell’anno 1191,, egouernaua principalmenteil ſuo eſer

'cito Giouanni , non è poſsibile, che questo fufle nato nel

?I i 84. perche _ſarebbe stato d’anni ſètte,però ſe nacque(co

m’è' Vero) nel t 1, 67. eta‘ d’anni 34-. età. molto proportíonaó_

{a alla militia. ’

Mà ſupponendo qucſ’ra verità , resta molto _dubia l’atte-`
finzione Gottiìſredo, Viterbienſe riferito da Carlo Sigoj

nio,
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nio, K mentre _ſcriue,ch’Enrico Sesto naſceſſe nel 1 165 . Se

46 ,in conſeguenza due anni prima del noſtro Giouanni,eſsen

do vero che ſù doppo,per_quejllo che ſcriuono historicid’ap

prouatiſsimafede, dicendoñche Giouanninacqueà Gante ,.

douc andò lolanta ſua.madre,portata,da ;'Ludouicoſuo ma—z

.ſito alli bagni di-quella Citta, e che i-_ui-ritrouandoſi—furono

* conuitati da Adolfo di Borgogna So'cero di Ludouicmpfl

che veniſàe con ſua moglie alle nozze di Beatrice ſua nipo

te, maritata con l’Imperatore Federico Primo , à chi paſsò

per titolo di dote la Borgogna , e .ch’bauendo obedito 'alla

Chiamata". andorno volentieri, e .liandmin Sueuia in Caſa l Comefle detto_mli4`

dell’Imperatore, li nacque l’anno ſeguente il ſecondo figlio ZZ",ÈZÃÎ'Î‘ÎÙW ‘i‘ 7”"

chiamato Enrico-,dal che ſi vede,cheil~nostro Giouä'ninac- ' ' ‘

: que prima dell’Imperatore, 8c in conſeguenza non al 1—165.

mi .doppo il 1 I 67. ò almeno nell’istefls’anno doppo la‘ nañ

ffitadiGiouanni… …zar-t, -r ..3… r-.ſii :~ -.

Onde- per-ſaperne 'quanto gl’historicbbenche{varia-mente;

habbiano ſcritto di detto. imperatore Enrico, dirmio tutto

quello_ che ſe ne ritroua, procurando d’hauerne la certezìai m Dc "bu, ,gn-dm"

Ottone Frifingenſe m con altri riferiti dalìB’aronio-nell’ah- [ib-z. ”17.29.

nali “ dicono, che Federico :Imperatore nell‘anno H'S'ó'.: pi.

47 gliòjper moglie Beatrice figlia del Conte_di Borgogna , e n Toma“… …6;

che im ſ1 celebrornole nozze doppo la Pétecoste; 8c il'me- ,01.5.

deſimo ſ1 nota appreſſo il Sigonioz° E Ceſare Campana nel- i fl ,

la vita di Filippo Secondo P conclUde,chc da queſto matri- ,Zanfi‘ffiëî'äíí‘flffiſ

monio nacquero ſette figliuoli , delli qualifù Enrico 'Sesto 2.94.

il primogenito, che ſuccedè all’lmperio; però vſe qucsto an- `

` . ` d bio ` uello che ſcriſſe Gatti‘- P PM' .3' "e" "ho"M
cor e vero, arreca maggior . u a q ` Come d, 30,303,… doppo

fredo Viterbienſeimentre dice ch’Enrico Sesto ſi ſposo con il [lb-[4 ,GL-49 quale r::

la Regina COnstanza figlia di Ruggiero Rè di Sicilia , e che Pg“Níänzr‘àîîë

ciò ſeguìà Milano,eſſendonell’anno 2.1- della ſua età,e nel a mm .~. g g '

17. del Regno ;q perche deducendo 2, r-ñ anni da r i 86. -ve- q ,Quiet-roger dico”;

49 neria ad eſſer nato detto Enrico , noue_ anni doppo chefù` gí‘ígnfo "game :Zi

contratto il matrimonio , e biſogneria confeſſare che Bea— Giacca…, nella mmd’Vr:

trice in tutto quel tempo ſuſse ſtata sterile , ò che li Scritto- (74W s-anno 1135

ri,cl,,’nanno ſcritto che Federico Primo ſ1 fuſse ammogliato

nel 1 1 5 6. ſ1 ſuiſero malamente eſplicati in dire, che ſi cele—

brarono le nozze i volendo intendere di ſponſalitio, forſe ‘

perche Beatrice non ſuisc all’hora di età , ò peraltro impe

dimento, ch’haueſse legitimamëte differito l’effitto del ma
’ , i ” i ' 1 ' trimonio, ‘

‘ K .De Regn- Ital- lib- ls.

anno L 1 96.

7
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tritnonlo, per ttitta quella distania di tempo .`

Mà in quafitò'Got’tiſredo 'dide, ch’Enrico l’ammoglio'go.

con la Regina‘ Constanz-a' nen’anno’x 1 86. ſi ri‘tróu’aanco '

qu alche dffimit‘à: perche ſe dicono che Costama ſùìcaua'

taìd al monasteri‘o da Celestino Terzo ‘Pontefice , edata per

mogli-:ad EnricoñScsto,non èrpo‘ſsibiÎe che detto’matrimo—

nidm nozze ſi celebra’ffero à Milano nel x l‘ 86ñpet'che Cele

stino ' 'fùiî'eletto &omino-Pontefice nel ’i 19?!. nei q‘áal’an‘no

Enrico ‘imperatore ſu coronato vnitamente con‘C—'onstan-ſi

za- ſua moglie ,‘ -ſ ſr- 'ci-ìe'resta molto controuer'tito il-tcmpoj

:i of: ſi contra-He il=matrimonio,c'osi di! Federico, come d’En:

e’? 1191.23* appreſſo Pla- rido-,ſuo `figlio- ;Uni ` - ² i ’ - ` . ‘ 5'"

WWÉCÎF‘W'Î’M’L‘W" Î S'ono alcuni che vanno interpretando il luogo di` Corti-7

ì' m ”H fr'edo Viterbienſezcon dire,chel'lmperatore Enrico in tem-ñ 5'

po’deſil matrimonio che contraile Con Coni’canzfldbſse d'an

ni 2.1. deducendo questi non dall’anno 1 186. ma dall‘anno

1 1:9 1 .. e ſuppongono che nel ”BG-ſl ſuffe appuntato]] ma

trimonimep0iconcluſo,& effett-uito nel ”9 5.‘3‘ ' ”-. Etf-per .fondamento di questolor penſieror dicono'che

' l' Imperatore ;Lnríeodaz iprima vosta che venne in italia ſù

nell'anno 119 l'. come più volteſi è detto-e cosi ſuppongo. _fl

no , che non potcua hauer celebratole’nozze con ſua mo~ ‘ì

'ſſg glie in Milaneſe prima di quest’anno non era statoiinquel

la—Città; ma là riſposta è chiara, elÎer vero ch’Enrico vennë

_o la prima .volta in Italia nel 119 i. doppo la morte di Fede-j

_rico Primo ſuo Padre, 5: eſſendoli già ſucceſſo all‘lmperio.

del quale. venne à coronarſi; ma prima vi era stato inſieme

con .detto Federico nell’anno n 84.6.’. àpunto ſu :ì Milano,

doue ſuo padre lo ſè coronare k’ è d’Italia , ch’altrí dicono

i. da mg”. ”Mah-Ms. Rè- di Longobardi, come ſi leggeappreſſo il Sigonio ſ in 52a

ça:. 2,1%!. 342. quelle parole: Friderz’cus IlI . nanas Noueméris aci-bue i” -vil

Ia -Sanffi Zenom’sprope‘ Veronam fuit . Verona indci digreſ

fi” Mediolanum acceſsir5atquè ib! magno rerum appararu Hm

ricumfilíum , qui ſe ſirbſigufltus aduenerar ,Per Lambertum‘

Arc/yiepzſrojmm , Regem ltaliefauentibus 4Mc(i[0173716nfibris (0—‘

mmm : e quel che-ſiegue . Che però la prima ragioné

eh’aſſegnano resta ſuanita, perche ſi Vede eh’Enrico vi fà in

~ vita del padre, e ben poteua in quel tempo cötraherſi il ma

trimonio,come in effetto striuc il riferito autore,che in que- 5

st’anno Federico domandò à;Guglielmo Rè di Sicilia Con

stanza
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Han-La pei' moglie'di ſuo. figlio , e ch’eſiſiendoui eondeſceſos

t: concluſo il matrimonio, ſu mandata Constanza in Lom

bardiazdoue Federico la riceuè con grand’apparato nell’an—

no [186. E vero però che ſi moue principalmente Sigonio

dall’autorità del detto (’jottofredo Viterbienſe, e conclude;

FridertcurPo/Z pacem cum Guglielmo Sicilie Rega conciliatam,

animum quoquè ad iungendam affinitarem adieci: , atqué ab eo

Conflantiam 'vxorem Henrico filiopoflulauit : 8c poco a preſo

ſo : Iraque‘ cum eſret magno Comitati[- in Lombardia”: equa-”ti

inc-tinte anno odduffa,Fridr-ricus cam Medio/am' except? › ac 6.

Kal. Februarijſplendidiſrimo apparatuſhonſhlia i” laortis San
&z‘ Améroſi tele-brani: ñ. i i

. Dicono parimentea che nell’anno-t 1-86-era ancór víuoſi

il Rè Guglielmo , 8c in effetto habbianëo» che queſto morì

nell’anno i 1 89. mentre dunque in quel tempo'vi era detto

'54 Guglielmo à chi apparteneua il dare ſtato à Cóstanza, non

è veriſimile che l’haueſſe fatto il Ponteficedenzail ſuo conz .

ſentimento, come vogliono che {cgui per mezzo dell’Arci-, ñ

ueſcouo di Palermo , ſupponendo che queſto ſecretamcnte

l’haueſì'e eſtratta dal Monasterio , e portata à ſuo marito: E

maggiormente ſe vogliamo anco credere quello che ſup

pong0n0,che l’hauer fatto que sto matrimonio il Pontefice,

era per odio che teneua al Rè Tancredivſurpatore del Re

gno z già che ſe Guglielmo era viuo non' poteua eſſer ſuc

ceduto Tancredi,il quale all’hora era Conte di Lecce”: non

ancora aſſunto alla corona , 8c ſueceſsione di Guglielmo;

cheperò tutte queste coſe apportano gran confuſionedì ve

ramente biſogna confeſſare che questa Caſa di Sueuia, non

~ '55 ſolamente fùinfeliee ne i ſucceſſi, ma anco nelle notitie a

perche ogni minima loro attione ſi troua controuertitawa

ria , 8c differentemente ſcritta; 8c il medeſimo Sigonio nel

luogo di ſopra citato , non ſenza cauſa ’dice , che quanto`

Gottifredo riferiſcaè contro la comune opinione dei Scrit- k In detto ‘ib-I S: ma

tori, e de’ popoli : t Horguia »vulgaris finptorum , Populoó “Só'flìl‘ìfl'

rumquè opinioni repugnar ,PlaCC’t 'Ucterum lflſt‘oricorum azztho- u Anno 1186. ea- ”97;

rltdte fil/Ciri . -ì - . con la gnida del'medefimqn

. . . . c , . (’9" altri luoghi d! Gom—

Ceſare Baromo Emmentrſsrmo perla porpora -, e per li f,….edzzzrzfiflumgdez

ſuoi annali Eccleſiastici , u ſcriſse ſimilmente contro l’opi— ſi'I'Îaſfflfdflffiffloffi‘cl‘

' * la ‘una de Potefiei,rn quel

nione comune.e volgare-,dicendo che Constanza quando ſi ,a d,- Cezcflm "L …o

ſposònon era altrimente_ vecchia , mà di 3t. anni , molto 119S-fbl-ázö’f

l i bella,
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x Con l'autorità di Gu

glielmo Neubrzgerfclibzz .‘
“fatima . ì '

y Riferíto da Sigonio lib

Ìs. de Regno Italia , [al.

343- anno, 11_86.

z Ambedue riferiti da Si—

gonio nel luogo citato em

no 1186- da* 1189.

a ‘Ti-:ì ſi Scrittori dell’bi

floria Anglieana to. I. nel*

la vita del ,Rò Riccardo,

foi.; 1_ 67. `

bella 4 c ieggiadra Prencipeſsa, e lo fonda con dire,che nac—

que &OPPO la morte di Ruggiero ſuo padre , che ſeguì nel!

l'anno 1154…. e che ſla coſa fauoloſa che' fuſse stata monaca

Pkoſeſsa s dice parimente, x che il Pontefice più'toſto fano,

tiTancredi nella ſucceſſione del Regno a come anco ſcriue

non eſſer vero ch’Enrico‘mori l’anno 11'98- m‘à nell’anno

antecedente 1187. à 2.8- di Settembre , e che regnò ſola

mente anni ſei, ccinque meſi,calcolando dal meſe d’Apri—

le 1191, che fù coronato da Celestino lII. e conclude che

l’Epit-aphij che ſ1 ritrouano nei ſcpolchri d’Enrico à Meſ

fina“: di Costanza-àjPaletmo, li quali ſuppongorioilcon—

trario di quanto s’è detto , ſono totalmente falſi , e moder—

namente fatti, con l’appoggio :della comunc,c volgare opi

nione de imoderni ſcrittori . - f - `

In queſia diucr’ſità‘ di pareri ſEnza adherire più all’vna ,
ſicbe all’altra parte , noi ancora diremo quello ch'habbiamo

molto minutamente oſſcruato , ſopra vn’eſatto ſcrutinio di

quell’antichi autorí,che n’hanno ſcrittſhaccíò ogn’vno poſ

ſa farne quel giuditio che più l’aggrada ñ Dice l’Abbate

Vſpergcnſe, che viſſe in quei tempi , Y che Guglielmo pro

miſe all‘imperator Federico di dar per moglie ad Enrico

ſuo figlio Costanza figlia del Rè Ruggiero, quale egli ha

ueua allenato, gouernádo in ſuo nome il Regno,e Gugliel

mo Neubrigéſe nella Cronica aſſeriſce, che Guglielmo mof

rì l’anno I r 89- in tempo che già haueua maritato Coſſan

za con il Rè di Longobardi figlio dell’imperatore; il che

parimente affermaVgone Folcando, ² e Giouanni Brom

pton nella Croniea Anglicana , a il quale aggiunge che

quaſi! 5. anni prima della ſua morte , il Rè Guglielmo di-z

chiaròvherede Costanta, e legitíma ſucceditrice nella coro—

na,ſe fuſsc morto Séza figli,c fà giurare fedeltà :i tutti li Ba

toni, e Prelati del Regno, e doppo la diede per moglie ad

Enrico, le cui parole ſono: ‘3 uifere‘ qwndecim annis anrè obi

-titm ſuum , Constantiam filza”: Rogeríj Primi, Regis‘ Sicilie

coronati auifizi, beredcmpoſiſeín Regno ſuo, ſi ſim-prole de

`eedcret conflituir, U‘fi-cir omnes Principes Regniſizi, tam cleri—

cas, quam laieos fidelitateprediff-e Conflanti-c contra omnes k0
mines iumre ſizlua fidetſiítate ſua; oleinelel -eam Henrico Regi

59

,Alemanorum , _filio Federiei lmperaroris _tradidit in ruxorem . .7

M5 non dice in che tempo ſegui il matrimonio con Enrico,
ſſ ſe
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ſe nc caua ſ1 bene , che mentre tantianni prima era stata

giurata herede del Regno, aſpettando di vedere ſe naſceua?

no figlimaſchià Guglielmo,nonè credibile che questol’ha-È

6‘ ~ ueſſe fatta monacaroe far voto di callitàlì Radulſo Diccto

’ l} conferma , che Ruggiero morì nell’anno 1 154. che C0- b Tra [medeſimi Sam_

stanza ſi maritò con _Enrico nell’anno I r 86. e che doppo tori dell’brfloria Anglita

qucsto fù eletto Imperatore , e portando ſeco Costanza en- I“ “Tm"i'fiffiìl'fì‘m‘e "l“

\ \ - - . . . . . .. . corta drRzccmdo I.fol.

tro a pigliar la poſſeſsrone de i Regni di SiCilia,con eſsercrto 677, OM, ,7

così di terra, come d’armata rnaritima. Riccardo di San

Germano nel principio delle ſue Cropiche và racontanñ`

do l’istëſſo in queſle parole : .Erat ipſi Rage' amira gra-adam in

Palatio Panormitano, quam'iolem Rex de conſilio iam diffi Ar

, objepiſcopi,Henfico Alamanorum Regiffilio Fridericz' Romano-e

2"' rum I”apc-ratori: in coniuge-m tradidir . Q0 etiam Procura”:

faéium est, 'ct ad Regis ipſius Mandati-cm omnes Regni Comire

Satramenmm fmſìitermt › quod ſi Regent ‘IL/que liberi: mor

contingeret, amodò defafſo Rçgm’flamquam fidelesifſiſzw ami
te :merenmr,(9‘ diüo Regi Alumni-e 'vira eius a ‘i

Sc’ri-ue arimente Riccardo , che’l RàGuglielmo teneua

due ſuoi amiliari , emoli nella ſua gratia , epriuanza , che

furono GualtieriAreiueſcouo di Palermo , e Matteo Vice

Cantelliero del Regno,e ciaſcheduno di queſti tencua la ſua `

ſattione diBaroni,eCaualieri, talmente che tutta la nobil—

tà ſlaua diuiſa in queſti due Capi, dalli quali dipendeua il

gouernoze per istabilíre la ſua priuanza,procuraua ogn’vno

di loro , che'veniſſe ſucceſſore che li ſuſse grato, eli restafi‘e

c6 obligmd’hauer in qualche parte cooperato nel matrimo

*z‘x nio-,onde perche quello di Coflanza con Enrico ſi era trat

tato con conſulta dell’Arciueſeouo , à pena morto Gugliel—

'mo …nacque gran diſſentione nel Regno , 8c alcuni di quei

Signori più principali contendendo tra di loro di maggio

ranZa,<attreuirono d’aſpi-rare al Solio Reale z e finalmente

fl 2x- quellaparte di nobili ,ch’adheriua al Cancelliere per opera

2 del‘medeſimo, chiamòà Palermo Täc'redi Conte di Lecce;

e con aſſenſo della Sede Apoſ’tolica lo coronòl’anno n 90.

così dicendo : Faffum :fl autem 'Ut cumſuis compliciéur, ne‘

pars Arcbieprſcopi Piuma/ere: , Cancellarius obtinueritin Lac

parte, (è‘ tum." *vocatus Panormum Tantra-dz” Comes Licij,Ro

mana in Lac C”ria dame afienſum , eflper Cancellarmm

coronatus in Regno anna _i i oo.Dal quale luogo raccoglie,

che’l
a a
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che’l matrimonio con Enrico fà fattoin vita diG-'uglielmo’`

c che tanto èvero, che non fù per mezzo del Pontefice ,

che anzi la Corte Romana fauori in questa parte Tancredi,

come di ſopra anco .Prà detto .

Concorrc nel medcſimo Carlo Sigonío, C mentre dice;

che vna delle cauſe per le quali fi moflero li Baroni di Sici

lia ad eligger Tancredi , ſù per far coſa grata al Pontefice ,

ch’odiauai Tedeſchi, öc era perciò molto alieno con l’ani—

mo da Enrico , per quello che’l padre hauea fatto contro

la Chieſa, e lui megeſimo di ſuo ordine doppo la pace con

d Ndmcdefimo ’imam' ClUſî › C lO TÌPCIC d dÌCendo ; Clemem certe` ab Heart”, Au*

349' gflstalilmr bonoriZmPost mom-m farm-ti; arnandoflóborruitJl

c Gugiiclma Neubrígen

fa Iib.z.c.1p.~ylt.fegmrato

dal Baronionell annali an—

no l 185- 1197. e doppo

Hugone Folcando. [aſcri

ue &arlo Slgom'o dcRz'gnQ

[talif [ib. I 5.fol- 347.

e NelfaL57. à :ergo .

c _ i fù fatto in vita di Guglielmo, e per mezzo del Papa ;e dan

no la raggioneffierche hauëtlo Guglielmo ieguítato le parti

Catalogo de' PrëzipiNorz della Chieſa contro Federico Prrmo nella guerra d ltalla ,

mnm‘col-z- effendo poi ſeguita la pace,hcbbc per bene il Papa di ricon

‘ ciliarli , e farli amici con* questo matrimonio; 8c à noi pare

aſſai veriſimile, che ciò ſeguiſse in. questo modo . E per to

gliere ogn’implicanza,ò díuetſità', può confiderarſi,chc ben

potcuavn Pontefice hauer questo penſiero , -e concluderil

`.atrirnonio › 8c vn’alrro ſucceſſore al Solio , come fà Cle—

mente, hauer nella coronatione contrario sétimento,& in—Î

` clinatione,per le quali handle tëtato,e deſiderato 'non farla-ì

Però continuando su’l medeſimo, che’l matrimonio era

già concluſo in vita di Guglielmo, gioua di repetcre à que

‘sto propoſito,che Federico Primo hauendo riſoluto di paſ

ſar in aiuto de’ Christiani in Orientapartì nell’anno I 198

ineaminandoſi per l’impreſa di Terra Santa , ſeflZ’aſpettar

Riccardo Rè d’Inghilterra , nè Filippo Rè di Francia , li

îlfbíì’äfi quali pomndorono l’anno ſeguente-2,8 e mentre dicono—.ché

lomnella wtadelRe‘Ric- dett’lmperator Federico trattò ll matrimonio p'ri'ma’d’ané
tardoanno {139-001-3” dar’in Oriente Q, è parimente credibile , che lì-leffcttſiuaffc

‘mm’ “9mm… verſo l'anno l 1 86. E pur’è vero ch’Arnoldo'Lubecenſcb

h Ubu!,- cfap-zz-riferito parlando della Canonizatione d’vn Santo, fatta da Celesti—

-J‘íáìísîgîoìì’o “m" “94' nom della translatione del ſuo corpo dicc›c~he fù,Anno Ver—

Li Incarnati 1 t 94- Romy` Preſidente Domino Papa Cçleflino ,

Pontificatus ipſius ann04. Henrico mrà Imperam-e,Regni einſ

dem à morte pan-is, qui in Feregrinanon‘e Hieroſhlímímna gio*

riorè obierao anno 7; Imparij ruſerò 4ÎStrauagäze non' più vdi

te,

64

Tarcagnotaflî e Volfango Lazioſ- dicono,che’lmatrìmonia 6

66
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'68

ì natione ſù nell‘anno r 18 5. i

69

tc; che ſitroui tanta varietà nelli Scrittori di quei tempi,in`

coſe tanto memorabili, perche nell’anno 1194. non haue-ſi

ua Enrico più che tre anni d'lmperio , e non quattro , e ne

anche ſette anni di Regno dalla morte del padre , per—

che non erano ſimilmente più che quattro, mentre Federi

co morì nell’anno n 90. e volendo tirare il conto dal di che

fù coronato Rè di Germania, come appreſſo diremomrano

anni ventiquattro , e di Rè d’Italia tampoco ſariano ſette,`

ma noue, 8t il padre era viuo, perche queſta ſeconda coro—

Ecco dunque che tra li Scrittori antichi , nelli quali il Si—

gonio pensò di fondare l’opinione di Gottifrcdo Viterbien

ſe ,parimente vi resta gran difficoltà. e dubbio; di maniera

che niente di ſicuro può affermarſi del tempo certo del ma

trimonio di Beatrice di Borgogna con Federico Primo, nè

della .naſcita d’Enrico Sesto ſuo figlio-E l’isteſso accade nel

matrimonio di Costanza con detto Enrico; ma per quello

ch’appartiene alla nostra historia del Beato Giouanni, è ve

riſimile che nel medeſimo anno 1 167. che luinacque, na

ſceſſe parimente Enrico,ò poco doppo, ciò che dica Gotti

fredo , il quale ſoppone che naſceſse nel I r 6 5- mentre dif

ce , che nell’anno r l 86- che s’ ammogliò, era Enrico d’ané

ni 2. l .della ſua eta‘, e l 7. del Regno, e benche ſia vero, che

detto matrimonio fù circa quel tempo, ad ogni maniera nó

è così certomè così puntualmente riferitmche in qualch’an

no nó haueſse quest’autore errato, come accaddè à gl’altri:

e per darne vn prötiſsimo eſſempio,mentr’egli dice che cor

reua l’anno r7. del Regno z dunque Enrico ſù fatto Rè di

quattro anni; 8c il medeſimo Sigonio , che in tutto ſeguita

Gottífredo ſcriue,che quädo fù coronato Rè di Germania

era (ll cinque anni,c non di quattro z K perche ſeriuendo di

Federico Primo dice: Paſca” m Aèſitn‘a celebrato, Hem-im”:

filium annarum quinquepumcm Regent Germani-e lega' , eum-ñ_

demque‘ per PbilrppumColonienfim Archivi/capa”: eoronari

_Aquile curauit .

Mà niente più felici riſcontri trouaremo nella naſcita di

Federico Secondo, perche con l’incertezza che ſi hà del té

po, che ſegui l’effetto del matrimonio di Costanzam’è nata

parimente quella della naſcita di detto Imperatoredl quale

fl dubito grandemente ,quandme doue nacque” ſe fù real

_2 .mente

i come di” Signoria ci:

tato diſopra deRegno Im:

lis illa-xs. col.:

K Come ſi legge nel libro

l z. de Regno [cake, ante

1 *7°:
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. mente figlio di Costanza,ò parto {oppoſtoa e così anco do~
ue, 8( in che tempo ſi battezzò . ſi

E per cominciare da quest’vltimozCon la voce ſparſa,che

Coſtanza in tempo del matrimonio a era d`età molto gra

ue,ſi dubitò grandemente,che non hauefle potuto ſar figli z

* anzi Marqualdo ribellato già dall’imperatrice , con hauer

tentato d’occupar il Regnme di corromper l’animo del Pa

pa con promeſſe, e quantità di denari , mà—in vano, l offe—

riua di prouar che fuſſe stato parto ſopposto; mmà Celesti

no 'ſi contentò di riceuerneilgiuramento di Costanza, 8c

con questo l’ammeſſeal Regno, benche alcuniſi rideſſero

di tal proua,e maggiormente n’accrebbe il ſoſpetto appreſ

ſo il volgo, n quantunque ſenza raggione .

Apprcſſo di me hà molta probabilità , che Costanza ſuſ

ſe stata nel Monasterio per ſola educatione, perche mentre

Guglielmo staua con qualcheincertezza d’hauer ſucceſſori

nel Regnmè credibile che foſſe stato à veder l’eſito di quella

gratia,che dalla Maestà Diuína-staua ſperando,con hauer ſi

gli; per ottener la quale ediſicò à Palermo vn sótuoſo Tem

pio alla Regina de gl’Angeli; mà vedendo repugnanza nel

diuino volere; ²effettuò il matrimonio di Costanza con la

cond'itione , ehe detto habbiamo . Con questo non è con

trario quello che Riccardo ſcriuc, che Guglielmo haueua

allenato a e teneua-nel ſuo Real Palazzo Coſtanza, perche

non hà repugnantal’vno con l’altrmehc fuſſe stata nel Mof

nasterio ſucceſsiuameure, 8c in caſa , e' particolarmente che

appreſso di ſe la toneſſe,con hauetlaeau'ata 'dal Monasterio,

.quando riſoluè-di darlaà marito; E' da questo può eſſer’an-z

eo dei'iuata l’opinione volgare, che ſuſſe ſtata rnonaca,eſsë

doſi-viſta eauat‘e dal Monast‘erib-,doue per lungo tempo era`

zſìatà,quando per edtícatione licia tenuta in quel luogo.

. Et in quant‘ó‘allaînaſcita diFede’rico ſuo figlio, èpari

mëte dubbia nel~t`empo, perche Ruggiero-nell’annali d’In

ghilterra vuolfflhe ſeguiſſe nell’anno t '190.mentre parlan

do del ſuo batteſimo dice , ch’ eſſendo di ſette anni ſù bat

tez‘zato nel 1 197. Felino Sandeózoî pare che voglia il ‘me

deſimo › perche ſcriuendo della ſeconda venuta d’Enrico in

questi Regni, che ſù nel l 194. dice, che portò Federico già

di quattro anni; mà quello che Ruggiero , e Felino dicono

tiene molta difficoltà, perche ſe nacque nel 90, non ſucce;

` dè

l Come fi leggt'apprtjſo

Platina nella *una d’lnno—

tenza-Bejbldo foi-60 3. ('9'

604- Carafafòl. 7 9.

m Ac'ia Innocentij rtl-1M

per Baronium anna 1197

fbl-894. Beſoldo d- cap.5.

fbl- 564. Il Carafa (ib-4.

foi-79-Buonfigho li-i. par.

7.foi-2.50.

n Cranz.. in Men-opel.

Saxo”. li. 7 c- 3 8 the ‘viene

”ferito dal Baronio anno

1197 fiil 894-2’? Beſoldo

d-tap.5-fol.562.

o Y” Ipítönie de Regibus,

ó" Bagno .recitare-p.13.

7!
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dè il parto nè àleſi , nè à Palermo , mentre in detto tempo

' non era venuto ancora Enricomè Costäu in queſti luoghi.

ll Tartagnota nell’historia del ſito , e lodi di Napoli P `

clicca che ( olianza partorià ſcſi della Marca l’anno r 194. P Pol-53 M

mentre eſſendo grauida, e ritrouandoſt in Sicilia , fù richia

mata dal marito,per douerlo ſeguire in Germania-Alberto

Stadenſe ſcriue, che partorì nel r 19 5. e di questa opinione

ſono molti altri, ‘i lr quali dicono ch’Enrico Sesto mori nel _ H ,

1197. e che Federico quando fù coronato doppo la morte ;lat-ZZ:

‘ di ſuo padre, era fanciullo non ancor di tre anni - ì plane Mazzelſa nella de—

75 Ma per quanto tocca al batteſimodl Baronio ſ ſcriue,che [WWW del 34g"? d"

fù ad Aſsiſr nell’anno 1 197. ſopponendo che Ruggiero ZÎÃZÉZJZÎM d' Fe*

76 circa dell’anno della naſcita bau-eſſe fatto errore , dicendo

ch’all'hora era. di quattro anni, e crede che naſceflſie nell’an- ALI:n01 19 3.t 8c ll Baronio aſſegna la cauſa del ſuo batteſimo di cara…, m,… “4,44,

in Aſſiſt , perche queſta Città è della Valle Spoletana , e di ` b

quel Ducato era prima stato inucstito Corrad0,parente del- ſ Ne” a… “97*

l’imperatore Enrico, che però hauendo partorito ſua mo- ì z zz made/;mo ma,…

'glie CÒÃanZa, la quale doueua far viaggio ,laſciò il bambi- Buonfigliopar-x. [ib-7.1%!.

no à detto Corrado, Se alla Ducheſſa ſua moglimacciò l’ha- ’5°‘

ueſſero allenato; u E ch'eſſendo di quattro anni , Corrado

10 battezzò con molta pompa,e ſolennità,e ſe li poſe nome n Ii carafl 11:17.4. fa!.

Pederico 5 aggiunge clic por la Regina Coſtanza i] porto 23“‘?

Il bambino m biciliamia Riccardo x dice, che Cofianza eſ- ”monza Giofgppe 3,5.

ſendo già vedoua nel 1 1 97-10 mídò à pigliare dalla Marea figlio “11-7-[Mr-l-fvl-149-`

778, per il (.onte di Celano,e per il Conte di Loreto,e di Cuper

ſano, li quali furono incaricati di portarlo-dicendo così: lm

peratrix filium ſuzmz in Marc/?ia apud Exim Ciuitatem reli

&mmſub Durata diëſi Celam‘ Comitzs,(9* Berardi Laureti Co

mitir, <9* Cuperſhm‘ adſe duri iuéet in Regni-m, <7 de Apulia

in Sicilia”: tra” meare .

E da queſto anco ſe ne cana, che Costanza non partori

Federico in Palermo , come dicono i Siciliani riferiti nella

prima parte 5 ma che fia vero quello ch’altri han ſcritto,che

nacque à Ieſi luogo della Marca, Y perche qucsto ſi chiari- y Riccardo dis. Germa.

79 ſce dal tempo dell’educatione appreſſo il Duca di Spoleto,e ”0 ma I 194-infi73o31977

del batteſimo ſeguito ad Aſſiſi; mà che il parto ſeguiſſe nel "fm“

1 193. questo sì,che non è certo,perche la morte di Federi- `

SO co non hà dubbio, che fù nell’anno 12 50.e che fuſſe all’ho—

ta d’anni cinquantaſctte , come il Baronio ſuppone , nonè

C051;

x Anno 1:97.
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eosi,p'erehe il Mazzella dice, che viſ‘sc non più ch’anni cin-ñ

quanta quattro, e riferiſce le parole dell’Epitaphio, ſcolpito

ſopra il ſuo ſcpolcro di Monreale,il quale conti-ene,ehe viſ

ſe 54. anni , fù Imperatore 33. Rè di Gieruſalem 28- dei

Regni di Sicilia 51. e che mori nell’anno I 2.50

Tutta queſta confuſione , come habbiamo detto, naſce

dall’eſſer più volte andato,e ritornato Enrico da Germania,

e da non hauer l’historici ſaputo con certezza , ſe. Coſtanza

andò ſempre col marito; Mà doppo vn’eſatto ſcrutinio del

l'opinioni di tutti quelli che n’hann‘ó ſcritto, pare cheil ve

ro ſia,che la prima volta che l’imperatore venne da Germa

nia per la ricuperatione di questi Regni, portò ſeco Costan

za,e ſi ritirò ſolo,restando Coſ’canza carcerata,la quale li fù

mandata in Germania dall’lmperatoreze vogliamo credere,

che accópagnaſſe anco ſue lettere,ö< officij Tancredi,il qua

le la conſegnò al‘Papa per inuiarlaà ſuo marito. Venne la

ſeconda volta Enrico parimentc con ſua moglie , e ritornò

in Germania, ſeguitandolo Costanza ch’era rimasta in Siñ_

cilia,chiamata dal marito-E la terza volta venne ſimilmen-l

te Enrico accompagnato dalla moglie , ſeeondo alcuni, al

tri lo negano , ſopponendo che non ſuſſe partita da Sicilia,

e che restò vedouaà Meſsina,doue l‘Imperatore poco dop:

po morì .

' Et in quanto al parto di Costanza,che ſeguiſse nella Mar

ca, e non in Palermo , èconformc all’opinione più comu—

ne, e per molte circoſ’canze credibile: come ancora pare che

non habbia fondamento , che ſuccedeſſe nel l 190. ò 9 I.

onde reſta per aſſentato che nella ſeconda venuta di ſua

madre , Federico naſceſſe , che ſù nel r l 94.ò per camino

nel ritorno, che fece l’anno ſeguente in Germania; e que

² Com dk“… 74"" ſl’vltimo è più veriſimile , z mentre douendo ella far così

gnam . ;Ù' altri con eſo di

ſopm riferiti .

a De Regno [tal. hl:. t s

Maia-"mio

lungo viaggio, hebbe per bene di laſciar il bambino al Du

ca di Spoleto nella Marca; e poi nell’anno x i 97. lo fè por—

tare in Sicilia. E nella morte del padre, c confirmatione 0t

tenuta del Regno dicono , che Federico era poco meno di

tre anni; e ſi chiariſce maggiormente da quello , che Sigo

nio, ² & altri ſcriuon0,che la ſeconda volta ch’Enríco ven

ne, fù da Genoua per mare,_e non toccò la Marca .

r Mà non laſcia ſenta marauíglia la diuerſità ch’in qucstc

coſe

81,'

83

  



PARTE MARTA. m

Eoſe ſi riti-Sua nell’historici:c ſarà vero che _naſceſſe il noſtro

34 Giouanni nel ”97. ſenza che poſsa apportarli contradit'

tion: il calcolo di Gottifredo , circa la naſcita d’Enrico Se-'

l’co , che da_ qualch’equiuoco , ò differenza di mcſi può di

pendere; come parimente l’attestationc dell’andatäç di Lu

douico ſug padre alle_ _nozze di Beatrice .

Ill-tè: del Primo Li?”

  

--—-T--i‘~’
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A R G O M E N T 0.’

DELfelice annuncio, ch’hebbe Ludouico Calà,

mentre staua orando , con l’apparitione d’vn

Santo,che li prediſſe la naſcita d’vn figlio; di

cendoli,che ſaria ſtato gran ſeruo di Dio,e Profeta,

e molto fa’uorito dalla Maestà Diuina , con impor

li che lo chiamaſſe Giouanní, che vuol dir Gratia .

' Del dono ſingolare della fortezza , e robustezza di

corpo,delqi1ale detto Giouanni fù dotatoE del ſuo

prodigioſo valore, che quaſi ſupera la credenza, 8C

auuera le fauole de’ ‘Gigä'ti, e de’ Paladini.Che det

to Giouanni combatteua ſolo con cento Caualieri

armati, restandone vincitore. D’vn duello hauuto

in Milano con diede Signori Alemani inſieme,qua

li tutti ammazzÎèL-,çlj quello ch’hebbe col Gigante

Salernitano , aL-quale tronco la testa col Primo col

po di ſpada. E di'molte stupende, e marauiglioſe

prodezze fatte in diuerſe Città d’Italia' , che breue—

mente ſi raccontano nell’opera di DGiouanní B0

natio , che nella fine di questa parte ſi riſtampa .

  

, Oncordano due grauiffimi autori, che ſcriſ

ſero la vita del nostro heroe Giouanni , in

,j ;Le que’ proſſimi tempi, che quell’anima beata

" volò à godere il premio delle‘ſue fatiche,nel

b _ … . . - ſempiterno bene del Paradiſo, a che men- r

tre ſuo padre Ludouico era à Gante di Fiandra,per occaſio—

. nis Kata z e Gioaanni Bo- ne delli bagni, che con ſua moglie Iolanta venne à pigliarc

"…o "E’ “"71“ "5’040‘ in-quella Città , vna mattina prima d’vſcire il Sole, faceva

Rebur Former Geflrs a . i. . , . .

I…“ KM , oratlone al Signore in vn Conucnto dell Ordine dl San Be—

nedetto vicino Termas , 8c auanti l’Altare della Gran ,Ma

dre di Dio,c NostraSignora, con calde preghiere la ſuppli-Î

a Cbe ſono Lucio diDo

  

CRUI)
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Caua, che l’intcrccdeſſe dal ſuo finriísímo figlíuolo laſalufc

di Iolanta , öc il buon ſucceſſo del proſsimo parto z Quando
ecco ſich’al diuóto , c fortunato-.l. nìdouíco Compa-rue vn Ve

ncrabil Vecchio , che parcua vcstjro con'habito di quell’an

richi Anacorcri,comcst`o. di fogliè di pálme, la cui faccia era

riſplendcmc come 11 S'olc; questòmoflaoB-à L-gdouicd

' con‘allcgro, e ridente vo’ltof’-l’appoìtòijuk’nàxfclice nóuella

che d’infinita allcgxczza lùcolmò-ii.petró': Rallcgrçtizìldiſſc

Ludouico , dçll’ottcnuçagnamhs pçrch’e t-uáîmbglie-leîàmà

quanto prima partoríràámſanciullw chè Diò hà ÎÎCÎEÌEÒ per

tuo grand’amico,öc hàstàb’iüwdidàdoÎdPhmndo'p'c'r’fflu

cme conſolationé dc’ popoh’zh' concedefàdó @irieó della Sa*

piena-bc dcll’Lnccllctto, lo fa‘: .ì ſUO‘~Prokëta,à‘fine`—Ai prcdír’à
i Rè,8c alle, genti quelle c—óſcſſ-dcflè-quali 1li piacerà &ammo-v'

nirlCyöc lo coprirà della fiola › c ſeinpíterbà vcsté Ei‘glòria‘;

8c acciò porci l’impronta; öç il mine di‘ così graílîlſſd‘ëjíflcſcä

` gnalato beneficio ,li -porrîai nomcÎGíÒu'änhi , ché-Yuplídirq
ſi' (katiaDctcc’lc quali-parolegiuolîa ‘il’ſämîó mcflaggÌGÎODcl

Paradiſo, l'aiciando Ludoílícwchc nón Capiuainíbifiefl‘wdí
contento , e d’allegrczſiza ;5 Così ſi legge' appreſſo Limiti di

Donato : Oraóa: inq‘rmm Ladq‘uicm- in Cwnolzio SMffi .Be

nedié’fiprope‘ Termas,.anté Solis metà-n, tim: "app-:mit ei 'Puffi/è;

”ex nimium 'ven-ruba”, "cuimfilcic’s‘ñí‘ #i:"inflarìeffù4gebçt,weë

fleſquè eiusfimiles eran: antiqùo'íum l ;re‘mttarum indumentisz

*vide-Lam” enim exPalmarumfiiltjs context; . Hic inqù'amſe’
”ex Ludouico in/mrem crauti ſiçſialflcr‘ir Tidentiquè ‘l’uÌtuFÌ-z

fact” eſt . Matte animo Ludouico* , q'uàmffrìfìhm [dama-@cor

tua Pariet tibi filimm cui trade: Dominus SPÌrÌmm-Saflqmiäfl

<9* I”telleäüîav‘flolamgloria i’nduet eum: ſit nombm 'eiuszrpan‘s

ms, ide/Z Gratíazqzconiamgratia Ddmifl--dffiqſuüflt filius'bk

tuus ,Drop/;em Regih” 1 @Populi: ea {le quibus monitasgm

tes 'Uolet Altiſsimm: Grande-atque‘-itemitgaude,~ëy*`-Regi ?Re

gum da, gloria”: , 11411143:. ‘Dix diffií‘. diſparte”. E Bbqa‘tipkósì

anco lo ſcriuc:Hinc nimium anxias Ludou'icusz :mob

cbarimem , mm ob part”: 'diſcrimn, ordivd’t güadañí-dje wàlq‘è

mana‘ in, Ccambio Dim' Benediéîi, _anteè De‘zPamſemffèr Viìgf’nis

aramwt, *wrzquè incolumimrcm äſhnäi :imc aids‘ jíflfietm

"mznmc apparuít ci Qinquicfläſmexfluí ‘temple-uit o‘r‘a’btís‘?22815; `

lçxitiſhdixttquì, gaudeg’m‘de Ludouicefl mq” enim "tuo Iolanta

quàmprimumparte: Inflmmquem conflituct Bambi—filare”;

` Populi
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b Rina-”pm nel 1- lib.,

di quefl'báflotia par. z,

l

fopuliſuiz pepe”; itaqm’ flmm lolamî, (5* wmuiwomm eius

[04mm, v 3 '~ … _

Ma è tempo hormai’dí ſodisfar’alla curioſità di chi leg-f

ge, con registrar a e rístamparc li libri della vita di Giouan

ni , cominciando dalla ſecolare . Martino Schcner, che fà'

vuodiqucllimhe ſcriſse la ſua vin Eccleſiastica. b dice ver-'-v

ſo latine. ch'appreſſo-ſcriuerebbe la vita ſecolare:Scrilzîp0

flea gup dzm milùic manda” biro: erat facinora fecit; però

qucsta _ſin’hofl non compariſcep ſe pure non è la medeſima,

che di lui ſèriffc il defldñGiouanni Bonatio, perche nel titoz

lo dell’opera de Rabat FìrtitcrGcfli: è Iaannc Kalà, imme

diatamente. {aggiunge-z . Pron: mali; mihi Ioanm’ Bormio

Florenfi Making:. Seban”- eiusdzſcipulm - Hora comunque

ſia,,ecc.ó ,la prima prerogatiua chîhebbe il nostro Giouanni;

leggendoſiche Dio lo dotò di flngolar fortezzañdicorpo.

e _di membri robustiſfimi, di tal -maniera,ch’à tutti parue vn

Erodigio. di Valoredk Yn_ nuouo Gigante, :Paladino de gl’

‘ uominizcon tutto, che'. D6 eccedciic lagiusta statura d’huo
mom-:Hrſilaríoyanzi ,che non molto grande . Dice Bonatio

.per relatione del fi-nt’huomo Martino Schencr ,- che Gio

uanni non era più d’anni quindeci,e @penna c‘orrëdo nel

l’e ſcrczitío della caccia i cignali,che.con vn colpo di ſpada li

partiua per mezzoNinçeua con l'a forza. e robustezza gri

de del-ſuo corpo le Tigxíse sbranauai Leoni”: altri anima

mali dell’isteſſa feroçità . Tirana oltre vn terzo di miglio

vna pallanch’ecccdeua il peſo di trenta libre.Buttaua à terra

cento huomíni robustímhe ſeco lottafferozvinceua céto Ca

ualicri ch’ai-mari di Lancia ſe l’opponeſiero; öc in fine stu—

piuail .mondo di così fatte marzoiglic» delle quali venendo

poiin [italia fcçe in ſcruiçio. - c Prò dell’imperatorhproue

` _mixabiſh ,_ .

E per andar reafl'umendo breuemcnte quel che l’autore

äcqenato ne ſcriue» In Milano per impostura d’alcuni Siz

gnoñ Alemaní, ch’inuidiauano 1a- ſua priuanza con Ceſare,

per bau:: oſato di macchia-e la ſua fedeltà , imputandolo

d’intelligéza c6 i Cittadini di quella grä Città. in diſſcruitío

dell’Imperatoreflhíamò à duello diece di coloro, e tutt’in

ñfieme miíèramente l’vcciſe- Venendo detto Imperatore nel

Regno con armata maritima, oltre l’eſſercito di terra, 8c ar

-xiuati nelCayo di San Vincenzo , da marinari detto Pro

mon
\

..
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'montorio Sîcro , vna ſubita tempesta di furioſo ventö`

trauagliò à ſegno la galera, che portáua l’imperatore, ch’—

vn’onda impetuoſa prodigioſàmente rapì la perſona di Ce—

ſare,tirandolo à mare, e ſommergendolo, con strepito,ter

rore y e lacrime di tuttii ſuoi ;mà Giouanni gittandoſi nel;

I’acque, lo ricuperò benche mezzo morto , restituendoloà_

ſuoi 'nella galera 5 intendendo tutti, che questo fuſſe Pcato

prodigio, con il quale Iddio hauefle voluto dimostrare, che

quell’huomo haucua da conquistar , e diffendere l’Imperio

col ſuo valore . E gionti à Roma volendoil Pontefice au- i ,

ualerſi dell' eſſcrcito dell’Imperatore , per ridurre alla ſua ' ' `- obedienza la Città di Tuſculo, come stà detto › Giouanni `

ſolo trà la ſhria di copioſiffime ſaerte de i difenſori; ſalito

ſopra la muraglia, ſolo ſostenne l’empito di coloro,ſin can#

to chiaccostandoſi 'all’aſſalto li ſuoi, pigfiorno animo di ſe

guitare il ſuo effempio , affecurati dall’inuitto antemurale
del ſuo valore; In'Salerno ; ‘nell’aſſediov della qual Città ſ1

trouaua aceampato l’Imperatore; era in’queiñ-tempi vnÎ-huo-ſ

mo di ſmiſurata, e mostruoſa statura chiamato Marducco;

ouero il Gigante Salernitana ',“e questo vdita'la fama della

gran fortezza di Giouanni, stimando‘à vergogna il laſciare

di cimen’tarſi ſeco, 10 chiamòîi iingolar-certame, aſſegnan

do il luogo nella vicina &ampagnm doue andato Giouanniz

parue al Gigätequädolo -vidde, d’hauerfatto vn granmá

mento alia ſua moſtruoſa” temuta potenza-e c6 amaro ſor

. riſo li diſſe, che poteua morire allegramëte, douendo stimar

vn’h‘omieciuolo àgran, fortuna ~di :morirelp‘er le ſue mani;

mà.Giouanni.co-nfidato in Dim-doppoilpriffio incontro-di

läcieflratto ſuora ambedue lor-o le ſpade,in'ñvn‘ colpo niòncò c 7,4,- 'quefl-Morij m.

la-testa‘-ñìarau-iglioſamenre al Gigante?” Queffezöc altre‘ Ru— GEM“,WWW-30”“?

.'° pende “meauiglie‘-_fi::rìferíſéono dël-‘ſub Valore', ſcriuendomoltiìchemiilehistorici-inſiemeinö Potriano raceontarneîi'phio del Gigante Rubi

giorioſr fatti-d’armi [Indoneſia concprdf-ìi principio ñdel

Popçra‘drD-Angelo PſlmOÌ'd`!-i quale ſeri-uendo ad vn²R~e~ fi,… ‘ '

ligioſoì‘ſud-amico la. vita Eccleſiasticä Îdi‘ Giouanniszdiſſe: `

Non exPeffesmerò viterb- bamin-z‘s magñàliafurinom Mardi”, ‘Se ífblr'zconda

yuliorm inquä' martialium :mph-ea,O‘roſmillium-cwfirü‘ljo— p ` ’ ' 3

min-”n adorias, ('9‘ pmèlaros triumpbos, quo: mundanaquîdem

fama cent-uffici linguanumquam ſi[el›i_t,ſid .zetſierno camma-uz

lebrispoflerisari dema‘ndabit . Perche quaſi‘ogni giorno’ fa:

.A P, 2. ceua
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ceua ſimili impreſe: lui ſolo poneua in fuga l’eſſercitiz guaî

dagnaua le fortezze; e con vna traue ſerrata che chiamano

il montone , ſcoteua le porte delle Città , riducendole in

pezzi,come ſe haueffe tenuto in mano vn leggiero bastone,

ò come ogn’altro poteſſe maneggiar vna picca, più larga

mente ncll’opera ſeguente ſi legge. °

e Stampata inHedua di DE REBVS FORTITER GESTIS A [CANNE

BOÌXOSÎM ”L’W‘Wm‘ì 1599* Kdlè , prout retulit mihi Ioanm' Bonatio F[orenſi Martin”:

ñzícäíîëîz ’gi, Schener eius diſcipulus. Hed”; ad instantiam R6”. Abbatis D.

feruato nell’Arcbiuio del- Benediffi M. D. 1Xñ

::iaîîagocmed‘üì Ze" Doffiſsimo rvira D.Pet'ro Turello Hedumſi. D. Robert”: C0-:

‘ uc’t Ordini] Dini Be‘nediffi S. `

Menſis agiturfermè xertiu: (’Uír diſertiſiimc) quo íocqfiz in

ter ”0,5 orta efl contentia: Tu inquamſizbfline: acriter, quidquid

ex mirabilibus , quae de Paladim'r Turpinus aſſerit , fibulcſſum

Penitus cſse 5 Fateor ipſe c/yromstam illumpòeticèpotiurstrqv

ſiſſ?, gut-‘tm lnstoricèz multa tamen quantum”: mira, rmerage—

ſia contando . Cumíuè nudiyy'tertim antiquos Bibliotheca no~

stra Codice: euoluerem , ‘Ut mms clima-z inueni manu/Eriptum

quendam, i” quo prodigioſh forrimdims miracla cuiuſilíí 10a”

”is Kalà enarrantur . Aut/vor est ’vir ſhnëîus Ordini: noflrí ,

@tiſcali-um ſcripta”; efl‘ eiuſdem chirograpbo, Pam’Éus nostris

gnam noti simo- Qamobrem contentiom’s nostrée *uifforiam

ſpero; nam tempore Paladinorum ”tate moderniore non defuere

idgenus oflé’ta. Exilem libellum hunt haffenurprorſm incogni

tum communi RR. PP-conſinſu Tipi; mandari iuÉetur, Vale .

Ad fini/:imam Excrcituum Duccm &Hc-”ricavi Kîlà,fir—

mi simum [tali-e, ('9‘ Christian-e Relgionisfrxſidium, 12.104”

”er Bonatiu: Ordini: Florenſis . S.P.D. -

Martini” Schener BJoanmsfram's mi diſcipulus Germani-’i’

' abitanti, ”annulla tradidít miki de ‘rebus ortitergestis ab lfſh '

Ioanne,dum terrenamſèfîabatur mihtíäflidquid miáirerulit,

ego cöpendiosè adnotaui,ad maiorë‘Deigloriam, quod mmſcirë’t

[romina-.c curioſi , quotidianis connicijs , *ut ita dimm , èfflagíttl

_- rum, quod lyuiuſmodi Lanum omnibus communicabile ’efficerem,

- _ ‘ ' necſhrtifiimi 'vin', quiluceperfluitur celeſti, glorioſijfimagesta

manerem 'uſque‘ſëpulta in rem-Lr” cellule nostrx- Iuſiibus adeò

inflis obtemperandum Junk@ cpu/Zulu”: [zac qualecumque ſit,

iure tibi dicandum rcor › non alij ; tibi inquam , gm‘ non minus ›

guä‘fram* tum ‘gloria/Z” cffulgemtprodigiqſus in armi:. Vale

10a”-^
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Icannes Kalèpatrem [yaLuit Ludouicum exvRegum Butta-ñ'

norum antique: proſapìa , matrem lolantam filiam Aduljzéi

fratr” Reginaldi Comitis Burgundix; ortusest Icannes ipſe

Gandaulfluà duxerat Ludouicus Iolantam -vxonmwt optimis

ibidem balneis liberarípoſſèt è diris stomacLt doloriéus, quibus

dm fuerat exercita- Gestabat ipſa lyoc tempore Ivannem 'utero z

lzinc nimium anxius Lodouicus, tum obſhonſie alzaritatem , tum

012parta: diſcrimm , orabat qua dum die -valdë mune in Cambio

D- Benediffi , ante Deípamstmper Virginzs aram , ’vt 'unique

incolumz'tatem à Saníhſsimo eius filio impetraretzmnc appunti:

ci'vz'r guida Infine-acqua' comple-uit orantis fläuslxtítíadíxitque‘

Gaude Ludomte . Vxor enim tua Iolanta quàmprimum Pay-ie:

Infantem, quem cpnflituet Deus inſfzlutempopulifiti . Peperit

iraque‘filmm Iolantafc‘y* *vocauit nome” eius Ioannem-Vix ediñ'

to parta, aduocatusfuit Ludouicus al: Adulpho eius Soccro ,‘ *vt

’vnè rum [alanta cofiiuge , Burgundiam properaret, 'ut intereſ

ſèntñhuptijs Imperatdris Friderici Amobîrlzi, (’9‘ Beatricts fili-e

Regmaldí Comitis . Olztemperauitflatim Ludouicus,ſedperaó

&i; imperialium nufliarumjaflisſinflait Imperator Adulpko ,

.-vt *vm‘t cum Ludouico Kalà, C9* Iolantaſecum degerent in Sue

nia ñ Diſceffèruntigitur eb omnes, ibiquè pofl ammm ”ams cſi

Ludouico alterfilius nempè Henricus 5 nec multumfofl-Ludo

uicus ſe, <9* I014mm coniuges clauflrë diem, reliëîis lountteKQ‘

Henrico filijs fitb Imperatoris tutela , qui paterna cbaxiz‘ate tài’-`

guai” film ambo dilexim‘y‘ 'vna cum proprzjs ”arts mutrimdos,

(9‘ instruendos curauit. mborumſjíecies imperio reuera digita.,

mirabilis indolesflt regales animi addixemnt nimium eisñCwſa

`ris natos,adeà quod 'videbantur eiſdemfi-atre—s-Sed reliEZo Hm

n‘to , de [canne dumtaxate dzſſermdum- Dum‘inquàmpuer

iſte lil-traliáus incumbeba: doé‘lrinis , intelleííum ſupermlefli

Profit/um lamine. prcſifirebat . Fateor tamen quod armomm

cxercit'i-z libcntius, (alacmratiusfiuebat : 'vtpotè Samſim- alter

affatto-*us 0r6i.Teflor.Altiſsimi Dei ”omen,cm` me poſt manda

”as *vanitates diuinmfaumtegratía dicaui,quod ſimplíci mad-e

què ’Ueritati dù‘taxatfludia ”qué tantum depromamqu-e oculis

jìn's 'vidltſhnffus ‘vir Sclmser, qui B-Ioanni ex primis 'vnguibus

ivgſizruiuit, nec -vnquam reliquit eum 'uſquàquò Beam: :Pſe- ad—

uolauit in Coelum . O mirum firtítudím’s prodzgium- 0 nouum

flrmuitatís miratulum. Non aci/mc tertíum excejjèrat lustrum

Ioantm'fl'î‘ cmſuſhperabat immanes apros, quo: 'unico :Eh-gla

dg',
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da} in [una: diſſecaéat parte: . Tigre: ,-rleo‘nes, Ùídgmusfèriſi

:am mon/Bra mina-[flat .~ Dè/cum xxx.'librisponderoſiorem *vl

tra mille-am 'trientem iaccLMLentum rrèflflw bominexſecum ſi-l

mu] laffantcs bum' sternebat . Centum aqui”: aduerſusſe lan-`

éeis irmemes confodíebat . Sed lai; relifiis adprodègiaproperan

dum efl , qu@ fortz'ſhimf” "vir zste pa-qifltdíx ñ imperatori”:

quam Fridericus Aenobarbu: &jriaſz'licizcr euiëîa, cum Syrq*

rubi-?m leniretin -undiniflprofundum elapſm Perijt.VndÈ Ger

mani - Principe: Henricîi eiuſdëſiFriderici 'filiîí inputris [acum

ſuffecm‘îr. Tunc inter mmc: Protette: Ioänes *unu: intima nom’

Ca’ſhris exc'ipieLatflfliuérsííguèflrë guéerniumà Ipanni: conſt**

lio fë’dcéat-Hinc olmrtus liuor mu1t0rîîpeffora exagíxalzat,nonñ

”ul/igm} aulzcí riſa edoffifallem fludréam em’xè innoc_ui I'oa'nſi

”is ruinazforrexerum tandë'CwſàÎ-i Epí'flo‘lam quand-Img” qua

(ſim ulatisſedulò [nanni: cbaraèî'crezv anulo)q‘fingeéä"rqùod

Ioannes 'ipſe certìores_ ‘reddcbat Mediolanmſes de gùr‘èuſdum
rebus . cpntra Maiestatèm O-eſitremſin. Òbstfl[mit Im'pmmor'HÉ’Îz_-.

ricuwiuſèue mem- warfi—x agitabatur curàrum fluffiLÌt-Ì-z-{Hiäc

expert"a tandià loanm': ſide: .eMulorum-redarguebat *figijíèbtäè

Him induéitata clzjfograpbtſi, ſigil/iquèſhecies affine”: re‘

pmstmabat infidum; Sed *verita: 71m omnia ‘rvincit, alſitatéflz

Deo a‘rmuente detexit. Vir Lam”, ÙPVMÌ‘E’ÎIÎÌtſiWti-I Cù’ſilriìa

obſernata -dilgentiſhìmëfapyriſheçie5: inuenit ”im-ij [Dr-eda”I

falſimtem in eiuſdem-texzum . Hoc-cng‘nito manifeflauit quo

‘quë Dem ,2 qui 'vetfitas efl, impoſfores, dvcém nemjve` Alèm'a'noî:

gm” ù I01mm’ in duellum c'anflocato's-zonmrs'zPfi wifi-re‘ trurida- ~

uit . Emaritur intert‘&16uglielmrtÎÎSeczfndus, ’.Ù’Sicilíáfri

mates éreàuemntm 10cm” defunäi R‘fgísz’ Tancrèdùm e'imìpa:

truzzi”,film”: Rogerij bástardum, quamobrcm Clemehs-Tertiu:

‘Po'ntzfix‘Maximxù, ten tauit addtre’Ecv’lz-ſix ditiani -vtriuſqùe‘

Sicilie Regan , tamquam :idem dazio/um ob Regis obitu'm 'ſinc

liberisñ Natipomit>tameh Pontifi-x conrfasfieri *Doris Him Ca’

leflinns Îertius, Clementisſhcceffirfflììſi; 1gat03`aóírHmricum

imperatore”: ,, ‘ut proferaret Italia”) quà declararetur‘ Sicilie

Rex, C9‘ quom'am Regno: debèbantur Conflamixe Monache, in*

dulſit Pontifex ipſè, ’Ut reſàcrureturzc’y‘ Henrico nube”: . Hxc

fuit Conflantia illa, de qua *uix ortafroplyetauit Beam: Abba”,

(’9' Mdgzster mms [aac/aim, alice-m: mata iam eflfilx, que 'uni

fleèfllm crmmèit Italia”:- Hc’nricm ;Zitur max claffem [effiſsi

mi: îuìbuſîue milítiéu: inflruffaFammi!, nec dtstrerepcä* erat’

’
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dileflgfiimos affina [nanni-mica* Henricum Hal-‘t , quibus fil‘

debut m'mirum. ltmere arreſto-cum fatemi/:rent ad cap”: San'

&l' Vincentizquod ”aut-epromontorium appellantſhcrumixeó

crabile ”imimm obſcofulorum diſirimina , a* confliffantium

'Umtorum impetum , hic/;abita obarta tempefla: , Ccſhreamfi

. lam krirt’mem › non alia: quafflÎóat, .'Uelm miraculo : nec mora g

-vnda quedamingenn' w'ſe eXtollem,' Imperatore”: e‘: dim-{find

_ ”mc exeumcm diripuit , (3* i” profundum immarſit . i Tu”:

clamantſhmfl’y*piangentibus omnibus‘, [baunei-fiati?” Proiecitfi

in pelagum , complexoſuìjemiánime Cafè” ,eumPau'latim re

flimitfieis , obtemperauit "ver-3 Manni-'mare, 'w dare** 'vide-rum

omneszidquèw rem-,fuirprodigium.ſigmfcä'e quad 'vir iflefòr

ti: Lreui imperio” adeptflm” erat ſibiufmaquas , ("9* dem-ml,

ta catera . Peri-mera”: igitur omne‘:— inwlzeme: Romqm ,-'vòi

Henricus ſole-mm' rita apud PontifiCem i’urauit , ſe R çgnum ?i

Tancredofroprijsſismpiéus , Eccleſiequä cmſhm,vr-:{Ìitumm

quorum': - ACCÎPÌÌ deindi‘furtt” Confldntiam. c9* E ott-are#

fiati”: magna *vi Neapolis Regnum :Exchmaèatrfinffmíílle

‘vir Mart-im” Scbener, dicebaequè áìbi.~s-Wdflrìptnruffi Ha—

íí'iſjìmorum bomb-um mtlIìa ”m poker-2m ſuo/iridiòib ‘enìçreaa

re complete' incline, mirabiliaZ/Èemmmprodfgiofi 104mmfatina-ñ'

rec-,que aéstufeſcente mundoffiatrauìtm Regalo *Neapolitanoflr

”ouam Ceſari Italia dirionem conquireret . Sed adnotandum efl

Prius exìmium 105m':fucina” in Tufiulanorum Vríis'direPeie.

mJnfletit Pontifì-x Czefiriflluod exopmbat. red-.gere.Tustklanä

Ciìítatem ad deLiMm Eccleſia detienem- Annuit'lmpezçfor ;

ſèd Pontxfixipſe , -vt milimm animo! fini”: accendere#` ›‘ '130”

modà omniumpeccatori-m affilutioneMy ”help-enim ,19* cul

fam conc-:fit omnibus, Uſing”: DuciZm-f militibm ì, ‘qui

[mic preſi-F offer” expugnationt`;fidbisñqui quod"ìnſigne ibi

dempemgeremfizctmr, elargim: efl eamdem indulgflm‘am , :0-:

tie: queries confifii,pm) Ecclefic extltandu z Deum exorarenr .'

Le} à 164m” audito , eonuocauirpaucas ex mlmbm' , quibus

magi:fideóar,prapoſu~ique` eis, *wpub-e”: exercimmaggreff'a

que‘ Ciuim” , a”: *vitam glutine‘ amimrt. aut ante‘ omnes in-Î

&agenti-:m conquirere. Con/entientilm: ergo milìtibus ad 120

'fliliaperuenerë mami-equa muniti/Bim. inmnerÉ,CiuiLus eater-ñ’

einem expeëhmikm-Tunc inter ”10mm milliaflppoſuerè muri;

fiala!” fime'fflmi mila-*5,69* ante omne-3 [canne: confiendmhper

Lam quadrante”: farà ſalus miuflſe Ciuimtisfuflinuit impe:

”Mr
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nizza-fianfiuè'-atceffèrèprimiores irmmtis excrciìasparteslNec

mnùsiglaritffum-fitir-opm z., quodpcmgit loannespropë Saler.

num-e; a {gitù‘rzhqe Cis-ita”, 'vir guida!”flatur-e monstruoa

ſ4 ,, quem' indigexalzant Marduckum z ſiue Salernitana”; Gia

gamcmmögocam’: qd Mamma/”Zi lo‘á‘nem , auditafirtimdinis

eiusfmazxflignauirquè.inflgon‘è’lamm quemdam campum Sa

lem'immé- cdmpeflri-c. - Avcpptauit cà like-”tim I04mmPraliufib'

cum‘àudiixit Marduo/m”) ‘launc- Dei-‘,Îlegumquè contemſitorem,

cana” Italia gegxtiáurfirmidaáilem effçczſſe- Víuebat /n‘c

furtií' s ('9‘ rapina i” agro"quodam ”min-risſhciamslzominibus

facinoroſi), .- Di: .igm-r, [Zarate-fila: ‘edite-nta”; :Joanne-sì”

Chupa-m‘, (’2‘ [ice: ardua/21' agri *vicinìa ſuſpzctz'òncm afferra

faffmk, ”il mmm m-eWigKalÌÎ-,ſiçſpéctioflfſque‘ contempſi: 0m

”85‘, ingenti fina. finiti-dine fm”: a Imc-”ir ſolum in Cam..

po x-Marduc/,vum ?aqui .cum arm-ſui I041mm infia bomim's fia—

tum :formetù’ſhorriëili rf'ſuſhÉ/ànflîszajtflnſidlsti tender” éoñ.

Wrimávòfirrimdim: mandiamoneréztiníIctus, n22‘ glorioſiffimo

Medi;fugxdíîedexècmba/ZmdffièëlisLRqſſvödit Ioä’ms.Dextc

M’Dminizfi-eiç ?vinytäfluétcm Domini exaltauít mcznon'mo

ria-;ſed ‘viu'i‘íaet ”az-Kaboflpeta .Domini.Hi*: daHis, (y- confidffis

”adige-è [anccimmfwngntgladiosſed Lounnes armonie’ Magi—

‘ [Zar ter magrim‘us z ‘univa 'iau armatumxGzgantir Caput mira

raln’liteh ampùtaùit; Hat-wifi) à ſhcij: *Marducbifluipugnam

ſpegeèmëxTur-rii z ..ir-rmrìunt annui” [aan-:em , affidate/Ea

ÉMÎMQumaKis;-uilliris.- “Noli-it ( qumuixpoterat) -vi'r ſhrtis

auſhgereydxpeäauitquè:9mm:i” Campo, `quos omnesfactle, ri

dentiTuÈ-.brc Profudit …XSed quidimmoror? Qnaquaquë fcrì di:

fucina” ”lgs-m: uffici-:Lac Ioannesdpſiſhlm exercitùsſhgalzat,

…arm capra”: ,hrat‘aque‘ traLe Ciuixarum Porcari-edge”: in

fiuflrdë- -vNec ?nb-um 'vide-ri deb” sſínçquaquam egre‘fireſiát _

Imperator, quod ſelve‘, c9* mulmm‘ Ioamis and-mjet Ceſarea

frangeèa: xdià’la , qua, i”, militare”: [irentiam From-[guri `co”

fiflmerunt. -' Ioanm's enim audaciam , flrmnamqflflèſaìs , ſu—

PcrquÈ exPcrtu: Henricu: , tamQuam Prodigidär , 0mm’

vladam Hadid” civpoteflatem Wlcquid audendi- - 11mm;

ingem peſi”. oborm .còrgit Cwſarem .aufugere Neapolitanam

ñOLſidionem › (7‘ deducere in Alenam'am- exercitum 5 reliffjí

Henrico , 'C9‘ 104m” 'Kalr‘t ,E “Ut tongue/[m custodirent , Win

vigilare”: furgone‘ rebus Kalabris, adiuná-_ío pariter ijſd’em Fè—

dm'aa Lenza. z ”potè in ea regione "uefſhtoz tradiditpmerea

1m::
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farirloanm’, Henricoque‘ Kalà arcem Castronillarír J O* evilla

rnm aliquor dixiſrinmm , c'y* càacernaram multitudinem , far-em*

allor inſigner agro: feudale: , Oingentem pecuniaria” capi-1m}

ì Sed alzeunte Crt-ſare max redijt Regnnm vtrumjue, 'vnanimi

popular-rem eäſenſn, adprfſcum Tancredi domininmñTnnc I025_

nerm Henriem fiater, qui Imperialium columm rerum erant;

inſidijn @proditioníbm circumnentifzeerunt’ in Campo Bruno,
profe arcem Caflrom’llaríî, coaffiquëfnſſernnt cùm‘faneo milite

inmemerabililms obſistere copy} ;preter`òPpidanorum millia aul

uerſi” Sumo: uduentantia : aufugerë deniquè milzte: Snemäqui

ſieperflimfnerunt è dada@ Icannes inter marmo: cddenrflviñ_
taſſfunäm fuit repuram: . Cafies lzie memorabili: Deinum eue—

nz‘trvt indë ad -voeationem eiurglorioſins reflex-gent, eutſatís di

diximm in fvimſpz‘rimali eiuſdem Beati -viri a quae 'vulgam est

apud omnes: Non defuere quì diceèant, quod admirabilis Iaan

”is-fortimdo procedeéa‘t ex quodam Lreui , ſuperſtitione bano!

"lÎaCteo z filter)? egà quod Martina: Schener oflendit miki mem- p

Lránam quandáam, dixiequè /mne tradidtſſe Inanni dei/me pun-0
Heremita quidem Theutonicus. Em: firipm m tali membra-?-v

”a 'verba , cy' ſignaſequentia, quae ſednlà exarani .
i B] ſigne *I* Oftbe croſſèfiom our enimie: in

the name [ef/Z” eueric Kneebo 'Ure , ofil” Celeflials, terreflials,

and' infernal: M*** Eli Eloim I* Hja Hya *Tetragranfl

Mato” *IGP-X(- . ‘ .

Enarmbatpreterea Schener , quadìHeremita tradidir ehm-ñ'

tam illa”: Ioanni, occaſione quod vidíreíípnerum euíneere fin‘

tiſiimor quoſque *virorin fido certamine . Accipe ai: detectio

nem bene, qua Dei -Uirtute augeéiturſemper firtitndo demente

mee- Donum igieurfirtìtudìnis in Iaan-nefm“; intrinſeenmfluoel

tradidít fila' Deus exereitunm . Non negandum efl tamen quod

deuorio illa confine-Lat, (9* adiuuaèar ipſum inprxltjs:Confu”3

dantnrpror/ìes maligni , qui beam”: Lominem ancient carpe” z"

[Biani-que quod 'ubi Beatue Abba: Iaackinm Magifler men: tw'

ditprimà Ioannem deamènlcmeem cum Imperatore , ai: ipſi dal‘

re: Tuflrtzſ/íme-vir Ioanner ex Samſhnefies Samuel- His ‘mi

elite': , ”ſe [cannes, CF* aliqm' ex G”mani-e Proeeribus irrzstrè

Bean?" ALLatemEt haec Lreniffime‘ diffaſhfficiîtpro rebus ante

conuerfioné‘fortíter geflíe à Beato , dignoquè 'vira Iounne Kalù.”

Explicit compendioſil truffatio De Reflui‘ Fortiter Gefli: c‘e

Beato [oanne Kalà , dumſicnlarem *vitam duce-Lat: Lam- Deo;

Q LI-.
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DEL 'pàſſzggio del nostrO’Giouanni.Calà dalla,

vita -ſecUlare allareligioſa , con vna lodatífli- _

ma mutatiohe , dalle pompe‘ mondane in vm.

rado molto eccellente d'humiltà,che grandemen—

te in lui riſblendeua'ſiDclla ſua carità grande verſo

il proſisimo,e particolarmente con imoribondí,e cö

quelli che in ſpirito conoſceva, che steſſero in pec

cato, per lá ſaluezza delle loro anime. Dell’aſprez—

za della ſua vita, quale ſoſtenne ſempre con herbe,

- mela agreſli , 8C acqua ; vestíto ſacco , e ſcalzo di

piedi:E di molte ſue heroiche virtù. Del poco ſon

no che pigliaua ſopra vn poco di fieno,e della con

tinua oratione,che faceua giorno,e notte . Della ſa

ma grande della ſua ſantità,e concorſo di gente per

vederlo da tutta ltalia. Della moltitudine de' mi

racoli che fece, e particolarmente di morti reſuſci

tatí . E d'vn pazzo ch’andaua errando come vna be:

p flia per le Campagne , al quale restituì il ceruello ."

Del dominio diſpotiCO , ch’ín nome di Dio vsò ſo

pra tutti gl’Elementi; Erin questi ſi racontano ín~

ſigní , grandioſi, e stupendi miracoli .r Della viſita..`

che li fece l'Imperator'Enrico Sesto nel ſuo Romi

, raggio, e del miracolo che ſeguì in ſua preſenza.,

Con far ceſſare la peste, e contagione dell’aria cor

rotta; E ſi traſcriuono l’opere di Martino Schener,

e di D. Angelo Primo, ch’ambedue ſcriſſero'la ſua‘

.VW- z

` Mil
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,W .. / A è tempo hormai di Vedere più da vicino il

g *JW—"<7 , nostro fortiſsimo Sanſone diuenuto vn mi

ſſ tiffimo bamuele, come Gioachino prediſfl

ſe , 8c il meſſaggiero Celeste nella Chieſa

~ v > ’ ~--""" ‘ di Gante l’annuncxò . "

1 ‘Miracoloio fù ſenza dubbio il retíramento di Giouanni,`

e la repentina mutatione della ſua vita , con paſſaggio così,

differente,come dalla larghezza” libertà della Vlta di ſolda

to,à quella di religioſo totalmente appartato dal mondo,per

che à pena ciò ſeguito , dimostrò` Virtù heroiche di ſantità .i i

2 Paſsò dalli ſuperbi portamenti dellamilitia adxhumiltà

così grande, che qucstavirtù in grado ſublime marádíglio

ſamente in lui riſplendeua , stimandoſi-cerramente per la'

più vil creatura del mondo, 8La tutti inferiore di qualità , e

di merito,e facena della perſona ſua concetto, d’eflere il più_ ’ ' \

.gran peccatore ch’haueffe ſopra la terra giamai offeſo Dio;

tenendo ſempre di ſe il più baſſo concetto,chedir ſi poſſa; e

fiimando questa virtù com’ella è‘in effetto ,la più potente

per acqùistar gran merito , perſuadeua ogn’vno ad abbrac-J
ciarla . Speſſe volte s’vdiuano dalla ſua-bocca quelle paro—v , ,i

le del Cantico: a Depoſhitpateme: deſde, (9* exaltauit bumi- a jazz; Mai-ig nigi@

3 le: . Nè giamai vidde alcun* Sacerdote; che non s‘inginoc- Luc-x2 '

chiaſſe in apparirliauante , baciandoli li piedi; &benche di

ſangue COSì illustre, ſin d‘al primo giorno diede di mano alla

Zappa , per voltar la terra , e coltiuar l’horticello del Romi—

taggioinel quale alcune piante , 8c herbe creſceua per i ſuoi

diſcepoli, per acquistare , e prot’urar loro il Vltto con ſuoi

proprij ſudori, e con l'industria,e fatica delle ſue mani .

- ì carità verſo il proſsímo fù così grandemhe douunque

vdiua` qualche biſogno ſpirituale dell’anime , correuaim—

mitinentéà darloro aiuto,c tutte le ſue orarioni s’indrízzaſi i

nano in pregar per la ſalute del proſsimme placar’lddio per_ ì' _ L -

li peccati' del mondo : Molte Volte preuedendo lo ſtato

dell’anime d’alcuni in pericolo, procuraua d’ammonirli, ri—

tirandoli dal peccato., e conoſcendo inſpirîito ch’alcuni imñ_

penitentiánfermiie moribondi era-no vicini à perderſiflnda-f

. na immediatamente à ritrouarliz,econpaterna carità, 8c …

amore li perſuadeua , e l’ammoniua z_ procurando col vero -

conoſcimento di Dio di ridurli à porto di ſalute .'~ ‘

A 6 La penitenza de’ pecóati _che ſe Giouënia‘st aſpriſsima ſui

. Q 2. vita
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vità è in vero flupëdazöc aminirabile,pcrçhe laſciatcle porn

e militari , le vesti ſontuoſe, la lautezza delle ſue cen‘e ,la

morbidezza del viucre, come ſ1 può credere di così qualifi

cato Signore-,ſ1 mutò in vn’instantòdiſarmádoſi-c leuandole

di tutto punrozöc in loogo dell‘armi,öc arneſi militari, inni

gorì il ſuo Cuore con la corazza -d’vna Croce , rusticamentc

cóp‘osta di due piccoli legnidegati có vn ſalciozQucsto fù lo

ſcud0,lo stoccoie lalanciacó le qualicombattè con i demo~

nij, e coll’inferno, e laſciato il Generalato d’VD Re' monda

no, ſ1 rete inuitto Campione di Christo , contro le rubelle

Poreikàldeli’lnferno»qualiatterrLöc abbattè con 1c ſole armi

di quella piccola croce”: con la forza robustiſsima delle ſue

heroiche virtù,- orarioni , e penitenza ch’egli faceua : le ſue

vesti pretioie furonoípungentiffimi cilitij; quelle catene, e

cinte di ferro,che-morrificauano,öc affligcuanole ſue carni:

vn ſacco di rustico panno copriua la nudità del ſuo mace

ratoaöc astinente corpo, cinto d"vna corda: col capo limpre

ſcoucrroie coni piè ſcalzi calpefiò le grandezze del mondo;

trionfo delle ſenſualità della carne, delle morbidezze ,nei

ſenſi, della tirannia dc gl’affetti, e di quanto più prezzanm

8C amano i mondania beni falli, e bugiardi, che ſoglionoaſ

ſai ſpeffo infelicemente condurre al precipirio dell’inferno.'

Permeffe’d ſuoi diſcepoli l’vſar de :cibi paſqmlbconlelcé 9

mofine,che dalla carità de i benefarrori ſi raccoglieuano nei

vicini luoghi, concedendoli loro tre volte la ſettimana: rnà

quelli prohibì_ totalmente alla ſua bocca 5 digiunò in tutti

li giorni, e con inuitta ai’cinenza di ſeſſanta, e più anni gia- x

mai gustò altro cibo. che d’herbe, ò delle mela agreste-, che

naturalmente cadeuano‘nel boſco 5 :Se in alcuni giorni delle

feste più principali a e nelle Domeniche per ſolennizare la

loro ſestiuità,mangiaua delle-fàuezò castagne cotte-mè ſen—

.za condimento alcuno: nè giamai bebè vino , mà nella pu

rità dell’acqua corrente del Vicino fiume di Sibari , hoggí

b Il Mazzetti; nella dc; detto Costile, b ſmorzäua‘la- ſua- liete lodando,e benedicen

ſcrittione del Regno di

Napoli lib.2.fòl. 353.

356

do nella ſua' parità il ſuo' puriffi'mo Creatore . ..

Nella piccola-Chieſa-dcl‘ſuo Ramitaggio vnito con ſuoi

diſcepoli,e compagni; tre .hore in ogni giorno ſi giuntaua a I

far’oratione. ciaſchcduna in honore del Padre,del Figlio, e

dello Spirito Santo: “Dalla mezzanotte 'ſin’alla mattina

vſaua di starſcneñ quali continuamente orando inginoc-Ò
~ _ ſi chiome,

0

-ì
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chiono e con inceſſanti lacrime pregauail’nostto Redétoré

~ per‘ la_ ſalute dell’anime- vll poco tempo che concedeua al

’² [Olmo tra ſopra una picCola lettiera dilfieno; dicendo che

Cliristo Signor/noltro, Creatore, Gouernatprem Saluatore

del mondo, naſccr volle nel fieno, öc egli viliflìma,öc inde

gniſsima creatura maggior trofeo delle ſpoglie mondane

hauer non poteua, che morendo nel fieno z e questo ſopra
uanzar'anco i ſuoi. meriti. Ogni giorno vdiua il Saſicroſanto

Sacríficio della Meſſa,che'veniuaà celebrar nel ſuo Orato

rio, dal vicino monasterio delli-Ordine di 'San Benedetto, il

Padre Roberto di Donato monaco di (anta vita, il quale

x vdiua anco la ſua conſeſsionqedei compagnite tre volte la‘

3 ſturm-ma 'll-ſomminiltraua il Sanciſiimo Sacramento del-”ì

xl’Eucharistiaz’n'elli quali tre giorni la faccia di Giouanní 3P

pariua ſopramodo bella,-chiara,e riſplendente. LlſllOl rat

“l ti erano continui à ſegno che taluolca arriuaua al tetto-dels: o

l’Oratorio; Nell’cstaſi parimentc :pei-demi dizsi 'fatta manie

ra li ſenſi a ch’à tutti gl’astanti appariuacome‘mo‘rto : ‘-Mà

15 in quell’atto viueua GiouannLe pratticaua'con Dio, perche

molte volte così eleuato da terra,- egennfleffſhcon l’oechi

verſo il Cielo,c con le mani giunte a‘ rnodo di croce, rende;

ua con chiare voci le douute‘* lodi alla Maestà Diuina’, con

Salmi , 8c Hinni che cantaua ' * ~ ì

36 La fama della ſua ſantità volò per tutta l’italia, 8c il

grande : Veniua ogn'vno à viſita-re il Santo vin-ente , il mi

racolo dell’humiltà,il prodigio dell'astinenza, e lo. ſpecchio

de’ danti Anacoreti . Chi veniuaaſodisfar lacurioſità della

Voce ſparſa della ſua vita eſemplare , a: carità inaudita ,

conî'

corſo delle genti dalli Regni dell’vna, e dell’altra Sicilia-’era `

chi per raccomandarſt nelle ſue tribulationii, echi per ‘il ~

biſogno della ſanità, e tutti ritornauano conſolatizVeniua.

no da lui à ſchiere l’íxìfcrmiic languétifl tutti inſiemc ,cura

ua col ſegno della ſanta Croce; illuminaua ciechi, drizZaua

zoppi-ſanaua l’impiagati,restituiua all’eſſer ſuo parti del cor

po reciſe,e curaua ferite, mortali così del corpo,c0rne dell'af

nima,perſuadédo il pentimëto,ecöfeſsione de’ peccatizRe;

ſuſcitaua morti, delli quali molti ſe ne leggono nell’historie

della ſua vita, ritornati alla luce, 8c alcuni già cadaueri puz

’8 zolenti di più giorni z ° E quelche di pochi fi‘leggc, reſtituì

il ceruello ad vna perſona di lettere, edottrina, che per

- 18-.

c Martina &better-e Dm}

Angelo Primo a nella ſua

*vir-m Bonatio de Prophezñ

tisſui temporir. 8: altri.
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laſcino amore d’vna bella donna impazzito, per liauerla ri;

trouata infedele, forſennato,öc ignudo, ſcordato dell’huma.

nità, viueua frà le belìie , errando per le campagne, e riuolñ_

tanduſl nel fango: mangiaua carne cruda,che con le propriçſi

mani dilacerauſh diuenuto già ſeluaggio, e furioſmqual me—

nato’ atlante di Giouanni legato,con le ſue orationi l’impe

_trò da_ Dio la_ ſanità del corpo.e dell’anima .

Ma la quantità de i miracoli di’Giouanni fa coſa gran;

dere-he stracco li baſic-tori di quel tempo, facendoli diffida

rc di riſerir tutti per punto 5 onde conchiudono che la ſua

vita - fù Vu continuo miracolo , e che ſeguito anco doppo

morte per qualche tempo ;ì e per dirlatutt’inſicmc non 'eſe

ierci -stato çni poteſſe ſcriuernequantità così immenſa“: CO-Î

sì-inaudita moltitudine cOminciando dal principio della {da

FQnUetſioneze ritiramento,~e per tutto, il corſo lunghiilimo

zie-lla ſua vita,-.--x :- › ‘ ñ

ñ 'E ben ſi’Può‘ Conſiderate-ehenumero infinito n’haueſſc

'QPcl'afos Iddio-ponmezzo di qucsto ſuo gran’ſeruo, mentre

PCI. riferito a ehe nel-primoanno cominciò à ſentii-ſcrle vna

gran quantitàwnde als'uni Scrittori vanno ſolamente racor.

dando Alcunimiracoli piùſegnalatí , che fece nell’affolutop

diſpotico comädo ſopra la natura, e ſopra tutti gl’elementi,

come atteitano concordementel’autori , che ſcriuono la

ſua vita, e Bonatio, De Prophet” remparis,con queste pa—

role: Elementi: , crearmi/que‘ omnibus imperiale” , martuqſquÉ

Plim—é: rçfieſcirauír . ` ’ ‘ -

E Per la prima, ſcríuono che nacque v-n figliuolo ſuo

yaſſallo in Castrouillare, ſenza l’organo neceſſario pe'r má-e‘

dat fuora l’eſcrementi del corpo, onde miſeramente li but

taua per la bocca, con hauer viſſuto in questa maniera infeó.

lice ſin’alli ii; anni,e per calamità maggiore, queſto miſero

era nato cieco,zoppo,& gobbo; rmenollo la madre dal ſan—

_to Padrone , il quale ſegnatolo co’l ſegno della Santa Croñ.v

ee:. li restitui immediatamente la vista, raddrizzò i piedi, e_

la’ statura incuruata del corpo , 8c vbidendo la natura alli

_cenni del ſeruo di .Dimaprì tosto’l vaſo dcll'cſcrementi, che

li mancaua ñ, restando allo ſpettacolo stupiti gl'astanti , che

con teneriſsimelacrime ringratiorno la Maestà Diuina,chc.

?9ncede tant’autor-ità,e prerogatiua à ſuoi ſerui .

E Per quanto toccaà gl’elcmenti,miracoli infigni» enon

_ P…l
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più inteſi di lui ſi leggono: (.omädaua ad aprirſi, ò moderì

ſi la ter‘ra,& obbediuazondc taluolta vn poucro villano per

²²` nome Antonio, che non molto lungi dal ſuo Romitaggio‘v

s’affaticaua d'allargare vna grotte, per auualerſenc ad vſo ,E

ze custodia degl’animali, e non auuedendoſi che quel luogo.

non era atto per formarne maggior cavità , ruinò I‘CPCDIÌL'.

namente , ‘restando ſepcllito Antonio, e-coucrto da quel-`

la térra,e rupe caduta, e concorrendo alle strida, e lamenti

del fratelloze figliuoli ch’erano ſeco-,tutti‘li Villani del con

torno,ſ1 erano occupati,procurando d’estrahcrc il cadàuero

dell’opprcſſozmà Giouáni,che in ſpirito l’hauea preuisto, c i

pregato Dio Per [ui, venne parimentc al luogo”: con faccia.

infiammata di ſantompaterno Zelo di caritàdiſſe à- coloro,

che non dubitaffermpcrche Antonio noncra morto, e po

ncndoſi nouamente in 0ratione,comandòalla terra chece

’ lo restituiſſc ſenz’alcuna leſionc, e-cosi maraniglioſamente ~

fi vidde aprirla terra, 6c vſcirne Antonio ſano com’era pri

ma- Questo poi confeſsò- ch’in quell’instante‘ che caddè la‘

’3 rupe , hebbe inſpirationc di racomandarlì à Giouanni, acfì

ciò lo liberaſſe dal pericolo con i ſuoi meriti, e che la terra, `

che copriuala ſua perſona , incontanentc ſi ſostenne per

non opprimerlo . ì , ,

Entraua `Giouanni nelle voragini d’acceſo fuoco ſenza

4 alcuna offeſa , 84 in nome del ſuo Creatore li comandaua;

che ſ1 ſmorzaſſe, &ei-a puntualmente cſſeguitozcome ſuc

cedè in vn grand’inccndio occorſo in tempo d’cstà nel tere‘

rirorio della Città di Roſſano , doue eſſendo Gionanni all’1

dato à viſitarei diſcepoli del Beato Nilo, che con eíëem-Î

`plariſsima vita andavano imitandozc c6 astinenzagrande”:

25 continue orationil’Anacorctid’Egitto , da molto vento

ardétiſsime fiäme acceſe, brucíauano con impetuoſo flrepi-z

;0,e lacrime de gl'astäti tutte l’olíuc,arbo‘ri fruttifcri,e mal

ſarie di quella Città; di che moſſo a compaffione Giouan-f

ni , per il danno irreparabile , che ne stguiua, entrò perſo-3

nalmcnte nel fuoco , c comando à quelvoraciſsimo ele—s

mento , che più oltrc non paſſando ſ1 ſmorzaſſe , 8t all’ifl’

steffo punto vbbidcndo s’cstinſè -. ‘

Dell"acque leggiamo, ch’vn giorno il Fiume Sibari r'apió’

26 do,c violento nel ſuo corſo,portandonc vn miſero che vol-r

le temerariamcnte tragittarlo , mentre_ andaua moltofigon:

O:
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fio , e ſuperbo dell’acque accreſciute dalla pioggia-:he cadi

de , 8c aſſorbito ‘dalla corrente lo mënaua al mare,'quando

Giouanni hauendo viſto quell’huomo,per iügo ſpatio por

tato , 8c annegato dall’acque di que] fiume , li comandò,
che per lſi’obedienza che doueua à Dio , li restitutſse quella

creatura,e prontamente obedìze mutando l’impetuoſo cor

ſo in dietro ritornò al'medeſimo luogo quellìhuomo,doue

i. punto aſſorbito l’haucua . Tanta riuerenza li portò que—

fio medeſimo fiume e che giamai osò di bagnar li piedi di

Giouanni,il quale ordinariamentacome vicino al ſuo ora—

torio,lo paffaua à piedi aſciutti.Nella marina della Città di

- Roſſano , ſi vidde anco Giouanni caminar ſopra il ma

te, come ſopra d’vno stabile pauimëto, perche mentre sta

ua notando vn figliuolo, fùinghiotfito da vn mostruoſo

peſce» 8( eſclamando gl’astanti , edeplorando il caſo miſe

rabile del giouanetto, mentre à punto era gran concorſo

di gente venuta nella festiuità d’vna Lhieſa di Nostra Si- '

gnora , s' inoltrò Giouanni nel maraportato dalla carità , e 29

eonfidenza che teneua in Dio , 8c in ſuo nome ,comandò
alla fiera marina; che li restituiflſie quel figliuolo.ſenza farli

nocumento alcuno , e con prontezza incredibile ritornò

quel mostro di peſci alla ſpiaggia , e vomitò il cadauero del

figliuolo inghiottito, totalmente priuo di vita. S’apparec

chiaua la numeroſa turba de gl’astanti per ritener’il peſce ,

8: ammazzarlo,mà lo prohibi Giouanni, donandoli la vi—

ta in premio dell’obedienza che fece , e riuolro ad opra più

degna ,, reſuſcitò il morto ’figliuolo , con hauer ſoffiato tre

volte nella ſua facciazc Con marauiglia, e ſtupore di tutti lo

ritornò alla vita . `

Ma che diremo dell’aria,doue ſ1 viddero l’Angeliche P04

testa obedicnti à ſuoi cenni-Nel ritorno che fece l’Impera

tore Enrico Sesto daGermaniaJafieconda volta che venne

in Regno , per ridurlo di nuouo alla ſua totale obedienza ,

domandò immediatamente del ſuo parente Giouanni , del _

quale haueua già inteſo la mutatione della vita , e la fama 1

della ſua ſantità, e li venne vn’estremo deſiderio d’andarlo

²7

28

30

à viſitare, come eſſegui , perche andò perſonalmente l'lm— i

peratore à Castrouillare per vedere Giouanni , e per ra- i

comandare alle ſue orationila ſua vita, e ſalute dell’eſſer

gigognentre per Yn morbo epidemi0,e pestiſero moíiuano t ,i i i

i. ol* .
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i’ ſoldati in gran quantità miſeramente nello ſpatio di due,`

ò tre hore - Giunſe l’imperatore Enrico nel Romitaggio di

Giouanni , e ritrouollo che ſi eſerciraua in Zapper vn’horto

congionto all’heremmöc hauendolo visto l’Imperatore così

abietto›öc humiliato, e tanto macilente, e trasformato dalle

3:_ penitenzem mortificationi,che quaſi non lo conoſceua,ab

bracciollo strettamente, e con molte lacrime ditcnerezza li

diſse: Così ti trouo ò mio caro Giouanni mutato da quel—
l’inuitto Ercole della mia militiafìal che humilmente riſpo-ſi i ,

ſe : Dio è quello, che riduce nella vera strada coloro,ehe la

ſmarriſcono - Doppo altri diſcorſi li raccontò l-"Imperatore

3² le calamitàche li ſoprastauano dellipesteſht il pericolo della

ſua perſona, 8c eſſercito,pregädolo à racomädarli al* Signore

c Giouanni ammonendo l‘ lmperatoreà mutar vita,li diſſe ,

che quel castigo Dio mandato haueua per li peccati,e perla

vanità con la qual'elTo Imperatore-preſumeua tanto di ſe

steſſo , e delle ſue forze, ſenza riconoſcere dalui tanti ac

quisti, e vittorie, quando non eglino haueuano combattu-z

33 to, md Dio per effi.. Fece doppo questo il ſant’huomo vna

breue, 8c affettuoſa oratione à S.D.M. e benediſic l’aria,8c

incontanente ceſsò la pelle-,anzi perche l’aria era rubicon

dmtenebroſae corrotta-Noiſe lddio far conoſcere all’1mpeñ`

ratore la grandezza del ſno ſeruo , e l‘efficacia della ſua inó’

terceſsione; perche fè ſuanirç quella tenebroſa caligine , la

quale ſi diuiſe in quattro ’patti dekCiëlo . 6c in tutte appar

uero viſibilmente quattro Angeli , ,che riponeuano le ſpade

inſanguinate ne iſoderi . _ 1 ‘ -

Per questo gran miracolo ſi poſe con la faccia in terra.

l’imperatore, riconoſcendo che quel çastigo l’era ſopraue—

nuto per le ſue colpe , e peccati; cache per interceſfione di

Giouanni otteneua la gratia del perdono . Pianſe per dolo

re , e contritione tre hore continue; alzoffi doppo, e pregò}

Giouanni,che mentr'eglil’haueua dato, e conquistato que-A

sto Regno con l’armi,ce lo difendeſſe con l’orationi›e Gio;

uanni l’aſſecurò che così l’haueria fatto, perſuadcndolià

viuer bene nell’auuenire . Li 'prediſſe con ſuo gran ſenti—

3 5 mento,che ſcordato di queste ammonitioni, hauerebbe con

tutto ciò vſurpato li beni della Chieſa,e che poi l’haueriano,

giouato poco l’orationi; il che ſi vidde con l’eſperienza,

mentre per questa cagione come dicemmo, ſoprauennero

, - ` R, molte

34
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l ,

b Rcgiflrata nel citato li

bro delli 'varianti, (y' epi

flote del quale/ie ſcritto

”ed ’antecedente libropar,

3* "um-43*,

.molte calamità all’lmperatore, öcà i ſuoi deſcendenti .'

Tutte le quali coſe ſi contengono, con altre stupende

-marauiglie nell’accénati libri,che per maggiore proua,e ſo.;

"disfattione ſi (ono fatti quì appreſſo traſcriuerc, e ristäpare.

Mà prima non laicierò di riferire, che in quanto all’andata

dell’imperatore al Romitorio di Giouanni , oltre l’autori

tà di .Schenene di l). Angelo Primo, che lo dicono nei ſe

guenti libri, io ritrouo vn’epistola del mcdeſimo, b ſcritta à

Ferrante Migliareſe, doue dice I che frà vn meſe l’Impera—

tore ſi ſari: degnato d’eſſere perſonalmente in detto litogo,

e all’hora l’haueria racomandato la ſua perſona, e ricordato

li ſuoi ſcruitij- Epiflgla Beat: Iounnir Kalù ad Ferdinandum

Millareſium,<y‘c. Orabo 0mm' efficacia Cwſhrem, qui p0 mm

ſem dzgnaflitur bumillímum [acum ”oflrum ’vi/ere, arqm illi

memorabo eximiaſiruiria tua , (’9' ſpero in Wiſcerièurficntifli
mi Ieſa: guodfacaéimf mperaroris anima: 3 , A
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OVVALDO" SCHENER FRATRIJ

Brittanniça Linguav deſcriptaf ' 7 .j

D EM VM AB AV’ RE LI A'.N.Òz_._ KHERKLEN
Aſd Latina”: Idioma :Malati: . i ‘l i’ . `

“Rm-wu"- _ ñ

AMREL‘IA N vs LKHERKLEN

H E ìo_ D o s l o V-VANPBR

SI P! E)I ,,`\` " .. 1

, N manus occurrit przeterítís annis iib'ellus

linguaBrittanica :ì Martino Schener manu

ſcriptus , in quo habetur ‘vita,gcstaq; cuiuſ—

dam IOANNIS KALA conciuis nostri,

è Ducibus Sueuiae originem trahentis, 8:

Henrico VI. Imperatoriíanguine' coniun-Î

'ai z qui militix exercitium in haeremiticum vcrtens , vitam

duxit aſperrimam . Legi, ae perlegi multoríes ſacinora mi—

rabilia- ldeò çgrèferens inter tempo‘ris' obſcuritates tam'

praeclari hominis aaa iacere, iudicaui non abſonum elle-in

latinum idioma ſcripturam transferre , eam'què posterítati

mandati: ſane iam perfeái, Se dum audiui nouam caradef

ruminueutionem , qua aeternaliter ſcripta viuere poſſunt-Î

zTibi Theodjoſi amiciſsimè meum hune committo laborem;

vt cures opuſculum hoc aeternitati committi- Rogo ,verùmj

ſ1 quid erroris in illo inuenies , cumlinguç latine tuum ſit

  

proptium exercitinm› omnia corrigere , ac emendare diliſi ‘

genterineumbaa 3 pominus ſemper viuat , fitquè tecum

ſcmPexz" Vale.: `…. R 2. IN~

' Ì

\ .
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`, I’N CI P IT a IÎT 'A5 i_

'IO'A" NN] s; K A"Lì'A

AID o pen-r*- G* L-ììo R 1A M— _

. s- - "r/1J” ~

` g" M( a# V D I TE Inſul-e,<9‘ attendite Populi de [ongÈJ

ñ. Qnm bonus Iſrael Densflniìpotestfizccxe man*

. . dum dummundo . Deus e , qui ao alto immi—

i ("fl .262 I ”zitta rfſpt‘cit , (Yalta è longer‘ cognrſcit. .Dnm

, .- ſupktlzit/Îomo, Deus- abillofaçiemſnam azz-orti!,
U* longë filcit aá‘zîllo‘- mstratione‘sſſnas . ſſDnm ambuínmns in

tribulationiéus in medio ;ſlot-um *vinificat nos . Ham" {gnoraf

_Lam veritatemfllatnm Domznmm mandano militi-o Durem eli?

ſeguo@ ;rat ſia-tim nc lonmilfm, rieleflismtlittóe _Affile-tamfirm_

stqnntnsflomfl'ní noflri Ieſn C/;rzstìilnx'wrayvia 'vera, *peritas
veramentis ocnlos tllnflràíoit,iter oflenditſifl‘enebras omnis men-i

dactjſngauit ç Non niſiſolm Den; mixabilia operati”- . Imple

t-e ſhnt ſcriptnr-o ifiius meritati! . Clarnm eſt - At ad illius

maiorem gloriam retro non efl perdendnm , quod operatns efl'

ſemoſuo IOANNI ..K/ÎLA‘ Domino 9 magzstroquè meo , qui

mom‘sſuz termino,mi/2i indigniſsimo diſcipnlo -vit-e ſim cui-sù'

memories mandare cö’mtſitzljxc Frofir’cn: *verba: Serino-quod f;

çimus Martin-ema’ erzt tempumn quo mirabilz's Deuspro noſtra

memoria landnbitnr: ,Eritqnè ſanguinis no/Zrigermenzn fine

&utefarontnm , intercejſìone Beati F10mm Cnndidornm ortnm

habensflnr labores /ÈrtFtnr-e tutt elucidnèit omninc} . Vtſim er—

go mandatis abc’d‘inmxtibigermanefiater Omm-[de, firiemſim

‘uit-ego ornmqnè oleſcriflwvt quod egopauper t'nſh/ítudine col

lis'San ;'Ioannis inter Brutios clk-;gens , acere nequeo, cures (’9‘

s ru, 0L futuram _tanti admirabílís *vis-imemoriam , ne tempori:

olzſcuritns, tam claxorumgeflornm lncem oétenebret . H416C mea

ſcriptaſeruamw cum mt tempuszffi non offit, nomina tantàm

”oflra Èſepnlc/yris eXtrn/aantnr . Sc'ias ergo , quod loannes 3 <9*

Henricus Kalè fiatres,concines›acDomini noflriffiostquam cum

innifíiſsimo _Imperatore Angusta Henrico VI- eis, -vtſc‘is ,con ~

ſhnguinitate coninnffo , Parri-e fines derelinqnere , Lellumqnè in

Italo: dnxere z malore Itali-e parte deniäa, Rçgm’qne‘ Neapoli ~

, tam'
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tam' aliquílèus [Otis ſuèíugntinad Brittíínorum reprimend-or tu-Î

multi” , Regis aduocara preſi-”tia ſhpm regia; militias citi

nnerunt Imperium guèernandí . Diſcedenſque Imperator Ka—

laLri-e regione?” non exigu‘am fidelirati conſhngutneomm Hen—

rici› G* Ioannis commendauit- Strenui, ‘negloríoſijſimi Duce;

milite: ſiéi commíffòr interſe diuidenientwnunquifiiir Henri

' enrſhperioremflnferiorem loanner commlſſ-e regionispartem re

bcernnt , ac obedíenter popular multa temporeguéernarunt . 'At

-eum ſint Kalaèri hommes naturrifiroces,eorumquèprimi Prin—

cipi: Imperia nimir inclinati , Neapolitanorum auxilzo motor

* aliqnor armomm tantra Imperíales Duce: , ae militesperpatm

,li-nnt . -Arma trail-inte: iugnm etſi ſnane Atollo eijcere renta

uernnt- In agro igitnr Bruno-eastramentatí militìa: Impermles

tali impeto innaſerunt, quod etſistrenuèpneliaffi-nr, jerè omnes

mvrtui oecuènere 5 _Inter quo; Ioannem Dominum mmm, cui”:

'veſtigia nunqnam perdidi , ſemianimem post multafacinora ,

luce perpetua digna :ſanguineproprio intriſum cadere malumor

tnumqnd effè indica”; deplorant’ . Talenz iſlam-credens, {effim

te iam *undiquè flrage occurri in [acum , 'Dèi eum latente”: 'ui—

deram , ad bonoratum corpusſhpeliendnm , neſicuti cçteri pa;

ſi”; femmine reflui-er . 0 quùm dolenr illnd agebam officium.

”184?ſirnitutis extreme: Viuentem iſlam 'Ue-rà inuenimn [ufíum,

ac lacrymas in [Miriam mnraui ñ Aperti: oculis ca’lzrm aſpieſiie—

Latmc languida 'voce ad Dominum ſic alloqnentem audmi.0m—

.nipatenr. ae mitiſcime Dem-,qui qnantumnis percantem nungnî

. destrir, ſed in quacumqnè /iora ingemuerit peccator , culparum

eius amplia; non recardaris ,ſi’cnndum immenſhm mtſiricordi-e

tuóe [argitatc’inſnſcipepreces , C9* [acrymas morientisſi’rui tm' : H

Recordare Domine antiquarum miſerationum tuarum, et ne de

ſpicias exrremas deprecationesſemi mi . Deſidero immenſe Rex

exercitmimxvt quemndmodnmſimguínem amiffoſiruitio mun—

a'ani Regis , itapro te benigniſrime Deus , animam exalare[D01:

ſim , (7‘ ſicontingat likerari'àfrzfintipericulo 05 :nam-miſeri:

cordiam , 'votnm facio ex [aac Lora, quod religuum annorum

meorumſimſier tiéi dicammſimaéoñ His diíiis, multoties Foo'

fica rem/it, Ange[um Dei infirma iunenis a 've/Zibus candid!)

induti , in aan il/um eleuandi apparaiffle , 11-86‘ rtlerbapronun

ciando : Sui-ge, (Tambu-la Ioannes, nam masPreces Lem’gmfliób

ma: Dominus exaudiuit, conceditquè deſiderium coi-dis mi, -vt

*veterani ak'tiem nannm induas nomine”: en ui terreno Re 3' .
› a

H‘

I
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ſèrniendo 'vixzsti, Deo ſolo' Regum Regi inppfleruminjerniasin filitnolinemaéoenr , contra (Lemon-er arma _ſPlritnîlía tra

&ans , inter mandi triumfkarores corona .eterna coronaberts in

carlo . Snrrexit inale loarmes , eiuſquè 'vulnera [erbalia flatim

enannernnr , ’vidiquè illum ſanum ñ. quaſimmquam plagatus

fuiffet , nec guttam ſanguinir effudrſſrt , cicatricibus aliquiflus

tantlim in uo corpore apparentiéur', 'vr in illis ,ñ quaſi in aperto

libro , miracnlímagnirudo legeretur , fiſîlti ”zi/oiínrerro‘ganri

’vir Dei‘ rif/fondere. filebat- .Tome ergo dixit miki z [Mou-tim’

fili nímts pro mandano , deincepspro :eterna [aboremusglorin .‘

Tn quem figuutus es loominempeccatorem , `ſegno”-)mem'ten- '

”Majorca-miu expeffare maiora. Fratrem Henrirum tune au—

dinimus militra ſupernemſſe , qutſnperuenientes milita colli

`gere conabatnr . Olmiam illo' fmmur, ſuntquë adinuirem am

plexiPr-egazodio /ir/ntisfnsè alternatimflendo :dixit Henricros:

mortuum te charſſsimefiater existimalflam. &zz—ire‘ cede tam pe#

riculoſa re reddidit zncolnmem .ì nonm’ſiſhlurlDeus, loannes re;

ſpondit , non tamìom ù morte cor-parati ñ, ſed ab cererno .eríPuit

frarrém tnum, -ut ipſi *vinens mundo moi-[ſar,reflítnitquè me ti—

Li, non 'ut i” carnezſedſpirituditer Deo, gm'fons est 'ver-e 'vite,

îungamur in ca’lis . 'Ni/;il enim in mundo tim-abile, :utile-gm’

innenítnr, m' z in Deo, @per Deum omnia bona . Tempus ita.

qu'ë efl ùſhmnoſhrgereme mortePr-euencſſíi interflammas eter

nar continuò moriamur - Dominus , frater , ſit ſhmffier rerum .

H-ec dicens ſicut Sol ”aſſale-”droit “Uzzlrus eius , frarremqnei 05

flupentem derelinquens, extra castra, in collem › ’ut wear-em*

~ - t ~ ~ g ‘

Sanfft Ioanms, fi contnlzt me ſeguente . HZC dixit pro reſi- -

duo mortalis 'bit-e, tabernarulumſizciamns , <9* Fac'em quiz-tom

quàqnrm mü'dona eò'nerſhtt'o negatflmzeniamnn Opus mannum

”oſlrarnm :fix :Li cellula.: ex lapidièus, [igniſquè condzdimns ,

Oratorinmquè parrmm canstruximns adkonorem SanEÎiſsim-e

Trinitarir . Mecum , (9‘417' quatuorſub tanto magrfirb ’vitam

Domino dirai-e mnerunt: loi fuernnt Honoratus Spinglr ex

Tlyeutonicoi Bonifizco’nr Efladíus, ac Ioannes de C‘eſhrexy‘ An

tonio” Bruno” . Relinquenrer loaLirurſecnlarer, 'uſio monaclzo

rum, 've/Zio us ex [ani: rnflicir conditi; induebamur omne:. Ipſe

euerà continuel nudi: Per-{ibm incedeáat. [ambo/quei durijflmo, ac'

pungenti cilicio tinge-Lat. Cièorpaſquales omnino (gatturiſuo

Fro/rifluit, nobisſolummodà ter in [rendomada i/[or concedendo -

Iciunio continuo/Z7’ off/Leben, refiëîzonem mnnim ſeme!in olio

arez

.,bh
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amy/*im: a5 /JerLiJ-,frufiléuſque ab aréoribm cade-”tibur- inſjl1

uî . Dominicis 'vero dieéus › all'eluíózffaud ſcstiéus exPrincipa

lioriéusfaéas , 'vel castaneas coéÎar a omni condimmroſhélato a

comcdereſhleéar- V”mm nie-queI bibcéat, ſed. aqua: ’vicini flu

mz’nz’s [iéanr , in illaramlourirate puriſrz’mm carum canditorsm

[audaéat . Et ego qui lauttſizmas creaarſirar recokéamquomo

do in tanta aéstinmtia durare poffZ-t, admíraflarſorpus de/íczjs

aſſuè‘tum, defoſirir morbídífiimismdummtís quiièus continuò

**L’icéatur , 'Onde iulm aſffierrímum , rſiùfliczímguë ſustinmdi ae— '

qutſiwffèt, oèstùpeéam . Omnia de ca-/oJta credemlum cst- In#

tfr ”05 diuiſit officia . Me calmi Eccleſia; destinauir . Bonifa

‘io l’ortulum ſolare commzſitz alijſquëper 'vicina [oca elecmoſy-ſi

”M querercpro 'uiéfu quoridiano curam dedit- Tres bora: pro

gualiéer alle, rnatutinam , mediurnam, @firotinam , extra no~

&ur-na: oratiom’r aſſignauit, in honorem Patris, Filzj, <9* Spiri#

tu: Sanéîi, mè?” 'verb è media noëì‘e 'vſiluë ad mune Prc-ces D0

mino,<7*‘grati-1mm aëì‘ioner emittere vſurerat. ipſe 'vero quaſi

continuògenuflexarpro am'maramſh/ute, zac-7m inca/ſanti—

&us Redemptorcm b-um‘anìgeneris Precaflamr- Rari/ſima: ſom-l ,

”um›capiebat,t’y*strarum in quo cubaèat , ”il almd mſifwnum

erat; diceLatquci nobis : Clariflm Dominus ”mn-oli , totiuſilue`

Creator, Gaber-natancjy* Reéſiior in famo naſci tUolùit, (Vega 'vi

liflìmmcg‘indzgna creatura inferno non mariarîSwpëſx‘oizſirfla-i

gallatiomous afflfgeóatfltaur multoricsſanguimm eius per riuu.

lo: carrera "Vidi , ferrea catena ad hoc , carduliſquë acaristtmis

ſcruientiém . Ter in /aeódomada ſacro/anffum Carpa: Domini*

camper Mîflus'P-ROLErti de Donato Ordini: Sanffi Bene/tiff!"

gm' 'unaquaqae die SanEium Miſſóe Sacrificiam m. ”ostro 0ra~

torio celebrabatmoflraſquè audtebat confrſrianes» tapis-Lat'.Qui

Lus diebusfaciem ſuam òqaàmfulgialam ,filet-demenza” ”iz

dcèamu: . Raffina: continuò -videbatur-,ac' cſiaticus, ſenſa: om

”es amíttebatataut qua/Z mortuus oculis malrorum, qui ‘ad tale

`ſprfiacm’um evidenzia”: occarreèant,apparererlmma illum plu—

rier eleuatum acerra , flame”: , melgenafle'xam , oculoſauè aol

cwlum ”fluente-”Mc manu: iunffar tenente-m vidimus, lande]

qué Domino [ardente-m, Pſhlmor, ac Lymnos canentem audizi

mm- In noffe ”aríuiratis Domini anni MCC. [mer rverba, dum

denaro: qua/ì rat-'fam Oratorzj ”angel-at , dixzſſè aadiui : Me

dia noíle Domine ”aſci dignams es , lumen', pacemque‘ humano

gene-rifercm, O‘ ingramr [707710ſpina”, O* clauospeccatizrum

l" i
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tibipmbet in [831m: . Idee Domine iacnla prepara; Î Draconer

ad eum lanianclnm,z`gnem ad cambiar-renda?” mim’s? Iamſii ei-`

nomine: , iam cadi: ira ſeuzjflma , [KH, [om infe/ix homo - At -ò

miti/finte’ [eſa recordare miſerationum tuarum- Parte Domi

ne, parcepojmlo tuo, quc'mſangnine redemiflimon ſit manopro

illopaſsio , @flagello tua . Illumina ocnlospeceatorum, ne amó

[ms oéalormiant` in morte - Clementiañ Domine, clementia . Iam

miſeria: efl Dominus - Vnale collzgebam, quod Dominum fla

gello mundo relaxare 'videflatfly‘ Preciémſnis retinebae ñ

-Poſlquîm 'vero Henricus imperator bella Brittannornm com

poſuie; anditi: in Regno Neapolitana, precipuë in Kalabria

mutationibus, Italiano redije, noci fuit in tertio anno lhfì‘t’Mi*

tic-e exit-e Ioannir , (3* omnia_Ãlbſita pote/?ate reduxit, 'Neapo

lím , Caietamguë pracijmè ſuèiugans - Cnmqud interrogaffet

de Ioannisſm' conſhngnineifirmna , auditisſim 'vitae muraria

ne, famaqnèſanffitatis einmum miſitarepropoſnit. Qccaſionem

forrexit eum wſitandipernicioſiffima pestis inter. jnas militias

exorta: morieèant enim quotidie mzliies inſirmitate duarnm,'vc’l

trium [nomi-um. Enolaun zoleò Imperator ad Ioannem , innenit

que illnm [{gonegleéas enertrre › _difialceatumſhçſoindntnm ,;

corda Pracinffum, capii!” , Larflaquë lunga coopertum , neque'

eum eognonzſſet , ſi diéînm il/i non fui/ſia* illnm eſſe Ioannem.`

Regiumfvnltnm "viſi Ioanne lacrjmls made’ſhcíenr Henrieus,

eum amplexm efl dieens: SlC te Ioannes inno-nio, ne‘im mutamm

ab illo Hercnle milita 77184?? Humili/mui re pondit [cannes:

Deus ef) , qui due:: inuio: in 'via v. Damnum a feſsíma [ne

exercitoſuo canſatnm deinde expoſiiit Imperator , preeatnſqnd

ejZ illnm, ’Utpròſhluteſuwum rogarer Dominnm . Propterpee

carameſpondit Ioannes;.-veninntpestes,ſiznze5, ac bella trucnlen

ta,- Vane‘ de te Imperatorlor-eſnmebas pro tantis, tantiſgne‘ ‘w'

&orijh nec eogztabas Denmpngn‘are i non nos pro nobis. 111ifili

debetnr lau: -uerazboe baufflaczfliwcee‘ ergo quomoda Den: mi—

ſerationnm, querir reminí centiam tuam; Exereito tuo peflem

mzstr, lo: eognoſeas in inflame' poſſì- mm ad ”ibilum reddere .

Connertere igiene* ad Domina”: Denm tuum,c9*_/al_na erit dein

Éepy militia ma z Imc Ioannes dicebarfirenoflc lucidi/.timo 'vul

tmfivlenolorqnè manare 'videbatnr ab ocnltsſuis . Era! tune adr

caligine qnadam rubra coopertmſignnm eius corruptionis. Ide}

Joanne: bem-dixit aèri dice”: : Domine Dem Sabaotn , Domine

Den-T merchant?? Lenedicere dignare aerem , 'Ut 0mm' de;

;zo/[ra
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p oſita lue nullum inferat malum militilur :ui: Jv qui in maloÎz

rum punitionem pugnant, ſed/it illir, omniénſfuë ſaluta

ris . Vicit Leo de mln Iuda , radix Dauid - Willis diff”;

itn'dimus cali‘ginem illam euane/Eere, quantuorquè Angel” in

Ilnatnor mundi partes enſes igneas in *vagina: mittere . Sta

-tim Imperator- recidit _ſuper terram , lacrimatnſquè est per

tres in'tegras Lora: occubens. Surgenſquè inde dixit Ioanni t

Raga te Pater › 'Ut mei 5ſemper records-ris in tuis orationiLus-ſi‘

Ego ſemper tecum ero corde pra/em, reſpondit ille 5 Do

minus 'Der-5 meas indigntfiimas Prec-es exaudiat . Deinde ro.; '

gauit Imperatorem pro Henrico Kalii eius fiat”, (“Tfr-eci':

Puo Petijt Permiſiionem inueflimdi eum dominio caflrorum

per Ioannem conceſsione ImPeriali foſſefforum› que

omnia flatim affdfuerunt › liberècluè Henrico fratri tradi

tum fuit- illornm peculiare dominium - Dtsteſsit Imperator

poſiîuam Ioannes dixerat illi -, Si mutabitur cortuum, in

maiores triflulationes eris , ſciri enim , quod poſi aliorum

oppreſſionem opprimimur , z’fl* nas. .Eccleſia Roman-o Lo

na qu-eres , ‘vanum ideò erit tune Pro te Dominum rogare(fl‘ ſic occurrit 'ut dixit ,’ nam poſt aliquod tempus Impe-j

ratoris triluilatio fuit magna .‘ _Fama ſhnöhtaris eiusPer to#

tum euolauit, 'vèiqud Sanffi Anaclyoretz *veluti miraculum

'unrluam auditum , -uitam , ac gejia komines enarralantä

Ware è remotis Partilms *vtriuſquè Regni bominum turba: ,

ac mulierum ad 'videndum ſimffitatis fleculum,ei commendandum inuitabat . Multi tribulatianes mentis;

(9* cat-Fori: cum eo confirentes elucidati, conſhlatiguà ”ner

teLantur . Infirmi coram ipſizſimitatem perfiffamr ac roba-`

res acquiſiuere. .Claudi , ac taciquotidie imc-i, cruríum-`

quà 'uirerî, `fiala/igm Crucisper eum oculis; membri/quei defi-È

cientilus fafio adepti ſunt : . Inter guai Fortunatus de Bruá

`no ”offri-Antony’ conſanguineus, qui dum equitaret collapſe

equo crnremì, ‘ératlaiumque' inf-’años, medicorum imperitia re

tortos babebat , itaut nullatenus eis "Uti PoffZ-btantumquë am—

bulaz’zat fui-cellafum adiutorñio , ’aduë'lus -cor‘am' loanne dixit

ei 5 Apart'filiFerrata tua , 'za-:rà contritus Sacerdoti, (9* da—

lvit Deus' ſhnitatem , quamperdidifli z propter enimportata

'veniunt adueiſa . HocfaEZo à-Fortunato, meri in bocfortn

”atusſiznimem CorPOÌ’ÌFyÙ‘Ml-Mef olztinnit , ”amd-ina?”` rl:

S "‘_3
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linquensflc [valium: Sanffi Benediäi ”epic-”nati 'vitam .mró

nam-elapſh anno, *vc Poter noster teflatus e/Z ,~ nobis morta

[em finiens euolauit -` `

* Nec raceam hic Paul/ina Cannarello filium Iacolü' cri-cum,

goèum, cla’udum, bracnia retorta liabentem,` priuatum 'via

naturali ad excremenra eijcienda, eaper os immittcntem › inte—

gram ſanitatem, .ſila benediffione a Patre nostro [pulita rçcg.

rif/?

Et Riccardus Manfiaclus 'vir magna expeäationispropter

doti-Tritium quam pofficicbar ,omnibus propter exímíam cor

porisformamaolm irabilir . cadens in fiueam laſciata, amore

muliercul-e captus , -ea infiolele iuucnra , in flirltitiam inci

dit. Nuda: idea per platea: incedebat quaſiſcmper 'vocife

randa: Carnes ferarum, qua: manibus delanialar, non c0—

&as comode-Lat: Nudoſiilo ;ace-Lat ,~ vluto ſia wolutalar: Ho

minum commercium fuga-Lat? ſyluaſquë colebat, quarepie—

.` ‘totem ſolo affine-&z; omniéus ìnſinualac . V”de commoti ali-y

qui conſhnguinei, cantine/quei ſizilvicum capientesfirmaſan

&itatis Ioannir rvocati,coram- rpſi) duxerunt illum. Fleuit eum

*uiolens Ioannes, ac adstanriéus ſm 'verba pronunciauit. Di

ſcae numana-condicio ì: Ecce quomodo bominum errac intelle

&us : Caduczſhi'mis pulckritudinis floribus obleëiatus Ric

cardus nofler,~ totam , quam lalorrlus acquiſiuerar ſh ien

ziam cia-Perde”: a cum brutis connumerari potefl. Acc-?dat

hunt munolana *virtus : eum pri/lino rcdolat bomtni ñ Domini

filìm nomen p'otefl a renali-is. ,1; quibus oÉ/i‘uratur, eripere
creatura”: ſuaſim. I{ſus Cbristus eum benedica!, ſicut, Vega

”digiti/Lima» dc_ fili/:cima creatura , eiusnomine écnedico z

O* line diít’o Riccardi frontem ſigno redemptionis nostra ſi~

gnauit', (9*,ò`mir\abilis Deus, /Zamn furia/'ur’ manſuetus eua

die , oculos non minus corporis-,aqu’am annua-operai” <9*

come”: miſeria”: ,in qua iacebae rlacrymas effimdens Deofle

aci-s geniflur grafia: agli, .e’y‘ miriade: Pacfirnostri dia lingua

laxauiilialenar. ”` r ... ñ -

Nec minusfldmixabile exiſiimo-fà quoduf-ecir in per/ò—

”am cuiuſdam Flauij ele Rorroniswflonſencini",-gui dum

”zz/trai”. pro noflro, Imperatore. ,v tranſiens 'profe‘ nostrum

cwnolium , "videps-«iuxca 'Uiam riuucnem ſpicas col/igm*

tem a _è laſèiuicnte ſpirit” inflamnatus‘, aquum ,quem

P"
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Premebat relinquens , ad iſlam duffus ,floremſu-e *virginítatiS'

corpore conabatu r5 occur-ri: tune rusticorum turba , qui ab impe

tu milztisſi’ruauerunt Puellam , nibilillius minaspertzmcſcen—

tes, qui deluſa;` nel -viam reolt'ens , dum equum aſcendere inten

debat, quafi animal rationalítatem baberet , Pedes aduerſus doñ'

minum, qui tam grandeſce/us perpetrauerarflrertens calces tam

impetuoſo: inſuopefiore deditfluooi eum in terra iaeentemflua

ſi mortuum,fugiens dereliquit- Viderat inſhiriru omnia Ioannes

dum oraret, 'onde relinquens orationem,pedes ad morientem di#

rexit, eo in tali flatu inuento: Fili, dixit- , ”index Dominus ecce

quomodo peccatum ruumpunire incipit 5 ~ Pur-[la castitatem ’vio

lare renrafli, iu: manſuetudinis , C7‘ obeoíz‘entia equus »violauz't

tibi; Dominus -Ùerò non 'vult mortem peccatori: , jurge, :’9‘ ’ua

de in Pace , c9* recognoſce a diuína clementiaſiz/utem carPOris ,’

quam tibi reſtituit , "Ut anima 'vitam cures 5 fçeitquè bar dice-ns

ſignum Crucis infeäore Flauíj, qui flatimſiznusſitrrexit , (’9‘

Deogratias agensmoramnobis"uouitstmloer ca è'uiä‘urum , [oo-Q

”eſtate-mune‘ paellarum deíneepsſrz olefinſurum, pedisſolue‘wr

tms ad cwnobium P.P. Sanä'i Bene-diff: omnia Peccato: ſua con-3‘

feffusefl Sacerdoti, 'vixirque' znpoflerum ſicut r:iam-rat ñ

Multa alia per Ioannem opcratus est'Dominus, ſcollo-ec

tantum praclariora ſufficiat enurrare. Non taceam 'vero‘ fiore

bumilz'tatis -virtutmt . Vilzfiíma enim exer‘citia pro ſuo‘r‘um

contubernalium commoolo ffilc‘iebat, ſemperguè loabebat in ore :~Depoſuitpotentes deje-de , (’y* exaltauít bumi/e: . Quanta fm'o l i

‘eius reuerenria erge! Sacerdores , non ejZ facilel dcstribendum;

flat/Tm ac enim illos -videbat, gonufr’eäens eorum Sacramen— ,

tum colebat; Vem't ergo 'vna die ad eum wiſitandum Abba;

Florenſis Ioaebz’nus , quem dum "viciít a quaſi adorans **Uenera—

tus oſi ,postguam multa inter eos diſcurſa , euem't quod guida”:

iuuem’s retulít nobis in aree 'vicina effèbominem morientem, qui

ìncon ſſus è mundo diſeedebat , uudiuí ,~ ('9‘ ad i111': enuncia”—

olum periculum morientis .occurriz At antequam loguerer, ’vidi

Ioannis ſizciem cö'turbatamflc mwflitiam monstrantemyvidenſ

quei Ioacbinus idem, :zu-e dixit 'uultus ruiſerenitatem euertunt

Eamus , reſpond” ille , eamus Pater Abba: aſti erijîiendam ani—

ìnam iuuenis morientis apoteflate tenebrarum , Opodo-s 'ver—

ſus cocam direxir . Perumerunt ergo dei [acum, -vbz iacebat infe—

lzx ſine adiatorioz ideà dixit Ioannes: Oremuspro eo Domino

Sg: Iefio

)
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Ieſu Cari/Z0 › flexéſquè genio”: aliananrulum oranerunr ,

rverrens ſe deindd [cannes ad ÃÉÉatcm , Lem-dic eum Venom*

bili: Abba:. Neqnaquam reſpondit Alzéas, *Ubi enim major est,

cedat minor . Tnnc loanner , non licer lflominemſhn‘guinarium ,

cy* pernicioſifflmum peccatori-m praſerri puri/fiano Domini Sa

cerdoti . Tuum est Pater anäorirare gna inſignitns es , Do

minicam benediäionem pun-re mfſivro morienti . Laciy

mar , /Îrec dice-nr, effumiebat a /flumilianr -vultumſimm 'uſque'

tangeret terram . *3 una cernens Abba: infirmo benedicríionem in

nomine Dominipraéuir , fiatimque‘ homo ille aperrisoculis cla

ra, altaque 'voce/071mm: ejZ . 0 quam Domino, dicens, accepta

ſunt opera tua Ioanne5,quiſimplici orationc animam meä’pecca

tz: plana?” cripta ab ore LeoniszCQ‘ deFÎ-ofnndo lam: inconfeſfl”

iam morieèar , infirníque gelaennu me drum-are expeëî'alzar .

Non 630,1%' mi,reſp0ndm5 Joann” ainstd Parer Abba; Domi

-nnm pro tuaſalute rogauit; ipſe *vc-[ari Deiſacerdo: lyaberpo- _

teflfltem damones eficiefidi: Altiſiímo cigogratiasage , qui/er—

uisſieis tanram , tale-”17ml conce‘dir auëìoriratem . Post h-ec ille

amis › Ù‘ſine maloſari-exit, acfei- rotam regionem, cy* 'Ultra

gna/{ruba miraculum cecinit .

_Po haec non minori: argumentiſhm ea , grz-e loannes mira

Liliterficir . @adam erenim /mremira , cui”; ncmen Fra Lane:.

flare ſiſenrío dana'um t’fl . tranſienrpcr medium Flumen Sjba—

fl'm , mmie *anali: turgidnmpropter aguarum copiam layemalir

pluuianafl illarum imperi; rapturfmnguod cur'denr loamm diui

”a Prouidenria ad rzPai-fi'uuij duff”; ,jaff‘o Crucis ſigno , aan-e

. motnm ſisterefz’cit,dimſitqucifluoſicum rationali creamra [eque

retur:Propter obedíentiamquam omnia creata deéentfaffori e0—

mm, atque Gubernatori, Sjóarisfra‘re'r , rc‘dde mini (‘rcaturam

Domini nostri Irfie Clarzstiſiwgaine redempram 5 /Zatim [71"; di

Bis, luremira, 7m' erat quaſi Morini”, are-nam aſcendir -viriáur

rabnflifiimimauamqnèqnam Liber-42,12” or emifitffimuſèudfir

&a; eflgratías Ioanniſereni; diſcedir, postqua'm aliqua occulta,

gia-e in corde retineLarpeccata, fm* o‘: Ioannis audiuit, maxima

eum rzvralzenſione , <9* monitione d‘e 'vita mutanda in’ "filius, ſi

nollct per manu: Dei 'vir-enti: cafligariiz- ſicnt'ia‘m gustare inci

Perdt- ì

Fui! Etídm C9* guida”; ÃflMnins-de Luc/1 z qui dum cancr

,nam ampliorem reddere conabamr [{gone, a/nfiue‘ inflrnmenrir,

‘ -› car/en;
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Mole”; t erra éparteſitperioreflotum coòperuit illum, ita” àſi‘iì

7 frfll‘rezc'fi‘filtjs, quificum illie eran!, inter morena.: connumera

ru: eſt, ideòflebanc amare', <5* *vlulatu a P. [oanne audi’ to: pro ñ

}zè enim no/Zrum ceenobium erantz ad eo: acceditmudienſquëſhr

tunam mi/èlli,qu1ſz`roptus èſpíritn, pro eo Dominum depreca

tus eſiz quare ex fi finealiutorio numana 'vidimm Antonium

deſiebterraſanum, Oincolumem exire —

Dum 'una die Roſianum nstiuo tempore Peteret › midimu: in

gentemflammam aliqua predice, ac agro: confitmere, multaſqnc‘

ſpeffantes pro damno lacrfmasfunolere.: quare mffiricordid ma*

tuo Ioannes Dominum rogauitpro ignis extinffione › id“) (ha'1*"

_tam arolore inf/animata; per medium ignem tranſíjta ſuoîuè

'tran/{tu flamma cucine/cche , ſicut tata ſine illiun neque‘ mini-v

ma leſione euanuit . Alzſconditſe ſubito in nemore 'vicino fu—

gienr-illos celano: , qui eum querebant \ -vt quaſi diumum “da'

rarenc : Scmper enim operaſua occultare conabatur, ’Ut manda-È

”or plauſus 'ueluti mortifiros fugeret;

Nonſemeletiam *unlimus illumperfluminaſicco Fede träi

fire; necnon 'una "uíce ſjiefîam’ilius multi: ſuper *tenda: ”MNT

deambulare 'ui/*us eſt‘ , -vt marinamfiram ad liEZus dum-et, pro

restituenclo puero , qui dum nataret al; illa captusfuerab duce

Laturquè in altum . A4irum,ſuper aqua: currem iuſíìt PiſC’e'W

puerü’ terre reflitueretflt illa obediensfçcit-Qçerebant adflantes

pifiem in líffore retinere, <9* uccidere a a! PM?" ’WW’ dm“: .ſi

v nobis nostrum reddidit,.ſinamus eum 'viuere, reuerſus efì itaque

piſa': ad :fl-ram ſuam . Mortuos omnínà quatuor reuocauit ad

'dimm . Sylueflriusfilius Fiauij de Cicala Siculi} qui ſum P44

tre Kalalzriem cole-Lat , morteimprouiſaprope collem nostne loa

Litarionis in terram ceciclit: quaerebant ideoſocij duo eiurjepul

turam dare cadauero , Fostquam mnltís remeclijs ad ‘vitam r8

uocare tantauerum‘, *venerunt ergo ad n05" quare ‘ii-"i' ad ‘05

loannes, eamus ad mortuum tieflrumfiltflffifiéſſi‘ah’ eum

Dominuc propter Patris ſui ergapauperer pietatem i aſſe 1mm

itaqucl ad [acum, ”Ligenuflexus Clori/Zi firmi-i lîC’FÎWÌ-i Pro ‘o

ragauit Altifiimumzper manus inde iuuenem capiensJn nomine

Domini dixit , Silueflrifiliſurge , U* ambula . Surrexit , O*

ambulanze . .

Filiolum cuiuſdam Liui-e , ao ipſe noEíe oppreſſum in leëlo ,

ſigno tantum Crucis infionte àſhmno perpetuo excitauitfran

ciſcum de Aſcanio › qui alt arbore collapſut 'vitamperoliclerat,

i ma’…
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manuducens Ioannes @iuum rvxori reddio’it. Vincentium de Bo

no aflumine raptus, C9* ad liéius eXtinHus , donatusper orario

nem Domznitam aſoànm ſupra cadauer recitatam , ’vidJMX-î

rw'tam acquirere , quamperdiderat . '

Baeulo tangens eguum cuiuſdam pauperismortnum,ſanum

Dominoplangenti restituit . '

Non defuit illi ſſiiritus prof/?eticns , ſir-edixit enim multa

multis' , quae clan:i expertiſumus eueniſſe- Hic* ergo aliqua refe

ram , Tranſièat itaqui quidam nobilis Conſhntinus .Martha-us

Bernaudus nomine , Mdenſque‘noflram Eccleſiunculam ›' it”

relinquens , ingreſſus Sanëiiſsimam adorauit Trinitatem. Sur

gens postea aliquantulum moratus e cum loanne laquens: *ve

niaquejiostea Petita, ad ſuum iter reueiſſus cſi: alíQuOS170]?" du}

efiistolam Ioanni cum alíguièus munuſculispro -viéſiln [mmm

miſit,ſe,ſieamqueifimiliam orationiéus ſuis commendauit.Re—

ſpondit Petter, gratias agens eizſcribensseypracipui imc Verba:

adnuc , @triginta dies , (“9* anima tua': fili/‘quà maioris 'tuiad

reddendam rationem Creatoriſammo euolaèunt , diſpone domni

tua’ , ac magis anima tua ñ .Audiuimus inde , ita -vt [Ir-edixerah

eueniffì' . ñ

Videns iuuenem queindam dixit noèis , crasille morietur , ae

anima/ua aterne‘ cruciabitur, inflexibilís natura' enim estz ”ox

itaquèstquens media erat, c’fl* audiuimusſhper teäum noſtri tee

”obij ſtrepitus nimisfortcs, dioceſani norrièiles dicentium: ’No-`

fler est, noster eflflfl nomen miſeri iuuenis pronunciaéant…%a

re cognouimusfficut dixerat mortuum eſſe, damonéſqne‘ ad infe—

ros eius animain ducere . .

Talem *vitamfiofl eius *Uocatíonem duxit noſier Ioannes,omñ

nium, Anacnoretarum aſiierum -viuendi modum, *vt ita dita”;

ſieperîsj’aliaîuèfiierunt al anno 1 19 ”uſque ad annäizs 5:
ſuccefliuèfaéſit’a. Postquam *veri 8 8.annumſua a’iatis exfleuit,

nem mortali "uit-e dedit, "Ut eterna”: inciperet -vitam .

;Ad extremum 'verb , ſicut nobis iampradixerat diem, cum

Perueniſſet', bat 'Ue-ila me ſcrilere, (9* eustodireimandauit. In

tempore , .quo me ‘videLit ruiſus Apollo , ſplendestet title/Ze

.ſydw , flans in'montiéus ſanä‘is, quorum piangi-e inſide/ia

giraffabuntfulmina , euincet tamen armiger Iouis, tutalaitquè

Ioni-as, C9* Eccleſia exterminium in maius rolurfirmalitur. Di-'

xit › UFO/ieri , Postauam Martine, stella declinabít è monti

Î .5; 501 “affarebit totum illuminans Oréem , ”olii-aqui terre-a

ali—
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aliquantulum luceſcerefaciet, donec Solis ſolium tenens Leo ru
gitu nominibus nostris implebit orbemſi . Hacpoflguam diari: ,

oculos cleuauit ad coelum, manibuſquëſupra peíkus ad moda”;

Crucis compoſitis , Pſiilmum Mi/erere mei Deus inc-epir dice”

magna lacrymarum eff'uſionmumque` aci 'verficulum,Ne proij—

cias me afim‘e tua,(9*ſpirztum ſanílum tuum ne aufera; à me a

peruemſſet. oculos claudens animam Deo reddidic, [Zarimque‘

odoremſuduifiimum 2- corporeſuo guſiauimus exalare , qui per

ſexaginta circiter paſſus ab omnibus oolorabatur . Foueam propè

altarenoflri Oratorijf-ecimus, corpuſque’ ibi compoſhimus. No

men, rpitomequè ua vite, in carta quam mirabilíter inuiſibilis

manus ”zz/riporrexit, ſcripſi, acquèſiibfiripſi,illamquë ſub ca-'ì

pite ſuo in plumbeapalluld incluſitm 0b futuram memoria”:

depoſitaui . Eius postquam gente: mortem audiuere ~, turma
;im -venerunt ad eius ſi'viſindí corpus , ſeolſi-pulto inuento, non

ceffabanr [acrjmis'rigare terram , qua tegebaturſi 'Nonnulli

infirmi ſhlutem acceſſu aol eiusſepulcbrum acquiſiuere . Vuo

què noffium 'verb , quibus propé illum orabam , ſicuri *viuu’s gſ—

fit, a paruit mibi, dixitquë . Nunc ceſſabunt opera mea, donec

ſapiens tali: occurret curanr clara liabcrÌMerîtas-fipulta;lucebit
què 'umbrarum noëſiiurnarum argentum . Ita *vicit mundum,`

qui mandi ſubiacebatimperio .- ,\` -

Ovualolefiarer bac omnia qua ſÈripſi me ’violiffì- , ac audi 3

fuiffèſerua, *vr te rogaui- Scribam poflea que dum militi-e mun

dame Heros erat flcinorafi-citJnter-ea biec mirabilia perlegens,

ſizmzrasſhnéîitatzsſequere , nam 'viaſhlutis non in mundo, ſed

per aſpera mundi inuenitur . Vale . Laus Parri, Ù‘Filio,

Spiritui Sanéio, tres Perfinas, ac 'vnus Deus z

rrnrs..

_Datum Tifçi;A`nn`5 MCCCCLxxnçypua Demetríum i
‘w ſiſiſiſſſſ de Kakon‘çrz `

\

«VlTAS



344‘ LlBRO SECONDO.;

vrTA, GESTAQVÈ… i

BEATI -IOANNIS KALA.

Deſcripta, ’

A D; ANGELO PRIMO CISTERClENSI

' Ad Patrem Faustum Eremitam.

`~

  

- Fflagimflia/ſiduis rogationr'bur, 'vr vitam,ge

"- l ſtagne‘ B. Ioannir Kalè conciuis nostri tibi de—

.. ſcrtborem; non expeó't'es 'vero -veteris bomim's

magnolia facinora oxaudire , preliorum _in

. . u quam martin/tum triumpboo , C9* tot millium

m/orum bostíum adoriar, @praclaros triumpbosfluos Mundu

na quidemfama centujzlt'cí lingua numquam ſilñbir, ſed ;ter—

no carmine celebrisfoflerítati demandabit . Anno tgitur mun

danaſhlutis M- C. XC. I. inuiätſsimus Imperator nofler Hen

ricus Sextus deuiffis 'Utriuſquè Sicilia Regnis, flatim ad Pa

tria”: ditionem aufugit,partentis culestibus terri'tus,c9* dim [ue

bit: 'ubiquel craffante, ,reliquit Kalabriu cuſlodiam B. Ioannt’

Kalr‘o i cui erat affinitate iunctuuHenrjco [lrenuo Duci eius fra

tri , ‘and eum alzi/'s Neapolitanis eleít'is ,CV fidelibus Ducibus .

Verùm entmuerò mix Auſhni-e finibus abuſh Imperatore re

litti! `, Populi omnes ad primi ñ Regis' deuotionem redeuntes

'Imperia/ibn: militibus obflttere,(`9*}7roditione in [Calabria faíla,

ñ B. Ioannisflrope' agrum Brunum militer omnes trucidatifuere,

ſieperstitefugienteHenrico eiusflatre,zpſh autem inter mortuo:

emianimi, trtffilitiqud *vulnere confixo reliflo, quipofl boram in

[e mer/ia, c9* instans morti: animaduertens, ilicet ad Deum

exercituum ”lente , animoquei 'vere' contritus recurrit, (9* 1a”)

mis obortis, strenuum 'vu/tum irrtgans , bat* ’verba/een”: di

xiſſ? :Bflatur eius contubernalis Martinus Scbener, -vt ſepd ab

ipſe! Beato audiuerat , aiebat inquam: Omnipotens mirtſsime

i Deus, qui quantumuíspeccantem numquam defirisſſed tn qua

cumque bora ingemuerít cul/tarum eius amjſſrlius non recorda

‘ ris , ſuſcípeſieundum immenſam mrſiricordía tu-e largitatern

prete-LU* lacrymas morientisſerui mi, recordare dulciſvime Do

mine Iefio antzquarum miſerationum tuarum a C9‘ ”e dei/PCM!

extremas deprecationes creatura ttt-cf Deſidero deſiderio im

menfi

 

  

  

 



PARTE-SECONDA. 145~

men/i) Rex exercituum , ’L't quemadmadumſimguinem, 'vitam—

fue amiä‘o mundani Regis-grazia , ira animam exnalarepro te

bmlá’mfii’m Dm‘ ma!! a U' ſi ”ii/n continget liéerari apra

ſmti diſcrimine alpiflfimam tuampietarem , 'vouco ex bue/flora - ~

quod annorum meorum reſicluum tiéi ſemper ficratum eri: ñ

Vix prudiè'la 'verëa in mlunratisplenitudine Duxmorièun

dwſfcumexpleuerat › C9‘ calcſte iuÉar ”iframes noèſilír caligi—

gine: expulit, 'violitfuei iuuenem amici—l'un: albi: -vestíÉm a 7515

deXtera eum ele’uîuit,dixitqueiflurgeloannerz Deus enim exau

di'zez’tprecer tue”, triluitque’- cordis rui oleſiderium, "Ut ’Ueteri 120—

mine alia-Ela, nouum inolua: nominem, guiquè mundano Regi

ſeruzsti , Deo Regum Regi in Foſlerum dgſieruias,ſicedens

inſirlituclinem , wlzſpiritualia in demone: arma conuertas , 'v

‘viriliter dimicanr, (eterna effulgear corona in carlo; atquè bis dit "

&i; al Angelo Dei , 'vulnera morientir confeflim diſparuerunt ,

‘ reliëiir dumraxat ob miraculi testimonium cicatricelur triéus ,'

(9‘ inutſibili manu dui-las inuenit flatim frarrem eius , qui col

]effis paucír militilurſuperfliribur , amarëfleèatſujîer flumm

Sjlzarim, dum perſuadelar ſil: dileEZzſfimum germanum eius

Ioannem iam obijſſequem cum 'vialzt , lacrjmzís Pr-e Letizia exor

tir eum comple—*cus eJ/Z , dixirzluè: ;lu-i5 te mint restituir dulc-[ſsi-Ã

mum anima meu dimidzum , quem ’Ut defunëlumflelam E’ cui

strcno «iulm, claraquè 'voce B. Ioannes reſpond”: Omnípotens

-Alriſiimi dextera eriprzit ma al ”terna quidem morte, "Ut mun

do moriar, (9‘ ipſiſoli 'Uiuam , restituir me tibi , non -vt'in car—

-lnem inſimul degamus,ſeelſpzrirualirer Deo , quiſom ejZ *vira- ,

(9‘ amorii~ eterni ’Uere‘ iungMrur; ni/fl'l enim laudabile , com

mendabile, ’utilÈque‘ in nor manolo exzstitmi z in 1330,”per Deùl

ifſi Deo coexiflar: tempus efl quippè fmm aſiimno ſurgere .`

Surgamur pvflquam diu fidimus manolucanres pane-m dolori: z’

etiamfugiam caflra cruenta, deſeram terrenum Regem,Angeloñ

rum exerciribus Pollena' inſiru‘iamur eterno Regi,_ſem}1crfide—'

li ,ſemper 'Uiuemi- H-ec dum orePromelat, ſflmdor cmleſlzrfa

ciem eius irradiaóat ,r adeè 'vr flrtiſrimur Dux Henricur non

- fotuitjme timorefratris olſiſiere propoſimfluà deinde r/zdrutina

lampade effulgente,germanoquè Henrico rurſur comple-xo; Va—

le,inquit, c9* interprulia anime tua ne alliuiſicarirz 'veniet enim

'velociter mars, et mundanainglorifi [Zarim in cinerem redige: ,

peribitqz [irenuorîí memoria ciîſhnituJnole aſcë’dir pracul a Ca

ſìris Lapzrf elegirguè locum ammíſhimum in Colle S. -loaunisz

flatuir



H6. LIBRO SECOND@
stntuit ruit-e relitluum Deo Fenitus, (93 omninà 'voluti 'l‘iElimgì’

"n-ibuere elrflis quinqueſocijs_ , quiſeçum _boe ’pino-genus comple:

&1,diuinofioira nte nur/line confliruerunt, nomi-na quippc eorurn
fuerunt, Bonifiche; .ÎEstîdiublÃ/jartintts Schener, (’9‘..Honora

“n.15 Spingb Tbeutonici, lo-Znne; _ele Cet-ſare, (9‘ Antonin: :fc

Bruni; Kalabri. Eccleſiam paruam :edificaueruut .:rebus-tri-`

gonis ,ſed (unico altare ad memoria”: ,zneffabilir Vuitatis . (5**

'Trinitatis, cry-cum Buſiliculam quinque‘ cellula.” 'pt’ 'wiuſqutſ

quà Frogrium /Îabcret babitaculum, ruflíco inoreficerffiabjefllſr

quà militaribur ornamenti: , [nonasticum lia/:item ruilia. ruó'

dlqllè panno incluerunc . Beatus lounnes diſcalceatispedibus

ſemper in Fosterumibat., ac ferrea › Pitn‘gcntiquèìcilzcio luni-2

'bot perpetuo 'cinxit . Cibona eius ”il aliudfuerunt, ni _bei-bio ,_
fruuÎtſſufiuÈ Malorumflluestriumpotufiudpur-e Sybaris -vnd-e,

Prxtcrquam clic-bus_ Dominicis, a"ffi’stibin quibus ”Elis-,non 'per

rà conditi: leguminibu; ”ef/cebaçurfratribu; autemſuis tempo-e

ribur nonpro/flibiti: carni: minime‘ _ne-gobo: . Administra-'e

bat nouit Dei tyroniburſermoni-maga* quotz'die Diuinum Sacri—.z

ficium celebi-obat Reuerençlus Poter Robertur de Donato M0—

'pacbus Sançfft_ Benediffi , qui Proxima' castri canobium colebatz'

Htc Poter in ſuis collaiionibu: de _Beato loanne bacpróefittur.
O taluni-.a.bizlemv Omnifotenti; Dei Patenriam, virſhn‘guineus à

Primi: mngttibus inter Marti: borrentetstrepitu; enutritur Pri'—

ma 'vacationis eius, die adeò Ferficit, ’ot dum eum_ alloquentem

audio ', Macbarium z Hilarionemgue in eo ”Ed/Zum, , ”ere-,f

quà -w‘eleo . Hiec ille. Taurus_ erat inſuper. eruzioni: eiusferó_

uor, 'ut antelucanum oi tvili cementorumstrato , 'ubi cubaz

bat,exurgentem_ſiepè ſxpiur ”0141” .Sol continuò orantem, ac

re‘ immobiletn reperiebat . Vuole multotier Pradifii eiuiî contu
bernaler per mortuuîp eunolem eatistimanteaſi, acubuszferreiſque‘

flimulis macerum confo diebat corpus 5 ne quicquam 5_ quan

doquiclem nouus Dei miles, ac tai-ere; ſen/[bus immobili: Per

fistebatz Interduni ’vero uolſumma robot-um fisttgia'euolabac

ibiguè tamquam cielo proocimior, letar canebat ' canciones z

qua: ſpiritua- ſibi peremnis ſugerebat z Hinc ſanciitotix eius

fama longè , lat-.:qué diffuſii ,_ non ſola”: finitimi, , ’veriim
etiam blonginqulſis. regimibusñ turba: continuò conflzzrbanc,

qua è diuerſia curabanturi lunguz‘oribu; Vidi elapſh iam

- anno lai/ce oculis, ingente”: lignei-um ' struem propè Peru-e

@cel-:fix ofiium ereéîam , quam dixit ”tibi dfuotz'fiimeir Poter
i 'l Eglflèll-È
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Eginaldas nilaliud effe›niſifurcillas,qiiibus innitebantur clan -

di, <9* corpore [it’ſi, quos Beatus tnrinatim caratterat . uomo do

igitar enarrare potero mirabilia , qua Deus in Sanffifìiis mi

rabilis operatus efl in bocſeruo eius , non niſi mi/oi ora centum ,

ferrea 'vox, 'vi ille aitzdicam (lu-eda”: qua mi/zi magis admiran

da *videntur . Primo, inquam, -vocationis eius anno mulier qua

dam eius -vaxalla, ſanffitatis eiusſamam audiens , attulit ſi—

bi puerum duodecim annorum , qui ortus erat caecus , claudus ,

gobas, (“9* ſine podice , -vnde excrementa per os emitteLat;

Benedixit Beatus Pater puero, ſuiſiatim aperuit oculos , (’9‘

-vidie, diretti fueruntpedes eius. ere-Ela atu-ra, (9*-vas ex-`

cremeniorum oéortum- Retulit milii non ſemel Pater ALLas

noster [aac/aim, quod quadam _die cum ii Florenſi caenobio ad

Saníì‘i Angeli collem ſe confini-et ,` inuenit um Beatum

Ioannem animianſietateplenum, cumque eundem interroga[—

ſet , quanam cura adeò Urgeret, quod animi ſui tranquillitas

ita Perturlata inde euaſirat .9 Reſpondit ille -zieluti diuíno

ſpiritu plenus z Deſcendamus ALLas in Arcem , nos etenim

Imc Deus conuaeat: Cumque‘ maioremperueniffì-nt ad arcem 7

duxit eum Beatus Kala inPauperum hrfiitium , "ubi agi-um

moriéundum inuenerunt , qui ſul: capite taLellam lzaèeèat , rubi
depiëia erat Crucifixi ſhnèſilíſsima Imago , ſhluſque‘ agebat iam

animam L’ Hoc 'viſo dixit ALLati noflro : Oremus Pro eo ,

peraéloquè ſi’miqua‘dranti orationis, Procidit infaciemſuam,

Prcſîtu/èue eſZ Iaac/fl'mum , 'Ut Lenediffionem traderet miſello

bomini iam morienti . Renuit ALLas, dixitquè, [200 tuum eſt

Domine, qui 'undiquè me maior existis, tune laerjmarum co

pia madeſcens Kala › En dixit , Parcat tibi Deus Pater › ergo

ne 1›irſeinguinumſcçlefli/]imus , ”umani/qui Peccatorprzofer

ri debetſimflo , pur-aqui Dei Sacerdoti , c9* cu’leflis ordinis in

flitutori, quem elçgit, (F‘Pr-eelegit Altiſsimus, necPrius a terris
eleuauit 'valium, nec lacrymari deſiit,niſi commoto Abbate Flauv

renſi ad benedicendum iuueni moribundo , qui benediffione 'Uix

Altre-,Uta , extulit taleſeens caput , firenoqué 'Uultu , ’voce

guè clara , conflflim dixit: 0 quam Domino Deo ruiuenti

charus es Sanffffiime Pater loannes a qui eriPuiſt’i animam

mmm deprofundo latta, CD". liberafli abort- leanum , inconfiſſus

iamiam akilam , Utartara me maneèant : Tuna Pater Kale‘t

ì ruboreltilenus dixit; N5 egopeccator fili,ſed Pater Aébaspro te

apud Det? in‘tercelſit:gi*îtias agas illiztiîcfiatim cièariis refecer‘îit

\ 2. agrum,
l
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@gr-um, et deindd Ioacbim pet-caga eius austultauitflbſhlutione:

qui tributa,infirmus bi leffopeistëièſimus exilijtflnoribuſizue} in

posterií mutati; in melius, 'ubiqué Parri; Ioänisſhnffitatíenîij

ciabar. Nec modo Beatus Pater 10112; morbis ab intrinſi-co ema

nantibus imperabat , ”enim etiam elementis , Poſìqu'am enim

Imperator noster Henricus expletis annis tribus Italiani rca'ijt ,

. ac celere 'viéioriü Regnum rurſus acquzſiuic , epidemius eflans

tempore marbus exercitum ,eiusinuaſitzmoriebantur bominesſu

bim , o’ improui/a morte: occubenrium numerus Creſcebat ma

ximis increment'ís in ,dies 9 Hinc Imperator ad Beatum *viſi—

tandumproperauir , colla‘crymauirq’ue` cernens Ducem omnium

ſuorum fortistimum adeb [zumi/i'azſum , <9‘ abtetÎ-Zum a ”uſque-i

affinem liganeglebas euertere, 'utfiatribusſuis, tamquam Apo

, stolis -wſiíium proprtjs manibusſubminiflraret . Significaunquè

deindè imperator çaflrorum eius exterminium, eiuſquë perfin-e

oli crimen: tunc oculi Beati ParrisſplendicZeÎ-unt 'vc ignisflffifaf

cies tua/it ’Ut Cbryſhlitus , 'aiquè rubcmz ſiluit aliquantulum ,

deindd aperuít osſuum, C9* dixit : Domine Deus Sobaotb , Do

mine Deus exerczcuum, bene-dic cçeatur-e ae‘ris, "Ut depoſita eius

[ue- parcar militibus tuis, quos ex lon‘gínquts regionibus aduoca

iinpunitionem malorum . Vix /j-BC dixerar , (’9' aèr , qui erat

nubibus ſubrubrisinfeëlus, excemplò clarus, O‘ ſine Vapori

bus euaſit »ſed rubor ille in quatuor mundificeſſit angulos ñ, *Ubi

‘viſifuerü’r quatuor Angdiflui cruenres enſi-sin 'vaginam repo— -

p nebant, C9* ex illa borapenírus , (9* omnino ceſſauit morbusmbe
dientibus aerispote/Ìattſibus Beati Ioä’nis iuffibuLDeindb guoniä’

arces,caflraquë tradita ſibiper Imperatorem anno Mi C. XCI.

erant communia, (fl‘ indiuiſh cum Henricofrarre eius , orauit

Beatzisipſe Ioanneswt affenfizm pra/Zare: tradcndi omníapne~

diéio eius frarri Henrico, nzbil ſibipenitus reſeruans, niſi col

lem Sanffi Joann/'s, 'ubi degebat cum contubernalibusſuis, fortd

quod nudus luëlare cupiebat cum inimico , Uſati/ius eum ſu—

perare” 'vel nudus nuda Cbrzsto deſiderabar occurrere . Non

“5mm Imperator aſidpriui/çgtum fiatim iuxt'apctitum effecit,

diſcendenſquè b-ec deuoto corde, teneraſguè emittens lacrymas,

prefatus efl ; 'Ne mei obliuiſcaris Ioannes, tu, qui Regnum mi

bi tradidi/Zi nuper armi's , tutabis oratz'onibus ditionom , *vitam

que‘ meam . Sed reuertamur ad elementorum dominium. Ignis

flatimprceceptis B. Patris loannis obedicbar - Cum agricola: an -

.710 M. C. XCIIIstipulas cuasti/iimi agri cremabîtmborîí qua

am
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dam die ingenti' ruentor umflatu, non modo paruas arbores ,std

` cuaſz’tſsimas omnes oliuas borrentistrepttuumpetuquè 'va/Zabat,

fortè mm* Beatus *vir Roſianum petebat, ruiſitandt gratia Bea—

ti Nili diſciffulab qui Anacboretas Aegyp'ti ciborum abflinen—

.tia , affidi-riſque‘ orationibus reuera ſeélabantur , cumquè zrre— t

_parabt’le damnum animaduerreret,in medium ignisfiFr-eripuitz

iujfit 'voractſsimo buie elemento , rvt ſifleret,` quod 'Uelutiſenſi

bus Pradítum ,non modà -vltrè non efl‘progreſſum D 'verìmu (’57‘

omninì tabuit z. 'Agna non minus obedientes Beati Patris vor;

bo a die conuerſionis-eius ſemper fuerunt . Tranfibat ſiccispe

dibus continuofind miraculo Flumen Sybarim, cum trans ri

pam aliqur'dfaffurus erat , ('9‘ cum quadam _die baremita qui

dam byberno tempore rapidtſtimisfluminis buius 'UndiSſfñ’ iſom

mitteret,flatim impetulabensùfluffibus deportabatur in mare ,

continuò -vt oiditpientiſirimus l’art-r,ſie flumen alloquutus efl:

Sybarisfrater ,propter obedientidm , quam debe: Creatori tuo,

iubto tibi, zur creaturam Cltriſii mibi refiituas . Et ,. òmirum :

rc’troflexis 'undis,_ſemianimem fratremñ ad ripara , in qua erat

Paterflumen adduxitflui, 'Ut mos of?, curauit *vr aquamquîo’

copioni mistllus ipſi ebiberat, confestim euomeret, c7* deinde di—

xit ei 5 Dileffèfiime frater, Deus iuflus Index, Ovindex te

in copiata aquarum demerſit, quonlam nunquamſatur illi 'Ui—

' deris , tu non modà neceſſaria tibi quaris ,ſed cuteros pauperes

_tuís fictionibus, Ufacundia diabolica defraudas, 'Uade :gitur

in Face, auiditatemîue nimiam compeſce a ne forte Deus animo‘?

tuam in aternas Cocitiflammas demergat .. Terra quoque Beati

Ioannispracejrtis obtemperabarz nam cum operator quidamfra

Pe‘ paruum Patris Cunobium cripta”: effoderet. 'Ubiſues noffn

manerentſed non erat apra tellus ad idgenus cau‘ernitatis eflor— -

mandum, binc collaffiſit effodientem ruinis oppreffitz cumque‘ ru-Ì

flica pub” -vlulatibus mndígue concurreret a 'Ut inde cadauer

erueretffiflinauit Sanffi Patris Cbaritas ad locum luEl‘uu audi—

toezuc 'uillici caſu › fiati”: facies eius infiammam esta dixitque

filare quaſh , 'non enim mortuus efl Antoniur, ſic enim

‘vocabatur bomo ille obrutus _terra , biſque prolatí: orauit ali—

guantulum eleuatisin ca-lum oculís , aedeinde iuſsit terra , 'ut

"Uirum illum ſuis restitueret in nomine Altiſsimi . Et , òmiraf

bile, ele/tiſcente terra_ ,apparuit incolumis, <7‘ ill-eſits Antonius,

narrauitque cunffis , _Sanffam Iranem, cuiſe mmmendauerat,

continuà terrum firbfiinutffi, ne miſt-[lam opprimeret-Sed Quid

‘ 77117741717
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‘mirata ‘, fi tum in istis, rum in aliz's innumeris caſilrus oledz’e

Lan: elemenra Beati "uiri iuſsious . Mandoquidem marsinflexioilis pra-ceptis eius non alnuelar . Cum :ſifi-Bearus Parer

reperielrafur apud liflus maris, non modo _Roſianensts , "verum

etiam finirimi multi confluelanr ad -eoiem Beat-e Maria Virgi—

ms, cuiusfeflum_ illa die recolebaturz cum puer quidam’nataret ,

raPtusfuitìio Tuodam monſlruoſo piſcefllamaèanr omnes ob mi

ſerifuelli exitiumî, tuncParer rul-oreſhlitoſhs,`~ì-vocauit

in nomine Domini ”zar-ina”: illamferam , iuflîtquè eubmereiu

uenculum:AcceffitpiſCi`s iuxta Iictuneuomitque’ puerum ‘vita pe

nirusoráatum , quem'rer‘gensſudarìo inſirfflauit in facîem 'eius‘

, ter, Ustatim mortuus,v mirantièus enim'bus , mirabilzter refii‘r

reñxir z Dini-tro alios tres iuuenes , quos diuerſis temporibus ad

wii-ani in eius arcem reuocauir, inter auos enumeratur eius Con

rulflernalis Martinus Sc/oener: Luciſium de Donato quatriduaó'

num pratereoſcrilere de Spirítu Proponi-e , quo Beazus Pater

.imbutus mirabiliterfuerar : Non enim me later , quod [aac 0m—

nia ſciuistia Patre Bonatio Ciflercienſi , qui teli /oazcenarrauit’`

prodigia in libro ele SPiriruPi-oP/yeziu Sanëlorum noſtri tempo—

ris- Addo dummxat quod Beatus ipſe Pater , dumprofe‘fi-

“nis eius inſlantem constírutus effètſhoeſcrzlerefi-cit ’vaticinium,

quod in Regali Biblioroecaſiruarur: ('9‘ latine‘ iraſimar; Tem

v;lavorequo *videbir me rurſusſplenolens AFollo,ſj7leneleſcet Cdf’ló’ste

ſydus in Montilzus Sä’cris,guorum plëì’ra quñ‘uis infido/ia quaſ

ſabuntfulminffieuinciet tamen arml'ger Iouisflutaoitquè louias,

i Eccleſi-e cxterminium in maius :jo/;urfirmabirur . Sic deni—

` quei Beatus Parer meritis aucÈ—lusl, @prodigi-is , 0La‘: in‘eius ca'—

‘noLi-o anno Domini M. CC- LV. ibiquèſepultusjuic . Multa

guè mirabiliapofl eius moi-rem apri-arm in dies Alttflimus cui

c‘umquè ad ſipulclirum eius deuoto corde recurri‘t . De carero

parce temporis anguflijs , Frou; tile' Decalleres nofler orerenus

dice: . Vale . ‘ .

In nomine Domini, Amen; Fidemfacio Per- Preſente-s Ego

Cieri-e Cauſilrum Camera Apoflolica Notarius Publicusinfra—

ſcrzPrusqm/irer dic 'vigeſima menſis Ia nuarij milleſimo~[riaccen

”ſimo qui”quageſimoſi-xtoJndítione nona, Pontificatus autem

` Saníì‘iflimi m Cori/Ze Patris , (9* Domini nostriD. Alexandre'

Diuina Prouidentia Papa Seprimi Anno Primo: Ego Notarius

_Pullicus infiaſcriptus ad instanriäíxy‘ reauiſitionem Illustriſs.

.D. Caroli Kai-‘i D‘ucis Diani acceſſi-'za me Contuli ad Billiotkef

cam ‘ì
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i ARGOMENTO». g

ì EL dono della I’rofetía in gradov ’molto emíſi

Di nente ,_ che Dio Signor nostro concede al B.

Giouanní Calà,con lo ſpirito della Sapienza ,

e dell’lntelletto , e del modo mirabile come li rice*

uè -. Dell'app’aritione del Gloríoſo Prencipe San..

.Michele- Archangcl‘o , ‘ e diquanto li prediſſe. Et

della‘ cagione ‘ perche fù diſcacciato Lucifero Con

' l‘a terza parte de‘ 'gl'Ange‘li dal Paradiſo , misterio—

ſamente contenuta nel Salmo 92. del Profeta Da

_ , uid, eſplicata curioſamente à (lecco Beato dall’isteſ

ſo Glorioſo Prendpe SanMichele. Del modo , e

luogo doue riceuè lo SpiritoSanto il nostro B.Gío~

uanni, e dell’orarioni, e lunghi digiuni, con li quali

preparo l’anima ſua per riceuerlo. Dell’apparitioó

ne d’Elia,& Moisè,e come li communicorno,e roſea

ro capace delle'cerimonie, misterij , e figure del

" ì l’antica ~legge . Dell’apparitione'appreflo ſeguita al

‘ medeſimo Giouanni del nostro Saluato‘re in forma

_ di Sommo Sacerdote; e come li ſè beuere dolciſ

ſimo latte nel ſuo Sacratiffimo Costato: coſi restan

do pienamente. ca _ace della noua legge di gratia,c

ripieno di lumi celitsti in tutte le coſe .. Della com~

miffione delp'Ponte'fice Celestíno Terzo à tre Ve

'_ ſconi , per eſaminarſopra la vita, miracoli,e ſpirito

proſetico di detto Giouäni, ancor viuëtesE dell’or

dine dato al medeſimo di ſcriuer’in che modo rice

uè da Dio il dono della Sapi’éza,edell’lntelletto,e di

predir le Coſe future . Dell'ordine ſucceffiuamëte

hauuto da Innocëzo Ill.Pötefice,di ſcriuer le Pro~

ſerie,e viſioni celesti,delle quali godcua.Del cöcor~

’ lo
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ſo grande de Popoli, per cui cagione Giouanni

voleua ritirarſi à luoghi più remoti, 8C occulti, e da

Dio li ſù `prohibito . Delli vaticínij dell’ isteſſo

Giouanni circa il tempo che douea rinouarſi la;

ſua memoria al mondo , e de gl'honori che riceue

rà,e del tempo della ſua Canonizatione . Delli ſuc

cefli che prediſſe de tempi correnti; e del feliciſſi

mo. ſuo paſſaggio nell’altra vita. E ſi tranſcriue

l’opera di Lucio di Donato,De Spirit” Propbetie quem

:radiali: Alti slmus Beato Parri Ioanni Kallio.

e"

  

A vita del nostro Giouanni,conſorme fù celebre

di ſantità , 8c illuſtre di miracoli, così ſi_ rende

- , ancora inſigne per altra eccellente prerogatiu’az

E _ < che piacque al Signore di darli,percioche riceuè‘

il dono della Profetia in grado così eminente, che in alcuni ,

luoghi trouiamo eſſere fiato chiamato Profeta grande; a nè fl a C°5ì laſcîò "gi

. . \ ` .\ rato nel ſuo llbl’O De

poteua eſſer di meno,perche cosr era stato piu volte predet- Col",ionibm il Padru

to, e promeſſo al mondo, 8c á ſuo padre ‘Ludouico, mentre Roberto di‘)onato,eflfl “

oraua nella Chieſa di "Cante : Vxor tua pariet tibifilzum, cui FWWPWIT"”AM7

tra det Dominusſpiritum Sapienti-o , c9* Inr—ellcéius .a Oflolam ì'

gloria induet eri-Sit nomen eius Ioannes ide-ſigrati-:guantigra—

tia Domini diffiO/iiitfl” filius bio ruusprop‘baietzöç il vvPrencipe

de gl"Angeli S.Michele in Vn’apparitioneal medeſimo Gio'.

nanni , della quale appreſſo“ ‘díi‘e‘mo ,Oli promeſſe nome p

del grand’lddimdicendo: Implebit reſpiritu &pianti-AO* In-`

telleäus, trade-:quà tibi PMP/feti-dffiirſiituîffi abffin’tía'welue

preſentíu babebis, Wſutüritionë'ob omne-mirabile” inſhiciesr,

Pvc temporibus ifZis,~ omnifararoſgcaioglorifimur-in cei A1-—

tiflîmus." E' l’ Abbate ’Gioachino in'~`“Vn’-epistòla- registrata nel

riferito trattato' di' Lucio ‘din‘Donatnv De,… ’Spirit-*ì ”Propbe";

'ti-e , circa la' fine ’,ì 'riſpondendo‘ al medeſimo* nì‘dntre ’li -

ſcriſſe , ché'd'eſideraUa ritirarſi’in luogorpiùüſolitariof e re“-ñ ’ ’

moto,- per sfuggireitcòntorſó 'grvàndeìxch'à-ìluiwniu-azdit?

ſe cosi: Non tibi tradidii Deusfiiriru'm apièiſiíie, 1`n`telléiîus,~

(9‘ Propberimfvtſfluassü‘ bruta conuertasz'ſieelëbomines '.1' ` ?T " ‘

Ma bella , e ſtupenda curioſità è il ſapère‘z in chb’ìflwao'il

Signore confermòà Giouanni questa_promeſſaz e come‘acì

quistò queſto ſpirito iSapienjzgat,e dell’inteilettozöc il dono

, M della
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dellá Profetia Ã ricr0uandoſ1 in vn particolarc'tmttaxo dee

gantcmcntc ſcritto, da vnquacriduano ”ſuſcitato dui no—

stro Giouanni, chiamato Lucio di Donato, che per obliga—

ta gratixudinc ci laſciò qucsta degníſsima memoria di mira

` bil ſucceſſo; .c che detto Lucio fuſſc statp ”ſuſcitato dal no

_strp Giouanní,doppo’quattro giorni della _ſua morte, lo tc

.stífica Don An 6.10 Primo in. .fine della ſuá vita - y

Dice Lucio, clëc nel matutino del dì 29-diScttèmbrcmcl

,quale ſ1 celebra la festiuírà della dedicationc del gloríoſiffi

{noPxcncípc San Michele Archangclo , che fù il terzo an

no della _Connerſionçdi Giovanni , mentre qucsto fiaua

rccitädo l’hprc Canoniçhc,&:à punto i] Salmo 9 z.ín quel

le PQrOÎCîfllmaucrun; flumina Domine, (leuaueruntflumma

'vademſuamflleuauerü'tflumina flufíusſuos è -vociéfls aquarñ

multaru‘Î'-Mirafliles clarion” mar/s, mirabilz’: in alt” Dominus o

Rcstò il B.Padrç da particolar dcſidexío r_apíto,di ſaperla v'c

;a intcîügcnza_ di qucstoluogp del’ Salmifla , che per pro

pria domina” .c capacità interprcçar non portua,come Ver-ñ

ſam più tosto in diſporre, öc ordinare cflexçití, che nell’inñ,

tex-prepare difficoltà 'della Sacra Scrittura 5 Ricorſc però al.- ,

l’vnico ſuo rcfugio *dell’orarionefflrcgando Iddio che ſc ſuſ—

ſc eſpediente alla ſalute dell’anima ſua,vo1cflc _ſodjsfarc al

ja ib`a,.cu_rioſità, ç dçſidcrioſiaccndòlo çajzacc della vera in

.tçlligenza di quel_ luogo,- c_ _così comit-pò, l’oraxionc ſmo al

tra-monçax—del Sola-quando rapito daz-ynogrand’ cstaſi con

l’occhiçlcuati al_ Ciclffiſe ns stauq immqbflc, e ſuora di ſen

‘ lì-z Li-parcua eſſer; in ma ſublimcaö; c‘èzçel’ſa Campagna›chc

ſopra? 1a- cima dîalçiffimi impari…:- zfQr'maua vn gra'r-de a c

p‘làçidiffimo.mara-»dalquale vſciua vng quantità grande di.

fiumi, che dalla-pcpdkcèdzyn montçſcorrçuapoj La terza

parçc- dc _quali_ à pene. vſcixjda guçljxaxnquillo pçlggmparc-È
ila. a. flhflſupcrbamcmç gonfia .ſ1 sforzaflſic con retrogradò.

carini-voler; ananzaxſi e' è! aſcendexc nella ,ſommità ,d’vná

@Hifi-’1241.8116 quale. HW] marc, haueua originezQuaqdo Vno
~ HiFi-dui' fiumi-n.011. inſuperbitìupè gonfij poçcnteſirncntc

creſcendoflinſc tilt@ quella terza parte dc fiumimbclli, lx

(PING-APPENA Che …fremcſic çpn horxibile strepitq , ç li çon—

flringcua ad-ahíflar nei, bargtri della. certa’, ſchcñaprcndoſi- li.

mcucuanc’ ſugíñpxofoadi abiſfizggdç gl’altri obedienti che

' ’ - -‘ ` . xç
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restorno; adorauano la ſublime grandezza del mare. Quer

' sta ſù la viſione ch’liebbe Giouanni» la quale immediata

”mente diſparue , e ſe le preſentò auanti l’Arcangelo S.Mi

cliele , dicendoli-che con eſſa baueria già potuto compren

dere il ſenſo del-Salmo di Dauide, per intelligenza de‘l qua

le haueua pregato il Signore con tanto ſeruore, dalla matti

na ſin’alla fiera. Mà per lenarlo da penſiero, e dalla fatica d’

andare interpretando il ſuò ſenſo: Ecco, diſſe, che per ordi

ne della a Maeſtà Diuina ſori'o‘qui venuto ad eſplicartelo -

Quel monte eh’eccedeua tuÌti gllaltri monti, è ſimbolo del
l’isteſſo Dio, chîè la ſublimità , 8t alturſia che ſupera tutte

ſi l’altre grandezze” ſi chiama monte posto nella ſommità di

tutti gl'altri monti › percioche egli è infinitamente buono ,

eterno ,immenſo , incomprenſibile, che contiene tutta. la

perſettione , 8c altezza delle coſe .~ Quel mare che da quel

' monte haueua origine , ſonol’ldee della diuina mente , e

quaſi l’originali dalli quali ſi vanno eſemplando,c figuran—

do tutte le creatu’rc , 8c alla cui forma creò à ſuo tempo le

5 creature del mondo‘ Quelli fiumi ch’vſciuano da quel mag

te ſono ſimbolo dc gl’Angioli , così buoni, come reprobi ,

che prima di tutte l’altre creatura-ì guiſa dell’eterno eſem

` plate creati furono di perfettione ſuperiore àtuttel’altre,

e più proſſimi al ſuo Creatore-Vedesti tra gl’altri quel gran

fiume ch’à pena vſcito dal mare , diuenne non ſolamente

gonfio, e ſuperbo per ſe steſſo, ma reſi: anco ſuperbamente

altiera , e rubella la terza parte de gl’altri fiumi; ,questo ſù

Luciſero,ch`altiero per le ſue doti naturali, ricusò'd’adorare ñ

l’bumanita del Verbo Diuino- proponendo à gl’altri An

gioli,che laſciando di godere la Beatitudine nella viſione di

Dio a la cercaſſero nella ſua . e ſeducendola terza parte di

loro tirolli al ſuo partito › md vn gran ‘fiume, cioè vn’An

gelo, al quale lddio eomunicò gran potenza, e valore, mo,

-destamente tacendo di ſe questa gloria, 8c attributo, ’vinſe ,

debellò, 8c abiſsò nell’Inferno gl’Angioli rubelli 5 restando

. gl'altririuerentemente riconoſcendo , 8c adorando la reueñí

lata humanità del Verbo Eterno. Ecco Giouanni il ſenſo

ſublime della Dauidica Scrittura : Elenauerunrflumina 'vo—

-vocem fisam -Cioè l’Apgeli rubelli , Capo delli quali Luci

Eero diſſe 5 Ponerò la mia’Sede nell’Aquilone, e ſarò ſimile

all‘Ahiſsimoä Eleuaueruntfluminafi'uéi‘ucſum perebefi

’ ì ' ² 3L“.
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gui vn gran combattimento ttà l’Angeliclie potenze :ſi Mi;

rubi/es clarion” maria; cioè marauiglioſe,e grandi furono le

glorie di Dio, ,che castigando i rubelli, tutti l’Angeli buo—

ni l’adororno i Sta dunque eſplicato il dubio che teneui, e

ſodisfatto il tuo deſiderio; mà perche Iddio operando con-*3

forme alla ſua ſuprema,öc incomprenſibile grandezza.ſuo

le cóceder’alli ſuoi ſerui più granie di quelle, che li doman— '

danotEcco ch’hà voluto non ſolo, farti capace del vero ſen—

ñſo di queste poche parole dellaScrittui-ai ma come libera

liſsimo Signore hà iìabilito di‘darti la propria, e vera intel

ligenza di tutto il vecchio,enuoüo Testamento, e colmarti

.con la gratia dello ſpirito della Sapienza, e dell’lntelletto, e

del dono dellaprofetiaicon il quale tutte lc coſe paſſate,e le

future ſaranno_ mirabilmente preſenti alla vista della tua

intelligenza con che in questí tempi, 8c in tutti li ſecoli fu

turi ſi renderà gloria all’Altiſsimo di cosi gran prerogati

ua, e priuilegio . Sù dunque dilettiſsimo ſeruo và nel luo

go più remoto , e diſerto che potrai ritrovare , Be iui inceſl

ſantemente cótinua l’orationi- öc il digiuno per lo ſpatio di

quaranta giorni, acciò lo Spirito Santo ſoprauenendo in te,

ritroui Più diſpoſta, e più perfettaméte apparecchiata l’aniñ.

ma tua , per riceuere i doni altiſsimi del Ciclo . Sù vanne

allegramente ſeruo fe'dele à’riceuer'ildono infallibile, a:

ineffabile,che ab eterno t’apparec-ehiò lo Spirito Santo .

Con questo felicÌſSimo annuncio ſoprafatto da celestc

allegrezza, Se offequioſo timore, caddè Ciouanni di faccia

in terra,& alzandoſi pieno di gaudio, e di ſperanze celesti,

pigliò eombiato da ſuoi compagni, e diſcepoli , e portoffi

nelle più naſcoste, remoti, e ſolitari luoghi della Sila di

Coſenza' , douc finito il digiuno delli uaranta giorni, che

fù ſetnpre accompagnatoda COHIÌHUGÎQCTÎMÒSC orationi ›

l’apparuero Elia, e Moisè,che portauano vn’vrna di stitico

vino: Beui, diſſero, figlio questo vino della vecchia legge ,

nella quale_ ſono riposti imisterij, le cerimonie,e figure che

non poterono bastantemente ſodisſare al deſiderio de’ San

ti, mentre con gusto veramente stitieo a, e poco meno ch’a

maro aſpettauano la pienezza del diletto del Pane vera

mente Celeste , eh’apportò la total gratiaà gl’huomini col

ſapore della Diuinità ñ Tu dunque in virtù di questo , con

infuſa grazia riçeucrai nella tua' niente , e cognitione li mi.

u

13
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fleridell’antichi riti z le cerimonie , e le figure, 8c il vero, e

proprio ſenſo di quanto ſcriſſer'o li Profeti , talmente che

ſarai ammirabile ‘à tutt’il mondo , e doppo‘ queste parole

accostandogli l’vrna, beuè il B. Giouanni quel vino, ch'al

ſapore fù amariſsimo z 8: inginocchioni 'reſe gratie all’im

mortal Signore , perſrstendo nell’oratione tutta quella not

tezmà in apparir il giornmſentì vn gran terremoto, che mo—

uendo furioſamente la terra, ſcoſſe quell’altòöc antichi Pini

della Sila con grandiſsimo terrore , doppo il quale accen

dendoſr maggiormente il Santo Padre nell'orationc ñ ecco

che l’appatue il nostro Saluatorc, con vesti ſacerdotali più

risblendenti del Sole , che tale nell’aſpetto , e nelle piaghe

delle Sacratiſisime mani ſi daua ben’ à conoſcere, però mag—

giormente ne l’accertò, perche ſcouerto il petto dimostrò al

nostro Giouanni la piaga del Sacratiſsimo ſuo costato, di

ccndoli: Egoſiim in .eternnm Sacerdosſecundíî ordinem Mel—

tliiſedec/y: Egoſumpanis 'virtus è cielo deſcendens, qui mandu—

eat me, ipſe *viuetpropter una* in me trans-formata” Egoſum

'Uerlzum Patrisweri Dean-vere‘ homo- Sù ſeruo bu0n0,e ſede

le ſuggi’l latte di queſto mio piagato costato , perche il ſuo

ſapore parerà" al tuo gusto molto migliore del vino stitico

dell’antica legge , oc approfiimando il ſuolato diuino, con

tremante bocca beue Giouannidolcifsitno, e ſuauiſsimo

latte, e diſparue la cclefieyiſione . Stupenda, e non più in

teſa prerogatiua,con la quale restò Giouanni per tutto il re—

manente corſo della ſua vita cÒsÌ capace dell‘vna, e dell'al

tra legge” ripieno di lume ccleste,con il quale Vedeua nel

lo ſpecchio della ſua mente tuttii mistcri della nostra fede;

di manieramhe le coſe future li pareuano come preſenti, la -

ſua conuerſatione,e documenti erano Angelici,il ſuo ſape—

re, Se intelligenza erano come di. chi riceuutí l’hauea dallm

;4 Spirito Santo; i ſuoi vaticinij sì veri come di Profeta, con

* ceduto da Dio per cöſiglio, c cóſolatione del mondo-Con

‘5

correuano da lui continuamente t'utti gl’huomini dotti ac

ciò l'eſplicaffe i luoghi più oſcuri, e difficili. della Sacra

Scrittura. E molti-Rò, e Prencipili ſcriueuano per ſapere il

futuro stato delle coſe - e queſto accompagnato con li mi

racoli ſi lo rendcua così conſpicuo al mondo , che la ſua vi

ta pareua à tutti vn continuo miracolmE da qucste, 8c_ altre

raggioni ſ1 mafie il Yontcfice Celeſtino à ,commettîlr à tre

. ~ - - e
I
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Veſcoui più vicini che tutti ſeparatamente haueſîſieiſſ*'o-'cſicſiiil`

diligenza eſſaminato la vita , costumi a miracoli, e ſpirito

profetico del Beato Giouanni , concedendo à cia‘ſeheduno

di lo‘ro , la potestà Pontificia per tutto quello che fuſſe ne-r

ceſſario, per vn’eſattiſsima inquiſitione di queste coſe, eli

commeſſe ancora che ſotto pena dell'indignatione.dell’Oná

nipotente Iddio, e d’eſſo Pontefice ſuo Vicario in terra ,`

comandaſſero al medeſimo Beato Giouanni , che diceſſe in

che modo , come , e quando riceuè questo dono da Dio di

predir le coſe future a e cosi con inſormatione di detti Ve

ſcoui ſi manifestò al mondo tutto il ſucceſſo , che per altro

ſaria restato ſepolto nell’oſcurità della ſua modestia,che cer—

tamente giamai l’haueria riferito, per ilbaſſo , öc -humil

concetto che teneua di ſe”: perla profonda humiltàzla qua

le era con lui in grado-così eccellente, che quest’isteffa ſù il

mezzo d’apportarli tanta grandezza, con il dono—della pro
fetiaí Hec inquamprofunola [oaſinnis bumilitas (dice Lucio di

Donato) ad proplyeti-e donum Bearum ipſum euexitzonde può

dirſi che con li proceſſi che queſti Veſcoui ne formorno ,

ſuſſe quaſi canonizato in vita , perche comunemente per

tutto il corſo di eſſa-fu stimato come vn’Angelo viuente

tra gl’huomíni:Et in effetto ſi legge che la ſua conuerſatío

ne era ſempre con gl’Angeli a ö: honorata da continue vi

ſioni celesti 5 onde nel citato libro De Collationibus del Pa

dre Roberto di Donato ſi legge, che gli fù reuelato il nu

mero mistico de gl’Angeli del Paradiſo,_come stà registrato

nell’original volume di detto Padre con questa rubrica:

Numeri Angelorum ”uffici reuelari Beato‘ Ioanni Kala Pro,

pbetóe Magno . ` . . ‘

E perche le coſe di Giouanni erano così stupende- , e nu

meroſe, che non poteuano arriuarc à ſcriuerſi da tutti, ele

viſioni celesti restauano nella ſola ſua notitia, riſoluè Inno

cenzo Terzo Pontefice d’ordinarli , .ch’egli medeſimo ne

ſcriue {ſe vn libro, quale'Giouanni compoſe per corriſpon

dere aſſolutamente alla douuta obedienza a però con gran

diſsima ſua mortificaeione, parendoli che doueſſe ridonda

re in honor ſuo , ma non potè ſar di menordîobedire al Vi

cario di Christme questo libro và intitolato De Viſiom’bus ,

b‘ Nel Trattato de. Pro

pbçtis fuitemporis, ene

babbiamo ſcritto, eſatto

mentione nell ’anteceden

*Se libroipafi. mim- 34..

*cy* Vaticinijs, del quale oltre di Lucio di Donato nel citato.

luogoſià teſiirnonianza il BonatiQ_- 'P
’ - i Abr*
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Abborriua Giouánni grandemente l’honore ,che li pare

, 9 ua riceucr in questo mondo , 8c il concorſo della gente che

PCI vari} _biſogni à lui ricorreua, eprocurò d’abbandonar

l’antiço ſuo Romitaggío , come s’è detto , ~con andarne ad

inſeluarſi in qualche luogo montuoſoflmpenetrabile; e de-z . - fl

ſertſhacciò ſegrcgato da ogni commercio, non poteſſe ricc

uer alcun’aura d’humane lodi; però haucndolo conſultato

20 Con l’Abbare Gioachino, questo li riſpoſe d’haucr tenuto

reuelatione da Dio, il quale l’ordinaua che non fuſſe parti

to dal luogo, la prima Volta da lui eletto : IMM”: daga: tv]—

què ad morta/is conſimptionis cmſum in montezquemprimoſibi

elegitzîuemîuè prede/Zinauimus ad Lamanigmerirfils-tem#

refrrgerium : [nel: mihipeccarorum omnium PL/Ìimo- dixit 0mm'

Fotem, *ut Valamar eius mantfestemr tiLÌK’M‘. ‘

Continuò dunque Giouanni per lunga {èrie d’anni 1’311’.

tica _stanzawicino la ſua Città di Cafirouillari, {in tanto che

piacque al Signore di çhiamarlo à fi!, 8C approfiimandofi à

.questo paffaggio,ehiamò i ſuoi compagni” diſcepoli,li co-g ~

municò il giorno che doucua ſeguire la ſua morte , .e com

2 I meſſe ad vno di loro che fù Martino Sehener, che ſcriueſſc

tutto il ‘corſo della ſua vita, e l’opere ſue, perche vn giorno

{aria fiato lodato Iddioper lui; ſoggiungendoli che Vno dc

ſcendente dal ſuo ſangue, benche in età remota haueria tc—
, z nuto penſiero d’andaſir vnendo,e mettendo in chiaro le ſue

ſeritture,e che questo naſcer doueua al mondo per interceſ

ſione del Beato delli Fiori Bianchi: così lo laſciòregistrato . ,

il detto Martino Schener nel proceſſo della_ ſuavita:ç Scrif~ c '1,, WMF“ W; B;

Le quodfçcimusMartineflam eri: temp”: i” quo mira-Lidi; Dm; [o: Kakà, fa”. in para-i:e

pro nostra. memorie laudabitur, erirguëſhnguini: noflri germe”

’ in ſencéîure farmmmflnterccffione Beati FIorum _Candidorum

ormm lyuéemflui 1450”;ſcripta” nm elucidabir omninà-Quc

sto Martino ſimilmente riferiſce, .d -çhe doppo vla morte del o

z 3 detto, stando egli vna notte facendo_ okationc a cPîapgendO m:: “tazze-?fa

nell’Oratorio in quel proprio luogmd'oue era ſepellico-ilſuo .. i

corpozli comparue viſibilmente .Giouannize li düTo-cſie’dal

l’hora in poi ſariano Ccffate l’opere ſue ( così chiamò per

modestíá li miracoli grandi,che fecein vitaaöc in morte) ſin .

~tanto che’l ſuo corpo di nuouo foſſe stato portato alla luce:

e leuato dalla ſepoltura e,4 Et è conforme èquello eh’il Glorioſo'PrencípchSMij

` . . C C c’ì
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chele Arcangelo in vn’apparitione,della quale largamente

'nella fine d‘i questa parte raggionaremo, al medeſimo-Gio

nanni prediſſe, che per occulti, 8c impenetrabili giuditij di

Dio , il ſuo nome per qualche tempo ſarebbe fiato ſepolto

nell’obliuione,mà che poi la ſua mc moria ſi rinouarebbe al

mondo con maggior gloria, 8t honore, come ſcriſſe Lucio

di Donato in detto libro De Spiriru Proponi-o: Etſi ol- occul—

ta, O* imperſcrutabilia Dei iudiciaſileoit inter-dum nomm tuíi ,

maior tandem conſhrgergloria - ` '

Mà quel ch’è più da notare è, che il Beato in vita diſſe a 2

quädo, 8c in che tempo questo ſarebbe ſucceduto,che’ l ſuo

corpo ſi doueſſe estr-ahere dalla ſepoltutamella quale era ri

post0,e publicato al mondo,e chiaramente intende, che do

neua ſuccedere a 8c hauer principio in queſli tempi corre-n

ti, perche diſſegna il Ponteſicato del Santiſsimo Padre , c

Pastore vniuerſale Aleſſandro Settimo,il quale hà nella diñ`

uiſa dell’armi di ſua Caſa vna fiella ſopra cinque mótizpre

diſſe idanni , che in quello Ponteficato doueuano riceuere

dall’infedeli le piante mistiche di questi monti della Chieſa

Cattolicamhe ſono probabilmente la Polonia,e l’lnghilter

rña in questi tempi deplorabilmente afflitte dall’oppreffioni

dell’heretici , 8c le ſperanze dell’augmenti, che questo non

ostante douemo hauere dal gouerno di così Santo Pallo

re,ò pur-e di qualche inuaſionc di Barbari in Romasche dal—

l’Augustiffima Caſa d’Auſlria, ſarà conforme è ſuo collu- '

me diffeſaì: 8c eccone le parole portate in latino da D. An

-. . z. gelo Primo in fine della ſua relatione i Beatus ipſe Pulce“,

' ` ’ ñ' dum profe’ finis eius instantem conſi-irurus Bffèta loocſrrioercfi;~ 26 `

ci; vaticìn‘ium, quod in regali biblici/78m ſeruatum’y* latine‘ ita

ſonar. Tenzporo quo-mitiche me ruifiirſhlendmsîá‘folloſflen

‘dg/cet ca’lestefldus in zldonrilius Sanéì'ss, quorumplant-e quam.

ms inſidfllî quaſſabuntfidmina,euinciet tamen armiger Iouis,

J ,i .i mralitqud louias, (a‘ Eccleſia exterminium in maius- robur fir—
î‘ Zi""fi’ſ-I‘i- , i maflur . Et Martino c quaſi con l’istefl'e parole riſeriſce ilv

- medeſimo., aggiungendo che ſù il mcdeſimo giorno della

- ſua mortes che da lui ſù predetto quale doueua eſſere: Ad

extremuw om* ſica: nobis iampradz'xerar diem cum- 'Perueniſſi 2 7

ſean-ec 'verla 'meſcriLerenrr cu oolire mandauitln tempore quo

nie Videl?” rurſus Apollo,ſplè"eiç/cet calestefldusstans in 1140“.,

rious Canili” quorum plant-e infidelia quaſſaéunt ſtili—'lina , e

`.
,f
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' cain



,2" :PARTE TERZAÎ.` 16-1‘

39

30

euíncet tamen Army” Iouit, tutabttauè Iouias, ”Eccleſia ea?

terminiumjn maiut roburÎ firmabitur . Però delli due antho

ri acccnati ſoggiunge', Martino altre coſe , che come com

pagno chel’afiisteua più da vieino,poteua starne meglio in

formato , che :all'isteſſo te mp0 Giouanni ſimilmente pre

diſſe, 8: con ſpiritoprofetico tonobbc, c lireuelòin che:

Pontificato doueua di- nuouo egli publiearſi, e farſi noto

nella Chieſa di Dio, e quando dourà eſſer deſcritto tra i Sä

ti: così poſſono interpretarſì quelle parole: f Dixit, Opo

fleàzPostquam Martinestella declinabit à Montibur, Sol appa

rebit totum illumina”; arbem , nostraquci terrea aliquantulum

luceſcere feci”, donec Soli: ſhlium :ment Leo rugítu ”outini— i

bus noflrit implebit orbem .

Ecco dunque la cauſa per la qual’il mondo hauea dimen

ticato il nostro Giouanni, che ſenza dubio è quella, ch’egli

medeſimo aſſegnò delli miracoli, 8c opere ſue,che doueua

no ceſſare nell’anno rzs s. ſino à i tempi pi'c‘ſcnti , quando

haueua diſposto la Maestà Diuinaiche ſi rinoujäſſe la ſua me—

moria, 8: in tan'to nÒn fifaceſſe me‘tione dell’opere ſue-Ec

colo rinouat0,e publicato in tempo-che la Celeste stella del

ſanto Vicario di Christo Aleſſandro Settimo_ reſiede, 8c ri

ſplëdc sù l’altſ'Monti-della Chieſa di Drom-;ne cui piante ſl

conquaſſeranno li fulmini dcll‘infedelböe ceſſata la perſecu

tione , 8c esterminio della Chieſa Cattolica , la quale con

maggior gloria,öc augméto restarà perpetuamente stabilita

' E detto queste coſe,auuicinandoii l’hora del ſuo paſſaggio
per godere dell’eterna felicità,drizſizando gl’occhi al Cielo,e

f Regtflrate nel medeſ‘á

”to librofiil. 34

con le mani ſopra ll petto , composteìmodo di Croce, co- _

mineiò con grand’effuſione di lacrimE‘àrecitare il Salmo

Mlſé’rere mei Deus, 8c eſſendo arriuato al verſètto , T-[eProij-v

cia: me ufficie tua, Oſhiritumſhnffum tuum ne auferas è me ,

ſerrò gl’occhi alle tenebre di questo mondo,& reſe lo ſpiri

to à Dio, 8c incontancnte s’inteſero gl’Angcli filmcggíare

intorno al ſuo corpo, 3 dal quale eſalaua vn ſualuiilimo

odore di Paradiſo, che per ſeſſanta paſſi intorno conſolaua

.l’odorato ditutti, come dicemmo, che fù_ a’ r 3. d’Aprile

dell’anno ”.5 5. 8c i ſuoi compagni › e diſcepoli inconſola

bilmente piangendo, lo depoſitorno in vna foſſa che fecero

nel medeſimo Oratorio. h Et concorrendo da ogni parte

à ſchiere i popoli conuicini , non ſi ſatiauano di bîgnar di

~ - X acri~

P—ñññ

g Giouanni Bonan'o de

Prophetis ſui temporis nel

vaticinio del B. Giouanm'

Cala .

h Martino Schener-nt!

medefimo libro, fld-gs.
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lacrime quella terra, che lo copriua, &Continuò per qual.

_che tempo ad*0prarc moltitudine. grande dimiracolizſin tzîa ‘

tombe comparendo à Martino coniédiſopra stà detto, egli

medeſimo prediíèe,che doueuano ceſſare fin’alztëpo-ch’haz

uea da rinouarſi la ſua memoria ;ì Nonnulli’infirmiſhlutem

acceſſuad _eiusſepulclirii acquifiucrdydiçc detto Martinofi 8c

D.Angclo Primo parimentein fine della ſua opera: Multa-ñ
i Nel citato luogo;

K Com di‘ ſopra s'ae-v

tennò nel t. (ib-p.43 n.38.

g’ue‘ mis-abiliti, faſi eius moriem operati-s efl in dies'AItiſsimus 2‘
cuicumque‘ ad ſepulcbrum eius denota corde :returrñit . ſiEt il B.

Luca Arciueſèouo di Coſènza nel ſuolibro intitolato Po.

”um aureum › K riferiſce çhc in, vita, 8t in morte il nostro

Giouanni fù_ molto celebre di miracoli ~ `
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lNCIPIT TRACTATVS

_LVCII A DONATO.

- DE s PI R I TV PROPHETÌE,

Q1511! tradidit Altiſiìmus Beato Patti

loanni Kalà .

l

ñ. ;o N nomine Sanffiſiim-e Trinitatis , Paeris, Fi

lij s <9* Paracliti Spiriti” , Amen . immenſa

Dei bonitas , cuius 'viſcera miſericordia ele/Zi

‘ cui mimmépoſſunbquamuis arcum rendabſa

"è”,íììi' -› gina: letbales 'vibret, ('9' exterminium minite

tur iratus ob immenſhs bominum culpas, interpenas tamen re

media stmperpienti/fimus immiſcetz “Ubi enimſuperabundauit

delifium,abundauitflflgratia.Innumeris baffenusplagis iuflus

ille Iudex Galabriam nastram exercuit,ſid Sanfforum Pro [2e

tarum ca’tu 'Oulnera nostra mirabili, inſperatogud modoſſnal

uit- Inter Deiſeruos ſ iriru idgcnus dotatos communi Religio

jorum bominum con/;fi babetur admirabilis Beatus Ioannes

Kala natione Anglus, cuius mirabilia ſpiritus in prop/oeranoio a

qua oculis nostris -viclimus , c9* auribus nofiris percepimus a me

enarranda plui-ie!` :uffi/li , ò/Intiflitum decus , (’9‘ Coſe-mie

Ciuitatis gloria , aut’ non modostolem tuam Marturanenſim,

- ſed Calabriam rotam iam collapſam instauras, ſanä’zs moribus

imbuis, rbx‘y* nomine Leo "UCYîXaIEOÌÎlJ’ ’è tribu Inel”ſeffatorzüì

licei bumeri mei tanto ponderi band .equi eaciflant ; ſpero tamen

firmiter Bearum P-arrem ſufficienriam mibipeccatoriin

digni/fimo erogati-rum, adeò quod ſublimis eiusgrati-e -vbiquë

praco merear euadere,aci [anziani, Ogloriam Altiffimi, Amen .

Qamuis nonſuperbiendum eſi maiorum viabilita”, quiquëge—

”us laudanrſuum aliena iactani z ſi tamen aliquis inclita proa—

uorum westigiaſeffatur , Seminara co-ronaturg loria , quoníam

transfuſii ſibigenero/{tamſemina non contempfit,fid coluitmon

ſilendum {gitur duco infronte traffatus buius, eximium Beati

Ioannisparentumgenus: Pater fiquidem eius fuit Ludouicu-s

cognomine Kalaa‘i pri/Cis Angliie Regibus origine”; ducens, ”ra—

ter eius Iolanta filza Adulpbi fratris Reginaldi Comìtis Bui-z
ì , i X a gun-iii‘,
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grandi-e , ('9' confibrina Bean-ic” Reginaldi fili@ , que ”upſi'e

Fridc’rico imperatori Enobardo-Adoleuzt mq…: Bean” Parer cü'

Enrico Imperator’i; filio › ac cum eo poflmo dum ſtaliam 'venir,

*vLi terreni Regis Miles, terrena: hofles euicínstd deindè Re

um Regis Dei dimicam, filtrabili *virtute deſuper ſiÉi tradita ,

mai/1'511” profligauit Eolie: . Sed ln'.- ami/fi: accede-”dum est ad

inflitumm traäarionem pro lieticrſviritus , quo imbuit eum

Alttflìmm-Arrige auresdile, :ſtime Pater ñ, (7* Dominum mecíî

”Hand-1,7141'tantamgratiam tribuit Lamim’bub O ſi cognoſcant

flbOÌÌZÌHGHÙ‘ qui glorianmrfln Domino glarientur: Augustinu:

11“59. confiflionum cap. 13 . Mirum -videtur multi: Beaçum

iſZum -virùm loannem , -vix n‘a/Mundi experrecmmſhpore , ma

nila/…c arl/mc humamſanguine coin uinammdtàflatimſpirirum

ſimfíorum adrptum eſſezſed qui _Ãcum 'verſiztiſunt, te/Zifieenf

:ur eigſdem Lumiliítatzs abiſsñ , cy* cità ”mè-Zi admíp-_ationem de-v

Pene”: : Existjmabatſezpfizm omniumpeccarorum maximum .

reddebatquá penirm, (7* omninà mxralvilium , quae operaèatur i”
eo Deus, gloria!” Deo datori?, diceÉAtquèaffiduèſſlacrimans

cum Apostolo: Chriſt”: [cz/ì” 'venir m lyuìnc _mundum , ferraro-z'

resſaluos facere , quorum `'galatina-.t ſum ego . Winimàrelif

gioſhrum ownium, qui ſibi obm’am 'venieéannpedibus eproster

nebat, quo: rcddebat madidosplantu , dicebatfzuèfizſhiram, ora

ſerue Deifra me omnium[leccaromm maximo, orzpro me’, iui

diabolo peior extstoz ”ec Prius aſurgeflat , m'ſiaceepto à Religioó’

fb 'vira promzſſò orandi Dominum fra eius anima ,` quà”: in leo?

”i5 ara miſere' proper-inte”: dicebae - Hwc inguam profimd’a

[panni: laumilz’tas ad Propberiadonum Beam”: ipſum mexit ,

quod ante eiusortumPr-ediñum uerar Ludouico. eius Parenti ,

qui cum tom familia. degeèat tune Gundam' ob balneaſuſci—
ienda - Otaku: inquam Ludouicus in Cas-nokia Sanèſili Bene-diff?

profe` Thermae ante/oli: artum , cum appunti: ei ’vir-ſenex mi.,

mium Veneraóilis, cui”: faciesigm's inflar effulgebat» Weſley:

qué eius ſimile: eran: antiquorum Heremimrum indumenti} ,.

_ evideéanrur enim ex Palmarum filijs context@ : /Îíc inquam

ſenex Ludouico Mimun:”amg/ic ala ”Aridentique‘ 'uu/mph‘ .

firm; efl: Mafie anima Ludouice , quam/”imam Iolunta "uxor

mapari” tiflifilium, cui trader Dominusſpiritum Sîſiimti-e ,

* (a‘ Intelleéìus, CQ* ſtola”; glorie, induce eum, fit nome” eius

Joanne: a ideflgmtia , qumiamgraeia Domini difiwſitit "Ut fi..
li”; &i; tuueproſip/aete: , Regibm ,7 (2* Populi: ea,… de quibus ma...

. ”nas

`

" - I
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nitasgenres- *voler Altiſsimu: : gaude , atque‘ irerumgaude . (’9‘

Regi Regum dagloriam: quibus -vix diéiis diſparuit. Bed qu;

res quomado , qualiter , C7* quando Beatus loannes /zoc donum

alttſrimum s‘i- De’o recepiti’ Pro quibusenucleandis narrare ſa

ne‘ delemquod anno tertio Paſi conuerſionem diéii Beati , die 29

Menſis Septembrisdn quaſhlernniterperugitur Festum Dedica—

tionis Glorioſifflmi Principi: Sanffi Miclraelir Arcangeli , cum

Beatus ipſe Icannes fiamma mane decantando Salmum 9 7..

Peruenifflt ad 'verſiculos , in quibus dicitur: Eleuauerunrflu—

mina Domine a eleuauerunrflumina *vocemſuam , eleuauerunt

flumina fluffus ſuo: a 'vocibus aquarum multarum, mirabile:

dazione: maris, mirabilis in altis Dominus: lie-ſit ln'c Beatus

Pat?” mag"07146‘ fiati”: Captusfuit deſiderio [audit-Forum l'ver-

ſiculorurli 'Ueramintelligenriampercpiendi , quam lyabere non

fatemi OL propria”: doffrinam; enim Fotius in diſponendis,

ordinanoliſque` exercittlus 'verſiitus erat , quam in intelligendis

ſcriptura difficulratièusz idcircà ad orationem tanquam ad an

coramſacram confugit , pracatuſiquèefl Deum , "Ut animi eius

olzorrum deſiderium expleret , ſi anima ipſſus orantis expediret

ſaluti, çontínuauitqué orarionem 'uſque’ ad occaſumſhlis , quo

occidente › Beatus exe/oaſim paſſus immobili: widebatur, oculis

ad calum elatiss *videbaturquè ſilei Videre inſublimi, excelſ—

què campo, qui ſuper -verticem pellucidorum monrium iacebat,

mare magnum, <9* placidiſrimum, a quo innumeralrilia exilanr

flumina, quorum tertia pars vvix exiens È Pelago , turgens eua

delar, CF‘fremenr, nitelaaturque’ retroflexis 'undis' eſtendere ad

quendam collem, ex quo originem ducebat mare : tune 'unum ex

reliquisflnminibusflua non :urgebanncreſcens ilicer in immen

ſum5pr4cinxit omnem illarnfluminum rcrriampartem,qua tur

geLat , U* Lorribilifremebatſonitu , detruſitqueſie‘oeréiemia ex

templo fluenta inProfundos deklſcentis terra baratro” c3* all/l

ſus; Tunc ſublimius elatum mare adorauerunt omniaflumina ,

qua in alyffus non ceciderunt: His 'vi/is diſparte” -vzſio Imc 5

ſed ſiatim, apparuit eidem Beato Parri Sanéiur Arc/?angela ,

Michael , dixit uè t rectd intelligis ex admin-abili bar -vtſione

Fer-cifre: ’UEÌ‘u-m _ enſum Dauidici Pſzlmi , pro cuius intelleéiu

`Deum a mane .mſquè ad 'Ue-ſperam humiliter exorasti: Sed *ve à

te cogitandi laborem iuſrente Deo, eripiam, omnia _luce clariur cir

ca -vi/ionem a ('2‘ Ìruiufigstrqturafinſnm afm'am: Colli: in

quam ille. gui’omnes eric-:debatmonrm Deus eſt, qui dicirur

' mon:

l
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Mons inmontium 'vertice-poſitus; ipſe fiquidem infiniti bonus;

aternus a immenſa-s, incompmloenſibilis, omnem continet perfe

&ionem et altituelinemzMare quod ab ipſh collefluebatî/unt di*

uin-e menti: Idea -, quae poffibilium creaturarum omnium exem

plaria dieuntur, ad cuiusformam, exemplar creauit in tem

pore creaturas mundi s (9* ideò dixit 1M0jſes , Spiritus Domini

ferabaiurſujieuaquasfzflumina einergentia è mare-,ſunt Angeli

'eum boni , tum reprobi, qui ante alias ereaturasfuerè creatiſhd

Pinstar exemplarit xtcrnalimmnium perfiäi/Întni creature-'eum ,

creatoriqud proximiores: inter alias fluuios :violzſli magnum

fluentum, quod flatim ac exit a mare turgidum non modà eua

fit , ſed rertiamfluminum parte”: tunientem paritet- reddidit;

Hicinguam Luci er fuit, qui naturalibus fitperbiens elotibu”

futuram Diuini umanitatem ’verbi adorare reſpuitfflropoſuir

'quei caterís Angelis/'Ut ”5 in Dei -vzſioneſed inſlm Beatitudinem

quarti-ene: flumínum aa tertiamſecluxitPartem 5 fedfluuius

quidem ‘magnus,.ideſì Angelus quidem, cui Deus rvirtutem,

magnum crogauit, .Angelos ipſos rebelles in ima detruxit tarta

ra 5 Ca’teri 'vez-à ſieperstites quoniam rebellibus non adlflaſerè z

reuclatam Diuini Verbi bumanitatem reuerenter adorauerunt .

-Habe nunc Ioaunes Dauidtcae Scriftuneſhblimë' . Ele-ñ

uaueruntflumina vocemſuam, idefl Angeli rebeſleszcuius Lu-e

;ſifi’î‘ Anteſignanus dixit 5 ponamstdem meam in ,Aguiloneflzë

mil’is ero 'Al'ttfiimo ., .Eleuauerunt fluélur, qui-a fafíum fuit

Pralium in carlo ._ Mirabiles elationes, idestglorificationes ma—

Ãris , idest Dei, quem Angeli adorauerunt omnes— -Sedquoniam

,Deus efl dator adeo large”, mparumputet [argiri , ſiſeruìs ed

dumuíxat largz‘tursgue expo-ſtangſed 'Ultrafetita tradoreſatis

ſuperque‘ letatur- . Conſumit enim plus tribuere nobis, quam

nos expoſccre Pqfiimus , quod luce cla rtus in te ipſo Verificatum

expo-neri” tu` ſiquidem Petijsti niod'ofzaucorum ſcripturn 'ver

borumſhnſum, Deus autem munificentíſrimm Dominus con/ii

tuit trade” tibi, nonſolum 'Ue-ram, U‘genuinam totius ‘Uett’ríS,

nouiqui Testamenti intelligentiam‘,ſi ſed implebit te ſpiriti! Sa

; Pimti-e, (2* Intelleëlus, tradetquè tibipropbeti-eſoiritum,quo

abſentia wlutPr-efintia babebis, @futuritionem ob oculos mi

labílítcr in/l'oicier , 'ot temporibus iſiis, (“9* omni futuro ſeculo

glorificetur in, te Altiſrimus, cyſi ob occulta, (9‘ imper-ſcrutabi

lia D01' íîtdìcia_ ſilebit interd-um nomen tuum , major tandem
conffirgetgloriag _EM- age dilefff’ſrime Dei/erat , ubi in locaſi ni.

mu,
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mis dſl/iìf‘îü,îllà compellet te_ſffiiritus tuus, iói inceſſantei noEÎn a

diiique' _per quadraginta dierumſpatium ora, c9* ieiuna, *Diſpi

,ritus Domini in te adueniens inueniat diſpoſta”: , paratamqud

magie@perfeé'iiiis animam tuam adſiiſcipienda Altifiimi do—

naz Exige , euge ſei-ue Lane quoniam inpaucisfidelis fui/Zi, in

multa_ conflituet ié'pientiſtimus Dominus tuus: Accipe mune-`

ra , quibus ille te decorat, ad maiorem Sanfla , [ndilZÌdüdquè

.Triadts ,glam-m , ça* peccatorum _conuerſionems Vade {gitur ` `

alacris ad ineffilliile munu‘s , quod tilri ab ”terno parauit conſii—

[ator a ſanffuſque‘ Spiritus; E: ,liis diffis diſparuit Angelus;

ſul Beam: Pater timore magno correfius eccidi; in faciem

ſuamsstdſurrexitflatimſive. latitiaqueicielefliplenus, nec mo—

rarvix contubernalióusſalutatis riceffit in‘latebras inuiasferè,

nimiumque‘ſhlitarias Brntioru'm ſil-e , ai; “ex'pleto quadraginta

dierum ieiunio,eontinua aratione, aflidui’s lacrjmisficiatomppa

ruerunt ei Elias,c’y* Ma ſisflirnamfliptico 'vinoPlenam ge/Ìan

tes: Hauri dixerè , fi i, flipticnm 'Ueteris legis "Uinum, in quo

fiint myfleria, cere-manie, (9*figura, quaſimfforum voluptatem

minus explebant z dum amaro ſanèguflu plenitudinem delefia

menti expeffduimus a pane -verè culi-ſli, omnemquègratiam [70

‘ minibus afferente,et diuinitatis ſhporë” in terris rubique‘ ſpargere;

Tu igiiur louius *vir-tute infuſii diuimtusgratia in mente quiñ

dem tua, intelligas 'Ueteris ritus mjsteria, ceremonias, figuras ,

genuinumaui Propbemrum omnium 5‘ adeà quod admi

ralzilis eris_ in omni terra : [Qi: prolatis' a Sanffis Propheris, elailiit
Beatus Filter traditum_ ſibi 'vinumfluod aſi‘marum nimis testatus

cſi; inde flexisgeniflus immortali Deogratias retulitsob immen-e

fit qua receferat à maieflatis eiusgratiai munera’, totamſuë no‘

&emin orarioneperfifät"; Mani-*autemfafio terremqtnm_ audi

uit magnumsü‘ licet alti‘fiima, annoſaq’uè arborefkorribili mo

uerenturñ fiemitu, magn‘uſque‘ in eum_ tri-‘uom timer, ta;

men *virtutë’in cor -reuocans omnem, aut potius diuinaſuffultus

grafia, a immobili: Q/èuc' fine!” terre-mom:: mirabiliterperdura- t

uit .' 0 ſi licuiſſèt alicui :cale/Zia, 'verba , quaProferebat mente

noua Beatus ,a audit-‘e `Ãngelumſane`ìloquiputaffìt, lingua See

'raplflinx continuata concentibus .i Vos pineta fix-'licia, quorum.

fiondoſitopacitar caleſiium idgenus Wrlorum aurasſiiſiiſiienä

Paradiſi', tot. ita dicam , emulafuit , `en ’vestros inter barrare:.

dinina; :letali/iis mjfleriami-c alifuis. slingua”: bat-paura o.

”i i

ñr
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”íſi [fuori: malignitas, dum ſani-'Zum ledere rentauit 'vir-um,

ideffçczſſct , ’L't mirabilia liac È ſila latebris , obſcuriſque'ſhltí

bus adgentium lucem exírent: Erat 'Uir guida”: in Roſſanenffi

ſe agro , cuius nomen ſilena'um duca , ne‘ "L'lli ſint infame quar

ſcn’bimus in lauclem ſitnfl/ſiimi noſlri *vir-i 5 Roffitmyſis tn.

uam ille iaäabat Beati Nili iuníoris *vitam fiäari 5 accumñ

{uduebat fune precinë-Ì‘um , affeft’abamui corpOris maciem ,

multuſqud borrorem , cut ltaſitnëlitatis ſibi nomen conguireret, -

quod facile‘. non modo in Valle Gratis ,_ ſid in tota Calabria,

fair aſſequutus , cor tamen eius ſuperbia , ‘liuoregu‘dplenum a‘

Demone po/ſidelraiur , -vtpacuit ex reprobo eius_fine : Hypoeríta_ .

igiiur iſte cum ore communi , Patrem Ioannem Kalè non modo ,g

‘ptſimffum -wrum , "dt’flifll etiam , ?vr Dei Propbetam comme”

datum comperz'jſſet rubiqud , ira /Zatim ñ, liuort’fud exarxit ,ſe—7

duxitque‘ Raffanenſim Antzstirem fiílis rationibus , diaboli—,~

c-jſilue‘ mendacijs, additis quoqud periurijss 'Utſcriberet Romano_

, Pontzfici,quod nonprocul ab eius Dia’ceſi, miles qutdam Sucuusz

.ſub beremiticaſpecieſeducebat Populos ,patrando miracuñ

la, cz* 'ventura cunëlzs apei-icndo, necromînticafretus arte, qua”annulli ex militibusLnrici ruſiſunr Itali-e, (vr oinnes teflari

ſcrrrune: adijciebat innumera contra Bearum Ioannem maledi

cſſia , grz-e excogitata è liuore incautus tanquam *vera crediderat

'Roffancnſis Antifles : -ſcd Celflstinas Pontifex ;Maximuh qui_

Beati loanni ſiiperca-lefiia dona a 'viris fiale cigni: nuperrime]

{ea-erat , non adbibuit Ant/flirt' Roſranenſificlem ;'veram enim

"oc-ri 'vr-muneri quofiingebaturſatisfacercr,impoſiz:r tribus 'vi

cinioribus Epiſcopis, sutſi’orſim omnes evitam, mores, miracula,

et Proplzetieflirztum Beati loannis cliligenter examinarenMri-z

buendo omnibus , ſingñulis loiserizbus Epi/Èopiswiccs, C9* 'vo—,ſi

_ces Pontificia” quèad enſure necrjfiaria_ad /suiuſmodi Inquiſiq'

Iiqncmfuiſſì’nt, commiſitauè inſupèr _eis, 'Utſub piena indignaz

;zionisOmnzpotentis Dei; (9‘ Pontificis 'vices eius in terris‘geren.T

ris , imponere”: eidem Beato loanni z *‘vt dice-ret'quomodo,qua—

[iter , <9* quando ”ir-tute”: acceperit._pr,edicandifiituraz accç-,ó‘

ptis {gitur Pontificia/iter” z flalim tre-s Epiſcopi ſe conxuleç

;runtin Caflrumsvbi Bearus :Loſe dçgebar., epifaEbafioi-ſim (liſta

‘genti ,ſeueraquá nimîu’m inqaiſitione, nils'il contra Beamm Pa.

..fz-cm muenere , ſed de mirabilibus eius ſanffimtis Konranum'

Pontificaa _certi-:rem fiere-été; “dee-.quod ,ſomma illa Poteflar

aſcr
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"

ateo-Lr'ſcime3 punire ſiamie Roſſîmenſim Epiſc'opum; qui anſia“

ſim-ar rat mendacia ita temere; ad Dei Vicarium conſcribere a

nec effngzſſètſiueras Ìndtgmlti Pontificis in”, niſi Beati” Pa

ter noster , O‘ ALL” Epìstola tpfiem placaffèt: qnt' nimium AL

Latem ipſum di/{geLat , 0L immenſa”: eiusſhnffitatem , 01m

fbetixſpiritum, qua decorauit eum Dominus Dem *virtutumz

Copia bui”: Epistolóe ſematurin BibliOtljeca Monaſteri] Cora

tij › gnam ego nic tranſmbendam , Frou: iacer opereprmum

uxi , qnoniam continer [dude: , C9* preconia ein/dem Beati

Iaannis , O* confirmat profe/;eric ſpiritum gno inſigniuit eum

Altiſsimm, cui-laudem dem”: , @gior-iam Per infinita ſeculo—

rnmſecnla . Amen. Beatrflime Pater . Mirabilia que operarur

Deus omnium dator Lonarnm ñ, infido-'li ſemo eius Ioanne K4'

lz‘z , ſunt adeò magna, c9* eximia *urp-mf” nefas ‘ſit credere

- quod e’ ſurſum ù Patre [uminum non emanent; Iuflusetenim

iste ’ur palma flornit, ſicnt cedrns libanimultiplicatns efl,

{impiantati-Hurt” domo Domini, in ati-1]: aula Dei nostri: Pu;

ra ſam} fimPllCÌtaS , profimdaquè fin? bnmilitar eum Dei

annuentegraria ,~ ad tot donomm enexere fastz‘giu ; Feior igm”

Demoneqnè magi: iniqnm een/end”: (ſi, qui malediffzs ande:

eum carpere ;cui tradidít , erogauitqmi Prophet”, cbariſma

mmquè ſpiritum omnipotens, materna Maleſia: , cui”: »vi

ces Beatitndo mflra gerit in rem': . Prxcor tamen [aumílíter

ſhnflitatis 'veflm Lenignitatem , 'ot Roſſanenſì Anti/liti par- -

cas , qui non exPropria mnh’tiät, ant ex Proprio liuore perenni: ,

ſed è verſipelle lyjpocritn , pqfflmoqnè nomine , ſub ſpecie re

&t’ , banque‘ deceptus fuit , cui :lle al: ſimplicitatem fidem

ad/aibuir, Deus autem Lreui cum confundeb <9* confidi” , (Te.

E: ’ver-È Propheta’uit in imc Epistola Beam: Pater Abba; Ioa

clyim › nam deteffir in Poflernmfiffionibu: , C9‘ bypocriſi, gm'

Lur *vir ille *verſipelli: , (rpg/Jimny Popular decipiebat › deìmſit

baremiticum babirum , c9* noniam alz'rer 'viffum ſifli compa

rare nefiiebar niſì dec-eptioni ns , -viarum paſſim cuaſit craffa

tor-:quamoórem àjxcularis Cnr-:Le militièus tz’îídem comFrdbeìffi”

ipſe ’un-ì cum quinque eiusſhrijr in Ciuimte Biſignani ſuſpen—

ſns [471m , cum pane” Pwnitenrix ſignis ad mnndum alium

migrante . Sed redeat *onde diſceſe” orationi; ”oflr-e met/zodus .

.En mami* nofler inter Brutiornm nemornm ombra: [canne: ,

uiince ante cruenti mi oratione ratiasa eLat Deo, ro toe»

7 , ’ 7 K
ran

K
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;tantiſquei receptis .45 ipſa largtſrima maieſiatebmune‘riſus 5 Vee;

rom enimuerà inter orarionis feruorcm apparati illi Sac-crd” J

tum ſhcie , tum westious Sacerdotalilus -ſhleſplendentiorilmhífl

ambalus manilus Plagam rutilantemfmſreflar a ,idem inPCdÌ*

Lux, quiſoleir induti more antiquorum rffierebant/itperiori parte

nudatam carnem ; Stetit {gitur 'ante:gouuflexipctrir‘canffic

&un; magnus ifle Sacerdorfldenudaw Poſimo‘dum ,oe-Jom»manifeflans' ei plagam laterizi dixit-ei :- - ,Egoſum‘in aternum

sacerdosfficundum ordine-mv Melclotfillecloj ’1,550 firm [Mms
rvz'uus~ _a calo dejſcendezſiir- ,qui-nanducatmeipfl TinflProPtcr

me , e3- ,in‘me transformtltur: Ego ſum verbo-en .Potrà-;nerd

.Deus ,Koei-e‘ homo: Bugo ſeruç lane, ?ſugo `loc *vulneiÌ-atila-.ó

?Hit-111?!“ z‘mdioraenimſhntſſkolçra .nica-fltzotim &gia-vino.; leiſ—

què _diäzis ,, ‘appropinqujaujtſi lotus-‘eius diuinum , ‘o quoBeatus

.Eater loannes ebióit lat dulcilfinzum tremonti ore. diſparuit

'piſio . Extemploñ men: giu/dem `loannis euaſit diamo/olmo

lumine , quo clarè ruideLatomnia fidei `n‘oſirai mgſieria , c9*

futura tanquam reestmiaintuclatur, (a‘ barlumìnz’ra recai

ftum per totum ñ (quem ein; witaffiatium-integrè › Deiſemjzer

aſsiſlente gratta, .durauitzzTeſìetur affida-uo_ Doffir'üm 'virorum

ad Beatum Patrom'concurſus, 'vr eis dyſfic,ilta;fia~rpritr-a [oca ex,

Flanaret 5 Teſientur ,tor Regum Eptſiol-e, fflt—Rqonorum fu

'turos ſiatus Prodioeretzſſelietur liber eiuſdcmBootiPatris

de Viſionilrus', @Katicinijs ad iuſſur Innocemij HL compaſſ—

tus, non ſine immenſa eiuſdem morttficationaquo”lamellari-ef

Lat ſcrilere id genus materiale” qua in proprio; redundaéar

laudes; oportuit _tamen obedire ,, .warÌqu-È’ìpçi Vicario ì

obediendiqud munus_ euicirprofundam eiusfluruilitfflpi‘, qua

concitus relinquere conſt‘ituerat eius Caflrum , (9* ad interior-a

deſerti, ’Ubi Dei concept-.at ſcadere, ‘Ut al* anni [70mi

numſegregatus con ortio» _nullam humanalaudis auram capta

ret , ſed reſtituiti e Eater noster Albas loaclzinus, cui rene/unit

Deus, ‘vtſcriéeret eidemjoanni, diuinam ſí'atu‘iſſarvolumatem ,

_’Ul’ Ioannes pro 'bono proximorum ’uſque‘ ad Qitafinem degereg

cum ſuis contulernalibus in loco, quem Primi’ elegitz Prafate

*veri: Eptflola "Peda- quam lyaLui è Martino Seſtante” eius diſci .

pula ſientſèquentia .Î Eptstola`Beati Ioaclyini Afláatis no/i-ri ad

Beatum Ioannem Kala. Deuote. , ſanffqud‘wſi# quem ’Uom

uit Dominus 5 <2* stgregauit ſpeciali , gratuitaquè deſigner

YM"
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tradita gratia a ‘malignantium- conueníiuſi Accept' ex literis

tuis quod nimium exoptas Caſh-um , quodprímà ;legistt' in di?

conuerſionis -tu-e , derelinquerei ‘Ut ab bominum affiduo ſipa

raius conſorzio , ſhla dulciffimi anime tuo ſponſi Igſu mc[

lita guſiares eollogura: in bot alare reſpondeo tibi , Pater

carifflmë, quod idem Dominus e (y: Redemptor ”tibi oranti

pro te refioondít; Ioannes degat *tz/?ſui ad mortali: conſumptio

nem eur/us in monte , quemprimo‘ ſibi elegit , 714mq…)PM;

deflinauimus ad bumanigenerisſhlutem , (a‘ refrigerium z 1740

mibipeccatarum omniumPeſſimo. dixit omni’potenrflit *voluntas

eius manifeſietur tibi - Nec fateſsit quod mibiſiepë obieczsti:

Tu inquis* à Ioacbim cum Dei donum accepi/Zi , doma”: Coratq’

finffam liquisti , (Tadſhlitudinem abiregautſits es; Poſſèm

?quidem reſponderez Vias Domini multtPlices effè, quodqui 'unt'

expedit, altari non expedire, ſèd boe egofeci iuſſu Romani Sum—

mi‘Pontificis, qui eligens me peccatorum omnium indigniſii

mum interpretandi Scripturam Sacram5expediens ſane` pura

uit me ſòluer-e ex tot Monacorumgubernt‘o-:g et tatfacultatum

admmiflraít‘one moleſta: Tu contra inſolitudine degens quid

Maiorem uffi-&as- filitudinemò Ioannesî'ſiNon tibi , non tibi ,`

tradielit Deus ſpiritum ſizpíentie , intelleEZus, <9* Propbetia,

"Ut ſiluas, C9* Bruta conuertas,fid benzine; . Mane igitur in

loco, in quem 'vocauít te Deus ad [audem , (9* gloriam no

minis ſui. Valefvt'rſiznéìe, cy* me peccatorem commenda

Domina . Hacſcripſit Beatus Ioacbim‘ſibbas, @bat Eptstola

,ego Lucius à Donato bunc traEZatum concluſi. Finis- Laus Deo .
i Del ſopraſcritto trattato , che originalmente ſi construa

nella Bibliotheca del Monasterio d‘i &Mai-ia della Pietà del

l’Ordine Cistercienſe di Coſenza, in vn libretto manoſcritñ'

to di carte deciotto in pergameno, e caratteri antichiſsi—

mi, ſi è fatto atto publico a’ 2,5. di Giugno 1,656. da Gio:

Domenico d’Aleſſandro publico Notaro della medeſima

Città, con interuento di Giudice, emolti testimoni‘) , in

preſenza d‘e’ quali ſù eſibito dal R. Padre Don, Gregorio

lauro, Abbate‘di detto Monasterio, e Viſitator maggiore

della Congregatione de’ Cistercienſi nelle Prouincie di Ca

labria , e Baſilicata , conl'affistenza di tutti i Padri di

quel Monasterio , capitolarmentc chiamati à ſuono di

campanello z e nel Principio dell’ lnstromento dice il

' ` " X 2. Notate;

\
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Notaro z Faäa diligenti perquiſitione inter libros‘ in lyceo pra

diffo exiflentes, inutnimus librumquendam anticum manu/cri*

ptum paginarum decem, ”01570. inoéiauo folio,in carta perga
mena, non abraſum , nec in aliqua parteſhſioeäum,ſi`manu , <9*

caraäerièus antiquiffimiss cuius titulus i, [iui initium in literis

magnis conſi/Zens, cſi _taliterfiriftus , CTC, i
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` El deſiderío ch’hebbe l’imperatore Enrico VI. di

› ~ voler ſapere, quale, e quando doueſſe eſſer la _fine

dell’lmperio Romano; E come chiamò tre huomi—

. ni di gran ſantità,e celebri nello ſpirírodi Profetia,

che furono il noſtro Giouanni Cala , l’Abbate
Gioachino,e Giouanniſid’Aquitania, e da tutti heb— ‘

be ſopra di _ciò vaticinij molto conſortili. .Del _fuá

turo,_Mon_arca Vníuerſalc del mondo, che da quel— '

li ſi caua douerà naſcere dall'Augustíffima cara…

d’Austría, e ~particolarm'ere dal cattolico Rè delle

Spagne; E del Capitan Generale Calabreſe, cho

darà principio alla Monarchia. Vníuerſale x ſi rife—

riſcono le profetíe di detti Beati , e quelle di San..

Franceſco di Paula ſopra l’isteſſo: E ſi porta per in—

tiero il trattato di_ D. Gio: Bouatio ſcritto in questa

materia , che oltre di ciò la qualità , e ſantità del

nostro Giouanni ſuccintamente riferiſce -. i

  

_g L 2 I eſatto mentione di ſopra, in più luoghi di

‘ . quest’ historia d’vn’operetta delli-2D.. Cio

- , nanni Bonatio, ilcui titolo è. DePropbetis

ſhz‘ temporis , per aggiunger l’authorità di

-. ~ ` questo Scrittore in ~confirmatione di quelq_`

lo che s’è. detto dclnostro Giouanníz horaperc’he-questa b

non è comune , e contiene ſuccinta, e compendioſamente

molta notitia della ſua qualità,e vita, ſi è-fatta qui appreſſo

tra ſcriuereztanto maggiormente perche in elſa ſ1 legge vna

curioſità ch’hebbe l'Imperatore.Enrico-‘Seſtodella quale ſi

volle ſodisfarefflrocurando d’hauern-c.- l’oracolo da tre gran

ſerui di Dio,famoſi in quel tempo-perla ſpiflto diP’toſetia..

'Dice Bonatio ch’hebbe gran deſiderio Enrico di ſa ere;

qua e
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Qua*: &CUTÎÎC Cſſerc l’vltimo stato dell’Imperio Romano;

Onde chiamò à~ ſe Giouanni Calà , l"Abbate Plorenfc

Gioachinoflçil P-Giouannid'Aquitania,che tutti tre 1L…

thore chiama'Beatò alli quali ſeparatamente parlò l’impe

ratore, comunicandoli qnt-ito ſuo interno deſiderio, e tutti

promeſſero di farne caldifiime'preghiere al Signore; Appz_

recchíò l’imperatore stanZe ſeParateò questi Santi rcligioli

nell’lmperial palazzo, nelle quali ciaſcuno restò, rinchiuſo ‘

in oratione continua , (cnza che trà di loro, nè con altri po

teſſero comunicarc,$c per maggior ſicurezza di ciò, l’Impe

ratore di ſua mano ſommimstrò -à tutti loro il cibO'per il

tempo che vidimororno 3, Et ecco che doppo ſei giorni di'ſ
ſero all’Imperatore , che Dio .ſi era vſer-nico di reuclar loro

quanto dcſideraua; onde fat't'Òli venireà ſe, che con gran

de aſpettationÒ e curioſità, cori molti Prcncípi, e Baroni li

staua attendendo; ogn’vno delli detti li diede per ſcritto la

ſua reuelarione,c vaticinio,chìe tutti in ſ‘ostanza l‘isteſsc co—

ſe marauigliofamcnte conteneuano. Del qual ſucceſſo det

to P-_Bonatio’volſe conſolar la poi’ceritàflonſarnc vn parti-~

colare trattato .l che restando trà le tenebre dell’obliuione
occulto, hora primieramente _ſi publica, e comparilſicc, non

ſenza particolar misterio , 8c occulti giuditij dinini : Doue

mo credete che la çàgione ſulle la medeſima ,› per la quale

l-ddio hà tenuto anco celati gl’altri libri, chela Vita del no—

stro Giouan'ni , e'ſuoi miracoli riferiſcono 5 percioclie Bo'z

natio con l’occaſione’ di qüesti vaticinij', la qualità , e ſanta

vita di tutti li tre accennati ſerui di .Dio elegantemente dee:

fcriue,et`rà quelli quella di detto Giou'anni , la cui memo

ria piacque—'al Signore di tener ſepolta ne i ſecoli paſſatLper

douerla' rinouarein tempi nostti con ſua maggior gloriaóc

honorc. Concordanoi vaticini accennati con chiariſsimo,

6c vniforme ſentimento., che l’Imperio Romano terminerà

quando-il 'foturo Prencipe‘, e Monarca Vniuerſale clourà

ſuccedere al m_ond²o,con quella infallibile verità contenuta

nell’Euangelio dell’VnusPastomc’y* -vnum onde. Quello, dió.

cono, haurà da eſſere Falſo-tuto. Signore , che trionfarà de

gl’ heretici, ridurrà al vero conoſcimento i gentili z domarà

la ſuperbia dell’Inghilterra, cast-igando l’apostaſi-a di quei

popoli, abbattfltài Franceſi , leuarà i Greci dal giOgo della

miſerabile ſeruitù,nella quale riti-ouano,disttuggetñ i Sol

, › ` dani,

V)
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dánbliberarà il Santo Sepolcro ,dalle` mani lóiä, iutte le na;

tioni incognite restaranno _ſoggette al ſuo Imperio, che ſa

rà ſenza limiti,ne’ confini,perche tutti li Regni,e Prencipaz

ti ſi ridurrannoin vno , il mondo _tutto ſarà nella ſua obeñ

Îdienza , e che penetrerà nella terra del fuoco, ſin’hora inco-z

guitar : _ z_ . _ , .
e Queſto è in ſomma il contenuto, de iriferiti Vatiçinij, in

~ parte dei qualiè conforme quello ch’altri ne ſcriflſieto, anzi

danno qualche inditio, che’l 'principio di queſta futura Mo.

narchia ſia molto vicino z perche in, quanto-ſuppongo”

che’l Prencipe ;Vniuerſale domarà lîinghilterra ,e già ſi‘vedç

che quello Regno infeliccmcnca-.ſitèzalienato .dalla _fede

Cattolica: E che li Franceſi doeuranno per loro diſgratia eſ

ſerli compagni , cſi ritrouar'anno in_ quel tempoin; ſtatol re. A

Probo, l’istcſſo Gioachino chiaramcnml’inſinuò ſorta lſaia

al capazt dicendo :. Francici , <9* Ang/ici -definguine Fregio

deſcendenterà` Romania@ alijs.,lil›_erta,tis lauream‘ meruerunt ,

quam quiaſèruare crateri; reflouerunt, diſpergendiunt in com..

giri: omniumplate-arma ñ DiCono ancorar- che ha da pre cede

re la destruttione dell'Impcrio Dicomanozc. così, parimentc 8 m maxima—coniunffiſh

ſeriue lo Spina 3 parlando astrologicamente t_ Significatprz’- da mm" m3_

mò differitioneas c9‘ Lella, destruéiiondem Turçiciì, W~Maumeäi '

Imperij, paſſed Pacem vniuerſalem . j -__.~_ ` z _

'E~ che l’lmperio de’ Turchi ſia vicino alla ſua rouina , e

total destruttione, lo ſcriue largamente_ Gio:Bernardo Ve- b Canina-Ma 441mm_

neroſo nel genio ligure, b- doue lo funda con raggioni po. 1m.- finoal 165

litiche, naturali, e diuine, 8c apporta l’opinioni di tutti co- .

loro, che n’hanno ſcritto,e finalmente lo và comprobando

con cento vaticinij , così delli medeſimi ,Turchi a .come di

S.anti,che predicqno la ſua certa, e proſsima caduta,che ſa

rà_ il principio per stabilire ſenza la ſua oppoſitione I’vlti- *i N“ "m‘ ‘6525”’

ma› 8c, vniuerſal Monarchia. con leuar così potente-Tiran- d Nd 2. H5_ “Pd,

no dal mondo,com’è_ l’imperator ÎTurchise ‘È và facendo i _ _

il computo a che cominciata. la ca _ uta di quest’lmperio nel~ ;ci

167 5 ñ 8c hauerà'l vlumo ecc-dio nell‘anno 172.8- ſi bene: i…, nobihTn'ma eau
lo Spina, 4 poneſil’esterminio della Setta di Turchi nel 16,63, [Ogni dt‘ cec

ouero nel ;68 3, 8c al più. nel r7oa- c- E l’autore_ del, por- fa {341333, MXP:

tentoſb decennio. f aggiunge, che dalle çopstellationi celesti l- delportemOſo decennio,

ſi promette la naſcita di molti grancl’huornini,` che douran- (“ì-‘49'

x10- CſÎcr miniſtri , authoridi pottcntoſi effetti, ò Per così f Mg. 5..

ire
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dire della reiiouatione del m’ondo,che dice cominciarà circa

la fine di questo ſecolo a intendendo dei principij dell’vni—

uerſa-l Monarchia‘ . ‘ '

Mà non è da paſſar in ſilentio l’ineſplicabil conſolatio

ne i che tuttii vaſſalli dell’Augustiſsima Caſa d’Austriade

nono con questi vaticinij riportarne, percioche chiaramen

4 »te intendono , che’l Monat'c’ai’Vniuet’ſale ſarà deſcendente

’ dainostri glorioſiffimi Rè delle Spagne , 8t‘ eccone chiare

proue . La prima , perche douerà naſcere nell’Oecidente :

Tradam potentiam magnum oteiduirsdice Aquitania, cy* zefi

rorumpennas dilexi . Et il nÒstro Giouanni: Occaſus non or-ſi
ſi'tus Soli: canabula electi mei '.-Et Gioachino : .Ex Solis occidui

feretro orietur Rex ömnium Regum . ’ ’ ` ' ' '~ -La ſeconda , perche intendono del ſucceſſore di quella

gran Caſa, che diffende la 'Chieſa Santa,e nella quale mag

giormente riſplende l’amor di Dio,& il Zelo della Cattoli

ca religioneiche sëza molta interpretatione è la piſiima Caó

_ſa d'Austria, ch’vnicamente‘ èquella , la quale poſposto

ogn'altto intereſſe di Stato è lo ſcudo,e propugnacolo della

fédcie :che non tiene altri nemici che quelli del nome Chriñ‘

stiano, e Cattolico : g Elegi, ſcriſſe il primo, c’y‘praelegi di

leffum meum , quoniamſiëiatus est -was mea; . Et i] ſecondo e

Protendam miſericordiam meam colentz me, nongaudebit inimi
òe poco più appreſſo ſi: Inimicos meos odio babe

'g Cbe l’4” u/_iifsima

Caſa d’AuflrtaÎial'mico

propugnacolo, e foflegno

della fido Cattolica, 0‘

eletta da Dio per/‘uo man

tenimento.eparticolarmî* “uſuffler fumi

:e eſaltata nella' medeſimi

tempi , che I’Onomana oc

cupò l Imperia d’Oriente.

teroftporfeli , e frenar la

_ſua tirannide , vedaſi Ge.

nebrardo nella cronolog.

_liſt-4.. ;611.705- Seruatt'o in

‘ltb. introit- Fei-dimfî 54.- uo,

Lucio Marineo de rebus

› Hlfltan. [ib. 5. cap-de _Hi
ſPaniar-Sobai. ì

caluit 'ualdei .

La terza , perche Giouanni d’Aquitania più particolar

mente lo và deſignando con dire, che naſcerà da quella

Caſa,à chi per questi meriti hà donato lddio il mondo nuo-z

8c hà dilatato il ſuo Imperio oltre le colonne,con ilplus

-vltra che li potentiſsimi Rè delle Spagne pongono glorie

ſamente perímpreſa delle conquiste nell’Oceano : Propte

rcapotentiam eius extendi, (E‘ Fribui ei nouam terreni; non ter

minatur Imperium eius- column-e .

E. la quarta, perche il medeſimo Aquitania , 8t il nostro

Giouanni l’accertano con quell'eccellente prerogatiua ,

che ſolo tocca all’Augustiſsima Caſa d’Austria,nella riue

renza del Sacramento dell’Eucharistiasper la quale pare che

Dio benediſſc la posterità del gran Ridolfo Conte d’Ab

{bug 1 ch’incontrando il Sacerdote, ſmontò da caualio , e

COL]

IO

bit-Et il terzozDilexi eum quoniam diloxit‘meffi’y' nomen meum

ll'
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”con híſiiiniliſsíma ríuerenza adorando quelle Sacratiſsímé

ſpetie Sacramentali che portaua , fè ponere il Sacerdoteà

cauallme lo ſeruìä piedi .di Scudicre, guidando il palafreno _

ſ d ‘1 * d ‘ - ' - -- 1, C h Eri-ina” dell’. biliari"
m ouct Sacer ore haueua defimato ll ſuo camino. e— del cwudlsbmü} che

lepre eſempio alli ſuoi posteri,ch’hereditorno la pietà,e de» ſii-”juguçompaguò il Sf*

potrone di quel Prencipc, 8c hanno ſeguitato _li ſuoi vcstjgj credozeubepmaaaia Sa
- ì' . . . . ”ſtima Eut[]lrlflifl› Gm—

nella loro difeſa contro gl’hcreticr, e meritato le grandezze, fl, Lipſia 115.1. cap. 2. me

_che per ~quell’atto riuerente Iddio l‘ha conceduto, non ſolo _rito 3; 'Giacomo chilfi‘no

con quelle; che ſopra tutti gl‘altrí Monarchi, che ſono Prati :';Z‘Î‘Z‘Ã'ZÎZÃZZ

per i1- paſſato hora poſſiedono'. ma con_ la promeſſa della Fräceſco Guillfmanonel

Monarchia Vniuerſale del mondo tutto; Ecco le parole li commi-rod Anliura’

l: - - . . . . . - lodato da Solorzano em
dCl Aquttanla; Aol/uſi; Lumilittr eſt-e mea, (a‘ inimicos meos bkm9,foz,7b r

arcuiiz ‘Et del nostro’Giouanní che dice: Non dgſpexiiciz

T _barra mea, @inimicoi mm odio [rai-uit.

Queitc ſono le proue con le quali bastantcmcntc inten

demo quello , che Per-altro nell'oſcurítà delle profeti: ſuole

eſſer difficilmmà in questo non pare che ſi poſſa erraropar—

ticolarmentc giuntando,è conſeçutíuamentc conſiderando

tutte lc parole dc"Vatíciníj per intiero . ..E qucsto che ſopra

la loro eſplicatíonc ſi èda me FQndcrato, ritrouo per al—

tri merz-i modernamente _ſcritto in più luoghi della prima

parte del portentoſo decennio di ſopra riferito , nel quale ſ1

legge _, i che l’Augustiſfirna Caſa d’Austria eletta da Dio

-propugnacolo della fede , öe :ſterminio dell'infede’li, e la

Maestà del Rè Cattolico, che da lei nastcrà p èdestinara'dal

Cielo ad impreſe sì glorioſe , di douer distruggcr’i Tiranni

del mondo, Se abbatterl'hereſie, con render la Spagna Rc

gina dell’Vniuerſo: Il no ro inuitto Monarca ſempre ma—

gnanima , ſempre glorioſo {flip-tra prefiamente i :ui-Li crude-é
[i dell’emfi, ciststerri! la vacillante Religione; c Con ſimili

parole poco ap reſſo , K eosi' ſegnalate *vittorieſiin danni-KNelÎ‘M-dsfim 5-17143

in que/l’anno aa ,Spagna , cb’ io le imo forerie dell’AM-a" 'm‘

ueifil Monarch-t Promeſſil dal Cielo all’Auſii-iaciz 6: al- i

troue, l onde e‘, che tal congreffò ſiimaſi maflimo , apre- lNels---M-Wffi

curſhre anch'egli dell’uniueistl Monarchia zparlando ſempre ì' s L

à prò della Spagna , e ſegue m coſe in VerOFrQdig'ilſſflzfffignì T753!" ”WM ‘fi'

iNst Sei-fb 1-141;

_ non dubitatì, z .Clic ſarebbe in fine la Spagna delli/”inciſo

che la. non!! Monarcèiu, dall'Asti-ologi prefligita, -non ara

`eee l’eflentione del dominio di, Spagna nelle parti‘ tutt; del

. :non o

Regina . n E concludendo dice: Di gut‘ èlven ÒznNelM-xòaä
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'ai-tondo . E paſſandoà ivaticinij , ° 'Uie'anco cbr' ripieno di

profetica afflaro afferi, cbe ſi -vafloImpero non loabbiaari

conofiere per Monarca , cbe la cglorioſa , e pia deſcendenza

dell’Au/iriaci, à cui le Spagne ſhggiacenoz ö: adduce anco

‘ `l’authorità dell’ istcſso Gioachino ſoPra Iſaia al cap. r 3.’do

ue `così lo laſciò chiaramente notato. Però io lo ritrouo an

eo ſcritto da questo medeſimo authore in altri luoghi del
le Îiſue opere , e particolarmente in vn libro intitolato

Prophet” , CV* Epistola Ioacbimi Abbatzs Florenſispertinentes
~ nel vRes Kalab'ras 5‘ doue accennando di chi ſarà il dominio

vniuerſale del.“ mondo', bastantemente lo va` deſignando

con il Leone di Castiglia , e con 'l’Aquila Austriaca; ma ol—

tre l’accennatc proue,che-’l’Prencipe Vniuerſale ſarà deſce

dente dal gran Rè delle Spagne, e di Napoli Filippo Quar

-to felicemente regnante , s’aggìunge che’l medeſimo Gioa

chino ſcriuendo del futuro Capitan Generale, ch’inalbere—

rà il glorioſo stçndardo della Croce, '8: imbrandirà gionta

mente 'la ſpada vincitrice in cstcrm‘inio dell’hereticí , 8c in

trionfo,8c eſaltationedellaChieſa Cattolicafliducendo tut

te le natiöni alla‘ ſua obe‘dienza, dice chiaramente che nañ' -

ſcerà in Calabria . Vnendo dunque tutte le circoſtanze , e

particolarità dell'Aquila,e Leone d’Occidente,deI Capitan

Generale Calabreſe › che combatterà per il ſuo Rè, eſſendo

ſuo vaſſallo , no‘n fa che poſſa dubitarſi a chi habbia da eſſer

questo Monarca ;ñöc eccolo in più Profetie di que] libro .

e particolarmente nella quinta z Mifiricardm Domini in

aternum canrabo, qaipepercit populo meo danzanti, Equum , (9*

aſcenſiirem proiecit in mare a restiruitqud coronam decoris 'vrbi

merino* bonestauit locum natiuìtatis mea: Venier a Solis occaſu

preſiolium meum nobis, conteret cornufurentiumfluistulrè ;ge

run: rebellestDominum non queſieruntffiropterea non intellexe

run:: omniscgrex eorum diſperſus eſi- Vicit Leo occiduus, 'vicic .

.Aquila Zefirorum ó Imperium eius *vſqud adſeguli commuta

cíonem durabit : non deficzetſhbolcs eius , O* clomìnabitur 0mm'

carni: Exurge Kalaber miles, @pugnapro Rege tuo , exuſciía

patrum memoriam : ”tere ſpirirufirtiruolinis, quo te muniair

p 'Naeizae ì Calici} 'C’aì Altillîmm '

Medi Coſenza , *vedi fli

pra ”17.1. 12.4”. 34..

E nella Profetia ſettima parlando della nobiliſſima Cit—

tà di Coſenza, Patria dell’isteſſo Abbate Giachino,P òco-ſi

’rue luogo, doue h-abbia da naſcere questo glorioſo capitan'

c

‘4
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Generale; ò come Metropoli della Prouincia di Calabria
dice; Exoriewr in teiquipaſcet ones meas , (9* flores generi;

ſtai flora-Lune in omni terra, candore pulſhb nnt teneèras , pa_

rientſamffiratem odore , ſignaéofaet’em eius/;gno redemptionis*

mea , mirabilíafitciet in. eo ‘dextera mea . Et il mcdcſimo HCl

la ſeguente ottaua Prqfetia; Snrge, ſarge 'vir-firm, oonfodlat

inimicos dexter-a. tua, effnndeindignarionem tnamſnper eos, per

ſanguinoſa quemfndernntſnper terram , in impietatiſmrſuís

pollaerunr eam: ñVindicaj Col/es meos, inflanra ooronam regia

nis tue. Elegit , <9* prec-[agi: te Dens , 'vr congreges forte: de

'uninerſis rerrihqnipugnenr pro eoſub 'UeXìlÌoſho . ObstuPQſLÎ-b

te califitper boe, port-e impiomm destlamini vene-mente” Spi

rírns Domini qm‘efi in re , *verba ein: 7m' Pqſuít :n ore tuo non

recedere”: de ore tuo, de oreſemini: :ni , amodo 'riſque` in ſem

}n’ternnm : ſignnm menm nomen rnnm , nomen tommilítonnm

'mora-m non eſt alind; Idea benedixjr 'vos Densexercitunm, di—

’ cit Dominus amodo inſhmpz‘zernam . Qucsto'è quanto ſi leg

‘ ge tra le Profetie di Gioachino toccanti le coſe di Calabria

‘ Et è molto conforme quello ch’anco ne ſcriſſe l’incliro

;6 Fondatore dell’Ordine de’ Minimi S. Franceſco di Paola,

in più lettere da lui ſcritte à Simone d’Alimena di Mont’—

Alto, ſuo grand’amico, e comprouinciale , annunciandoli

ch’vno deſcendente dal ſuo ſangue , ſaria stato Fondatore ,

e Rettore della Congregationc dc ;i Santi Croceſign ati ,

ch’haueriano combattuto per l’augmento della nostra fede,

8c estinto la ſetta Maomettana, e 'tutti gl’hcrctici-e tiranni ,

con fondar la ‘iignoria Vniuerſale, öe ridurre tutto’l mon

do al vero conoſcimento , 8c obedienza della Chieſa Car

tolicaa con l"wms Paſian@ 'unnm mile, di ſopra detto z Co

sì lo ſcriue &Franceſco nell’epistola prima, dicendo: San

EZa generano 'veflra eri: admirationi omne' terre , deſcendet

Prati‘one‘ 'Unnr ex ea , qnífuonrnr efl qua.[iſo] -inter-ſjdera, 8:

.appreſſorflrie magnas Princepr, ’c’í* Reéîor Congregationisſim

ñäarflmgëntium, (Te. Et nell‘Epistola ſesta :De-toa [Zirpe de

ſcen det Fandaror [mins Sand-e, Congregationís ſitnël‘arnm gen

riam; Sec! quando lz-e’e erant? Wanda ment Crac”, cum ſignir a

Ovideéitnrſhper 'nexillnm Crnctfixusz ‘86, più appreſſo :, ſam

appropìnqnat magna euiſitario cnm reformarione roriar V”iner

ſi, (Kerio mnnm ouile, C9‘v 'vnnr Paflor . L’isteſſo dice nell’E

pistola 9;. particolarmente in quel lqogo: Vor delli-neri.:

2-. SeEZam
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Seäam Mannieëiicam ,i *vos finem imponetis omni infidelítati ,‘

lim-enim aliarum Seflarum V ”luerſiwt de omnibus -vtä‘oriam

obtinebitis . E poco dopoi : Domine Simonfrater mi in-'Chri

flo, cy‘ſiicie cliariſsime. Lçtetur anima tua quodmagnus Deus

‘digìnaturper 'vnum de ſiirpe tua deſcendentenz,c’y* filium meum

Benediëlum dare mundo ’unam tam, ſanäam Religionem ,ſqua

eri: omnium 'Ultimascy‘ magis a diurna maieſìate dileëia: Viéior

Viílor wcaèitur eius Fu ndator; Et lo conferma ſcriuendone

largamente nell’ Epistola r t. Venier poſt te *umts deſìirpe

tua , ſicut multotiesper cartam notificaui, @Prophetizaui tiles' ,

'utfacerem 'voluntatem Altiſſimi : Erit magnus Fundator n0—

f un Religion” , CW- extinguet maledifiam Sofiam Maumecti—

‘cam a omnes nareticos , da* omnes tirannos mundi tollet È medio,

('7‘ quicquid efl in mundo temporale , CF‘ſpirituale cui urinorum

ootinebit, C9‘ eri: *vnum ouile, O* ’unus Paſior'. q

, . . Queſto Generale di Santa Chieſa. Fon-datore della Con
Io dell’Alimena s’è ”fm . . . . ~ ` . ,

,o , ceflm ,nzngmzo "cz. gregatione delle Militie Croceſignate , che naſcera in Ca

la deſcritti”: del Regno labria, e con li ſuoiadhcrenti , ecompagni riſormerà la

di Napoli, imprtfl‘o da - , - - - ~ \ › ~ _
Omm-o &Bmw-“7, Chieſa di Diose.liconqmstera l Vniucrſo,conforme ſi con

'q Fà ”in-:une di qua»

r Nel/'01.23-trà le rat-:0L

ve dal Padre Frà Frä’cefco

cl.: Secli dell Ordine dG'MÌ,

voti Offerti-end@

ſceria da vn poueriſsimo, ma n'obil’huomoídiſcendente dal

ſangue dellſlmperatore (Iostantino, 8c della Caſa di Pipi

no da Constantino diſcendente: Deus omnzPotenrcxolt-flbit

-vnum depauperrimoz, ſi’d nobili'viro ex finguine Con-ſiantini’

i Imperatoritfflli] Sanfla Helena, Cv* de cognata/ne Pila-ni Regis,

qui deſcendtt ex Conſlantino,qui baéelit inpcélore ſignumquod
in principio ltuius Eptstoſſlñe mid/ſii , qui per -uzrtutcm Altsflimi

deſtruet tirannosJy-ereticos, infideles, ('9‘ /yuéeèit cxercirum ma,

-ximumſſfl‘ Angeli Praliabuntur cum illis,’(9‘ occident omnes re-`

belles Altiſſimi . O Uomme Simon talis [tomo de cognatione tua

def/render, quia tu de linea Piſani deſcendis. -Eti-n quanto ſeri..

. ue il Santo, che ſarà diſcendente dal ſangue di Pipin0,con..

.tiene nella prima Epiſ’cola, ſc'riueil Santo nella 5. r che na— ‘

I7

corda c0n*quello ,iche ne ſcriſſe l’Añbbate Gioachino nella… `

ſettima profe‘t‘iadi ſopra riferita , doue -lo và deſlgnando
con l’arme delliſiGigli della Caſa Reale di Francia› 8c ralle..

-grandoſi con la ſua Pro uinci‘a di Calabria dice : .Exorictua

~ in to qui poſter oues meas,@florergenerisſiiiſlflreluntin 0m..

ni terra, candore pulſabunt teneéras . Con che ſi vede a che

tutti questi Santi Padri ſono conformi in quanto stà detto.

E mentre ſi ~ſlaua stampando queſt’opera , capitò alle;

ſmo
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`

mio hiáni l’acccnnato libro del mcdcſirríó Beato Gio-`

uañni Calà,ale Vzſiom'áus, (9* Vatícinq‘s › del quale ſi-è fatto

métione‘di ſopra, ſ 8c in eſſo ſi leggono più profctíc, t che

marauiglioſamentc,c con chiarezza contengono quanto di

ſopra è ſcritto, così dell’lnghiltcrra, come della Spagna ,

edcl Capitan Generale, che naſcerà in Calabria.

Propbm'a B- Ioamxis Kalù ad Regem Anglice . ~ ‘-Î y

'Enediffus Deus; ('9‘ Pater Domini 'Noflri Ieſu Cbrtst'i;

KB qui mittit quà "Hull‘ ſpiritum ciusſanffum , yullumquè

reſouit quantumuir Peccantem : Lauda Rexpdf/?me ,

nimiumquèin Domino extollo intentionem tuamſhnëìam , qua

*Delle: infideles gente: expellere definibu: Vrbt’:ſanffx, *UL: Dei

stpnlcbrum quaſi captiuum exzstzt; At intra-Lune‘ ò Rexplc-*Lis

chriſtian@ mormia peccato: , atque; :deb reſpfflr Deuf exercituum

Preti-’s 5 C9‘ ’vota labzorum inquinatorum- Laczymare ò Rexqucſi

”um properar tempus quo pij/ſimam Regnum tuum impianti:

fed” made: : Spargetur Sanffommſimgflis , (’9‘ Angliam' Re

ges [ongè , late-que‘ Diaboloſeruìert quouſàuè Leoni: almi opere

ciuffi”, mZ/Z-rquèpristinam dzgnztatcm conquiret z V[tra nequea

dicere; prokiáet noètsſiquidem *ulteriore: ,orafi-qui SanëZÌſi-zìnu:

illeſpiriti”, qui è Patre, fi/íorlue‘ Procedit, cm' [aus , @gloria

per infinitîſ‘eculaſaculomm - Amm .

q ~ o I a ` ’

Vatzcmmm Beat; Iaa‘nm: Kala .‘

Ost innumeras homínum trumna: exurget Rexſimè ma:

ximus, mins-.Imperium ſhlisgyro bau-d imp.”- *vide-Li

tur ñ Nome” eius , nome” eius, nome” centum, c7* quin—

quaginta , ſerie: eius' quinario figm‘ficabimr . Hit inſide-[ibm

fuma pmabirflnmmari: triumpljis decoraLitunU‘ D-O- M. t0~~

tumst dal”: Exfluäzbusſiminis eius ”a mm* ille , qui axlm

nímtibus nauiſsimis temporibm dominabitur 0mm' nation: , cy*

Populoflrítquë 'vnicm mandi Pastor . Duriſsíma gens* Hceh-ea

ficftrp eius ceruicemſubzjciet , (9* genuina quidem ſua mandi

conſflmationem 'videbunt- Ofwlz'x Occidcm cui lumen adeò

Pr‘çtlarum effulget . Tuque‘ Regis ſÈruimn ”imis obnoxia da

laizdem. Deo, tu ſiquidem imperabis omntéus ten-is , ('9" ex te no

me cx/zilmnt lege: , quibus Vnmerſus olmmpem OrLis . ?lory

. o .

\

ſ [i542 par-'3. ”nm 43. '

t foi-34- 37- ó* 47
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pLſEuraLitur 'vnquam regna”: mu; , nec imminuemrſffilcndor

;uns inf-ernia ,

Hymnns B. [panni: Kalà Vqticinijs imbutns,

Gaudete fine; Kalabri,

Namquè po/Z _Lreue ſpgtinm

Lake-nn': alte’ temporis

Conqnires‘jjdm rntilum .

Hoc omnes prmſu: lumi”:

Quad uff?” ab Empjreo

Fugaéit nuLcsflt’nç-LÌM,

Qncperxurbant _Eccleſiam ſi
Naſcar-é pner dulaſſimaì,

Naſce-ig in nostris finiÈus

Luce-t tcſnnm Parç/zenope

Dim oflíus genere . .

Te cingentſacri: maniéus

Tzu-La demá/Èa ab .et/:ere .g

Gliſce [iliumpuriſſimum,

Fwcunda Claíidſìígermtna,

0 *ter , quaterquè c‘e-lim:

Calameſwljctjſime

Tn ‘virgaſhcra dicem

Qta manda: *vige: labilis ,

Tu-pennaspmstas Lomzm' ,

Vt ſcandat 1m” .:the-ra .

HdC ”Ii/yi inſpirat Dominus

_Dnm Oro profe; Sjbarim ,
Gloria tibi Domine, ſi

 

Hora ritornando all’opera accennata del `Padre Bonatío

de Prof/might temporís,hò voluto farla qui ;PPrcgo

uçxe perinticro, Come di ſopra ai dum“ ì . . . ì 1

  

,Qui lumenpçzrui: detegis;

C17 Parra@ .3-730 Spirit”

In ſempiterna ſan-la .

44mm; ’

tralſcriv`

. x i

OPV-.
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OPVSGVLVM`

DZIOANNISDE BONATIO

- - *DE ’ `
.4

-P :wo-PH E TI s sv 1 TEMPORIS

fl — 'Ex gcçaſionc cuiuſdam oraculi ad int’cantiam
ì ` Reggio): lmpcraçoxis pçraóìí z

1..... g

  

T, [iam rmſh: reali-’m‘ 'unique‘ cöqueſiuét 'Sicifl

- [iam , mm aliquid ocij naéîus eſſcí, 'impoſuit

_, - B.P. noſìrò Abbati, "Ut exponere‘t ei "vaticim’ü

- ` ;MerlinbCT Prophetiam Erit/Jróe Sybillñe. Hd

Beato Abbate Ioaclzino [aac Regali iuffa, 01mm Regimi

Regem Deam, rut diuina ifſa maieflas digitare-tar reuelare ſibí:

num in hoc obtcmperandum eſh-et Regi terreno; Non abnuit

Dem, e29* rutmmquè of”; explirimm aſl felicità* , (7* Maxima

cum ſatisfirffione I”xp-:ratori: animi, ſed quia bominíî ſtiflüſi*

tas nequaquam expleripote/Z , iuxta illud: ſſTuncſhtiaÉor cum

apparueritgloría tua Domine : aliud oèormm deſidèrium En

rici mentem auge‘batz Deflderio enim aleſideraflat Imperatorſci—

fe quiſnam futura: ſi: Imperij Romani ſtatus in‘ ”cui/ſi

m” temparibm. Conuocum’t igitur tra: ettari: ”affine Prophet-as,

nempè 'I’. noflrum [aac/jimflm , B- P. [omne-m Kata} › @"Ioan

nem ab Aquitaniañ, B. P. nostri [aac/Jim' diſcipulum, cui ipſe

("valuti Eliſçus ter magma; Elias)}›foplyeticum impertieratſpiri

tum (Deo ità- mandante. ) Expoſhitíflquam Enricus /zis m'è”:

fiorſim internam aním-eſh-e ruolupmrcm , Pnecatuſquè est lau—

militer eos , nè abnuerent deſiderio cordisſui . ’Nec reſpuerum,

interno Dei afflatu mandante , pradiEZi conuocati Deiſirui 170::

Pr-edi’cendi mmm: . Altiſſìmusſiquidem occluſierat 0m eius, né

poſſe”: Regi negare , qua poflulauerat ei:. Annuente: ſiquidem

Pan-es in :ria diſcitajzrmſus dixit-{firm /Zatim Enrica: clau

ſir, ”è 'vi/a interſe communicationis oriri paſſi-t ſufifl'cio :quim’ſi

mò Rqguh’bmſizí; manibm eſtas [ai: mini/Zum': clieèusflxfluod

fuit cluratio GOÌ‘ZHTdó’m clauſurç . Expletis ſigzzidem tot clic-bus

ſigm’ſicm-unt Imperatorí , quod benigni”: Alti/.:im dffndm

e et

f ‘ s Enrica” Enoèardifilius, T'ä'c‘rediotmortuo, Il‘a-L`
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'eſſet zie-ale” deflderìa, çordis ſui , Addnäifuernnr fidi”) a”:

;e Ca- aream ponfleffnm, adflantilmr a U‘ flflistentiéus Sicilie

.Ragni Procedi-ni, Tano Henricns _hamilirer immortale! eiſſi

dem Barrile: grati-r ;gn fra laboreſui ergo ſuſcepto, .Deir-.

de‘ prec-inflitta: _cſi _BJ _P. Ioannem ab Aquitania: ranquam

. juniorem, (vizi nam eflîzr ;analiſi exoptarum memoriale dinina

grati-e, Hirprolatie è Re'gç pstendirei kamillimo 'palm , cor—

deqae’ ”loanner' membranam quamdam mnndfſrimam, in qua ſe;

Teens epaticiniam _erat inſcriptnm _. Sed ante-quam exaremus

*varicininm predifinm › aliqna permirtenola operepretium duca

Agfa-133mm”; Aquitani, gnam brent'ffiÎnE tamen; omnium

ſci-ipſe”` _eo ;ot , @fanti ant/flores, ”immm laxo , dzffnſhqnë

ſeem-zen '
ſi lgirnr Io: Aquitania: illnflribus ortnrparentiflns , tum ado

leſcens odiano eſſep ,aduocamr eum R. Card. Baron-e auuntulus

ſibi a 'vr in Rom. Curia , apndſi? morións a doffrina imbuto:

'excelſox Confienderepojjèrfictleſiagradnssoátempemuit anno

enlo`nepos›gb*flarim arrijzait, dinerſh tamen fine al; eo quem in

tendelrar Cardinali} , ad {Lem ſanffam optatnm iter - _HÌC

erenim adoleſcens a primis mngw'bus enutrirns fuerar è-Polijſeó
”a eius marie in Dei ,timore .y v(n‘eiinneii conte-mp!” . Andrea in

gnam Cardinalis mandarointeriori expletus gandio, exit/:ani:

in Domino q Enimaerò janfíita; B. P, loacnzmi,F/orensts Ca'— ,

”oLij ca’lestis connerfitio :oram ferà campi-mera: Orèem, atque`~

ob pn” ſhnäns staruir protinnr _in Fendi-Zio Caenobio ſe Deo

ſacrare, ioiqué eidem maiestarirotas addirns reliqnm ma cur

ſnm peragere . Cum Roma”: ergo adneniſſhflxpoſuie auunrulo
’cordis fin' deſiderium , qui cum nimispias eſſer ,ſi non çuſus ef!

elinino obſifiereſpirirai -' .Seal ’.Ueniam , cy* benediäjonem (licee

*in amarirndineçordisſizi Sanä‘o pmstiti; adoleſcenti ,_ qua”,

Eprflolq nimisfiraenti , neporem ipſum BALL, tommendauir ,

Prec-traſcina’ el?, 'vr íuuenig deſiderio. _morem gere-’rex 5 'Non uè -
nnt“; Abe-15,@ ipſum inter ,’Nonitios adſeſſripſir . Explero deindè

Probatiom‘s _curſifliprer cnius meram, innumerir clarairflnffitaó.

'ris Prodigy”; ;,ſilyine adprofeflionis vuota Parrum omnium plan/1‘

Lusadmiſſnr fine, Immenſns c/zaritaris eiar ardor: Frofnnq

diffimus hamilieatir eius. Oceanur : flatim, non temperis gradita!

ro prooeſſn, ad omnigena miralziliamgenera, 4d omnia Prodigio

…mm mirata!“ , oèst‘nloenre mando eaexerè - Interdum cam ora

Lat ad Altijſima Pmorum ffiiſiigia eueffus, ièidem ronnerſañ.

ſi ` " Lao
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bat cum Angelis: ibidë’ſiepeſepius apparebatfimper *virgo Dei

mater, cunigenítum filiumſitum ſub infantis ſpecie geflans,

quem bilari tradebat 'vultu Ioanni,alliciebatque eum, "Ut diui- ,

num oſcularetpupulum . Hinc tandem calci-um exaudiebat

concentus, quibus acies ilo/ius mentis mirabiliter eleuata ad

eleé'ſi/ſimxtm prof/mite donum (ſic Deo rvalente) peruentt- Sed
[aac cunëſilaſunt recidenda,dum aliud cſi inflitutum buius n0

ſim traëlationis. Obijt tandem B Ioannes ab Aquitania

anno atatis ſit-e LV II. Dominic-e 'vero incarnattonis anno

MCCXXXIX.P0ntificatus Domini noſtri Papa Gregori] 1X;

an-XIII. meqz ipſius Iaannis in Cbrzsto patrem in extremo de

crepit-e atatis reliquitſimper dolentem› dum tantum@ talem

ami/ifilium.

Vaticinium Beati Ioannis ab Aquitania.

Audi -v‘erbum , quod lucutus eſZ Dominus ſieper magnam

bebdomadam mundi.Hac dicit Dominus Deus ornn1P0tens:qui

creauit,decreuitque in -eternum omnia.

Praterita omnia,<9*futur_a:ante conſpeëium eius effulgent.

Ecco dies 'veniunt dicit Dominus: exPeffent Reges aduen

tum eius.

Signa Dominus aduentusſui dedit : manififlat ea Dominus

ſeruisſuis

Non *veniet tamen dies meuszniſi ex multis campana "vnum.

Tradam potentiam magnum occiduis : C7* -Zefirorum pennas

dilexi. '

Elegi , O* praelegi dileíium meum : quoniam ſcrutatus efl

«nas meas.

Adbaſit bumiliter eſca ”ZB-92W inimicos meos arcuit .

Proptereàpotentiam eius extendizö" tribui ei nouam terramÌ

Non terminatur Imperium eius columnis t nec circumſcrif

bitur luce . i

Circumdabunt eum inimici: -vt cöfiingerent braccbium eius -

Fremuerunt adnerſus eumgentes: @Populi meditatiſunt

'inania . .

Pr-eſlolduit cum ſilentiozſiilutare Deiſui -

Fiduciam babuit in me: (a' efiiſſusſecurus dormuit 3’

Eripui eum de manu peccatorum : conſoni eum in tempore

ſeiieflutis.

Elargiarſemini eius omnem terram : 'Ut dominentur omni

carni in temPoreſuopulli eius, A a Cir
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Circumdaèunt inſulam magnum ; 'pa/[0 Angeloríî 44120124.:

iaspuuien; . 7 , _ ' _

Euincëi G.al/os, c9* Grecászconfundë’t SoldanmíîpotentiamJ

Conuereeniur rmffi” in Aguileneni ç O* ligabue” prmſſus

Arffurum . i ' .

Nationes omnes incognitxſereptris earumſubdentur .

Liberabunt infine Sion—z tune emm appropinîuat temjms.:
Laus Deo z ' ` ' i i i

PerleEZa B. ſommi; ab Aquitania chartulajnsteçíz Rex BJ

Ioanni Kalà › *vr reuelata ſiéi à Deo mamfistaret, ad maiorem

Alti/ſimgloriam. Porrexit igitur Ioannes imperatori membra—

namſuamstd antequc‘im quidqiéid contiuebatſhic exarem,}›au-e

_ea dieendaſimt de 'pipa eiuſdem Bean' 9 `

Beatus Ioannes Kqlà ex antique': Britríinorum Regibus ori-3

ginë'duxi; , educatusfuit in aula Fridrici Aenobardí Caſizris

uffinis :idem loanniz Dumpuer adlmc effet mirabilia fortitu—

dinis eius oflmra preſetulit ñ deindè Italia”: 'venir cum Hen—

rico Seſia Acnebardifilio , quem aduocauerat Cwleflinus Ter

;ius , 'gt 'Utriuſque Sicilie Regni; reciperet z Aduem’t igitur

Italia”: cum Enfico Imperatore loannes Kdà,ç’y* Enricusfra

ter. eius, 'váipofl muummz , <9‘. mie-abiliti formi—din” ostenta .

quxpatrauit iu direptione aliquot Vrlfl'um R_ egizi Neafolim—v

m',reuerſus est paul-970]} Hem-iau; Imperator A/”manmrmlteez

acpodigijs caele/Zibus eXLerritus›reliquitque loanneflnç’y* He”;

ricum Kai-‘e fruire.; in_ cu odiam rerum Itulicarum, <3* Pau-:jer

tim Killah-1.2;; aèeunte Cñeſiire, redijt Frotinus Regnum ad …

Tancredi Regis Dominimìz , U‘ Sueui miliies inſidíjs vallata'

immane recepere plagam m campo Bruno , prope arcem Caflra- _

uillarum, 'Ubi [cannes _Ke12-ſomffimè (limitans eccidi: tandem .

inter mortuos. , 'ut ”i meèiorem Una”: reſurgeret : illuminauit

enim’ Cbriflus Sal iustiti‘e Deus ”offer intellec’íus eius aciem,

Iuminequè circumfuſies celefliflerreria Prw-ſus deſunti; , eleäañ_

que *vita Heremiflcmficeffit_ ci? paucis. ocijs in nemus quodamí

profe areem Caflrouzllárumflubi afliduis orarionifluszfi‘ ieium’js`

ſemper ineumbë’s, Lreui adſpiritualis wii-efastigium

peruenie.Aiti`jfimigÎ-atia iii eum deſcendente, Prophetizzſcriptîî

PauloPofl ineffaflili modo ace-ep”, C7* miraculî omnigena dffì’f

air-Elementi” creaturiſiluè omnibus imperaéaç, ”tortuoſſ` plu

res reſuſiitauit. Cripſit ad inflantiamfidis Apastolic-e librum

Uaticinioeymſhon mmm exfllicitum,mortejÌr-euentus,i” cui”:`

' [90m
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”MM-11mm chor’o‘s Ang-elia” analizzare finitimi omnes : ('9"

n'a-ec &unite-r' diffafizfficiam da B-Ioanne Kalù- Lem: Deo,

K **h

. * V‘ráëm Domini udite-:Intellzgize aduenmm ein: , _

2-- ?Ft-“i -Îudicabunmrè nubi”; ;.-vz diſlzgſm; in crema”,

Doni-.w- ñ ._ 'z ñ , ñ.l çfiflvfläîtgflegesz nauzffimäsfiPtem Flag“,

"'1""ad‘g"Mfflſig”a?MCM-2m: deindèz_ſedelzix lucia-.x _ ~,‘

i…:'Ramadan-11mmflag-mai:.Dom"… .. ` ` . _ ~ . ` ñ’ -

' ‘- K”'m‘Rffi-“m’wffi‘ì—‘BMW’ÎPOÎÌ dì‘ëſiP-ÎÉBOÎJÉ/Îiſiflm.

` Î sñQ'ſF‘ZÉEM” "Ita-{SMF {Wldëülîîlëctì mei . ² , z ~ --.

-P"‘4"*441’4 mìſi‘rímrdìam 7mm cel-taxi; me = W“fgaíédé’bíä

Gym* M. " `-'7 F -‘ 1*'.L=\z"\..*…*'.ì.- ?NM—fl- ſfleéíit ?ih-ria_ _fix-?moi Ènimirásñmflqs- odio.Prápxekeazffldtaui eùmfiflpd omnéxzimgezxjym ciusìdila:aſma

› ?atm-"um Bean Ioannzs Kala.,

\

.

fl/Z' ”imif .:g-.E- . _ *,.*~~.-.y\; 5.? ,.î‘. ‘ ‘. Î‘:"\'l,"lt‘.'..; .‘ L i' .

ñ @rip-u, enne de.contmdz'ëíflomlmffloffldz:çqnflgz qqrngç cm."

nenièmium in ”man aduerſha dbm-x:: sL-ffi ~

_ ›Nm.timel›it millia. Populi, circa-(A44

çxdtàflpſçmen ci!” q :a: ?9.5!
.; .. - i

- Omm; terraſhbzjpíetur fi/-zffma-t -dflíîhgëmre ſito” ›. ;z

Ext-incapprímo Brittannoszñz d-e Fmn’cjs deindè trinmpkaſiitx y

Gmcornm cqnfiiget ingum : Saldffloíinſidèfflnffiffldfflz ;,:.'

Penetrahtad interior-n Indorzqmzcy* ad _ln/”las Ignié.

Reuertetur rmſu: ad Bon-Z‘, (’9‘ doiñí’táèît V'Ìſ-efurorefiſi

Remnant-,in- Orient‘em: (5!‘ dzflfilzÌ-,GÈ’UÌBCHÌG 510715“ xfx,

` Tang: rverè ;imopinguat bora' ;qui-ça_ iudjcnflitur omnis Cevo -.

LW; DW; ' ~ ' ; ñ.; Î"~ ‘— * V ..1‘

- x -Klcinzo loco ostë'dit; membra-12%@ B…?Jo-Ioacbip; dibasz

de cui”: 'vita , gnamni; omnièn} noti-flîma, Îzlíîna ſunx‘pmz

~ 7 i ‘i 72.‘ `, . -.xIoaclyim Abba: Monaflerij Flor-mſi‘: FMelania@ ordinò*

inflitmpfa arm: :flip mica, qnodam CaſimixñKalaly‘ria ſquat!"

dicitur Caelicum,ex Lam/fi: parentièmfln ipfiç`pueritia admiñ.

'raèilç 'videéamn eius, ing'eniunt in ,liber-111'171” difiáflini-Wdi

piſcendiszatquè ob jd in Regia Czçriîz-Ìzonomficum nimís Farm#

obtinuit, ſai -vix &dbltfieutìag'n attinge”; mundifraudé” wñ. *

”jtffizçîìzquzèçcagnouitz hic qyibxe-Iqfi; ton” accenſm Gurifwz re—L

[ſquit, Oſanffmn arripuit iter . Vtſitauit tgítur Anaclîoreíîé‘s

` a, `. ' ‘ _: ~ i a, 2.‘ ThE-ñ.

'hñn`.1~\
,

’,:,‘,`

mi; fam; mag-FW??

,`.

~ … . A x
- L
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The-[micio: , ac deimlè Dei @Dale/mom, (’5‘ calmi SamÈZ-Î [oca

denotiffimè Ptragrauimmm- ardua”: hoc iíèrplurie: ab ingenti

ſiti, U** Bai-baroni”: incurfii mit-abilita* dmino maſit auxilio.

mm us deindè in Kalabram RegionemParri: conſoectfim au
fugit, (9* 'vilzjſimo indian” babi!” affiduofzmdicationisflmimeri

incombe-Lat , quod rutſemriùs exerceret, ordine Cistcrcimſi i”

Monaſierio Curatijfuit inſignitus . Nec multum 120]? tempus

ob exim’i'am eiusſimffiratem, cy* doffrinam ele-é?” efl ALI-as*

eiuſdem cmnoh’j'. Fama igit‘ur B- Parri: Ioacflim‘i-id effzcitwt

Monafleríum ipſum accept': immwſù: diuitianwprmilgia,

”ſſuvcime` è Kegiflùh (Fà Pontificio”; Scripfit iflidém minib

les libros aol inst-antiam Pbmíficim O'Hein-ici Seſiì— Cèſaíis:

ſeal oli-moli -vt incumlzmt fiberi'ùr in" interpretaflda ſcripiiira

ſacra,ſhlums è cwnobij _regimine iuſſu Poìntxficisſcceflit i” I”

cu magisſhlimria; dem-12 inſylec def/Lr” loco.` Cwné‘èífl‘m infli

flzit fiorai/av‘ de [doc nomine ordini; aut/”rſpirit'um lia*-`

buie *vere:Profbeticîízprop/iembat no” modo exſtaſimaſëd quae

fl‘d’ià raptus, adeò quod egozaiſèmper inter-fui, diaria‘- multa—

ties adnotaui de [iis-que ou “cbamì *Ue-”tura citòlnnumerabilia

prete-mi miraculafacit, atque inter [Mc-_tres [comme: ìvñfafun-z

&o; reſiiſcitauit- mirqflilisfuit eius abſiinemi'a àp'rima 43M

te -vſilue ad extremíi’ſinium, *ubi fuit à carlo/Zi ſpöſſo-ad mio:

_ Tocatì”. Mirto *1,10: ad -volumm n-o/Zrumdn quo Bodti Imi”

*vita longc‘, langue! mormiur . ` '

Vaticinium BJoackimi ALLMÌS T

'.Audite Rega: indici# Domini: Prodigiaxy*[igm ”ouiflîmm

PrinciPatm, (9* Imperia diſperſa_ redige-”tar in -wiù‘ omnia.

Ex fili: occiduiferetro: orictur Rex omnium Regimi;

› Dikxi mm: quel-iam dilexit me , (9* nome” mmm colui:

malate’ . . K, ‘ ‘

Proptereaſìmm _eius &mediana-z (9* dominaóitur 018m' car-È

917* i '

Humüiabit Augias, ('9* Franco.: ›` (9* Grecomm ing-z conf

fiinget.

Sarnico” ei nationes incognita: ſuèiugabít gel” B'ootis .

Rem-”emo- in Oriente”, @liberabítfi ùlcrum mmm o

Hec dici: Dominus: *v: intelligatis o uentum em: -

.Explicit opuſculum Don [omnis de Bonatio Je Prophet”

ſui compari:. La”: Deo:

.. LlBRQ
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LIBRO TERZO.
PARTE. PRIMA: ‘

~ ARGOMENTO. ' ,
Teodorico Cali Rè Frabçíaſié ſe queſto poſ- i

ſa eſſer aſcendente del nostro Beato Giouan‘ni ., _

Sifriferiſcono diueríè .opinionìfdelcOgnomedlTeo

dorico ,er-della diſcendenza‘, di :questo Rè dal ſangue

dè i‘ Dachidi Safioriia_ .- DellaPríma conquista della

gran*Bertagna fatta 'da Engiflo ‘di Saſſonia” della tim- `
' ‘JatÎÒYÌGdÈÌſi D’O’m'enclív_ Bertagna in Ing'hilter'raÎ Della.; a l

ſeconda' conquiſta del medeſimo Regno , chefë Gu- '
glielrnſio Notho,e.del_Regno çli 'Napoli Roberto Gui- ì

ſeat-dop della loro’qualítà,e naſcimenw in Norman

dia ., Sirifctiſcono altre-inſigni-mbmoríe-,icheſi ritro- L

nano indetto Regno di Napoli, che la'far’negliar 'Calà

ſia di ſangue regio, diſcendere-’da quello dell’antichi ,

Rè d’Inghilterra. Di Giozö'cEmíco Calà,clie ‘da Cala‘

bria s’interpoſero con l’Imperatore`Eìnrico Sesto, ín- ’

tcrcedendo per la ſcarceiatiorieſdi Riccardo Rè‘d'ln

ghílrerra . Della Vittoria che apo-:como detti .Gioz &

Enrico de i Giganti Marducco", e Rubichello da loro. ì

vcciſi,il primo àSalerno, &ilſecondoàCastrouillaz . . i

re ñ E dell’EpiCaphio con i lorocadaueri-vltimamentc.:

ritrouatí dalla Regia Audienza di Coſenza, che con: ñ'

firmamirabilmente quést’hiſloría.

  

Î 'Antichità che con la lunghezza deltem-Î

po ſuole grandemente oſcurar la notitia

".7'* delle coſe , molte volte l'illustta con raggi
, i: l ,_ benche lontanhc remotLche ne tramanda

, ‘ '-ſi—”a alla cognitionede’posteri, e qualunque el

la fia. è sti‘mata come chiariſſimo Sole, per illuminare tra

l’incerta lontananza l'intelletto de gli liuomini ;ciò prin

cipalmente* occorre nel deſiderio naturale d’inuestigarÌ'L

prin
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a. Scriuono del Rc‘ Teo

dorico Calà G’io. Tilio

nella Cronologia dc i Rè

di Francia nella *vita di

detta Man-,71741 Padre

.Roberto Gaguine nell’an

mlt' dx Francia lib- 3.

nella 'vita dx Carlo Mar;

”Hof-44. Aymoin- de ge—

flc’s Fraricor.1ib-4.cap.5 2.

`{01.390 Paolo E1mlio nel

1.1ib.dell'anînal. dall’anno

4.2.0. Muto” dal Tcat-ro

della *mm bumana tom. 1

m!. 28. lib'. 2. Gencbrar.

nella Cronografia lib. 3.

jbl. 709 dupòſann. 714.

Girolamo Bardi nella cro

nologia miumſale del mò

do par-2. età del mondo 6.

ſol-1 x . Franccſco Sanſo

nino áell’bifiar fil 133.

ar. Ponza Eutbcro Delfio

I‘L’Y- BurgùndJibó‘fld. 14.

ct vitimamcnte Giacomo

Gaulterio nelle tuuolu

Cronograficbe nell’ottauo

ccolo nel fol. 565401.:.

b E10 nota :rà gl’alrri

Scipione Ammirata del

le flzmiglie nobzli del Re

gno nella rubnca della no

biltà dcllefamtglie foi. 2.

Iſt-D. ’

c Come ſ1 vede appreſ

ſo il Titano nell’bifloríu

de’ſgfloi tempitom s-fol.

275.”:- D , enell’índiL

ce de i nom? impreſa à

x pzzrtclitzC- ‘ '

‘d Nel tcjbro gçogmfico

nell-:parola Clandiopolis;

e Come farine Strabmzc

_ri cíito da Ortellio nella

parola Claudium › et Ca

lydicn. ` ' ` ` `

princigij dçll’an‘t‘çpaîfl e la' diſcendenza delle fämíglíc- In'
quella di- cui trattiamòz ſchîa dubſiio ſarebbe baflan'tc l’ha}

uer dimostrgto çffcr’îclppcndétcdfl ſangue Regio d’in

ghiltcrraſiçnza Páſſär’fluäìmi :ì CÒZÌ áltcsöè illuſtri memorie

ſm’ hora abondanitcmçpçc-zrrçcgtc ._ Mà il ritrouarſi nel

l‘historic regiflratd fn-"Rë- di-qäeíìb—È-a-fico in altro Rc-v

gpo,pope in qbligç d’affegpar l‘a ragioncò d’attacco ante

c'çdeflt’eîáäò' dîq‘ùálëhÒF-différcnía da— questo all"éëèfldëàá
deî‘nÒstÎ-ÒÎGiÒU'AHÎ’lèazih:: i.>.' ~ -. ~ ' A' ‘ì' Î

-p'ſſclî'CHtañlogç dé-.íFRè‘diÌ Fi‘qncîài‘; .’-e 1' nell’VMÌñ‘i‘flèſſá
lmçg- db" Mçrpyingifflhîhèbbcm. inſizcmſic} il d'ouñſríq dizqnch z.

W’SBQÎÌFÎPÌHQQPHÎPÒÃDÌQURUJQ quc-Îflccmonwciazm-ñ

ao-ynzxfflecrxgc.&MBÎÉÌW Wai->4! Rega-em Eee-{PFMfileggc tra} gli ?JFK-1.!! èçäpîríçq galà,,.zäçl’ä'ualçîálínbl

mçqtlépnç-moltí ſt’óxfiè'i ’ç’çjsì ſorgflíéfí {c’òíñſie ’Îjálſähi '53%.’ I `

”è neon fîvcdç Qcll’fàſrbbffifé Î’Líèççffioñc, nè?

fînpîflpîfl ſuol_ 'p’dmaffl'ëpóî die}

gmstfzrgetc appqrtfl'cunolîltlà-çh—íàpé'riç' tom-c'cîö ſiá', '-b'Ìd'óÌxñrÎ

df prdcédä;Dçüîäütdfl-'che’íÈÌÎUÒRO—ì dèi quèstol Rèìè dn! di

ca ,fiche-Içodoricó cr4*diſ0cpdcfltc dailn famîghbfflaudiwzz.
Rpmgflapflcua Valgiçriuc SAu.ct;QſÌ~ÎÒ›Gh’C]-Ìa godèÎ‘ZJSZCó-L y

Lglçggízçigcfflç Difiççgfgygzstttc Cçnſufç , ſci Trionfi , e‘ d’uc:

QHÉI'FÌODÌJ Qltfrçnl-Îlmpçrigtori ,che Poi da.qùclla,mgcÌc\—11`nſiî
{Wong :ç15;;çi,z__!>,;5i P53!” “’Per fondamento chè láparóláſi 5

inflqueí’pflçfi 'màîár‘nèn'tc [féohùncíatahèníſſè nel;láÎCè‘Î’HÎ-ëórrot‘tdſhèntte cſfirfcſſau-ì l’ótk'ebbe àddùffiffiër ci;

EffipiÒ--çlìe ñçl‘lat'-SaſſoníaíPi-óuincía 'delladdr‘rñàníaſu

pèriÒÌÉÎ-îìí vm’Città'ínìqùcll²i~dioma chiàrhíí'ra èaÎlaùu r'

chìjn mezza f’auèlla è. quastlîisteflo, chjc “claudio, &filma-5

guëx-Laxinaſz diflàdC-Îalà'ñ‘î - - 'ì ì‘ :É 7 Î ?è " ‘ “

, Nella Dacia per…tcstin_10çljo d’AbcaÌno Orchllío., ,d-;vn’

altra Città dagli Alcmani detta Cla'uſnburg, vólgarmemc
ſ1 diccícaloſmárſhc inLa-tino ‘Claudiopoliszöc vn’aſilì‘rſſo luo "7

cogfd’ltalia detto Calydion era da’Romani; chiamato Ciau:
diurmffi, v‘ ì‘ ` `î

' Parimentc in Inghilterra doue paſsò Claudio-Ceſare

per Cauſa che ilRè dizBcrtagna Aruirago n"céò &Sì-"def il

tribgto à i Romaqi) ſe neri/‘ode prontamentcîi’ëſſémpio,

perche’ Claudio dopò d’haucr ſuperato la volontà ,-c rcPu- 6,
gfwnza del Rèzcon l’a;mi,stahüèla` ſua-obedianm,öc ami-fl i `

-cma

.1 4"”

Al -
A"
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citia con il’nìatrimonio di Genifla ſua figlia ; quale riceuè

per ſua ſpofia Aruiiago con molta prontezza, 8c affettſh GC

hauendo edificato vna noua Cittàflolſc che ,quella in ho—

nore di Geuifla,e di Claudio,pigliafle da loroil nomaöcè

quella à punto che in latino è chiamata Claudiocestria ,

ma nell’idioma di quella natione Caloceflria,e più moder

namente Caèrglau, forſe per la difficoltà della pronuncia a

ò perche il Claudio nel Cala hauefle il medeſimo ſignifi
.cato appreſſo di loro e ` ſi

E quì anco nó è fuor di propoſito il notare,che oltre di

Geniflazreltò di Claudio iu Bertagna vn’altro ſuo figliuolo
chiamato GlOlſim al quale il Rè Aruirago diede il gouerno

d’vn Ducato di quel Reame: Con che ſ1 vede, che non ſo—

lamente è probabile la deriuatione del cognome di Theo-.

dorico da quello di Claudio,mà che Claudio Ceſare laſciò

an‘co posterità-in quel paeſe , doue habbia potuto dàrli

principio; f " p ` ‘

' Altra~ cagione più comunemente aſſegnano l‘hífiorici

di questo caſaco di Teodorico , dicendo che il Calà ſia co

gnome acquiſtato dal Monasterio Calenſe , nel quale fù

nutritozEtin effetto Roberto Gaguino Sñdice che Teodo

rico ‘ſù educato in vn, Monasterio di Monache à (‘alè Ter

ra vicino Parigi ,c in latino chiamato Cala‘,dcl,la quale ſ1 fà_

mentione da GiouanniTilioz h laonde il detto Monasterio

vien detto Calenſe, öc Geronimo Enninges ì ſcriue ch’il

Rè Teodorico Calà'fù chiamato per altro Kellenſe , ouer

Calcnſe per l'isteffa raggione; Si che può dirſi che il Cala_

fufle cognome che deiiua dalla Patria, ma èveriſimile che

più çosto la patriazöe il_ Monasterio lo pigliaſſero dall’amic
ceflſiori di questo Rè_ . E per chiarezza ciconuijene d'andar’

offeruando alqu_anco,8< inuestigando ne iprincíp,i dell' hi
storie di~ quel Regno,nelle_ quali 'ritrouiamſia che da. Clota—

fCosi chiaramente fi

legge in tutte l’hiſlorie

antiche di Bercagna., ,

hoggi detta Inghilter

ra, e particolarmenru

appreſſo Gàufrido M0—

numetenfè veli'biflor. de:

Regno di Bei-gag” [tb. 4..

cap-12.421” ad 15m Pò

”Îeo Verumnio_ nella me

(ic-_ſima bifloxia {ib-4-col.ó

g Nell’annali de i Rè di

Francia lil:. 3. nel'a *alla`

di Carlo Martella jbl‘. 44.

h Nella 'vita di Clotario

Terzo, edi Clodvrico Se

condo, e da_ Alu-à’ Ortellio_

nel tefòro geografico nella

parola Calci .

i Nel tomo. z. del :mt-ro.

rio Secondo Rèdi Francia nacque vn’altroñTcodo.rico,an-= 3?"“1‘ìZÎ‘” W' ‘6’

teceſſore-di quello di cui parliamodl quale_ hebbe due figlia'

ch’ambedue pa‘rimére regnorno in Francia,cioè uno detto `

Teodorico, e l’altro Kilderico.Quest0. Cloçario morì nella`

Villa, ò Terra di Calè vicino Parigi , che in latino dicono'

Cal-‘i Pariſiorîî -vicíî . Kilderico ſuo. figlio fù_ ammazzato eó.

la Regina Vſcide ſua moglie, mentre ſ1- tratteneuano nelle

caccie appreſſo la detta Terra, Calè, AK per la. moric del

(lu a,

K Gauguin-ſoffia.
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l come YiflriſCC Aymoín.

nel cap. 48- bla-4.

m nella 'una di Clodaneo,

Clotario, c Teodorico, [ib,

&foi-42

n detto lil-iz. Mama.

o de Regibns- Gallia libd."

_ſold o.

p riferiti diſagi-q nel prin

cipio.,

Ã

1

q Carlo de Graſſahís rc;

ga!. Franc-delfini. 166- 41

1 75.

l' 9*

quale fù chiamato à gouernare il Regno Teodorico,c’l1cb-'

be' per moglie Clodoide , l e questa Prencipeſſa fondò il

Monasterio Calcnſe, ſecondo quello che ne ſcriue Roberñ

to Gaguino, m ſi bene quest’authore la chiama Clotilde, 8c

equiuoca manifeſtamente , perche Clotilde fù moglie del

ſecondo Theodorico figlio di Dagoberto Secondo, edi

Batilde , ch’entrò nel medeſimo Monasterio , e lo fece più

ampio, e magnificmcom’egli medeſimo lo ſcriue nella vita

di ſeodorico. n ’ . 7

Dell’ vltimo Teodorico fù parimente fratello Kilperico

Stupido , altri ſcriuono figlio, come diremoze di questo fù

moglie Giſala , la quale dopò la morte di lui ſi ſerrò nel

detto Monasterio Calenſe; con che ſl vede di queſta Terra

Calè,e del Monafierio Calenſe più volte farſi mentione, e

con diuerſi accidenti, così in perſona di Teodorico , come

di ſuoi antenatim però non èſacile, nè'ſicuro ſermarſi nel

la cagione del cognome,per la ſola ſua educatione in quel

Monasterioz potendo eſſere che detta Villa, 8x’ il Monaste

ì rio lo pigliaffero dal cognome proprio di questo Rè,e ſuoi

anteceffori,che frequentauano queſto luogo, come di deli—

tic , e di caccie 5-Quindi è che con ragione ne dub-ito Mi—

chel Riccio 0 dicendo:5pqciosè iaffabant apud Sacra: Virgi

nes oppidi Calenſis educarum- Mà qual (i ſia il yero in coſe

c051` remote, certo è , che da tuttil’Historici P èchinmato

Teodorico Cala, Bce il vigeſimo Rè di Francia, altri dico

no 2.1. perche pongono fra la ſerie di quei Re Clotario

ſucceſſorc di Dagoberto Secondo padre di TeodÒrico , da

che Giouäni Tilio nella vita di questo Dagoberto l‘eſclude.

Queste ſono le coſe, che vanno inucstigando i Scrittori

della qualità del Rè Teodos'ico , e delſuo cognome , nelle

quali come~ di `coſe antiche non ſ1 può far certo giuditio z
Però è maggiore il dubbio,ſe questo Principe poſſa eflſier’a

ſcendente del nostro Beato Giouanni , mentre habbiamo

che Teodorico ſù Rè di Francia , e l’attestatione comune

con infiniti mezzi , 8C autorità fondata è, che detto Gio—

uanni era del ſangue dell'antichi Rè d’lnghilterra; biſogna

perciò vedere ſe questo apporta differenla tale-,che nó poſſa

riceuer probabileconciliatioñe , mentre ècerto, che’l ſan`

gue Regale di queste due Corone è stato ſcambieuolmen

te ›, e moltevoltevnito z ‘I onde il Tuano nell’historie r

. ſcriſſe ì

lO

I!

12

13

'4
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ſcriſſe Ì H40 eadem Francia noflra repetitis micio”: 'vicina

Brittani-e Rage: Jedi: . ,

Nacque Tcodorico Calà dal ſangue delli Duchi di Saſ

ÎS ſonia , ſ c regnò in Francia ſecondo Gio: Tilio 15. anni,

perche all’h‘ora‘erano ammeſſiiforasticrià qucsto Rea

‘6 me , anzi la maggior parte di quell’antichi Rè furono de

pendcnti dall’Austraſia , e German-ia , doue nacque parti—

colarmente Carlo Magno z Y percioche in'v que’ tempi la

German-ia, e Francia andauano vnitamente ſottoilmede—l

’7 ſimo titolo , e corona de’ Fr ’chi, come s’è detto, distinó

— gücndoſi nell’oriencalc,& ccidentalezc quella che hog—

gi è detta Gallia è la minor‘ parte del‘l’antic‘o Regno de‘

Franchi -'

figlio di Carlo Magno,- :liiſciando quattro figli che in ſua

vita li moſſcro guerra,queſhñſi diuiſero l’Imperio,~ 8c- il Rea

gno,e‘frà gl’aln’i‘ à-L‘udouic'o’ toccòv i’n ſua portione la Ger—,

.mama-“H’ ` : ' ~ Î "ì -'›Ì

'Ma per Più particolarinOtiti‘dzritrouo nellL’annali di Pa*

Pirio Maffonc, X öc appréſio Giouafínri Tilio, Y *e Michel

Riccio, ² che-Teodorico‘Calà figlio di Dagoberto SCCOH-z

do 'hebbeper madre Batildc del‘ſangue iii-’Saſſonia , e che*

fà il penultimo R'è ‘della stírpe; de”MerouingLche finìcon

; - `Kilderico Stupido , quale dice Euthero Dclfio. 3 che foſſe

b figlio del RèTeodoríco , però' più eo-munem‘eme dicono

ſuo fratello z b Qucsto Kildcrico Iper ſua dapocagine

fà con autorità di‘ Zaccaria Pontefice ſarto-‘dal Regno riti,

._.) c': rl'.

~rare nel Monastcrio di Monte Cafiríóédflui fondato per`

uanto- ſcriue Geronimo Enninges :, C- però. il Tilionella

1 vita di' detto kilderico , Pare che accenna che l’edificaffe

Carlo’ Magno, che parimente entrò nel medeſimo Mona

fleriozma ciò che ſi ſia,è certo che detto Kildcrico fa l'vlt.i4-

m0 della Caſa di Merouingi, che-così chiamano li deſcen-.

denti del ſangue di Meroueo ›‘ e-li ſucceſſori di Clodouco;

che fù della medeſima lineaie del ſangue di Germania,Au~

straſia, e Saſſonia , ch’è il mcdeſinio : Austraſia, que lmlie

²° Alemania dicitur dice l’ Aymoin-o , d e con Pipino Bre

ue padre ‘di Carlo Magno cominciò_ àregnarc la stirpe de’

Carolingi - ° -‘ - ñ

uindi è che niorto Ludouico Pio Imperatore,

i come fileggcncliflmnſizit i

diqFrà'cía di Papirio Majl

ſbne [ib. i. nella ’Jila di

Clorloueo Secondo, f72 ,in

fi”. BLU‘ 83. MichelRic‘

cio nel luogo ci:. foL76.

t Carlo de Graſſal Regni'.

FrancJus x6,fî160.16:.

(a' 164. e largamente)

lo ſcriue Gio: lacouo Ki#`

fetio nel libro intitolato

Vin-licia H:ſpam-e contra

Cafllmum nel cap; 9*‘ foi,

136- (’3‘ il Biondo noli/11'—

flor- d’Inglniterra nel z.

lib- dalfi219.finaaì :26.

u come fl'riue G’ior Ludo

”ico Gottofiedo nclſarcò'

”log-Coſmic:: ttt-dell'Au—

flrafi.: nel principio L45 1.

x [ib. 1. nella vita del Rè

Clodoueo Secondmjòlqg.

infin— ó* 87..

y nella uita di Clodomo

Clotaríazc Teodorico, fa!.

41X*- u‘i‘ ‘a ’

'z [al. 76. ' ' ì**

irc-it. Burgmafil. ;4“. *di*

Gqguin'. lib- ;jbl-4:. @i
arcr- --fl . ‘ſi .

' 3 ,V -_›

b il che particolarmenìèſí

caua da Gio: Tilio ma.
709* (9* 747-* i ſi

c, ton”. foidó."

d 'Franc‘. Reg.. lille-p.57”

M399- -` -‘
- 4 ñe Papir-M‘áſìoy. nell’anſi`

”ali nella 'vita di Clodoueo’

Secondo , fol.83- 'ſitio i»

quclin di Kilderico Stupi-,

do.: tuttigl’altrz Hifloriei

di Francia.com'a‘nco Otto

” eFrì/ìngenfi: , [ib-z. cap.‘
17- Gia: Naucler.generat-ſi

27-e doppo filtri-largam‘ëó‘

’2 x Se Dunque il Rè Teodorico Cai'cì ,v ben cheſuffe Rè di; " G’°"“‘°"° “IW" "c‘

Francia nacque_ dal ſangue di Saffoniazè facile la cqnget

\ - B b ‘ tura

citato libro [/indici-a H

ñſpan- ”19.9.

" …AL—“4....
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tura che della ſua Gaia ſuſiero paſſati ancor-’altri in ln;

ghilterra, mentre non è dubbio,che conquistarore dell’in

ghilterra quaſi ne i medeſimi tempi ſù Engiſlo di Saſſo

` .-'niazE da qui naſce c’haueſſero molta congiürione di säguc

l’antichi Rè della`Gran Bertagna con li Duchi di Saſſonia.

perche portano il medeſimo arbore,e diſcendenzamome ſi

e _ . _ vede nella Genealogia dei Rè di Scotia , e diBertagna; f

È“Zl'dmfldwmi E l’impreſa d’Engísto dice Gaſſaro nell’Epitome , e dopò

' 3 lui Genebrardoiò che fù parimente circa il tempo medeſi—

g nella Cronografialibóa- mo che viſse Tcodorico - - '

f°"7°9ìd°”° "M" 7)’41' Engisto. fù chiamato in aiuto nella Gran Bertagna dal

- Rè Vortigero,trauagliato dalle guerre dc’ Scoz_zeſi,e vi cö-í
' “ duſlſie vn’eiſcreito d’Angli, genteall'hora bellicoſiima …it

, Germani, dal valore de’ quali` furono ſconfitti' i Scozzcſi ,

~' ~ ñ- ‘ onde ilRè Vortigero per gratitudine premiò gl’Angli,con

"'ſ I ' ì - ì ì repartirlimolta parte del territorio di quel paeſe, Se hono

‘ ' ' ſi ’ rò Engisto, caſandolo con vna ſua figlia . Questo poi diſ

.uſìato con il Socero chiamò dalla Germania maggior

_ j numero d‘Angli, eſormaw vn'eſſercito poderoſo occupò

_ ` tutto‘il Regno , il quale dall’hora mutò l’antico nome 'di

' ' - Bertagna in Anglia, hoggi detta inghilterra , cdreg'nòlaí,

h Guglielmo Camden@ progcnie d’Engisto per lungo tempo .h ’

nella deſcritzionedel'a Ber

ragna nel ti:. ,ingann

nes,dalf- 46-41 4 9. Il Sa

bellico nelle rapflniie delñ- bitatori
b` ſi dl M d A ~ . .

;HKE-.:.1 ,ZT-aj. getta àdetto‘Reamez-da questa dependonoi Normanni,

G“frido Monumem-ltb- che diedero infiniti Prencipi all’Europa, e particolarmen

6. ballar-Regn- Brittan-cp o - ~ - ~ ~ -~ - -
.zo. ‘m ſeq, GmbH-rd' te all vna, öc all altra Srcrlia,com1nciado da Roberto Gui

ín eronografîlibqmel fol- ſcardo ‘. i

799'P““'*G'°"'"‘”‘f"°î Era quello Roberto in Normandia di mediocre quali

mea, oner genealogia dei , . . . . v .

-Ra, e Principi di Benny…" ta,e mezzano naſcimento ,,di beni di fortuna pouero, e bt

-PP'eſPüPrimtt-mdd- ſognoſo , e questo aggiunto alla sterilità del ſuo paeſe, 8c

H”fl°"”MÎ*8' all’oCcaſione all'hora imminente di carestia, per conſegl’ío

i Genebrard. ab 4. 4… di ſuo padre hebbe per bene d’andar’altroueà procurarſi

1058-17”873-Mmell-de stato maggiore , e più comodo .al ſuo ſostegno: andò per
Seoul-u" Roma Pìñ . . . . ` .

zz Catia“, ,,Jforoe_ diuerſi luoghi, e Proumcre errando , da che ne ſu chiama—

flierofolasz. eiarril'Hi- to Guiſcardo , che in quella lingua vuol dir’errante . e va

17"“WWW“… gabondo 5 finalmente capitò in Puglia. econ pochi ſifè

7 `luogo in queste Prouíncie',ch’eranotcnute da Longobardi

‘ nelli quali ritrouò poca reſistenza, eſſendo all’hora quel:

l’ha

rò nelli proſſimi lidi della Francia , e da questinuoui lia-ñ

N

, Granparte de' Brittani diſcacciati da Engisto ſiriCDPC-i

formò il Ducato della Bertagna, Prouincia‘ſoó

I"

33
Al’ .
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’7

l’habitanti inerti, e ſcioperati , e poco atti alla difeſa', e pa:

rendo d’hauer trouato in queste parti luogo opportuno da

stabilirſi, 8c allargarſi, ne fece auiſatii ſuoi,e concorrendo

maggior numero alla chiamata,conquistò in breuc il pae

ſe, c s’allargò ſinîà Sicilia; onde facendoli poffeſsore di sì

nobili Prouincic , diede principioà quel Reame . che per

140. anni poſſederono i ſuoi ſucceſſori, così breuemente

lo ſcriue Felino Sandeo: K Roberta: :ſie ex mediocriflirpe i”

Normannia, ex comm militum ordine , quo: Valuaſhres 'valga

dicereſhlcm, inplaga quam Constanriam dimm , ` edita: cum

Roger-i0 fr'atre: ”m Parri ſîzmis tempore more-ingerenza gia-im.

al) locorum fierilitati; molefliam; ai natalifiloprogreſs”, 1mil

:o tempore per multa: Prauincias opportunitatem ad inkaèi

randa”: tcrmm querms oberrauit , -vmlel al oberrandi circuiti:

Patria lingua Gui/card”: ranguam aberratormelgirator appel

Iatus eſizCum ergà non pancia-vr diffum cfl, diebus multarum

regionamgiíurar exiflerez, ci citeriori Italia, qua modo Apulia,

ſul: Calabria dicitur, tandem excipitum quel che ſegue . Hor

inuidiando la ſua fortuna Guglielmo Notho , il quale in

Normannia era di maggior qualità, e potere,per emulatio

ne di Roberto , aſpirando à ſimili conquistm 8c impreſe ,

volle nell’anno 1066. rinouar la gloria de’ ſuoi primi ante

ceſſori, dipendenti dalli diſcacciati Britanni , e vendicar le

loro ingiurie; onde formato vn grand’eſſercito tentò il

riac ui‘sto del Regno d'lnghilterra , che felicemente li riu

ſei,e debellò gl’Angli,c Saffonbouer Ingleſi chelo teneua~`

no . Scriue Guglielmo nella deſcrittíone della Bertagna ,

1 ch'alcra più giusta, e raggioneuol cagione hebbe Gu

glielmo Notho per l’impreſa d’Inghilterra , dicendo che

de iRè Saſſoni,che dominorno in quella grand’lſola , vl

timo fù Eduardo ilSanto z nato da vna figlia del Duca di

Normannia , il quale per affetto , e congiuntione del ſan

gue,che con eſſo l1aueua,promeffelaſucceffione _a Gugliel

mo,e che questo doppo igiorni del Santo Rè,ne paſsò al‘

la conquista; il che ben che ſia vero,non tiene però impli

canza , che Guglielmo teneſſe ambedue quelli motiui per

fare tal’impreſa, della quale copioſamente il tutto stà ſcrir-Î

to nell’historía de’Normanni d’Andrea Ducheſniofllquañ

le vm` molte Croniche antiche di queſta natione,e pone il

Catalogo de’ Baroni, c Nobili ch’andorno con Guglielmo

' ‘1 ` B b 2. Natho, "

k i” Epico”: de Regibiií

map-a- Sicil- ſup.6. '

l NAM—ms;
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Notho m à quella guerra . Della ſtirpe_ di questo Gu

lielmo Notho fù diſcendente Riccardo Primo , n che ri

nouò .l’antico parentato in quelle parti con i Normanni,

ca ſando Giuuanna ſua ſorella con buglielmoilBuonmRc‘

o tuttoilſuçceſſodiſoefa di Sicilia . 0 _ . p , ~ _

ſ‘ſüi‘G‘Z: E tutto ciò ſia detto per .andar innestigaado ſe ſia veriſi

Zl-elmoNo‘ibo , fitaua da mile, che l’antecellorí diLudouico padre del nostrc Beato

3044"’ "‘Î‘OYÎS‘”‘:{4"$" Giouanni › ch’eranodcl ſangue Regio d`Inghilterra , po

bb-I.eap.15ñeda*onmcer- . ` 0 _ ` p

,o m… …zz mm…- tcffero hauer dipendenza dal ReTeodorico Cala., _ch in

:ione dell’ln'floria Gem"; tempi così remoti dallÎetà nostra,comc non ſi può di certo

affermare.,così non e‘ impoſsibilemè sttauagante 'à credere,

17.Giorgio Lilio nellecro~ che qualche attacco, ò dipendenza vi _ſulle , quando non

'i‘l’e’f°"53*”' 67'Ù‘le‘ vi erano molti ſecoli per il mezzo -,., nè la conditione di co..

gancemente Paolo Gio-uo . . H . . . . ì

nella def’crimonedellaBer- loro era punto inferiore; e com e vero che 1 figli (ll Ludo

efignac-l ”riſata-final* uico entrorno inquesto Regno nel I 19 I. öe erano dipo

la’ Ù‘PP'W" Pro , e conditione cosi grande s che conoſciutanëcnte era

no tenuti della stirpe dell’antichi Rè di Bertagna, non ſa

,rà coſa incredibile, nè strana il dire, che detti Rè haueſ—

ſero dipendenza da Teodorico . quando è certo che li me

deſimi la tengono da Engisto a che fit dell’ilìeffo' ſangue di

Saffoniſhdel quale nacquero l’antenati di Teodorico, anzi

m ”elfl’lo ila;

n come dice Tommi Smi

to de Rep. Ang! fol. 3 z].

l’isteſſa Regina Batilde ſua madre . Ma quello cheà noi

non è totalmente chiaro , però dalle circonstanze verifi

mile › lo laſciaremoà chi appreſſo vorrà con più certi fan—

damcnti eſplicarlo,mentre qui non _è neceſſario che per cu-`

rioſicà riferirlo, rimettëdomià quello che l'antichi Hillori

ci d’Inghilterra ne hauranno forſe lalciato ſcritto,apprefl'o

li quali quelle antecedenze con certi fondamenti ſi legge—

ranno, ſenza andar caminando per le tenebre dellincer—

tezza, e giouerà d’hauerle breuemcnte toccate , mcntr’io

non intendo in elle ſondarmi, nè Approuar quelle cole,

che da veriſimilitudiní , e congetture dipendono ,. ma di

ſcriuer historia sù principij ſodi di ccrtiſsima, ‘6c incon.

trouertibile verità . 7

,In tanto l’hauerle accenatc ſi è fatto non ſenza l’eſſem

pio d’autore aſſai celebre , e di molta fama , come fù Gio

uanni Pontanoifamoſo per le ſue opere, nelle quali dimo

{’trò profondo ſapere con humanelettere , 5c eloquenza .

28

Fù il PontanoSecretario del Rè Ferrante Primo , che lo 3"

ſi; anco Preſidente della Regia Camera, e Luogotenente

, , ' del
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~ che li formò, e con riferir diuerſi ſentimenti delletimolo

32

del Gran Camerario, l’opere del quale distinte in tre tomi
Vanno frequentementepcr le mani de gl“huomini `più l

eruditi; ma in vn libretto d’.Elogij,che (criſse in lode d’al—F'

cune faineglie , che ſono aſcritte nell’dlufiriſsima Piazza `

di Capuana,frà le qualizerala fameglia Calà,volſe il Pon

tano di queſta andar inuestigando l’origine nell’elogio

gia di‘tal caſato , dice in primo luogo, che forſe ſ1 china . . 3""

morno Cala quei Generali del ſangue regio d’lnghilter— ‘j :fa ` 'z ~

l'2, che vennero alla conquiſta-,del Regno di Napoli, in- A ` i ` ‘ "

rendendo de inostriGiouanni , 8c _Enrico , per la bontà . . v) z ,- ,k

grande , della quale furono ornati, mentre Calà in Greco -

ſignifica buono,giusto,8< honesto . ln ſecondo luogo pen

sò, che forſe ſ1 diſſero Cala per l’vſo continuo, 5c inuete—

rato nella militia de gl’huomini di que ſia-Caſa, nella qua

le hebbero commädo,e posti grandi molti di loro, percio

che Cala appreſſo i Romani , e' nellaìlingua Latina, altro

non vuol dire cite il bastone dc i Generali,'- e comandanti

nelle guerre; e ſecondo Galeſino nel ſuo Dittionario Ca*

' là tanto in Greco, quantnin Latino, vuol _dir bastone,ma~

_ di Vegetío: ‘1 Calonezmilirumſemi dìëîifluia lignea:. due;

33

particolarmente il bastone militare z cheperò Seruio rife—

rito nel teſoro della lingua Latina? . dice: Cala: dicelmnt ”mamma Parola Cd,

maioré: noflrifnfl”, quer portal-antſemiſequencer domino: là, e nella medeſima Am~

adpmlíum , e da questo ſi diccuano quei ſerui Calorie-5,_ "ì"fi” 54W…"

boc eſtpueri , qui Calas `, idestfit/Zes militarium Ducumgere

L‘anmzq;firuaéantzcosìancol'habbiamo nelli Cómentarij q Ceſärelib. ‘5. belli-241*;

lime Feflo con altri rifiſri*

. ` . . to da Godefcalco Sic-01m,

erebant, qua: G"neq un meant . Finalmente ll Puntano ,,,zo n…,- Commenta”;

paſſa-alla Caledonia-Prouincia dell‘Inghilterra', f e ſecon- Veget- ſi@ "cl ;Mit-1r- hg

do alcuni antico nome del Regno di Scocia 5 ſupponendo ?10',“"3";Sdf

ehe ilCalà fuſſe deriuato della Caledonia , e và fondando flu‘l Calepmo. *verb-Calo

uesto vltimo ſuo parere, con dire che gl’huomini di que— 'm '

Ra fameglia riſplendono dalla chiarezza del ſangue regio r della Caledoniazam_

d’lnghiltetra, parte della quale èla Caledonia; Se aggiun- mente fc'riue Guglielmo

e l’autore che poil’vnitono con quello dell’Imperatori,eRè della Caſa di Sueuia , per l’affinità che con questi con- 4M;- 3353.

traffero ;e così doppo li principij oſcuri , e ſentimenti di- ' -

uerſi dell’origine più remota , ſ1 ridufle il Pantano al vero

di quello che conoſceua à i giorni ſuor , con render chiara

tefiitnonianZa della qualità indubitata del ſangue de i Rè

d’In- '
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d'inghilterra i e di gueuia, che tiene qucsta Cafe; testímol

nianza tanto più estimabile , quanto più Vicina all’età no

“ ~ - › \ › ſſ e di il“. fa… lunga (tra,_pe.rcioche quest autore mori nell annOi 5033 ecco

menzione, il Coflanzonci- l Elogio del Puntano intieramcntc riferito .
l’hi/ior-di NapJib-iQ.fol- ñ . _ . ._

435.@'doppoilGiouio, F A M I L I’ A K A L A.

e Capaccio. N:colà Toppí . il;

nella prioni; parte doo”: Bonnm quidem 0mm, C9‘ fmflnm ,

gg;;mn-;3:1 ’if-z; Veinsti/iimis Angli-e Ducibus

31 cap. 7. 2114”.;8. ”p.13- ſſ .i ñ ' Bonitatir cognome”

”um-S- Ù' zo. (trap-[4- c ' * “ - ’ Pm im i

"ma' o‘ 15' Re, C9* nominefine Bonini',

gif-e incljm omni eno gestis

Li "i’ i ' "BIM-'et‘.

*71ſt: '

~› . SiifcI KaIÌz oL militare: eius‘fnflcs ,

Sinti è Caledonia Brittanni-e

-` ' Ducarur . '

Sanguine ſiqnídem Brittanornm Regnmfnlſèrunti
‘p ' Queen Regalapoflmodum Sneuorum genere

_ Miſc'uerunt o

E continuando sù questi lodi principij d’attestatione d’al-í

tri autori grauiſsirni di ’questo Regno- "

Scriuc il Padre GiorBattista Bonatio ( che come ſi è

detto nelle Cronichc di calabria; viene annouerató fra i

Beati di quella Prouincia ) in vn libro , che' s’intitola De 34

e fibzumó. ;if-"ito duplice' ſpirit” Alberi: Florenſir,t che nell’impreſa di Ter—

'appreflo- ra Santa di Federico Primo,col quale s’vnirono molti Rè,

e PotentatiNno di eſiì (come stà riferito) fù ‘Riccardo Rè

d’lnghilterrazmolti di questi giuntornoiloro legni àMcſ— 35

ñ fina, come porto capace , e ſicuro d’armata così grande , e

fra gl’altri detto Riccardo, e tanto maggiormente perche

“ N“'b'ì-Z* "L" “gli" quello tra fratello di Giouanna › moglie che fu di Gugliel

zjb.;.cap.r7.etlib4 018. . \ . . . .
Bam…,ufoz,gw_xe,,_ mo Re di Sicilia . u

Tic-_Kniglaxon deeueni an- Venne curioſità a quefii Prencipi di màndar’ à chiama— 36

re da Calabria l’Abbate Gioachino, per la fama della ſua

2391.Capecelatr-nell’lii- ſantità, e ſpirito profetico, acciò potcſsero conſultarſi con

fior-dé:TTL?? f* cffo,e domandarli dell’euëtmche doueua tener quella guer—

:Îîe'amzdffim ra ſanta,mentre l'anno antecedente che volſe partir Pede

rico,incaminand0ſi al pafl'aggio per l’Vngaria,grandcmen

telo diſſuaſc dall’impreſa, facendoli ſapere che non do

uea tenere buon’eſito , così piacendo à Dio , che l’ha— 37

uca

, “3,.
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ſiuea riſcrbato per altri tëpi, comelo racconta il Sigonio x

Friderjean-‘1 mperator Frida-ico filio Suenorſinm Dnci 'adſcito ,

`\”ono Kala .Maij in Feflo SanffiGeorgij e‘ Gerinaniaper Vn

garíam abijt, neque` oracnlum [aac/aim' ALL-tris in Calabriam

apud Mona-[ierinmFloris exinit’awatieinij lande ſlm-enti: an

dinitflui ab eo de menta expeditionis Hieroſhèymitane conſa1

ti” , nondnm tempus Veniſe, qnò Hieroſhlyma a Clmfitanir

recuperano”, reſpondit *. che però<.dubitandone con molta

raggíone Riccardo , chiamò Gioachino, il quale andò-im

mediatamente in Meſsina, ?e .dett'oRèintendeua con

particolar gusto quanto li 'clicca .detto-Abbate : In illo remñ

for-e erat guida”: AM4: d’e e ;Ordine-Ctstercièn/Ì , diff”: loa

ehim Abba: de Corano , qui/pirt'tnm baóenrproplyeticummm

:nrapopnlo-pmdicelvaeó : ~Rene dutflüſxdnglid illins- libenterproî—

- - piattini' daffrinä’qud,<í‘japienriam {ludiche-:EM: ”Zitti-i.” Di

uini: Scripturir eruditas,c'y*. inter-fantaſtic” 'inſioner Eluana):

Euangeltfi-e a‘ 1 and:. aridi: ſicnt ipfi ”arm rin ’Apocalrpſimonn

ſita/it , in quibus audiendis Rex., ſui’flu’ri—r‘num dale

&ebanmrtperò ² Gioachino ſimilmente diſſuaſe à detto Rè

8c à tutti quell’altri Prencipi il paſſaggio-d v"ſerra Santa,e li

diſanimò nell’impreſa ,dicendo lor-o :che non citencſÎero

ſperanza alcuna a per/ehm non era A tempo di ricoperar la

CittàSanta, a dalle cui'p’aro

~ grandemente turbati. ..

S-oggiunge il Bonatioa c

i he fù-co

le restorno tutti confuſi., e

I

mpagno del detto

Gioachino in quel viaggioxli'à-queliè parole ſi trouò pre;

ſente v—n Prelato, detto Pietro Cala, Teologo, c parente di

deere—Riccardo PrimqRè &Inghilterra-il quale con l’a u

torità del ſuo gran ſapere `,~e~del~ſÎ1ngue reale cheîteneua a

parlò con iſdegno , e coleragräde à Gioachinozgridandoó.

lo d’hauer diſanimato quei Prencipi, e disturbato vn’ope—

ra così ſanta , di che Gioachino ingindcchiandoſi doman

dò perdonom ſi bguttò :ì piedi del PſCl3[0› al quale dice che

parue di vedere immediatamente vn‘Angelo ch’alza ua da

terra Gioachino , &inteſe vna vo'éeche li diſſe , la veritd

ce la riuela lddio: così ſi legge in alcune croniche del Re-`

gno : b Rete it neque‘ [iter-as è Reg-.- Taneredo ,~ -vt'statim

Aíeffiinam econferrer o 'ubi è multi.: Pot-ontario”: adornalza

tar iter ad Terre Sanffe Proninciam recuperandamflonfiflim

oſzteinperans ei Pater nosterMeffanam properam’r , cy‘ inutile

affi—

x de Reg”. [tal. lil; 15.4”.

1198.fol.346.

y conforme tra‘ gl'al

tri ſcriue Branton nelle

Cranicbe di Riccardo Pri

mo mi lt Scrittori antichi

del! biflor. anglicana to. l

foi-1191.

z il Bonatio di ſopra

riferito .

a Baglio”. ncli'biflor. del

mödo par.; flz io.Flam'o

Lucio Deflro nell'apoſo

gotico appreſſo lcſue Cro

niche, fa] 482..

b le parole di Bonatio

ſi leggono nel citato

luogo del ſuo libro ſlá

pato in Venecia appreſ

'ſo Filippo Pincio nel

l'anno 1510. eſiriſeri

ſcono anco nelIeCroni

I ſſ--ñf'ñ

che di Giorgio Forino `

Calabreſe, ſlampatc ſi

milmente in Venecia.;

appreſſo Luc’ Antonio

Giunta nell'anno 157.3.

ìl cui titoloè, cronici);

RegtNeapolitanii-eajîsum

pre ex 'Rapſodijr eiuflient

Regntmeo'nò CronicisMÎ

lit Caflini 3 et aiijr autho

ribus fide dignit- ’ubi ad

notantur ”mir ex parte”

peculiare‘ ”rado omnia ad

notatu digita eum 'mm ii

luflribus flmüiráte, [tte

rit , et armi: ab'ádnen

tu Normannomm *ufqué

ad eorum extinttt‘onem .

Quali Croniche per

che non ſono comune à

tutti furono eſibire in

Coſenza' à pnblico No

taro .> Giudice ,, e ‘telli

monii per“ ' far vu’arto

publica delle parole che

ſcriue nelfirl. a”. e l’io-.

ſlrornento fl‘i ſtipulato

da Nota-r Gio: Dome

nico d’Aleſsádro di dec

ta Città nell'anno 1654..

a' r4-ñdi Notmnbre .
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affuturum bum apparatum Regièuipr-edixit , ex eo yuodpreî

terierat tempus 'conquirendi Ciuitatem Sanílam ;ìstdeèat 'vm‘

cum Tana-edo Rega Riccardus Rex Britannia. qui'ex Regno

i ſuo n'uper adueneraime adi-epic expeditiom‘fi accingeret: Au
* ſſ ' r dim -verlir Ioaclzi‘ní'omnes turbariſunt- Intererat Rene-r. Pe~

\ , tra; Kalà The-0103145, @i conſanguineu: Riccardi Regis Prali

. p Billie nimis iniziali” ,' ('9‘ damiaè immenſhmſcientiam ,(9*

-É - .- alzſhnguinem regalemzii-aîue merde/ie”: ai: : Numguid ali—

, p , quid boni ex meal/az’umc Pateryé‘lvlmsproeidem infaciemſiiä’z_

. , ` deoſculatus eflpedeeimcimdi Prelatiyffu-Ì [Zariviz-viſi” eli/[li

* ` Videre Angelumeleùantem è een-is Ioaclainum, (Titanium-wa

, cm dicemem: Veriratemflamen- Dem'. Non vollero con_
_ tutto ciò _il Re‘. Riccardo, e quellìaltr-i Prencipi àiìrellarſi

_‘ ‘~ ~. '_ per questo- di proſeguirſiela-íamaë impreſarSe-andorono-alfl `

" - la guerra di Giernſalem, bencheçappunw ‘riuſcì-"zv ;come z,

. -.-.Gioach’ino prediſſeeperche morì l’Imperatore( come stà

, _ _ detto).annegato in 'rn-fiumein Armenia; ſiconſumò l’eſ

xÌJ . ſercito. fidiſciol‘leper'molte diſcordieñ. la lega-a -equelli
. _ i ` _ * PrenciPi ſe ne ritornaronone izloro RegnizeÈStatízparticoſiz-Î

_E Come->5 èdfflo _lil-'- 1- larmente R iccärdo Re dìlnghih’errafil quale' oórraffeflo’dio

fiſh”; 13‘225 con il Duca d’Austrñia in- Orienre, e quello 'nel ritorno 'che

enon-‘ehe nell’anno. 119.3- faceua in Inghilterra paſſando puiuaeamenteëe incognito 4°

"F' il Gi"”l‘ì ”‘"ì SW"? per il ſuo paeſe a lo carcerò` conſigrrandolo ’all’imperatore
dellaBeflagnuflopo il P-rt- . , . _ ,

m :omo delle ſue lnflorie Henrico Sesto,ch era ſimilmente ſuo nemico . .0., ., -.

foi-See 58- ‘ Horecco il-noi’cro;` Giouanni , ` che all’hora ſi ritrouìaua

dm‘ Minimum RGW, in quello Regno inſie`me c6' Enrico Calà ſuo ſratelloîcbe 4x‘

am Regni Neap. dimf., 2. gouernaua l eſſercieo Impenale,che per l’affetto del sague

“iP-5* BJOPPOM 61’018” che tenevano alRè Riccardo-..li muouono ambedue ad ill-ñ'

gäëäfiffiqî tereedere-con Elmperaeore Enrico Sesto, per la libertà di

poli ann. 11915. jbl. 2153 Riccardmpercho ſi ben'eranointereffati nel ſeruirimöè vci

. 7 * .— - . \ ` .l
e Delle ſudette parole lc den ‘mperatore lor Signorc’no Porcuano Pal-C10 lalla-‘rc

5c* e“…Pubucojnflm, di mäcar al proprio ſangue, dalquale diſcendeuano . Con

mentomcostmſh 5°“ quelle raggioni lo -ſcri—uono Pietro Giouäni Bocce,` e lirau.
, i . —* I ,fl u o , "l

E: tore delle croniche. nferxte,rl quale dice d Postqua Leopold”:

e cestimonij _dette ero- DuxAu/Zri-e eureerauirRicmrdii Regë-'Briitannomm- miſitq;

“ich“ eſi stipulò da" i 12m ad Henricë intere-7 erunt r0 ee'Henricu-x ‘ ’ 04mm
Notar_ Gio.Domenico Pf " ff F › (9" I

dÎAlcſsandro did.Cit— Kalàfrafresffui licÈi effen} affina‘ RYA- Hemz'cj, …uu m.

tà à' ;4. di Nouembro 22m” deſcendenresàſimguine Regimi Brittannoríz_ c Equestc

1654.:: ſicoulerua anco . ..ſ fl . ~

il …,'ro originale nam_ ſ1 Chia” cono bastanremete nella lettera, che al. _medehmo

P3{O\C9,mc diſOPra. _(ìio. ſcriſie ilaYc-ſcouo di Mareorano in quelle parole z 4‘.

Vi
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-‘ get-anno, e particolarmente nella fine del ſecondo, doue il _

.il medeſimo Imperatorein vnain—uestítura che li concede» ` J , `- ' ' ‘diceàdetto Enrico Calà,lllustri,fideli,`Oaffinimflro diſc-2 ~ ² . . A ñ, '

Veaqiorenilineum ”ſlm-lam age“ Illuflrem, Regiëzmqud do*- _ ` ' y . ' l

”zaini Pnremitatis Veſt” . E‘nella riſposta di detto. Giouan— ` ' , _‘ . A . ñ L

ni ,a che‘ ‘parlando di ſuo ftatelío dicc:Scit ‘quidem Ceeſhrz

@indagini-mm amore stmms-ſir Illuſlriflimum Patrem eius - ,

Euiiicumynan **t-verb 'vr efficienti” redderetur › namstmdpro eo .

mlmebfieguáaszru’m Anglicauafl tum Ger-”aims reliquie; Î fChe a’mbeduel’i ‘riſerîf

e conferiſce la Profetia rcgifirata .nell'antccedeme libro z "COM apprefl‘o per rn‘

tiero‘r'iulgrada amike; "

S chz‘èpaçjmente la riſpolhi-.dal nostro Giouahni-ALRÈ in‘.

d’lnghiltèrra,circa la noua impreſa di Gieruſalem.,cihe:con ' _ ñ s 5

cffo 'conſulto-;e quello' che liprediſie di quelkegno, che ſi 8174M- !”Fñfe .` - 3....;3

ſarebbe alienato dal grembo della Chieſa.Cattolica,~diiie- _ ì " '

nando”-Sedc d’impietà-,il che troppo lacrimeuolmente vel - ‘. _. - ‘diamìoeſſergiàſuaceduto. .ñ _- ?~ ñ -ñ z ,_ -~<f-~ -' ~

i "A‘ltte.rn‘emoric.del ſangue regio di Giouanni , a: Enti# '

”modella qualitàloro ſi (ono-ne -i libri antecedenti copio- ~ ‘ñ, ,

ſamente arrecare ‘z Se appreſſoëne :gradi ſeguenti ~h ſi leg- h 13_31.: _3 ;45"53 7 _

Ho . - E nel grado quarto parlandoſi dei nipoti di questo

Enrico ſi riferiſcono le parole della Croniea ſudetta, che

dicono : 06 eximiaficinora , (FmPrec/are' geflas al: Enrico

,

eius ano, quifuit affini: Federici Amoáardi . Màx laſciando ' ` .. .…2 .,-… ,questc coſe ſenza dubbio abbondantemente fondate di ſ0* ‘ ci, '

pra, per'quel cheatocca al nostro principal intento racor- ` 7' r mtb. x'

darò ducluoghi memorabili di Filippo Smetio 5 ~ che d’am-Î ’

bedue detti fratelli reggiana, e breuemente confiñrma quí- '

to della vita di Giouannipiù largamente per altri lla ſcrit- ' - ñ' ‘

to ;Questoñautore in vno. di quelli riferiſce ,vn ſecreto per ' ſſ

ſanar’ all’instante'le ferite , e dice che-íilMuRro 'Aliferio

nell’historia Sueua ſcríue, ch’Enrico Cala hauea curato c5
effo Giouanni ſuo fratello , però gli riſponde che ciò non ' i - -`

ft‘i vero,dicendo che quell’inelito Capitan generalefliheb- ` ` '

’ vM be la ſalute per miracolo; onde per-quella cauſa laſciando’ "
di combatter con glihuomini, paſsò nella-vita religioſa à 3 l_ l~ ‘

eombatter con l’lnſerno, 8c afferma che di tutto' fù cesti- _ _ ,_ _ _

monioſuo padre all’hora Soldato: Vide: igimrque [utile ' ,. ,..z . ,

amnigena, deploratafuè «yuli-era moment-sfere‘. curanmr ñ Re— - '

ferrMagifle-r Alifirim i” hiſtoria Sueua Hei-rien”: Cal-‘iſn't

m’rflti [ferire: liac- arcano-reſtituiſſe framm eius ſommi” › ſed

. .ñ i C e ”to
B

‘r

‘A

\

[ſi
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:off-sìlaſîflî'äp‘gfäc°bîä’ :òto (ideale-”an miracnlo enim cana-:lui: Dax ille inclymsì

o a *

che lia_ flampaca , con., armſſquédiuram terreni: , _in Principe”; tenebrarnm armi:

mlèflióm dim'canit: ,Inter-fuit Iris parer meu: Caſini-eur tune

, . › l ‘ - . . . ’[a clibmda ch; …iene tempommrles - 1 ll medeſimo raçonta vn altro ſucceſſo, X

il! COſCPZB in Prcſîlëza perche ſeriuendo di Fantino Ingleſe, che ſpauentò Enrico

Calì-?ì c6 alcune horrende, 8c inganneuole viſioni, dice-che

{Brer‘uEnto dell atroce# que-lio ,iMac-'ile iui-preſenza .del riferito imperatore: Ars 45

‘Zcîl‘íçgîgſiî'ifflëäf adeòrmiwèrlts ”tempore ciráulatorum inqumabatur infamia,

?riconoſciuràgſi fatto inter- HSM-Maximus ~:lle numwarnr Fantmu: Angln: z quem

fîſääglgüfäéîiäfficî freflgfflñgxrcrriim nemuir'Enrictu's-Calì roman-Enrica .beam

nel libra intitolata Tau- gM'Òſ‘WW“ i L ' 7 ‘ '

margia naturali!, Ùſaerî ~ z Più grande; , e-maraqigliofi proue èflüîllàfflhfl Dio hà

voluto darci quelli giorni di quanto {tè ſcritto di ſopra

cbiorcm Scjſam, (a‘ Petrù' dell’inuitr0› 'valore-di'Giuumniyözì Enrico Calì a aſili hà

Maggi-"ZZ‘ chiaramente confirmato quello, clre'piareua più ſtupendo»

cäffie-dwxſhffiáſfflcz e lontano dalla credenZa d’aleuni, ch'è la morte del Gi

ſtipulato ad u-d'OctO- game-SalernitanoMarducem ?in perche dalle ſpelonche 4‘

_ inëpenet‘talaili. 5: inaccetì’ibrli della Calabria hà fatto vſcir

coſcnrino. e prima… la flìfll‘éſpflëa teſtimonianza , e di vantaggio in vna inſcrit—

;Îuáin‘ tioned‘àrstichiſíimo metallo , nella-‘quale ſrriferiſce che

:auf-:P nell’isteiſh una non .ſoia-mente da (ìiouanni fù ne'lflduello ammazzato

à u. di Setrëbre :659- ~Mardu`eeoiin5alernoz ma che 'da-ſuo fratello Enrico vn’

k Nell’isteſſo lil:. 3. fa!. altro :Gigante chiamato Kubic‘lëolloflçh’era ſimilméte fra- 47

'3°' teîid *del Primo; parimenÎte restò vinto, öc'veciſo . mentre

lC°m° i" detto P“fbàî' quelloundò in.(.`Îailtouil-lare pervédiearla martedi Mar

ä? .:gî dueèoç d'ritrouand'o:fiirſe Ciouanni paſſato à vita religio

ge, ambedue le_ quali fiidis-fidò'bnricozlonde questi due fratelli triófarono gio*

rioſàmenee'dclla [martedi due Giganti, che per la loro fe..

Gran Corte della 'Zec- ‘roçitàì'eódlſiſmiſura'di{obustíliìmi corpi erano formidabili

;a nelfeflffi‘m del“ 54‘ è tutt'altaiiaaüosishà voluto la Maeſtà Diuina'autcnticare

meg… “uffa-B" quelloìuhe ſ1- ritmo-;Fin più Varicinij ſcritto, che di queſto

?lgîîfngfcîg‘fgrffi ſuor &tuoì'Giouanni haucua deſtinato di renouarne le no

íiaonacio de rebus’forñ. cirie .nel Pontificato correntezE con‘ quelio anco s’auuera,

îàîcáffîlääfáfflf‘lî)1;::- che à queſto inſigneic, fortiffirno Paladino stato foſſe mol- 48

;ppt-elſa la p. 1. fata”, to ſimile knrieo z' del quale puojdtrſhehe. per questa .cagio—

n Nel principio ddro_ -nc principalméte haueſſe ſcritto ll Bonanni; n TÌLÌ inquam

pera_ de R_cbus fortiter (Trion- aljf, qui non-minnrqnam ſtarei* :un: glarioſias cffuló

fflí‘àîáo‘àîñäää‘i‘;" “,17‘ prodigiaſnrin armi: 5 e l’Imperatore nell’lnuestitura

` ` de i fendi della [1mm di Caprile: ° Arrmdcnte: admralzilé‘

0 riferite appreflo nella ' - ñ _ . - _ - r - - - - - ,
?ma z a"… ì_ farttrndmm tum -› (arm mtltrmsfefltmzn incomparabilem ,

' per—

\ n
nl..a'l\'
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O

’perche ‘con la vittoria ottenuta di Rubichello‘ſi reſe gloî_

'ríoſó egualmente‘à Giouanni, e coronò la fama immorta-Ì

‘l'edelle ſue marauiglioſi geste; e prodezze .' *i
*ì Et ac'ciò s’intenda più minutamente ſueceſſo così granſſî

'de, e prodigioſo ſcriuerò in che modo manifestaro ſi fia,

conii‘ierir‘il cötenuto della relatione inuiata dall’Auocaro

Fiſcale di Coſmza D. Annibale di Raimo all’Eccellent")o

‘Signor Vicerè Conte di Pegnaranda,il quale con’` comune.

Bè vniuerial’ applauſo , e doppo' il maneggio dell’occorren

‘Le più grandi della Monarchia, felicemente‘questo Regno
goueìrna , accoppiando vna ſingolar prudenza ,ì e ſapere

all’innata pietà . e zelo di Christiana religione,ìmolto dc-J

-gna’della Reale, ‘e Cattolica perſona che rapreſenta - Scriä

" ne’questo Ministro, che nel meſe di Giugno dell’anno cor

'Îrente 1'659. inſorſe voce,che nella Grotte‘che ſÒggiace ad

-v’na Collina nel Territorio di Paterno,e vicino Mágone, "e

-Santo Stefano, Caſali di detta Città di Coſenza fuſse Prato

**riti-Quarto vn teſoro da alcuni Cittadini di quei lu‘oghi,gui‘-`

.dat-i da vria donna che in ſogno hauea vedute due giganti

_‘~—-{"epelliti nella Collina di detto Monte, e {otto di loro vn

`~gi‘…a-n`*teí`oro,all-a quale diedero qualche fede per l’antica tra

ditio‘ne che‘vi fui-ſem per altri moderni ſegni,e viſionich’alñ

tre perſone hauuto ne haueuano; che però la Regia Au

v'dienza dirquella Prou—incia destinò il Dottor Angelo di

Sl

-Matera gentil’huomo nobiliſsimo , e Giudice Regio della

medeſima Città,per andare à riconoſcer’il luogo,öc inſor

marſi del vero,come eſſegui,eílendoſi perſonalmente con;
ferito in eſſo , e questo ricrouò vna quantità d'oliſia di Gi

. gſianti,e trà quefii vn cadauero di ſedeci palmi, con altre coñ’

ſe memorabili , delle quali fè vn’atto publico , nè paſëò

auanti à far’altre diligézeámpedito da ma tempeſioſa bor

raſca d’acqua,tuoni, e lampi che repentinamente ſoprauë—

nero, e ritornato poi :‘i Coſenza fe la ſottoſcritta relatione

diretta à detto Auocato Piſcaleál quale dall'isteſsa ca uò la

ſua per S.E. e perche quella contiene tutte le circonstanze

antecedentemente occorſe , ſi fatta qui appreilo ira-I

ſcriuere: S' mio Oſs'f” in eſecuzione della commiſsione incari

catami da core/io Tribunale, rifirfſco à V-S- come *è 27. delta#

duro mi confirijſignito dal Maflro d’Atti dicotefla Regia Au—

dien(agg‘ affistito da iſoldati _della mia Cortezalla Collina det—

_Cc a ta
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'#4 il Carpineto, Territorio .I’m-ma- Caſhlf .di age/Ze Cin-‘t, e

MCM??? mm d"a” .miglia 4g!“ altri .Caſhli .d.- Maze-.Mac S,Sto-z

fano-In diſtanza wgyàleflè quel!0› e I“? ì FIN/?"44 [agrar

"xa dal Chez-cp tele-bre, {farmſſa ,nor-filo ‘è fa“? MHz/è- .ma

ancor-è ègli ..oltranzantañbguidatiſhfleme .da .anticheCronacbe

è ?MEME m" .tempi MMA e m" ”offri giorni-.come nido di con

;jmçe lamp; çfivçflz‘jflrçdynſpiriti infernali, astrettipeÎ/firza

.d’ìmnrefimo à-caflodtrai Magra.» teſoro 1 vibratore"? mm

ed ogn’wño ".1 ſoffidfrloz imptdmdoſi dopòl’mtrm in eſſa .da

'cmq grande, eſozzq [age-”4 z e .da *tm-1,11' nom-.rm ›ſhli.t.i .tip-?re

mat-?re con .Mi i ?vo/.ti de‘ rar-‘01% ilporer maipaſſar.: Mai-ti ç

E Creſciuto ilgrido del .teſoro damit-*amido: médaglie d’oro,

d’argmto riti-Wta .in eſſa › .e ,tra .le {ol/e del MW” Carpineto e

Pçrjònç crudi” A” que-Jk umidità“ degne difide mi riferiſco’

”o Iaqpeme [mamo in poter (cz-0 diqyélle, ([74,- in oro finiſcimg

mostrauano impreſa: cui” nsta lauream dall-’mnaparfe, e da[—
l’ altra ”naſfiga frumento 5 Chiara çongçnurſſaffier la eviti—

”anza della_ ſi-L'icina Sicilia, (Leglìflmitlzi Labitamridí eſca, che

GigantÒLfl-flrigoni, e Ciclopi da” detti, è _Cm-re a'doraxa come

Prima inn-”ink" delle Linde .nell’Iſhlî a ſi .trauma 'uniti .nella

romani memorie de i cadayeri di gialli; dPIIe medaglie di314-

fia , Ne’ principi} de! meſèjzaffluo destarpno le nuove , ice

tffiesper {fiere indi cpmpmst ad v'ngioyfflegià gſqminato,xrefe-_ó

”tim-,le quali çò i cenni” to” le mahilo c/zidmauùno è [ormda'lflzj

flimate fire-gl”, perde 'veflixe d’lmbiço bianco ffimili 4’ Confi-qñ_

~(i, tutto' al'zro për): operarbno questi çmm’» che tirare ilgiouàne a

çlyq atçerfl'ço poſç çqrrierd stèstz è ſig-'gin, fin (Lgs-,bigottí-z

;o giunga a( Caſalç racconpò il @una 5 àçqutstò Maggior-fide- [4

telaio” di cofluj ,dallflager qua nel medeſimo ;èmpópyblió_

çaço Giauannd Pqnſi del ſudato Cqſitle di. San Safina; dfflbag

per 'veduta inſhgnq due Gégamiſep'ellitijotto ilgiä detto Cal.
le del Carptnéto ſſ dallaPam; della_ gioxx@ del Chi-zia@ 1 ;fitto di

ç/Ìfi mngrémdtſsima tçſhro , .Si accoppiato” queflz’ in’diétj con lt'

due Tufi quattr‘ annìſhm riti-01_44” à caſh 44 Gimfietrb Gal;

_10, mentre arma_ la mèmſe‘gm' di maeſtoſaflóricaſhtterrane-ç

per la loro. grandezza 1 claim-0. . Moffçro que/Zi ”inni matim‘

ina/ci di San Stefano finza darne qùuiſh ècoLeflo Tribuna/e,

4d andai-ui ”arie è ”muffin-{una , ſcáuando àppunto, doue

erano trovati é- Tufia bauendoper (andarci-’M I'lstéſíafimìw

ſhgnqtricez ç/zç [iguidauaperflmda collmm d’accçſh [2mm il"

çlyia
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;Lignano mio ,` i di cui ejZinri carboni con reſiduo di eſſa _non

ani/oe acceſiz i0 medçſimo 'w’ lu? ritrouaeozonde aſçicurazçmz‘ del.

~~ le Perſhneſhſffieime di 'una i” Particolare denuncie-tom.: dal ..Ba—

glmo di ,4/1angoni, Hzò ”reca condotto nel ritorno; egli _è *valenze

maflrofibricároreze corre 410cc ghe doppo lo [commento fiuto di

notre delle perſone random dalla ſemina ſognatrice . 'ſia :ſia

ito in dinerſi luoghi (pagando, ſmo/tendoforfi- quel che [zone-j:

ſeeronaeo z Di quanto :renali dinnono in eletto Collinafeci

Fnlnrne pullico_ mflrumenro .:u la flccia del luogo medie/[nio a
con l internento, delſſmn rogiurato, L'indice, Eletti):pen/onepiù

cinili eli-[paeſe, e la flzfnlatione non_ſi-”za merito dirifleſirionc

fu cieco impegnata da con' improuísta (vox-raſta di lampi , tnoni , e
*lapidilocjeſimtiſnmgclze appena pordfinirſi. tantofln/e pit} conſi

derabilefluanro c/ze nat-;,eſieanim ci Cielſereno - Contiene l‘in

[Piume-nio la lung/rezza ,, e larghezza del luogo a dandeſm-onç

ſcenari i Tufigrandi, _conte z è detto di rara maniſilxtnrîsalcn

ni di e/fi in forma diſedzli , appunto `come quelli che-figlia”

Purſi ne iſipoleériſhtierrnz gna-lla deli palmifideci, e que-fia di

~dorli-aci; di miſiern Uguale ero il cadanere ritrouatoui z' lungo à

punto palmiſideci con altre offäſmi/iirate l Dentro *vi trono.

~zona pezzi, ejeh‘eggie di molte 'urne, e, mſigrandi di creed, ele

`ſtancano ſono è i Tnfi eli ſmzſnrara grandezza. commrſri ad

apra_ di ſcarpe/lo, eſinzz calce; mi‘:prim da: ſcanatori di nor..

re , epoi dagl altri dzgzorno con, l’aſsistenzadel Maffi-adam'

della_ ’Regia "Audienza , eſoldati, di Campagna reflarono in

‘ gran_ parte fracafflm' ._ ,Venexiano alcuni dlſretî delicati/fi.

ma ſimile-lo_ quella de’ Lucca” di Spagna. . mai lagmflezza ele"

franenmi è-proportionatî, allegrandezza. dell-urne z Di quelli
‘17…‘ Poeeiſ &penſiaporrarne nnpiccolopezzetto, che innto è V. S.Î

Imc/;e le cem'inaia` di pei-fine tirate, dalla curioſirziffiate in quel

lnogo'ptima. di me ,_ pre/Ero, comegiote- quelle reliquie , e deal-—

- cuniſhlameme Liz-potuto ribanerne, alcunipiù gra/?ifiranmmìz

che ritengo perſigno dentro una, cam` L’ifle/ioſieccede‘ dell’O/1

fa grandi_ ritrouatiui , cl” paiono. di Giganti.. e dell’offä al’ altri,
animalòſipelitiuifirfipcr lianricaſapſierflieione di raccèiuder ,

fico le coſe più cat-M‘ fretioſe;pure alcune 0ſsa oli quelle-ehe. ri

tronaipaion, ”lingomiti ,, braccia_ , tgamle di Giganti." e le Lì

mero portate a Dicono icon-tune'v baie” trouato 'unaC'alnarùe

grande ci difetti/Lira, clic_ disfeſsi àpena. tocco-lalla ”nano ario,

e da t raggi del_ Soleffitfè io. @ſolo molto dalla dopocagiène di,

\ . c i
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"tbi non baolaînele‘ad altro , cbe è 'trouare meìla‘g'lie d’oro; à’cl’a‘r

‘gent-0, non badarono a dtflruggne, à conſiruare _l intier'oſtbeb

*tro .J A ` i riooroſi bandipublicati'per denunciarſi i detentori. di

‘quefle_ curioſi-tagli” medico di Rogliano bd‘inuiato denti malaria'

firauagantrſiimi. Circa Poi [attinenza de’ [uogbiſlimo 'veriſi

‘rullo-,cbe m2 la Collina‘del Carpineto a e [agrone di Cbiaucà 'vi

ſiastrada ſotterranea , ecbe la bocca della grotta ſia come la

profanaſoglia di que/teſhro, cbe nelſino del colleſorjeſi cbiu..
ſide` Tutto ciò tbe dice diflrcgberie, C9‘ incanteſimiper rena

’ der formidabile que/Z4 ſpelonca par cbr ſifondisà la forza

dellagreca etimologia del nomesſimando &dle-r lo fleffo cbe ma*

lo z ondei Diauoli catodemoni *vengon cbiamatiz Ne‘ il rimanere

gueflo -vestigio di greca lingua dimfertinente è quel luogo 'ui

ciniſsimo all’antica Magna Grecia ., vall’antíco Pietrone, cbe

pur boggiſi cbiama il Pieri-one ale’ Greci. Per cbíarire il tutto è

~me parrebbe ſſiianare con Paſti/lenza di'qualcbé’ [Mimstro la

collina 'verſh [agrotta,cbeſifarebbe confilo -vnaflì duegzornate

deigiornalieri de’ 'vicini Caſali; C7* e quanto rnÎoccorre di rz'feñ

rire a V.. S. circa l’eſhcutione della commistione impoflamz cla

coteflo Regio Tribunale , cbeperà finz'altro resto baciando a

V- S. l-m. Da caſa in Coſhnzali 5-111' Luglio 1659- Di V-S

firuítore affetr’f’. Angelo oli ‘Mama Lemos Regio Giudice .

L'lnstrumento publico del quale detto Giudice ſcriue ha

ncrne fatto, è parimente nella forma che ſegue

In Dei nomine, Amen . Anno à Circumaſione Bitfſfllem

milleſimofixwnteſimo guinquageſimo nono, Regnante in nobis

Inuiël-ſſfimaónmi/ſimo, Carbolico , Offida' diff—”fiore Domino

”ostro Pbilíppo de Austria Dei grazia Rage Wario , Caſtell-e ,

,Aragonumrutriuſàuë dici/m,Hieruſhilem,Dalmari-e,Vngaria,

Croa-ti-eque‘ , (Falli-»rum Regnorum florum in boe Citerioría
Regno Sicili-efeliciter, Dominante, (Fc. i

Die 'Ut/'ò, 'wgs-ſima oëlaua men/is I inditione *undecima

{1659- ’Ut/llffirî, We.. in MonteCbiaucbi territorio Fatemi

pertinentiamm Ciuitatis Coſentiz buiusProuinci-e Calabria

Citra , (Fe- Nos Rutilius Nicoletta Ele Sanffo Step/?ano da

Migone Regius ad contraélus Iuclexfloäſine! María de Adamo

Carpanzancnfispublica , C9' Regia autborirare Notarius, (’9‘

Aäuarius Regia Audienti-e buiur Prouincie Calabriñe Citra ,

”infiafiript-i te/Zes, azz. Alrerius Perotta Adagiſister iurarus ,

{cannes Berardinn-î Inlianns .Sinclicus defenſor, Not. Io: T170

sa

”14$
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ma} 'Pizza‘ ele-&u; Btìíxlfltlonis Mango-ance-Smäiiseepbani t

Sanëlnelentfinr‘ , -- Offerte-*ann: NiMMedaSìr-éîo Stefbdw'zz

Philippuk'…Macer-,de Permfirro, O* la: Ideal-n Corr-fini! …

Carpenzano', no'mmform@ , uefa-i ”fienile qualitezr Zollo:

Fn-edÌHo dine”. ad ordinemzic’fl‘ mandati-m Domini -V-lI. Do; *.

&ori; Angeli de Matera-Lemar' Reg-ijludicüCnrÌ-Ì RMÎÎLo-i

Gumtenentts GMÌMfifGq/"mflñflí‘íCqſîÃÎ-nhzwc. amſpflfialí e ›

delegatiane'pmdiffie R (gi-e ‘Auchan-‘aj @regna-8180; ‘

Domino Delegato‘ Perffirmlit‘er afij/ÌÀMWAJ3m de'Clriwco s (PPM-rie‘ 115i reflui-dapfixiufldwfiſihg

”ij ſur-remi); dbm' _‘Ní-.j 9a. intelleximw refverflmnqſh

uffiGigmmam, Olaf-ride} cantar-”JCT :bo/mmzffimg

eum -ilridenr eſterni-mf” m: Magnifica-ÒÎDMWL DDM

Angelus-.deÒMar’em-Lèvmuwgorç ‘delegati-mi: :Mercurio-"J

*rm ”oBmw”,-'formalta*”arbitritalitèrloqìmdwal fiffltàüa’ſſhi

telligentiam, ma. Signori,- Il: Signor_ ENfiJédi—,guefla Proud-u,

eia,Márc/)eſe di Santo Mir-glio” Regia ÃfldjèftZq» inferi'

iii-alare il Sig; D. AnnibalezRajmoÃu'or-rrtó Fáſmladiefitu

Regia Audit-”za m’hanno iWiòaraycbt-Ìni don-eſci {idL

fue o'luoga , e donefzeſre {tm preteſe-trio , uefimkidiligòiáfl

po siln‘li Per potermi *infirmm,- che" hauefie 'ſtanno, qnefle

Montex’y* m quello ritrorzatogioie, are/2mm, CF‘AÌZNÌDJÒJWÈ

raze metallo, con (ſia digigantbo tefle di :fino altrf'cbfiàüí‘ion

fino* battendo fatto Per le‘dilgenzepredeatedimſi (gi-dirà" &di;

u‘erſe Bogliue , ePerfino: di eſs-e, con lc'mx'ttdjhgeflzefflddflífl}

flrodatti prima loco deflinaro per ‘detta..Rgia.AndiÒ<uzfiÈ

quaſi‘ hauuto notitia d‘alcu‘neperſon’t c"LîW'delíW‘Ló em”

dettofarea , doue per accertarmi deldelirao ingenere; Miſena

Peijonalrn`ente confirm. in .’qseflo [Wwwiazzonefla Montecon

'voi predettiPer *veder la .verità dideerofaetoflW RM@Dia."

m' , (9* altri di Santo Stefano, e Mur-gonfi defier‘ ordine delle »

Regia Audienza i eſuo Delegato hannofiifmqlmne diligenza_

per ritra'uare alcuna delle coſepredetto, e‘ came-cheanon ſi troni

altro che alcuni denti dz'ſproportionam miſura, ”alcune ”role

della medeſima qualità , -vnire con almlzfia di' eno-’te', e proprio

in queſto luogo. coſt` come ſi certifica, e noi' amlarmmte *vederne ,

clo’appare eſſer atoſcanoto difrcfiml” pare 1m.stpolm anti

:0,31): cl” wiſèzoflatiposti quefli Tufidíſmiſiemta ”nl/Zero, e

11m' accomodati , (y‘ appare laſcauatina ,Jildnglyezza diPalmi

Jodeci in circa; (D‘ altr”anti dz larghezza” cercando'per dem

L ' luogo

 



o‘” ma‘ ` Lanaoìmafl

(

hogofiarlariv‘i firmare (cme ?ordereHiÌi-fle Meſe den.

:i di _ſonoſhníonarainffwa ,. e gatjivpoehezgrastr di' eri-oa fina i
Elie' paranoie/”tdi fiítiſr'rîmi‘zÎ-'onjw cin'- ttſizzon—i. di decla , e

’neflſcamoni ahi-mero- di trenta‘ ;timeline piccoli, fra [i

quel; *ve infine ‘diari-»idiam” lunghezza ?larghezza , e

gmjſſëxjzlſi liquidi!" ”Amii”o eſſZ-r lettini è forza da detto luago,

flbìiMM—të’ìgiacbc dalla“meri‘tfdi quello_appare'dettastaaatina,

oli} ä‘dhffiza 'a‘. alta’pviiſi d’mnflmomoffiys il tutto aculîrmeme da

ad: WWW@ "tilt-de” 'clicfacendo fueste diligenza ſi riferita

Lirio ile-MP”eafln‘artrazrioggia; Zalmandafl tenendo:: dette.i mokdvméaegrastnlrfiecio .traffiwrareinéeſſa Regia Audiena `

270,10” 'con‘ alcuni' “comm-r‘ ‘che ?condzlrmpìr cal‘ effèno , (9-‘ im'.

il# diflin‘M‘relatiÎne di WMDJÌÌÃÎMZUJZÌ 'wstafl nefaq
MPaNB‘ZiIJÎEcrclIenàaſſìdaLRXnazdmdqiidla la‘àpr'ima'ſcri‘r-Q

to BAUER?” liti-Affini:*efiiowdiuoàarafflfialexaäequali

m'aimëtto'inomnib-ÎÒÌÎO per omnian'imy)De quilt”: umili”

ſi‘cpefàffir PMdiHiù-MagnifciſixzflëiimIuEeÌ,O‘De-legatua

”Maxima inflMuìpm-ſioa’òidaàkime, @ſcafi-'into :WRagi;

fiduflirnon ;We-fuedépuadiífimwîv- Pub/itaca 452m

Wficeiildìlvci’tmas , :ſail-"l‘ofifficüin nostrampüliczma

*Az-(g‘ mm‘nidmèpryoſſumranecddzmanfiäxm eſiti-m-x

ſoniphíliraíniaébmw onlinm, ,- mrfizpra , (Fea- aiz‘è; .magie.

mlM`Qexi~endmdcad conſiliari.ſhp’ientum ,ſul-fiumi‘: in

nie-»Wan &ov-meritati” in* aliqiio non' marataflindër CW‘. Pre'- ~

ñfiffibfuflddiflüu Ratili‘o Nicoletta Regio ad ‘contra—z

kg'lîidë'tieflflnrjo Punti-a agiflro Inraro,10:Berardino In..

Il'… LMÒJNemi@iva‘nneLT/aomal’izzi Eli-So deMan-Î

gonejtu’yiSM StefbdáiySanfloi-Iemstv, (F-Oè’iauiano Nico- -

f letra de‘Sanüo Sri-piana; ;PhilippeMac” de ‘Pamffiílà, cry- Io :I

Iacòhffi'o'ñtifio decmrpmzano , Idem ſupra Notarile: Io:

Maria da *Hdamòìücrpenzdno Cqſìntile dgem‘manuyü‘ſi

gno proprffr,‘äc.‘méhme‘z CW.- ;lflcnr .T .figni. - ì ‘

Con la primavera-ione dell'

ordinato`àtzontinuar les-diligenza Ì ~ ſi. trouò dal medeſimo

la riferita lama eli-metallozcon le lettere, ouer caratteri che

(i dirà,- ilcontenuzt'o della quale non inteſo in quelle parti ,

ſi‘mandò à-S.- E- e di tutto il primo ſucecſsopoltrc dell’atto

publicozſi pigiiòiinco 'inibrmationezdall’Audienzà ñ'- Sparſa‘di ciò‘leLſama , con le. noritie ch’io teneua della

morte del .GiganteçñMa'i-ducco’, procurai d‘liauercopia di

questac"

\—

i
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qùcsta inſcrittione,oucr’cpítafio, per vedere ocularmenre

quello che conteneua , 8c hauendolo hauuto d’ordine di

S. E. con la ſeconda relatione dell’Auocato Fiſcale , per

chiarezza del fatto quì s’inſeriſcono

Viglietto dell’Eccellentiſsimo Signor Vícerè Conte di

Pegnaranda , con il quale ſ1 rimettono al Preſidente

Duca di Diano la ſetonda relatione di D. Annibale

di RaymmAuocato Fiſcale della Regia Audicnza di
Calabria Città, e la copia dell’Epitafio . i

A Romita à V. S- la incluſe Copia de Carta'delÃLogado Fi?

fia] Anibal de Rajmo , con elEpitafio que'st 12a‘: ballado e” ‘

agnello Ciudadmt conformidad de lo que tengo inſinuado à L07'

ea è 17-S- aquienguarde Dios— Palaçio 4.de Nouemóre 1 6 59.‘

Don Iñígo Fernandez del Campo. Señor Preſidente Duque

de Diano . Rçgtstrado .Copia de Carta que elFi_ſeal de Coſençia Am'bal de Raymo n d

eſcriue al Conde mi Señor .

Ex“jo Señor è

Deſpues Je bauer dado quema è- V. E. del ele/cahimiento

delstpulcro del Giganteflödeſe bellum” lo: bue/Eos,ſi3 mandò

'un Maflredatee conſhldados de Campaña , paraque desbizieſl

ſen dici”)ſhpulcro, yſe Pudiest reconozer ſien el Sunia alguna:

coſasprecioſhs, ypuíì'o e” execuçion, ſe desbiZO laflzlmca que

era compuefla depie ’af, _y denero depocos dla.: fi: reparò m

'una laminilla, que eflaeea pegaela ?e ?ume della”, en [ugual efla—

ua” eſculpidos fieno: <1Hſ0;,*[05 quale: /Îe loeebo eſco-iui# en la

mxſmaflrma que eflau‘am)ſe lo: remito à V.E-por curioſidad,

m bauimdoſe paolida entenoler e” 'e a’Giudad,ñno hauiendoſe
ballando cofie ninguna enel dirboſhpuîlcro, fino es la dic/m [ami-1 l

”a . Guarde Diosà V.E. los mucko~x~añosquedefio , ybe me#

”efler . Cofinçiaàeç. de Oäolzre de 1659. De V. E. ſu ma:

lmmilde eriado S.P.B.Am`bal de Raymo. ‘ -

Concuerdu conſu—orégind, queſi? confiruç e” eflmSecreml

ria de Infliçia, de que da): fee yo Don I ñigo Fernandez del `

Campo,Secretario de Su Mogeflózel , y de‘ SÃE. en Efle Rejno ›

ſalda mejor comprobafio”. Napo le: è 4Lde Nozeiemére ‘I 6 5 9._

Don‘Iîizgo Fernandez del Campo . - ñ * _

Copia dell’Epità‘fio mandato all’Ecccllnjo Sig‘: Vicerè ,`

e da S-E-rimcſso alePreſidente Duca di Diane_ -

' ' ` D d che
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* che nclnostro Alfabeto Romànìo litcralmcntc eſplicano

forma altgctanti vcrſi in lingua Franceſe-ì , i

Vaíncu d’Henry Kalà qu’il ſur appellè auf'duel

Des GeantS‘ ſoubs la tombe icy gist Rübíchel ìW pour, vangcr la mort du Marduccus ſon frerc ~

De Salem’a la Ville mè pour temeraírc -

Helas de Iean Kalá p’our l’eſpee bien heureuſc

ll cui; de ſa grandcur la fortune cnuícuſc.

E ncll’ltaliana dice così:

` `Vinto da Enrico Calà , che fù chiamato al duello J

De í Giganti ſotto la tomba quì giace Rubíchclloj

Che à vcndícar la morte del fratelloMarduCCO › andò

Da Salerno alla Villa , 8c vcciſo per tememrio restò.

Ah di Gíouanní Calà per la ſpada ben’a'uuenturoſa

V Hebbc di ſua grandezza la formata ínuidíoſa.

‘ - Que-3



PARTE PRIMA’J cet!
' “Quest’ahſſtica inſcrittione stà eſplicata coií quello , che`

Îſcri‘ue Giouanni Tritemio Abbate Peapolitano dell’Ordi-Î

ne di San Benedetto nella Poligrafia,stampata à Francfort

l’anno I 5 50. il quale nel quarto foglio del ſèsto libro frà

molti'alſabeti,ñ che vſauano diuerſe natio nìforestiere nei

ſecoli paſſati, pone vno cauato dai Grammatici diOtfrido

` Monaco 'Viſſemburgenſe, 8c èquesto à punto,col quale la

ſudetta inſcrittigng a ouer’epitafio de i riferiti Giganti
ſtà ſcritto - i

'5 9 Dice queſto autore che Carlo Magno commiſerando la

barbarie della ſua natione,tentò di riformar la lingua Ger

manica, ma come che ad impreſa coſi ardua ſoprauennero

gran disturbi, 8c occupationi di guerre, restò l’opera alfl -

quanto imperfetta, nè altro de ſuoi ſucceſſori hebbe più

penſiero di finirla z però di quella grammatica, e caratteri

imperfettamente instrutto il riferito Otfridm ſcriſſe alcune

coſe con eſsí, delli quali poi ſ1 ſe'ruirono alcuni R‘èîFran

‘o ceſi,& altri Prencipi Oltramontani Percifram per traman

dare alla posterità qualche coſa inſigne ,aac memorabile , ò`

le loro impreſe , e grand’ attioni , ò per laſciar memoria di

qualche curioſità, con caratteri d’alfabetonon tutti coñ‘

gnito, ne comune@ e i - ' b '

Con queſta eſplicándoſi il contenuto dell’Epitafio;

in'auuiddi all’impenſatadi confirmarſi marauiglioſamente

quanto di Marducco `ſc‘riſse il Bonatio di ſopra riferito › 8c

ritrouai , che per diuinaproui‘denza ne fù àpoiìeri ſn quel

rame tramandata ancor la notitia,,acciò ſi'rinouaſse dop

po molti ſecoli quella del nostr0,~.Giouäni-.c del ſuo‘ prodi
ſigioſoìvalore cö indubitata credenzazcon eſſer-ui aggiunto ñ,

che’lalfortunſia d’Enrico ſuo fratello inuidiando le glorie di

Giouannbacquistate per mezzo dell’auuenturoſa ſua ſpa

da, *hauea portato'Parimente la vittoria à detto Enrico'del

l’altro gigante; Feel perciò in‘sta nza 'all’Auo‘catÎo Fiſcale

D‘.Annibale di-R‘ayrno di darmi il proprio rame ritrouatO.

nella tomba ‘de _i 'indetti giganti , il quale menti** `io`queste

5 l coſe ſcriueua, me lo Portò perſonalmente da Calabriamonz

occaſione della ſuavenuta in Napoli, e' giuntamente mi ‘

diede ‘alcune-mol‘eye‘denti di quei {miſurati cada‘ueri, con

ſignandoliññconTublico’instrumento ,‘, che ſi' riferiſce ap

preſſo Perintiermper autenticar maggiormente COſi' nobis'
T…" i l ' 2- let
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le’, 8; in ſignc ricordanza- di due grandi ,Se inuitti anteceſ

'Ibridi mia Caſa, li quali per diſcendenza. _di ſangue , e* per

ſourano :valore ci 'fanno ſenz’alcun dubio _credere › come

pur lo notò l'isteíſo Bonatiomon eſſer già &noioſi-,ma Ve

riiraceonti,che per hiperbole-di [optahumanafortezza de

,i Paladimi fiſcriſser05e che non ſenza _raggione la :collina

o-uermonte, che ſont-alia alla riferita grotte di -Chiauco da

-’ant:ichi era detta la ſepoliuraidei giganti, perche .non

ſolo il cadauero di Rubichello., mà l’oſsa d’altri giganti

6.2

ambra in' ſerraua,e coneſse _ſenza dubio quelle diMarduc- 153

co, perche ‘tutti quelli gigantn ‘che ne i paſſati ſecoli furono

in qucsto Regno,v e nella Sicilia fi portauano in quella

gran tomba vnitamenteà ſepelirſiz ;tutto ſ1 raccogli-e dal
i ſudetto Epitafio , la copia del quale diligentemente oſſer

vataton l’alfabeto dell'Abbate Tritemio , bençhe ſi ſia vri

ferita di ſopra, con tutto 'ciò, dotiendofi per neceſsità trap_v

ſcriuer; -l’infitomento della conſegna del proprio rame,

nel-quale s’inſeriſce il contenuto,8c inſieme l’alfabeto po— ‘

{lo dall²Abbate Iritemio › ſi potrà con .eſsi più accurata

'r'nente piſeruar il Carattere . .e coſtanzo-veder lemole , ei

denti,.ſtt$ondo la propria grandezza loro, per maggior ſo

disfattione, e curioſità diçhi la tenga in coſe tanto memo:
:abilìz‘öc antiche e ~ * _ñ ` " ,- i

_ Public'd-ìinstrurnento della conſegna dell’Epirafimorí‘gi;

nale 'ritroua'to‘nella ſepoltura _dei Giganti, ,8: in tea— ‘

‘mè‘ d'alcune mole, 'è denti ,delli loro cadaueri ;come
i an?? dd“ſiffifioflç del libro'de‘ll’Albbate _Giouanni

, i Tute-‘Pic’ "cm‘ Poligrafia a nel quale ,fra molti alfa#

7 ſi beti `.antichi è quel‘lo,-con il quale‘ Prà_ ſçxítço l’cpjx‘afia

"'ÎUdett‘o,' "’2'. ' - .` l Die WÙ‘ffiml’ſ‘x‘o m"”ffi-îNfluemhir Milleſimeſixçfn'tffi“

' 1m ,quinquageſimo nono Neapoli, <9? mph-è i” Pal-;zig 'gh a4

Ì'djèfiî‘flfldff llluflriſsimzs Dominmfis-C‘aroluîräolà Dna:

Dim-iz"- ‘Preſidem Regia‘ Gamer-c Summarieácbnflimo nella

pre/Enza‘hnoflra il Magnifico D, Annibale-di Raymo alfre—

ſinte Auocgéo Fiſcale per Sua Maeſtàznellazfllìegig Auditnza

di C‘loèriî Citra , il quale ſpontaneonzenteéaffl-mſce ,ì .come li

meſi Paffùti. 'venne, 'una dentini!!! indetta-Regio! Andienza ,,

(Le alcuni Cittadini _delli caſali di _Coſenza mi” ”donà ri—

‘ ~ tra *
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troudr dgnſſTe/oro inſi-vna collina, anticamente detta-ilÎMonte

Malo,e che con occaſione delloſhuuamëſitoſatto,ſi erano [mezzi

alcuni cadauerixoé oſſa di Gigätifllze però purue e‘t detta Regia

.Audienza di mandato-?à riconoſi'ere il luoco ,z cy* infir'W/i del

figuito , ”è gueflo effetto 'vi deſtina) il Dottor Angelo oli Ma'

tero Lemar, Giudice Regio eli detta Città di Coſi-”zu , il quale

eſsendoſi confirm in eſta, è fare un’area-publica dell’apertura,

eſcauamentofatto,e dell’oſſa oli dem‘ codaneri, che appariranno

in dettaſepolturamdpote‘ paſſitre auanti ad altre diligenzezper

lo pioggiafluonìm lä’ptäclocfifrauennero’pnde ſe-ne ritornòffior

tíído all‘ Audienza `alcune Offlrdenti” mole diſmiſuraflagran-`

elezza,efice relatione di tutto ilfieccg/io,dicé’do clo’eru ”ace/imc

dipafiar più auantiſhtto la collina, eſpianarla, per *veder tnt} '

to quello, clio -viPOteua eſſère oli curioſir,à di _beneficio Per [ct-Re‘—

gia Corte, con il teſoro che ſi era 'vociferato clye cifuste, di tut

te le quali coſe fl Figlie) informatione dall’Audienza , eſe ne

ſcriſse anca in Napoli all’Eccellmtífiimo ì Signor Viìerè , il .

guale ordinò cl” ſi continuujfira le di ig‘enze ſudette, quali in
'ſi effetto efiendoſi continuatestauando in detto luogo,e diſcapito”

dolo , fi ritrouò dentro dettaſepoltura digiganti vna lama ung

tic/n' rima di metallo,ſizu rame, nella quale eraſìolpira «una te-f

' fla umana., eſotto di eſsaſei -verſi di lettere‘ , ſeu caratteri, [i

quali non …finte/È quello Clfl vogliono dire, atteſo nonſono c0

nqſciurime‘ -vſhti in queſli tempi,e ‘coſi‘farue ad (ſro Magnifico

Auacuto F{ſcale diſarne‘naua relazione 2t .SEE. dicendo. ?Leſiero riti-cuoco 'altra-tqfiz chem'n’Epit-afioiſeu inſcritrimfc‘ol

piro indetto rame akruggi‘m’to, a* inſieme dette oſſindelle friuli—

ogn’vnoper ’curioſità era andato lifigliorñne parte , e ne mandò'

Perfigno à detto Eccellenttſsimo' Signore -unuñmola , con‘ lo coé'.

pia di' detta inſcrirtione , lo quale era_ diligentemente {finti

lam da, detto rame . J ` r i v ~~ ñ- ‘ñ

E Pe’rcloe‘ ſparſe” fama del_ dettoritrouemento St'

gnor Due-:di Dianostrìſse la detto Magnifico Auocuto Fiſcale-,

clje l’liaueſre mandato, ’una relarione di quello , ch’era occorſii i”

guefla mater-iu', coninuiarli copio di dette infirittione, o‘ue’ro

epitafio, <17* effo Magnifico Auocato Fiſcale lofc‘ſubtto ,‘epot ~

tornò àifcriuerli, cloe l’hauqſse procurato alcune mole, e denti, e

finali Piacere di donarli lo propria fumetto , stu route di detto

ito e ritrouato' , ’e li clic ſh non lifuſte flora doman-ñ à

Il” da 5-5. [lanci-infarto 'Uolotttieri , portandolo con l’occa

" ‘ [ſono

`

` l

~
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-ſione‘ìdellafiia 'venuta in Napoli; Et in effetto effendo pol eſ

ſ0. .Magnifico Anacato Fiſcale 'venuto in gnefla Fedelzſcima

~Cittì,con`la licenza ottenuta da S-E.per attender all'eſpeditio- ~

mÎd’ma ſua cauſa , che ſidoucrlz trattare in Collare-rale , lall

portato detto rame ddl’eſſitafio, anale in preſenza noflra a e

delli_ſottoſcritti tc/limonq conſegna lo detto Signor Duca , e ri

conoſciuto da noi , C9* comprolato appare eſher’anticlzi .rima

ar—ragginito, e conſumato all’intorno daltempo , C9' {ſw ilpro—

prio originale , del quale da eſso Magnifico Aaocato F{ſcaleſi

`mandò a S. E. (’9‘ è detto Illuflriſì-SigDuca la copiaſudetta,

e‘: mepredetto Notare eſiln‘ta , quale appreſcost inſirira .

.E farimente eſso Magnzfico Aaocato Fiſcale conſigna “z

detto .Signor Ducasti mole, eſei denti, che appare-no effèr denti,

e mole immane, ma di Gigantíper eſrer difinifizratagrandez

za. quali'vzste, e riconoſciatein preſenza noflra , e, dell’inſi

fra/Eric” ~teſlimonij , affèríſce eſſo Magmfico Aaocato Fi

ſcale eſſer le medeſime chefarono ritroa’ate in detta ſepoltura

de’ Giganti , <9* lyauerle Pofle inſieme, (“9* conſi’rnace per dec-ñ‘

to I[laflrtflz’mo Signor Düca,}›er bauercelc‘ domandare, come di

ſhpra ſi e} detto,c$~‘-/9aprocuratov diportar-cel:giuntameme con il

proprio rame fiadetto . ` i

f Della-quale hifi-riccione; , ſea epitafío dicendo il made/{mo

'laccato Fiſcale- › clre’ --in Calabria non s’laaaea poſſato ſa

pere quello che conteneua; detto Signor Duca La eſiéito in

preſenza nostra , edell’infmstrittiztestimomj -vn _lilro mol—

{o …antico in quarto ñ-volame , O* alto quattro dem, flampato.

a! Francfort l’anno 1550. il cui titolo e‘ , Poljgraplrix li

Hr-i ſex Ioannis Tritflcmff, Allan': Pleapolitani qaödam Span- '
Heimenſis ad Maximiüarmmx Ceſare-m . ;Fece/fit claais Pol);

graphic liler *mm codem malore. E: nam-”do aperto detto»

› lilrmc’y' qaello da n01 predetti Nature, Giudice, e tefllmonij *vi

[lo-(’9‘ riconoſciuto.particolarmente nel guartoſhglío -delſista li

Lr0,doue dctto Autorepone molti alfabeti antichſrithi di diuer

ſe nationi,fiagl’altri e‘ -vno in detto quarto jòglioſotto rnlrica

che dice: Ex Grammaticis OtfridiMonacbi Vatſſcm Lurgëſis,

appreffo ilquale cui è 'un‘alfaleto, clreſi 'vede chiaramente eſſer

l’Istt’ffb › con il gaaleſlanno ſm'… detti ſei -uerſi contenuti in

eletta lumen-1,67037” lettera di detto alfabeto antico tiene all’ini

conro 'un’altra dell’alfabeto nostro Romano,delquale ’vſiamo C.0

mnncmmmefi n’a‘ anco eſi-mplata copiagtuttc le qualiſhno del}

tenore p eflrmastgucnce . Raz

f

1



LIBRO TER'ZZ)

  

ſſ PARTE SECONDA'

ARGOMENTO.

Ontiene queſta Seconda Parte l’Arbore, e diſcen

denza della ſameglia Cala , cominciando da Lu

douíco Padre del Beato Giouanní , e da Enrico ſuo

ſracello,che fondò la Caſa nel Regno di Napolí . Si

porta la ſerie de iſucceſſori per i loro gradi fino à

quelli,che al preſente viuono, e ſi ſonda con molte

testimonianze dí-Sanci Padri, historici grauiſiìmi , e

publiche ſcritture. Si chiariſcono li posti che han

no occupato, e li matrimoníj grandi che han fatto,

non ſolo in detto Regno, ma in cuçta Italia.Si riferi

ſcono alcune coſe memorabili de i Sueui,toccäcí al

la ſudetta ſameglía , per istabílir maggiormentc,

quà'to della ſua qualità, e del ſangue regio di lei ſ1 è

ſcritto di ſopra5E di nuouo ſi diſcorre di Biäca ma

dre del Rè Manfredi , ſe E1 realmente della Caſa.

Lancia,ò Maletta. D’Enrico Settimo Rè di Germa

nia primogeniro dell’Imperator Federico Secondo

carceraro à Martorano con ſua moglie , e figli d’or

dine del padre in caſa d’Enrico,e Giouanni Calà, c,

della cagione i; e del danno che à qu esti ne reſultò

per hauerli occultamente tenuti. D’altri infortunij

occorſi à i deſcendenti di costoro , per li quali vſci

rono dal dominio de i loro Stati,e ſi riduſſero in pri

uata fortuna. Della* loro stíza,& estimatione in Na

poli,e ritorno in Calabria,e dell’habicatíone hauuta

ſcambieuolmente nell’vna, e nell’altra parte,con il

dominio ſin'hora continuato del proprio luogo,do_—

ue l’offa beate del nostroGiouanni ſi conſeruauano.

`~ .GRAá
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WP"?

“‘ ‘ARGOMENTO' . è a

COntíene` quella Seconda Parte l’Arbore , e diſcen~

denza della fameglia Cala , cominciando da Lu

douico Padre del Beato Giouanni , eda Enrico‘ ſuo

… _A A fratello,che fondò la Caſa nel Regno_ di Napoli . Si
' ` i PÒrta la ſerie de i ſucceſſori Peri loro gradi ſino à

' .ñ quelli,che al preſente viuono , e fiſonda con molte,

’ testimonianze di Santi Padri, historíci grauiffimí , c;

publíche ſcritture. Si chiariſcono li posti che han

no OCCupato , eli matrimonij grandi che han fatto,

non ſolo in detto ,Regnomëa in tutta Italia . Si riſcri—

ſcono alèunîe- coſe memorabili dei Sueui, toccanti

alla ſudettajfameglia , per_ iſlabílir maggiormente,

~ quanto della ſua qualità,e del ſangue regio di lei fi è

y_ i ſcritto di`ſopraz E di‘nuouo ſidiſcorre’di ~Bianca ma— j

i' . dre del Rè_;Manſredí, ſe fù realmente ,della Caſa.

Lancia,ò Maletta. D’Enrico Settimo Rè di Germa- g

nia primogenito dell’Imperator Federico Secondo - "

_ carCcrato à Martorano- con ſua moglie, e figli dÎór~ L’ ` _‘-~ .u .
i ² ` ſſdine del padre in caſa d’Enrico, e Giovanni Cala, CT. ;Îflägffiffiìë

` della cagione; e del danno che à questi n'e'rèſültò `

. . per hauerlí occultamente tenuti. D’altri infortuni)`

b u …occorſi a idíſcendenti di costoro , per li quali vſciro

~ no dal dominio dei loro Stati, e riduſlëro in priua~

ta fortuna . Della loro stanza, 8( eſlimatione in Na#
.- H poli,e ritorno in Calabria, edell’habitationehauutL .- ñ.

ihambieuolmcntc nell’vna , e nell'altra parte , con il `

dominio ſin’hora continuato del proprio luogo , do—

—;FI’"O-ñ‘ñ".l’lñórzjîó

v\`~- l _1

E ucl’oſſa beate del noſtro Giouanni ſiconſeruauáno. j“-j- Qſſ

l’ y ñ 'A’ :è: ì., ñ ' - ì `

, fl A / " ì ‘F l `

\ ` . -AHUDTECA …A _,ſ z .

., ,. ` - ROMA s ~ñ
5. ?5..— Î-z--ì ñ -’ " ". - ~

i ‘ì‘. ‘tî;›‘ ` A
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220 LIBRO TERZO.

-- GRADO PRIMO

"r-*umN\ Di Ludouico Calì de i Reali d’Inghilterra .

"WU 3M A4:? ~ z b

,LF-"HG 3,

  

’;Î‘ E i libri antecedenti,e nel princípíodi questo

' coninſinitiluoghidi grani, &antichiffimiau—

tho'ri stà~,riſerit0 , che Ludouico Calà lnglcſe

i nacque dal ſangue regale dell’antichi Rè della

Gran Bcrtagna , onde non è neceſſario ripeter inutilmente

quello,che con proue così chiare , e maniſcste ſi è fondato;

come ancora che quello hebbpe per moglie Violante, detta

Iolante di Borgognafflglia d’ Adulfo fratello carnale di Ke

gina-ldo Conte di BorgOgna,e del Pontefice Calisto Secon

, ’ do,che per affinità ,erano parimente dei Reali di Francia, e

aNelld'w‘ta diCallflo I!,` d’Inghilterra , come ſcriue ilLCíaècOne, a che parlando di

WWW“ " ‘ c]uel’to__Pontefice,dice:Noètlzffimh [oca nam.: erat, quippe‘ qui

d"- R _ Guglielmi filius! Ù'Stepbaniflurgundix PrinrÎPumfraterzac

(Sé-5K[145; Baldm'nl [Andria C0mm“; auunçulus erat: Proxima etiam af

:íÎſÈPJuófflh‘È/ ; finimis gradi- Regfffrancorum › c9* Anglix, c’fl* ipſum etiam
- ſiſi ` Imperatore”: coming-95a; . E già nella diſcendenza della Caſa"

bNelldPMtJ-delP-lìb- .di lolangteantetedenfemente riferita il tutto ſ1 Vede. b Ho.-ì

Z; ra in confirmatióîn'eidi‘q nellofçhíe- ’l’accennati Autori ne hfí- _ _

ta :if Filizpa ILnellap-z. no‘ ſer'irt’o ,‘e particolarmente che Adolfo fuſſe fratello carñ

nale di Calisto,e dc_l,Conte Reginaldmhà parſo di Portare v

mi: Hlſpamfgl. ;55. in quello luogo quel_lo,'che ſi troua cſpreffo in_ vn quadro, .-;zdouc vannozìbreucmſſentc regístrati tutti i Sommi Pontcſicis "

con dichiarationeidéllà Patria, Padri, qualità ,elettione , e '

.coſe più memorabili di ciaſchedunoſirà iquali 'trattandoſi _

di Caliſto Secondo , ſi fà mentione così di Reginaldo, co—i ññ

mie d’Adulſo lùoi fratelli, e benchcjn molti lunghi ſi ritro-z

` nino le medeſime ſcenografie, ‘ad-;93’112 mod@ di ;quella,chc
ſi‘ vede in Sán..Niëólò ÎlÎOlCnfÌſiflÒdl Romy'jnelſſl‘entrarc-alfz ſſ i

… . primo chíoſh'o »delÎCÒnueſſntóÉ ſrè fatto far‘vn atto publi-²

_ÈZÎÎONEÃÎÃZEÎSÈÈÌ codell’ínſraſcritte parole,clìre stampatevi ſileggono : [zi

Ottobre 1658. (Mal-:J C/ugm nel! i l‘9- a4!, [3. di Fcèríraſa eletto Pontefice Giuda.~ 4 3’

;xgíñ‘äc‘à‘r‘í’èfiîìíláfeg‘ìë ne Borgqgnone Arginçſcquo' di Vianna delli Reali di Franc…,il

fi conſcruajj è regia…, quale Éeéée Pet-fratelli Reginaſdofflfl‘ Adulfifl’fr} detta C-Îliſlìa

'E0116' rFgfflm diquFſÌa Secondo', gli non 'voèſh mài ricè'uer Ì'kabim Pontifficalé,ſh dal? ..-ſi *

tameglia nell'Archuuo 7‘
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Requirentes proindë ’Nos prefetti Illuflrtſſimus Dominusi Dux Diani,c`9* Magm’ficus F;ſci Patronus pradiä'e Prouinci-o

Calabria Citra, quatenus deprediflis omnibus, <9* eorum ſin

gulispublicum confictre deberemus instrumentum 5 'Nas autem

’volentes annuere iuflis eorum mandatis, quoniam Publicum efl'

officium noſlrum , a* iu/Za Petentibus non est denegandus aſ

flnſus, proptereà ad perpetuam rei m;moriam,<’9* quorum inte

reſt cercicudiné',<9* cautelam,acplenamfldemJaEZum efl exin-_

de` de Pramiſsis omnibus › Oeorum ſingulis boc pra/em pu

blicum in/Zrumentum manu meiſub/cripti Notarij,acſubſcri~

prorum Iudicis , <9* ceflium in n'umero opportuno preſentia ro

boratum - Ego Petrus Ioannes de Ceſare de Neapoli publicus

Regia autboritate Notai-ius , qui in pramiflis omnibus aſupra

diäis Domino Duce,<9*fiſi:i Patrono rogatus ,interfuixy‘ requi

ſitusſignaui diqmenſefl’y* anno quibus ufo-a.
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\ - . . - . . ‘ l'

fw to” allegrezza mdmliile meuuto- Se ne andòpoi i‘: Beneuen'

:o , done dalli principali Baroni di quel [uoco [ifiìgiurata obe

dienzamàperc/Îe Raggiero Come di Sicilia in'ſſaffènza del Con—

te Guglielmo occupò la Puglia , e la Calabria, il Pontefice ’vole—

”a armarlí conti-0,7712; infirmarofi,Ruggiero s’impadronz‘ d’ogni

cnſiëzgudrito Califlo raunò in Laterano 'un Concilio di 900. Pre

lati, one ſi determine di molte eqſh; creò poi l 2.- Cardinali,rifice

i molte Chiest-,ristorà le mura della Città, eonduſſe dentro alcune

acqueflonfinò l’AntiPapa Gregorio in *un Monasterio,tenne cin

que Minime/i diece,e giorni diete il Ponteficato, mori alli 1 3- di

DecemLre del 1124-'vacò la Sede due gioſirni ; \

GRADO SECONDO-ñ*

Di Giouanni, 6c EnrÎCO Calà fratelli, ambedueGe-ſſ,

nerali dell’Imperadore Enrico Sesto in Italia. ’

ì" . A Lu/douico Galà; e Iolante di Borgogna nac-Ì

' ’ quero i nostri Giouanni, 8c Enrico . Il primo à

Gante Città di FiandraNZc il ſecondo in Sueuia›

come ſi è ſcritto: d quindi è che il nostro Enril

36 taluolta vien chiamato Sueuo, particolarmente dal Rè

Tancredi nella lettera ſcritta al B. Gioacchino . e furono

detti Gio. 8c Enrico ambedue Generali dell’armi dell’Im

perador Enrico Sesto, come nel primo , 8c ſecondo libro di'

questa historia largamente ſ1 è fondato; e Giouanni Bo

natio f ſcriue che erano le colonne , e ſostegno delle coſe

dell’imperioxloannes,c9* Euricm frater, qui Imperia/iam (Olaf

(men rei-:fm era”: . , , -

Ma trattato ſolamente d’Enrico,che fondò la Cala, e la

ſua ſucceffione nel Regno di Napoli, del qualemltre la te

  

stimoníanza dell’autori riferiti in cento luoghi dei libri an- ~

tecedenti , come parimëte nel principio di questo, ſi fà më

tione in alcune historie del Regnmöc in più ſcritture publi

che, delle quali dirò nei gradi ſeguenti; però qui non

laſciatò di registrarne vna ñ, che ſuccinramente molte coſe

digniffime contiene. Questa è Vn’originale inuestitura d’vn

- feudo chiamato della Porta, oucro della Ciambra nel tc

nimento della Città' di Nicastro', che ſi vede continuato

dNel llh'hfiigî dali—1.5i}

ó‘ z.lib.p.1. nelflrincdel;

l’opera del Bonatio . `

e Nella p.; .”.ſi30.` a”:

{De ”Imi- flirtitergeflis

ci Iaan”: Kald nel z- lib
do ‘11‘010 l I l

ma“ ſuoi ſucceſſori per lungo tempo, 8 giuntamenteîon 33,443“;

lìſ
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`11 Nel grado É WP*

\

‘ .

illfeudo di Caprílc nel territorio della Città di Martorano‘,

8c è qutll’à punto doue ſù carccrato Enrico stttímo Rè di

Cermania,chc andò à ricoucrarſi in caſa dc i ncpoti d’En

tico . come à ſuo tempo diraflì . h Supponc parimcnçc la

ſcrittura altre inucstiturc, e premij hauuti dall’lmpcradorc,

8c il merito di cóſcguirnc giorn-almëtc›pcr haucr ſpeſo En

rico tutto il ſuo haucre in ſcruitio della Macstà ſua Ceſa

rea , lodando la fortezza dell’animo , 8c incomparabilc ſuo

;valore , e finalmente v:trattandolo molto conforme alla ſua

qualità,èon titolo d’lllustre, :diletto ſuo parente, dice co—

‘sì: Einricu: Sextu: Dei‘grati-1 Romanorum Imperator ſemper

Augustum‘y* Sicilia Rex.Einrico Kalà Illustrifideli affini no;

flro dilettogratiam nostram , <7* bona”: -voluntatem' . M05 efl'

celſitudíni; noſtr-estrenuos quo/que’ militesflui nonſhlum i” no—

flrosffid infidez' › (F‘ Religioni; laofle; inſignia forzitudinis do

cumenta de ſe dediſſè cognouimux , reg/dem irerati: bonoríéu:

praclaros redderflreprtitzſqz Pramijs, (9* doni: ampliare-;ſemper

eſficere; Proindr‘ attendente: admirabilemfortimdinem tuam ,

('9‘ rei militarisperitiam incomparabilcm, nec nongrarz'flíma 0L.,

figura tm,quil›us pro celſitudine nostrafortunas ma: profudi-l

fii,lalrores,moleflias, damnax’y* officina mit-e di criminapati c5

’ 7 fiamiſſòrtiîuepeëlore mimmè dubito/Zi, dignum te 'vere‘, aoſh

ne‘ oonſuimus, 'Ut ſarpè ac multum mum’ficmti-e nostr-e argumèſiñ

~- 2-' capro” plendeſcant', atque i” aly': ad bene: age-”dum incita;

menta aciloe` gliſcant. Tiói {giturpranominato Einrico [Cafè te

”ore praſmtium concedimus,<9* largimur de nostra certafilm

timdeliberat‘èzcy* conſulto, (9*ſpecialigratia pro te , tuistlue 1m

redzlrus , Uſata/ſorda: ex tuo corpore Içgitimè deſte-ridendo”:

’in perpuuum feudum de la Porta, altri: de la Ciambra , cum

'vinca adiacente,ſitum i” territorio Ncocastri, cum omnibus Iu-z

riflus, affionibus, ratioñibmJÌ-uffibm, redditièus, introitíéus;

proprieratibus, pertinë’ttjſz; iuxtà tenorem Priuilegiorum conaſſl`

‘forum a Prxdeceſſoriéus ”ostris Immm' Luc-e de Mcdicis Mar

turanenſimtque omnia, (’9‘ ſingula in ei: contenta, que [icërpne

'ſemilms non inſerantur, /yaéeri tamen 'vo/uma: pro infirtis , C9‘

ſlzmificeè declarati:. Dante; charm@ concedentos tiÉi eidem Ein—

rico Kalà territorium dzáîum temmmtum Caprile , quodfuit

Far-iter eiuſdem Pr-efati Immm': Lucie , ſitum 'in territorio Ciui

‘ tati; Marturanifl'tà quod “ha‘ beer-edo: mi, Uſucccſſores :ui

inperpetua”; iam dt’áìumfmdum, 'vini-am , (9* anime-”tum tc:

ma”:
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`

ma) è Nokia, U* è ”oflm ~Curia, (9' Arnold”, @fiocco-flori

flm noſlris immediarè, C9* in copi:e›ſu5.comingemi, @fluviali

ſemitimquozl dt‘LeatiS preſi-tre quoties mdimuniuxtà ’Ufficio-W

conſuetudmem [miu: Regnimullumque alium in Superiorem,w

domina”: exindc‘ rtcogmſſcantes ProPter Non atque laterale-LO*

ſucco-_flores mſlm:. Statuimus ergo-ñ, O‘. Puffi-mi: riuilegtjfir—

miratcſancimus, 'Ut nulla omninò perfino comm uiurpriuileñ

gi] tenore”: nuclear te, band”, ”ſucceffom tuo: mole/Zare. .1 n‘

cui” reiteflmonium pra/‘ms Priuilegium fieri, cy* Ceſareo ”01

flroſigillo iuflimm in pendenti martiri-Damon in. Caſh-is _die i,

Dec-mori: anno M.G-X.4C-V- Ejnricm. ` . e _

Si fà anco mentione di questo Enricoze del ſudato-Gio*

uanni ſuo fratello in vna inuestitura d’alcun-í fendi. fatta ,

'al Veſcouo dl Martorana dall’lmperadore Federico &con-.

do» della quale à ſuo luogo ſi dirà : ì Indè :fl quod Vannue. Motard-1L

Pili: Epiſcopus-Martirani mmie”: ad No: expoſioit, quodfaeula

:am omnes. qua: conteſſit Sermifflmu: Imparato” Poter ”after

Henricmcy* Iocmm’ 1Calè inflrtinennjs Marrurani, uerumW

tig-lit”: adeamdm Epiſcopale”: menſhm addiff-e- E-parimen.

te in vn Codicillo d’Angelo… Cala ſuo nipote , nel quale la-ſi

{cime dona la mittà di' Castrouillare à Lorenzo Marzano`in

quelle parole: K Dono tibi!?beredibus,(9*ſucceffbribus:ai: i”

perpetua-m madtetatem Castrouillarum, @Propria illamz_ quam

olim &gnam; est trade” Inuiffijfimus, @glorioſa Imperator

Henricus Sextus Henrico Kalà. Auo mea, (Wi ,

Due altre ſcritture originali in pergamena ſi ritrouano

d'Enrico,che per la loro. antichità. meritano d’eſſere-quì Per

intíero portate. La prima è dell’anno l 196i nellaqnale

Giuſeppe di Tarſia Patritio Coſentino.tanto in'ſuo nome;

quanto in nome d’Antonio ſuo fratello minore perdona a -e

rimette la morte di Lorenzo loro padre àGiouannidi. Ro

berto, 8c à ſuoi protettori,che dice erano l’lllustrilfiignorí

_Enrico Calì” Pietro Sanlèuerino- l i › ` megffizamneu-Archju;

In nomine Domini Amen-- Anno Incarnatiom’s ein/dem Mil; della ZCcca nel. regìflrd

leſimo Cemeſimo Nonagoſimo Sexto. mmfl Marti):- Inditiom-` d‘… fam‘ cala‘ am‘ B*ñ

1V. apud Caſſanum; anno "Ucra- DamimÎ ”ostri Enrici Sextì Dei

gratia Inuiíhjflmi Romanorum Imperatoritſimper Angie/Zi, ac

Sicilia Regis V. feliciter ame”. 'Nor Siano” de Paterinis* diff-e

Ciuiratis Index, (2* ſecoli” de Ioatme Castrouillarumpulvlicus'

Regia aut/;oriente Notariasper torum Durata”: Calabria , (9*

F f 2. reflex

kNelgrád-ytapdr

N o
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flflésfiaLſ-críptíWtſiJÒ-äcèts Audi-miele Indice, Petrus' dc I0mm”

Antoni”: Nobili” (Tutti complum ”drumfacimmmtque reflu—

mar, quoápmdiéîo mmſi: _em-ſoit” anni ,ih-lemb- nostri Indi?

äs,<$*teflmm Pmfinriuçónſì’imm! [Zluflris Dominus` loſip/Î de

Tar/ia Patrizia-:Confiminm hic (Ia/film' daga” ;um domo a {'9‘

ì familiacianmsstùpflfztwa C7‘ tutor Anton# 4.6’ Tî’ſiìfffihj I"

gztimi ',U* naturali: ?WM-4m Lrfü'rmtf'f de Tar/fa» cimñfiatris
ſi-wnnîù’è canina-Ji- ‘fi” minori 'patate conflit-utiz Prata-iſt} curaié’

omninà , (9* cum-tffëfì‘u quod pradffiurzímaníw* BW:- raw

xgmnm’'Fffirnmormñfutiflvo temp-”Einfiafiripmmrenifſio'nemz

(y‘ omnia , cy* ſingulacofltmm inpm" enti‘ mflrm'emoffy quod

ſ‘c‘ilicèt ,van-*ere dèáeaifltám [mA-Ian: t'hterfiä'ariém-yudiffi quà'

dm Lauren-rif, corumqueprowfloflikus , ápem'przstamibm , ('9'

auxíz'îator‘ibus, @hp-.acid l‘aa’mzi de Roèem‘sde’ (Zafira V'enerisz

\ guifuít'inmlpam” (9* guardati-:Kde: marte air-ſcie”: quondam

Leuvent-fizc’í" Illy/&film; Enrico‘ Kaſè, U* Petra. Sanſeuermoqui

di‘czzümfdediffîe modumPr-ediao- l’oanm‘ mi interficimdîîpr-c

diíkflmLaurmrium Vndèpmdiáîw loſe-pl; tam nomine pro

Prioflaèm nomine Pmdíëìi Antonij Minori: r'emiſerütpmitur,

’0*’ om’nín—ò inbem‘fitiùm prediffirum, ‘rc-mine”; nomi-111m:. qui

Bùsſupmflmnia nu: iura mm 'vi, O** ddlò , ſed cbaritatiuo affè—

&u'zü‘ _exemplo Domini-”ſtri ICſii Chi/Zi Q qui pende”: in cru

ceprojuz: cruçifixoribm oral-at 5 U‘tanqm‘mfidelis clariflianus

unìprgediffam indulgenriam , cfg* remiflìonem -vem't ;.promittem*

”ominibzfs quibusſupra dit-Zam remzjfionem, CQ* indulgemiam
‘7 omni-'j‘umío' temporePërfi,ſitqſquſie Agrarie: , @bande:predi—

üìsturonijhaäeregmmm, ratam , (Ffirmum, Ono” contraffa—

teresſu-L [Ia-m; 'tmciarnm quinquagintaz O* nominſh'mi-cffly ta

liter iam-”Fit taflisſmftum ad Sani-?a Dei Euangelia ,‘ (9* ref

”unciaue‘mnbiuribus omnibus-,Un V”dëſiTíftuM eflPer ma..

”us mfiPr-cdiffi Notarzj Proprio mao ſign-o , Ofifllſcriptione r0

Loramm, (9‘ ſubſcriptiombu; pmdiëî‘orum [nd-"ris, (a‘ teflium

munitum. Damm annmmenſeJoco, U‘Inditione Pmmiflís.L0

c‘mfigni;

*I* Ego Iottmm da Fazer-im': I”alex teflor.

’If-Ego Antoni!” Nobili; teflor.

' *I* Ego Petrus'fde _Ioamze testar.

Et ego Przfigus Notariwp‘ublícus pr-eſinspublicum ln

flmmmmmfiflpſi, (’9‘ meſ”Lſcripſiñ

La ſeconda ſerie-rum, nellaquale ſ1 fà mcntíone del mc—

" ` ſi - — dcſi
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deſiflnoEn-rico è dell‘anno 1 2. l 5. e contiene ehe poſſeden-Î'

do l'Iilustri Signori Enrico Cala , 8c Odoardo Sanſcuerino

li ſcudi di Santo Lucito. quali teneuano in comune., &in—

dlUlſh era lite ſopra il ſeruitío fcudalmöc annuo redditozpre

teſo da effi per la Chieſa Arciueſcouale di Coſenza.; e per.

che l’Arciucſcouo fi ritrouaua obligatoà detti Enricoz 85

Odoardo, per la protectione che tenuto haueuano di detta

Chieſa gl’anni antecedenti appreffo l’Imperatore Enrico

perciò renuncíando à detta lite ,fi con-tema che diano ego’.

p anno ſolamente vn parodi guanti pet ciaſcheduno z e che.;

non ſe li poſſa domandare altra- coſa; quale conceſſione

confirmò poi l’Arciucſcouo ſucceſſore, 6c èdcl tenor che m-Regffirmſh ar_

ſegue m ~ . chiu. come di ſopra,

' Ego Riccardus Notarius-de mandato Domini Opizonis Ve-'

nerabilis Custzntini Arcbiepiſcopi bot praſens Inflrumentumà
l Iudicelacabo de Marturano exhibitum tranſcripſi ant-o Incar-é

nationis Dorm'nic-e` milleſimo :lucente/imc. quintodecimo , menſe

Mar-rif certi-e inditianis, Regnante Domina Coflantia Deigra;

tia' Romanorum Reginaſemper augufla, (9* Regina Sicilia, 'Una

cum cbarzflimo _filia ſuoFederico. [lla/?ri Rege Sicilia, Ducati”

Apulia: , Principatus_ Capua’, Regni eius Sicilie anno tertio fre-ì

liciter amen . `Aeoniam Illuflres Domini Henricus Kala , (y‘

Odoardus Sanſiuerinus Matri Eccleſia- Cuſentin-e-ſedis annua-`

tim per-ſhluebant redditus quoſdam pro feudis Sanffi- Lucidi,

quo: adbuc in communi,c’9* indiuiſhs retinent , <9* de inflitutione

pradtílorum reddituum litigium apud eamdem Ecole/iam 'ver

[abaturme ob boo iam conſurgeret maius inde litigium, (37* cauſa

effugiendi [item, U‘contentionem , tanto magis. quia {idem Illu

flres Domini apud glorioſiflíma memoria Imperatore”: Henri

cum define Eccleſia.- ’valde‘ oppreſſ-e, annis iam pſ-eteritisſimper

defenſionem, U‘fimorem prçflauerant; idea Ego S. Dei grafia.

Cuſentineſedis Arcbiepffcopus conſilío , c9" conſenſie Capitali

”ostri conflituimus, Uconcedimus Vobis pra-nominati: Illuflri

bus [Dominismt 'vos , (y‘ -vefli-'i baredes ſingulís anni: nobispar

'unum cbirotecarum ſingali reddantsc’y* -vobis , 'vel -veflris bare—

dibus nullumjeruitium, nec alium redditum noszstù noflristtc

ceffbrcs gueramus - Nè autem aliauis aliquandà. adueniente

5 tempore 'vobisyvcl -vestris beredibus banc noflram conceflionem:

(9* inflitutionem temerario auſu infringere 'voluerit,(’9' eam non

obſieruauerit,aÎMtbenzatis 'vinculo innodetur, (’9' ;teme mom:

caſi

i
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Eva/{Lul mancipeturî Pro ’be/Zret even) , (9' *ve/from”: Lei-edema

ficuritate Alexandra Notai-io Sacri Epiſìopi , tatiuſque Cu—

ſcini; :aliter liane chartam ”Ostff conceffionis ſcriéere iuflimm.
ſimenſe,&Inditianefapradiffia .Ego Sami Deigratia Caſe”;

tina; Are/aiepi'ſçopus .me fieé/eripſi. Ego Guida: Decanus l‘3*:

fli!ſum. ;Ego loaclii'm Cantor reſiisſum. .Ego , . . . . . .`

_ [ig/aurarius. Ego PÌNZÌPPuS Canonica:. Ego Ritmi-du: Cañ'

mnieus. Ego Philippm Canonica: ma ſubſcripſi. Ego Obizo

Are/iiepſſcopu; Caſe-min”; frpdiffum instrummtum tranſcri

&if-eci, (That); "dn/&Pra; @per omnia ſimiliter ſuè/i‘rzfſi.

*i* Ego Ioannes Archidiaconu: Cia/Enti”: 'vi/0,0*per1effo au

t clienti” [mic tranfiripto ſuéſcripſi. al* Ego Guille-[nm: Camor

C”fintinuswtſihcſií‘Pe**lc-Ho authentic!) bui:: trè’ſcriftoſubſcrip *4

ſia* EgoGuille-lmu: de Felino Cig/emma: Canonica: rviſh, <9*

Perle-Ela aut/:Etico buie ,trè’ſcriptoſuéſcrzfſhfflEgo Icannes deAI

‘Lis Cuſcini”: Canonica: -viſh, (’9‘ perkè-io audi-buie ”anſa-ip

to *P Ego _Thomas de Pretia Cammini: Cuſmtinu:

…figo-PM@ authentico buie tranſcriptoſubfiripſi.

Hebbe due mogli Enrico, che furono Antonia Lancia, ,o

'ae Aurelia Coſcia, e da me ſ1 conſeruan'o due belliffimi ri

tratti di-queste Signorcde quali vanno ſcolpite in due qua

dretti. che non ſi può facilmente diſcernere ſe, ſono dipuro

z metallo. ò d’altra mistura; ſono però antichiſſi mi, e molto

curioſi,e con lettere all’intorno,in vno de quali ſi leggenda

tom'a Lam-"a Vxor Hinrici Kalà- ö: in vn’altto: Vrelia. Coſcia

yxor Hewitt* Kalä. _

Per quanto tocca alla qualità d’Antonia è coſa nota che

la fameglia Lancia è originaria di Lombardia delli Marche

ſi Lancia , la quale benche grande in tempi antecedenti ài

Sueui: con tutto ciò con eſſi s’auanzòà qualità ſuperiore. e

. . v .re ia,v crchc conforme flà riferito: n La Marcheſa Bianca

:Lìffjîfìwm’m "a" LfnciÎfù madre di Manfredi Rè di Napoli. e di' Sicilia.

D’Antonia pare che fuſſe fratello Federico Lancia Ge

nerale dell’Imperatore, e Conte, altri dicono Principe di ra

Squillace , che fix zio materno del Rè Manfredi,come hab- ,

o Nelſoglio 49.11Ciar- biamo nella Cronica dell’ Anonymo nell’anno n.56. 0 il

lanti_ nell’ hiltoria del ’ in detto anno tenuto Parlamento

içlalgiſcîhllſerilf'éìgrà‘iá generale-in Bari,hebbe detto Federico Squillaci; I” cadem

nella famiglia Ruff-iſo]. quoque Curia Federicus Lanrea Principi: auunculuspróediffi

3‘7' Galganifiatef,fa&u5 est Comes Squillacg'm ſarà ſcnza dubìo

la

Il
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lacauſh vch’Enríco Calà lo teneua in Calabria appreſſo di

1 3 ſe. P e che_poi. li ſutccſſe nel comädo,pcrche ſoggiñge l’Ano— p come habbiamo det

’ nymo nel medeſimo anno.PrincepxM2îfi-edur conflituit Lam ?cgjläffi‘igr‘àfflîiä‘m

.ñ ceam auunculumfimm Vicariumgmeralem in Calabria, (’2‘ Sr‘- e P `

‘fliîi e10 rcpctc appreflo parlando eſpreſſamente di Fede

nco- ‘1

1+ Galuano Lancia fratello di Federico ſi troua chiamato

zio di. Manfredi in più luoghi z mà partíeolarmçnte ne i,

citati dell’Anonymo di Federico ſecódo,dou_e ſ1 legge: r Sa

raceni ipſi miſi-rum nuncíum ad Galuanum Lanceam auùnculü

Principi: de Romana Curia redeuntem- E parlando del medcſi- -

moparlamé'to dice». che fù fatto Prencípe di Salerno,e grá {Ndſhgüojffi c 54

Scnt‘ſcallo di Sicilia: I” qua Curia Galan”: Lancea Princi

pi: azzuriculurfiífus eflfiomrs Principams Salemi, '<19‘ magna:

Regni Sid-fix Smeſcallùs. ‘ñ Mà prima di questi tëpi fù Galua

no _Vicario generale_ dcll’lmperadore in Toſcana,… del quale fl SSH"gc’ff-CÈMP-ÃYJ

-ſi ritrovano molte notitie_ in tutte` l’historie del Regno , e foglio 3,2‘ a un ‘a

molto più nell’annali Ecclcſiastici, u douè anco ſi fà mëtio.- ~

ne del Marcheſe Lancia,intendendo di Federico. “ DF“*E‘É‘ÎmCî‘dÎB‘*

. . . ` . . ` , tomo nei tempi dl Fe

r5 Dr Giordano Lancia, a Chl Manfredi dono Il Contado derico z e diRaynaldo

di Giouenazzo dice Matteo Spinello nella Cronica dell’an- appreſſo .il medeſimo

. . . . i Baromo toi 13.471.: 254.

no I 2.56- con parole puglieſi antiche: In clnflo tiempo lo Rc. N1413‘ NMUN”.

dona” Io »terrazzo a M. Jordana Lanza Piamontiſe, e ”i lo fire 55.56.… e nel foglio 466_

Conte-e [i dice 6/74 l’e—frate conjuèrino preparti- de mamma;repe~ “u’ u" ‘

tendo altre particolarità nell’anno I 2. 5 8-e 6 Lche parimen

te ſi leggono nell’Anonymo , che lcriffc delle coſe di detto

Imperator Federico stcondo. x. ` - ñ. '

Mà quì non laſciarò di notare vnequiuocoſſ, ò differenza "Fm-"31”“ ²“ "e"

che ſ1 troua nei ſcrittori di quel tempoz perche coni luoghi '

fin hora riferiti ſi confirma quello , che di ſopra stà ſcritto,

che Bianca madre di Manfredi ſia stata della famiglia Lan

cia,mentre chiamano Federico,e Galuano ſuoi zij materni.

c Giordano confobrino'per parte di madreze pur è vcroch’

16 altri vogliono che Bianca fù di caſa Maletta, la `quale' era

molto grande, 8c illustre in quei tempi. Nicolò Toppi per

' la ſua virtù , Se applicationc nelle coſe antiche , dalla Re— `

gia Camera eletto per ſuo Archiuario, dice Y che Man~ y Net/4 pvt-mp”. de m.

-fredi Maletta Conte di Mileno, e di Frigento , e Signo- gin-Tribnn-Neep.libr.4.

.re del monte Sant’Angelo fù auo di Manfredi, 8c in conſe~ “‘1" 5'

guenzña padre di Biancazmà il Duca della Guardia che ſeri

ue

q Nel foglio 53: acer. t

r: Nel foglio 36. acer.



228 ñLIB‘RO .TERZO.

z; ſol. 208.

a. caſſa aſſiſt-.:0;

* b de might!. gent. lil).

84mm de ‘rucuis 4.30.

da me riferito nella punt.

_num-23.11124

‘ fle16.lil›.eap.47.à

7 curtis-*

/ I

d íulfblóS. e 69-`

e ”elfolqtf i

f lil:. ;foi-34;

,',.

ue largamente della famiglia Maletta ² crede chè padre di

detta Bianca fù Guglielmo Maletta Signore di Maſſafra , e

che il Conte Manfredi fù Zio del Ré- e fratello di Bianca, c

vuole che nell’Archiuio della Gran Corte della Zecca a è

ſcrittura › nella quale il Rè lo chiama Zio materno , con le

parole duunculus ”oster , Cy‘e- ſi che l’equiuoco , ò differen

Za di questi autori naſce dallìauus , 8c auunculu: . ln effetto

Vuolfango Lazio b non dice che Bianca fù di Caſa Lan

cia,mà che fù maritata in Lombardia con vno dei Marche

ſi Lancia, come anco ſcriue Giouanni‘Villanoc àchi ſc

gue il Duca della Guardia nel riferito luogo.

Et è credibile che questa Signora del Regno maritata'in

Lombardia ñ. conforme ilcostume di quel paeſe fuſſe chia

mata col cognome di ſuo marito Marcheſa Lancia, come

moglie del Marcheſe Lancia, eſſendo realmente Maletta ,

onde ammettendo questa opinione, è facile che Federico-e

Galuano fratelli del marito fuſſero chiamati Zij del Rè,per

che in effetto tali erano delli ſuoi fratelli Vterini , figli pari-4

mente di Bianca, mà nati dal Marcheſe ſuo marito; Però

continuando nelli parenti d’Antonia, e nelle memorie di

ſua Caſa . - i

Manfredi Lancia ne i tempipiù modernírinouò il no—

me del Rè -Manſrcdi ſuoanteceſſore , fù Generale del Rè

Pietro d’Aragona, e Gouernatore dell’lſola di Malta , del

quale fà mentione il Campanile nella Famiglia di Loria d

come anco e di Margarita` Lancia ſorella di Corrado , che

fù moglie di Ruggiero di Loria Capitano notiſsimo nel

l7

18

l’historie di questo Regno , 8c Ammiraglio di quelli d’Ara

gona,edi81cilia - . _

E di Filippo Lancia ſcríue il Campana nell’historie di

Filippo ll. f ch’hebbe dall’Imperadore Carlo V. il Con

tado di Venafro .

’ Aurelia Coſeiaſeconda moglie del nostro Enrico nacque

da quell’lllustriffimaFamiglia, che mantenendoſi ancora

nello ſplendore d’antichillìmi titoli, conſerua tuttauia i

raggi. di quella maggior grandezza , nella quale in tempo

d’Enrico ſi ritrouaua ;furono diſcendenti da questa Caſa li

Signori dell’Iſola di Procidane di Vairano, li Contidi Bel—l

lance, e di Troia,_e ſmo ai tempi correnti, li Duchi di Santa

;Agatha 5 e restò princma’lmente honorata dalla naſcita di

i ' Bal

I9

20
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Baldaffare Coſcia, che fù Sommo Pontefice chiamato Gio;

nanni X X lil. come potraſsi vcdereſidall‘l-listoricò che ne

ſcriuono 38

GRADO T

g particolarmente ”cz

trattato delle famiglie ”0.

bili del Regno dÌSciP10flg

lit-”tirato ;ha-fu”.
ERZO

' Del ſecondo Enrico Cala Generale dell’armi dell’Im

II

peradore Federicol I: in Terra Santa .

p

AL primo Enrico è traditione che n‘a ſcelſe—

ro quattro figli , cioè tre malchi, dc’ quali il

primo hcbbe ſimilmente nome d’Enrico

Andalberto, il ſecondo Ernesto, 6c il terzo

- Alberto-8: vna ſemina chiamata Teodora ..

Io però nelle ſcritture , 8c hiſtoric non ritrouo fatta men

tione che del primo,e ſecondo figlio, li quali nacquero'dal

la prima moglie Antonia Lancia › prima di venir in questo

Regno , perche Alberto, e Teodora furono figli del ſocon:

do matrimonio , che con Aurelia Coſcia contraſsc . ~

` Del primogenito Enrico detto ancor’AMalbertmè meó'

moría nell’iniiestitura del Veſcouo di Martorana dell’anno

I 2. z 8 . h doue ſi fà mentione del primo Enrico .Î e di Gio.

nanni ſuo fratello,che non ſolo viueuano in queltempoſhti

molto doppo , perche Giouanni mori, come ſiè detto nel.

  

h rif-ritenuta”;

- ?I 2.5 5- 63 Enrico li ſoprauiſſe,per quanto ſi raccoglie dall’o

pera di Bonatio nella lettera dedicatoria della vita ſecolare I., `_di detto Ciouanni , ö: in detta inuestitura ancoſi ragiona - ſi ' .

d’vn’altro Enrico, -ëcè il ſecondo , del quale hora ſcriuo ,

perche parla delli ſuoi heredi z ſupponendo che questo mo

ri in Siria nel 12.2.9:- l’heredi poi ſi dichiarano nella ſecon-`

da ſcrittura di detto Veſcouo, i e questiſi chiamano ſimil

mente Giouanni, Sc Enrico, che furono i nipoti del primo ,

dc’ qbali diremo?! ſuo luogo. ` , ‘

Hor del nostro ſecondo Enrico le memorie ſono le più

inſigni, che di qualunque altro della ſua Caſa›toltone il B.

í riferita lui ”drſmj

gf… ~

` Giouanni ſuo Zio , 8c Enrico ſuo padre , percioche ſu il più

glorioſo , e fortunato Capitan Generale di tutti i` ſuoi . K to.“ M in” 'd

*Era partito per l’impreſa di Terra Santa, Federico Sc— primolibropar. lam-ts.

condo Imperadore, .K stimolato dal Pontefice Gregorio ‘ Fd“‘PWD-Mamo

nono, Se _indotto dalla gloria, e deſiderio di riacquistare al— **emp'ſczſiſim'

S
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ÎaLhristianitÌz 8c 'alla ſua Corona quella del Regno di

Gicrhülcmwpèrvragione dotale à lui douuta; quando En

;²_` “f’ :ì p rico`Andalberto, per obligo di voto ſeguitollo in Oriente,

L." . aggiungédo li non piccioli sforzi del ſuo potere alle strepi
' * ‘ -- x toſe fl'QÎIÎBÈ dell’effeîrciſitè'ſilmperialee guidato da Generali

di molta fa'ma .Arriuato Enrico l’acc’olſe‘ l’Imperadote con

grand’affettozflc allegieuſhper _quelle Iáccpmahdaüoniche

ſeco porta lÎ-effçrç djvp gtande , ~la Pigna;congiuntione de’

ſangui , e l'aſpettatione d’vn valoroſo . Lo viäde frà le

ſquadre zacdlamno.; frà -l’cgu-ali riuerito ;ſtà i primi ſubli

mato .if-godendo dicommctte're à-ma-no ſi glorioſa li prin

cìPij ’Wagner-.ra ſanta-laſciando ógn’àltro da parte, l ho

norò c‘on ,il ‘posto díGcnetal comandante à titolo vſato

nc-glîefle-Ìcitiuuttauolta c'he’l PLencipe di p‘etſonaaſiìste .

Combattè Enrico ,- _c-vinſe ‘Solimanoin: più , e dine’xſi con

flittizobatcaglie', e conquistò importanti-Mme piazze z ſi ſe

Signore-della ca'rnpagna,.lcorrendo vittorioſamente il pax:

iè,\e tanto sëapproffimò,alla’Santa,C}i-ctà, che credèl’lm’pe

radore eſſer già vicino al‘ totalzdominio-di quclRegno- Mà.

l’acciîlemi_ dÎ'Italia_ 3:1iſ0ſpetti dell’imperio , l‘inconfidenza

che nacque ſopxaëla' perſona del ſnoîprimogenicoì,ñ, e li di’

-.…~ …2-5… g; &urbù‘de i. fiwifienerali laſciati in Italia con il-Papa, poco

_ {hdisſattmfliFedericmfecero-tal diuerſione nell’ànimo ſuo,

che conLÎtCLſua Foglia &iiuduſſcà pe'nſa’rcal -ritozmo in mel,

zo dellenonqnüìersicedendo verÉOgnofimenccAli-czbuonc a
. 8c alte ſpetahzediëriceuctdalla diuináſimano,~da-gl’applau

l B:oa.ann.ÎzÎ9-Rtc- , _. . . , _ -

tardo nella (mmm, zz al. ſi dei-mondozeldallaÎg-mſhtlfl dellaſua ſpſſdá quella commi”

trincl med-finto “Mo- 'che Federico diPtdpijam‘ano-ſi poli*: in testa 7. .doppo l’ac—

cordo dai Scrittorizcomunemente pianto , ò biaſmaco . 1

Mà ilſuo General Enrico ſi contemò di testar più toſto-eee

.. -~.:›z-‘._. L nere-diq-uei~ſantizluoghi,.li quali meritomoi piùzviuací'ar

’ - dori del Sblîdiuihffichecö biaſmo-r-itornat’in-ltaliaw laſciò

che altro Comandante riportaſſeàcaſa quelle milítie, con
vlequaili egli fuoracoſhláonorefl applauſi' banca …combattu

to… Preſaggì 'il generoſbda Verga-guai} ritirata dei comñ_

pagní, e -vollepiùitost'o-inimorire, che darl’honOre al nc..

mico di .veder le ſue ſpalle; -E ra .già vicino alle-:de-ſiderate

- . . mura di-S'ion, doue fortemente combattendo’cadde, quan— ²3

" ì‘ do più ſperaumcheái quelle le porteîcadcíſero, cedendo xi..

" ` " ‘uerentemente. all inſegna vittorioſa della Crocçl’emmta .

21
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. , ..4 i

g ſempre amat0.protetto,e tenuto come 11 propri), 6c eccone

²5

però non‘piacque à Dioche così felicemente riuſciſſe ‘, 'ri-ſi'

ſerbandolo ad altro tempo ,` 8c à'diſcendenu più. pia,"c0"me

quella de iglorioſiſii'mi Austriaci, prim‘ogeniti della-(Shie-`

ſa,` stimati degnamente m’eriteuoli di‘ rihauer quel ſanto

paeſe, heredità-del Signore. : i . ‘ - " 'i È

Mà’doue ſono le chiarezze di que‘sto, "ſe il mo‘do d’vn’

'impenſata, Se horrida’ morte del-no‘stro Enrico,à~pena pet

miſe chq'vn‘foglio à noiqtiapaſsaſs'e ó Lñ’a'ñttesta' l’lmpeìrd’dore

medeſim'o,q’u'ando conſolando la Ùcdouazmoglieffióme" di'—
rem0› mori ſcriiëm‘quaſi voleſse dir-e :rl-f‘ ì " i ""— a

' Mori qual wſſe, e’alli cadenti filiera' › ó- - - _' e '
ſi AntoiCWÎ-efliſiaoiportanffileñdofi; A ‘ ‘ .* '-" '

Perche terminò felicemente il corſo della ?ſua vita nel coni-ó'

mandomancò vincendo,e trionfoiſpirando nelle Conquiste

“.3

dell’armi ſue vincitrici ñ. glorioſamente portate linfa] Santo,

Sepolcro del `nostro Redentore ,ì il quale—è da credete,íche,_f q i" 3" -

con eterno premio di c-e‘leste gloria’coronaſſe le ſue-fatiche;

Meritò il valore d’Enrico tra ipioſperi ſucceſsi 'diquella › ‘
guerra gl’applauſi del mondo tutto ,ì e la ſua Perdita tom-i,

moſse amaramente le Paci-imc di tutto l’eſſercitoKdellÎistelL‘ a ‘

ſo Ceſare. i Ì - ñ ñ ~

Fù ſua moglie Lucretia Ruffa .la quale restando perciò i

vedoua del celebre marito. la conſolòlìlmperadoredella- ?f- ~

perdita del morto ſuo Generale. dicendoli ch’haueareſo lo"; ‘ Î

ſpirito al Signore vicino il ſuo Santo' Sepolcro,che d‘al- Cie— `

lo dél quale era andato à godere, diffendeua lei,ſ&‘i ſnoi fi-b`

gliuoli ,e che questi eiſoC'eſare con paterno affetto haueria

vn belliſsimo attestato , con vna lettera che da quel ſanto

luogo negl’Idi d’Aprile dell’anno 1 2.2.9- con aſſai mcste. e

teneriſsime paro-le li ſcri-ſſe . m

Federicus Romanorum [viper-:tar , (9' Rex Sicilie; Di

leEí-e li-e, (D‘affini ”offre Lucreti-e Ruff-eſaltata?” -

I”genti noſiro ”las-rare aL immuni: exemptu: (ſi Heni-ie”:

'vir cui” i” Ciuitate Sanffa propri Domini nostrí Sepulcrum .

Iffi É (Elis‘ metter te, ”atoſque` tuo: , quo: ego infiliosfaterna

eli-tritate ’Uſqaè dilégam, 'vſèuèfimebo- Conſolare {gian-,CF 'va

le . Hieruſalem Idibu: Aprilis M. CC. XXIX. Federicur -

F‘oras. Lacreti-e Ruff” affini nostm rai-(ſtime, Adestſigil— t

Zum impreffiim 3

Gg" z Nel:

"~~ (.-u

i
‘,03

\

m La lettera[i edo-fifa] `

originalmë'ie.eflii ”gl/ira

:a nel_rifèn'to ”gi/ira del;
la f i'
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… ;Nella-quale letter-ali vedceb,ejî_lmperadore cosi nel ſo

pri-iſcritto , come nel corpo_ chiama Lucretia per" riſpetto di

ſuo naaríro diletta pare-rima affinezrnà oltre_ (di ciò era Lu

cretia [Pt-_uffa d’inſrgne ›. r6: alto ,rieſci-mento., .ela grandezza

della fiia Caſa bastantementelo dimoſtra, per il dominio

di ,molti'SÎKtl anticamente da. WEEKpoſſeduti, e che tutta
nia.;` ne ,confermi e perſiil parentadq con caſe regie, Epcr

quel-che., netta. alliätari di questa Caſa 5 -tn›quei tempi furo

no in effazäsçontmio «diCatanzraIPiÒî-síchcſato dig-?ottone

e Prencipato di Squillace 5 'con altro Signorie'eh’importa

uano il dominio ‘digli-ella granpartadeñlia Calabriada'quale

all’hora ſi chiamzuaNa-flcrdiflmtete Ter-fa eli-_Giordano ,

nomina altro amilo 'giudiciomhe pera] _dominiodi queſta ,

che Ruffoxpiiffedeuaszñ della quale opinione è an

co-.fl Signor Dueadelia-Guatdia, :che ſcritte largamente

delle-grandezzediîquefiaCafa Riuffa; n mà tra l'altri per

ſonaggi grandi '.shz’in tempo di Lia-'creda Ruffa della ſua Fa

migliaiiſprlendèmno, fà. ilConI'c Pietro Ruffo,Ma;eſcial

.10,- .Vic‘ário Generale, eBalio' nella Sicilia , ‘e Calabria per

_ 'o co'mefi legge in ado- lîlmpiera'dore Federico-;Secondoa. ‘I fir- ſucceflìuamente il

rico Raynaldo ”rl tom-13.

de gl' Annali Ecclefiaflici

continua” doppo il Baroñ

”io nell’anno 1 254ml nu.

'55. e64.fl›l.7!s-e 717. e

nell‘Anonymo da Federico

~.S‘eeondmfol- 23.

n ire i diſcorſi dellcfizmi

glie imparentatecon laſtra,

pel-ſol.; 16.

l’inticra'POITcſsione Regno, :con ,aperta guerraz nella

quaiejcderieo › ci Galuano Lancia ambedue Zij materni di

.quéstoRè. , e ſeguaci delle ſue parti, hebbero gran conteſe

conlui. per affodar la Corona &Manfredi , al quale i Ruffi

grandemente ſi oppoſçrè z P -öc èanee noto c‘hc’l Pontefice

hebbc in penſiero «per odio di Manfredi d’innestirflorrello

ni‘potedcl Conte Pietro Ruffo‘ di que-lio 'Regno, e della Si

cilia,p’er la qual cauſa-nacque vn'odio›;& emulationc gran

detrà di l'oro. nè_,Manfredi fi vidde mai ſicuro di Borrellm

, Banfi’ "ÈWWM', fin tanto-cheli machinò lamorteaq -

_BENQ_AVENTa E laſcrando altri gran Signori di questa Caſa, della qua

259. n Cini-[ami nell bi— le non ſi può ſehuere ſenza farne vn gran volume. come

fl"'ì delç‘ì’ì’ìì” "l’14"**7' molti , e grauiſiìmí autori han fatto , non deue tralaſciarſi

e largamente de l ſucceffl , _ . .

di Pim-o Rufo con Man- Couella Ruffa figlia del Conte di Mont’Alto ZIO di Car

frcdí [WITH IÎ'ÎWMO di lo Terzo Rè di questo Regno, la quale alcuni confondono

“E" "mo d“ MW' ad con vn’altra Couella Ruffa ſua nipote, che fù Ducheſſa di

Scſſa , e Cugina dellaRegina Giouanna Seconda, Signora

ſimilmente ,molto potente , e ch’haucua in Regno Stati

molto grandi, ma in effetto diuerſe , percioche l’vltima fù

p di ebeſm‘ue larga

’Mente il medeſimo Duca

della Guardiadoppo mol

li altri autori.

'r . K‘. rr‘

26'

28

Conte emulo del Rè Manfredi, e li contrastò lungotempo `

30
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nipote della prima, come accuratamente l’oflſſetua il Duca r nel citato luogoàcar

della' Guardia, r -icirihendq il di più"_delle‘m’émoiie di que- "‘ 354'

ſia Caſa , così lui, come Tristano Caracciolo De Variante

Farma-e, il Campanilmbc alfii aùtori -

1 Mà ritornando a Pietro Ruffo, io ne ritrouo vna nobi

liſsirnaç‘di lui, ate vñaleet’eth_Echeiikríſaejſhofflafieäfoa ſ ‘ih-ra* :mm-+2

nel libro riferito di ſopra); al ricordi,e vati- “pu'é'nmſi‘l'

cinij, facendo pa‘riment‘e in eſta rÌ’ientione della grandezza,
eſPlendorede filoiaùí-ì-t-;W'l- i:: . "...Ni tutt; ì' `~r“"~^ ` "`

3

i’. ſi'?A; *; :Anzi-',11 *Dix-‘diff,

. . , a , ` L ."" ~ 7.Epflola Be”: Tom”:Kai@ ad Den., Petra@ Wuz-LE

~ "' :‘ZJ'J'ÎJÙ’ ~ È** 12*‘ - 'l‘3', .LR-"LU Fìçîzlsì '

In” ?tina die act-apt' [infiammat-Mitàpflîcm Mojit

”un ”re com-dtflìmflomnimdaü Gai-'ſari ”egoiíaómìpü

poſitive' Jom”: tue Meſi'ÌMtNK-,ì bl! 'fitddtiltci'wſläimìáe

ſulla”: › net dubito: 11.17.31.00” 'Sártn'yfst'm Moièstuf Itri-z -- …s amy» 'ñ, 5;‘. .. ,

foratura': noſtri :animi: ;diligitſi [Walk-ſud minias`~²`-² --`“““"fì :L’ÎÎÎ .` "è" h

tua! minutes; Offilmdentfìſsimm'flirormñmagmüs’; &hà-75b *B " ì ` ` '

poſta': mihi quod poſl francavilla:”tem-r” tim :Enrico-’KM

fram ma Germaniumîqudmmodàoñçfiìidee-ü come”:

etiam lucro, quod obmporirangnſiìas mr;r ,i e, ;3 W_ z"… z;
Aduenimre 'iam diffofiátremo- faldfibuäòniaeoaèbf—poſroji ſi-*ñì- e --n 5-:

ſione-m Caflromm :140mm: Tiulçitu" ne'iſiaDca üágflrìmc; gp*

i depone: ”iminmfiflumſſuffrhayffiuef*utueteluüorgt

”camp-due” [abarth: :ms 5 e a lio: tuo: m umore Der, (y‘ i

char-ita: tt inſigne dom-img z’íhi‘fm’t'nlñnproamim tië— ì

rum ,’ cia/‘que‘ quod {uma-imola”: Illufr‘nſÎMÉ dame; rie

ampliſsimam ohm-"it cognata”, à Domino oi ’cha-*imam ſi;

fai-iper”, iaì ebarìírcirdflrçfiw ‘ipfi decrefiÒrQÒKroueÎ-a”in tempus, ‘quod ”einer-us ‘iL-comm »eric dini-impone': ,ſe-dred

cordabimr pienriſsimm Dominic/paritaria* patmmìtuoru'm b

H‘cr dici: Dominus, Uffinío, confirmation: mefeccatorum mi

”iam turpflimum "Biondi“ *vefln'r .Vale - a ~ ‘ñ ~

» .a.
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mano: TERZO. *.

- ,“1 í-ìw m‘ z:

.,t .-stc .I dll _i_ x A , D’Emeflb-Ualàîfigliodel Primo-Enrico} &ìdei ſuc

. “X“"ÌUWKP 3’ 4-... . 7 ._ .'7’ 4_ 7‘_ .ì. ' 1.’ añ J

…3. V p.13; u,- ſuo-pttmogemto; 7’ _

a 1;"; ;514) T dis’ f! 1. i ` -' .

. .
u4t' :Lutzflmg Liſt?) :ai: ;1 -\ , ‘

" _g’ Itrouo fatta mentione- ìd’Ernösto-in vna Vna

3 L_ ſcrittura di donationm che fece Angelo ſuo fi—
glio.a`i‘l_oren'7.o `ſiMarZano~óſuo Parençozkvna

i _ parte della Città dÌÎCastrouillari, 8c è punto di

quella chel’inuittiſèimomglorioſó. lapperadore Enrico-JS’:

üqiouestì gd: Enrico KalàrſuoAumqude detto Angelo af

:fekmaLdîìtpolſcdere-:p-enſuocclìione d-?Erncsto ſuo' *padre ‘._

"c aicbefl adam; ëäh’ ì':- '~.:Qui\ bifhgnaz ricorda-‘l'62,- ehe ,quella Città ,z e-,molte altre

"FV" Fd" TMW" ”daTerreJeCàstellifurono *eda detto -Imporadore, donate al no

Prmoltbrorar-zs “

  

\

{di 10m neìgodelèerla metà; Lhotrjrrellaxà punto che-toccò ad.

Enrico donò; Angelorat-Lorenzo”fà-.Per-cauſhd’hauer ſc

“ “WM ‘Ft-'“0 ‘513?”- góitocz le, ſuc‘ipatjtinella;guenracontrd-l’lmperadore Otto—

{ſhit-papgnrum-ézg " ~ne`à}‘x›e:l’incluſaſhimirà ,‘buercodióillu 'che originalmente

-apprefloñçli‘mc ſi-'èçínſetuaìchiaramentc COSì lo 'diſpone - -
z.; …t.r . . M '\ …. . ì

ì - a À Padrone!” Martiono S. P. `

ñ v. -. .Ater-tati Mai-timìde-Nçapoli amica, (9‘ affini: cari/Zime

:Egw Ang-elar- :Rol-ì Ciuìtatio'eiuſhem licèr infirmus cor

pore-mamwtgeora'mm -Deigratia-mmeeyſípermaneo in reEZe

[aqua/aa_-creffifiuëſinſiéfos , recordeflilionemariaî; c9* quia

dim if! bocpr-eſentflſdeulo permanſi, ..mihi muito fuistifideli:

”micrownièigud diuerſimodÉ-complacursti: duflito m' mortePm#

mmm ”an 'valeom corrffiondereſiruíirjeper me ì fideli!” à te‘

reCFPtih quefuerunr innumera -, cy* Procſipuè omne”; team fañ'

cultatem alam animo profudzsti , dum elflpſis anni} ſi-cutus e!

parte: mea: , cum Orlyo -1 mperator querela: me interficere , (’9‘

gente”: mmmpenitm extermmare, quae quidem, c9* maíora Le—

neficia fateor me per /janc Epzstolam r‘z te recepiſce , fattorque'

quod Paſi Deum ipſe 'uſqueI adbuc *vino tua operafluoquë anxi—

lio . Feci dit-Lu: prateritír guodam testa mentum ſcriprum per

manu:: Io; de Angeli; de Cmitate Neapolis-,quod confirmo , ac

. . . ì Q’Pí‘b

--e
ñ‘,

fl

a i”. - -r e er.. J l

' G’. :A: ‘Pd' i. ‘1L»'1* " l s ' ` n ' \

ì, 1 "T f' _ ’ì.

32

ñſhóB. &OuannL-Î&~Enricoſu‘o 'ſtatèllo’y accíò - ciaſcheduno
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cepto,rattfica,'(_fl‘ emologo; <9‘ lite‘: ob dine-ſas eau/as‘ digni mo

uentes mentem meam non extsttmaui tempus tllud opportuna”:

ad aperiendam 'voluntatem meam circa remunerationem ſerui—

tiorum per te ”ti/yi collatorum , cantò magi.; quàd adbuc non im;

petraueram regium aſſEnſitm , quo nuneiiyzpetrato , (.9‘ increbe'ól

ſcente morbo › dono tibi , (9.‘ baredtbum uccefforibus tuis in

perpetua”: medietatem Caflriuillarum ,.-c’a‘proprii illamq—_uam

‘olim dignams eſl tradere Inuiäffirimus, glortoſiſſimus Impe

…fiam- Enricus Sextus Enrico Kai-‘t Aumenta; ?quam 12011741201"

ſucceſsione quondam Erneflipatris mei b. m.- c’y* adenxe-enìcau
fl fireffantem , ('9‘ pertinentem.; donovigitur-eamifibicum

omnibus Vaſſaliis , Iuribus, omnibus, O* redditibusyfian‘cam

quidem, et exëptam ab omni abligatione, @affina-mamm

li, Uperfinali , @pr-eſiatione quacumquè, cumfiruitio,fiù I am, b fin."
adboa aurt tarenorum triginta; x ita quod ex. nunc ina-mè, c9* mici” gozzi,…;ff …,44

mperpetuumpnedifla Medietas Caflriuillîrum tranſcatz in do- quefla ſorte di moneta , 'ò

‘ ‘ ‘ - ‘- - ~ romtjsa di pagamento m

mmtum tuum,quam ego Angelus Kala 'valere'volo , @intendo z…, d,… ; N-,mbbmmo

iure Eptflol; , ſeu donationi: cauſa ;nor-ris", Up” maine-iz@ mom‘ eſſempt appreſo il

tutiori cautela ad futuram memoriam pre/Ente”: Eptstolam ,. PW“ "fill"ſei‘- donationem cauſit mortisſcribere -feci per. regiumñNotarium 21,2!Mhz-3,43…?fa!.` 2. 1.

Perrum Iacobum Luxum-de Ciuitate Neapoltspublieumregia i” quella de`-Fran5bìf°[*

autboritate Notarium per-totum -Regnum Sicilie CitrcìîFarum, ‘64‘ “mfiWi' "Melfi

~ *una dote dtmlletand o

cy* in preſentiaMarciLaurenſis Regiìad contraéias ludica, ro; Eneilafamiglia Rluffî i

' ' ' ‘ * . ` *' ol, z . daneſi notate”
umpreſcritta fitbſcnptorum teſti-am, -v-z. Ruga-ij. Belforteyç3362710 i‘m” d… di

.Alfonſh Dentice , Alberto Duro de Ciuitate Neapolis", Aebil/is PUNK…“ …niro Ruf—

Beluiſi, Caroli Caualcantis de Cq/èntia, Petri Saxo, Amag‘- de i?? “i" WW“ "m ‘I

Gatti!! Petri de Ruga-ij,- <9‘ Franciſc1 Rimula de Marturñano , gum- 7x~ “

quos pro te/Zibus in preſenti cauſa-”garefeci , @Votare ,ac eos c -

proprijs manibus ſiebfiribere feci -inpr-efinti Epiflola ;ſubſcri j u "…1 s. . .

ptione Iudicis, cy'ſuîbſcriptionn &.figno diffi Notarij-muniri ; '2 -‘ *

.Jc/cripta estpmſeni Epzſìola in; Ciuitate Neapolis die ſecun- ' ~~

da Augustt mille-ſimo ducenxeſimolmgeſimo , indiffione r 3,. im-` ,

pei-ante Domino noflro Federico Deigratia'lnuiëlzſſimo Roma

norum Imperatoreſemper AugufiazHyei-uſalemtëy‘ Sicilia Re.

‘ge , anno imperij eius prima z' Regan-vere anno x 5- ſ’cclÎſÌaliquis.

legatariun eu &ereditaria-:preſentarſi Eptstolam non‘ſi-ruauet-i!,

careat, (9* priuetur eius bareditate, ex;- legato ,ſeu tfualibec eius

P07!i0”e,(9' tibi relaxeturx’y! contingenquia ſic ordinoflvalo, {’9‘

mando . ’Notarile-s Petrus Iacobm Laxas . Marcus. Lauren/is

regalis ad contraffus ſudex. Ego Rugerius Belforte teflor- Ego

` ~ Al
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'Alfonſus Dentice. Ego Allarmi: Duro ”fior-Ego Achille': Bel

Ìtiſi . Ego Caro/us Cana/canti: ”fior - Antonia” Gatta; tcflor I`

ha :ſi qui ſilpra Notari”: Petrus Ideali”: Laxas de Neapolí

qui/apraſiripſi,wisfidem mcſisbſcripſi, malumſignogaàpro

rio .- Lacus Signi . ' ‘

Ernesto hebbe per moglie Giustina Giustiniana di fami

glia in Genua lllustriſsima, com’è noto . e da questo matti-z`

monio nacque Angelo , e Federico. del quale dirò nel ca

po ſeguente . Dal codicillo riferito ſi ſcorge chiaramente

quanto potente Signore Angelo ſuſſe stato; ſ’ù ſua moglie

Beatrice Marzano figlia di _Nicola Maria, Caualiero‘ ,patri

cio Napolitano ñ

Era in quei tempi la Caſa Marzano ,` come in effetto è

Rata ſempre potentiſſima , e molto grande . Di que

lia Caſa ſi leggono molte voltei Gran Almiranti, i Gran

Camerlenghi,i Contestabili, ò come diceuanoi Mareſcial

li del Regn0,e vi furono anco di guerra viua molti Capitan

Generali; ma per titoli, e ſignorie ,i Conti di Squillaced

Prencipi di Roſſano,e Duchi di Seſſa; onde ſcriue Scipione

Y v?"- ”OÌ’ÎW MW“ Ammirato, 7 che per questo non è marauiglia ſe cmque

m’ghefi’z' ‘c', volte s'imparentarono col ſangue reale , e fu anco Regina

z 11 Data della Guai-’- Maria Marzano - I ll Duca Gio: Antonio Marzano _ſu co

d“ "CU“ F“”ìxh‘äP’È‘L sì potente , che eſſendoſi fattoSígnore di Capua, aperſe la

flrada al Re Alfonſo d’impadronirſi di questo Regno , ou

(.ampamkm-'Ìſol-183fi* de il Rè per gratitudine l’honorò con dar per moglie Elio;

"° “ff“ ?“7‘E"3‘”'°,”‘l‘ nora ſua figlia-i Marino Prencipe di Roſſano figlio del det,

la A .moli/Zarrafol 81)-0' N _ . . _ ` \ .

il Duca della Guardian: to Duca bio: Antonio , ma ll Prencrpe o per odio , òpcr

Z“F/,l‘ì "Fm-32? ‘gf‘ 25* ambitione di maggiore stato fù cauſa delle rouine della ſua
{ZZ-1:“::p:r.ſnrcz”:olgo: caſa , percioch'ellendo morto Alfonſo s’oppoſe al Rè Fer—

gin dc i diflwfi delli-’fit- dinado con fauorir le partidiGiouanni Duca d’Angiò,proó

""31“ "“5… *WW ' curando di ſcacciarlo dal Regno , e finalmente d’vccíderlo ,

quando il primo nonli riuſciſſe; E perche la ſua potenza

34

35

35

era grande hebbe per bene il Rè d’accomodarſr col tempo, `

e di placarlo con promeſſa di dar per moglie àGio: Battista

figlio del Prencipe D. Beatrice d’Aragona ſua figlia ì e con

tutto ciò hauendo ſcouertp altre prattiche , riſoluè di car

cerarlo , e farlo morire come ſeguì doppo vna lunghiſſima

carcere , pigliandoſi il Rè penſiero della moglie, e delle fi

gliuole,à tutte le quali diede stato di matrimoni} con uleniéti

alla loro grádezza, perciochc di qucstc vna diede per moglie

‘ad

-1UJ
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ad .Aleſſandro Sforza -Prencipe di Peſaro, la ſeconda ’ad

_ ;Antonio della Rouere Conte di Sora, öe Arpinomipom del

Pomefice Sisto .Quarto , la terza maritò in Grecia con vn

Signore 'di-Gaſe Tocco dſc. i Diſpoti di Seruia, e l’vltzima cton

.Antonio Piccolomini Duca d’Amalfiflh’era ſtato, caſato la

Prima VOÎQSOH Yna figliuola del medeſimo Rè,,.mà= disfe

ce il m'acrimonio di Gio: Battistajfig‘lio deLPrencipe con

Beatrice , quale poi Ferdinandomaritòhcon il Rèflfllnî

gheria.² , .a i A . _
Hor di queſista 'gran Caſafù la moglie del nostro Angc- ho; ;ílzfîfíîffffifflìí

33 lO>C ſichía‘riſce da Più. ſcritture originali, vna de quali. è. d‘el- Giuliano Puffi—m ,,ezzj….

l’anno 1 246. ch‘è, vna procura_ per atto. publicofattandla "41" WT-[YM-Mhz:. Ill

Città di Martorano. da Beatrice MarzanaiPatrítia‘NaPzOlÃë fiîëìátana ad Angelo-Cala ſuo marito, per venir in Napolitrzri--ñ-L 1411.14:.

cuperar’alcune quantità_ di denari piomeflì per crauſa-diñdoz

te. à detta Beatrice da NicolòzMaria Marzano.__ſu,o padre.

defonto,ín tempo che ſicdntra’ffe il fuo matrimonio a .

Perſonaliter conflituta Excellens Beatrix Marzana-_Parri-z

tia Neapolirana -vxor legitima naturali; Excellent” Da,

mini Angeli Kalaſhabiranm :e17 6107710,@familia”; bacCiuítate

Marrurani , afferuit comim nobisgaibas *orſizlora 1udite,N0~ - l _ _ *~.;

tario, (‘9‘ teflilomſie debe-*e conſiqui certam pecuniarie”: quantita- ' ’

:em ex cauſa dotium ride”: Excellenti domina Beatrici Promffi- ` b A

ſe per guancia”: Excellentem Niçolaum Maria”; Martianum .:-2 ui ›

tempore contrafiur matrimonij vinter pradiäam Exceliemem` A

Beatrice”: , (9*‘Excellent-emdominum;.Angelum ›. C7‘ quia 172/21‘ ,, eMagnifica ‘Beatrix non poteflfzerfinaliter intereſt!” Ciuitare '

Neapolis, 'vel alibi cubi mcrj/sëfuerit, ad ”collgendamzcîper- , _ ,

cr'pienolumfizpradiíiampecuniarie”:quantitativa a difio q. 'Ni
-_ ..

c0140 Maria,ſez`e al? eius baredibusz Co”fiſa {gitur defide , pru

dentia, (5* [egalítate Prouidí -viriſhloraſcriloti Magmficí Angeli

ſui 'Uiri, (’9‘ legitimi administratoris, (Fc-f; cit,confliruit›<37* 0r

dinauittpſam Magnifici-em Angelumſìmm mmm, lrgí‘nmumz b Come fi kw”;

argeneralem Procuratorem. b —- _ W i mflmmm orzgfn’aze di a

Questa Beatrice che fuſſe moglie d’Angelo ſi legge pari» Prattirdzrbcficüfíua af;

mente nel ſuo testamento fatto l’anno l 248..,ñnelljiste-ffa Mſi/23532,“,,,cîé‘ìd‘jí

Città -di Martorano,e così l’habbiamoin vna fedeoriginale l'Ordine Crfltrrtenſe della

del medeſimo Notaro che fè il teſtamento, il qualedice . Ci"? ‘.1‘- (È‘ì-fÎ'ì’F‘m‘Si/z’íì‘

o . . - _ _ _ _ to mi] Archimodclla Zcc

.Fidem facto Egoregtm Notari-ir. Conſizlaus do Medie” m nel regia/_ho dczzafami

Ciuitatis Marturanenſir qualiterſizb anno Incarnationis r 248 . glia Calà art-‘3* ’

H h menſe '

G

l
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menſe April” _lexus indittonir imperante domino ”oflrîo Fedej

rico, Deigratta inuiffi”ſmo Romanorum Imp’eraroreſemper Au'.

guflo, Hyeruſhlem, @Sicilie Reg-e, Imperiſèius anno' 2.8. Re*

gni ma eius Sicilie anno 43.1“” Ciuitare Marmaniſub die 5;

*' pradíëlí menſis April:: , rogatus ab Excellenri Beatrice Mar-J

zanaìPatritia 'Neapolitana rvxore legitìma,.c’9* ”htm-ali Excel

lem'is .dammi Angeli [ſalti , babirame cum domo-,'Oſhmilia i”

Lac pmdifl a Ciuirate Mareurani , tonflcíſieum 'Ultimum nun-j

W ' cupariuum testamemum , v* inter alia adest in i-aſcriptum

"' cdpitulum. ~ ‘.ì i ì ‘7-1

' Item "Uoluit: (y‘ mandauít teflatrixijzſh , quodfizFi-aeliffui

.Peri-u: Calci eius [Mi-es ’vm'uerst-[is , @particulari: ſoluere ole

LMÒ C9* babe-’at 847184 Mari-e de Coratio-Poſitee in territorio,pertinentijs Ciuitatir Marturanl , (’9‘ Term &Agli-1m Perſi“;

tium annorum ele-tem al; die eius mom: computatidum ducato:

guingentum ad rationem dueatorum quinquagintapro quoliLz-t

annoaî’ſquë ad integramſitirfàëlionemprxdiélam p’roſua deuo-ñ

:iam-,EF innumerixgrarijs receprir, (9* habitis ab ipſe: Beatiffima

Virgine, quia ſic e/lſua 'Johntas, 'w beer, <9* alia parent ex di;

, Ho teflamento rogato manu mei quifizpra Notari), cui, (Fc. <7*

i a la fida originale del in fidem ſignaui rogátur, (Are‘çuzſitu’s-ó c _

Zîífzorxfärz‘îí E dal testaméto,e fede ſudetta lì vede che d'Angelo,e Bea;

trice Marzanofi conſenta trice fù figlio Pietro-Cala ,dël quale è- anco notitia nell’Ar-ſi

appreſſo il detto R. Abba

te dell‘Ordine Ciflercifl: e a‘ . , , _ .Òz _ .
dezza Cinà d,- COfmza ,ſe del Re Carlo Primo fatta annotatione . e ſequestro delle

fi ’LKR ?"1 ”Miro ‘Ufo- robbe,che polſedeuano li Caualieri Templari) nel Regno di

P" “firm ' "Napoli,frà l‘altre ſ1 vade eſſere state annotate, e ſeq ueltrate

d ”Ah-5WD; Maw_ due"caſegrandiicon giardino di detta Religione,che ſi dice

lofignaio,num.4x.fll.n. foſſero [late primav pofledute da detto Pietro in Castrouil-f

lare, come dalla fede che ne-fàil Dottor Antonio Vincenti

Regio Archiuarimdiccndozlnter carrera Lana nominantur do

mus due magri-e, quefilerum Petri Calci cum horroſit-e i” Pla

tea Ca rouillarlr . j . .

Questo Pietro fù marito di Lelia Grimaldi nobiliſsima

di Genua, e benche hauelſe tenuto le caſe in Castrouillare,

Città donata da Angelo ſuo padre à Lorenzo l\*larzano,tut-z

tauolta in vn 'publico instromento del medeſimo an- r 248

e che fi conferme' origi- c è chiamato Patritio Napolitano, 8c in eſſo ſi fà mentione

"Amm" è"gìflmío d’vn ſuo figlio primogenito chiamato Ernesto , che pari-ñ'

nelreg‘iflro iù 'volte aeee- . .

gato della amiglia. mente hebbe per moglie vn’altra Signora Genoueſe detta

i Fuluia

chiuio della Zeccagd con occaſione ch"cſſendo l’tat'a d’ordine ,

39
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' ,- olmente delkaddoa di ſèi tari diorofalla‘` Regia Cortez‘? [B

 

Füluií-Sſipirìola; hor’aíì‘erendo il padre che detto Ernesto -li

era molto obedientele che habitaua con caſa” famegl'ra in

Genoua ,- doue ſ1 viucua più ſplendidamente :beim-Cala.—

bria.. &’hauea perciò biſogno-di ſpeſamaggiorer'òein cpu

ſcquenza d’eſſer’aiutato › e ſoccorſo dalui z: *li dona-vnzfeudo

;letto della “Portan‘ ouer della ~ Ciambra :vicinulaìGittà-.di

Martorana. con ſuor huomini , e vaflalli , e con ikpe-ſo ſolai

m

4, i per chiarezza della certa ; ;Se .indubitataſua dilizendenzaîlàl

prima. .Enrico Cala , *è da notare che quel’eofeudo ètquello

che ſu -conceduto dall’Imperiador Enrico Soſio': a‘ule'ttolìri-ñ~

_mo Enrico ,. giuntafnente con' il feudo di Caprilîe ,-.douefîr

;arcerato Enrico ` Settimo Rè .dreams-ria, 'con Agneſe

 

_d'Austria ’ſua moglie ,z 8 e cqs‘i ſr concludeehodaÌ-.tgnore -

Îdi questeſcritture ſi—chiariicelalinca ,ìeìdí'ſc'endenp'asdrîcfiiz

'nello ſecîondogenito-:del Primo Enrico; indubimmn’ente

portata ſmo al SecondoſiBi-nesto ,ì ñdi cui bragiori’alîinſirg

{mento ſude tto, il contenmqdel quale'quì-sîinſerilèe s ‘xv-r z _`

’ I” »omino Sedi-cz c9‘ indimfluA-?îrmimmçdnm [brama:

'cionfs ‘milleſimo datemi-[ſmoTuMagr/Imqñoffñmz‘ ’ imperm

lamino ”oflro .Federieo ~ Dei 'gratifi- ifluiölzffimo' .mm-arm

[mperatorefimper *Auguflo.Hycrufllm’ÙP'Sicilie RegeJmpe

vij eius anno 2.8. Régnomm *verb Sicilia anno 4;..fèlieitçáflmen.
Die ;0. men/is Augufli &indiffianie @udMarſiroranrem.ìNos

Mauritius Pala/cina de Martoran'orogolis Index Chic-tri:ſu!, Oliucriu: deGatti: eiaſdè’Ciuitatirpufllimrper'totpìn'Pro

f Di jíaeflá moneta *ge:

dijòpra pam- 3 a,

g come 'appreſo dia-è#

manelgrado 4. e e. 2. del

medeſimo grado. l’Inuefli

cura delli quali fcudr/í e‘

riferita di ſopra nelgradg

3*

”inctam Valii: (Dorina' Tek-‘4' [ardente ”fioriture-.regia l

Notari”: , <9*ſuéſcripti’tefley adbacflecialitcr *votati* , c’y’ roguri, -v z . I”alexMauritìus Paleſtina, PBÎIrPPur-Sexur, A10)—

ſimFalaſcína , Nicola”: Moran, Icannes' Fronchi”; de X

[iam, Nicola”: Dattilusx'fl‘Frami/Zu: de Tarſia Ciairatir Co

fintie, ('9- Srif-zio Maraárillo,[me/Entiſcripta [fr-Hiro nommf?!

cimunc'y' re/Zamur qmolpmdiffo dieibidem in noflri [2M enrie

conflimto Dîio Petra Kalä Pan-iti” Napolitano quiſvome‘affi

ni: coram nobirſe tenere , c'ytpoflîdere r'uxtè, <9* ratronaèiliter ›

immediate‘ , (a‘ in capite ù regia Curia quodamfeudum nomina

nmz 'valga de la Porta , ali-‘u de [a C’iambra,` 'una cum 'Dima-i”

:mimo-”to Ciuiratir Ncocaflri , cy* confideranrquod-Ernestm

beim ſeguimi , naturali: -. (’7‘ primogenitusñfilim maliget maiori

auxilio,<ìy.*fizfpmjs 4L ipfi Porro cia!!pen-9114i# mana: cum do

H 1 Z 7710:
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ma, o*familia in Ctuitate {attuarſi z robifivlendidiuicçîkimiio'fi

cum impenſh, miuiturxrantamagif quad ejiñſibizobèdmnaçya ex

bit,,,..-(g*`a[:js plurzbus de ,cat-flamentem- eius dignèmwme’bus ›

@propter amor-em patti-nmmc/fl*amoremzQmntprmatisfieiggua

~ - c r - ,. -
propter nonper ernorem,fid «firme, c2‘ conferite, ſia-tu 't'cUî 'delia

Werauit`ia Tatie. eius …ma donare. cedere, U* ”la-'Wire aìanatíom's

tin-Flo. interi: wiuos `eitltm Herneflopuciiéiamfeudum z :cz- .ari.

a , . ”gamſidealuodiepnediäoîdte cora-msaobisl ékſhá-,M‘rſhlibei‘m (a‘ ,i
…1 ..QLL \_ , ` .,z . iv _ › _

_ fi… ;zi ;3, ſpontanea 'voli-mamme”:ómudolofuaſiom ceſſautibus dal”,
**ſi ' i i ' domani:- donaiion‘isezfuio irreaocabilîter inter-Munn ?felini-Her‘?

ſſ ”eflo alſcmi-,Janquam pvafibazìadgfpr’oí CÒaNITI'IWÙPOflau

[amg — ,‘m. NOW@?publira'rationeñmeioſfiaijz imperpetuun

áradzditfmdumpMdifft-mifiñ bora-,azfluxía’limqau proſe,w

" -' .` p _ alii: erusinomtne:telltáblmlmflfiflſſzdet egcfie.ccaffiom`domi'ntqu3›
r ~-›1-‘Q~ x

\ ' z, :1; daniela‘gel‘tpamajni, @ed marx-:Ma 'eſhſpeähñriazr cb

' ’ñ - ‘- - . A‘ ff pertinential,jjitî ,- &po/ita ire-diff# Ciuime Ncocaflrizeiaſqae‘

" ` "‘ſſ “h 'J fariináritijsztam bonánibu; fflafflllſh i‘uribus, reddieibusçey* ra-`

zionibussíx purtib-m ;a- omnibusfianca’quidem , exempmnb

i Wvèhgaxiane Zpöx‘ſoecauone-reali, ‘L‘elperſhualimre, (y'

Pmflattione aaacumfueì Mülfiſlaitioa del/?oa auîiffim‘inorum

fix. exbile'nda eidein .regali _Curi-e'- ;tunc quando Bamibur, c3*

.:if:. feudatartjs. indiani” për-ipſum rçgiamxCuriam

ñ ale-ferititiumflquoties indicetur ,~ nè quod exñ nunc inma ,

cg- i” perpezuiîpredié'lii,fendi-‘4:17‘ ‘Dima 'ex preſi’ntisinstrumë't‘i

’euígo're tranſeat in- dominiñ' dtíli Herne/li,ad babe-”duna bona ip." ’

_fi 'otſitpra donata', 'ex nunc in .anteaper eundem Hernefluín, c9!

ſucc-eſſorereius, ſicf'anca,-<'9*~libera , *vc/'upraaü' iuribm-,ratío

”ibue,~ @pertinennjs eius >omnibus , c9* cum integroflatu :pſo

nm dominandi, relaxandi ,frue‘ndi ,paffidmdà Ufaciendi'zle

mſſdem boni-s , ac eorum omnibus quidczuid eidem Herneflo, eius

harcdibus, @ſucco-ff?) ribusplacuerit z <9“ wifltmfieerimanquam

dere ipſh propria ilo/ius, ’vc "items-,CF integrali: dominus eorum

dem , ad tenendum bonaper eundem Herneſium , bere-des , (a'

ñucceſsores eius immediate3 , C9* in capite a diëia regia Curia

ſub pr-edié'loſèruitioſſeù adboa tarinorumſixffimflando, (Tex

ltibendo eidcm Regia- Curi-e omni "uit-e temporefluando diëium

ſeruicium indiffumfucritgeneralíter , 'ut decet, dans,concedens,

(y‘ cedens diff”: Petrus omnem aé'lionemperfinalem , et-realem,

naturalem ,.e: direéiamſibi compete-ns, et competente”: , et com

petituram ;aduerſus perſonas guaſcumauè ratione diëioram boó_

- norma,

. o
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”omne-,et ;Pflmm Lamia-it, muffaIlvmmdzaeiùaiagí‘”Miner-Riff

ram comm ;Wet ſupexiíiá’t‘iëa :bonisflormäuflìm , et prtflaflone.

gucci-marie‘ Modo, illÌ'Ò-stÈ'ÌÌÌMz camWnflütepetmdi, erig'è’fl’fl

a'i,?enna-noli,-reinregranüiſiqmeinraè-vd farfwſſìntflieleeffknt

de'- boni: *ip’ſiÌë-Òd manfljufflm} , etfiàflanhe 'occupata-et alie—

”aia itticitèà: "mel ma.”;Amm mindèxzfuioídem- Hame/Zum

proſe a et'ſhcceffbrilms in pe‘zjae‘tuanxaiehi” ZDBmím” Peri-verde

Lonirì‘ipff‘r inverni” domina”, ` et‘ ”ibilquè ,re-z

ſemana, nihilqué tibi retinair, et quoqae‘ moda reſidui-?timone

niÉnsſupradiäis Lonise' ,demJiLei-ansprgpçereài, aſſbluens ip

domina: Perna; Lemina_ ſſízlloe’ a5 omni onere

‘Uaſſallagä , et ſnèuentlſione nacumquè , erſrrnitijs eorum ex

cauſh Prediëſit'a ,ponemÎnilii minus, Inuéstiem, et induce”: ipſe

domina: Petrus* in noflri Preſent” per ſnſiim me 'Notarium
publicunt'iie‘ëonis pm'diffiapſiro nomine', ’“et-.Îarte ’el-'3! efli

abſi-ntir'tanqnampmfimis ,-et eius Leredibas , etſucceffòribm— ,

”neque-'pro code”: Herneflo , etfiiis heredièns , et fiacceſſòribns*

recipiente-;ea‘valmam/apra”:próniiffir, ur obligauirſ

con itu‘tioné ‘conflitarí ,'etfracario nomine, etc. ad [yaóenelnin,v

.etc- cani refeffione damnorum , et expenſhmmwnnium; *Zeani-;l

1)”: , etc. rata manente?dë-Za-auäoritateprbpriarcapiendi 3 ’ac en"

e: ornnia ſingnla Laber‘egr‘ara , errata.: Î, grati”, et eaiét'elzasinon

venature, nec ”amari-fitte” perſe, 'UCIPBÌ' alias-_ZſuaIiBétL 'cm/az}

ſeìc occaſione infla, *vel ofinata, rvelinopinata, legitima ,~

*velin/egitima, ac quorumquè 'vitio ingratitudinisprecedenti

ha , *vel/iièſequemiéu‘s ,- ac etiam .moluitÎexjn—eſiè quòdpmſinr,

donano non ſit *una donatiafid Plür” donazione: inte[l{gantui~,

, .
f“:r n

et in diuerſis 'viciburfiiffz, Let lieet in ei; nonſit neceſſìria inſi- .

mario, tamen *volume: apre/ie' ordinauit, qnàel inte/liguri” in

ſinuatio @fia-:401m etiam quannu: aliquantía Jonationempne

~diari-1mfai-:à ;mocanerit › 'quod reuoc'atio ipja Labeatnrpro non

fiffa, ninna/ida, et nulli”; roLÃris‘ſi‘ inqualibetparte. Iuranit,

ete- è quo-iuramentoprorniſir abſo/utione‘ni non Perere , ”petite

non cutifro fl* , etc- quiaſic'renuncz’anír , etc. ac omnibus iuri—

Ém , er ’l- fin. et ma' 'ti’tulo ,- C. de reziocand. donat- et omni

&ur legièawlne contraPra-finte”: donationem *venire , `et infieere

Pnffìinr, ee-porerunt: voſtri-t , ete- amd? 'ad perpetnam rei memo-

moriam, er"eliffi Hemestiſixfleredîyetſucceffbrü’ ”mſm-perpe

:na'm’ png/em' pirLim-m instrume’ntnm ex-indt‘ſaëſnan, ;aſcri—`

y pranií efifer man-m mei‘ pradzíii Norarzjpufllici ; e: mero .'filim

’ - :gno

u‘ì’?

.
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figno ſignatuWſhlzſmpmm (’9‘ wunitummec nonſaófiriptione

praduffi regali: indici-r ,(27‘ ſufl/Zriftionibus tefliumroboratum.

Affair” anno, die, loro,- mmſe, c9‘. indi-Shane quibus-ſupra , (Tre

Locus *I* Signi . Nor; Olii-eri”: -_ Ego-Mauritius Falastina

qui ſupra index me fiabstnpfikffifigo Nicola”: Moraca re

flor . *I* Ego Pbiliflzm Sax”: teflotj . Ego Aleſſi”; Pala/tina

restor . Ego loanfles FrhſiBClìinuS tcflor *i* .Ego qui-ſupra Nota—

rin: publica: praſensfiflptumpuirlicum Inflrummmmſcrqſi;

‘MM/"W ,. _ .

TERZOL‘,.ÎE _.

‘ a P. 171-1. a ~

Di redçácp-Caià ſecondogeniroarmeria,
i e ſuoi ‘ſucceſſori~` r .

\.

..a .

-e ', Ome ſi è &Women-‘antecedente capitolo-il ſc

' ' 4 condo figlio d’Erneflo , e di Giustina Giustil'

‘ 3;; niani E: Federico Cala, equesto hebbe per

,— E moglie Mattea Sanſeuerina della caſa de

- c ñ- **L ñ’ gl'antichi Conti di Marſico, dalli quali derif

uomo li Prencipi di Salerno,e quelli di Biſignano . Di que—

fio matrimonio fi. conſerua l’mstrunëcnto originale , , h il

quale contiene che fi erano promeſſe è Federico due mila

h "Muto mnwrcbi_ libre d’argento in denaro contanteî edue altre mila one-ic

,io deu‘ Zam M, "3;- d’oro di bem mobili , ſecondo l’antico costumedi Napoli :

,ero della famiglia Cala‘. dote per quelli tempi non ſolo grande, mà ecceſſrua tra

m" 3 f tutte quelle che ſi leggono promeſſe à Signori più qualifi

cati, e potenti del Regno; ſi cóſegnano perciò à Federico li

mobili promeſſi da Gratia Gioeno madre, e da Siluestro, e

Tiberio San ſeuerino fratelli di Mattca.8c òltre di questi ſe li

dà gratioſamente il ritratto della ſpoſa guernito di diamanti,

8c altre gioie,come più distinta,e chiaramente ii leggerà

I” nomine SanEÎ-e , Ca* indiuidu-t Trinitatis; Anno I”tama

zionis millrſimo dutenteſimo quadrageſimo ſiptimomenfi Cao

Lrir, quarta Indiffionir apud Marriranù’,regnä’te domino nostro

Federico Dei gratia inuiffiſhimo Romanorum imperatore/è”:

Per Aaguflo , Hjemstzlem , c9* Siri/ic Rege , Im‘oerij ria; anno

Tigeſimo fix”, Regni 'L’oro Sicilia anno-zi. faîlicitfr Amm;

Plot
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Nor Fabrítius - v’l-Io‘rata’i-Füdnè ffficdfláóiuitafis Marturaniy

loamîe: de PauloPublic” Notar‘îu's‘ZtíaÎ-c‘uraai › {'9‘ reflex/ub

ſcript"adlîocfiîecrahtef-wrati, Ù~rogat`iìîiwidelicet3‘Andreas'de

Matera, Përrus de loſe'plo MCO/entra" Sanſonetrur Paffer, Pe.

t‘rus Moraiadoanner Magliana-‘sf .Andreas 'eli-‘Saffim‘l/Iarru‘rani.

(Fa/q“ guainplurer, péufèhflfiflp” :Ji-im fatima” carte-fla

Mur , quod Prediffo -dre-ibidom in’uoflripmſenria constirutis

domina ` Graria Gio‘ma @ma fuori-alam Domini-ihrueij San..

ffiaeriní ,-- (9‘ domini: .SV-l'u'eſlroz‘v ikó‘ì‘o Sahſiuerinirfi‘atrìſi

Lui ' “verb-Tue' coniunélir domina Matt/Mae SanſiwerinLe-farteex

'UM 'a C9‘ domino Federico KîlÌzPärte ex altera ,‘quze‘ambu par.—
te: affirſſuerunt menſiéus praterit‘is fuiſſe fiaäatuty legitimum

mam‘mòniam ſii-ter domínum Federieum-ſfionfiem‘ex wa;

0‘ diëì‘am Martha-am ex altera",` 'piuma- rjitumì›Sa”&a‘:Roma'-Î

”a Ecole/ſe ,5 ('7‘ illudpeif_ carnir copu'lam tonſiemptuiuſi CF* eifl

dear coniugiLus per Predlëlam*dominam'Gratiam; (Tfr-edi;

&os dominos Siluestrum‘z @Tiberium fuiffl-prainíffaiinfra.;

ſcripta: darei, "uzdelicetz I”Paravia numerata Liſmille‘liáras ai",—

genrí , (37*’ in boni: mobiliare: *varia: Líſmille, iux-ta ivſma's (’91

conſuetudine”: Ciuitatìs‘ Neapolis , ’qua omnia tem-”eur eo‘nſi—

girare eíſdem coniugilzus in tandis , O* temporibus, Proètimcapiſi

culi: matrimonialibur z volerti-uſe exnei'are defred-{Elis moè'ili

Lux, -vrſupra Pronuſsis, de 'voluntate amaarumparti‘um appre

tiareficerunrſiièfiripta bona mobilia per coniuner am’icos'el‘eílos;

U‘ſimtfi/Z‘a: Inprimi5 'vno addobáo dz resta d’oro , `doueflauno

tre ruéimìe trenta pietre graffi! appretiatiper oncie duicenro-Item

'vno letto confauiglioae, e par-america diſcarlato , appretiaeo 00-'

rie cinquecento cinquanta-Item mnocrocefiffo'd'oro con `i 7- ſiae:

raldi groſſi appreciato oncie ſieicento . Item 'vno caffettino d’oro;

”ppt-etiam 'oncie cinquanta ; Item ſette anelli d oro con diueifi

gioie oncie quarant'orto . [tem »vno paro di Paternosti di coralli

con liflagliaturi d'oro, apprezzati oncie trentaſei - Item 'vno ri—

tratto inpiccolo dellaſpoſa. doue ſtanno alcuni diamanti, ("Fal

tregioie donde” non apprezzato - Itemſette diamanti apprez

zati 'varie cinquecento . Item **una cinta d’oro apprezzata -zmcie

ſidici . @e quidem Lana -vtſupra appretiaraper comune: ami

cos aſcendunt , ('9‘ facíuntſummam Liſi/:ille ’vuci-arma 'utſie

]zra, qujpr-edíffi domini Tibet-ius, c9* Sylu estcr, C9' Fmdiffa do

mina Gratia oorum mater confignauerunt Pradiílo domino Fe

derico Kala , @Fredian- dom-imc ,Matt/ace Sanſi’uerin-e,C'9‘pro~

. miſera”:

\
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miſe-rum 'ram diff-e ionaîmahlg‘añzì ata-‘tm”Wim rertìviçndam

filma,- cy* [zona ficere,~ñ.t:7‘-Icneìread apnea? :Ln/lama”:”441'674

MattLe-e, ipſius [zeri-8M”, <19‘ſuceeflèëiÉmìm Papa-mm a “vt’l

cui caſio:-dederiLÎÙF/Ìmdiflua&QMÀKW.T!17W“‘;52 {<2531,114 "ffif”)

da* prxdt'ffaídomfla Gutiaflſpecialirf‘iifilgfi[gamma:film-:re

eiſdem~coniugi-éwPrediäampeé#»iaWJá-fffznpordmr o C7' F4?? di‘

in instrumemo cqPifu'IWamÉdffldrakisn ('9‘. affignatísr; C9? in eaſu

contrarij-zffloluemnr quod-FMI!” L‘age- &wave-[li. in omniCue

iaia, (gf-foro realiter, Perſonaljterfl Pro grazie: omajèaroklgW

uerumstfl .:orſi-Pra Proutſpeäaùit ,.U‘ ,omini-r `adjgrgozbar`

parte!) /Zebffiepnazwn‘riammkuçgimiquiaqaè.C ui-ize,,‘(9*.parçi oL-z

ſeruantixgud drùidmdaflrrefmdiffa NOÌarioljíreHzſco Pmfldiíîe

Curízezparei promirtent'i, qua fia-na torio; commirti,0* exrgi

Pofſirferl’mſidern regionirgquañpa’naſhlura,aut nonn-elgratio: .

Se' remjſſìtypneſem conto-dël”: ”ih/emma: i” eius perferaoìrpbo

mc’íffitmirareramm maneahatque‘firmum, ”Marianna-,Oca

de quibuÒU‘awoIuerunhc’y‘c- -vndè adſatura”: rei memoria”:

(9‘ ſerìiiudinem Wii-m; › (“9* cautela”: perſe-tua”: ambarum

Parrium,_ [mm-dum , (Fſìetceffbrum exinde‘ſhffum, ſcripta”:

est Loop-teſe”:Pnklimm infirumenrumper manu: mei Friedrffí

_ Norarij, ſigno meaſhhtſhffi ſonſieeto ſignarum, @-Ifldieis, (9’

:eflium ſubſcriprorun'} proprrjs manifluaſuflſin’fflone roèoratîî ,,.

eodemannozdie, loco, (9* indirtonepmmiſſir_ . ln ſigno ,manus -

Notarmsfloannes de Paulo- *i* Ego Fabrittur Morataj‘lſíarm'

ram' 7m' ſopra Index interfui . H* Ego Ioanne: Seas/razza.: re-`

flor ñ *i* .Ego-Petrus Morara teſìor . *I* .Ego Andrearde Saffo,

teflor-TEgo Petrus de IoſrP/a de Coſi’nria ”fior-TEgo Sanſimerrus

Paffer teflor . T Ego-Andreas Matera reflor . T Et egojzprefirrur

Norariuspuèlicus ”Liquëper rotum [aac Sicilie Regan/m preſent

ſupraſcriptumpuèlicum instrummtùmſiripſi, (fl‘ me

teflióus infraſcriptis interuenientiflur, Fabritio Adora” Indice ,

Andrea Matera de Coſemia , Perro de loſt-pl) de Coſimia, San

ſimerro Paffaro Martarani , loanne Scaglione Marrurani , An

drea de Saxo Mama—am' .
Con iSaníeuerini pare che la Famiglia Calì haueſlſie te-`

nuto in quei tempi gran congiuntione d’affetto, di ſangue ,

c di dominio di feudòcome ſi Vede dalle ſcritture riferitenel

ſecondo grado . ' ‘ …

Però dal matrimonio di detto Federico,e di Mattea nac- v z

que Oliuiero Calà marito di Christina dello Balzo, Sigiſ- 4

- mondo
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43 rie; delle quali alcune häno anco dipendëza da caſe regie, 8c

44

 

- - l e duttile ſcriue Sci—

mondo che morì_ celibe , &Americo prete . Piane Ammifflm f“”d "0

. . ñ . -1 l l blltd delle famcglieflil-ro,

. Da Oliuiero nacque GlOſglO,l quae 1c c per mog ie a. [eq. Ù ,—z Mamma

Vittoria di Capua , Enrico che non tè hgli, Se vna fighuola ”Sila ?l‘arteria-Yann?”

.i q . \ -,, - _ t,eegnoiap01,i

chiamata Margaritaalaquale ſu moglie d Antonio Caldora. mi…" amanda.” Du_

Da Giorgio , e Vittoria di Capua nacquero ll ſecondo ca della GuardimCai-lo‘ de

Oliuierio marito di D-Lucretia di Costa'nzo, Ercole che fù LÎHÎHÙ‘M'

ammogliato con Vincenza Orſina,ambeduc morti ſenzaſi- k Scipione Ammirm

gli , &- Alorſe con Alſonſina Carafa, dal quale matrimonio della [nolnlta delle fame

. . . . lie ol.1o.F'libc toCamnacque Mario, ch’hehbc per moglie Marra Caracciolm che ‘Emi-;e ”end-;mgm San_

mori annegara , 8c ll ſecondo Giorgio marito dl Caterina feuefnaaoueponetanii

Cantclmi, e da questo vn’altro Aloilè marito di Maria di gf'q‘jgj‘lzfäg’ff‘ ‘3:11:12

Loffredo- Tutti li qualimatrimonij ſono per ogni parte il- Fammi-17,41;… fot.43.

lufiriflimi , e dicaſe aſſai grandi , com’è noto in tutte l’hi- 4‘5- ² 43-"rli’impffſfi0’lc

' ' ~ ' - ñ d 6 ..storlc del nofiro Regno, ' onde no mi trattengo in ſar me— ‘ "ma ì °9

tione della qualità loro, cſsédo 'delle più cöſpicue di qucflo,

per grandezza di ságue,e perampiezza di dominij.e,ſigno

l come della Sanſone

rina Filiberto Campanile

jbl-91*

altre la qualità di molti parëtadi có elſe, Kcome la Säſeucri- m Gì'flì‘ì'ì‘ì Paſſa” "c"

B 1 do do ſ . dc f l— 7:*

na,8c a zo,e itutte come ICO enotorie , e 1 ameg ,i a. ,-zmedefimcampw.

che tuttauia ſi mantengono con ſplendore,e grandezze, nó le ”Blldfîm‘ìgliëd"duolos,

nel foi. 130. ó' inquella ’mrcstëdo al` parlarne di vätaggio,tanto più che,come s’è det- della Bahaſa]. 143. O il

to, nò e mia intentione dLIUngarmi ne’ rami dell’arbormmà Duca della Guardiaf. 65.'

paffarli con breuità,e f'ondar i gradi ſuccefliui del tronco,ri- îárl‘ìn‘íffiflgíldsáíefämu

mettendomi à quello che gl’historici largamente ne hanno Enolgjjuo‘ghi, eparáozaíf

ſcritto . l Della Sanſeue'rina furonoi Prencipi di Salemme mente nella Caſi; di a,…

di Biſignano, che in altro non differiuano da i Potentati “‘"afi '69'

dTltalia,che nell’eſſere ſudditi, bëche parenti dei Rè di Na- n nella deſcrittione del

poli-Di quella dello Balzo mfurono particolarméte il Pren- R‘g” di N“P‘ì’iffl' 496

45’ cipe d’Altamura, 8c il Duca d’Andria,e di Venoſa, con al— o ‘Filiberto Campanile,

45 ſaggio , perche le ſue glorie furono veramente immortali ;

47

tri gran Signori molto conſpicui; E di quelle di Capua , e nellafltmegliî Calci… >f

- - , , . 2.03. ü' 206. nell impreſ
Loffredo ſcrrue vltimamete le loro gradezze ll Mazzella .n fi… .uz 1609, eScipione

Mà della Caldora come di caſa già estinta darò qualche dmn-itato della nobiltà

dellefamcglicf-ro.” Du

. \ , , ca di Montrlcontncll'an

Giacomo Caldora fu potennffimo Signore,e Regolo nelle nali foi-[38. 139.: 170.11
i ' ’ ' ' _ Coflanz-o itb.14.fal. ~4x.

Proumcre d Apruumgran parte delle quali poffedeua, co c 344. Carlo deLemsand_

me parimëte del Cótado di Moliſe, e Capitanatmperche fù ze famiglie n01,… dei R, -

Marcheſe del Vasto: Conte di Monte Odoriſio , di Pacen- S’ÎÎP-i-'z‘l'lafilmffllm C

J o u o o a _ ` t . 2 l'1 lſfoacl Armadi Triuent0,di Palena,e (ll value, e Duca'di ba- 5,353"‘ndkîînjggfle

l’15" E' dc’ P111 grand!, eſamoſr Generali che furono in lta- blfloriche dei Sannio 110.5.

lia ne’ſecoli paſſatòmerita (Enza dubbio eſſere trà’primi an- “P' ²"°"3'

Ii none
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p come ſi vede appreſſo

il Summontc nell Inliorie

di Napoli [lb-l}- fix!. 653

to,2-Ricc.de ‘ii egib.Neap.

(F' Sidi-liſi.; [,177.etſeq.

q BLOll-dnflal cedeſi to.

I 3-ann.‘l 2 27.”. azzfi 3 50.

. l

’r l'autori difipralrifl'riti a

e di quefli largamente il

Ciarlante nel cap. :nuoue

ſcriue tutte le ſue im

preſe .

ſ 'Il Dura di Monteleone

fbl- 190. e 193. con l altri

di’ ſopra citati .

t delli ſucceſſi d'Auto

nio Caldora Duca di

Bari con il Rc` Renato

largamente ſtriuei‘l Data

di Monteleone nell'annali

i .182.193. 192.193.

{e 179?.e con il Re' Alfon

ſo 191.199.: 209.

”come {i legge appreſſo

il medeſimo Campanile f

am.. e 217. 8t il Turca‘

gnota, che lo pone nel

la ſerie , enumero de'

Vicerë fb!. 63- nel com—

pendio biſiariro del ſito, e

lodi' diNapoIi ,edoppo il

Cofianzo , c gl’annalì di

Monteleone, Ceſare d'En

genio nella defenttione del

Regno di Napoliſotto no

med Ottanio Beltranmfol

80- e largamente i'lCiar

lan” nel lib.5.t.4.e5.doue_

ſcriue doppo gl‘antichi

l’imprefe del Rè Alfon—

ſo contro Antonio Cal

dora , e la battaglia di

Sedano.

x 'Jflü oltre dell’autori

arcennati il Duca di Mon~

”leone nell’annalifol 138

e 1 39- il Coſi-enzo lib. 15.

fò1338-34Le 344.. '

nouerato, mentre per il ſuo gran Valore ,Se eſperienza nelle

coſe militari, e per il ſeguito della gente d'armi che teneua ,

li Potentati d’Italia faceuano à gara,clii primo potcſie ha

uerlo :i ſuo ſoldo ,e tirarlo nel ſuo partito - Nelle guerre in

que’ tempi continuc,c mutationi aſſai frequenti di dominio

nel Regno di Napolicral’arbitrc Giacomo Caldora, eda ‘

lui dipendeua in gran parte la fortuna dei Rè , i buoni ſuc

ceſsi delle coſe, e la ſicurezza de’ Baroni; era il ſofiegno

della publica ſalute, e delle continue rouine minacciare da

ſoraſìieri,e tentare da più nationi,e fù Vicario Generale nel

Regno . P Hebbe animo cosigencroſo,ch’aſpirò ſempre-ì

nuoue impreſe, 8t acquisto di dominij , il che daua chiara

mente ad intendere , mentre portaua ſcritto nelle {Elle de’

ſuoi caualli quelle parole , che ſi legge fuſſcro ſiate anco fa

miliarià Ludouico 'Lantgrauio di Turingia . q Coelum ca’li

D0mino,terram autem dedit filijs bominnm ñ‘

Li ſucceſſe nel dominio di Stati così grandi Antonio

Galdora ſuo figlio , il quale v’aggiunſe il Prencipato di Sul

mona donatoli dal Rè Renato ,ſ ma il titolo,del quale vsò

dal principio, fù quello di Conte di Triuento a e Marcheſe

del Vallo › e poi Duca di Bari. Questo parimente fù Capi

tan Generale di gran fama › al quale appoggio tuttc le ſue

ſperanZe Renato , perche Antonio oltre delle ſue' militie,`te

neua quelle del padre colme già di vittorie , d’eſperienza , e

d’opinione . Non fù diſſimile à Giacomo nel valore. e bi

zar'ria, anzi l’hauerne troppo pur dimostrato con detto Rè ,

precipitollo dall’alte ſue fortune, cgrandeZze . t Fù egli

Gran Contestabilm e Vicerè del Regno di Napoli in quella

parte,che vbbidiuaa Renato , al quale per istabilir la coro

na,e diſcacciar il Rè Alfonſo,hebbe con qucsto molti com

battimenti con varia fortuna, Sc è memorabile nell’historie

la battaglia di Seſſano nel Contado di Moliſe. u

Fù moglie d’Antonio Caldora vna figlia del Gran Sene

ſcallo ſer Gianni Caracciolo,e ſua ſorella Maria Caldora fù

maritata con Troiano figlio del medeſimo ſcr Gianni, x 8c

il Costanzo ſcriue,che questi matrimoníi furono cauſa della

morte dj detto Seneſcallo, perche l’hauer doppiamente pa

rentato con vna caſa‘cosìgrande, e potento diede occaſio

ne alla Ducheſſa di Seſſa di far credere alla Reginmche Gia—

como Caldora, e ſerGianni ſi volcuano diuider’il Regno .

IlbDuca

49

5°

Sil

52

53

54
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55

ll Duca della Guardia , e prima di lui Filiberto Campa-cf

nile ſcríuono , che Antonio hebbe vn’altra moglie chiamañ.

ta Margherita della Famiglia Lagni; Y‘però altri s’induffcÃ

ro à credere che fuſſe della Famiglia Calà › ~öc aſſegnano la

ragione,- perche l’autori indetti/non riferiſcono ſtruttura ale:

cunm-doùcſr poſſa eſattamente oſſeruare, e riconoſcere'chev_

che Margherita ſulle Laghi , onde-penſano chev ſi' ſia‘ piglia**

to equiuoco da Cala à Laghi , e {e lo perſuadenodal vedere

che gl’antichi con ver-a oſſeruanza di regole nella lingua la:

tina molte volte ſcriueuano il C,con il—K; e così ritrouiamo

il cognome Cala posto il più delle volte nelle ſcrittùrela’

tinc diquesta caſa , che però s’inducono a credere-che da

` traditione antica ingannati , ò dalla lettura cli qualçh’e-ſcrit‘

56

57

tura malamente interpretata~ ſi fuffe pigliato errore‘, mentre

nell’arborc della Famcglia Cala ſl legge Margherita moglie

d’Antonio Caldora , .e tanto più che non èla prima volta

che queste due Caſe;haueſlero inſieme imparentato, come

appreſſo ſi‘ vedcrà nel grado ſettimo. Ma biſogna dar luogo

al vero con vn’instrumento originalech'è in poter mio, z .

la data del quale è del l 3 ;5 .il che da ben’ad intédere che An—

tonio Caldora marito di Margherita Cala non è il figlio di

Giacomo, mi ſuo anteceſſorm perche Antonio Duca di Ba-`

ri flicento anni doppo , come ‘ſi può vedere dall'autori che

ſcriuono della ſua vira, 8: attioni; nè ſi può credere che ſia"

errore nella data dell'instrumento in dir trecento per'quat*

~ trocentmperche in detto instrumento ſi ſe‘ atto publico _d’v—

58

59

na ſcrittura priuata di donatione fatta da detta Margherita

alla Chieſa, ouer Monasterio di Santo Nilo di RoiÎanoze la

data della ſcrittura è del 13 53- ſegue poi l’instrumento nel

I 3 5 5. e così due volte ſi repete il trecento z e tanto più che

questa Margherita Cala fù figlia d’Oliuiero primo , e di

y Il Camper-ile nel trat

tato dellefamiglic in quel'

la delli Laldora. dell'im

preflìone dell'anno 1618-f- -

202. o" il Duca della

Guardia ”ella famiglia :li

Franco nelfoLtä9.

z rcgíflrato nel regiflro

della Famiglia Cala ”el

l'Arcbiuio Reg. Siria arr

B - “

Christina dello. Balzo , 8c Oliuiero nacque da Federico, e _

Mattea 'Sanſeuerina, del matrimonio de quali habbiamo

l’instrurnento-dotale di ſopra rif-:rito dell’anno r 247. onde

dalla proſſimità del tempo è più veriſimile che la data foſſe,
realmente del Iſi 3 50- del 145 o.

Et in conſeguenza ſ1. ſcorge che Antonio Caldora mari— l

to, di Margherita Cala fù anreceſſore,.dell’Antonio` Caldo

ra, chefùammogliato con l’altra, Margherita che dicono

Lagniz però illuſtre nientemeno del ſecondo Antonio , Scrl

. . li *a punto
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\

Punto con oucsto titolo, che all’hora era ſolamente dei

grandLſi riferiſcono così lui,comc la moglie ncll’acccnnato

‘ instrumcnto, che per chiarezza ſi traſcríuc .

In nomine Domini noflrí leſu C/7risti, Ame” . Arma Nativi

:ati: emſdem mille/{mo tricenteſimo quinquageſimo quinto , dic

3. men/is Nouembri: l4.inditi0ni:, apud cwnoéium [vere-mira

rum Sanffi Nili Ciuitatir Raffani ñ, regnarite domina Regina

~ Ioanna Deigratta inc/ita Hieruſalem (y- Sicillſi-e Regina, Duca

tus Apulia , Princijmms C”Pu-e, C9‘ Prouincic Forcalqucrij , (F

.Pedemontis’ Comitiſsa, Regnoríî eius anno tertiofceliciter, Amm .

No: Iacobus Ruffin- reginalis index inca/a diff-e Ciuitatis ,

Marcus Bono Cluitatis Caſſani pula/me:f” :0mm Proumeiam

Valli: Gratis . U* Term Iordanis autbofltate regia Notari… ›

(y‘ reflesſulzſcrifn ad/yocſPcciaIiter 'votati, c9* raga”, "Uiddicet :

’Petrus della Via , Vale-ri”: Mazziotfa, Tiéemu Gucci”, A”

gelus Rapanuhc'y* aly' complure’s ein/Lie”: Ciuitati: Roffimipm—

ſèntiſcrzfto notum’facimm , U‘ testamur , quod eoa'empr-ediffo

die perſimaliter constitutus Veneraóilis Pater Antoni”: Malma

*Abba: Reuerendorum Heremitarum Samffi` Ni/i eiuſdem Ci

uitatis , qui coram nobis affèruit anni: flap/is Il/uflrem domi

”am Margherita”; Kala 'vidaam quondam [/lu/Iris Antoni]

Caldora dali/ſe, CF‘ ”adi-fiſſe inperpctuum pradiäo Canoèio

.quandampoſſeſsionem pro 'voto flffo Beatiſsima Virgim Sa”

Efiſſima Aanuntiationi: , que coli-tar i” altari maiori eiuſdcm
CanoLijſſ, (Tania aſſèruitpradtíius Venerabilt's ALÉa; ſua iri

tereffe /aaflere quandam char-tulam Fred-{Ele donatiom’s inpuHi

cam ſcripruram redaffam; requiſiait propterea no; pradnffa s

ludica”, 'Notarmm, C9* testemrgauitguè quod accedere ele-bere

mus adPr-edifium Cwnoéiumfldperqairmdum, et inumiendum

diEZam chartulam, (Fstante diffa requiſitione nobis iustifizfia,

quia iii/ii perenni”: non est alemgandus affina/us, (9‘ quia offi—

ciam nostrum_ publica”: est, nrmini illad imploranti denegan—

dum eſſe-,omnrs pranzo-rari inſimul acceſſimusin puniti-Zum Ca*

nobium, C9* proprie‘ in eius Sacri/Zia , -vLijm-quirendo inaenimus

in quadam arcafl-'Li aſseruamurſcriptumpradzfli Cariola'. di

Eíam charmlam non 'vitiazamſedprorſus omni vitioxîſuſpi

cime carente-mv* talirer inuenta erat terrari.- , a* continenti-eſe

qumei: , ’videlicet . In nome di D10 , e della Beata Vergineſha

Madre - 10 Margarita Cala 'vicina della Lori’ anima d’Amo—

”io Caldora , c0” [apre/ente che 'voglio malereferflromcntop‘u

Hiro
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llico di Iudice , e di Notare , dogno è la Eccleſia de lo Romito

rio di Santo Nilo la ref/a , "e -wgna , ('9" oliuiro clyepoſſedo in [a

cm:- di Raffano, loco done ſi dice la Valle delli Romiti,eqnesta

in la preſenza delli reflitnomjſottoſcritri , e ”retto inPoſte/:<0 lo

Renerendo Abbateaeſieoiſncceſſori inferpetuoxonflrmendbagz

gioflmo -uoro alla Madonna Santiſſima de la Nnnriara , che [Zir

”e lo .durare maggiore di detta Eccleſia-Di C‘e-_cſſèia a -tientrſei—di

DecemLre mille trecento cinquanta tre . *I* Io Margarita .Kde-ì”

dona come oli/apra; *F10 Carlo Spina finopreſente tefliononio .

*I* Io Giouanni Rocca ſono teflinronîo .-. 1X* lo Valentina, Mc . .

fino testimonio a *I* Io Pierro Rizzo ſono testimonio . Vnde‘

cognira diEZa char-mld perpradiffos ”ſierrogam , (fl' regni/{tio—

ne diEZi Vena-abili: Albarisfldfnmram reimemoriamffly* cau

telam perpetua”: diEZi Canali-7, ego pradiffns Norarinr coram

pradícſſío indice, U* teflibnr pwmrſſam carta/am fideliterexem—

plant' de 'verbo ad 'verèu-m , c9* eodcm diefecipreſens publica”:

inſirumenrum inpublicamfirma”; redaffum , ſignoqne‘.meo ſi— .

gnarum, Uſhbſiriptianiburfiepraſi'rrPromm Iudienza* teflinm

roborarum . Aélum efl anno, die, loconnenſe, Uindirionepra

diäis . Signum manus .i Iacoéu: Rnſſnr regali: Index Cini

rari: Roffani *I* Tiberi”: G'r-ecus reflor *I* Angelus. Rapanur re

flor . *IPE: ego Fraſer”: Notari”: publica: Puffi”: huiaſmodì

inflrumenrumprzálícamſhripſi,cy* me . , . , ., 7. .. . g

, Con queste coſe penſano iſcrittori- hauer grandemente.

5° eſaggerato la qualità della caſa Caldora, 8c in effettoGia-t

como,&-Antonioſurono perſonaggi grandi, e &gnalatiſsi- ñ

mi , e la gloria d’Italia; ma i0 ritrouo in eſsa più antichi he—J `

roi,e degni' di maggior lode di costormſin daltempo d’Enri—

co Sesto, e dell’Imperatrice Costanzan per hauer lett‘o in vn _

libro del nostro Beato Giouanni Cala’vna lettera z ch’egli

5 l ſcriſſc ad Epifania Caldora,nella quale accenna il ſuo molto

valore, e gran potenza, 8t aiuti dati al Pontefice ne imag.

giori biſogni della Chieſa,per li quali li profetizò quella fu

tura grandezza , che poi da Dio ſù conceduta alla ſua caſa 5

l’ eſſoxta perciò ad effer forte, e costante in contin ua r’il ſerui

rio', 8c aiuti alla Santa Sede , dicendoli che già creſceua vn

malo ſeruo peggiore di tutti gl’altri, il quale haueria fatto

più danno allo Stato Eccleſiastico , che non fece ſuo auo , e_

2 per il ſeruo intende ſenza dubio dell’lmperadore Federico

Secondo, nipote del primo Imperador Federico 5 aggiunge

però

\
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'però'Giouänni che per questa cauſir Dio l’hauerebbe humi—

li ato ., sè ‘ananmmmunam le caſa dîEpifanio , 8c ecco il
tenor della lettera n ~:. ì‘. ` … ‘. - . .ñ

~ Epiflola Beati Ioannis-K-_ala ad Epipbanium Calderara}

o

Cio áfliduis edoffiàs experientijiq'uilmum D-V.Romanñe Ec

S cleſie exaltationem anbeletë; dum ‘—trmportbus adeò calami

toſis- ingentes- erogauit opes , - .i've Saníiiſfimo P-Îfleripmſidium

Prastaret . .Eug‘e Dei ſerue~bone, ſir nmiium ſortie; ~adobe/cet -

et‘emmſèruus omniumpcffimus , qui m‘aiora offerte damna Ec

cleſiaflicis rebusfluitmeius auus‘,ſed b'umíliabit eum Deus-,mani

areròdomumfouebin c7* fielicem reddet,ob picture-m camma* in

clytorum auorum cuor-um - De reliquo Sereniſsima Maicstas

Imperatricis expeffatte maximo cum deſiderio,filiera: etenim in—

genti ewir-tute tuafretusfluod execrabiles reliquie diabolic-egentis

eli/perimr. P. Martinus cantu bernalis filatat D. V- (’9‘ mittit’

tibi libellum deuotzflimzcm , quem traduxitlexfrancica lingua in

Italica”, c9‘ ſi quando inctdtt in aliquem errorem lingua, babeac

eum pro excujato , enimuerà [ici: Italia dia immoratí ſiemus ,

”atiui tamen ſermoni: peiſeuerant adbuc rettgencs.Henricus no—

er bene` 'valet, (y‘ V- D. ſeruum memorat additiflimum , nec

(ceù ſcribit mibx) tardabit Imperatrix trader: 'veniam tibi,'1,’t10

ces _filiam tuam Iuliam , cei‘- tibi place!, ipſe etenim rationes tuas

mamma cum dexter-ita” apud Imperatricis Maieſiatempropo

fuit, (’9" pacato cſi denique‘ Illustriſsima domina nostra. Ioanne:

Brunus amicus noſier aſſiduis conuitif's meflimulat, 'ut dignetur'

dominano -vestrapre amore meo bi centum aureos quo: tibi debe:

ſupra/Me” "q/211d ad Kalendas Augusti 5 placeat D. V. boe ”tibi

concedere , dum ego mepeccatorem maximum ’Ue/iris orarioni;

bus commendo _._ Vale.

GRA
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CAP- -IV.

"D’Alberto Galà figlio terzogenito del primo Enrico; '

ì ~e ſuoi ſucceſſori .

.

fama che questo Alberto‘fuſſe ſiatod’inge~

  

Y,

  

quell’lſola con eſatta prudenza',

Regno di Napolí,e con eſſercit-o vittorioſo quiecò i tum-ulti

della Puglia, e della Lucania, rendendo vbbidienti i ribelli

con gran valore, doppo le quali coſe paſsò più volte in Co

flanza Plenipotentiario della pace vniuerſale . `

64. Fù moglie d’Alberto Cala Marietta Cornaro Venetiana ›

figlia di Marco , e ſorella di Giouanni Aloiſë; e ritrouo no

tato,che in Vene tia nell’archiuio detto del Rialto, nel regi

gno,e di valore _eguale al padre,e capitan Gea ‘ef-.4 .;.

À‘ nerale Federico ſecondo. Per qvuazche tem:

po dimoròin Sicilia,Per frenar l’empito altit- - … i

ro di que’popolitumultuanti, goueriíandoñc` - :,.xzw'dalla quale poi'Paſèò' nèl .,

.- ..

-
\\'

ſito di questa inſigne , e nobiliffima fameglía , sù’l numero -

cento,e`tre delle caſſe, èmemoria di qucsti ſpoſi,con‘~gl’en- '*‘ '

corni del Sereniſſimo Duce , e del Senato conuenienti al

chiariſſimo ſplendore della qualità , e naſcita d’ambedſiue *,

~ per la licenza che prontamente ſi concede a Marietta di

maritarſi con forastiero della Republica; e ſe non verrà pri'

ma d’vſcire dalle ſtampe questi fogli , la fede dom andata da

quell’archiuio,con rclatione delle parole delregistro, ſi farà

inſerire appreſſo, per maggior ſodisfattione, e chiarezza .

Bello Marco fù aſcendente per due ſecoli auantià Ca

tarina Cornaro Regina di Cipro, che fù parimente figlia

d’vn’altro Marco , e questo fù de gl’huominiilluflri di quel

ſecolo,potentiffimo in ltalia,e Duce della Sereniſſima Re

publica di Venetia , ² il quale apportò molti aiuti ;i Giaco

mo Luſignano,in farlo dichiarare Rè di Cipro 3 in eſcluſio—

ne d’ Aloiſe figlio del Duca di Sauoia` , e d’Anna di’Cipro

ſua moglie-ſorella del Re Giouanni Luſignanoze veramen

te Giacomo era della propria ſameglimdiſcendente da Gui—

ldonc Luſignano,al quale fù qóceduto quel Regno da Ric

cardo

65

"il" \

a come ſi legge apprtflo

Gio: Lndaiiieo Gottifredo

nell'Arcontología Coſmira

lib- 1 .ſol-59.

l
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` cardo primo Rè d’lngliiltcrra,che l’acquistò , ſcacciandone

il Rè' chel’occupana , quando Riccardo andò nella guerra

b mmc diſopyafic‘dgz- di Gicruſal’em con Federico primo , b e della coneeſsione ,

‘0 ”Ellib-Î-Par-l-MZ-Ù" e vendita con lo ſcambio del titolo di Rè di Gieruſalem,f:`t

P"*T‘ ”“m'38' mcntione Giorgio Lilio nelle Cronichc dei Rè d’lnghil

c flampate apprefloil terra - C JE. da qui naſce che Giacomo hauendo acquistato

Gìffl" "‘u'h’flffl‘ “i 3"* quel Reame , `volle`dimostrarſi grato al detto Marco , con

tagna anno ri9z-fòl.58.e , . . i . - , `

gamme” Mori, Car. ſpoſare Catarina Cornaro ſua figlia › che resto hercde del

bonſai-8°- Regno . E quella eſſendoſi ritirata in Venetia doppo la

d come ſcriue Maffi_ morte del figlio posthumo , lo renunciò _àquella Sereniſſi—

nino nella Crom'ca di que- ma Republica, d che poſſedè il Regno ſin’ all’anno l 570.

fl‘_²Î'ÈP”b‘i‘“ ”Flfl’l' ‘6‘* nando Selim Imperad ore de' Turchi l’occupò; e Mà il

e Gio. Domemco Taffone , . . .. . . . v

ſopra la Pragmatica da Conte Alfonſo Loſchi ne’ compendi) historicif raccon

Am‘fl'W’ 'WT-14° "b-ſm‘- tando 'molto particolarmente l’historia ,‘ 8c il modo come

“unmſilo'mo 1473 ' ſuccedè‘il matrimonio tra Caterina Cornaro con Giaco

e G'imlfldouíto Gotfi- mo Rè di ;Ciprh e la ſua ſucceſſione in quel Regno, dice

chela renuncia fù nel i46 8. e che da quel tempo lo comin

e Vaglflirgo Laz-io de _mi- ciò à poſſederela Republica , di che anco ſcriue Ceſare Cá

îçffiîfzi‘gff* “‘4‘ Cm“ pana nella vita di Filippo ſccondo‘, 8 doue anco riferiſce le

" 9 ‘ raggionii‘che ſopra di quel Regno publicò di tenere l’Im

f "I quell“,de’l‘ I‘M-li‘ peradore de’ Turchi quando l’inuaſez Si che ritornando al

"mmm" ”‘lfd'só‘* nostro propoſito , Marietta figlia di Marco , e moglie del

g ton-'3.iz‘ë.4.fil.83,` ei nostro Alberto ſù di ſangue illustriſsimo, e d’vna caſa, che

‘1 glorioſamente ſi preggia d’hauer partorito alla ſua Repu

_blica Regine,che li donarono Regni.

Di Tcodora ſorella d’Alberto , e figlia del primo Enrico

con Aurelia’ Coſcia,non hò veduto ſin’hora autentica ſcrit

tura, nè altro s’hà di lei , che la notitia fondata nell'antica

traditione, che paſsò à iposteri nelle ſemplici relationi, ag

giungendo che fuſſe stata maritata con Giouannid’Oria,

nobiliffimo patritio della Sereniſſima Republica di Geno

uaznè per il_ nostro intento,come ſi è detto,è neceſſario fon

darlo di vantaggio,tanto più che ſècondo il detto d’Eurípí

dc,h le donne con occaſione dc’ matrimonij eſcono total

mente dalla caſa , e fameglia loro, 8c entrano in quella del

marito: *Muller egreſſa pare-mir adibufflmr amplia: eflparm

rumffid coniugir; maſrulum -oeràgmar perpetua‘: maner in 4di

bus, Dcorumpaternorum Oſipalcrorum limirem bonorar ;

ii zar-;pun pmi;

GRA:

66

6'7

68'

69
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Gíouanni, öc Enrico Calà figli del Generale del

l’vltinia guerra Santa .

Inoiiarono il famoſo nome degl’Auili figli - .

del ſecondo Enrico det’to Añndalberco , e di

Lucrctia Ruffaz poiche ſortirono il medeſi

mo di Giouanni,8cEnírico.‘ 1 '

Di quest’vkimoGiouanni ſi vede fatta

  

o mentionc nell’archiuío della Gran Corte della Zecca , douc

71

72.

73

fià riferita l’ inucstitura fatrali dall'Imperadorc Federico ſc

condo del feudo detto Cultura di Grantimanilia nelle per— ì

tinenze di Cal’crouillari s &alti-E Terreeonuicine : i Ange

lus Cala filius quo-ida”: domini Ioannis: 8c appreffo Fm-ì

damſitum i” Caflrouillare Iuflitiariamspradfli , diam” Ca!

tura ele Grantamanilia, ex conceſn'one ”dm ſounniſiléiaper

uondam clara memoria Federicum Romanorflm Imperatore!” .1'.
Pairtc di qucsta Cultura di Grantimanilia , forſe‘ così

chiamata da Roberto Grantimaniüamſuoiſuccefloridi qua-ó‘

liîin tempo dc’ Normanni in Calabria; -cra‘no molto prin-` _k ìib.t.rcrumgeflarkm

cipali, cor'ne ſi- legge nella Cronicacdell’Abbìate Roberto Z)

Tcleſino, .Köc in quella di Gaufrido Malaterrìa , il quale fà- Caflmiz’zm'jeüapp,-Cſſz

paiimcnte mentione d’vn Signore della’Cixtà di Roſſano di' Gaufiido Matatcrra "c110

calato G-rantirnzni-Lia diſcendenteda 'i Normanni. ì crc- 3“94'

do ſia ſenza dubio quella medeſima; 'chehoggi corrotta— '

mentev chiamano in quelle [miti la Cutuiarpcrò li ſuoi con- 1 ó' fi legge “"50 nel"

. -~ ~ « - -\. -- . - Cronicbc di Santa Maria

fini m quei tempi erano molto piuamp1),c ſpatioſi, perohe i" Gualdo, C, “mmm,

nel rcgiſho di Carlo illustrc mſi vanno deſignando i Fermmi i'm-ammo de Rclms Fe

di questo. feudo dal fiume di Coſcilcinſino :ì Santa Pollina— WWW' 83’0M'iì‘cm

. - . . . . . il quale Parc çbemtcnda

ra, doue ſi'dicc la Cultura di Gmntimanilis , 8: amua al ſiu- che fu/fc anca Signore di'

the di Crate ,- con tutta la parte ſuperiore ,Be include tutto il Caflrouilldr‘

tenimemo. di Robattìa-~› &vàiai l-uogoîdoue ſidicc fumo ‘
, , , i ,i `m fignato x322. c3‘

ſaluano ,öcinſino al temmcnxo della Tei-md: Tarſia , e per ,323.134.101.145.

auami l‘habitato del Caſale dl Spezzanozefi an to Gregorio, ‘

per il `territorio dell’acqua fabricatañ, 8c vieneal Fiume di

ſellonc con’alm confini, che m detta conccſh‘onefl registro n mſmdcfimo ARM_

fileggono . n - -’ K ”io della Zecca come di

Et vn’altig feudo çhiamaço Santo Stefano, c Temperof- PPM*
'ſi ` ’ ì l Ki: ſſ ſi ſe

í ”el rcgiflro di Carlo

prima l 268.1”. o _Mq-5,

...—_e_a__-...ñ—-.‘
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ſe poſſeduto da quella fameglia per lo ſpatio di 45 z. anni a

veriſimilmente conceduto all’istelſo Giouanni , per eſſerſt

hauuto in quell'isteffi tempi, :paſſato molti anni ſono in

altre mani» vltimamente ſi è reintegrato à qucsta caſa coi)

_ _ ublico instrumcnto,° in queste parole : Wed quidem feu—

dÎNEZÎZS’JLEZZZ: dumpradereſſorexphediffi Offaug' , (Tſucaſîiue‘ emſdem 034

à rz. {Aprile 1651. nijpoffcdernnnnecnon (y‘adpraſens pojÈider nomine quo ſupra,

*vr dixirffierſparinm annorií guaraor cenrum quinquagima qui”

qne‘ › 'vigore _Vinile-giorni” conceflionis. C9‘ inueflirare: e più

à ballo: cum infraſcripra tamen condirione, -wdelicer 5 Che

detrofendo ſempre ball-ia da eſſere della flmeglia di Cala -. di**

ſce-”dente da eſſo .Signor Don Carlo Cal-ì, e ſnoifratelli. i: fin che

in perpetua”. lipadroni di detto feudo/imp” ſiano dellafam:

glia di Cala , come diſiípra, haéira confida-orione, çbeſemfre per

il pajſhto derrofeudo e` ſtato poffìduro dallafameglia di Cala » e

cori 'vnole clic/ia inferfetuo . come dij01m , c9' non aliter» nec

clio modo . . ..a .

Mà del medeſimo Gióuanni Cala , Se Enrico ſuo fratello

habbiamo giuntamentenotitie in diucrſe originali ſcritture,

5c antichi historíci , che trattano particolarmente d’vn ſuc

ceſſo grande ch'o’ccorſein quei tempi . Quelli ſono Pietro

p nelle Rapſodia del Giouanni Bocco ,.P il cui libro è stato da me lungo tempo'

5,3"…“”3 ricercato , ,nîentreìcontiene le coſe più memorabili di quei

‘ " tempi, rnà ſin’hora nonè peruenuto nelle mie mani , ben- g

che intenda che debbia eſſere nella libraria del celebre Mo— '

nasterio di Montecaſino., doue prima ſi conſeruaua; ſ1 vede

però riferito nell’antiche cronichedi Giorgio Forino Ca

labreſe . il quale registra le ſue parole nell’annor r9!.

Il ſucceſſo accennato fù della carceratione d’Enrico Vll. 7‘

` Rè di Germania , il quale hauendo affettato anticipatamen

te l’lm’perio in vita di Federico Secondo ſuo padre , fù co

stretto alla fine di fuggirſene in Calabria , e starſene occul

tamente appreſſo delli detti Giouanni, 8c Enrico Cala, li

quali per molto tempo {Enza poterli penetrare lo tennero

in vn loro palazzo in campagna , posto nel territorio della

Città di Martorana , e propriamente nella Motta di 5- Sal

uatore,hora detta di Santa Lucia; ma finalmente ſcouerto il 7 5

negotio, Fù carcerato il Rè con ſua moglie , e figliuoli , per

ordine dell’lmperadore ſuo padre,e li detti fratelli Giouan

nnöc Enrico in pena d’hauerlo tenuto# alimëtato contoo il

hanno

l
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. hanno imperiale furono priuatidellife-udi .di Martorano , E _, ,;;_; v ‘ ,_. .F a

Motta. di San‘Sal‘uatorc. liqualí furono, donati alla Chief -- ’ ` __ ‘ .

ſa 4.1496"? Città. **M-_,çççol’inucstitura- 4 > ‘i, - ñ " ‘L ' _ .`Î . ñ

Ly :nomineJ'Jeiiffiperuì-z (9' Saluawrislîfilostri [eſuñClzrtfli . q "War-ef; caſe-mhp”

Amen_- .Federlſl‘fidflflfiç fluenteclementta-Rex Sicilie, Du- ’ginalmeate nell’Arcbii-ia'
" ‘ ` ` '~ ' ' ſſ 'n ’ - ' ' ' ' delle ſcritture‘ di quella_

circus. Aprile-e , @fieracgvqrus ?Capire-e , Gratum Creatore ”offro and‘nfimdfidmì

WW“F-Pffi’lm'ffl(TÌ‘Î’H'ÉCWÈFÎ’E .‘Píffiflfsg’în‘fllffimid'” P"? f“'ò'franſwìto ›` "Omaha '

cfptorum nò* widemur;immemores,guariesſheroſhnffis Eccleſiis, "LF'Î‘MWZPÈWÎP‘ÎLCÉ"

‘ ".-'*‘r";"".1‘* .“ `. -.

1M 4!!!” W!!- -rtte-Îieffiterum-*Éíx mm 'WWW <9* ;Tri-;LJ @TES-”iz

ipflſfgrgfmecçflicaei _ge-s; pietatis. curampszfludioſubuenire; Inde` nico d"Aieſſandr-omfi ere-'

fieri Fever-élite… Priſco”.- Mstiorenimitnzad »vs-*xer- fZL‘FÃ‘aÎZÎ‘È‘Z-uî‘líz’ííî

gig",gugdfl‘cnlrareszoffineQ qua.; cppczelſticSeÎ-çmjsimusImperas 332704414[mega,m.).

Mentre-'elite Emmanuel-<41?!ire-"inerti“: Mer-ur“:

e'? n‘sregxzentííffleflásü’z‘lm@WW-mi**enfan- addii-.È

7 ...fit , ,Brac-Faz *emma-sèz&targatianaètwìäeſci‘?- - (Teo/ſeſ

.’ ſu…, freeze/[zac cqnfje s-efueruprprqdfltgdexlſaia, qbfiruttía ſu@

B’Z‘Fffiìîí’îîf’èë . "‘”ì .dine.- ,P'eeiflflìmflqw‘ dramma:m -x ~ ‘

?è illa—t -MW"- 4iga4reznucerederîiflfifliſmeali "W”JÎÎÃZMÎ’È

‘iéîffîffi-…JWÌW .Mt-"termëéiwdiw ”fire Wen-'eeeh “ì" L':

o,

ñ.

~

‘Uè‘ ?WW Pf’ffiililm'ë- -. Hentai!” Pi "Willie-de reli

eìert-ñ. @rieſame-á”- ñc'ffiñmetîwe nun-firéttieaetqeè

*Wings-uótiuteittecézwoffiws-›› "Artiſti-*rm r4- -

awemarmëfèeunaram.xl/*ſtriÎÎ-_rruÎ-oflrii«crflrrnffi

ſiaeMarmi?“MWWraeñereñflsteur. tell-.acromina

"aerei-einer@»za@Pereira-maraamxeari“› Wſìëſ‘ffllfi‘ffiñ

marce-Me Mia-étwflîiilia .al. .liebe-&eewe‘ìſeeſimfiae *le
~ bar-.idee {ie-ric" ëdſiìñëmvxreeſit .det-i’ iui-“men@fix-T:

“il‘arazaaeemò ”mf-Mim.imfief'rtnteflrtuclmh 'zeìeìad-rrs`

reirmzkqeefib “Jennaflreſpeciehìflrm&io-e,WMffiſiFÉ

. ñ ”ak-[WWW Probibentss, ;vr null-?sfiaiedorum na/Zrprmj‘eà; i ,

'_ 'aliquigzeliueipſi infiniti-um È.poffèflioneprafltorum bonorum A,... ,3.3 …a L.

.giammai-aaa eidem .conceſiòrum aliquaten’us mole/Zare, aut. .m. *v m: ì; -~ `

‘liquidzexigere,”elettrici-que” ,fid tatum eidem _Epiſcopali Sedi _‘ ſi ſ ’ 'w

liberumflcanreſsimus ;Ad buiusa'utem donationis›.ç'y* conte/.Fio- ñi .7 . . L;

: ”is nostrè memoriam, C9*inuiolabilefirmamentum, praſi-nspri- " " ›. _ " `

a' uilffiium per manu: Bbilippi de Fidimo Norariixyfidelis no/iri .g . , . L,…- :3

. x.- cg‘ibiffitſigÌIIo _no/ira certo iuflimus co mmuniri.Anno ab Orbe re- ' s ſi - " .

demptomilleſimo , ducentcſimo trigeſimofi’xw ,flcundo menſir_ _ " ` ` _,

Apriliio indiffioneſixtapRegnorum 'nera ”ostroriiquatrageſimo :› .e ` . ~ ñ; ~

J ;caſh-ip‘ Federicus- ?biliopus dl: Fidimo z adest figilium * -'~ ‘7 :’;ffflì

i . " ’ ,K a. im- ` ‘ì

a Î ` \

"~

ñ‘ìí

.-2.
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_I Ìaale ùffirñìlì‘iziö int-ì. 'imperiale Magnum ' ender”. 'r7 -‘ “`

3""- "W'f ' “mm‘- F In -questa inuc’ itura ſi 'dice‘ che' quei beni erano fiati

. _ 1 la é - ` ’ . ` * . -ñ - . .

concedo” dall’imperador Enrico Scflo ad. Enricox Giouan

zçzëînfñüím Pt'- tſn' 'ni Cala, che ſono li primi di questó nome, che in tempo di

“MM'ZL’ÎZ‘MNZZZ Federico erano tuttavia viventi, .ſ "evìthejſrpolſedeuano (131“

Gio-:omnia: d'Alba-pi; l’heredi d’Enrieo C-alà,ch"`è il ſecondo quale alert.“

2' &xfx-'24. è ”144‘ ni anni prima era mdtñó ih Uic'ruſalém, magnon ìs’eſplièà .la

‘ " ` b ‘ cagione,Per la quale" nc &ſonopriuätiiiië‘eome fichiainaſì

.i ”MHz-#mñtdpíia, ſero detti heredí; però“aPpttflo‘glìä'ütlióri 'riferiti' diſop’ra’

r…, .ñ.

"MW-WM“ ~- maniſcsta-ni‘ente‘ſichiariste'ì! {rimanere ”againſt-We,

* r a ‘ha-uer ‘qucſii' ffitejliì‘r'eiiffio flarcairòsainnennffirnìa

~— .Re fuggítíu’osc`Parlauò3ſö15fflentedTüñcoCài-äsifffial‘e;

_rà vue di lòì’b i aggiungendo;chequffliiîEnricòffibnheb
be aſtro tamgoìdallìſinpe‘xadbres Per‘ l‘e :nefamofigmë ì, 'e

prò‘ame ;ma iielle’ txt-zie,‘amari-;zanzareguardare ñ
d' Em' ièoìl'ìlaÌà-ſupgä‘uó ‘i’ ſiſi~ eli”eí‘aì- patèhìèìſöt’affine ‘dell’Im

t ”etc-‘mu ` ì ì ‘ fia-”Pauli ëffiîllffidîdÎGÌY’BÎÒÎ—Î &genom- Ì'iTnnc' tempo”)

1:98- naim. *uomo Weiö'al‘ft‘ rèènriſedm-q
?antifa-?ì {Vdmflaázfmmu

. . ñ ñ - Heñricn‘ffzflfii’jam’qflétfi genti# ex Constämid firòjîe ai".

1M!? ‘a (I‘ Marſilio': iffiiit Hertz-iti' , ?x‘eò' anddm Peterem

occupata: a» giá-cm': -Syi-ejiiiiftparteíLódgolareiarum5@ Pm.

uffici; e ` Msteillemmfliolis'statinì intdlexit edition-31”

Fridèzieiicòjffidiist’inc-WMì' “,Ù‘laiaipfliäiegyizy‘ühfi.

"ſi' "VW" QÎfvſit'o ‘ihſi‘ì’ét’t'ìtitrio ’Cinitàit‘tmjmmffid

'4')v

*tioeMkMdfä‘ramm: ÎTH‘aa’rniniſiraliatſibi, filflifáítea, `
Viſit-.ſunt ‘n‘eèeffizrìaj ‘Hi-miei” Kalkſi-doniinitt ”diſſi ”trito-‘È ‘

r3; :anolita: 're ”rea-:Human: Rex fuit ame-ftimpnt, '

c9* deindè‘fipultnt in’ &affiancati-coſmo; z prediam'ih"

Imi in pan-i‘m liofizitalitatit fait allatmn’ali Henrico Kelis,

u k parate diqùeflo am tradítnm menſa Epiſcopali' Marturanenſiznet‘ alia”: Prenditi”:

there ſi ſono ”aſſunte da

;iitſbfZÌ‘tsZZîaäi rico ein: Atto , quifuit affini: Frederici`Ae`nobardi . Ex'Rap

”tenentente , eſe-ref!) Pu- ſòdij: Regni 'Neapolitani ex Petra Ioanne Boot/70.17:nè-g: apud

blica inflrumentom Co-- Amm”. M. "I. D. u r … :

finzaJnPrefl-nza di Giu- ‘P . . - . , . _,.

dite-emultiteflimoniida hebbe il Veſcouo di Martorana quest’inueſ’titura del.

Notai-o Giauan Domenico

d'AleſiÉdro di detta Città

è 14.:” Nouembre 1654.

e fi :anſa-ita tofii'l libro,

come detto infirumento

originale .

beni di M’artorano p in premio d’hauerpaleſaco all’Ii‘npera-ñ~

doſe,che‘ſuo~figlio ſi ritrouaua naſcostoin quelluogo,tenu-`

pat:

‘I'.

”Pit Henritnr oli eximiafacinora,etmpraclate‘gestar al: Het-ñ‘ ì

to , &alimentato da detti fratelliflalà , però à-peua eſſendo' ſi

feudo,ò ſia Castello della Motta di Santo Saluatore. 8c altri* 77
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partito l'linperadore' da questo Regno, li detti fi-atelli ne ld

ſpogliarono, ripigliandoſcli di lor propria potéza- 6c autho

- -rirà , onde il Veſcouo fuggi dal Regno‘. dubitando anço di , l

8 -neggio i --òt andòà` tren-ar l'imperadore in 'Lombardia . doue

7 lamentandoſì della perſecutioncffihe perciò teneua,c &Eſſer-'

listato louato quello che l’hauca concedutozſdcgnato di ’ciò ‘ ì ~ ,. -. r l’Imperadore ‘ſpedî ordine al Gran Giustitíero di' Calabria. a' .-. z, e. - : Î ‘

MVNO. che detti Enrico-e Giovanni Cali non ha‘u‘ç‘nddri-z. ;A ~ ._.'. ., .
ñ_

WW***“W‘Fffi°“ffi®"‘d‘"²MäcstìSuaCeſa-'M1—“menſa V‘fèoiffle PCI là 10$@ enna-{marcia , e diſobcdicnza. . H, ..h - - o T ,

n‘haucu‘tno'ìſpogliatn detto Veſcouo; comandando Perciòi i‘. Î‘Î‘ Î

_che ſ‘enta'ízattarſialcunn riſpettoà loro doueſse riprende‘rli, ` ſi " -

e‘punirlite'ſèmplarrnente a (Om-rſçhlcdcua la loro ternerità. -

79 Se enorme ſuperbiaz, mantenendo il Vcstouo nella Pofféſi,

ſione] de i fendi _conceduti , e facendoli intendere eli-:detto

Prelato à( ~ ‘e -‘ ſuoi‘ ſucceſſori :rcstauano ſotto la ſua particolare
p_rotetäone,-e²difcſa{Feosììſi-léggc in detto ordine _originalè

dìlque_ ö"t’eîiotfcJ ’*‘-`².~‘l*""ì"'-~ - j‘ ì ² ‘ Î‘ñ ;-' ñ
_.... b_ ..

_ *Fride‘iiciiirî‘.Dei graäaiRrÌmahÒQÉM'Imperarorſimper'figu

“3* fl”: ,'ì'ü‘ RM‘Sici/it .`-‘- Ma’ëfir‘ií ”fluidi-ii: l, O’Îçamera- Wffilíìffimü‘fflſ!

un, Gaîaiíî-ÒLÒV-illír cme-u; t’àr’riprae &innanzi-enſure.- ma?, maxx.
firfide’liflìnr “gradoni ,"Èyi’floitam_ ’un Mure”: Î .:Lori-ef?- ordini-'x H _ i- ſe

"ilſi‘r-:iffiî’töflrr Kffiffl‘rdizgifflëri‘M-Èäiiiiì ?Wie {îî‘r‘îìáiîîîoprefer”, ‘fixed Herman‘, c7* I04m”: Kaîa ’non ſia: ‘enſeſ‘rÌ'MA Forte della ;em”eli-q.

` dei—mmm"; Oreſpeäum-ad-conëejſîonemwìfltzfirmñaríe;vg-ea Èſkfîffl‘xiflflfeëe

Ciak-iti: Epiſcopale' map-immer- fla’è’rjíia punita* ’ì- j.
&oli-urti Mariana-nanni: , QÉÀÈaBeBantin`territarìó re ' - l

. »an-mamma”; ,' Ò'Morra Sanéîiäalaarorir iii‘ èîi—iám 'edit-3 ‘ P- ~‘ -' ²*=*- I! i - M
i A. p. . .,b i --ñ~- l.-ññ.-.<‘r

i :remain-*2,6" inobediemiam ..Nolenrerergë Sede”: Egg/&Ziahm ~ ` .l.` " ` ' ‘ "

difiaudari'inaliqaa contra tmorem‘no r4 donationir; fi eſita

ei' -veflriemandamus,Ù*ſub noflrçgratiapiena diſtriflàprac’ipi‘e

ma: , quannu: ”alla adbibito refiieäùflumi , (9' exemPlaì-ieer

arguere zíí‘pum're debeatírfrafatos Henricum › ü* Miniera

from exigir comm emerito” Cn‘ enormi: aperbia ,Lupa-,mir

tatir in poflerum canale”: Epiſcopafem Sede”: , coi-umano? ſono'

”Licamquelpaſira caricati ,"vel diminui, ram‘inpr'adil’îír, quam

' i” aliquo, ſed cergſeatir na” modo Sedem ipſamyóer‘ìrrì etiam Rei ` W

nermalum Epiſio um, @fiereſſòresfieor _ci omnibus renimentir, ' "

rebus, Pífflrfliom'è” , <9' quiëaſcamqaë‘ ’ratio'm‘bura'dſacram ip

ſam Se ”rr—pertinenti”: ſuèſpeeiali proteffione , C9* olefmſioiie

ì Mflra,
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noſìr.a,.c’9‘ [omnium nostrcrnm effeſufiepta, quia @finally-;rm

;iéyi noflrís › :Of nobis , c9* no/ìrisposteri: rumtemjzprali lande

fjzz abieneianiias retributionis"eternejgrfemiigmexfleä‘amm

Dati? Cremona anno Dominica Inear'nationi: M: CCL-XXXV31[- A

, _v La data di qneflaferiz— dëç'x’ ?nm/;5 ”Hail-MP" ”ostffñi‘ KUWAIT-"f 'ì' ç '

tura circa l’anno dell’im- gtflrata, CIJXIQ, _[7_ , ..

perio dice .unit. mà , Nella, quàlcfritcum_ già, ſi ‘dichiaro ch'ç L’alfiofraxçnq ;'89
pare che nellaeopiafifia - — …i - - .

fl…, m1…“ .…- dj-Enrícqñſi shíauzauëzííéovanní ›. .del quale. apcox ſifàmcm

XXVI[- perche .Federico non; fuel rcgifiio, ;dn Carlo. 1,;,²~ixeli’1A'rchiuio›delio ;Gi-an‘

{îî‘àë’äìííáîîîjîzîí’zî 99W ‘Fila ?WWF-PF‘.-Fluîffi-Wſffl 1-88- nel‘mcdffimüî

fano la copia hà interpre- ‘A ſchio!? nel_ ,regiflfo .giçadoillnflm figliogdieRè-Robcrq'

m0 "V a ‘bt-'WO’ d" 5- to, {che lo menta YpſcçgalediMarcoranoéinquei-tempìper :Amendola m da" “’ hauc ua iuridittionc ſi., dalli-in ella C'tt‘ eſ tc 'ñ . ſi

cnone’gran colà nell ofcu- g . . , I 3J’? ,. . , . q.“ ~ _ 1 I" UO., _HL l

rità_- e eiíeellamre che por— ;oi-io , Perçhç li Perucnncdang çonçeffiono _ohèJi ſù fatta da ,_.

;dmzíáîmflo nel" WWW" Federico". che ſpogliò detti frapçlſi -Calà .petto _Contrauena `

ì ’ x12”; del hanno imPçriale. PQ“? .elle-:nando anello-ch’ ha’:

”gg :giorni-iſo 5 Lucxctia Ruffa'loxqmafire dafiíerumem .i

. -. ,_ , quando li ſcriſse,che ſi bene'hauea perdutofuomarítg Enriz

“Pm" co iii-:quella guerr’a» rcstanfflgflîoJmpoçadore buon-.padizdde’

LÃTìnſignaJÎ’iÌÌD; 55!!.- ſuëi à" 7M?! ‘PW ,d?›‘NÎTîSÎSÎÎ-²ſ° ?mhz HIM-m“? 3‘]

'mas-
1'* ?“

PBSWſaſi-À'WPÌFÈPÎE‘Î‘ÎWCQ‘9" glaltnſuoxdspcndcnnpsrë
Î" ì ' N" "ì “ì " ciociìgzſpqglíòkçynalöo,çäcxtoldpifigii di CoriadoDuca

M., .3} ›.- ee.; di“Spolgço ſuo;ponente, inpaſadel _quale ,fù allena-aſia dalla;

“‘ " Î Î . "‘*íf’íj ‘ :“tcngiàñstèä .non ſolamçntc del.“ @di ›r~ e beniedopaxoliza mia

caſtigo ,lan—;gia çonzdiuexfizpreç‘estl e, .e li maccrò' ,con-lungg

dell'anno 1,31. e nell’epi- circçr‘cffiçostrmſç Bertoldi) à _renderli la fortezza-dÌAndro.:

.Bolt ,di G'RP’Î" NSW* doçgp‘ex'iÎastuticzehperſUaſionidellfArçiueſcono diMeſsi-ì

if; n: na; {ai_alla-propria niggiíe l‘olantc, detta, Iole figlia di Gio—,z

Raynaldo tomo 1;. dino uanpidiBrenne_ Rèſidifiitruſalcm, fece coſi indegni tratta-.18$

‘W ”ìm's'ó'ó'ffl‘4‘3',rnçnti ſi-deÈio Federico ;fiumi-into, che dopòháueil’idam

d Bzou. anna!. Ee- dçîi-óalçis ;la Poſçin carcere ,,douequellagian Prencipçfia‘

GÌ'MW-lî-ÎOZ-Sóffiì‘ ~ l mdrìdjnçççffitàmdifamc, "id ` -

Quelle: ;coſe‘ io_ `xfiçocogliçu-a dalle 'croniche ;., c ſcritturÎc`
z -r_--~ ~n ~ w .-'. ñ - - . .- ſi a"

, . rifexztçR-.flpeiſ nonna_ detîi nopoti del primoEm-ico , e puó,

qaçi'oneſ_ zie_ i lo‘xg _beni di Martorano_ ,. quando mara-z_

_ ñ . . uigligſimençe tutto ,il ſucceſſo da vna lettera del mcdcſi—L,

e regrflratencllibro de - ~~ ~ - ~~ ~~ ' -ñ ' ~
Amami…, (a- vaticinijs m".NCîſCouoze riſposta dei noíiro Bcatoe effcr oſſa! c‘hxamoë

citato nellibrorrimovgar- m'aniddi› perciochófeſſcndo staco auiſato il Veli-;Quoeh’il`

3.12-43.01:. ‘imam-ix- detto Eni-ico ,_il~quaie_zuctauig viucua , gra ‘g’rande‘:r.n<:_l_1!L:.83

. * .ì ‘7 _Î _, a’ , ` x_ offeſi'.

,*.
a.. ..

K

.',z-f.:

'JI
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offiſo che fust'ero quei fendi stati tolti à ſuoi nepoti › ricoilë

all’interceffione di Giouanni,acciò placaffe lo ſdegno di ſuo

fratello , e quello li riſponde, affecurandolo non ſolamente

dell'animo d‘Enrico, ma con certo .vaticinio già verificato li

predice , che quelli ſariano stati perpetuamente della ſua
Chieſa . i

, .tipi/lola Leoni: Philippi deMarera Pam‘u‘j Conſinrini ,

` ' c9* Marruranenſis Epiſcopi ad Bearum ~

_ z* Ioannem . `

Illufiris; cy* Remi-end: Domine mi . L i, l

X' [iter-is cuiuſdam amici mei, qui ”tibi nimirm deLeMrediz
ſi ui Pro cermqnod Domini” Enricusfizarer :un: nimirgra-Î

urla”: me proflquimr ñ, gx eo quod magnuinprediurneiue a `Cee

ſitrea Maiestîte ”nper eonflfiatum obalimenra, que Enrica: ip

fifneflauit ñ, inuito Caſare, reis quorſcis‘, ipfl :nodi acceprani in

beneficia”: Eccleſia nre; . Te or Deum Reuerende- P-Zter , quod

'go contra -volunrarem .hoc num Caeſar-enna recepi 1 fie~

menris , ('9' irati Regis »volun‘tati quis obfifi ere poterat ?Freni-_ee

quod contra Deum Peacîbam, fibencflcinm Eccleſia, meafro 'mii—

. di reſpec'lilmr renaebam ;ſupplico ira Baremirarem are/iran: Re

nerendamflt places irati frarris animi-ml ae ”canora eidenr jer

nitia , que accept‘: 2; nre-,4mm tara Kalabria ſibi aduenſalvatnn

dumfieflinebatfvarresfalim record-etiam': Enriciſexti, treno al*—

ſintir , nec dico [zacv 'vr beneficmm exproliemî, ſed -vc amorem,

meum oflendam ergà illnflrem a regiamqnè doma”: Parernitatir

Vñ Ren-'mioſculoſimffam manzoni;

Leo Philippe: Epiſcopurſi

Epistola Beati Ioanmſir Kalaalua reſponder‘Épi/Eopo

, Martnranenſi amico .

Ccepi literas tuo: , da* *vir eiſdem accepti: 'totoſane‘ corde'

quidquid dominano 'veſha Reu. miki ſigmficauit,Enri

cofrarri denuncia”: acriter coi-ripper', tuo/que‘ erga dontnm

noſtrani tempore malofauorer commemoraai z Prorinur reſpondir

Enrica: mihi , fi nulla”: meroremſſe ob ttrritorſj , licer am
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pliflimi,priuacionem , n'ecgraue eidem quod benefitaja‘n.

[la Markuranenſi Eccleſieiucorporara remaneant; ſmquidem

Cafir :quod affinitarisamore fiquutusſit [llustnſſrmumpatrem

eius Enricum ,non 'Uerà 'ur opulcntiorrecldererur‘, ”amſane’pro

eo immenſhs gazasz tum Anglicanasstum Germana:. rcliquit, cy*

gautſhs est pro eoſiln‘guinemſuum cffundere, (y‘ trigintafvulne

ribus confodiìſid tangitur interno cordis dolore,ex eo quod oblitus

cſi Ccſiir tot, tantoruinauèſiruiciorum, qua ſibi [ongè , latequè
praſìitir . Bo paèſiio poteratlroſpitium Rega', ac eius filijs tranſ

fregi; denegare › fidebatpatri's mſc’eribus :ſed miſſa ſin: bce, 'ui

_uat Dominus Deus omnipotens, quod nö aufèretur è menſii tua ›
t (‘9' fiacceſſòrum tuorum tempore rullo' territorium-boczcy* liſt!! pofl

annorum furriculos aliquotgenus meum in priuatam ſhrtem re—

digetur, exaltabit rurſus illud Dominus in maiorcm pot'enciájn L'

'eritquà’Regibusxí‘ Pontifictbusgrattſsimum, adeò “Ut illud ier

rìtoriu'm recuperare facili negotio fanti/ed no[ct,imà ‘Eccleſiam

:ua-m maioribus muneribus exornabunr . Vale D. .R <9‘ me pecñ

Yarorem Deo comme-”dare dignerit - D. V. R. Hami/limits in`

Tbítſiofiruus '-- IoanneeKala .~ ‘ i. . ñ a ` .

-Si è riferito --b‘reuemcnte 'il ſucceſso della earceratione`

’d‘Enriìco ſettimo, per non im'pedir con lunga narrationc

*d’historie'vla- pr'ou'a- ,K -atheîſr-eaua dalle ſcritture , che ſanno

'mentione dc i nep‘ori del nostro Beato Giouanm, -sc Enrico

“in‘quelìo gradozmrl perche quella-in effetto è coſa aſſai me

membile, e ſi ttòua-v'ariamenteſcrittaÎ andarò 'ſlCCſC-lflClO"

*rie il'vero'nel ſe'guénte .capitolo,per-cl1e maggiormente chiar

?rità qua-mò di_ ,ſhpra- ſia-riferito. > 7.- ` a , , `
.,A h _lJſi _.H 7 .

1...'. t‘ñ’ſ‘r. î'›---,- l‘... r1. "'
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DFEnríco, Rè- dì. .GSM-"51354; ,BC-.Agneſe ,d'AuèÎ

- x - Mhñfuamoglíc ,,. cal-carati àgManox-anqin_ …,-Iiñ z

’ @fa diGifoItanníR’BmicoGalà , .P 4

ì «reflue-gione. z ~-z ²ì.› ›, "u-'s a "}2~'--..-E’ x…,i'tíu ,.,, "-"FSA‘C‘J

r Ebbe l'Impemdor; ;Fcdcxico Sçcoìdomolíilfigli

L -ñ 'f‘primogcnirà ìdeîqualiſhafimieb’flatodaflá}prin
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a ` ñ . ” ì glixg'c qücflacſſhxſiìnmcox dì'orcn anni fiì Bellin

°'î:naco ‘ſu i `

dclſqù‘álç ‘dé-‘i Dtcncipì d’Aledmgnacosì-*Eqdëfiaçsticäwmà

{ëçfflfflrxfflüſhlönflemflitfl demi Rèzdè" ;Rominijp Aquiſ—z

` ,51,1333 …unu-ande l’affctcápáttrnnadiìngxamlicfo-..e 'dm-li

853 1 ami‘ ,2 Amii -ìrñìnédiaxanítmé dgpòí i’cküinnfflotſpidëè!
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primaparte del [ib. 1_
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&èſſógvall’lmpcáo àìÉeücri‘cgzſh-blpztdrèpiidgntſh v
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.g Vuſpargçuſancllc cro

niche anno; 1 223 , Raynal

do annoluu. num. 34.

ECOPBMÙ I '5-53' *Riccai'do ”5'311 ‘Chſhfil ad? Caraflincll’bzflovie dxNa

. l’anno“fi'íçäî -Har'annáR-”ó ’Alemania Hzmícus~.filiu;.1mpeñ

ratori’ ſiDfld-Ì Afflflíidk Et

poltlib..4- fql. 81. Ù‘ſeq.

Buonfigb’o. nellÎbifloric di

Siciliapm:prima, "lì-7

3‘ Enricoxdé’llìçìàz,cfiphsc iihſciò'ſuopadrc ilgowcmp *ddlg @1.252.

` èòſc’d’Alèmágna, mena’egüíxoccupaüzímkuellc d'italia”

Particglarmc’ñçc nèfloègare ‘è -eì - contrbbcxſié@ .ch’hebbç-ço;

\Pontefice: Gregorio Nono». è’ nelli ſpcſſxñmoti cosìñdeltaffi

l -Lombabdia', come dani-Regni dellìvnaz-c dCÌÎ’ZÌHÌSÌCÌüÀj-e;

G'íeruſalttn‘d‘à ſciò maggiormente il peſadi gomma-kw‘?

&èll’lſhpcríò’à- dc'ttb' ſuo' vfiglio Enrico;mè‘Ozego'ricfçhçzPiù

Volte ſollecitatoha’uca ìldcſi‘derato paſſaggiodell’lfflfflzgoz

kein Oriente, il quale-finalmente ſeguì con impulſqdiçſqgö

@with-:wc diſguffi che Vj Paffomo, restò con l‘animo turba;

7 'to 'a che Federico `ſ1 fuflc partito ſenza riconciliìarſi ML;

'Cfiicſaz- ñè domanda: -la ſua bencdittione, come‘ Voglio,…

alcuni ‘› c par.tíco}armcnte d_ genio , . MLquaJe dite-milan;

.gnàto di ciò il Papa,cffcndo già paniço ]~’Impcradorc,dçstinò

Giouanni di Brennc contro Rinaldo..Duca diÎSpoleçg fighe

p8 reſtò-Vicario Generaìe di Federico a cconcitò ancoi Lem.

. -i v L1 ó_ bardi`

`
. ..

**.*Îî ‘I 12:1 LUN-:UMANA

x
"` ` -I'LNL'ÌZ' ‘~ '

~ ›.' w‘

i ,, fióalmcñtc"Mendó'andawàumlmpcradoiç nellzgmrmdè \

, b deRegn; Ital- lab'. x 7.

una :mò-foi.; 7.
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bardi inimiçi del medeſimo , di maniera che l’ Italiagin due

fatríóni immediatamirnte ſi diuiſè, déllequali và agi-iene

parti dell’Imperio , 8c vn’altra della Chieſa, quella col nome

di Gibellini , 8c questà di Guc’lfi’z fattioni poco prima di

ſcordantifficon` questi nomi dalljAlemagna paſſate inltalia,
la' quaſi-:Liſe ſ'en'tì-Lala'm'ità m’öltogr'ändiperlnn’gó‘ìempo .i _

Entrò insRëgnnGióuhnni di‘ Br‘eänc‘, e coin'inbiìöíòflr pro-ñ 89

1 greſſi in beneficio della'Ghieſa‘, ;dnsiíqnali ſucceſſi auiſato

H l_ _ ._ l’imperadore ſe ne ſdegnòìgmxdéuáente . Dicono che Gre

.. "f …“3 H _' cglorio procurò di ſolleuar l’animo d’Enrico contro il padre,
c-&jîèiiſirai'lo ‘allà ſua p’a tte?, comçltaàaico-facèflh-ód .

dülqfferendoà’eli’gerlbÎPe-r -lozro- Rò 3-: riſchi: neghtoîi agenda-”j

Mſi-ſuo padre .Beda-ico, `~che‘ fortemente turbatolçjrquçfiè '7'

coſe-ſi ſpedicowcelèrirà @We’naaoçicmzaſé ’

rîòîvetſo la fine-di'M‘aggio dell’anno "I-2.2.9@edtijppg alcùnſgo

{uccelli ‘iti ſtiliſta;- vogliono, obeſém ſuſſe -paſſMQlÌH’lfllPF'f—z

5 Ca), ;Né'mi-.01W rio-‘eda penſiero di "rami l’ardire'difinricafiioifigliqacui: u cei-;7.155452* ambiuañdtcoranmſener eſſendone* ancor-’eſſo &vitae-nt; , , i‘, zì "Î_-'<_‘Î-: 'i’m i'? Sétîtiſſmoänedräi'th’erqucllmfuggeñfiollira del padrcgſençîzg

_, 7 h' M_ fuſſe ritiratoL›in"’Calabria› eñ‘propriamcnte àMartoranoin; `

—.; c- z* _. “ i caſa dirdetto’Gionanni,&Enrioó~Calì,. doneppiſçonertmî

_' ì ,ÎZ’Î‘ mad-ito ca"rceratorn'el Castellodi-(Îoſenza, quini terminaſ'ſe;

. .. f‘ T li- "’oi‘ni ſuoi di diſaggiy. `cdiſárme--.~t_o‘me nelle cronichean-e

.1-592 tecoäentemente riſcrite -có chiarezza ſileggezflc lÉl-;abbita‘rîr‘io :

W_ g ñ anto-'nèll’historiardell’ráinonytnn,che -ſcriuçi ſugccſìì di' Fee

ri: 11:” 25:2‘: &eri-ëd#CórmdoxreÎManſredè, 1,( mentre dice*: Intefleäo giro_ _

, ,z Mmfizdgzflprmzpioſ GreggflwPafa 1, 711i Bono‘rtoſuccefflìraz,immiffirm Sicilia Rf}

-- grin-pi exerciru, ra‘mnſque Apulia vconfini-r ,. :Play: in ,aèjènttq `

("iper-'morir' oecupafflrifflxoflmmpflm ‘rei-ira: pari-*12amr Regni'

Hyrofifimiranistam ;plainto x,- inRegmem &ci/ie ingreffar ,

iii-tipa?? aioque‘J-"apaliemnituexrrè Regnifiner ,'Cy* Regnicolît'

”in ”arabe ‘embrione/celata, adparte: [Mſi-e , (9* Alemania .

‘qìiás'elde‘rn'cauſa turèaueratffloteriter accejſitz iii-ſegue‘ remailer”

i , fflnr’icum primogenitum [num-,quem .pri->5 dmaloram; i f_—

u ’I i A fliöjüui teatrafl mararum inuenit ~, quaſi 'vi ceraſtca extra

..,- Méeñrz'rPſaen i” Calabria”: miſi: ó- Esnel .foglio ſeguenteparf
ſſ ì ſanti!)'diflìòri‘ädd’rſecóndogenito dice:. &trip-amori” fieri;

W’tocmaine "inCalabriafrimiigenitur remanſerat inter france—5;;

îñéllc parole del Iquafeîauthore non- ſi dice cli’Enrico fug- 9,

giflnà cheffi mandato in Calabria-e come altridiconq carf .3

r * .- i'- cerato `

l.

1

W
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cor-atotnella Rocca .Sani-Mica, corni-3’affermano«S'taiclenſc›~

:Riqcz-rdo di San Germano nelleCroniche, il quale dice:

V4 anno. 1.23.36. menſe Iannaríj Imperatorſiliumſuum ‘Henricum,

ſul; ;fida euflodia per;Mare/;jonem Lanceañmittir in Regnu’m-,C’F‘

i” Apulea in- Rocca,~ quadra…" Sanfielix ſemantici* oradz'tur i

Il- Carafa 'nell‘hístor‘ie‘ di Napoli K ſcriuc,chc fù poor-ato nel

93 lai-Rocca Sanſelicc in’Ba’ſilieata , ;exche _doppo'mori inÌCo—

ſcnza-.g c :riferendo ancoi’opinion'e-dcl Fazzelloñdice A che

fà condortîo à Martorano in Calabria,e quiui ‘diſame finì la

ſua‘vita , cche il ſuo corpoſù rcpOsto’nella maggior-;Chieſa

di Coſenza z Gioſeppe Buonfiglio nell'histo-r-ie‘ di Sici—

lial vuole il medcſimo , e poi variando do.- quello che prima

hauea‘ſcrittoÎ m dice , che ſù iníìrráro-neilaforcàzza di“Ni

castro, doue immaturamentc terrninòliv ſuoi giorni-o *' -‘

In quanto all’annodella carceratiònez c mortefd’Enri‘co

ſono ancofraaſſai- varie-ie; :-elationn percioche-alcuni-’voglio

no, chequella- ſeguiffenell’anno ”'23 zq'ſhllÎCarafa ſuppone

che fà nell’anno I 2.3 5. e Pietro Droſisilio ° rac'tonra‘ndo

il ſucceffo -compedioſamence ſenta affegnar i] tempo dice .È

95 che mori~ inizita di Federico .ñ Per. lo‘uchc. ’tocca àt-ſucceſſo

della morte-,.-benchealcuniſcriucſſeroecheſegui difame-,Gç

altri 'acerbamentc Per ordine di ſLKOÎpadi-es i’ con’tutt‘o ciò

Vuolfl-ngo‘. Lazio qidi‘cc'fl che, fù -condennaeo dà] padre in

'publica CWſcgiio con la'ſcntenza di ſettanta; vocirdi-Sign'oa
, _ ri, e Conſiglieri che v’interuennero.*,- cſiosidicendö: Pa’trrtem.

K ` fuèífilium :arde eau/ils [Pnmm'aſeptuugruxaprocerumiin;M5113

co coni-mm?condemnaſſezcaflumquè in‘ ;Apuleîìexulammſeat-rca MicheLRicciqM:Enricum quoqíuèfilmm quem relegîg

”erat inZApuIiam , a quad'afle’o deſcriffèliz ñ publicitus ‘in 'varrerem

detruſuzn'táàäri curaaitflMz-ì in quanto ſeîriffe Vuólſaìnìgo‘. .

9 che quéffiEnricorſù marino di Margflriia—d’Austriaserra-nb—

:abilmente ;Bpm-che :Margherita nonafàñaltrimcnt’d. moglie.

d’Enrimó, màldi .Corrado ſuoſrateiioz- ela' moglicrd’En-rico

w, fù Agneſe d’AustriAfigIÌQ dell’Arcidu‘ca Leopoldo-z.: do

me benlîofferuano il-Canaſar, u e 'Giuſeppe Buonfig'iioz.x

che ragiona così di Margheritmmoglic' di CorradóÌz-:ç'omc

d’Agncſemoglicd’Enríico. .- .-0 .~ - ,

kMÎì-cjuestìhistoriabennhe mera, è però *mozzaniënt’criſes -

rita-ñ dai; ſcrittori., - 'èconzaià'unc vaniefcà; 8a iequiuochi; ond‘c

pin aerungarneme’traitandola,diròper maggior’idtcáligen

: i; ñ L l z za,

;z K zzb. 44,134.”

1 par-.1. lib-7-fol.254

--m`-neffinzzs.

n ;fr-"iii quali uoifſrrzgo

Lazio de' migrationÎgà-izt.

nel 3. lil:. ti:. dc Civic-riſi

fb!. 77. fotto :l titolo Co

mites Rotomburgenfis nu.

16.:- nel lib- 8. tit- de Sue~

ui; rubr. 2.. Genealogia

Comitum de Bayblingen.

- jbl-430. num.8- e Buon~

figl. nel citato luogo f. 2 5 4_

o nel citato libro Regi‘e

Succeflionis Rtgnorum Si

cilia.

p come flè detto nel [ib.

1. par-1.11.21.

’q citato di/òpralib Ltd?

Sueuis nel titolo . DuceI

Suenorum in ,Rin-:ia nu.; -

r‘ 'della condennatiofle

'fini-ico. nell'anno 1 23“5.

"yeah ſffiîfio ’nella ſua mc

!ropoli lib-7- 6.48- e nella

Saſſonia lib- 8. tap. 5.

Signa-dc Regn-ItalJi-Uo

ann. r 23 5.

ſ dc Regio. Siri!. fl 139

efol- I4; * .

t nel titolo de Cimerijs

difiipra _riſi-rito, e nel det

to Iib.3.ncl(a rub. Genea

logia Comírum de Bla):

blingcnfòl.43 o. num.8.

ll :

X 7 filu 1; \

e più {Jan-rm?” ”if-257

Ùats 7-."
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y coni: Riccardo di San

Germano eſpreſſamente lo

ſcritte in quefì’annoJl Ca—

rafir illa-14183. ar. Buon

figlio in detta pmao. 7.

ſol. a; 3.

l

-

z Riccardo di San Ger—

mano nelle Croniclze anno

1 2 29

za, e chiarezza ,ch’eſſendoſi Federico coronato del Regno

di Gieruſalem, fortificò molto bene la Città Santa, e quella

di loppe detta il Zaffo , con altre , e laſeiandoui di~ preſidio

buon neruo di gente con Riccardo Filingiero ſuo Seneſcal

lo , ſe ne paſsò lpeditamente in italia con due galere, Se

arriuò al Porto di Brindiſi sù la fine di Maggio; 7 Non hà

dubbio che la dimora di Federico in Siria fù molto bteue, e

che marauiglioſi furono l’effetti di quell‘impreſa , perche'

guadagnò importantiſiìme piazze, s’impoſſeſsò del Regno,

e poſe gran timore al Soldano, nè `prima ritornò in italia,

che con eſpreſſa conuentione d’vna tregua di molt’anniinon

haueffe procurato d’aſſecurarſi in qualche parte. lacon

uentione fù ch’il Soldano restituifle Gicruſalem all'Impe

radore con tutto il ſuo tenimcnto, eccetto però il ſacro tem

pio del Signore,il qualezdoueſse restare come ſr ritrouauain

custodia de’ Saracenimon che fuffe libero à i Christiani d’en

trarui,e far’oratione, e ſacrifici di meièc à lor piacere ì Che

ſ1 restituilſe parimente la Terra di San Giorgio , e Caſali, c

Bethelem con tutte l’altre Terre che vi ſono nel mezzo , c

così anco la Città di Guidone . con tutte le Terre , e Caſali

ch’appartengono à detta Citta metropoli, e tutti gl’altri

luoghi che i Chnstianiteneuano prima della guerrazche fuſ—

ſe lecito all’Imperadore reedificar la Santa Città , e fortifi

carla,come più l’haueſſe piaciutozgiuntamente cóle Città di

Ioppe,Ceſarca,Monforte,e Castro Nono. ² .E certamente ſ1

ſarebbe cauato maggior profitto da questa guerrasſe Federi

co potuto baueſſe continuare,e stabilir *le coſe ſudette con la

preſenza , e dimora di maggior temporlo richiamò dunque
la neceſiìtà delli moti d’ltalia,e. dell’lmperio,e non hà dub-i

bio ;che ,lo stimolo maggiore fù l’hostilità ch’il Papa l’vsò L

nel Regno di Napoli, 8t altre parti d’Italia; e benche ſi p0**

neſse .ttà -i ſcrittori rn controuerſia.. chi prima di loro ne deſ

ſe xl’occaſione, perche alcuni vogliono che i primi motiui

della ;guerra naſceſſero dal Duca di Spoleto , 8c altri Gene

› ` .rali dell’lmÃperadore,c con ſuo conſcntimentmcor'ne vuole

il Sabellico, e molti; tuttauia il Colenucc-io con altril’at

a. .zz chebabbiamoſcrit- tribuiſcono á Gregorio , incolpandolo di moltiirritamenti

"o "e’ 1- lib- P"- 1- WW" contro l’lmperadoreñ. a e veramente ſecondo la paffionc de’

dmtdualmentc lo parte

Giuſeppe Buonflgl. in det:

:a par-I. Iib.7.fol~²53'

ſcrittori , alcuni il Papa. altri l’lmperadore n’incolpano .

' Ma Riccardo_ di san Germ-angſc-rittore_ di quei tempi ›
.- ñ ſi chia

97

98

99,

100
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chiaramente l’attribui ſce à Gregorio, aſſerendo che non ſo

, tot lo disturbò tutte le ſue coſe in [talia, e-ſcomrrmnícò l’impe

l

I0

radore , ma ſcriſſe anco in‘Oriente al Patriarca di Gìeruſa—

lem, Se al Gran Maestro dell’Hoſpedale, e Tempio, che co

me tale non l’accudifl'ero , il che apportò. molto disturbo , e

diſauantaggio nella capitolatiune con il Soldano -. b Cori Momm“ami-ſom

neſſo penſano. che Gregorio. ſin da quelntempo haueſſe zi…,,forzp Baci-.anno

olleuato. l’animo del Rè_ Enrico,e che in qualche parte ‘fuſe MSP-in Print-

b di che ftriue anca il

2 . . - ‘ . .. v

ſe penetrato alla nonna di ſuo padre , ma non gta che la

principal cagione del ſuo ritorno .Pulſe-la rehellione del ſì~ cumpuflmn-äſom

glio, e che veniſſe conv l'lſOlUtlOllC›dl eaſhgarloz‘è ma più to- riferiti indicano- e’r il C4;

(to qualche ſoſpetto, del quale nonhauendomrrá quella_ "f“ ""4' "èìfiìl'ìì‘iìm‘

, - . , , . . lo ddpcr :Want-teo .

proua bastanreflper tal reſolution”: lodrſiìmulafle . perche ſi` ,.

vede che vi pa _aronoſci anni di.tempo;perlomezzokiranñ

do il conto. dall’anno" r z 2.9..cl1e ritornàda Siria, ſin'all’a'nno

r z z 5. che ‘realmente fàcatcetatol Enrico , an‘zì ſtà" 'tinello

tempo l’imperadore sÎabhoccò. con_ ſunfiglio-nePer queſto d com, ,-z "…013mm

s’aſſecurodella ſua perſonazſuccederonoancora_ ’molte gueró dell'Ue-'mu' authors' z e

re in Alemagna , quale detto Enrico gouernauîa , Raitre in "m‘d‘mm‘ d" m“

, . - , , . . .i .’ cardo.e dal St'goniuhe to”

Italia con r Longobardi, e con t Generali* del Papa , al quale. più accuratezza ne [mm.

103 finalmëre s"humiliò Federico”. e ſu aſſolutodalla ſcommuni- "WWW ì "9- fin’îü'î'**

m4_ E per quello che piùacc'ertatamente ſi legge,_la congiura” \²\ < ~'

ca, e riceuuto in gratia dellaChíeſa‘; 14- duppole qualicoſe zîîzzflízffiríiíî

venne ’Enrico, nell’anno, r az 2.‘ conláeopoldo Duca d’A—uvì* ?MM dÎ‘EÎWo- ſu@ figlio

ſlría , 5c altriPrencipi d’Alemagna ſino-ad—Aquil‘ea~‘-,²doueTÎ' I“"."* ,_

Federicoſìrit-rouaua , -Kc e giuntamente hauendo trattatodi ñ ſe Buönfiglia per. x. tra.

molte coſe ›. rimandò Enrico all’Imperio ,, ritörnanduſene. 7-fol-'ffl--íſ'flùle 4285“"

eſſo FederÌCo. nel Regno di Napoli- i ‘ "' - ’ “Pm

ſcouerta ſolleuatione d’Enricoicontro-ſuo padre fiì nell’an-‘ F 'i "’î'W’iÎ “285 i"

no t 2.34. così ſeriue Riccardo : Hoc anne quod-:Henricus- :ExaRex contra Imperatorempatrem'- fidit‘ionem. in. Alemania. Pre-'Fe Pietro deile- ligne

_fire-eri:fama.fuitzòc è oóſorme Carlo. Sigoniotà‘ Interim: Hen.
'gas-;fm‘f’

ric-s Fridericifilius Rex Camini-e contràp'atrem, cum Princi- traì'eriue, ‘mio

pibus Germani-e'pluribus coniurauit,ac-mñu[tae Ciuitat'es. partim

vi, partim beneuoienria adſham autboritatem attrabcit’à Sunt

etiam aiſi-ribatte Mediolanerffiseitaciti‘coronanr Italia, 'quam

ì, patri Se”: auerantpromiffe, acfid’el-e— ob‘ſèfuium _obmliffë ,fi i” aîá‘and‘ſé ’1’"? fof'Î‘l’e

Italia” aderatorum’ auxilio eraiectſſZ-t ñ. h Et è da notare che Rjynîzîìíſſnîz’zÎ-'ÃJÉÃ'ÈÎ

ñ Gregorio percherſù tenuto per capital'nem’ico d‘elPIrr‘ipei-a- ckfiaflìcitom- 13- i” dono

dote , fama ſollecitaſſe Enrico queſta ſöll‘eua‘tíone a ‘m’flffi*

--. mà,

gSigon,.an.tz;4. jbl-46.

”Mido- '

.- -vò _
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Ìnà ill-effetto ſx vede eſſer ſenza fundammto,pcrchc anzi s’a-~

í da“ Ciacconèizetta iam dqpr'ò grandemente diridurlo all‘obçdicnza di ſuo padre, i

di Gregorio anno 1 24!

fbl. 684- chiaramente dire

cb'èfaljb .

e non potendolo conſeguire con lc pcrſuaſioni, procurò di

_constringcrlo con la forza delle ſcomuníchc promulgate

gain ſolaméte contro ,di luLmà anco delli Précipi di German~

ì ` nia che L‘accudiuaqop‘cpn qucíìo fauorì la cauſa dell’Impe

cadore,~ açcompagnando la ſua reſolutionc d’andarui pcrſoſi
j Z z nalmcntc con potcnciffimo cſiſiercitoz‘comc fece, e cosìchia

r- x‘ 255.9; ;Penang '

\

K

a

a...

~flu

xfx"

.:xp

,’ ‘ L

\.

fl- >

ar” I*

1“
u

\\`

L'

*h
A -

~ 0.

.‘

1

.‘*1

a

2.-\

*‘ì -Î T

,3. \’u.'\ſiſi…`.l. `.
›~`

…4

”LB

A. x*

7 z.: ;A z::

l quali parole riferiſce

;Aya-dda detto, flap”, x3.

;amcntc ſ1 legge nell’epiñstplc di dçtto Pontefice Gregorio

nonq z, ’E Pmdiífus interim ImPerator contra Hcnricum eius

fliunp, guipatris excluſodominio Regni Tbeutonia rage-Lat ba

benasdiſppnms in Tlflcqtoniam proficiſci,5edi: Afoflolic-eſiabſi—

diumimflarauit, <7* :idem contra filinm, (9* ci!” complice: con

ceffit Apostolicas [item-s ,zéuxtà potentisflrbitrium, modem Peti-`

Fiom': ,_ fizrmam *.ñ Procedi!, itaque‘ qùaſi ma’… Eccleſi-e Roma*

”41:34:145 litçri: PapalſhusPrflmumtuh quam? (mſm-am Thru

:qxic Primffiemutpres Catholic-efideiſhrmidätesffiatri:rçGzm ñ

ro dominio;de conſhrtio receffirunt ñ Soggíungc poi : Cum

nobis wir-Hxnricus nata-_5 chariffimi i” ;Chi/lo noſìri Fride-ó‘

ricí Romamrum.1mperataris,pro pefiurio quod incurrit,fiParri

temere‘ oppone-”do , fiume Veneralnlemſmzrcm nostrum .Salze—

ì Lurgflnjém Arc/yicpiſcopum aut/?wines noſtra ”communicatio

ul@ infloddtmz'pmſint-ium :245i aut/20mm: mandamm,

quannu: cidem cum [I: ad, ipſiw [Wcratqrisgra’tiam iam reuer—

ſus, iuxtàfbrmdm Eccleſic‘fleneficium çbſizlmionis impaadas; 1

Ja""ìÈPSZ-fiìl-WÃR ‘Q‘— :lo ſcriue anco il Sigonio :' m-Dun La? in Lombardia gara”

’-"«<` c \ ñ ñ "f’

m detto

Bux-arma 1 z;g.fbl.480

Cum”: annoia”, fil.

una: "i. “Th ai“:

x.

V

. in‘

. .
-.*'...\ ’it'iòñ*

*.n ſi`*_.*.u

n

.
“.

n

V

\

- G..- '|\\ ‘.Ì‘L

'\ ~

.‘" d'A
‘a'

z 5-- z

tur , Fridericus bellum in Gcrnam‘a -contrì Hamica”: filium

geffi: y è Pontificc auxilio non lewstimo/ubleuatus, quiltteri: ad

Principe:. Germani-«ſcriptiy , Pllroſqut‘ aL—Hmrici. 'più-tiáwxad-Î

uocam‘t-A dice—ancora ch’Enrico ſc l’oppoſcgAgëiar-:lamcnt: .

cl’cffcrcitìd’ambcduc erano di così gran numero, dx’cffcn

”'3- doſi, auuiçìnati per combattere’, occupauano il.circuít0 di

. .un

diccc Terre ,in vna delle quali titrouan‘doſi il figlio, c’diſpc

randa dellavictoxiafladò à ritrouar’il padre, al quale-humi—

\- 'ñ 257—3_ Jiandófl :-ſihuttò àſuoi piedi ,1 piangendo, c dimandandoli

.:Lynn

\

`

\

Q*
q.

p

. f - ` . . . . . .

- ²\-' - ì ’f’j mcguzl; ;,_qçhc abbandonato da mola dx quel Prcqcxpx* non

*i
\ ~

… - .
*îzì'dìì

perdqggz è’là Federiconon volle rimetterli l'offcſazcrcdcn

_ -- …- 1 r’ dq ëhçtal-,ſommiffione naſceſſe dall’haucrſi visto di forze

potcuaffiqntarc più oltre la ambizioſa {ua riſolucione 5 ,onde

dubíxqqdp, deQÎingcgno fcrpçc dei gíouanç, riſoluè di carcc- e
"di“.

..
.r

rarlo

:05’

106

:07
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`rarlo giuntamcntſie con la moglie , &ifigliuoli . Et aggiun-Î

ge, che ritrouandolo‘conuitto d’hauer voluto auuelenare - `

eſſo Federico , lo restrinſe maggiormente di carcere ,_ e lo

con-ſegnò ad~~vn certo Duca , ò Generale, per douerlo Por—

. e tare carcerato nel Regno di Napoli,… Riccardo nella fine _ , _
dell’anno 1-235. ſcriue, che queſto Duca alla cui custodia l'0_ ſſ Îí `

commeffe'fù quello diBauicra,-.e continuando l’historiainel, ‘ a ,uni-
I “…i- Tj‘ ?ſi (N v

- principio dell’anno ſeguentedice i …che-poi l’omandò carcezz’

rato nella’ Rocca Sanfelice per il Marcheſe Lancia” -e- che n com ?zi-.Wñffiffl-flj

1 dalla .Rocca- nell’anno 1 Mo.: {rimandato nella Fortezza "di 'lemma[Erika-z… 3:…?

NicastrO, c da quella ſimilmentc Narcerato à:M-artoràno: ° ..Jenfflrlgc-.sîzjüüc “TV-"FJ

Heur-iam Keri ÎIÌÎiperatinfis~ filius tem”: i” Rocca SME!? Eglixis :302; n.“cyìfa-.Î’iìl-.ÎZ‘L

i” Apulia' iii-Calabria”; tuflodíendumpud Nemeſi-rain eri/fa, _ - l ’

Parri; dirgli-am (’97 exinde'apiadMarmranu-ríì miffrirlefl *,zepoilj,1 ° R“W‘d‘ì ""7" I “i"

ſcníucndo :deli ſucceſſi del -meſeſidiiFdhrarodellîanno! r 9.4; a..

diffei;ii”zimmer-ſr;Henrieurprimogmirm-Imperatoris mirati '

mi Mamme-mn naturali _ morte-defiingiwr 5. noin‘perchéí~ u x p _ _

”7 "‘ ſi forſe intenda',`cli?Enri’comnriſſe ai Martorana in -cardete, màs ‘ì ‘ - ì" 'ehefuîſſé morto dopò'che fù carceratóliſin .queſta Cittàſenzña; _

dir-e illnogordoue-morìg recos'i-.Pare cheìl’ziſëteſeilàRaynalfl P "Manual,- M'm, 7,235"

do‘, P.. mentre dice t-.lnsríPMÃM-'Htnrimm Reg-;m Germani-e ai, num. 1 1. Ùanno l 24:. n

\ ~”iirraririripar-enrmſhdiztiaeternaràjj‘èëiarimjaé nuperimidmtniix ²°‘Î?Î’Î'ZÈ~` ~' ,;: ..

”ixraflceeirrffigualbrez eonffl'nmv , .boe ann-a; exrinííum.- fidi”, '.

i "-1. 0-”, \'-' '*

. Le:

r

“i KL?" ` ' " N - > “u -7 .
` p. ~..›`Ã'\;~`\flii \. . . _ "T.

ÀiîaEÒFlë.veÌOèj ch"illuogo-doue morì non ſù Martorano-mà

-1 09 Sbſenîazmclla 'cui ChieſaCathedr-ale fù-.ſepellito ;~ e così lo 11.24"?lí’l’ìáfla'íídi N“P011'

ſcriue deìmostri il Carafa, ,"1` e prima di lui Pietrotîiouanni * ° ſi "1' ſi

BoccotiforinoÎnelle Cióñirzhe di Giorgio Forino, ſ in quel- r nelprimo capo (lique—

leèñparoleñz‘: aſſiale‘ ſaloni”: ’ſti Eccleſia maizorr‘ Coſimía; ;e 1-’. afñ. fl" grado“ m” ‘i'm '

ferrnanoñ'paiimentedellîhistorici forastieri Stadenſe* nella

’z 1 o cronica, 5c altri . ſ Màtpnfórme Riccardo nel riferir‘illuor ſ Henrico de KbigtL-on

‘e 7 x gridouefi'rſiirico mori', diede -à molti occaſione d’equiuochi , '

c‘on l'oſcurità delle ſue parole nell’vltimo luogo della croni- gm…tom-3.fl;[*z416.

ca riferite, :così -notabilmente errò nei ſucceffim nel tempo;

mentre' uliſſe-che da Nicastro paſsò carcerato à Martorano I_ i _ i '
nell’anno. n.40. .e che _m‘ori nel i 2.42.; eſſendo .certiffimo flmtm'îá'zÈ-J

ehe-da Nicastro Enrico fuggi-i e nz’habbi'amo chiara testímo- ra nell’ biſiariadella pia

~ nianzancllìepistole di Pietrodellé Vigne .i Î che ſù Secretaſi “f"fi’" ”'3'

,rio dell’ lmpcrador Federico ,~ il quale _così ln- ſcriſſe 'al Rè

Caſtiglia-'ſuo cognato: t ardaistylimyflerio [-1enriciprima,

' ` - genitiai:
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geniti noflrinepotiea *nobis firte comunäiàgmercprorfio:

genero/o degenerr’sproceffus exfonere rogimur , ac eiuſdem ingra

titndinir deſcribe” -vitiumz 8c appreflo; Perſon-e propri-efurfa;

&us,cy‘pr.edo .etateſuccumbente maliri-efugitiuus-arefngitflflT.-'›

u . _ , _ e e nelle croniche riſcritezöc altri grauiſsimiautori u ſr Legge, l "
citati nel capitolo an- . . ` . . . `

…Mme d,- qudzo …44- ch’ando non career-ato, ma fuggitiuo da Nicafiro a Marto

m grado—1 don-mo fi ratio in caſa d’Enríco ,ñ e Giouanni Calà nipoti del primo

"lì-”"Î” l‘ “m"“‘W" Enrico lr' uali in' en ero 8c alimen arono ' l he ì t ſi
ſcono di Martorana , :del ’ *I i n _’ t P“ qua c _

naflro Butera! quale .iena tempo &cretamente inſieme con Agneſe d’Austtia., ie ſuor

figli nella Motta di San Sasluatère di- Martorano,;ñſin tanto.'›

ua cbe i mm; ma”. che fù ſcorretto il negotíofl: carceràrodi nuouo; 'ſi

ſm “F-4“- .~.~ſ_ , .ñ. _ ,, -LComc poi'fuggíſie’ Enrico dal Castello di Nica’firoz a: in x

~ d , che* modo nen ſirirrouxſèritto ,’Îmà è'facile clÎinnestígar‘lo,

ì " perche lrſudetrifratelli-Calà così a‘rNicastrm come à' Marr-z

tetano bancario dominio” ’questo ſi ſivede cótinuaro ne i lo

' x ro ſucceſſori in. inolte ſcritture, che ſi-r‘u’ſerirano belli-.gradi.

ſeguenti; mà particolarmente in vrr’inſh-u-meneo di dona-s

rione dell’anno 1-148: 1 ſt' legge che Pietro ’Galà-.donò :di “z

Ernesto ſuo figlio-vnÎfeudoÒ ſia Caſaledella Città d-iNicaàó

firo con ſuoi vaſſalliygiurídirionem benizöe vn codicillo ori*:

l ginale dell’anno! '3 r ;ed’vn’áltro Ernesto Ca-làschëz'il terzo,

y e!” flriflriráſiàig…. diquesto nome , Y vediamo cheſi stípula nella ſua fÒl’IQ‘AZîr

.do 7- l di Martorano , mentre dice il Notare: Pro.Farreillnflrisg

@ſin-”ui Ermſii Kalizpatritg' Neapolitani perſonali!” acceſ;

ſimus in eius caſini”: foſinm in Lac Cinitate ›.. Wmjlzidem

effinur, (9‘ proprie‘ inrus diEZum caſh-rm’, inuoninugſyfradifl f "ì"

{Zum illustrem Ernostum Kala infirma”: corpore, ſame”: anni(

mente , eye. e erò conforme è credibile che dotto Rè Enti

co da ſc fuggilëe in caſa di derri Giouanni s 8c Enrico Calì .

. ` così è più ſicuro che la fuga ſeguiffe per opta lorſhstame il

dominio che teneuano in quei luoghi - ,

Ritrouandoſi Enrico ſettimo à Martorana ſù carceratq ”g

di nuouq, e condottoà Coſenza; e reaſſumendo il tempo di

questi ſucccſsi , il vero è cb’Enrico ſi dichiarò contro ſuo

padre nell’anno r 2. 34- fù carce—rato’in Germania' nella. fine

z ma ìaz7-fil-67S~ di questo_anno, ſccondo quello che ſcriſse il Ciacconc nella

“MUD' vita di Gregorio, ì altri più comunemente dicono nel 12.3 5‘

nell’anno isteſſo H1 condennato . e mandato in qu esto Rc

_gno nella Rocca Sanſelice-, e da questaà Niealiro , da' clon—

riferito ”Ezra-io 3.

cap. z.

clc figgîà Martorana nell’anno r ;36-Nel medeſimo anno
ſſ ó fù
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` mente ſarebbe stato vn’accidente così grande, e memora

ſu carcerato di nuouo,e condotto nel Castello dl Coſenza,

, nel quale terminò la ſua vita miſerabile , e non altrimente

nell’anno r 2.42. perche in questo anno dice Carlo bigo—

nio a c'rc non ifu coſa norabile da ſcriuere come'certa- , , .
l V ‘ ` ’ a de Regno [tal. liſa-18.

. _ ` arm. 1 :Muſei-693

bile, come l’acerba morte dl questo Re: Segue”: anni” nul— ~ A - "

j laì re memorabílr'fuit inſigmr . Fù dunque ſenza dubbio al

cuno la fuga da Nicastro, la carceratione in Martorano,e la ~ -:` - i

morte in Coſenza nell’isteſso anno r a. 3 a'. ilche ,oltre l’au- '

tori grauiſsimix d‘indubitata fede di ſopra riferitiſſì` l’habñ' b @- ;zz-mp,

biamo appreſſo il Bz.ouioc nell’annaliEccleſiaffici. doue 84-”

parlando della corona imperiale ch’Enrico preteſe vſut

-pare al padrezſoggiunge: Federicnr parerpreoccupante i (9F 45

catenis oneratnm m Apulia”: miſir, inqne‘ carcere teterrimo

inedia , (TF-odore mori coegit; R in vn frammento historico

d‘inecrto autore tra l’historie di Germania d ſi legge hſe: d che mi M…“m3:

dericur reneiſnrin Alemania”: circa feflum Ioannir Baprifle tomanno 41.235.‘ ’ '

filium Enrieum captiuauir,<’9*eum in Apulia”: rranfiniſir 'vin-_

cnlamm -. ibiqaè in capriuirate marmi” efl , <9* fipnlrno anno

Domini r 2.36. il che và molto conforme alle nostre ſcrit:

tore , ‘- mentre ſi vede ch'Enrico , e Giouanni Ca—làper ha?

tile-PM

c nell’ anno I `*36. fb);

I* “ſolo ”BW*’* infine

ffi‘ ‘5 G'erlo fatto fuggire da Nicastro, e naſcostamente tenutozöc * '519m‘ ?“3 “P-"“7

va'iirnentat‘oin Martor’ano,furono priuati di quel feudo , “mn'

beni di Martorano , e della Motta di - San Saluat‘orenclz

l‘anno-.medeſimo 1136- e perche immediatamente, …edi

-propria autorità-ſe li ripigliarono,\caç_ciandone il Veſcouo

;di ~Maitorano , a ~chi furono conceduti in premio d'hauer.

“lo denunciato all’lmperadore, questo ne l-i priuò di nuouo, '

accuſando la loro ſuperba contumacia, e diſobedienza ,ic

'confirmò nell anno 1137321 prima conceſsione del Veſcoſi

uo,ordinando à ſuoi ministri,~e magist-rati ſupremi chenelè

la poſſeffione di quelli lo manteneſlero . .La morte d’Enri—
,-3 l‘6 .:o pare che in effetto fù violenta , e d’ordine del padre i, il ferori loferieonòehiaraî_

,_

l’7

quale incrudeli contro le proprie viſcere , facendo ſeuera- WWW-Mom detto ‘m

. . . . K . 1. -. \ . ”o rz;6.fòl.4óz.zoz.z.n.

mente moriretl figlio primogenito 01 neceffita . e dtfame , 5, infind. al"; a m ri_

come ſi è detto, f benche poi l’haueſſe amaramëte pianto, fl’íſiti dijbpra nel ha:. par.

dimostrando di compatirle ſue diſauenture › ilche ſi vede ì‘ ”.ì‘mìnîìu’qì‘i’bm.

. . l , ` , _ _ aggiungo l atteflauone di

m Vna lettera lacrimeuole cne ſcriſſe atuttii Prelatr del Gzalrano Paſſaromelprin

‘Regno , ö: all’Abhate dl Monte Caſino , acciò nelle loro "î'îcëeſ?" ‘gola-liſa”:

` . .. e ara ',EhlçſqqMonasterrl haueſſero fatto celebrat Meſſe, e pre- ‘MW,- ,M‘ÎZL "fuma'

’ M m gar’ld

  

.iL—A_.o.
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gg_

g ſt legge detta [ritmi

”è l’epiflole di Pietro del

le Vigne [1'54- eplfi. x .ap

preſſo Riccardo di S.- Ger—

mano Anno 1 141. Raynal

‘i da nel luogo citato, e ”el

: l’ btflaria che ſmſſe del~

la ſua talk il Conſigliera

Mari-imma Morra ml

fo“ U'. `

 

4 a,

.z

  

gar’lddio per l’animadi detto Enrico dcſonco; che pei' ai?

ſcr aſſai ben composta, c curioſi , hò voluto quìëppreſſo

farla traſcriuerc. 8

Miſericordia, pfi’patri: ſiaeri indici: cxuLeranteiudiciumz _

Henriciprimogeniti nostri famm [agere compellimm, [ac/”ji

marum ab intimi: educmte natura diluuium, qua; offenſiedo

lor—,0* iustitic rigor intrinſeca: oófirmaéant ñ Mirabuntur

firſita” diripatre: inuiffum puHici: kostibm C”fin-m , dolore

domeflico Fotuiſſe conuincizſuflitfì‘m est tamen_ cuiusliber Prinó_

cip” ` anima: quantuhmis rigida: natura dominanti: imperio,

qu: dum 'viruſuas exe-rr” in quem/'LetzRegcs,d9* Caeſar” mm

a ”oſcit . Fatemur figuidem quod qui mini Regis ſuper-LM
flat-Eh' ”equiuimus,ſumu5 eiuſdem ”oflricaſu commoti:ſu

mu: mmm comm mcprimi, nec -vltjmz‘ , quifilíorum dem’—

mmta tranſjrediemium Pertulerunt , c9* ”ihilominus post i110

;umfimera deflorarztnt; luxit namguá Dauid triduò Arimogez

’nimm .AL/;110mm ,U in Pompeigentris ſui cimresflrmnam ,

(y‘ animam ficm’ pcìſſèqucmis magnifica: ille Iuliusprima:

Cet-fiu- paterna fidati: officium , O* luclyrjmas ho” ”eg-mit;

Nec dolor acerrimus ex tranſjreffione concçptu: esteffimxffia

ma”:medicina dolori: › qui” in abita lim-um, naturflfufle

gm:: 3’310” dale-ant contrù naturam àfilíjs irreuercnter off'mfi

Nolentes igitur ”0: › ('9‘ etiam ”0” *valente: circaprxdiä‘i”offri abita”: omimrc quefiantpatris, fidelitati ;uapr-ect'pieuz

do mandamu: ,- quatmusper totam ALéatiam cunffis Clerici: ,

{’9' cpteri: fiale/:Lu: ”oflrís iniungas, 'ut ci”: ,exefuias 0mm' cum

deuotione filemniter cela-hunter, animam 'eius cum decanta—

~tione mzſſìrum , (y‘ alij: Eccleſiaflicis Sacramenti: dit-inc mi

ſericordiz recommendmt , manifiſìi: indiìg's offende-nm, quod

ſicu: ingaudiorum nostrorum m'pudijs exultam* ‘Lilariter ñ, fit

:’5' doloribus noflri; condolerefideliter 'vidcantur .

z."- o'

.J ' "- . lv`

WWW

mm

”8
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ñ- GRADO QVINTO.

D’Angelo,e Stefano Galà figli di Giovanni, e de í ſnc#
i ceſſorí d"Enrico ſuo fratello..

primo Signor‘Giouanni , raro titolo , e di

molta estimationc in quei tempi, edai Rè

dato in ſegno di grand‘honorc , h nacquero

due figli,cioè Angelo, e Ste-fano ó - h come ,ray-dm- low,

Angclo eſſendo primogenito fù inuestito dal Rè delli ‘A il Duca della Guardia

n°feudi Paternòcome nel registro- del medeſimo ſi‘eonticne: i Îîfífîmlglm ComztcJòl.

_Angelus Calàfilius quand-am Dñ'i loanm’sjua ”0515 expo/ſtione

monflrduit, quod marmo dudü' Dom. Ioanne eizupatreflcliflo i ſignata 1.2.68; m. a.

ſhpplicanteprimagmito, ac Step/?ano eiusfratreſecundogmíco , F178*

qui dum 'vixitſìudum ſitu”: i” Caffrouillaromc. k Di questo K del quazcflwdo ,ſm

medeſimoAngelo-che s’inuestiice delli fendi di Castrouilñ confini fi fiìmwtíonc i”

'7 lati , ſ1 ſi mentione nel reg-istro dell’annoimmcdiatamcn

rzr teſeguente ,‘ l duuc ſi~legge, ch’il Rè Carlo primo cenen- …0‘ 4,114 Zemfignm

do biſogno di denari per mátenimento della guerraſiè una 13M-e 1313- 1‘"- A-f01*

taſſatrà i Caualieri,e prestò Angelo al Rò vn'oncia d’oro:- '46’

Inter‘ca-reros_ mutuatoresflui mutu-:mune Regí Pradiò’io Pecu- 1 “69.MLN. 33,

”iamproficb/ìdzo belli, ”ominantur Angelus-Calò, frater-Ma- '

rima: G-uindaciunloannes de-Rogerio,qui mutuauemm-dárffo.
Regiè-_wnciam '0mm per qſiuemlibee; anziche detto-An elQñ

fuſſe ifl- Napoli de i-piùlricchiñ, vedaſi- nel regr stro ‘del mc

dcſimo Carlo primo‘, m'ehe altri Caualieridl ſamcglic il.— _m @NMUN-*"77:
. . - . ñ ñ ` * lu.A.fil4r.Ù awe! det

rzz lustrl prestorno …quel-"tempo ak medeſimo Re ſumma ,o Ardum-odeu‘,zig“…~

molto 'minore, 85 Angela-che per cauſa dell’habimríoneir» '

Na"poiiandò-comprelò nellccoilctte,che-ſi fecero-nè i no
_ bili,e cauglieri Napoliſſrani per-.ſu—ffi-dio della_ guerra». ſi-ve.

de 'vn’alcra volta pagàreal Rè; ilíèmitioñmilitare,che doue-ſi -

up come Barone in Calabria. fl come dall/a fede deli-’Archi- n. ilcbcfiieggc nelmel

uarío della Zecca; che contiene e [mer cwteroxfemlîtarios d‘ffi'ì” A"'ì‘ììWWÎ‘ì‘

. . . . . . . . culo fienato nta-”drama

Foflidenm Lana feudalm- m- Iuflmarzam Vall”; Gratta, pro ;z7z.}bz.r.zo-

uiáns’ renebanmr ad 'ſemitia utilitaria, nominanmr Angelus. -

Calà- de Caflrbuillafle, qui tenebat- [zonafiudalia in cade!” ter-ra

(Meizu Pertinentfiszc- dice appreflo, dafeudo anríguo .

ì M m 1 Si

  

\
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Si vede dunque contribuire in quell’antiche colle-tte il

ſudetto Angelo Calci figlio di Giouanni , 6c hor ſi chiama

di Napoli, hora di Castrouillare , ò perche’di questa (.ittà

era Signore, ò per cauſa dell’habitatione, e dimora, chc’tal

o” filma-…0 30ml. Volta ſaceua nell’vna , e nell’altra parte , e così vſauano i

lo ed &hay-17424:7181“ Caualieri Napolitani in quel tempo, ° onde contribuiua

f"”eglm ‘Pm‘u’ìfl’l'us' no ne i luochi dell’habitatio’nc,,quand0 i Rè diquesto Re

gno domandauanole contributioni , e donatiui , li quali ſi

cſigeuano per collette, che ſi ripartiuano fra i nobili, e Ba

roni 5 P E ſi legge nel registro del Rè Carlo ſecondo , q in

p il P. Borrello 'nel vn’ordíne regio indrizzato al Gran Giustitiero, e Giudië

‘i‘m "‘03" fl’" '34 ‘ ci della Gran Corte o' che le caſe poſſedute da Angelo in

da mertſerito a re o nel . . .g…“ z, …P ,.PP ſſ Napoli erano nel Quartiere di Capuana, con queste paro

q nell'Arcbiuio della

Zecca[ignaro r 269.1i:.A,

fo[.ao7. a terzo.

di: ,` que fnernnr mpradicitur quondam Marini de Monaco

dif-ii Capyciffli quarumparre 'una in Orien re efl'vicus PnHicur,

al; alia in Occidente, efl anta/ir ma'ioris Eccleſia: Neapoliran-e ,

ab alia in Septmtrion-em est arms truſt-ſem maiorir .Eccleſia , C9*

al: alia in meridie ef} domus Angeli Cala de Neapolbt’y* Cafi

_ li.” I04mm Baraballi de Neapoli- Et in vn’altro registro

i r fignato 1298-1199- del medeſimo Rè, r in vn priuilegiom donatione fatta alla

1"'A'fl’l'86'ñ Chieſa di San Pietro Martire, ſi rcpeto'no li medeſimi con—l

fini con ſimili parole:. Domus ſira inplatea Capuano *vico ,

qui dicitur de Caflaldir.,Î que ſuerte”: 'vtpr-edrcitnr quondam

Marini de Monaco diéii Capycir militis, è quarum parte 'una

in Orientcm eſt‘ 'uicnspuſrlicns, al: alia in Occidenrem eſt‘ 'vira/is

maiorir Eccleſia Napolitano, ab alla in Septcnrrionem est 0r

- ` ' ru: eiuſdem maìorir Eccleſia , al; alia in meridie efl domus › t’fl*
. 'f i ' .l. alia ca/Ìilina Ioannir Baraéalli , c9‘ domus Angeli Cala mili

t‘nm, Cfl'ſiqui alij ſunt confine.: . .Se ne fa ſimilmente men

tione in vn’altro registro, ſ dicendo i Domnmſiram in lzac

Ciairare Neapolis ab .Angelo Calade Napoli' inflateaCa~

pnana, i” *vico qui dicitur. Caflaſdir `.‘ 4 g

t "ef-j menu-m Culo Fù moglie ’di questo AngeloÎCostan’La Saraceno figlia

de Lellis nella fàmrglia di di Tomaſo , la cui fameglia è illustrc, &zanricliiffima della

‘ piazzamuer Seggio di N_ido,dalla quale nacquero cardina

mzbem mmm-1…”, li, Arcrueſcoui, Veſcoui,e~Genc-rali grandi-che tutti cono

f‘fflslm fi" Loria fi” 93- ſcono per loro Ceppo,öc aſcendente Gayo Mario Saraceno

;If-’Élíwſ‘jíí'ëar‘ijmíçíîî perla Dio gratia Sig‘.e della Torella» terra poſſeduta ſino a

eci-o. nostri tempi da queſta caſa; t di questo ò ſia altro Gayo

- ñ “laſſo,

ſ regiflro del Medi-ſima

xè ſig-rato 13:4. lit. B

foi—94..

lezDomar ſita in platea Capuano i” ‘Vico, qui diriiur de Coflaló.

125'*

124

:25
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126

mario, Pietro, Ruggiero, e Guarnerio Saraceniſſi fà men

tione nel catalogo de i Baroni , clr'andorno all’impreſa di

Terra Santa , in tempo di Guglielmo il buono ,, u e come

apPrefi'o ſi dirà- in questa caſa Saraceno di nobiltà cosichia

ra, e conoſciuta» molte volte la ſameglia Calà impareffiò.»

anzi ſuccedè à molti loro ſcudi tanto in Calabria , quanto.
nella Prouincia del Principato ciceriore . _ ſi ' _

Del matrimonio d’Angelo Calà › e Costanza Saraceno

injù luoghi è mentione, mà particolarmente nel. regiſtro

di Carlo lllustre, x doue ſi dice, che Costanzavedoua d‘An

e gelo Calà ſuccedèalli feudidi Principatoper;mortediToñ

127

maſo {uo padre, c {i nota d’h‘auer pagato ;illa Regia.. Corre.

diece onze d’oro , e rari quindcci 5 VÒglio credere per. otre`

ner l’inuestitura'di detti fendi, con 'qÎueste parole: Eodem die

ióidem recept; ſunt iz domina Conflanria de Saraceno reliéìav

guandam domini Angeli Galà de Neapolipro iuibuſdam fiu

dir, qua tener ali ipſa Curia in fiudumantiguumjnprediéio

Iustiriariatu Principatur cirraſer’rar Montorij-,exſufcceſi ione

quò‘dam Tomaſiz~ Saraceni militír eius patririjubſeruitio 'uniur

militis ſitu! uffi-mit, -vnci-e decem,c’2*rareni quind'ecinieE del

/la medeſima Costanzaìmoglie d’Angelo e‘ parimente rne`

maria molto conforme alla ſua naſcita ,e e qualità d"ambe—

due nel regiſtro del Rè Roberto - 7 `

Stefano ſecondogenitoldi Giouanni ſù* creatodal‘Rè

Caualiero del cirigolomilitare, ch’era vna ceremonia di.

’cingerli il Rèla ſpada \ e con questorestaua armato Cana_

liero ;che ſi ſaceua congran ſella, e con molta ſpeſa; onde

per qucsta cagioneeta permeſsoà Titolari, e Baroni eſigf

gcrne vn certo deritro per ſuſſrdiodà loro vaſſalli ,. ²ñ rice

ueuano quest’ordine di Cauallerial’lmperadore z 8( il Rè

medeſimo , a e lo donano à i propri): figli, come habbjamo.

particolarmente ne i registri dell’anno. 1 289-. del primoge

nit—o di Carlo ſecondo-fl b- g

Carlo .primoinuestito d’yna-parte della Terra di RipaCa

~ rr'ina. che poffedeuzala Regia Corte inApruzzo ,, comeſi

legge ne i registri di qzuesto- Rè , c doue. dCſCſíU.CHdOſi`l-’ifl~_

uestitura fatta della Terra. di Limoſàno nel. Conrado di

Moliſe ad .Arlcnulſo figlio di Giouanni Conte Proconſolc

Romano ſuo familiare ,` diceclie la conſim-ile inuestitura ſi

ſpedi per detto Stefano Galà con queste parole : Simile-sfi

- a.

‘ u nell’Arcbiuio delle:

Zecca', e flàjmprejſo nel

libro dOl'P’›CdÌ‘J0 Borrello '

contro ElioMarcbrfe, fil‘.

68|: 69.

x nel medeſimodrehi

nio` della` Zcrea , ſognata

13,18. li:.-B.fi›l.roz. at.v

ì

ll

Y ſegnarouggzle 1334.,

”Ed-fois”. àtergo .

z Conflit- del` Regno

quamplurimum,

a ncllagloſa della Con

fiitnt. quamplurrmum Ù'

nell'additione che comin

cia quod vaffalli , dont:

dice che fù eſatto l’adíu

torio,v per 1a dignità mill‘,

tare di Carlo ſecondo -.

b nell’Arcbiuio ciellaffi

Zecca.. Di que/ia militra.

Vaſto. Stefano ſiìvcdç daL Rè ’ſuafizllrnnitì , :grandez

:5a ſcritte il Summante

nella par. z,- [1b. 2- dellìbh

fior-ie di Napoli ,fidanza

e Scipione r‘- mmiratonelle

famiglie nobili nel titolo.

diCauallariafol, 25 .

c in dettodrcbiuio nel

regiflro di dettoRèſegna:

to Ire-OM; 1321
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Ela ſunt pro Stefi/?ano Cala milire de parte quam [mlt-t Curia

in Castro Rip-e Canime , queſta': Saccamnndi, ('9‘ Vinctgueme

de Bellaneo, stro in Inſìirr’ariatu Apri-tg' . ’

Mà pastarò à trattare delli ſucceſſori del terzo Enrico

fratello di Giouanni,` ſi bene con breuità, e ſuccintamente

perciòche non è mio penſiero dilungarmí ſoprai rami del

l’arbore› nè il principaleintento è di ſcriuere con partico

larità dei ſecondogeniti , cloro diſcendenti distintamenó'

te, .mà ſolo de iprimi, per fondare i gradi della ſucceffiQÎe

da i tempi del nostro Beato ſino all’età corrente, onde il di

più che per questo non è preciſamente neceſſario , lo toc

_carò di paſſaggio . '

Fù Enrico ammoglíato con Giulia Acquauiumdi fami—

glia poten’tiffima,e grande del Regno di Napoliid‘oue tut

tauia conſerua il dominio per molti ſecoli tramandato

'd’ampiſsimi stati, e ſignoríc , per le quali può paragonarfi

d , …j… … con le prime d’italia 5 d Da’questa nobiliſiima coppia ger

ſmjj'elargmem del— . . . . . . . - . . .

‘a ,amy-,4 Acqua…“ D, moghano due rami dl qualrficatrſsrml ſucceflori, der quali

{franceſco ”caraibi-r- vno ſi disteſe da Guglielmo primogenito nella Lombardia,

öcil ſecondo da Giacomo in Sicilia . Le'onora fù parimen—

te figlia d’Enrico , e congionta di matrimonio con Giulio;

Pallauicino , il .quale hora ſulle dei Pallauicini di Genmfl

hora di quelli di Lombardia, non hà dubbio cſſer’ambedue

di qualità molto grande, &inſi ne. *

Guglielmo primogenito liebîe per moglie Fuluia de’;

Rolli delli Signori di S. Secondo , che prima furono Con

ti di Parma per lungo tempo, e molti di loro Vicarij del-'

”MM-…M mp"…- l’Imperadore in Italia‘, e Generali di Santa Chieſa in I_,0m-'-

nelfol.4lo 429-4524357 bardia , da doue ne vennero alcuni in questo ’Regno, cfràv

Zcſiiiàifí’íçz‘áífl gl’altti Golino de’ Roſsi nel r 304. fù Vicetè, ouer Gouerñ.

295,599, 505.303.309. natore in Napoli . In tempi più proflimi Giulio Ceſare

323-346- 386-338- 39'v.fig1iuolo di Troilo Marcheſe di SatiSccondo fù marito di

gëgiffiídäidffi' “6’ Madalena Sanſeuerinomheli portò la Cótea di Caiazzo-nf

Da Fuluia nacque Franceſco, di cui fù moglie-Lucci*

f F""‘.dìq"‘fi‘² “f“ tia Landi o ’8t 'il ſecondo Guglielmo marito d’Enrichetta di

largamente il Campanile . . , . . ,

“mm“,fino ,2 …9“- Castrghone,ambedue ſignore d alto naſcrment05concroſta~

meparimen‘cf'lCreſccnlîi che i Landi in tempi antichi pareggiarono con i Prencipi

ſë'îíîrîñímítîlîaffiſ d'ltalía,furon0 in Piacenza Dogi, e poco meno che aſi‘oluſi

,ha ;47. ti Signori della Patria: ’goderono il Prencipato di Valdcta
ſi ro,c molte Città, gçastelli5e nel Regno di Napoli il Cona.

' i i tado

e etantodiquellidiGe

nua, come di Lombardia

ſcriue largamente il Cre

ſcenzi tn più luoghi della

123
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mio 'di Venafri , c d’lſemia‘e'on molte altre Terfe'conuíci- . . H

nc. 8 Di Pietro Landi Generale di mare de’ Venceiani ſcri- ,ÉÎJÃE

ue ‘il Campana nella-vita di Filippo ſecondo. h Del .Con- 381- fine-1! 410-61411‘

tc Landi ch’iofefltò con groflo fiuolo d’armata la Rcpubli— ?Lgîgfi' .

ca Fiorentina fà-mentionc ilmcdeſimo autore,i 8c il Cam- * .

panileç'K'c dell’ oracoli di Sebastiano Landi ſcriuc Eugenio

Raimondi nel ſuo paſſatempo; J Della. Castiglione fami

é i glia Franceſevenpta in questo Regno con-i Rè Angioini,

ì ` ſono pieni-i reg'ali arehini :di Na'poli'dimemorie inſigni

e-di perſonaggi illuficíffimiw*comeldiſeendcnrida quei di k ,una ,gm-3154 Gal”.

Françiay che trà i primi-di-questo 'granRegno rilÌalendo‘ñ Muſei-2W

no;pereiochc li Castiglioni,c li Vandomipcc tcíiimoniodi

Ceſare Campana , m ſono lc fimiglie nobili {Ii-me trà'tuitc _ _

l’àltr‘eìFi-anceſi, 8c cmoii Vn. tempo-*dUGulſiz il medeſimo m ‘nſiz‘ìfl‘Ìvm ;zu-;5,17, f

fà mentionc del Ca'rdimlOdeCco Galbiglíoîne figliuolordcl ſecondaFKM-dm :Jill-2

-Marcſciaflo Castiglioncsc dÎVHHSſÒÎ-èſhxkhDUCA‘diſMCmO- ‘M‘ ’7? ì ‘ ’ìfranſiyn c diMonſignoe Castiglione Gencrçie del RàChri- nlzgyapÀrJÈ'e‘a-ÎLhb.

flianiffimo . ° Di Franceſco, eLucretiazfiiróno figli: Gio- ?Aſd-l'34‘.-~ Ìn `

ì 1 3 3 nanni-,e Battista,dc quali‘ilprim'o ſùammogliaco ç‘on Ma- o‘ m n’a”;

` ria StrozziFiorentina, la cui caſa tralaſciando le maggiori, par-hd!” z:51.35;”.
8c antiche grandezze ›' hebbc molti famoſi. generali inleaó 'i "ì‘lia, e particolarmente Pietro generale-diceva, e Leone ge

nerale di mare del Rè .diB-rîanciaflomea neo Filippo-gran ſm" i, “…PM-_mm
Mareſciallo della mcdeſima real corona -. ’P ñ ì‘ *vita di. Filippo: Pmi”

:il ſecondo figlioBattístaſùmgrirooi Giouanna Ango- j"

'34 ſClOlÌ Milaneſemon la quale hebbeſhrrmc'Lorenzo.Sono Paz-.:dna z.fot.zo.c 33*.
l’AngÒſeioli nel Milaneſe, ‘e Piacentino. doue vallignò que- at— ó* li'Î-óëflìl-_m- e del

sto ramo del nostro ”box-edi ſangue grandcflnrichiffim‘oç. dp:&illustm del quale formò distintmnentc ladiicendenza nel Nobiliario &wp-:gna

Lor’enzoñ Molinari , c doppo lui nc ſcriſſe Giouannì Pietro lìb'm' M4?" “H-‘W

ñ - . ñ . \, , . _` . ll medeſimohampanapar.

, dc”CreſeenZi nella nobiltad Italia, ‘1. dicendoche furono ,4… z,z,~[,,3,f0z453,959.

Signori d'vna gran` quantità di Terre, e Città di Lombar- ”i ` e. ,_ ;a ' a.“

dia, però li chioma AflgUlſOllyFl’k’lD ſenza dubio credo ſia~ 13?_ 29 _'Îoſſswhf’flg'mí,

'no li medeſimi che Angostioli.perehe dell’vna, c dell’altra n' .

maniera li vcggo chiamati-dall’historici; c particolarmente

del Conte-Angolciolo nobile Milaneſe , e Gouernatore‘ di

`v601110 è mentionc appreſſo Pietro Giuſſano nellavita di

'San‘ Carlo-’ì ‘ delli cui oracolianco ſcriue Eugenioflìaímon* z par... dem 24”:. pf.,

~ '-di‘nel ſuo dottiffimo paſſatempo . ſ e questo medeſimo n.0.” ”ma 4- :15-14,

*daſi‘cejàrç Campanà è dccto Anguiſola’ . .t- MW*‘V E‘ſe ‘1"' " "i "

h tom-z.fbl.13..

i ml‘detto ”ma fil. 11.1 37n

" e 1 z

l ſwap-L M

p di Pietro.; Eilíp'p‘bffiç

loro ſuccéfli …d‘impreſa

r ‘ap-3- "oz-3*

i" fill-209. v

Dillzi ‘
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~ ` Dalla Strozzi moglie di Giouanni Calì nacque Fei-di’

, nando che ſimilmente hebbe moglie Fiorentina detta

\ ‘ Franceſca Buondelmonte, ’ e di qucsta Caſa nell’historíe

antiche del Regno ‘è anco qualche memoria. particolar

mente nell'annali di Matteo di Giouenazzo, ilquale dice

‘ ‘~ ' che nell’anno' 1-i66.~ Raniero B`uondelmonte Fiorentino

fù GouernatoreDeÎVÌCerè della Prouincia di Terra di Bari

per il Rè Carlo primo. -. . .I . ‘ ` , i

( i ` Di Ferdinando"fù figlio Vincislao ma'rito di FuluíañVie

ñ - - . _ [conte Milaneſe,il ſangue dellaquale auanzala sfera ordi-ñ

~. :e naria,e0m’è notozper-eſſer di molta-grandezza; e di *quella

g _W _ ſer-Mero àhaikanzail Campana, 'Creſcenzi, Zaz‘zara, Se ale

u Carriſi-?ſii ;az- am tri, u ` . - . ~ ñ - ` x

'di Filippo fecondo com. g

uell’arbm‘e della' Duchi di l , _ ,, , . .. . . . . .

Milano›fll.79.‘(.reſcenzai morìcclrbe., Pier-Lmg’gr , e Galdo… Detto Pres-Lujggi kù

:ZZÎZZÌî’Éz-ffi ammogliato con .MarfiſaMartinenga famiglia .notiſsima ,

‘mln altri. Ò:ilZìzz-zem dellaqu‘ale ſi leggonónell’historie d’italia moltititola’nz, e

perſonaggi di gran stima .2 Della Conteſsa'Gxulia Marti,

v( 1 *a

nella ”adeſivi-1 opera lun:

gamma i” più luoghi.v

Pietro Guiffanor . "- Dei-conte Fortunato Martinengo. e

ſuoi-oracoli‘ſcriuerEugenio Raimondi; Y comea-ncodella

Conteſſa Martinenga ;-²-e del Gouernatore Luigg—i Marti

nengo 'nella guerra di Cipro ilCa’mpana . ² b’estínſe con

Guido terzo figlio di Vincislao questa linea di Lombardia»

Q_ Egg} "l‘hd-jbl; m_ perche questo hebbe per moglie ~ſacldea Colorado, cſon la

EMS” quale morì ſenza figlinel Friuli .‘- ñ ñ ' . ñ.;

L ‘ Ritornando al ramo di Sicilia; 'alto,& inſigne matrimo

nio fà: {enza dubbio quello di Giacomo ſecondogenito

del terzo Enrico,e di Giulia Acquauiua-,perche ficongìun—

ñ ` _` ' ‘ ſe con ilprimo ſangue. di quel Regno , che dipendeuazrial
\ .- l ' . regale, e fù ſua moglie Agata’T-agliauia della Caſa›d’A<ra

gonaxome ſ1 legge nel Ciaceone nellavita di Giulio term,

. b il quale parlando del Cardinal Pietro Tagliauiasdiee così;

Petrus Taliauia de Aragon” ſiculus, ciuis ,CF Arcèiefliſcopus

Panormiranus , exceèſiz Arrigoni-eigen” stzrpe , @inabiliſſimo

K UIF-91.1466. ,

y nel ſuo puff-”empoJ

‘416’: di Ludouico Mar:

` 'eh-engc- fltéñ 124-.

2-5 ſol…- 2192i"?

*

4

o

t." 'A

'i' b ”in-z’.foi-1500.'

nengz-ſi fà- mentione ’nella VitaidiSÌan Carlo :dal riferito c .

‘35

136

" Da~ qucsto Vinci’slaoinacqueiiſeeondo Ferdinando-.:che

x37.

138.

139

Hmmm fimgu‘inegemms , *vir pra/Zam” ingenij ,ñ ad omnia i

`_ quantum”: ardua expedia-”da , fida ſincerus , labore conſtant-_.5

. q iuflitìî incorruptus, mòribur mode tffimus . oh'jſicl’anomì

.áéfiffizdáîddimni alme- anno 1508. nom': Augufliflbidem epultm. Si bene Andrea.

. WW! Yiggordli c diçe ;ha nell’anno 15533 pel mc‘dcſimg

Car
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, ‘ ſi Cardinale fà mentionſie ancora il Carafa nell’hístpríe di N3--v

. Poll , d 5: li formò vn degníffimo elogíoìil’Píetramolarſiaz d ”b f… a:.

LE Don Pietro Taglíauía Marcheſe d”Auila fi) v-n’o de"ſigno- '3' ‘ 7* *

rí,chc s’imbarcarono con il Serenìffimo PrincipeDon Gio- ' e “…ſcmflzcm”

` nanni d’Austria nell'armata nauale di Lepanto . e i na nella vita di Pim-POP:

Dalla Tagliaui-a nacque Giouarml mari-to di- D. Giouanñ “m "u“ P“"Z'M's’f'

m Moncada , e da quelli il &condo Iacomo , ch’hcbbe per

moglie Liuía Gioena.` ambedue le quali ſignore furono Sì

14° ”Lian-2,: fameglie grandi ‘ ~ della cuigrqndczza, e*

" Della Moncadadiſcendente dalle Spagne ffurono Don "i"Pietro,Amm-íraglío devi Regni d’Aragona‘, 8- e D. VgoVi- [541554401495. ‘

cerè di Napoli, b appreſſo la qual-Città» morì nella-battaglia _ _

nauale dell’anno I 52.8. Sono hora di questa caſa tuttauia ”Fkfffiífxf

, in Sicilia Titolari‘, e-Baroni molto qualificati. come il Prinñ— N.7». ‘g ì

cípe di Paternò ,~ li Conti d’Ad-erno, e di Celilàno,.i Barení

?41 di TortoretozdiMonforte,Saponara,e di Caluarueo; Edel— h TMW CW”,m“

.1

.

. :.41

. . . . . . . . . , , , mori-de deiſicceflì diNa
h Gmem ll [frencxpe d} Cqſhghonc ,. c Marcheſi dx Giulia-ñ poli-appreflb il Tareagm

na . i '. ' ‘ì ta nelfito,elodidiNapo-`

, A z‘ li fa!. 64. á* il Campana

GRADO SESTO?“

Pierro dſſAflgelo " di í come babln‘amo appreſ

sîraccno. ~ _Mil carneuale nell’hiſìafl

. ~ . rie-dì Sicilia lib,:1`.'[\‘.ſ`13_8.

*' ñ— u Pieiíd Baronealſaiflpocentcze molto vstimato in ffifîímzöflfflü

o quei tempi , ‘e Caualíero di valor grande , e tdi

" prudenumcome tale impiegato da-l Rè Rober—

. to, e mandato in Sicilia per coſe di ſuo &ruitío z

.percioche hauendo 'ordinato il detto Rè, che tutti li Baroni .

~ . comparíſſero à farla mostra ordinata, non eſſendouíſ’eam **‘

Pietro, furonoin eſècutíonc dell'ordinegeneralc del Rè ff ' i

ſcquestratí lifeudí, che poſſedeu—a nelle' Prouíneíe di Princi- " -' . ñ, ñ

pato,e di Calabria dzlli Preſidí di quelle, ,a-lli quali Roberto ‘ " ._ ‘ ’.- z `

ſcriſèe,chc kuaſſeroílſequeſho dalli fendi di Pietrmmentre ì‘ °

dimoraua in Sicilia diſuo ordine“; così ló dichiarano eccel— K , L . ~

7 lente-mente le prouíſiouòöc ordinidí'dctto R.-è - K giſffiaffîíffi ?YZF

Robert”: , Or:. Iuflítíario Princifxumuitrà Serra: Momoñ 1334-- lit-A-fiJI-zwñcm'`

rfifldelifizowc. granata', Wbonam 'volumatem , (Fc- Scire :e -

'volumus , quod adiem preſi-mia”: ”offram‘mir nobili: Petrus

Calò fidelifnofler,ſha nobis expaſitiane monflram't, quod tu

' ' -N n- oc—
…, \

nella [mr-I- dem 1451.10.

at. lib. 3- 51.2.6. a:. eſol,… .

,9d

\— ,.

l .
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occaſione mandati nostri nuper tibi dire-Eli de uocandir feudata .

rijr iurifiliäionir ru-e ad famndam monstram .exinde' ordina-i

ram, exfonenxem ipſum pojſidentem [zonafiudalia in decreta ri

Li' _Prouincia,fidi contingentifeudali ſiruitíozexſucceſſione quo”;

da”: nobili: mulierir Conflanrire Saracen-e matrix fra-fari Petri ,

.ex quo non compari”) cum ‘ alijrfludatarijs molestefflmòproceſ

ſifli ad ſequeflrum dizíì'orum Lonorurnfeudalium › c9‘ ad .delli

mfl'onem illorum , Precextu pèneimpoſiu mandato ſufradiffo

e _i_ ` A ñ ad Leneficium nostr-o Curie. Cum iraq!”` ,Petruypr-efatur in par

tìbus Sicilie moi-abate” de ordine noſìro z p5 quod _compara-e in

termina ſibipreſixo non Poruir, fidelitari tua precipiendo man

damus , qudtenui Kunde”: Petrum pro cauſa Pruiti-fa aliquate—

nu: non mole/Zer,reuocaturur in irrirum omne totum,et quicquid

Per teſuperprediffis bonirfeudalibusfiiic proceſſum , non per

mictens Petrum eumdem rnoleflaripro piena no[ir-e Curi-e debi;

'K _ i ta-Dacum Neapoliper Ioannem Grillum de Salerno,c’y‘c. Anno

Domini mill-ſmo-tricenteſimo trz‘geſimo quarto, die decima Fe

- ‘ Lruartflficund-e indiffionis p

.ñ e ’ ‘ Lode”: die ibidem ſimile:fai-Z.: stint Iuflitiario Valli: Gra

. tir , (7* :Kerr-_e lprdanapro eodem ’vira nobili Petra Cala in fin:

mamtfifflraffiro Lonirfèudaliflm Poffeflis in diffa Prouincia.. i

_e z _ ,_ . p a _ ,Nella quàle ſcritturaſivedc che Pietro fù figlio d’Ange—

` i lo Galà ., e di Costanza Saraceno; e ſua moglie fù Aure
~

4- - `

;rione-ü' dc appreſo

.nelgradoS- .,z Volte imparentò; l fù ſempre stimara la Beccaria delle più

grandi › Se illustri che fuſſero in Lombardia, percioche tutti

li ſcrittori li danno Per primo aſcendente Bcccario figlio

dell’Imperadore Numeriario, m che ſù Capitan Generale . e

Gouernatore in ltalia › Sciſuoi diſcendenti furono Pre-nci

pi di Pauia per molti ſecoli; e la Conteſsa :Matilde ſctiuen;

{fíziîîì ZT?? -do al 'Conte Tcobaldo Beccaria lo chiamarla ſuo parente. n

”e 27. cap-I. [01712.0 D- L’Imperador Federico* primo inuesti questa caſii del Mar

frçgffizrfzjzygozfff; cheſato di Ripal‘tá con molte Città. eCastella,che poi ;uſu

d'Italia nel diſcorfodclla tono confirmate dall’imperadore'Ottone-quarto; e ſenta

f’m'zm BÎFWM i”,P’În‘ dubbio i ſignori di questa caſa andauano in queltempoà

apro, {be m flmnò [arbo- . , . , . .\ ,

ee, continuando dzz figa., pari con 1 Potenrati d italia›pcrchc‘Manſredo Beccaria Prc

di-qucfio Impara-tore. çipe di Pauia verſo l’anno [290. era pari mente‘ſignore di

Mortara, di Voghera,di-Valcnza, di Vegeuano, e delle Cit

tà d’Aqui,e del Caſale di S. Euaſio . Questo medeſimo ai~

ſpirando à nuoui domin-ij› 8c allargando i confini del ſuo,ſ1

. . fà

m come doppo Fran

ceſco Sanfiiumo nel l. lil:.

dellefamiglie illuſtriſrrrf

ſe Giouanm' Pietro di L re.

' n comewflríſce ilZaz

,-:cra nel riferito luogo .

lia, ouer Lella Beccaria.con la cui caſa quella di Pierro altre'

r4;
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fè ſignore di Bologna , .e. per la grandezza dell’animo ſuo

poſe ſi fatta geloſia di Prc’ncipi conuicini, che questi per

darli impacciom diuertirlo'inſieme, procuratono di ſolleuar

l’animo da" ſuoiv‘aſſalli.: Erin effetto eſſendoſi ribellati, ſti il

Prencipe due volte ſcacciato dal dominio di Pauiazla prima.

per opra , 8c intelligcnZa del Marcheſe di' Monferrato , e la

ſeconda per le machine di Matteo Viſconte,c dei Marche'

ſr di Ferrara , e di Saluzzo › chefecero lega contro Man

fredi , col quale vennero. ad aperta guerra , e li diedero vna

gran rotta, ma reparando Manfredi con inuitto valore;` e

fortezza. d’animo alle ſue perdite, andò-di ſorte mantenen—

doſt , che fatta non molto doppo una tregua con i Venetia-ñ`

ni, e col Viſcontele con questo anco imparentatoſi,ripigliò

nuoue forze, econ la loro affistenza ricuperò.co'n.molt-a ñ --z .- —. \
gloria il dominio. di Pau-ia , nel quale i ſuoi ſucceſſori lungo i

tempo ſi mantenncro. Li. giouò parimenne l’hauer fatto più

parentati coni GonzaghiPgEcipifldi Mantoua. ma ſopratut

to l’amicitia, e beneuolema de i-lhè'diNapoli, dalli quali

fù p-rotcttò, e particolarmente dal- RèiRobcrto 5 pcrÃ la qual“ f* icauſa ìvennero da LombardiamoltizCinalieridcllaifamiglia -i, ñ -g c..…~.; a n.2.- ,,

144. Beccaria ‘in questo Regno , ?aqui contraſſero alcuni dirloro -ñ

parentela .con Baroni aſſai grandi,e qualificatizcomb anco

ra molte fignore dellasmedeſimax, ?diedero generoſa stlrpe-di

ſucceſſoriin-;q-ueste partie 8c :oltre di quelli-chezrilèriſce-il -. i. _ A _ o

Zazzera , habzbiamo appreſſo il Creſcenzi. ° il ConfediNd- ä‘ääiflz: ra'. &infilgàóì

__ , nafr05eîd’lſerniain tempo del Rè Carlo 'primo ammogl‘iv “ ‘ ’ `

to con DÎCatèrina BeccariaìPaueſe ananas i‘lèmigi del p e* altri ehe riflzriſ'ccJ

medeſimoGarloLprímozue’diLadislao Rè2di N-apolìain .oc- ‘C‘Î’l‘ÎW‘L‘ÎN" ”di" f“

. , ,. , .. . . , i . meglzaflanflanrafòi-gyò.
caſione drguerra Leodnlìo BeccartarCaprtan-o dr molta stl

z. .Imi-.:MM 1….

ma, il .quale 'ſ1 portò così-valorolamonue ,lche‘la'cndnica‘riL 'fil-XM- ~} `~` ì - ì

ferita dal? Zauera tout-iene,~ ch’ilfiäloſuoznoine rec‘auaàió __ 4,‘

nemici terrore. e perle co-ſeda lui fatuooo‘n molta lode ,fù -— -s :a A '

aggiunto alla nobiltà Napolitanay-&laggregatb trai Ca- q_ rl Zazzera nellafa;

ualieri della piazza di-…Capuanaí, in: Poffeíſmnefdella quale ”"31" B““m”“m'vìs"

dice questo autore, :<1 che per alcunere'xà ſii mantenne; :çMà , Tomfl, Cozzo "in":

. i0 ritrouo che hauend-o continuato molti ſignorile Caua-lie— mori-de de iſt-_term diNa‘

ri diqueſta caſa l’habitatio'ne’ in Napoli, furono parimenti? Pol' appreſſo'l'ſmagm‘

, _ _ _ _ , . i ta nell’biflor-del/ito, e lodi

aggregati nella piazza dr. Nldſhöíll Costo, e Mazzelñl‘at Î- la di Napolifirl-7óñ il Maz

j c ' c t ~` c mi rlic inte di ue .E … L.. . ”Lt . z-ella nella dcfl'rittione del,Ff‘ſſ °"° ì“ a., b -- P‘, (1....stì-s . ñ -, i Regno-cone. dia-:ne
i. ;l .u ñ . .:.2 ì"’:’:l --L.l \ `" * "'1" i")
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. `GRJM)O SEI I IMO -`

D'Ernesto Galà figlio di Pietro,e .di Lella Beccaria.

E le ſcritture di questa caſa non fufl'cro c0;

’ sì autentiche-e distinte,come ſi vedonmgran

confuſi-one apportarcbbe il vedete da due

' linegche dal primo Enrico dipendono, eſſer

continuati li medelimi nomi così nell‘vm ›

come nell’altra”; percióche in quellañdi Giouanni figlio del

primogenito .nacquero Angelo, Pietro, Be Ernesto, e l’vno

figlio dell’altro › 5L altrctanti n’habbíamo ſucceffiuamente

f "ASM, 3-3,”; veduti ſ eſſer nati dal ſceondogenitozmàia‘distanza de’tem—

pi,li posti ch’occuparono, c li matrimoni che contraſſero ci

fanno auuedere eſſer aſſai differenti nelle perſone , benche

di. grado aſſai proffimLe’di ſangue congiunti]] riferito Er

neſto ammogliato à Genoua có Fuluia Spinola.è chiamato

;come dalla ſcritta-r.; riſe, figlio di Pietro patritio Napolitano , t e chiaramente ſl vc

”“ "‘13'“d’ 3' "ñ" de effer Pietro maritodeila Grimaldam figlio della Marza—

nazmà Ernestodel qualehora ſcriuoè figlio d’vn'altro Pie

tro , e della Beccaria . H'ebbe questo due mogli, l’vna delle

quali fù Anna Calderaflii quella gran caſa , della quale fu

' _ :ono-i Duchi, di Barni Prencipi di Sulmona,e Marcheſi del
:‘RÌZÈXÈXÃM'Î! Vaflo-:-Phe d‘alei nacque' Franceſca .l La ſeconda moglie ſù

‘ſ Costanza… Conti.Romanà nobilifflmade i Conti di Segni,

i “-j-z **Az ;uh 'i‘, 1 edi’çeecano, &Îb’ora Duchi di Carpineto, baronidelli più

aſi‘rîü *ff: antichizc qualificati dello Stato Eccleſiastico*,.X` eda questa

g…,- ` e &ſmo; foz, bcbbe Carlo,che restò herede nellí fendi, e fiati_ paternigrà

134. Carlîlde Lelltslglc'lld_ li quali .erano le Città‘dÌLMartorano , e di CastrouiUare .

giÃuZ‘rJÃÎÈ-ÎÈZÉÎ Fù_ Ernesto Signore ñaſiîai grñdczc com’io ritrouo ſcrítr0,ge-`

_la 4.- Gennaro foi. 2+8. nerale di molta stimamnd’è che-oltre il titolo di Patritio Na

ñfl. ñ e:: ,-~ '-' vpolita’mſhſe li dà nclſuo codicillo quello d’illustre,e di ſire

‘ " ì“ ‘1 ‘ nua} mäf*permenioriadel«la grandezza di questa Caſa , fi

, . _ i ñ legge parimentein :Ho vna belliſſima circonstaoz'a, ‘perche

- fr"— ‘ dice Ernesta ch’hauea riceuuto in ſecreto da Anna Caldo

ra ſua-.prima moglie,c madre di detta FraUCeſca alcune gio

, . ic ,J OfldC'VO'lcndO diſcaricar la ſua coſcienza , ordina che

‘
Carlo ſuo figlimöcheredemltre della dote laſciataliin testa

' mento a dCbbia in ricompenſa di dette gioie dare à detta

l Î › ‘ Fran
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PARTI-:SECONDA 281 .

‘46 Franceſca ſua ſorella la rrtittaì'di‘Caſh’ouillareñ';` e propria

mente quella parte,che l’Imperador Enrico., Sefio conçedèà
Giouanni Calà,con ſuoi vaflſiallhöc_ entrade,giùsta la forma,

c tenore della prima conceſiìone .` Ileodicillo fù fatto nel

ſuo Castello di Martorana nell’anno; 131.3_. 8c .è. di queſto,
tenore da me conſeruato originalmente - ì X ì - ſi ‘ ñ a ?ſe ,,gzflmo "1144‘ Zam_

In nomine Domini -_ Anno. Dominic-e internationixmilleſime nel "gfflro della Profit"

:ritira-[1'ma. decimo, tertio, &guance-Domina Rega:. Zig-13mq., 'Dei “Wii" ‘7‘“ ‘B9

gratia Rege- Hjeruſùlenhüi'Sicilig,Dammi; Prinz.

CiPatuS Prouenxi-e , wfqrqmlqmris ,` qc Fede-mani”; z‘ Regnoñ_

mm eius quinto filiciter. Ammſi. Die ”{geſfma ‘114mm lanaaríjz

indiäiiom': 'vndecim-eMartorani ;k Nos_ Sanſhngíf‘us Ealgſcìnq

regali: tudo-x Ciuiratis ipſius , ,Honor-iu: Paſſerzy-ñ Margini-L) ,

puèltcus‘per totam Provinciî Val!” Gram; (9* Tarrg-Lgrdañiz,

aut/zoriiaie regia Notari”, (2‘~ſùL_/Ért]2ti testesad bocſf'zeciaf

Iizèr 'votati ,_ atque negati , prxstnriñ jèripra puèlicamotumfaeien

muhatque teflmumqualirex aci-reqmſittanam-,CZ rece: Has".

guióusſupmſhudicirmiéi 'Notai-ia; ate—[iiéujriuz ;Negativi-4,

pane Illuflrìx, <9* fire-”ui Erneſii. K412i BuriaſNMPQlitani-z_

Pflfinalieex acccflímm inci”: Gaflrumffioſimin :In-'Mc Chimica,

(5* dum íbxdem.. effimumyffimpflé i»tus_d1`&ym Caſina?” i314“…

”imusſhpra diffum Illustremì Erneflum Kai-'z‘.por: , fammi autem, mente , cy} r‘n reflex? memorafz‘ili‘rîìzeÎnori-*Î ,

faì‘itcir exiflmtemz‘vt afgateſii-ç «ii-{MaisI? CÒÀÌWÌLWÌ; atque’:

Illustris Erneſt”; aſſìruit; Zam?” nobis gu? ”ſupra condi—

dxſſèſuum Ultimummuncupaiíanné.wèflçyzìeniumîflëîgìtxs_ſiriptum per ”tantu egregtjfNotarzj,Battiff-e Saxi Marturaz_

”i,<’y*infiimit ſibi barcdem, *vuiuerſhèem , c9* particularem Ca

rol-m Kalà eiusfilinm primogqnímm!, legitjmìçm, &ja-'24m—

lem cum onere locandi in matrimpnium, Pofl. quaiuî'or- "annoi

Franciſèam Kai); eiusfilia‘m legitimamièí‘ ”amrelem,è*›ſhr03

rem ex partepatris ciuffi Carolizi-ufla ”ſumParritjarìmoçùjimq’

tir Neapolis ., quod. teflamcnmm rent-ata accept-uz_ ?cpu-hola"

gagſgd mio”: monti-are confiientiemſzflam ob ,muli-sìkálínſifl -- "A --zîi 's '.9' -T , r:

jímasgmmmin ſecreto ”calzini ab Amm Caldomſimprivid -t- 1.‘ ~- _ ‘a i

coniuge, @-mmefipradiffz_ rd”Cffl-`á.3.mq”d4üit qudciprailifl … *ñ ‘

&a; Caroli” eius bare:. 'uniuerſhlisr .Oparticularii‘poflannui”;

fin' abita:ſiam” conſignare ali-Beat "ei-ie”: ,Fnanc’rfizç eiùxfirori 5

*w ſupramedieMÎem Term Castrinillamm ,_ (9‘- propriëóillanx

' _portionm , quam uncqfflt I”Wei-ato” Enrica:fixtm IcenniKa*:

’ ' là».
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la,cum 'vaffallis, fundis, introitilms, (’9- redolitiáus i iuſiafir.

mom conceſſioni: ad quannc’aw. c9** quia *volumÙ* affermi bano

‘ eſseſuam azltimam ‘voluntatenh quam-valere ‘volmtiiire cadiL

cillorum, 'vel donationis cauſa mortis, iure “e/lamentiinſcriptin

- (Tonini alio meliori modo , (Fc. (9‘ ſiprastns codicillum quo

~ -- , ,a x madoliflet non obſèruauer‘itjír-ediëius Carolus,careat iure [tare

--~. -‘ j - ~ ditatiisquare regni/{uit ”03,c’9‘c--Ùmle adfuturam rei Memoria”,

" ` ſi ' ' ñ (Trani-ela" olii—lle Franciſca,fi&ii est &epr-eſe”: codici/[um per

Matias' meiffiadiäll Notarijſuostriptione meiquiſiipra iucliciA-J.

dſiiflflripwrfi eefliíîficbfiriftiom-Lus roboratum, quoclſcripſifle

ego 'Henorius Paffirm Marturani puó/ici” Per ma

Proximiam Vallis _Gratis , (y- Term Iordam's , aufi‘orítate re

. gia Nomi-ius", quipramiſiiit omnibus interfui , ipſumaui mea

joliroz‘OA-{onſyezo-ſigno ſignaui, rogatus, (a'reauiſitusJl-Îlum,L

Officbfir‘tjüumìeflſub anno,*die,loco, Menſa” rogatu quibus/u

pri-_fm ſig-nom‘anus,NotarìusHonorius-Paffèrui- *I* Ego San-l

ſoMÃÎm-Falaſiìina regia: Iudex Marti-ratti":- *I* Ego Antonia:

Mara‘cat'efliwffl Ego Tiberi”: Scaglionus teflor. *I* Ego 113:‘

, liuitFaldſeiiius,’_teflor‘. *I* Ego Franci/cuiMoracaìtestor . *I*

Ego Tbàodoſu-t Galli-"3*F- Ego Ioanneyñ ele-‘Bono testorLEgo qui

ſli ra Notari-'ispallieuipraſenwnfirumentumstrtP/i ,"cy* me
P .~

..-1 m: 'l ñ ' n. - GRADÎ-r TTAvo--Î, z‘

p '.. ’. \‘.‘{‘. L‘K ,ìg . ….l. L

”nn-mx” '. .ì. ‘mx-'0m' *AK "D-T' '

` . ”'1".\)J› 1‘, "-"TÌH' _ .

, ’<5 Dir’Gàrlo- figlio ‘d‘Bmeflo, -òcwftímo Signore _›

“vivere-‘Ts i?? >2“dí‘Castròüíſhreî- -‘- - ì ‘ -.

-:(3 \\\\'íuz\.‘- ‘WM ì z - ì .-..xç' J L ` z -- l 7

'-A Ernſiesto Galà nel primo í‘natrímonío,ch6

r dontraſſe‘ con-"Anna Caldora nacque Fran

xëceſca', .ehe 'fùì- meritata' con Pietro' Marzano, _

o .‘_ ì *’[della’cáſa dé í Duchi di Seſſa; e Prendpidi
7 ñ -. L” TROIE-no, F e dallaſeconda moglie Cqstanza.

'z ,una quazeflefzflzz, Còpüsflomana delli Concidi Segni hebbe Carlo", che reflò`

PP”. vvlsradoavcaP-zy herede-nèllo sta‘to, e—feùdi pateyni, "cosìfi legge nel ſuo codí._

eiflo nel grado antecedente.riferitomd quale Ernesto-ordí

n'òzchîe fletto Carlo oltrcdellsſdore allignáta›~.debbía dar’à,

Franceſca quellamîttà di'Castrouillare , che-l’Imperadorc

Enrico. Sesto h'auea donato à Giouanni Calà ſuongteceſſo

:e › ita-11cc _ehe j’glçra parte di qucstà_ Città › che‘dall’isteffq

e I" ' Impe
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lmperadorc f‘ù conccdura‘ad-Emico primo fratello di Gio

uanní,fù donata da Angelo Calà à Lorenzo Marzano,quà'-.

do colui, cſſcndo Capitan generale di Fc'd’críco , s’oppoſc «

ad Ottone . 3 Venne perciò nella perſona di Carl'o‘a'd vſcir

Castrouillare in tutto dalla ſua famegſiaóc ad vnírſi nel-do—

minio della Marzanazc da quìnaſce che Couclla_ Ruffámo

glie di Gio: Anto‘nio Mariano. Duca di Seffſhe cugina del

la Regina Giouanna’ſcco.n’da_,‘ era in quel, tempo-ſignora di

qucsta Città ~ h ‘ - . b Il Signor Dura di

Hora ritornando à Carl0,da più, ſcritture ſi riconoſci:: che, M"”Rl‘m’î’ì’ü'înì'alìfil‘

` . , . . . , 22.6. :ſi dirà appreſo nel:48 questo fu manto d Anna Beccaria , con la CUI caſa Pietro grado 9. -

ſuo antcccſſorc hauca già contratto- parcntela, con il mani.- ’

monío riſe-rito nel grado ſeflo z doue ‘è‘pieno s’è ſcrittodcl- -

le grandezze,qualicà,c stati dc’Bcccarij_ in Lombardia; onde., ' ì ~ i ’.

qui basta di riferir ſolamente vn luogo del Creſcenzi'nclla ' " -’

' nobiltà d’Italia z ‘1 douc parlando dÎalcuní santí~"della.grm ſi'c. ”manu-.MPL i

famiglia Anicía zquali ſi giudícò'chc fuſſcro nati_ dalla Bce—fl i

curia, vsò di qucste parola!?orſe intende del[orſimgue'. mater- , ‘

”o il Vç/muaEquilinañ, quand’egliſcriue- céez'zreſhmzſfi-atclli ' .i .

fuſſero della_ cafi diCanzo-Numana@{mPexqdoxizann-nati di.. - * , á

quel Cara,… è Beam-0,11” nellazLo-mèardiaſe crédeù‘Fmnce- ` ~ ' '

fia Sanſouiniffirolmgò l’Illuflmfflma‘s-cyfamim fama!” Bec- i ._. '

caria,già padrona di'molflffimèlpogflisſigmm dz'Paumìfoten-ñ

tc nel Piacentinomella Valle Tdlinaxinzf’aà‘àuazmlFix-.mmm.

‘Ferrara , (Tin Coma 3* chiara‘ perle-É volò'rodìmlüfluáalieri; 1

Vicari dell, Imperia., Premipi,DbttflrizVÒfiMÌzSanìèñflfltdinafi,,

ALLatizCîpitdnÌzMdrcÉeflConti-,fl Baroni:. c -ſèguegquc[l’augu

torez rifà-rendo. ſcttantadu-e Città ,terre -. caflcllxz-*ç‘piazu

poſſedute—da qucsta caíä ne'flimghi. riferiti F, `‘E nclxkcgnoffi.

Città _di Napoli ouîclla paſsò.›hcbbc.ancora perfifliagg! gti‘

di,che-laſcíamno patiméte inſigni mcmprícyd‘fyàxlequàliè d o . . ,4
. . \ ~ - - ,J . i ,. 7 -. ñ- Il Zazzera, C'oflox

degno. dx stima ,- e— -ſi puo agg-.LUHSCIÎCÎKÎÌPlflfiOxdhctſivcìyazmzz‘, Ù a,…- rif‘,

de ;nel real Monastcrio diS..Domeniéq-magggbìegdclPa—_rm nel gzaafefl., e car

drc Fra Híppolíto Maria Beccaria,genexnlcadclHGL-dmc'dci? d” Leu"'i’m’ " "’1"‘

- - . ~ . . amegliaLanfi-anca,fiz7o.
Prcdtcaton, cher-noti confima-dtſanmà; ~~ -Èuzëzî-v‘ Î a - Ù’ln quella diTasfix, jbl..

‘a come ”ci ſcritto di fla

p”. nel grado 3.mp2.

.

Il'

In vn’instrumcmo che ſi cauſe-tua; ong…31mmtùſhpſh 424,..

‘49 .loto m pulci 1 3‘;óz~ſxçlla Torgdzyemcrc, cſì-fi &mm-o‘ e "MMO nell’arcbiui*

.none che GiacomaçplaArchisx ſignowdldetta Tçrmsg‘con 11 della Grà’ ça”: della Zec—

conſe-nſo_ di: Giouanpi di Roiſam.. Gamſiello-,ſWHfÒ ,z ;zà'ëíffitr/îzoéleuaflm@

vendè adjAnna BççdariasyçdbugidiCaHdflàlà &Furio-N a.. -

; poli
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'politano alcuni beni postí nella Terra d’Acquafoflñoſa, e

ſue pertinenzc,pçr il prezzo di can/to onu di oro in qucsto

~[tenore .

In nomine Domini. Amm . Anno Natiuitatís eiuſdem mil

lcſimo tricenteſimofixageſimoſimndo , regnante Ema-[lentiſſi—

ma domina , domina ”oflra Nanna Deigratia z‘nclita Regina ,

Ducati” Apule-e. c9* Principatu: Capua,Prouenti-e,c'9* Forcalz

querij, ('9‘ Pedemonti: Cominſſa , Regni eiusanno vige/ſmo’fw

liciter . Amm . Die ofiaua mmſi: April” 1 5. indiffionis apud

Caſh-um Vmeri: . N05 Andreotti” Falq/Èina de Martgrano

regia , raga/igm’ aut/:oritate Iudexper tatum Ducatum Cala

Lríc ad contraffus , Pirrus de Saſſò ”gia autbontate Tlotaſiríus,~

c9‘ teflesſubſcríftì ad [20$ 'vocan ſpecialiter, (’9‘ rogutí , ſvideli—

cët; Alp/;mſm Caracciolus Caflrouillarum, Andreas dé 'Nico

tera Marmramnſis, Siri Circus Millareſius,Pctms hanno: de

RiccisJacoLus Vmcia,A”tonius de Iofiplyo de Cqſmtia,Franci-;

ſcus de ALías de Caflilione, Nicola!” dé Améroſio , Ftrdinan

dus de Perri: de Motta Sanä‘i .Sa/autori: , (’9‘ alij quamplum,

preſentifinpto ”0mm fucina”, C9* teflaflmr, quodpmdzflo die

ibid‘cm in noflri przfintia conflitutís damn:: Iaraba de Archi:

domina Caflri Vmet-imam authoritate, (Fconſimſu nobili: do

mini ſoavgnjs de Raffa” ”ti/in': 'viriſui exparte 'una ñ, @excel—

le”: Amm Beccaria iure Romano -viuem, *vicina guancia”: ex

cellent/:’5— Cafoli Kalàpanitñg' Neajzolitani exparte altrra .~ Pm#

dirm-` domina 145054 ſpente‘., 'vr uffi-mit coram mbisJegitime‘ re—

cognouit preſente, (9* audit-nre diffa excellent‘ domina Anni/Q

tenere-(zapaflidere iufle‘, cy* rationabilr’ter'ìqu-Îedam bonaflubílía‘ .

ſi”, mfoſim in Castro Aguflefirmoſx, éiufiue‘pertinmfljs, *vr

afferuitzfianca ‘quidem ab 0mm‘ oblfgatiomſhipotecatione,nemini

wmdita,(y‘alímata,aut alia modo diflractazqu-e ex incidenti”:

duflem tauſi:,et ”egotijs FroPrfÎ! neceffì’babet alienare,c²7*`›wn
l- dcrezdifla [araba cum mtboritate, (y‘ conſenſi; domini 'viriſui,

\ ſua mamme-req, wſhontanea’wlumdtmmnì mmm”, dolomcz

caſiamffceſſantièus'iu ”aci quijuprd Iudicis, ”Natarfi , (9** te

"[lium Prediäorum‘Pr-efintiaſhc i” perpetua”: wmdíalinc@ alia..

”units ”per fufìim tradidit diff-e excellenti domina 11mm ibi

Jem emo-’nn', ac recipientiproſe ciuſèue’ barediflm, (Tſumſſb

ribus in-ptrpetuum territorium prçdiäumquod habet, tem-m3?

' pajſidcnxſuccqſiiom domini guancia”: Odonſij eius pani: , fi~

‘ ' ſi :unbcí‘fflofitum' indiffo Caſtro, loco *ubi dicitur [ſAbatia › iuxm
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Sona Gem-gti V”guri , ruidmpuélicam , rium flat-nm”, (Ta/ia"

nmcum omniémpram,paſcuimerris cultir, cy* inculrigſilyinz

dd:ſiè`ijí,d07ìli5ü$,Cîſzlénlíz ‘/zortalitñijrz 'vini-in Cv* arflerihszçum

mzjs,`ègreſ]t`éur, @ingrçſhilw: comm, aciflriém ,cyſrgriqrzióne

_fia-Jamie…, c’fl* perrmmtiáus que-quo modo, .Wir-mm* integro_

ſtatu ila/(3mm , fiancflm ab“ oneribùs , pro ſconwofmiofimc”,

ea: 'cantieri-mami cenrum , qua: ipſe *vienicÌjtrigq-mflizrialireç ,“3

cy* mmaaliterreccpm (9* babi-.it cor-am npéis,,cemputflt4 quali-zz -

Let ‘Uricia in camlevisstxagintaiä,fradùîia emptricflſhlumteffiflfí

affignanra ad hî‘flldflm Ami'pſa wejnprfl--Wdita, ex?WM ig,

anteaper tandem mptriem a" CTF-creda, c"*ſiecceffàrer em 1p;

ſic [iSeries-<9*franca rw[apr-‘130} rm iuribfmxîtraeianièut l'è-y

[omne omnibus, cy* mm integra[Lam :Pſiflm- deminaad: A alii-.i

prendi, "Utz'ſrut-”dÀPoflidmdiz (a‘fae'iendt da eifiim, Lonr’rffle, _ca-z

mm iui-ibn: quidquid adammytrÌeAetìwbctedil-unmfiere-1:7

ſoribuipiuma-its &premi/à, @accade-»itpézdiäa douiézqzlqè

roba stipularione ſhlemni eidem domina Amm , ſup-;diante

territorjuzn ,Qpoſſìéfiottery 111i”; ex ma , Qinprrprrmfm i”

iudicío {documq'uë ei ì' emìſhma deſc” , ”tenute-‘nere tai” de

iure-,quivi defîëiozdemjolgqripflffvitfitte: inſerenda ge

neralzter’, Oſpedaliter è qu‘ifluſcumqmi [flaminibur 'cuiuſms di

gmtatis’, cy* omncm [item in ſexfſìim'aſſumere cum refeffione
damnor‘um , Ore-fire” integre‘ omnietdamna’eſiidem emprriciin

euiëiione citi/’dem,(FſmHim` Lich-“dum, quiaconuenerune fit il”;

ter ipstis farm; 'wide‘ adfur‘uram m‘- mem‘arium; certiruelinm .

ac Planar” fidem diff-e emptricir,ñ:F-áliáruÌnquorum ihre” ,

flffum est bocfrxſemfublicum-instrumentum manu mei inſè-Î

ſer-:Pri Notarij, ſubſcriptionepmdiffi I”dich-»67‘ tefliumpmdi

&orzimſubjcriptíonibus roborarum , quod ſtrip/z` , C7*

ego Pirrur de Saſſb Giu-iran': Marrurani , r‘pſiemque‘ meoſò

lito, c9* conſueto ſignoſignaui rogatur, U'rtquifitus . Larus-ſi*

gm'. *I* Ego Andreottus Falaſcina de Marrurano ”gian-gali—

gue‘ author-ita” Iudex ad contraé'fus interfieí. *I* Alfonſur Cañ_

racciolm Caflrouillarum teflor ñ *i* Siri Circus Millareſiu: :e:

fior. *I* Iacolmr Vcuria teflon Antoni” de Ioſèplzo teflorñ.

Questa Terra di Venere era preteſa dav LÒnardo Calàfi—

glio di C arlo , e d’Anna Beccaria , 8c hauea perciò lite con

li ſopradetri Giouannidi Roſſano, e Giacoma d’Archis ,

onde ſi vede nell’anno I 379. che qùesti inſieme con Lo-~.

nardo compromettono le loro differenze_ in cine perſon;

“ ~ .O o Xìë*

'\ 'V‘

~~ -äſizr‘l _:
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virtuoſe ,e nobili della' Cittá di Coſenza, chiamati ſer' Cic

co Migliareſe, e Giouanni del Signor Andrea , dandoli am—

pia poteſtà _di terminarle; 8c in questo compromeſſo ſi fà

f fl 'Wifi, NNW", mentioneparimente `di detto Carloze credo che l’arbitrio,e

Hilfe wlgrèdoſégtmçtc il* ,fienréza'di coflom reſultaſſe à beneficio d‘Anna Beccaria, e _

_'"FÈÌPÌQ .*
di’ Lonardo figlio z -- f 'e che per qualche accidente quel ì

feudo vstiſſçì PPNAI‘CÌOnxiníOìlÒ-m ’ l’ad" 25W Minuc—

-g mmc” ,dire grade 'Miura dell’anno’ ;45$ zzvedo reinregtàta questà Terraä Ce:

Lear-re ſaxino Calàrloro diſcendente,~7inariguardoì ch’era Rata d’An.,

da Beènaria ſu‘a-aritenaj'à} .8 [of-però _miperſuado che molfl

fl? Prì‘ma*fu\ſc statá quèstñ Terra dellä‘famegliascflnlà z &è;

veri-_ſubite che ,L’acquistaſse il prima Enrico , pere-he nell’in--x`
fltutſinc‘nw riferite'- _nel _gradoxſeeondo ſrfà men-tiene. della'.

“roms-,di Loren” ?ſa-rſi-a- patritio Coſentino-,- ammuzz

tdjdwlfi'ionarini dpìRvbertis dçflatì’èrra di Venereze ſi pre

fiipzîó‘ne che quem tra huomo dipendente e protetto da
'P i’ ~ o’ l'5' ‘. LH., ' f.. "u *155"* i ` _Ì- . \"~. ---' ſibi? .l‘i' i

(iîfl -. ‘ z "ì -.*'-.‘*...':'. ‘ P“, " ~ .... '

‘:là ,ñ z, i.’ - Di Calì-"t ‘figlio di Ciriè." -

~~ i' El compromefl‘or di cui ſi eſatta. mentione nel

v . .vede cheqLonArdQìCal-'l è figlio di Carlo, c

fl e ì dîAnna-Beccariaiflwfltre come :als-:,45 come do

* ñ~ natario. diſtro padrerimetre la ſua pretenfione

in dettaTetra. al giuditio , e determinatione de gl’arbitrí z

dandoli perciò autorità basta’nte di farlo,& ecco il contenu..

to della ſcrittura -. -ír . ›

   

grado- antecedente_ ſopra la Terra di Venere › ſ1 '

(Sl'

_In mi”: Domini , Amm . Arma Natiuitatis ci”: mille/1;. ~

”zo tricenteſimoſiftuageſimo nonamegnante Excellemiſsima do

mina, domina ipostm 104mm Deigrzn'a Melita Hieruſillem , (’9‘

Sicilia: Regina , Ducati” Apr-,lie , O* PrincilDatus Capa-e, Pro

pmniz, ”Porqualquer'ffi (2* Pedimonrir Coniítifflz,Rc-gni *verb

ein—s anno 37-.fmlicitet ,Amm . Die 39. menſir Maiiſizcund-e ,

inclicrionir apud Caſh-um Veneri:. N05 Andrionur Longa: de

Cqſenría regiüa regina’liquè authorirare index Per totum Duca~

tum Calabria ad contraffrç: ,Pjrmr @adrimanus de Apri:

lim*Publica: totiur Calabria regia aurb0ritare Notari”: , <9*

_teflerſhlſc‘rtpd ad hoc vocatiſffiecialirer , cy* _rogati , 'vide’licet z`
’ ` i N ' i -’ Fran,

_aóhuh—
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Franci/rm de [canne-,Sicf’ljanus Longus, Angelus- Brunus, “Pò"

pm: Millureſius de Cqſhntia ñ, Franci/Cm de libia; de Caflilio

ne, Ioa'mm Falaſcina; e‘: Petrus Ruff?” de Martirano ,-er-a/lij

quamffilure! pra/;moi ſcripta ”0mm fàcimus- s 'at :eflamur ,

quod ‘or-editto die iáide-m i” ”oſi-ri pr-estmiu ‘tohflituti! ”o-`

bile domino loanue de Roffimo milito *varodomin-e quand-”n ’Ia-a

cab@ de Archi:- cxpane 'una, et nobile domino-Leonìardo Ka‘la‘zlio [cgiximo › ct naturali-,et donata-*io ”oblio domini Caroli-Kok`

:Jc-Parte altera z ſua quidem-ambo’pa”kosì/Ìoh'ffl bora”: ”abbuff

ſèrueruntſe ipſo: balze-re ”annullas diff-renda: , et controuèrſinì

ſupra diczum Caflrum Vane-ris» barlume/fue)Avi dixerui” confi

demiam , etplmamfidem i” 'vi-*mu .-w bengm‘tate-'Siri- Ciao/sì"

Mi11areſii,et Ioanni: de domino Amir-m da²CoſémìamoBiliumé~

et probrorum -virorumzideò in eorum iudíc‘i’amiudiciario ‘KÃÌÈYÌOÎ’

Poſuerunt 0mm: dzſiordias, et diflìrmtias ,Mbit-15, et bal-andai#

”rami oriendîsfitPrî Caflrumñpr-edictumzdanteszet concede-”xx

m prçdië‘lçparte: eiſhlem arbitratoribu: authoritatempoteflatëjí

e: vigore-m diffiniendi , e: irreuocabiliterñfintemiandi › acurmi— ñ*

”um dandi 'unique‘ parti adproducendum iui-u Koruna” ”fica-3‘:

"rà- quod mſispetitionibus , :t allegatiom’bur -vtriuſquèfmrtisñ ,'

ac eorum oppoſitiouibm, e: iuriéu: , [Dr-eolica' domini looutmdc ‘

domino Andrea , n Sin' Circus Milian/iu: arlirratoré: , e# in"?

fruoë'ti cauſa Indice: dem' . ñ . - . . omne:,etſingulas diſcordiasflëi

dzffèré'tiaspmdictas arma” orië’olanmmnet mummia: .` . . .à `

inm- ipſiuparm pronunciare, ”Lin-ri, determinarflloudare; "

cognoſcerem definire, condë’nare . . . -. . - diſfinítíue‘ſm—të’tíare,

flamm ariëffit Joplin-o, diebus/diari!, et ”anfèriatisL/Èdmdo, ci*
anzſſbulamlo . - . ñ et coniunëì’im, rompa”: doſe-me“: altera pru—

/Èmeçvel amb-du:praſintiflusrwlpwm‘tus abfimíéusyefi” 7140-:

cumquè loco, ct territorio permane-otto”, ſeria-ato, 'Ue-l nonſizrua

to iudiciario ordine, pro”: diſſi” arbitratorié'us Meizu: videhmrz

c9* pia cuerit- expedire, adbiflito conſilioſapimtium, *vel non ad;

bibita, cy* quod pojfinr de iure vvniusfarti: eripere, <9* altari olo—

”are , quorum ”Lin-atom”: , (9-‘ in prg/Enti cet-uffi iudicum ele-*

&orum pronunciationi, ”Lux-mento, laud‘o, determina:~ioni,no~`

:ioni , diſſinitioni , condemnationi › ac irreuoca’fli/i, c9* diffiniti-x

uc-ſèmmtic, cum iuramentoſ'pontè promiſèrum* part-es ipſ; him

hide’ cor-am nobis Parere,fia-re, credere, Medin-,ET pradiEZi-s ”0”

fognature; appellarcfflroclamaremec agrawosſhnomina”;G o 2. :meri

ì
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‘

teneri, ”ec ad arbitríum Boni 'virijie durare , etſi qudcumque ip‘,

ſhrumPartizan aperte} , (fl‘ maniflflégranata appurare” (’9‘ mi.“

derctuÎ-zfromittmrcnc’a* oiligamesſe diff-c partcmorumqz bere-.s

des, Aerſmaffizre; , C9* Lana earum omnia, (Fc. Per diflam Pro-3

nupeíationem,.-arbxtramentum, laudum, determinatzonem,diffió'

”Mom , condemnatiomm , ac irreuocabtlrm (F' dzffinitiuam

/emmtí ”MFomnia_ alzaſzsfzradiäa, C9* infraſcripta babe” ra

tasgratas, ac ratdgratayeaquci mandano** contrà nonface”,

mic @pdl-xre- Qblzgamesſc flddflefl'ffîrflſſhb Pena—- c9' culpa:

”zm .'vnciarum ,ami comuìmsmedietatc, 133 ~ u: pen-t reginali

Curi-e applicandag,'~.c'9‘ vmal-‘qua mediatatc’imegrèſolucîndapam"

1715:_ 41,44' Padania—mi: ”bitromm ſenténtid dzfflnitiua non aci-oſ

Vadim”, fiuë'potario, c’y‘c. quazpcnazc’y‘c..pmdiäis omnibus

mi;”Mannini rmunciau’emm , Carr.fiurauerum, (F‘c- 'value

rzmt., cm‘. V”dèìadperpetuamrei» memoriàm, eticautelamperó'

pets-‘am‘ pradiäorum 43m” ,› ;ct-ſcripta”: eflFr-eſimfulzlicumſſ

izîflmmtumper-manusMei Przfiti Notari); mea ſhift-;ſigno ,3

etflbfiflffitiómſig-mmm. ſubſi-riptione nostri quiſupra iudz'cir,

qſnéſiríptomm :cfliumuéſcrzptiàmbm roboramm.5cripmm,ſ

e:. autem",”nofldjflloffimm mt indicti'oneprmfjſis. Statue”—

tÌ-”Mxdinflnm‘fmdicti nobili: Ioannes de Roſſëmo, et nobili:

Leopard” Calò przdiffi: Siri Cicco Millarcſio , "ee Ioanm‘ da

”IMG Andrea'. arbitratoribus ,, e; ”tfr-eſenti can/i; iudicibus

ele-&i; terninum ad dttermmä'dum, et dtffim'tiuei ”ſup-‘t

teptiaódíí’prpdiäu-”fil-remi”, cauflzmzſeù diſcordia!, ñ . . . . .‘

et :termino elapſh ftp-;dirti indica, et arbitrato”: 'mſi-Prà ”apoſ

ſwſintë'tiare, ”ec . . - . . .fi-d omnes diſcordia” diffèrëſiric Pm- .

diéloremaneä‘t,et.effì debe-mt iterñ‘ in poffè diEZOZ-íî' litàgantium;

*videlicct naèilis 10a nnis, et nobili: Leonardi, ſed interpoſito ali

gm-alio comfromiſſò , ſeù mandatoprediffi arbitratores, e: iu

diceyeleffi in priſtiníî statum reuertéîturifl ſigno manus.'Not.

Pjflrbus- T Ego Andreotrus Long”: index ”ſim-.T Ego Angelus

Brun”; teflon TFrîcistus de I0:7ne ”flat-45370 Stephan”: Lan-á

gu: teflon T EgoPrddiffuS-NOtariuspublic”: quiſuprìz Preſe”:

ſar-;0mm publica”: proprì‘a manu ſcrípſi , et meſubſcripſí

;ng-am‘: . fl ~ 3

. ..Fù Lonardo Calà detto all’vſo di Napoli Nardo, Cauzi-`

lieto di_ molto brigo, in tempo della Regina Giouan-na pri

ma., -c di, Carlo terzo , come legge nci rcgistri di qucstq`

a “I. `. ` tſi RE,
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i5:

‘ umor-che doueranno apportaymolto concetto non ſ010`del~

.’53

54 ,no mandati in diuerſe parti d’ordine del Rè Carlo terzo, e

;a z duff@ guancia”: Mariella; [zo/[idea: qua-lam Lam i” Czuitaee

, Neapolis eidem Per-”ente ex _la-eredita” diff-e quandam Mariel

Re , h hebbc per moglie Franceſca Gríſti,di famcglia prin

cipaliffima della piazza ,di Porto i ì ſorella di Mariella

Griffi moglie di Ferruccio di Mari… il quale eſpoſe al a“: di

di venirñmolestato da Nardo _ſuo cognato ſopra l‘heredità

di Mariella,e n’ottenne l’ordine al Regenteidella Corte Vi

caria › c'h’informandoſi dell’eſposto , non lo face ſſe traua—

gliare , nè dar moltstia: Cam ipſi

h nell'arcbiuio della

Zecca nel reg-ſlm di detto

Carloſe‘gnato .3 82-1383.

fb!, 2.9:. at.

í della qualejëriue I-'rli—.

_ _ _ _ berto çam’panilernell’m

(dice la ſcrittura) 'un 'vir ſegne- de' ”brunetta pro

Pria fimnglia Grlffi . fa[.

135. nell' imprcflione del

‘ l'anno 1509-6“ infine del

ln-virnobil” Nardi” Cala de Neapoli 'tzir Franceſe-e de Grif- i“ Wing-’crd re?" 'TMW‘

. d M .e11 ſ .o z-ella nella medefiMafa

_fia-ſero”: ;t ;fi-0”_ ai”` ., a” ‘e’ aperpoffè 5-: ne- uen-na_ mg… ſol-76°. -

toe-0mm, expanentem ipſums malezphczrer ”tale/Zac , pra-text” "‘"" U ’

. . . . - 'n‘. 3;“, 1-. \

quo-14”‘: etdcw FUMPC!.,GI-;flat ſuper &md-tate cime quo-;ó 1…… …ñ »ñ .

da”: Mariella . k - › `

5-:. Mà ALLQQaxdo Calì. altrememoriemolto degne-ſi. tro

. , _ K M

.K 1385.'

tr; x 383--fòl-'zz9-á :ergo .

la ſua qualità,e naſcita,mà anco delſuo valorer Suceedcro
5 - ‘

no -inzqueixempi inÎNapolijumori molto ſanguinolcnti

tra li Canal-ieri delle-;piazze nobili dieſſa ,, per alcune-diffo

réze ‘chìl'xcbbero quelli di Capuana,e_di Nido "con l’altre tre

piane nobili, l che poſero quella Città in factioſe {edizioni ,

e turnulti grandi , con morte di niolti canalieri dell’vna a e

dell'altra parte , e ſi legge .che Von delli capi principali di lo

ro era ;il detto Nardo Calà , anteceffore perlinea retta di

quelli-che hoggi vi ſono di questa famiglia, dipendenti dal—

la Città di Castrouillari, *dalla quale ſi ſono alienati,e ritira-t

ci‘ dinuouo in Napoli, dopò che quella Città vſcì dal domi

.nio `loro , e poi da quello ch'il Rè immediatamente vi

…teneuañ- - . A c A `

E 'placati li tumulti ſi ritroua ncl-l’archiuio della gran

Cor-te della Zecca , ì che alcuni Caualieri Napolitani furo

benche non s’cſplichi ſe ſulle statoper appartarli, 8c cuitar …Laìjì'fíçî‘íîſf (gift:

altro inconueniente di guerra ciuile , .e rumori, òpure per USI-MH?
ſeruicio iegimſi vede però che ſi fan-no vſcir di Napoli,con l `

pretesto d’hauer domandato licenza di conferirſi in diuerſi

luoghi › e ſi ſpediſcono lettere di raccomandatione , e buon

paſſaggio , &cà detto Lonardo Calà Caualiero Napolitano

ſi permette che vada à (lare in Calabria , Petricone Carac—

ciolo, s: Andrea Caracciolo à Bella ,Monaco, e Giannotto
.-- . i Zurlo
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m ;lex Caflrouillarum

fi diteua à tempo dei pn'

mi acquifli del noflro Glo

aannàcome nell 'epztafio fi

dice. e parimenteuell'epi

[iaia quinta del B, Gioa

cbmoye ”ci libri di .Vi-true

no Selmi”, e di D.Ange

lo Primo, ”in tempo di

Lonardo cori anca fi ‘vede

chiamare ”e queflo luogo;

e’? il Marafiotti ”elle cro

niche di' Lalabria lib- 4- f;

_284. dice, il nobil Caflello

chiamato Cafirouüiare, il

cui nome anticamente era

Apr-”fia , così ſcritto da

Plinio ſein-itato dagl’Au—

[bnijcpojfl’duto da gl’Eno—

trijmà dopò lc rouine della

Cittá di Slfea- e Grumen

to , delli qual: fi eſatto ri

cordo poco più sù ,è da cre

dere che fnffe fiato molto

magmficaxo et ”creſciuto
nella ”Obllſdlffigrandezza.

n quello infirumë'to per

,a ſua antichità fièrino

”ato , fece-uom tranſunto

per atto publica in t t. di

Maggio tóss. per Nota

10 Pietro Franceſco d'A

loia dt Caſh mollare, nella

cui fede [i ritroua a eflà

regiſtrato nel ”gl/ho ‘della

fameglza Calì ’nell‘ Art-bi

uio della ZEcCdsîfCd B,zlfl-vedi nelgrado t 2..c.2.

o come ſi riferiſce nel

grado ſeguente nel princi—

ju'me nelgrado nono, e t z.

“P-Z*

Zur'lo à Sorrento, Lionetto PappacodazBer-notto Maeedó~

nio,Petrillo Venato à Vico, Enricaldo Galeota,e Petruccio

ſuo fratello ancora Caualieri, nelle Terre d’Antonio Ca

ra cciolo,e Giliberto Monzorio,e Pitíggio Griffi con detto

Lonardo Cala in Calabria perche questi erano li capi di fat:

rione-che poteuano distu-rbar la quiete . 71 ~ -

Mà in che parte di Calabria andaſſe lonardoín eſecuſi

tione di quest’ordine , eccolo pronto, che ſi conferiſce nel

la ſolita stanza de’ ſuoi anteceffori,e nell’antica loro Cittàdi
Castrouillare ;ñcosl mirabilmente -ſi`pſiroua in vn publíco inl

15$‘

strumento , che originalmente ſi conſerua dell’anno 13,87. '

flipulato à 28. di Settembre in tempo del Rè Ladisl‘ao , nel

quale ſi vede che Lonardo Cala Ca'ualiero pat-rido Napoli;

tano habitante in Castrouillare , dona à Ceſarino Calàſuo

figlio Vn credito 'di docatí ſett-emilia?,'íche douea eonſe’guire

daRuggiero de Lucijs dell-aCittà dij Biſignano,acciò~detto

Ceſarino ne poteſse diſponete à ſuo piacere. ~ -_ ' i ` ì

i '.'íh-'noflrì , C9‘ ſuLflriptoÌ-um testium Preſenti): Perſonali!”

couflitutur domina: Leonard” Calci patritius N'eapolitanur;

inca/a arci: Castrouillarum , m c9* ad Preſe”: Moti-054'132

Saluaroris moram tra/aens,arrendens,1\idenrſhrisgraffi-grandi:: ,
U‘ 'vtilia,fiu&uoſastruitia , que ſe recepzſſe aſſſieruír ù domino

-Cafizrino Galà eiusfilio legirimo,et naturali, ”ec Permìttmó‘u 1M

dignaſimt premio zrremuuerata 'tranſire,ſua Lonaflueragratuië

miO‘ſpontanea woluuratefltquè no” ”idolo inducemmelſua

ſione aliqua confluirwi i” reuoca'lailir donatiom's dca'it .v . . . .'

. . Lulu-re concejfitprefato Ceſar-ina eius filio , Preſente ibiolem

coram nobis , c’y* recipienteproſoffici/quei bcredióus, Ùſiecceffo

rÌLus in perpetuumfurè, lzlzerè, (a' ſimplíciter, Ubonafide, ob

grataſcruirz'a, (lu-c ipſe donaror recepiſse offirmar ‘ ab eodem da#

”orario ducato.: ſejìtem mille delitto: ſibi à domino Rugerio de

Lucijs Ciuitarir Biſiuiaui. n

Di questo ~Lonardo ſl fà a'nco mentione in altri luoghi
del medeſimo ~Archiuio della Gran Corte della Zecca nel I

registro della Regina Giouanna ſeconda, 8c in tutti ſ3 çhjz

ma Caualiero_ Napolitano 3 e

GRAÎ

56
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…G R A D O --DE C I-MDi Ceſarino, figlio Lonardo‘, Castellano 'dal Ca-ſi

ſtelle di CaPua’na, e poi Generale, dei Rè A13 z ~ v

› .ñ fonſo~,.e.Fcrranrc. d’Aragonaar Alla ſcrittura riferita nellaíin‘e 'del gradoiann- - _‘ . .3 .

’ì ter-eden}c ſ1 Vede.; cheda Lonardo nacque x… . e `

— 3-. Ceſarixmz E?” lczrçlatjoaiíaatíche diqnesta - ~ v *

caſa diMëP.çë”ggí-9~conscpgqnq.eheñ Lonardo

- ` U" crc- figlie-fçmìflç › erquattrozmaſChía-ç

’5 7 che 1c ſeminem_orjſſcroñt.uçtedi tenera ctàJ-n’è. ſiſàmcflüofflfl

nc dCÎlÌ‘ÎQl‘Q .WW-‘DP Ghçlímaiìhixfumnefieſaràdosòmoz

nio-a A-nſizlmmc Paolo mona-à).- …öc Abbate dell'ording _dì s..

Benedetto.” queſto PñſñtſadifiQBB-GJÎÎC, _falſe yn fintQ-,tçligígflg

ſ0; mà perche mainccndqaffcrmarejn questo librozſcngnfl

quello- .ch-C Pc" histfflie-Îà Per ſcritture pubiíçhe‘ mi c’ófia; Per

hora non-Polloaffisuxarlwcrcheàn vu. «games-1143@- p WMV-,M

na Giouanna &condax P facendoſi mehçiggç dçuj figlidi 4,9,“; ' ' ,

Lonardo già defonto a ſi chiamano con ponte generale , e

collettiuo: _ÌÌ-eredum florida”; Leonardj_]ç4[à,dg N“Pdzmj, .'

.lim-z 8c_ in altri registrí ;TU-i: parla_ ſoloídidge _figli {traiehi z '

cioè Ceſarinoffic'AnçonioZin vm ‘ici-quali fi [a q MI regiflràdella m

- \ - \ . ‘ d mm` R ma Giovannadetta Regina domo al Pietro Sa…,rgcçnqz_ «Se, a Ceſar-mq; ae An- ef “g

* . .` , , ~Î [cruda ſegnato 1419 E'

Ionio Galà fratelli-ſuor familiar…: fedeli,çurri li beni feudali,_ I4zo.fiil.z76.ae-Ù' r4: 5

35 - che Ruggiero,e Roberto. di Marano tenenano nella Città di Eäfjánäoüîeflffim‘"

Coſenza, e ſno. distretto deuoluti alla predetta Maffi-”Le nc. A ‘

furono detti Pietrmefratelli Calò vnitaméte inuestiri perla

loro fedeltà , e particolari ſcruicí Fatti
alla Regina z la quale_

dice a Artendmres meme ſine-er; denotionir ,` ctfidci a nec non; , `

grata , cy* acceptî /èruìtífflquç ‘vin’ ma!“ Petrus*Satana”, Q*

Crt-fiume”. C9* Antonia.: Calèfiqtresaflmiliam, Offida!” ”fl

flri ”Dèi-f 4.5 bîffcnuSFr-eflitemnr, etſPeramm 40: i”. 4mmPr.;

ftituror, eidem Perna, mom”: CwſhrinoiQ.AmMjokayak…, C94.

comm Laredikm ‘Utriuſque‘ ſexas, ex eorum cei-Paribas [egizimç‘

deſcendentièusmari: iam, et in 4mm naſcimrih60m maleſe“

Julia_ ſita in Ciuitate Cuſinti-c, eiuſquà distriffu , gig-efucrum

Roger?" a <77* Raimi de Maranofroditomm noſirorum g ”per

CQ"
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comizi rebçllionem i” manu: ”oſim Curi-e rationabiliter deuolu

:mount l'unica-,et pertinentiis eorum omnibus damus, donamut n

(9* trîldimus, et de liberalitate mera,(9*‘gratiaſ‘oeciali,c’y‘c.

E perche il detto Pietro , e fratelli Calà erano stretti pa

renti› *per lemolte parentale, dmatriìñoníj» che anticámen- I 59

tc questc due caſe con‘ttaſſeró ' iin’ſièmè,1' appare che Pietro

Saraceno nell'anno 1419-51 lO. di Dccemòre donò, e re

.- zomfzg 4,”, , e fi nü'xîciò 'à- detti Ceſarino , 8c Antonio Calà la portione, chq

"Menti "30?? del [419- li ſpettaua delli‘ beni dídetci Marani, e nc doman-,dò l’affen*

È" ‘4”’ ”firm “17"" * ſo‘àlla Regina in questdtèho’re‘: Adiè’ric’pmstntiam ”offra-n'

Petrus Saracen‘ttifmai/idrif;fldëlitìtiosteflfin# noi-z': expo/Lì

tione ”tonſiz-'auit ,‘ ' TW cui?! "iP/è expoìnèri} tx doäatioue’tiuperp‘nî r ’ ,

tuttii/intenti” r‘am ‘ei 'faäa- po/fidéat’iin* Ciuiſitate Coſentige z ` `

eiujÎſu‘Îdiſl-riéiu@Fmi-:m Czſhmo; v* Amami-Cala fm;

tribune" eotfſu’ñguirieiyeàtponentit auf-7m,Yu-edain' flouhfiudaf '

hà,’q`uefuerunt²Rogèi-é‘, wſiKoàrÎ-t'i &"Maran'o m/Zm‘m-re:

Belli-mi ſuáſiſèruitio atz‘midij'milin's,~ intenda‘: 'exibòñèíìſiſ idem

parte”; ?idem‘jpeäantenît donare, C9“ rtnuncidréſiiſirììſiüis Cae

f: 3 fihíñoj U'Ãntoniaflatrièu; eius confinguineis , _[ìib’iunffiin
-`-’ -`- ?di'éieſſz‘ſua ”poſition-2,1” Johationi'z @renuncíztioni prgdiffi:

facieit'oli: afflantire‘ de ”oflro L‘eneplacito digitare-”zur . Nor

enim`Applicatiom' expaìim‘tikjomfati Lenigmùs inc/mari, wc.

r ’ "Mi Ceſàrind rinoùò l' antichi parentadi con la caſa Sara—ñ‘

.4 p 4_ __ _., \. ;f denozòónháuer ſp0`ſat`o Caterina figlia di Stefano Saraceno,

‘ ’- Î :ñ: -' - - ›- - il qualclí--prbmiſe in doteàicunifeudímhe tcncua nella Pro.

“ , ., uinc’iá ‘di Calabria cítctîòkëzla quale in quei tempi ſi chiama— ſ6?

ua Valle di Ciare-'Je Terra Giordana. come ſi chiariſce dal

' l’aſsëſo,c bcncplacíto de‘flá’Rcgina Giouäna ſeconda, fche:

‘icfräW‘ **WMA-’89* :rà l’altrc coſe contiene l’infraſtrittc parole: Sanàffiropa'rte

* Stephan' da Saraceno militis fideli: nostri fuit maiestati noflróc

fdeliter expo/?tum reuerentermt cum ex a‘… a matrimonij initi

inter nobile!” Catherinam eius filiam ex Ana; cii Cwſitrino Calc‘:

militafamiliari, <9- fideli ”oflro ex altera, pro dotièus, cy* doti:

”ominepromiſſis eidem Catherine, qtiedam èonafludflmſita in

Iuſiitiariatu Valii: Gratis, (9* Terme Iordanz, ad eumdem Ste

phanum exſuore/:ione paternaſpefiantia,obligauitmffiruato in

1]': ”oflro beneplacito aſſenſu . 86 infrà . Nos' autem nastrorum

_fiale/iui” uffa compmdiagratis affeñzèus proſhzzuentemlrligatio

”ip-:41514- 'vt [ir-editi!” fadmd-e afflntimu” ”on oèflanto

quod

I
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grzodſuperbonis feudalzóus pracefliffèmſſcatur: i.. -x . * " ‘~: “-;zñ

Fù Ceſarino intimo familiare della Regina ‘Giouanna - FM '7‘:

‘5‘ ſeconda, e Cafiellano del Castcllo di Capuana di Napoli, t dàta‘ëz”: "clùîîffflſfflìiì"

anzi ſù prouisto per Castellano come perſona d’antdrità , e .…14 zázrîîîzz_confidente di detta Regina., e dipendente di Couella Rufñ tera,fot.;z4.

fa Ducheſſa di Seſſa, quando volſero carcerare ſer Ui'ouanni ,

Caracciolo gran Seneſcallm 11 àſine d’impadronirſi del Ca— u dell'ordine dinner”

stello per ogni accidente, ò motiuo , che haueſſe'potuto oc— ferGfanni , ç morte che ne

correre , e ne leuarono Giovanni Caracciolo parente di ſer ;03:71: Cz]

Gianni,ch’era castellano,quale mandarono nell’Aquila con ,-1 Signor zz… d,- Moſimj

pretesto difarlcuata di gente militare._ x - …iL-- _“°”‘-f°²~L4°iM”`4'²M”r

6 La dipendenza dl ‘Ceſarino dalla .Ducheſſa naſceuada r- x comfort.” Triſh”.

ñ" ² parentadi, che teneua tanto con la ſua caſa, quanto. con la camma, …la Dim d,

Marzana di ſuo marito,perclie Lucretia Ruffo,come stà det—'ffl'Gìdnni s tl Carafa lib

to,fù moglie del ſecondo Enrico Calì, e Beatrice Marzano ,8J

d’Angelo ſuoi anteceſſori, eFranceſca ſorella di ~Carlo ſuo 342;‘… ._ ` — ' , *.
Auo, fù ancoimaritata nei Marzaniſſ, 8c haucua‘porfato per ~ …ñ

cauſa di dote l’aſſoluto dominio dLCastrouillare :ì detto ſuo

’153 marito . '7 E quindi è' che qüesta Citta era all’hora di Ma

" rino Marzano Prencip'e 'di Roſſano", ic Duca di Seſſa; che _
in quei tempi poffedeua vno fiato vaſſai grande `, z che però Y mdíflprfa îlfì‘îd** 7

era Ceſarmo ſenza dublaio confidente dt detta Ducheſſa-che z mſi mmm” Dm

machmaua la caduta dièíèrGtanm . ' › ' " '- _ z . di Monteleone nell'annah',

E che Ceſarino fuſse fiato familiare della Regina ,z e ca- I‘d-?152

1,54 stellano di detto Caflello'di Capuana, ſi vede riferitoin- vn

… . Pîluilçgìoqifamiliaxítà;fa nel quale parlando lat-"Regina’di. a ”gilera-o nella@

Leſa rino dice: &fm; clara 'virtus illuflrat, {Lr-opera lau-lancia dem, d,- M… ;4,3, fine

command-mt , [mc na ad in' perſonam nobili: -wri Caeſar-iui Ca~ ”"ffiſéìi-IW *

L‘: de Cafi-*rauillari fiíelis noflri diletffi › Caflellam' Caflri-noflri

,Capanne Neapolis z’àgereprobabiliter ragno/l‘ente: , O* alias ati

tmdemcs ipfíus Ceſar-im' merita‘, ſincera deuotionis , G** fida' ,ì

eumdem Czeſixrimam ‘infamiliurem no/Zrum domesti-cumzecy* de»

noflro lyoſpirio, conſhm‘o Petrini-aggregata”;- Econ_ altrabel- _ _ _
liilìma prerogatiua che ſegue: Dammi” Castro ”Offroad-L‘ ' ' ' . ſſ i …

Puîno per Manu.: ”aflr-epmdiEZ-elomme Regime - _pocoap-ft ſi '

preſso z De mandato regina/i' oretenus-faíio . .~ , .

Scruì Ceſarino la Regina Giouanna ſeconda a 'non ſolo‘

per castellano del caſtello di Capuana di Napoli {ch‘è-era‘

il più importante, come della metropoli del Regno.) e pet-z

che custodiua la ſua. Perſona regale , nelle guerre z.. e eur-è

P p " bolenzç.,
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6 come ofl'eruaiiCaraÃ bolenze di quel- tempo , b ma occupò ancora pofio di ge:

fl‘ "MTM-"4" N4!- M‘ nerale della canallaria, cosi in tempo del Rò Alfonſo. come r 65

"l'17% a' del Rè Ferdinando primo, che altro-pare non vogliano de

' ſignare le parole , che in vna ſcrittura di questa caſa ſi leg

gono : Militumgraui: armatyr-eprçfe’äus 5 ſe pure non in

tende di Capitano di gente d’armi , le cui compagnie fi da

uano all’hora. come anco nell’età corrente à gran ſigno—

. . Ji; ‘° mà- il primo più probabilmente ſi và inſinuando in

‘ ü "MPV" ”‘1”'jvn’opera manoſcritta,e curioſa di Pcrſio Zerbino della Sa.

ſegue di nobile. nella fa”: . , _ , , o . `

zu. Car-af” dei Car-aſd raeenaflntitolata rl Conſeglio delli Dei, che ſi rapreiènto la

“a‘ CPM-WT* ' prima volta l'anno 1610- e ne vanno infinite copie perla

Calabria - &cin quella ſono l’infraſcritti due verſi nell’atto

primo , ſcena prima ñ

' 7 Vi dCeſim’” Cal); già inflitta, e prode

Capitan del Re` Alfonfi , e di Fernando . 4

d vedi appreſa ”11744

, * GRADO DECIMO
C A P. _'1'l. i

D'Antonio Calì fratello di Ceſar-ina, eſuoi

’ diſcendenti . ›

.l *cm

Antonio Calà ſecondogenito di Nardo ; e

'fratello di Ceſarinoz le ſcritture antecedenti t

riferite nel principio di_ questo medeſimo

, i . . _ o 4 grado pienamente -neraggionano ; hora in I 66
Ãſſ'ö, .` ; .ſi z:. ì ` ' questo capitolo breuemente mi ſpedirò da

Î î ì ‘ñ c* '- ſuoi ſucceſſori. Fù detto Antonio ammogliato con Giulia

’ Piccolominirdi fameglia grande-e qualificatiſsima in ltalia,

com’è noto , e da qucsto matrimonio nacquero il ſecondo

Nardo , ò Lonardo marito d’Anna Morano ~ ll Duca della

Guardia dice-che la caſa Morano è nobiliffima,e conoſciu

_ i ta, e. cche pigliò il nome dalla ſignoria di Morano Terra di

:ÉZZ‘ÎMI"? Calabrimquattto miglia distante dalla Città di Cafirouilla—

x ~' ri_ › nella quale Nardo habitaua_ . Di questa fù in tempo del a

Rè Ferrante ſecondo Costanza Morano Prencipeſsa di_

Santa Seuerina,moglíe del Marcheſe di Cotrone,8cà tem`

pi nostri D. Camilla Marcheſa di Gagliaro , con altre per

ſone per qua-lità*: dominio di vaſſalli aſſai riguardeuolí; Se

aggiunge il Dueaffihe alcuni della fameglia medeſima ſono.

. a
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3.1 Preſente_ in Catanzaro . ,i _Secoxxde figlio_ ”Antonio fù; f e‘ diqueflí_ fa …zz-oz,

Pietro dell'aſdinc S. ; __ Carlo'de Leunmlla ſame_

D. i . d N . ,l 2 ſu’ . `glutei: Gaara,foz,439,c

. @LL {econ ,o `ar_ ..oflacgue ſvn atto—..Cearmot dlCQnQ af… di Ugento nella

aminogliaxo `con Delia Luçifçxoz., la_ g)…iſamcghz è …01m defcrt'ttione del Regno e.

;es ‘IW-355“?? ‘ì‘ P"“P‘ì‘ä 5. c *ì°!‘-².²nc°xî~ëll² fieri-ori* di ‘Ia-ſt íîzáîjä‘zî’z‘ÎZîîî'íffi‘z-'î
ſalina Calabria, Fu Delia belltſsima ſignoraffiqqwm fi Pi deOÙÌo'TflbuM-Par!

”CCPSlÌÈ .dà-‘Phi 5“’1NSW!!!?ſcherzandozingcguóèggutç..Î- “b-r“'PJ-H- ñ

-t . i p ì _ - ze» ` . . ', ` ` V g Eogenionelladeſcrit

Fall-er“ t i ztiorte didelta Città, fa!.

. @muffin/,tem çezzca›.ëaniienet- ~ :2339
. ñ ffifl'mîm 'vagaffiém ?Pills-','viq‘laſiäea colloz‘n. .. .

.‘.
` n …x ‘-3 ,r

Ãéífpíbt’í‘flrimmſhlqydetìn ore mbar, i_

`~,$01~ c421! [iu-'ur 4240!"ffuf' maturiuusocellir a… 33;_ . _

. , &Fair-O‘-inatlidorflcurwjèadi: -ñ . Îñ

'DÌHU‘FÌQ Ceſarinosheizbiamo vnadcgna memoria-ME;

UIC Perl-l‘19! _ſemaine fedeltazepçar Loano] patit‘igçllgîgnoE-Ò h del C‘rdimd Ludo;

"a’ ‘c nuoluuQ-m dl‘ 1-1 - Cardmaklîulägl ’- uito figlio, del Rè Ferran

ouer Lud0uico d’Aragona, {figlio el Rè Ferrante’ primo” primm_ efretello d’Al—

` ſ o Vicario e Ltio 'ore ente ene alein Calabti li donòffifl‘ìì’d’flc’ìmu "el‘
9c ul - , ` g ,i › g 1 L, › .1..--'l…,’.. . cui” ddl‘xandroffſ.

, la Terra, (ll ‘Venerezreintçgrandola alſuo_ dommzçfflpg ſ0- Naz”,

lamenti? in riguardo :dei meriti-.di Ceſarinm mizanshcrffi;
che diario“ _ſcudg _cfg i_ fila-tg Bpgcçlntqdzièqnaz@cocaina ſnai: gonfie dei': nc xre

*Nemi-“33“" 8‘ ticol’orísiaalexiuksm _tx_ innamora l“

‘_t 6

, , `

In…“ forma ‘- fl ~ . .` ’ .. .~ . ' : '12: 5-3' :L'.:.':::::~.-.Îî-er - e ..5 ,‘,

, ` _. ~. . ;f t :':fJì-i. "a

_Loy-fluide Aragon”: CurdmoltrzRggm Lee-emme”; Generolzz, z . . ì ,
‘ ’ ` ' “ ì -.\ “‘ ‘ -* ~* ' a., Lacie.; ~

… ,. - - _, i i a _`. ‘.'\.’~.~-.

mici., .e qualſiuoglimttíſficiali,fiebflitutizsindjci, Vai; ' __ _ ,

”er/im, Uhuomiui ella Prouiucja di Calabrio,fedflrſ 'ſi L'L'ſ‘ffl,

della M tre-[ici del_ Signore Reit alii‘ quali @Puffi-nre Peeuenira a‘

:ſhe-à guomocíolrberfeefinraraa ”gi-rmgrafia”: , &quam 'vo,—

luutatem ._ Per alcune cauſe ;nouemi la mente ”ostrç m battendo v i

confideeazioue alla fedeltà ,lezſeruitiode continuoffirefliroollaÎ _ f -‘ -
"_Preſitta Mae-fl); per lo magnifico Maffi”: Cç/Èzrínoflalä- npflro' ' " ` ` j ì' ‘ “

dilettiſiimofluanto 411igrandi Janui,rt intere/32 haut in Aeg” 1 " ~‘_. "ñ‘ ' .

ſenti reuolutiamper'ditrafdeltàmstruitio gamme’? alpe/É”
` " - " 'ì ~~

reputa -. ,Volendo pujzfemummre al_ ditta ”lcjrcre Ceſhrirto Ca-Ì l

là diſim fida-[tà, end‘ztmniffiqtuti , gracias-9 li bauemo couceſro _lo > '

fego della Terra: di Venere, qualefùpq/ieduto da AmmBecca— A ñ, L_ , ñ, _ _

riîſhauntçnata ?“Yëîcm [bora, con-la 'vigna, poſti-italo remi- ~ .ñ :z

ñ 2. torio
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/

5-3 _f ` torio di detta Terra di Ventre irc/iaſ1,405five: a fi‘”~”d"]’"l”i’

_4’ _ .ui/‘gif @Mk/’l ‘Watts _Cum ommbm iurſhüsa (9‘ ’Mim‘iìl‘mì

nick" *2 \ fl‘ .

Z‘ ì Per [iMac/là deliri'. ’Reim ſia altronſirmtiſùfra ciòprouzsto ,

. LP‘ ancora non ci effèndo altra prgfliſiam i” contrario , concede”—,ì , ~ ' ~ u . l ` / › ~ ì i 7

.7; . .A ñ " ' -. ì' `~ſ›‘— "Îdolt che poſſa prglzarepoffizflione di ditte caſe' _conceffln e quelle te

. ' ' -" 7”" "nëiezìguardárc, mſufrátmre' , e manurcnere come «map-mo”: .

1 ~ - ñ.: cz-z-w'r 7, Commandando Per le Preſente ad dirti Capitani,5indici,et Oni

' - Puerfimti, alle qual: Iapreflntiſarä prefinramflhe adogni ”qui-i

' [ſtione del ditta miflèr Ceſari” debbano mettere-mph {ſnom

detta mrſſèr Cçfizrino de _leſhpraditte cqſe, _e luni ad ip of” ”ai

concçfl‘m quellapreflo ma”atenerloidefiizderlo,ſendo/i ,riſponde

re de le inci-ate de ditte Lem da qualſíuoglia detentore" cam: è mf

ro pari-one, che quefla ei noſtra-volontà” ”mſn-anno lo contra-_
ri’o‘ ſub pena Je 'Haze cinſi ”anta 9 E: è cautela di ditta mrſſir

ñ ,‘ , ._, x Ceſazrinò_lrbaxçimafártoſZre laprej'É-nte'concc :ione ,fignara da

ſia“. ‘ '74.“. a o:: ~noflraprbpria mano, [ignari: ,e ſigillata de ”o ro propio ſigillo q

~ :1": ‘L :1‘ ,è .X iti-Terra Majd-e quarto Deccmbrls 49 .Lulſius Caró_

3. - ' ‘Lx-.:Wa x4* ` Ì-dìnalz: ’,ÎLocus 1- ſrgilli ._ Dipmstùs Arg/à .

, In' q’uesta inuestitura è chiamato Ceſarino magnifico

i… .p A z triefierest’iìltimo'de’ quali titoli, ch’ín questi tempi ſono in

' ì" 'ì .:a zac'cçeíſo'z'ö'c ambitioſam’ente creſciuti, erlmasto à’perſone di

baffo &atoëmà’ int-uinpí ‘antichi era di *tanta estimatione ,

k ”ille iiöiçelleqnticke che_ non lo ſdegnauano i Potentati . MlſſÈ-Î‘ [c‘hzperarore,

alla 2+- diſſe di Eederico il Nouellierozzc Meffèr lo Re‘, ſcrifle iRCOf

-i 35*,…

, …urp-,55530 dim-4 m'o Panda-ami ; l Maffi-r Carla ſècondoper [agraria di Dia"

Rè illa/ire difficili-1, , ,Pier Creſcentíoz 'T‘ Maffi-r Cane il

Maggior tiranno a <9* il piùpoffènte che fra/ic i” Lombardia,

?chiama-a cui-..9.

m ddl’ agricalmm *vol ~

' ….-rung, quali finden-_tano ad :ffiz miffere Cçflzriua,per fin ;anto che.,

170

zarizara netprmcipio . ſcriſſe (ìiouanni Villani, n Se habbiamu nel -De‘czmaſirone o

i . , ‘ ` \ i - . '. `

i n nellbíflmffib’ lo!" Maffi-r Carlo'finzÎitſÎ-”ra [Patella dellée dtd-,Francia . Nel q

.14h tempo drCcſarmo 1 ignoti piu qua 1 cati_ _ Îqluesto Regno

' andauano con il titolo dr meiſeremome mill"ei tempi n-'hab

0 di Gio: Bocca-:ci nella

pontile_ r. ear- a- in prime.

P Albm de gcflts_ Rc

gu”) Ncnp- ab Aragqaza.

biamo:~ nelle `noſhfe historie, e particolarmente in quelle

di' Giuliano PAffaro, öc altri ſcrittori di quell’età .

Da questo ſèeondo Ceſarino nacquero due figlizcioè Anſi

V _ tonell‘ó, e Nicola Giouanni , d’ambeduc; liquali ii leggono
dj‘îfägi’íëflz’z'gläî molte ſcritture publiche. Era murato lo stato di‘ questa caſa

«4-120 nellafamegiia Paz-- in Castrouillare da padroni à cittadini'. q altibaffi dell’inco—

W’fl’ì‘Uî: ' @ante fortunazma teneuano _inſieme habitatione in Napoli,

' c. ven

d Albic‘zo , 'P nell’annali del ſignor Duca di Monteleone , e‘
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e vë’goñò chi-amati dell'vna, e dell’altra Citta egualmente:

'Eri-:1 Calabria, bcnche à Marturanmc Nicastro,c nella Mot

ta di S. Saluatore alcuni di loro dimora‘ſſero,perchc tutti cra

noloro feudí,con tutto ciò in Castrouillari fi cótinuò da i di

ſcëdéti l'habitati'onez nè questo deroga alla qualità gräde del

sägue loro, mëtre in elſa häno sëpre tenuto il primo luogo,

a_ _ ritrouandoſi questo aCcidente di fortuna trà le ſottili {çíme

cenſure d’Elio Marcheſe fatto eſente d'ogni calünia: ² Nec r Elio Mái-cbeſe de Nm;
i111':stilicet , ftt-e principe”: [acum tenuti-int, 'vr-Lis , aut affidi Plim" fl'mihſii‘ "911’717"

paruitar obflabir, ”4m Gallico, (9* Germanico more,ſumma ”0- “Pm'

lrilitatis -viriper 'vien, ‘cofiellaque‘ paflim babittmt, ”eglcffis 'vr--`

Libatflamquamgenero/1'551” ciuiltbu: [cgil-us ofluoxij 'viuere de

dignantur;[mmm conſci-tando - Si ritroua in detta Città nel

l’anno l 5 l 2..Antonello Calà iuriſconſultd,pat~ritio› e‘ mol

lo potente,come ſi legge in vn publico instrumento di det

to anno flipulato per Notaro Aluiſe di Donato‘ſeniore ,e
‘ n’hà dato fede Notar’OttauiodiſiDon‘aſſto di'Clastrouillálre,`

appreſſo il quale ſi conſerua la ſede delle‘ ſcritturc’ñdel p‘ri-s

mo ,, nel quale~ il nobile Aloiſe di Bonifacio donaà detto

"UZ nobile Antonello‘ Cala vn territorio detto'Bracala'rga';"ac-r

ciò protegga‘ ,-e dife‘nda’iſuoi figli in tuttè le loro cauſe ;‘öc

'occorrenzc, e detto territorio con caſe, giardino , celſrto, 8c

mail'arieflnolto ampio,e di gran valuta ſmo adhoggi è poll

ſeduto da i ſucceſſori .ì E nell’anno I 5 17. ne gl’a—tti , e fede

* di Notar Luiſe Donato di detta Città, èparimente regi

\ ` strata la compra d‘ vna vigna fatta dal nobile Antonello

Calè,come dice la ſcrittura; Di Nicola Giouanni-ſuo fratel

lo s"nì'notitia che nell’anno 1517-. fù Sindico di nobili di~

Cast-rouillare,il che appare dall’archiuio di detta Città nel li—

bro , ouer regiſtro di detto annmcomc per fede darane dal- f cme!! ”qſlírffi

l'Archiuario Notar’Ottauioì di Donato 5 nel quale officioſi ritrouano eſſere statiſucccfsiuamenteimpiegati molti al— 1590:1597 [593.1601

' tri deil'isteſſa fameglia. ſ Mai ritornando all’isteſſo Nicola :65°4'È°5"fg’"g:‘:

'74 Giouannizcome tale inſieme con ventiquattro elettíquesto pwîîîzzjìid; dij…, “fa
,af fè parlamento, 8c à nome vniuerſale conclude vn donati— tim-io di PFÒUCÎNOW'ſi-fl

uo da farſi al Rè di quantità in quelli tempi conſiderabile , C"'Î’HW"

con cſpreſsione di molta fedeltà,öc amore al nome regio. t t fi Legge mmm"I,

ñ» Nella numeratione dell’anno 15 32. della medeſima Jef!? "'lefl‘ìffi’zi‘ o"? ‘

P75 çittà _di çaiìrouillarc ;Che coukrua neälſarchiuioîrlînde ZAÎQÎZÎNZÉZÈ

- e a

l
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dclla Regia Camera, I‘ ſi‘vedc Chic. Ciólìui hebb'*:v molti figli;

-fr-à’li_ quali Salerno‘. -Mam’Antoniozzae’lzcrardinoMe .non

x in mimi"? MW“? ſ1 fà…'ſ1acnxi.ónc.di…Virginia»çhchlisdmoaſçelſedopbiz ;e fù

:ZZ‘LÎZ’ZZOÃZÎQÈZ‘X data per. moglie; à ‘Glóaz Maria Cala-z adr-l quale‘ diremoapfl*

”brinda-2. ` ` ‘ prcflQ-J.SilcggczmllamcdcſimapuwMone.-çheMplaë

QÌOUPIÎLQÌ ;fix maritfldiL-impiu Kobe?”inc-altro”: ritrovo:.

P .M- ë°~ 4.’.

y ”gigi-ario ;1. i

. x… ſangue-dalla ElliSaſázfibnclmçdfiſiſfìffltämpçÌfl;qlí$ÃQ'RC*ñ

.credo-Magliadir Luiſa:: Bixldcſchi Bctuggmatdi nobiliflìmoñ 1
~

h '-"ii-“W‘guaio/lattea Baldefç-hi*Ve-Roub-…dèkhîaçèra, dalla qua-le‘ "‘ſi‘

çhìeſapa'ſsò à. quçlla UxPcru'ggia‘.ncN’Mno-1‘503- ë-z ~'›.-~.-’
'z ‘W‘ fi "m ”dm" QuefloÎ-.Niçolazz {Iióìîqanní ſaved:: ſala-alta chiamato ſo

lia Sacra di D~ 1-’errante

Kghezzqminſcauiduvo- lameñnte ..Gionanninperçhe nell’archiuio della medeſima ’77

fflſjuf‘ìëièz '3". Cite-à'nçl regiflrq.dell’annaif3346.1523*: che ilSindicO-del.

fol.8o. ‘ * Popolo .ſi none ina-‘fire .a ſamçontxle ,ſpell fatte in allog

giare l’Auſhmrç-fiiouaüm .Cal-è a Cainezzdalla fede: dc-ll’Ar-j

çhiaaríaáte-;paraahe Puffi cſſer’alt-ſQiPçſçhe nella 'numera

çiqaa .ae-edward, dçll’annq- antecedente aaa fi ,vede che vi

fuſſcîalîrflñfiibumnix L ~ . ’ . z . i i

crfltl'liîfigli di dann' Níçola ſiria-panno le .ſeguenti mc:

mori; ;z Ln. vn’infimmenxo .dellia 22-' di Nouembrc 155 3-*

;ogaëopermanç (li Non”: ‘CarlofGuglio’tta di Cafixouilla- ì‘

rc; ſi. dice çhc Giouannicalà delqualedirçmoappreſſq a}

died.: ..là- 'Saltfrnoz Marco Cal-à dQçati-gzs zo@ delli quali li

fecero‘ vñaa vendita dizaon-ui ducati r 15-’ Miriana-1x10 in

ſita-malato stípuiato. ~ dal medeſimo Notare‘ ?è 2.- (l’é-goffo.

:56:39 :ilzmçdçſimo ’Giouannízpresta :allidcttisalcmo a e

Marcodpçati 6318,, a. ‘nelle qualiſccítxíi'rd è d‘a offcruarſi
a ?cdi-:el rada! -. .i . . - .g‘ i çhcll.. figlio &condogcmto che nella numctauonca eſſendo

di tenera’ età ſi non; Març’An‘tonío z nella fiiPulationçPoi g

. .- ~. z. .Zan-.3,3 . de içontſatti'ſiçhiama Marco.,Si fa mentione di detto Sa

" lerno . in vn'altro infirumento dell’ aggiudicatípnc della
t, i. ì “‘;"-î‘.ñz lì:: Vallidcnadcll`ann° rsóó-à ben-561'041“ dm" &WM-"ì‘

~ b‘ quanno-mmc!? .Ca-là, &ambeduc .ſ1 chiamarla magnifici” "ob-…- b- " Pm’

7a‘.

WW”"WWW" ’N°7 mente: è da ponderarc .che queſto Gio:Maria è il medeſimo ' * -‘
lift Befardhiòla Denim .fl , . , . \. - .

flip-41mq ”iaia-»nm che nell. antecedente Înstromcnmèchlamam Glouanm- "é

;579- _ Berardino figlioterzogenito ,di-Nicola Giouanni fù ca

' ' " me lem— dlP‘ ‘a Pio. . varco. Medici 'il uale con _riuile ioi c… ( ?Gdidjáfrcſogrqda ‘ ’I P <1 . › q P g

‘25;’ ' l. l'h mu‘ l _

Dl.vi"v‘ ñ
**.11.) uv 'è'

PO-.

lo dichiara ſuo familiare, 8c continuo. çómenſale,li concede 172

la.“ dignità di Prochonocariqs. c, Conte del _Sacro Palazzo, la -
C
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Pmefiì di legitimare bastardi. di darilgrado di dottore , di

permutar VOÌlal’VſO dell’altare portatile, la facoltà di dlſPO- d “ì" “P""d‘lP'i'

. . . 'l io cledame ;con ernere de' ſuor bem. di non stare nella reſidenza. 5c altre pre- :L'Zczzxjm 155?, laſſo

rogutiucìa hunun ' d pia del quale èncl tribu

nale della Nunriamra di

Napoli z ”e gſarri della

GRADO VNDECIMO-ì azz-2:21?Kaze::

o . ` . . . . nella gran Corredella Zec

Dl Lelio Cala figlio dl Ceſarmo, Maeſh—o Ramada caarc 3.… ngiflre della

della gran Corte della Zecca. "mm“f‘mzl‘"

:ì ritornando à Ceſarino detto di Castrouilſi

i’ lare, che fù marito di Caterina Saraceno;

i i nacqìre da. questo matrimonio Lelio,che ſù e comeſcriue Mar-'An-~

.` del conſiglio reale , 8c Maestro Rationale ”m SWZ-"m“ MW"

della gran Corte della Zecca ,- qual posto era ?Lie-iz; ÃÈZÎTo‘ii‘

ſupremo,e di grand’autoritàm ſi daua in quei tempi ad huo- il Sig-Regent; (MEME:

e, mini non ſolo di ſameglie nobili, màilluliri; e Anzi per ;{çgfiîffçjflflxzmo

quello ſi eligeuano dal Rè li Caualieri più qualificati,e pru- ”eliminato delle famcglie

déti delle piazze nobili,cioè due Maestri Rationali per cia- "5"“ Y‘ZÙZÉÒÃ’ÉI
ſcìieduna; f di maniera che non poteua eſſerci altro, che :î-Ãáſizsîuo-…am'mp

non ſuſſe Caualicro Napolitano di vna delle cinque piaz—j’biflofle del Sannio lib- 4.

. t - a _7,1, ,l Mae-'zella nella

ze; questr ſormauano vn s| gran tribunale , che dana legge &Zum-m della Cm, e

à tutti gl‘altri ministri del Reame; 8 onde la loroautorità Regno di Napoli nell-*fli

era molto grande , transferita poi nelli Preſidenti della Re— "1‘815‘ Griſſ°f°L 76°*

gia Camera. e da loro rapreſenta-ta , h anzi dice Pietro f md,- Niwza TW”,

I 8’ Vincenti nell’historia della ſameglia Cantelmo, ch’erano di Origine Tribunîlliî Neu?

maggior’autorítà i MaestriRaríonali .dell’hodierni Preſi- P“'jfl".:'}o”;°:'5‘2‘:‘;’7`ſlg

denti della Camerazöc li paragona con li Regenti della real ,ÎffiJſiiffiijflxflzuz '

Cancellaria, &in effetto tutti i priuilcgij , aſienſi , gratie ,

conceſsioni, 8c altre coſe , che hora nella real Cancellaria ſi u Gun_

ſpediſcono, all’hora paffauano per la gran Corte della Zec- dg z‘ axis; 2, 54,-

ca, 8c in efla ſi vedono registrate z e dalle parole d’vn priui— [corfl delle famcglie impa

legio del Rè Ludouico z e Giouanna dell’anno 13 50. chia- "Tlì‘ìä

tamente ſi ſcorge la grandezza di tal'impiego :_ Sanè magi- ;LSM g _

flrr’ Ratio-”lis officinmabramiquiſsimis temporibus Principa- h .come Ingmar-teſt"

, . . . . . . . ue il detto Signor Regent:

mmc? mgem m Regno noflro Siciliana-juan: :Und quod Rei- Gmmm, luogo mm.

publica-:fiamme: vtileſhlzieffir ad commodumt’y‘fiſëi Regj’ emo—~ '

lamenta iuxrdprocuram- filÌl‘PCr Catholic”, illustres Prin— i equelchefiegue ci?"

dp” predeceſſòres noſiror in magno Amore tenti-”quam pluri

‘mpmrogarmir, t’fl‘prr'ziilgiis etiam decorata”; r i 5x. ‘

E che
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E che Lelio Calà ſulle Maestro Rationale di'dettíór‘an.

Corte. ſi legge in vn'ordine del _Rè Alfonſo diretto al iu-.\›i83

fiitiçro'diCalabria, conſeruato ,e registrato nell’archiuio

k nel fitfcieolaſegnazp n. della medeſima; lì nel quale ſi contieñmchc detto Lelio .era

zó-ſ'f‘b “MU-izáfd-_lösig turbato nella poſſeſsione delli beni ſeudali,_cl1e tencua nella

Se?" '- Citta di Coſenza , e ſuo diſtretto cpnceduti dalla Regina

Giouannaſi ſeconda à Ceſarino ſuo padre , 8.: ordina che lo

mantenga nella poflbflione‘ di _de’ktib’eni ; SanèproÎParte ‘112':

_ri nobili: Leiz'i Cala magna rio/ira Curie magi/in' Rarionalisfi

_dell'5 ”offri dilecti maieſìatí nostr-e fuit Lumiliterſupplicatü'flr

cum ipſe _tem-ar , (3* poflideat nonna/[a Lonafludaliai” Ciuirare

Ceſenti@ eiaſizue‘ diſh-Hu , exſieccçſhione quondam 'piri ma

gnifici Cwſhrini Calà Piu: Pan-ir . Petrus de Marano de ea—

dem Ciuitate Cig/ſentite ſhis iurièus non contenrus exponentem

próeffiztum ſuper poffefitoue earumdem Lonorum feudalium

’multiplicirer turbat, cy‘ inguietatfflmtcxtu quod Lana ipstl ſive-ó.

c'lent eidem Petra 'vri Laredí juan-iam Rage-riff, O* Roberti de
Marano 5 Subiunéſiio Lelius idem in expoſitione Pi'dfata a. quod

Lana ipſit 0L proditioncm , c9" notariam reáellionem difforum de

Marano', fuerunr diffo quoudam Cwſhrinoparri ſuo donata,`

prout later, @alia iu quibuſdam literis conceſsioni: iam diEZ-e

’ciare‘ apparenr . ,Se inſrà - Fidelitati ’vestmpmcipicndo ma”

olamur, quatenur ram ”epr-eſe”; iustiriariur , quam alii fier—

cçſciue’futuri eumdem Leliumſieper.posteſrione diäorum 170110

“ rum › "Ut pradícitur [zaffeſirorum non permittar ù diëio Petto,

”ec ab alzi; eius nomine molestari , nec inquietari, ira, Ora/iter

quod imie '005” /Erilrere uo” cogamur- . "

Del_ medeſimo Lelio ſi hà mentiont in altre ſcritture ,

che ſi riferiſcono nel grado Eguenteóein quella del 1437.

ch’è vn publica instromento delli capitoli matrimoniali di

ſuo figlio Batfista , stipulati per il Notare Nicolò di Saſſo

della.` Città di Martorana , è dettoLelio chiamato Caualie—

ro patritio Napolitanmcome in detto luogo ſi diräzdicono,
che ſua moglie fuſse Lucretia di Tarſia,di fameglia nobiliſ— I 4.

ſimaltrà le più antiche,e riguardeuoli non ſolodella Città di

Coſenza, mà del Regno., perche non l’hanno mancato Caó_

1 ſegám "-743. x) i", pitan Generale, 8c miniſ-ìrigrandiz stati,ve ſignorie di valſa[.—
&Itri-'vediil P-Gcrolaſimo ll , 8c è facile che haueíle pigliatorl cognome dalla Tetra dt

gzzbì‘ìſ‘ '"1 "ì-?WW d". Tarſia, la quale vediamo nel registro di Carlo primo 1 che

”La nellaſamtglra da \ 4 . î

Zarfiafllîwz. poſſedeua, come parimente le Terre della hucaraz 8c Cam,

' - na,
\
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na.Caſalnuouo, Biccári,Terranoua,e lo Stato di Castiglio'î m gm, ”mn-,me ,3;

ne 5 8c GalalÎo di Tarſia Caualiero Coſentino , fù ſignore fieri/'cei’ Duce-421146144'
- ì . - ~ dm i” quefla caflefol~41 o.

di Belmonte” Regente della Gran Certe della Vicarra nel— Eng,… ’al, m. Nm”

l’anno I 5 l o. m» ' ' ` ' ` ` . Tappi-ie origin. ”flop-t,

E quì anco ſi vede non ſolo la eontinüata diſcendenza “5*3' "9' F"'97'

. de gl'huomini di questa fameglia-Calà, ma che 'quellihorîa

di Napoli,hora di Castrouiilare ſi chiamano,iecondo_il tem

po della dimora , ò‘della naſcita nellìvno , enell‘altro luo

go; n perche in questo grado ilv padre èdetto di Gastrou-il—

re , e: il figlio di Napoli; nel gradono‘no Lonardopadre_

è detto di Napoli , e nel grado ſegüente_ `il figlio Centrino è

detto di Castrouillare , il che altroue—a-nco ſi è offer‘tìzato_ :-. °

Ma benehe molti di loro :l Nicastro 7’ 6c' altri a' Martorano o e la “uſa aſſegna

habitaſſero, come ſi è ſcritto p è però-da'. notare, fluidi. @pulſa …3,… 1,_ m,

questi luoghi ſi chiamano .4 ma ben si'di Cafirouillare mal--`
_te volte . P ì ‘- -

GRADÒ ..DvooncrMo-;ſſ

Di Battista. Calà figlio, di Lelio .

~ , ...iz a Lelio Maestro Rationale della‘ Gran Corte

della Zeccavogliono , che naſceſſero più fi

gli, cioè. Battiſta, Franceſco, e Mauricio, mi

nelle ſcritture ioritrouo-ſarſr mcntione ſola

mente del primo .ln vn’inſh-omcnto— origi—

nale stipulato in tempo del Sereniſsimo Rè

n *adi ſopra ”dg-rado

to. cap-3. u- apprejſo nel

grado t a-á'grado 13.:.:

p ”cdi [dpi-opel grado.

, 1°- Cuz

 

 

  

. " Y" il'…

` KVM”
è; i‘ n .

:86 Alfonſo d’Aragona dell’anno 1447.6 dice,che Battista Ca

là patritio Napolitano è figlio di Lelio, e che con moglie-e

famiglia habitaua 'ſèparatamente— da ſuo padre , il quale

volle liberarlo dalla patria potestà , acciò haueflÎe potuto

eontrattarliberamente, öc acquistarà ſe steſſo ;e per i ſuoi n u n,
meriti, 8c vbbidienza, detto Lelio li donò otto milia docati i

d‘oro , che douea conſeguire da Giouanni di Rende della

Città di Biſignano» delli quali poteſſe eſſo Battista diſpone—

te à ſuopiacere, 8c ecco l’instromento originale .

I” nomine Domini ”oſiri Ieſu Cbrtsti . Amm . Anno Nm

tiuimrir deſde”: mille/ſmo quatringenteſimo quadrageſimofip

timo . Rçgnante Sereniſsinio. (fl‘llluflrr’ſsimo domino rio/Zio d'o

mino Alphorz/B Dagati-:Rage Aragonum, Sicilia cin-LU‘ 'vl
' i i i g q ’ i i trio
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uL-fl"'. .

mi Farum, Vngaria,,,Hieru[illeÎÌ1,` Valenti-e; Maioricarum;

> SardinizrsìCprſiC-çfl ,Comm Barcáionis,‘D_uce Athenarumy C9‘

NeopatriiezaC etiîm.,CaflilcKuflillioflisAcF Ceritanióeſhuius Re—

.“ gm' Sicilie tim‘: Farum anno decimoſetunalo, aliorum 'verb Re

gmruém- eius anno-trigeſimſoprimo fdtciter .ÎÎ/Imen. Die cicci-a

mo,ſex” men/is Marty'. decima :uditionis apud Ciuitaté’Mare

tir-init‘Nor-Antonin ,Neoczastrus ;al ezprudiëia . Ciuitate Regius

annuali: .eludexjide ‘Ciuiram, .'y Niedduszde;5axo depredifia

Ciuitatefegia author-M” Notariufptsfllirus per totum Regnü‘

~ Siciliet-ÉÎJÈÎÒ Farti”; à regia Curia ordinatus ,zç’y‘tefles fieb~

firigtigiboc @acuti ſiZQCÌaJitÈr ,, (drogatipraſenti-;ſcrz'pto Pu*

&lico declarando,nommflcimus,(9‘ testamur, quodpradifio die

ibitkm, o! in ”0flri,j’2*fieb_fiìriptorum .testium prafintiaperſh

ualziter; cöflitutus Baptiſta Calapatrítius;Neapolitanusfldpra_

ſent habitat” t'n bat* CiuitateMartirani , agens profi,ſiiis [aerei

diLus,c'9~ſucceſso›-ibus in perpetuumffiarte ex 'una,et Lelius Ca-.y1

la parer legitimus , (’9‘ naturali: diffi Bapti/Z-e ſimiliter agens
Pro ſaſui/qu'ë lyàreçiiáusfl'y*ſucteſſorilrus in Pérpètuiſit‘mparte ex

altera , prediffus quidem BaptZla aſſeruit caram nolns qualita

funt decem anni elapſi , ex quo abitauitſeorfiem'à' dic’io Lelio ,'

(y‘ eiusfamilia, (fl‘ al: eius paternaFotestatemgendo,negotiando,

(7* diſponendo deſe ipſe , 'Ut aly’ liberi a paternafotestate cum

eius -vxore,0*familia,eum voluntate, (9* mandato predifii Le

lg‘ eiuspatris, c9* ne aliquid contra pradiä‘am pateflatcm contra

ipſum Bapnstam opponipoffit,petit,ç'9* reaerenter expoſhit quod

ipſe Lelius eius parer in ſcriptis-liLeret geſu”: a5 eius potestate

paterna, qui quidem Lelius annuens predifiis fraciéus diffi

Baptifla eius fly', declarauitv iam eſseP114?” annos3qu'afi decetm

`

quo *verbo lt'èerauit ipſum Baptiflam al; eius poteflare, cy' fiói '

'Braintſitfl’fl‘ conte/ſit quod staret,et /sabitax*er,pr0ut habitauitfl’fl*

habitat cſi eius "Uxore, (Tfamiliastorſimfflw extra domum ipſius

Lc[ii,i’9" injiiperpermiſitffirout permittitfluod in iadicio campa

ruiffetffi'w extra, ſietiſſet 'vi-re! 'Uti aliiFatresfami/iassty* ci

ues romani liberi a patria Poteſiate ,` ('9‘ quidquid acquiſiutſſet,

ſutſſet ipſius Baptistteffia‘ idea bodieprediffo die confirmans ta—

… [em eius 'voltimum/1,0* liberationem, quatenu; opus efl,

Bapnstam liberanc'a* aéſhluir ab eiuspatria poteſiate, adeò quod

paſti: [Zare iuri, (9‘ iudicio x prour alti Ciues romani z (Q‘ [t'—

lzerè agere, Uſare” poſſunt, c9* contrabere poflit deſe , (9- omne

id, (’5" quidzaid ſiéiplacuerftſine aſſenſu iFſiusLelzfffacere-,m

omms
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\ 0mm': Loniopoflit cum eo coni-rale”, agere,<’y‘facere,1}t}70td [ile

rams, U* :il/Blame al eius‘ poteflate paterna,propter ſam-grata.

&acceptaſeruítim c9* lene merita 5 atque‘ infieper concedir quod ’

quidquiel acquiſiuert’t ſit @ſim Baptiſíóe, qui etiam eum emanci

Pauitſupeí- ducato: aurea; offo mille, quo; Lelim- ele-Let eo”

fiqui è Ioanne de Rende Ciuitatís Biſiniani,de quibuspreciiflís

ducati: poſano* rvalectt diſp-mere, C7* fitte” quidfzuid ſilipla

cuor-it, (9* Videlirur, (9* [ic poſuit ipſum in Poffifrionem perſu—

~ flimpennx‘z nihil iuris-ſile' reſeruanszſed (a‘ Prom’iſir Lonaface;

mv* imminwpromiſit balere ratum,gratum, ac rara, grata,

c‘y* ea mm reuocare quammque* de eau/Lerici”: -vitío ingratítudié

”is,ſedſemper, (9* omnifumro gemPorebaLere rara , grata, ('57‘

I, contra non facere, ſed debita”: efficaciam oltíncat , allega”; ſe

prediílus Lelim ad pena”- -vntiarum auri quaruor , Medi-eta”

Ourix competente applicandméy* medz'etate Baptiſle,‘eíuſi1; _

harealibusperſhluenda, iurauit, (Fc. de quo iuramentoPM en- .` ſi

ſi te, CT:. renuncmuit, (rc. 'valuit, (TC. -vnale ad uturam rei me

moriam,et perpetua”: cauteldnifizflum efl de Prdml/.l'is lzacpm

ſem', pullicum inſi‘mmenmm ſcripta”: , cy* ſubſcripmm ma

pro n'a manu, ac ”teo proprio , <9* conſueto ſigno ſigmmm , {’9'

iu icisxy* :efliumſiobſertptíonilus rolararuxñ.Affm/n, Ofif'lPÌ

*tum est , anna, die, loco, menſe, mindiëliem premijfis . Adest

ſignum . Ego Antonia: Neocastrm annua-lis index interfuÌ-ſif

Ego Siri Andrea: Valpe: Testa‘restorj Ego Iban” es de Mauro

flor- *I* Ego Petrus Moretta testar-TEgo- quiſhpm pullitMO-ſi

turimpreejensſcripmm pulita”: inflrumemum ſer-ipſe‘, Ome'

[iebſcripſí. Testes- Antoni”: Neacaflìu: annuali; index. Petrus

Scaglxonm. Barthblomeus de Saxo . [04mm Medin: . Siri A”—

dréa: Valpes Tefla . Io'anhes de Mauro . Petrus Moi-ata . ‘l REM…, ,jd ma“;

’ Detto Battista hebbe due moglie,8c d’ambedue habbia- regiflro della fam-'31"‘ 2

/. ’mo certa cognitione in publichc ſcritture; la prima ſù Li

uia Sambiaſe figlia d’Alfonſo, Canaliero patritio Coſenti—

n0,e nelli capitoli matrimoniali'del i4‘3 7. t fi legge che ſuo Nicola Saffo di ”mm

padre li promeſſe di dote docati 4.m. d’ormöc 4.m.onze dl "Mb,…Nam-…fi ‘a,

rob.be mobili; dote grande di quei tempi, 6c in effi anco ſ1 ſefüî'fſh 'Nimaia-31"31".

fà mentione , che detto Battista fà figlio di Lelio, in quelle fl""M" "fi"m'

parole : Perſhnaliter eanflitmi Lelius Calàpaeritiu: Neapoli—

vtam”, (9** Baptiſta Calc‘: eius filius legitimuy, c9* naturali: cum

conſenſu,@* affenſu eliſir‘ Leltjpr-eſentiſis ci!” affenſum preſid

tis , (FT. agente: pro‘ ſeparteex 'una . Alphonſm Samblaſiu:

Q q z puri-f

r ſtipulati' pei- Nonni

5.
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Fan-iti”: Con/'entinurpatev loghim’usflr naturali.- Liui-ç Scambia-2*

* ſi.; eiusfifi-emgenr ParitçrpmstKî‘c-Parte ex alt-ermflmlzçpar—

’çer ipſe aſſemerunrſuiste per eorum cummuner amico: babimm

colloquium, (’2' traffamm inter :Play Baptrflam futurumſponá

ſum ex 'una , dz'éîam Liuiam futur-amſponſam ex altera, de
matrimonio contra/;onda inter pmdíéſiium Bapti/Zam, cy* Prtdí

Ham Liuiam , Deo dante, (Tc

E' la caſa Säbiaſi: delle ſamegíie più qualificate, e princi—

pali di Coſenza, e come tale trà l’altre di quella Città riferita

7 ſ ſulla. defi'îftÎOÌÎÌ-iel dalSeeretarío Martirani,e dall’Engenio.ſ E TomaſoSäbiaſe

äffiffigxíîîf‘i‘: djs; Caualíerp,fù Regè'te della gri Corte della Vicaria nell’anno

Fmi, ;51.225. i497.t queſto medeſimo ſù Luogotenente generale del Rè

nella Calabria ſuperiore, e poi Vicerè in Terra d’Otranto ,

31,”,- d, "Warm-bw", come habbiamo- nel raguaglío delle fameglie nobili di C0

!-líb- 3-‘ car’- 9-1'01-96-3'1 ſenza, doue nei Sambiaſi d’altri perſonaggi degniffimi a e

äîflcnfiſſíagëfîüî *è: di gran fama è chiariſsima ricordanZa; percioehe comin

ſen-Hamelin; famiglia Sam- ciando vdall’lmperatrice Costanza, ,che donò per ſuoi meri—

ti_ à Giacomo Sambiaſi laTer‘ra di Lacconia, Vediamo i ſuoi

quaſi-z gap; " ‘ " ſucceſſori hauerne meritato molte altre dalla magnificenza.

‘ ' e liberalitàzde inostri paſſati Rè , e furono Pietra Paula z

iVer'uicaro , Meliſſa, Castiglione ,‘ e Sambiaſe, che li diede il
ſidiede il cognome . ‘Sono alcuni che stimano la Sanbiaſc eſ—

ſer la medeſima che la caſa Sanſèuerino, e da i ſecondogc:

niti di questa dipendente; il che argomentano coſi dalla di—.

uiſaéell’ar‘mi , che ſono quaſi l’ísteſſe › come per il medeſi—

mo ~ eudo di San Biaſe, ch’era del Conrado di Martirano;

all’hora da Sanſeuerini poſieduto, e paſſato à Giacomo pri

m0 di quella progeniezmà quando questa diſcendenza non

haueſſe gran fondamento , niente li ſcema dall’estimatione’

di grandezza, e dinobiltà , nella quale ella ſi vede per moi-3

_ti ſecoli . , -

- La ſeconda moglie fà Lucretia Protoſpàítaro; il che` in;

:ru NMUN 34; di De; c0 ſi'legge dal teſtamento del medeſimo, “.nelquale detto

'ççmbre dell'anno 1488.”: Battista ordina, che ſi paghino al Monasterio dl Santa Ma..
,Î‘Y‘ſiw MAMME-WW"- ria del Fonte Laureato della Terra di Piume Freddo cin#

~ ~` ' quant’onze d’oro,in ’reparatione della Chieſa di detto Mo—

nasterio, per eſecutione, 8c ademplimento d’vn voto facto

*dalla quondam Lucretia Protoſpataro ſua moglie ñ E-parie

mente la ſameglia Protoſpararo è antichiſsima , e molto

qualificata in calabria , pero ſpenta già è tempi nostri, l’vly

trma

t nefli mentione Nicolò

v
l

:88

18’~
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rima della Quale Fu Eliſabetta Marcheſa di Cruculi , per la'

cui morte ritornarono alla regia Corte li ſuoi ſcudi, e parti-s
t . ` o x › _ ì. _

colarmente la Terra dl Rocca di 1`\leto . i ` ñ ñ x della muffin”

Per lo che tocca à Battista Cala ſuo marito,e da offeruaró ?Eugenio di ſopranfm

ſ1,che bcnche ſi chiami Caualiero patritío Napolitano,e ’fi-i ”f‘ ’3.9‘ Ù" Dì“ 4‘"?

. e . . '~ › . ` . Guardia nella fame-glia dt
glio dl Lelio , tuttauolta habito ſucceſsruamente :l Castro--ì Bai-0,2?“ Altamura, f.89.

uillare,e Martorano.Percioche come ſcríue il P. Carlo Bor— f51'421; della jeäotunoràe_

rello;ad Elio Marcheſe z Wotidmno -vfie didicimur nolîilij; ;27m- AST”;

ſimum quem uam Neapolitanomm conſueuzſçe 'Neapoli › e Ct- mortcſhîaſucceſſoridìls

uirate noLiIiZima immigrati-e inpuſillar rurìber , rue! castella, rubi'-"M’m‘FP'°’°ÌPP‘“'°M“"

_ . ` _ . t , _ , chela di Crucolr,ſano nella

Pradza, alrauepofliderfirtuna bona . Et in quanto all habita-` Regia Camera, nella Banca

rione di Battista in Castrouillarn ſi chiariſce nella numana: ?ZZAÎÎMTÃÎW 34211764

. ñ ñ 0 M o l otione (ll dettaCrttà nell’anno 1472. cheſi conſcrua nel-ñ» m “m 5

l’archiuio grande della vRegia Camera, done. tra-gl’alt'ri cit

tadini detto Battiſta viene numerato , n²a `mà poi riferito in

vna rubrica a partezöc dedotto,per cauſa che come Napoli‘

tano . benche ſ1 ritrouaſſe in quel luogo ,forſe non vol‘eua

conſentire in quella cittadinanza , e la Città medeſima ne

l’eſcludeua›aeciò ſe lidiſcarieaſſe ne ipagamëti. Del _mede

y nella famcglia Pigna--v

:ella Mazzi. -

z ”elfoL 20:3'

` ſimo- Battista ſ1 fà mentionein vno priuilegio del Rè Fer

:ÌQI

`_stamento del tenore che ſegue .

rante d’Aragona delli 3- di Luglio 148 r. nel quale il detto

Rè li concede la Valle diTiena› hoggi detta Vallidena, e

San Lorenzo:Cum omnibuspriuilegtjr, iuriſdic'fionibur,

pro hnredtbus, <37*ſacceſs-ario”: inperpetuum, {Fc- ² che tnt,—

tauia da quel tempo ſi poffedono da ſuoi ſucceſſori › 5:19.

conceísione ſù ſolamente con il peſo di contribuire docati'

trecento quaranta nella fabrica del callello di Castrouillare,

ibi: Quo: quidem ducato; tercentum quadflaginraſhluit-prefa;

tu: iudex Bapn‘flain martik”: ,- @poſe-e A10yſii de Summa da

”offra ordinarionh' c9* mandato, conaertendor in conflruëiione

Caflri diff; Terra Caflrouillarum - b b dem ”rata In“

Dell’habí‘tarione nella Città di Martorano,doue pare che ma; .Majja nell’apprnf
detto Battlsta nñriſse, hſiabbiamo notitia nel ſuo testamenñ dicealnum-l

to ſtipulato in questa Città, nella quale parimente è chiañ.

mato patritio Napolitano, 6c habitante in eſſa, come ſi leg

ge nella‘ fede originale del medeſimo Notaro , che fece-il tev

\.

a. *Fedi andre-Jo nel

gradoſezuente .

Fidem forio ego regim- Norarius Ferdinandur Paſſarur de

Ciuirare 1Marrorani, qualita*ſuè Anno Domini 148 8,. regna”

rex Sereniſrifm ;lamina Rage, Ferdinando ele Aragona Regni Si:

r cilia
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’ Eili-c anna 0._ſeliciter . Amen. Die zo. menſi; Decembrisstp

:im-e indictlonis apud dzctam Cim‘tatem -Martomníſhd reclutfi

. rione”: nobis faffam ab cme-[lenti Domino Bapti/Zz Cal); patri

` tia Neapolitano habitat”: i” /JîCPr-edlſta Ciuitatezſizbpr-ediffo

die confcciſuum 'ultimum nuncupatiuum teflamentum , Ù‘ in

ter alta legataſhrmmrſilcta ads/Z in raſcriptîí capitulum , -vg

Item "Uoluit , Ù‘ mandauit te ator ipſe quad a’zcms Luca: eius

, filius elapſis tribu: men/[Lu: Paſi obitum ciuſdmz testatoriyfla—

timſhludh Ùîſhluere debe!? 'vucias altri guinquagima, i” bara

Imi: ſexaginta pro 'vncz‘a computandi: , Monasterr'o SanEÌ-e

Marie de Fame Laureato Ten-.e Flamim’s Frigidi ordini: Ci
flerri’anſis , gup quidem ſumma 'impendi deáeatſiù Reu- Abba

'tezg'y‘ eiusProcuratore i” reparationem Eccleſia’M(mastenjprg*

-~~ diEZi, iuxmfizrmam 'voti faffi è quondam Lucretia Protoſpata

‘ ` ro, ci”: "vxore , *v: ha , (9* alia parent ex diflo testammto raga”

manu mei, cui me refiro, (9* in fida-in, (Fc. meoſó/itìo,et confin

to ſigno ſignaui rogatus , (Fre-guiſa: . Locus ü* ſigni. c

ñ GRADO 'DECIMOTERZO

Dí Luca 'Galà figljo di Battístaf -

c èegiflráto ’dell'archi

dclla_ Zecca nel rcgiflro

dellaflzhgliaçalà,are-Bg

per quanto tocca à Luca ſi legge chiaramen

te nel testamento di ſuo padre riferito nel

rado antecedente, douc comandò che do
ueſſise ademplirc frà tre mcſi il voto fatto da Lucrezia Pro

toſpataro {ua ſecònda moglie , çon ‘Paget‘ cinquant’onzc

d’oro a1 Monasterio di S. Maria _del Fonte Laureato di Fíu—ì

_me Freddo . ' _

Di Luca,e Scipione parimëte figli di Battiſta ſi‘fà mentio

ne in vno príuilegio dell’anno 1503. in tempo del_ Rè Lu

douic0,il quale rinoua,e confirma vq’altrt) antecedente del

Murano… Pub…“ fama 148 1 . del Rè Ferrante d’.A ragonaî ”ſento nel _grado ante‘:

@zi-"mms“ d; ,Wi-A’. cedente , ſopra la conceſsmne , -öc Lnuestltura della Valle dl

prüe 1503. fiipulato Pf" Tiena, e San Lorenzo, d e viſi leggono quellic parolez’Na

,F3:;7,71;ZTE’: lai!” 'Ùir Lucas de Cal); de affare Terra pmstntauit mLix, C9* 1e

m‘ dz Caflrouükrc. gi fçcit ad exemplandum,tranſimzptandum, et aut/aemz’amdum

quodampriuilegium recolcndx ', Ofelia.: memoria Sogniffimi

  

' 6”‘

d qurfli píiuilcgiì [ì ri

:92
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Ferdinandi Regisde AragoniaF-Ùòndií‘ionöîhdurä -fa'SZe quo-'i3

Jam Iudioi Baptiſta de’ Cal-‘zfam *ì dimhide} 'è' verſo' la iinè '›'

Prtefatus Lucas de Cala tan‘t 'nomìmſueç‘ Mine; pra

parte Siri Scipionis ſui- fr‘atris; ñ'8c"e‘iièñddii>pÒi‘pfèſëlîtatd

questo infiromento'negl*atti d‘ellà'jrei’ntëg’ràt‘ioné! délloîst‘à‘ä

to del Prcncipe di B‘iſignano‘nellî‘anío “11'544. li dice: Pne

ſèns Priuilçgiu-m tranſumfturit Preéffiflfldi‘uffi’e’jèiitítPer nobile”: - , _ fi

mm Lam» de cat-‘- -decdflrvffliater‘ szraggsom parz
mente delli ſudetti Lume *ScipiorÎE'neÌla‘ìì-nìrmeratione del- remtegratione della reato,

- \ - - . t t ._ \ f di detto Prencipedi Biſ
la Citta di Castrourllarc dellarmb PFM]. che ſiconſcrua gnam, fino?” Schmid_

nell’arcbiuio grandedella Regia Camera-.ñ f m, della mag, appreſſo

Del medeſimo* Linea'rhabbiat-nò' 'vnîîaltlra memoria in D- HM" Und' del“

’ ' Cauaſuceefl'ore di Mattia

vn’instrumento ſtipulato à ;213 `di Maggio dell-"anno 1480. Land,- Maflro d, A… di

nel quale comprañnelle pertinenze dellaÎ‘Motta'dr Santa Lu- detta reintegrationc .

cia,Terra dc ſuoi anteceflbrim propriamente nel luogo det- _ _

to Geruenaraflnavignaper prezzod-i'clucati 450. qual in— f "3 “°’“’”'”.“°’²".”e"‘

` _ .. , `_ , . te ot’t'o numerattonesdmer—

strumento e ſtipulato-india @ma drMartorano da Toma- ſai-um Terrarum Prouin

ſo Dario, dou’e- con titolondi Signore ehiàma detto Luca W C“lab'ì‘ “"31’0’- 3°

_ , . ` . e ‘r . ` . à tergo nie-369. (fl'folgr.

Napolttano,8c m quel tempo habitanteñ nella Citta (ll Mar. ume”.

toranosin quelle parole: Perſonalia-'r conflituti oannes ~Petrus

Dai-iu} eiu'ſilem Ciflîitutifagensg ad, d’nfitiaselffinguia

ta proſe,ſuis harediéus, Oſuccefforiéus in perpetuum ex *tina x

parte; <9‘ Dominus Luc‘asÎCals‘í Neapolñ'anus , ſed ad preſens

in bat Ciuitate Martirani degens, CM*- Nel che è da notare ,

chediNípóli Luca-*è’cljiañrato s: 'parhàinqu‘esta-?Cittä' era '

l’origine, e ſede principaledella ſua caſa, e talvolta è detto

anco di Castrouillare, per cauſa dell’ habitationezcome d’al

tri ſuoi anteceſſori ſr è’oſſeruato'di ſopra; e pii1'sfilata-‘metri~

.'93

te diremo nel capo ſeguente - ñ ,f -

Vogliono che di Luca fuſſe moglie Laura Maletto" di fa;`

4 meglia nobiliſsimasco-nla quale vn’altra yolta _quélla di Lui _ ` j

ca imparentò: 8 però con notabil’errorcfflef’chè due furono " `-` :I l'1 A? l ’lc mogli di Luca; latprima fù Laura, mà della raſa Sambia- zarîamzé ,-z ati-Ka:

ſ1 , della cui grande—z :e nobiliſſrma proſapia ſiñèëvſctittonel nelfil;²78-mll'impreifi0~_

grado antecedente, 8c -la ſeconda fit Lucretia Malenozonde Zodfgëànfltîáàît‘ÎOÎZí‘ÎZ

chidall’antiehità .ingannato poco be‘n ricordaua’ſi'; pigliò Regno-lara inlucqda o”

della prima moglie il nome,e della ſeconda il cognomeſſor-J 229-6‘,

mandone vna ſola perſona- Della Laura ſi fà mentionenel- " " ?ur ai’: ì

libtO-della numeratione di Caltrouillare dell’anno-”32,1 _riferita di ſopra, e da queſta hebbeLuca molti figlia Congo—in ' rs?? *’ **

- ' ` i i ſſ el a

x9
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365 _ri-anno *renzo:
'eſſa stàfſcrittöä con la ſeconda però non hebbe diſceſindeiíìſ

za, benchc fuffc-vaghiffimas onde ſcherzando su’l cogno

me di Maleno,ritrou_o tra le ſcritture, e relationi di mia ca

ſa , che-mutande Yna lettera, viſù chi con vn ſonetto ingef

'gnoſo la-chiamò balena guîzzante , e Venere dell'acquez

. 7J Vn 'Uiuo flrmidabileguizzante, '

Sirte Animata, eſcogliopaſſaggiero,

_ De ”amg-tm impedimento altera,

e ' ` Alpeſenſe'ttazefl‘ Appmz‘n vagante!

0` del-padre. Ocean _figlio inconstanre ,

Timor-de’le‘gni, ('9‘ oppio del Northern,

Vegetalile , e menzogniera

Gorgo”: &inf-:Teo ”dirigente .

Efortuna dell’0” e anche animare

Li 'vincenti di terra, e non liſfiacque; '

- Cl” ſia” l’lmomini ancorparti del ma”;
` i ?Ve` marauiglia arrecar- Può-,ſe ”nega-e,

Mentre ſon l’onde è Cirerea ſi rare;

Del mio La” la Venere dall’acqua

dit-A D oiñf ÒECLMoTmZo -

~' "ñCA,P.TI'I.,ñ_

ì

`

_Del ſecondo.Antoiiiou,de Scipione Calà‘ÈaUeIÌZ

~ di Luca . .

-- ~ Oppo che la Città di Castrouillare vſcidal‘

' dominio deíCalà,che'l’hebbero per lo ſpa

tio dii‘zj. anni, cominciando dali-19 I. h

- hebbe .ancor’ella le ſue vicende di‘ fortuna.

W Paſsò à i Marzani per beneficio,eliberalità

di coloro , , ,i e da quelli alla regia Corte, che-la tenne per

lungo tempo; eſſſù vna delle Città aſſegnata dal Rè Cattoli

co perle doti di Giouanna ſua figlia; k ’alienata poi dal re

gale, &immediato dominio dell’Imperador Carlo quinto

  

kizòmfi è viflo nelgra

do i.par.3-”u.6.2.8.34.(9~

62;- Ù‘ bla.;- para-grado

3‘. capa-egudo 7.

i‘mlgmdq 344.1'. e

grado 7.

k “"È‘fiik-ZRZÌ’WÎ 9“;7- accidente di quei tempi › venne di nuouo ad incorporarſeli

?iiiÎÎZZÎZ-'íi‘gaiíiiiîcüé ncll’anno I 62. z. con il ritorno de i ſtati del Prencipe di Bi,

m _nellfrcgía Camera. lignano. al fiſco , eda questo pochi anni doppo ſu nuoua

mente

x95

- dal Vicerè Don Pietro di Toledo›per vn violente, e tirano ſſ
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í‘hente iveduta, l hor credo io che questa fuſſe stata vna del~.` A l nèlli nredeſiiiri qui”

195 le cagioni , che dell’aſcendenti di quest-a caſa alcuni in Na- “"P'ſiogb e “f“'îr‘o 45”“

poli’ › 8c altri in Castrouillare tal volta dimoraffcro ,- perche "’3'“ m" '

nel proprio dominio, e dei parenti, 8c in quello della regia

C0rte,e d’altri variamëte occorſosznongl’era ſempre ditc'o'n—

uenienza liabitarui, ‘onde veniuano in Napoli, e ritornaua

no in Castrouillarc, come ad vna Città metropoliin quelle

parti a nelle quali ’gl’erano rimasti alcuni ſcudi, e beni b reli_`

quie delle loro antiche grandezze; mà dei parenti, non io.;

loi Marzani vedo nell’antico dominio di Castrouilla‘re, pe

ròanco i Sambiaſi, che furono à i nostri più volteëcongionñi _

. . ti di ſangue , m perche ritrouo che Giouanni doppo lfanno n: 2”’? ”e emy“?

I97 1 345. n"haueſſe tenuto in ſua vita il gouemo; quindi è, a” m 'm fi dm" '

che nell’isteffa Città è tuttauia qualche memoria de i Sam-ñ_

biaſr, con le loro armi, &instrittigne nella Chieſadi Santa

María del Castello; e del gouerno perpetuo di Giouanni fa;

men-rione il Secretario Martirano riferito nel raguaglio di

Coſenza, ‘ì doue pienamente ſi leggono le. grandezze, po— n dd Pad" Gírozam

sti, 8c *antica nobiltà de’ Sambiaſi, dice_ il: Martirani z. , `Oppi- Sembra/i nel foi.” 3-,

dmn Summuranum quod nunc Gaflronillani appelſflmpfrpeffi

tuà nexit,._Ioanner Samblaſíur anno peſi Cbüſhmnarnm ”ille

f'm’o 'rr‘iconreſimo queelrag‘e/ímo quinti” rvr’ä,apparec-ave-.orariaE

Napolitano , cy* nibílplandconfini; guoflnrem-.rmpqre again” ì

'venerint ‘inca-rum cſi, ('9‘ longè antiquirdriszoMuſtarflmñfizóuf

'10mm'.neglggìntia, qnd-m aurpammflzfrn‘í/ail :timeline/frog lire—L

ri: mandubarnr . Samblaſio 'oppida ,quo-{Prius Turner-,applic

DaruHpáríſnnrflndeguiflrmffì nome” dcaHxemnt-Hierm

?nur SamLIa/Ìur 'vir op’timm , (’9‘ mihi, @neceffitudine , (Fſm'

mali-urbane» coniunffur diploma ”ri/zi wiſendum oflendiesñ in quo

I‘egitur Canflantiam .daga/Zam -donaffìdgcobum ‘Sflmfllaſium

Con/Èntinum‘Lauronià, quod nunc Lettonia: nomine affollata”,

multiſqnë ali-is dignimribmffig*iurſſdífiíaníbm annapofl_ Chris

fium" 'nat-mn M, CC- 'XX.‘ _E Scambi-aſi!? flrriſiz'mìwirj mul—

ti;- in‘Lelljr- egregiafacinora edidere ,4 (9*-ninlra oppida, conſm'ati

ſunt . ’Afltìgùſſiflifl efl igm” Lacfamilia!, inultijèuèflpud nos

’commendarurz ſemperquè interprimarioababita cſi . ;.. ñ.

_r 9.8 ` Mà contutta l’habitatione , edimomtal’horahauutada

i Ca—là in Castrouillare,ad ogni modo 'li medeſimi sépr’emai

~ Candiani. partiti} Napolitanieranodettie, e ten-utÌzz-c-cymc:

~ diſcendenti da ſangue Molto chiaro, 8c illustrcze dimorando

` R r in
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in elia erano ſenza dubbio trattati come huomíni della loro

naſcitafl: qualità, familiari del R è, e di qualſiuogliano paga

menti fiſcali, franchi, 8c eſenti, cosi hauendolo dichiarato ,

e conceduto à loro heredi., e ſucccflori in perpetuo il Sere

niffimo Rè Federico , e poi confirmato ilgran (.apitano ›

Luog’otenente generale del Rè Cattolico, c della Regina

Eliſabetta, in nome- dell’isteſſe Maestàz come ſ1 vede in per— ,

ſona d’Antonio Calà figlio delmedeſimo Battista,e fratello

di Luca nell'originál priuilegio che qui ſi traieriue .

Ferdinand”:- C9‘ Eliſabeth Dei (gratta Rex, <9* Regina Hi—

ſpanite, Siciliaqub Duce-s, Calabria, ('9' Apulete- Conſalam, Fer:

randa-“7( de Carduba,et Regina!” Confiliart’utaCaVÌitancu.c,<9‘ Lo.

cumrenenrgeneralis in dic-iis Ducaribur . Vniuerſis, cy* ſingui”

frafintinmſeriem infizeéſit‘urir, tamprafinribus,'quàm futuri: .

Pmſidium _Principum› Îct iustitiaprxſertim H'ſunt- exb-ibenda ,

quod ſubdiei in aliquo releuentur , et influire cultus_ reluccſſmt .

Adfic nuper Prastntiam no/Zram nobili: *vir reg-‘ur , ac regi

nalis fideîirſidileëius- Antonin; Cala dc Caflrouillari › nobiſqub

' reuerenter expoſuit, quemadmodum ipſe Antoni…- tener, et poſ

ſidet grati-I‘m, et conte tonemfrancbicia funfiionumfiſcalium ›

etfamiliariratir pro e , ſuiſquei baredtbusz et ſucceſſbríburin

perpetuo”, ſibi à Sereniſsimo Rege F:dcr-ico faſſa”: ,~ ,Front in

piatte-gio ’exind) expedito, et 0mm' qua decetſollemnitate robot-a—

to latini ,ver ſeriojiu: dicitur-apparerefpropter quod ipſe Anto
niu'ìsſſ'» nobis’bumiiitevfupplicauit, 'Ut .ſibr ,eiuſèuè baredibus, et

ſucceffqrlbns in—iperperuumzdíëiam fianrbici-c,exmpüoníe, erfi

milìùr'ira’tisìgrariunirà-:iena diffiſuip'riuilegij firmata confirma—

rf'j. et‘quu‘renur opurñ efl de nono concedere dignaremur.” Nor

oerè'aeimiſſa 'diff-a” fuppizrarionr 'italia-”tes cum diffo Antonio

Lenzi-3,2” iuxrè agere ,ì quem eius merita”: fidelitatem , et ob

ſeruantiam erga diff-tr Carbolicar Maieſiaterde quibus plc-”tori

beneficio Premere-ripienei cognouimus . Tenore Praſcntium nostra

eè'e’e‘rta ſcientxa, dflíberatd , et cànſultà pmfatarum Carbolica

rum_ maieflarum aurbwitate, qua ‘fiuzgzmur,eumdempmfatum

Antonin”: , eiuſquè bare-des, et ſacceſſoresm poſſefliamm diffa

rum gratiarum, et come .tion-is , immunitarie, francbitie , tt

exemptionie'- fſcîlíum unffionnm,.etfamiliaritaris,ſiiuxta ſui

priuìlegij firmam. et :man-:mm , Front bafiennr renuit ,

et poſte-dir' ad regiu’m , vaginale-quà, et_ .nostrum earum nomi

- '- ‘ ne
\
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”ſine Izefleplacitum manutenemus, Protegimüs, e: conſiruamus,

._manutenerique, Pron-gi, et oonſi-ruari ab omnibus 'vo/mm”, at

que‘ iuéemefs- Mandantes barumstrie omnibus, et ſingults Gi”:

bernatoribus, et Locumtenentiéusprouincialzlus, t/oçſimrarijs ,

Peru-plan”: , ct alijs’officialibm maiorióus › et minoriflus quo—

.cumqieè titolo, aut/acritfzreflt Pare/?ate fiengmeilm mìdiEZis--Du

ſfltil’ussflmstitutis , et conflítuendis p et ſignaríter Locùmtenenti z‘

.l’r-eſidenflibm‘s etRationalibxs Cameo-ie Smaíaari-e, `Preſidenti,

` et deputati: i” Sacro Conſilío predièſiíarum 'noie-ſlam”: i” Ducañ'

:ibm pwdiffis , et alg‘s omnibusfld quosſpeëlalit , *e: Puffi-mes‘

Pernenerinf, quatemfspr-eſentem conſci-nation”, exemption” , et

manutentimispromſionemmmnia ue‘,etſingula de,et ſuper c0”—

-tentfijdemprfxdiffol ~Antonio kia' que' Law-edili‘: -, et ſucceſſori

bus , elicſſlo- regio , .et reginali, ac ”oflro beneplacito perdurante

ad tongue-mama”: a e: inuiolalilirer oli/Emme, tenerique‘ alzſhr

uarifàcíantperquoslibetiuxtcz ipſarum ſeriem, continentiam,et
tenorem Flmiores,mafldamuſquè ſignanſſter :locfiurario Calalrig

citm'orie quarenus Pmfatum Antonia”: aliquo modo m'oleflare

non deleat pro ſhlutione pradiéloruſhfiſcalium fienEÌÌonum ,

ſed immunem ipſiem lor-eſente: iuxmfieipriuilegijfbrmam , et ,

tenorem , et contrarium ”onfaciat pro quanto regia”: , et regij

nalemgratiam caram habent» ~ iramquè I, ;et indignationemſuas ,

etpwnam mille ducatomm capitani mnſiebíre- ln quorum fidem

Pneſi’fltes fieri iuſſimus noflro Lorient-enemies ſigillo Pendenti

munita”: . Damm in Terra Atella: per magnifica”: militem

V. I... D- Antonin”: Ianuarium rogito”; ,- et reginalem Conſilia

rium-,ac comm in dirti; Ducatiìbm Sacri Conſilii Pr-efidentem,

Regmtemquel Protbonomriatus officij .‘ Die 2.0. Mag‘ I 502.

__Conſh1aus Ferrandez . Dominus‘Locumtenens mandarti: mila'

Franciſco Perono . Euangeliſta per F. Diaz Garlono - loannes

D-Tzifi).Cò`ſiruatorium inflrma,excmptionis fiſcaliumfimffio

1mmpro Antonio Calè. iuxmformamfia' Priuilc‘gijfld benepla

citum Catholicarum maieflatum . Adeflſigillumpendms

Hor con questo prluilegio conceduto ad Antonio,e ſuoi

ſucceſſori volle il Rè Federico dichiarare, che l’habitatíone

- Caualieripatrítij NapolitanizEtà punto con V119; ſimile con

ceffione quelli della fameglía Pagano nobiliffimft nella Cit

tà di Napoli fundanmche l’habitatione in quella di Nocera

non habbíe _pupço pregigdieato alla cittadinanza ’Napoli-j

R r 2. ` tana,

d

in Castrouíllare non doueſſe derogare alla prerogatiua di .
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tanamè reſo ſoggetti-.al Duca di quella Città; e’cosi ſilo dice

aſſentatamëte il Padre Carlo Borrello nella riſposta ad Elio

o nella fameglia Paga- Marcheſe, ° e queſto parimé‘te ſcriue nella fameglia Pigna

mfol- 10$- cella , ..P che i nobili Napolitaniin tempi antichi ordinaria

., métc ſiv retirauano adbabitarc nelle Terre .piccolcñper _otcaſi

gli’: ſiohe dei loroif’eudize nella fa'meglia Spinella dicexhopiglia-z

Spineüafol- 135- vediſí; .uanoàquella patriadoue habitauano, non ostantcchcfuſſe

Säd‘; ?YSL-ZT a. ;o politanr-.augèofafium .efl Neapolrtdnorumple

capa.. riquèczni unrzquis-ſerzptum legantartum ſognarntntl-usdiuer

forum oppidorum, 'eb quod diuerſa profeflifuerint-apucimagi

firammwppidorum nomina , ~ in quibus oppidis fun’dor quiſqué

ſuos-,autfeuda pbjstderer; e riferiſce-.infiniti eſempi .

,Mà ritornando à i nostti: habbiamo che Scipione vitimo

figliodiſhttísta fù Sacerdote , come stà fundato nel capito:

lo antecedente inquestò gradose ſi legge anco nella numera
tioneìzdñi Castrouillarc-L. z *1. '. ` ` . .

'F’ùñetto Scipione familiarmdomestico , e continuo C6;

, , menſa-le dèiSignoùCardinal Luiggi d’Aragona ,figlio , e
igniîgux'ríz; 235;”: Luogotenente generalexdel Rè ‘Bertante primo in Calabria,

m volumíne continente ì}- comeJí. ,vede in vn priutlegio originale di 28. di Maggio

’;î‘e’fíflíg’ìì’lfrfáxá‘gî dell’anno 1449. r represéjterum Scipione-m , quem dignum

libra: eitra` . amorenostro reperimusflnſizmlzarem mſirum, cappellanum,da

meflieummt cointinaum gomma/ale”: ,.prout haáienus extitzsti ,

T ”Ziſìfflffl "Ell’ñr‘biì‘i" yum-té.: p‘r‘o lyoc aHu-s caprincijraliter nobis nonſeruias , tenore

Ìîíîcäſſîzî; pre/Èntium gratiosè e-;ceipirrtunc‘í~ cò’firmamuszc da lui ſù manñ

. lia Catani-:6.m- dato per negotij grauiiſimi àdiuerſi Preneipi d’Italia, il che

ſ1 lcggc'in più ſcritture s e' s'accenna ancora nel riferito pri—

uilegio.v` nel quale comandò detto Cardinale, che come tale

fuſſc Scipione trattato franco, et immune con ſuoi compa—

gni, .e ſeruit‘ori à piedi,8t à cauallo da tutti datij,collette,ga—`

belle, pafli , ponti, e bollette, e Vuole che non ſe li dia al—
' cun’impedimentlo, afficurandoliil camino _tanto nell’anda—

re , quanto nel ritorno, con ordineà Prelati, e Baroni, che

lo riceueſſero,öc‘alloggiaſſero /sono‘rzficentiſiime‘ trattando, c

poco ..1 ppreffo : tam eundo , quam redeundoſine alicuius dati].
fleiagfigabelſhet Lulleéſiíarumſhlutione tranſire, recedere,ac re

díre liberi., c7* expeditè alyſgue‘ aiiguo impedimentoBermifiant,

ſibi deflluo conduffo, (9‘itinerisficurítatept'ouidmntñ

Nel capo antecedente di questo medeſimo grado ſi è

' ` fatto_- mEnt-'eone d’vm inuestitura,conceffione, e vendita-fat:

' tà

" ‘ì

q dell'anno 1532.' nel ſ

`

200'
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{a dalRè -Ftrrantczdflfagana à {Battilìaſealà ñpaèla‘edi* L15;

ca :Antonio . e Scipione (Î dellìíqualiſgeiuoì &dèllaeVàlleñaí

TÌCÙHÉSQDFLOFGQZÒSÒQÎPÎÃÈFOW . ' Ktinne‘delkeſpbflt»

202 e. dell’ziíxdcubìxara ,diſcendenza *Elfi: quella. fat-z

;megliababitantì-iſhNapolèſuceeMalaparte-s &incaſtro;

.uilhìep dal-prima-ifinrizcafiglìodifflíólmm di Borgogna; è

degnodfintendereflomajn San Loteuiain dettn‘jnpdfiitm . 34_13.: . i

ra, rjfçfixozfi vede Yngíomcozxöóſmüchìqdiîfieij-Medium-È ‘

;ſtrano-;eſſere fiati ‘gli, dffigllo,~.òifgxaóìza?probabikfnemeediz

&canada-EnricoCalàzrempa’tata da Nando;padre di Ceſari

zno,-il-quale-nelle perſìoutioni eh’~haueuadalla:Regina‘Giofl

zo; nanna ſeeondaflederrddſiicpnfinaminzquellopartiwòlſizlaè , .

ſciare _ Vn-a mëmo’riaî àzſum? ſucceſſorìdella lomillufirëdif . .

ſcendeni'tas onde vnelbaluardo adi questà fortezzaflohe ritira.—`

ua nellÎQríente ſotto il della; Ctoebdáſciò-alèxiñe me,

moric di ſua caſa dentro!” caſſettmö',chevi 'fece-fabaas'are; i r_
-e racchi-uderesädi' 12h!? hauut'aſi natítiaé.caſualmeìnne;glſanní ;e

[ſat-Lin aleuneanbielae ſcritturemaddèin-penſiermaliMat-s- x *; - -<+ .- —— - ~_fſſ' "

_ filare di‘RamontexGioz'* Maria Cafi,3^fiäfarſniìonofierc "f‘

queſto luogo, ebenche ppoa-Éſperarfia Vitenefl‘e.; perche di "…7 f

detta fortezza à pena variſon’o le vitſh'gie; contntto-Tciòià 16.7‘ ñ x?" *~ :75 d’Apr‘ile- 165 5-.fè dar-Memoriale nella regia-Camerasefpo— ;j :.7 e 1"n'ëdogjuesto fatto, laquale ordinòzchedìcommettefſe ad Vn_` ` ſſ l

mini-lho della regia Audienza ›di qiieüa-:Prouinciasehe ’rico—

naſceſſe ?antichità dell’edificio,.e:poiîfaeeſſe ſmantellare le . , , .À i

pedamentme fabrica diiquelbaloardo, e'eosì :i puntofù eſe--` .guito-z :- perche eſſendoſi-'commeſſo ,alProcurator fiſcale di

quella regìaìAudienzp,e Gouernatoredella Città d'rCaſh’o;

uillare,queſli ad 11. di Maggio 16 5 5. eſſendoſi conferiti con

il Maſtro giurato › e molti gentil’huomini , 8c habitanti di

detta Città in gran numero, eletto in publico l’ordine della

Camera , fecero sfabricare'quell’antico edificio nella parte

verſo Oriente , doue dofipo trehqre di fatica in buttare à

terra il muro, con marauiglia di_tutti s’accertò quel tanto

che ſi era eſposto, perciochc ſ1 ritroùò vara caſſetta di piomz . l ,

‘À bo di lunghezza d’vn'_ palmo, .86 alta vpîluarto, quale eſſenl, l

204 doſi publicamente riconoſciuta, galleria, fi ritrouò dentro ‘

di questa di piombo vn’altra caſſetiad’a-rgëto da fuori indo—

rata,e che in eſſa ſi construaua vn libretto di carta pergame—

no, ſcritto in lingua tedeſca, nel_ _quale ſi riconoſceáa gran-J

- ² ezza
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'de‘zz'a :li-questſcafiì; 'e‘ílaì` qualità delprímo‘EòkíEöL-chelí

{UMòiHìqucstò—Rcghòsalquale inſieme con GiouanniCalà

ſue-fràteëblafciòslfm radore'incòmcndatapartimlarmë-Î

10' la;&können-Lynn?

-Gérfflhfliá- ` ?per 51’#PW ‘è 'fee grana-;rem ñe'onîdettd’lib’ro-'ſi

trend-:nella caduta’i’iiastromeſitoplflílieo idi‘ riferito

e ;razze-;ro gli-553,.“ ‘ÎÎhf—'Lquàl‘e‘ L0nvüoîflflà patrizia'-Napolitano‘habít’anteîin

~Castmuiflaiedònadz~`6eſarinoìſuo liguria qhel‘ crediti: i; che.

dòueWÈÃÌQtCÌîìldîj~' g‘íere aeëhuc‘ijs di decariofoo’o;

Wil-ii’ ;Il-”1m libpqtce’; :instr’çr‘mento’cesiìſollennernente

rinchiuſi ,‘ .ñ' 'es fabricatrIVolſiero’ ccnſeruàrc :alli-loroì-poste’rì

no dell'eſſerciio,quanìdo 'fi ritirò in i

cósi— ‘degna’ notitiar della': :loro qualitÃ-‘t‘ , - del primo'ingreſſo - - —~

d”En'r‘ieòicon l’eſſerátoî-.Impe'rialerhella Gaiabria,e dominio

di' ’Caste'ouillares-öt il ritorno che’ iti-quei tempi più’m’odec-ſi

ì flÌ'Vi fè'- Lonardo da: Napoliz. quando andò ad_ habitarui peg .

ordineîdflla Reginafliouanna ſeeondal "` - :e …- . .

" "’Di; queſta stupenth,ît&antica'me`mòria *riti-'orienta denti-ö

;1,44 Notaio zie-jp ’Jr-'1a’- l'edificio di ?detta fortezza in prestnzaëdelli medeſimi‘- ’Prog'

“f" TAM“ i" $447'? curatorefifcal'e-LMastro giurato della ‘Citta , &- -í'n'fiiiíto nu;

mi(are,nella caffe efico- i , , . . . g . fl _

[ma, ef, è RM…, p…, .mero dl; testimom) e» ſifece atto pubhco rn detto giorno di

men“ "Fl"î'cbìuio della `ñr 1-’ di' -Maggio 16 j 5,; nel .- medeſimo 'luogo di San-Loren.,

ÎJÉ'L Éffiîfnfíëgüíîſiz zo; HAAlti :misterij de‘lla-diuina diſpoſitione. c prouidenza,~

qnefla “fa ma B- che non lai-permeſſo giamaizche questa caſa ſi. traſpjgnfaſſc

totalmente da Castrouillaro construandoli anco il dominio_

di qu'el `*inogmdouel’soíſa beate 'di Giouanni ripoſauano, 1

acciò conquesta continuatione, e'con le memorie della ſua"

‘primavenuta non poteſſe dubitarſi. della certezza-fit 'realitàſ

dicoáîrrçxèoſe › 8‘ ?Praressiabilc écpoſi‘xe Ìcl .faq retro:

. r". .`

:n

x comefi e‘ detto nel pri—

ma libro parte-1. n3 u.
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GRADO ‘DECIMOQVAR’TO

Di Gio: María_ Calì Conte dell’ImperÎo, e ſuóiflareui

figlídíLuca.. , _ v ñ _.

[tornando à_ Luca, 6c àſuoí figli: ladfix'x‘mcra—ñ

` -- uillare douc habitauano , zY ci dà pàrçìcolar

'î notizia di tutti loro;- :mentrc in quella strìñxc.

. gistrato‘ che furono Gio: Battista ., Gio:. Lo

renzo, Ccſaríno, ch’è i} terzo di qucsto nome, Gio; Biaſe,

e Gio: Maria ~ ` E. 4 _ _ _ \

²°7y " Gio: Battista -fü ammogliam con Perna CçſuaJdç , Z*

della cuifflmcgliam ſua.v antichità”, grandezze ſcri‘upgoututti

L’historic‘i del Regno_ con molte lodh_ c :cà gl’altriscnpionc.

Ammiraro‘. 4. ; - -; .. . < ,- `

D-i Gio: Lorenzo fi ritrouaſolamentc nell’ístcſſoarchió,
²°8 uio , c libro dc’ parlamenti, dellaCíttà mcdcſima ,, .çhe fuflſic

fiato. ſuo findiço dc’ nobili l’anno 1563-21 1 z-di Marzozpcr

vn’instruméto stipulaco* nel. 1575).." ſ1 vede che detto Gio:.

Lorenzo fu dottore di legge , c vcndè vn territOrio aldot

tor Marcello` _Calàzc ſx fà .menzione ancora di GiozLog-cnzo

in vu’alcro instromcnto d’m’annua.èntrata da lujyenduta

à Gio: Cal-ì › c- e nella riferita opera, intitolata Gonſcglio,

delli Dei, ‘i le cui parole ſi rifcniſcono appreſſo - -

Di Ceſarino non‘ſiycdc colà alcuna pa‘rticolaxezc degna_

²°9 di ponderatíonc, eccetto_ che rinouòjn ſua'caſa la memoriav

del_ primo ,_ c ſecondo Ccſarinoſuoi antcccflori ,çhevambt‘fl

due furono. granſoìdací- c_ luiancora ſtguitflDdOÌ-ÎQHO‘VC

fligí, cffendo aſſai giouanc's’imbarcò come ventuxjcro_nclñ

l’armata della lega,_c~nella battaglia naualq di Lcpañto por-l.

ſoffi da valoroſó 4 ' . , ,i ` l

Di_- Gio: Biaſe ſimilmcntc non habbjamo narici-analçuna

dell’eíſcr ſuo; e della ſua vita . ñ ~ ì __ v

Mà_ Gio: María ſifà notitioſuín centoeſcritcçxrcpublíz

2 1° cho, nelle quali alcune volte ſi chiama Gio;._,Maria,, .öcgjççqñ

VOltç Giouanni. Nc gl’attí di Notare Carloſiçggxièçça

Castrouìllare ſono molti jnstrhmontí x.,- dcllíquzü fáefçdc il

Notaro- Franceſc’Anto'niq Nepi”, öçizxdſzazflçhjgma Gip;

` uanm a. ‘

  

.

’f rione dell’anno I 53_ ;fldclla Città di-.Caflroſi

y nelfol- 30.4:. n.369.

in arabi/zio magno regia:

Came”, in unlumine con—

tinente ot'lo numeranoncs

dìuerſarum 'Terrani Pro

uincifl Calabria cifra‘.

Î

IÎÌ'L .`

z come appare in detta

numerationc ”rhum-378.

l‘

l a ”eüe fameglíe nobili

del Regno, ”Abr-della pri—

ma nobiltà delleflzmeglie.

b da Not-ro GiarFrà’eeſco

Puglieſe , del qualcfë‘fede

Notare GimBamfla Lau

rea di Caflrouillare.

cnc gl‘attì di Notaro Car

lo Gugliatta di Caflrouilz

lare dell’anno 1 5 59. fin'al

1561L

d am z.fien. `1 :I

' e nelgrado 16. cap. z;
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311; LIBRO TERZO', -uapnſiçroè à 2.0. di Marzo 1 546, compra vn territorio def-3

to lo Pantano del Rè', à 2-3- di Settembre dell’isteſioanno

. compra da Federico Müſitano certe gnnue entradczNelme

deſimo’à‘ 1‘757 di Maggio compra vn territorio x ouer maſſa-J

ria nella contrada della Matinà, à 358. di Nouembre 1556

-òtà 2.7.diNouembre1557.riceuè alcune quietanzefficà 39

díG’ënäro- 1562,. compra vn’altro podere nella contrada del

Morz—idoſo ñ ‘E ne gl’ atti, ò ſia ſede del medeſimo Notaro,

à 17. di Decembre 19 5 7. ſi ritrouo che Michele,e DeſiacO.

- di Ricceîtta fanno vnaîvendita d‘annue entrade àGio: Ma

ria. Calà,e li medeſimi~MiclÎele,e Deſiato à 26.di Gennaro.

_, e 9. di Marzo dell’anno ſeguente fanno altre vendite d’anñ.

fl- Eöìäè fiéfiw'ieo ?Let

In.; fl.

. [inaudita-fl

MP!" ñ o - 'o 22:'. ‘.

' l ’ J ”lo ‘3':.

. . :1p.: ,. v

~ “ar, - .".y fl

\- . `

A.: l w

:i . \`.‘. * ~ '

o A 1'( ñ

nue entrade all’isteffo Gio: Maria , e la ſcrittura lo chiama,

Giou’anníxome parimente lo vedo in vna compra d’annue

entrade ſà‘tta ‘àbeneficio di Gíouanni da Marco. 9 e" Salerno

Calà -nel l 5 5 8.. per dooatí r l 50- 8c in vn’instreumento del

I 5,63. di docati 63 8. che prestò all' isteffi, f e poi nell’anno

1561-, 18. di Settembre il medeſimo Notarb Carlo Gu

gliorta stipula vn’instrumenro di compra fatta da detto Gio-.- ’

uanni della metà_ del feudo eli Galluccio, ſito nel territorio.

della Città di Caſſano‘, ‘vendutoli da Pietro Franceſco Toy.

ſcano, e lo chiama Gio: Maria,8. done ſlm-ilméznte il medeñ.

ſimo-‘è‘ chiamato Gloua’nni, Se altrejolte Gio: Mariaze del- ‘

flsteſſà maniera lovedoeſprefio esnominato n‘ell’aflenſo

eoneeduto ſopra la vendita di qùestoÌfeudo,quale original-e

mente ſi con ſerua *,- per-ò queſta( vendita par che non hebbe

il ſuoeffetto in Vita delli conte-alleati, mà delli loro heredi,

, Perche in vn’instro'mento delli 26'. d’Aprile 1 s 8 3. stipu-la— ì

to i’n‘Caſſano per mano di Noraro GiozFranceſcoPuglíeſe

di Gästrouillaredel qu‘sle fa fede NotaroGio:Battista Lau
- rea di quella Città ſi"aflſieriſce, che Camilla Toſcana,c Gio:

Flauto’ ſu'o figlio cedono al dottor Ceſar-e Calà la metà-di

det-to_ feudo di Gallucciozche nell'anno l 56-5 .era ſtato ven—

‘duto dadëtto'-PietroPrancefco Toſcano à Gio: Maria, _Ca

là padre di ceſare, il quale come figlio primogenito di det-.

to Gi'oíMària’ dorme rilaſtia’à-dettl T'oſcani li frutti, ch’ha

fáfiäëìſüQpfldre. ñ i … o ,. `

² »Nèlì‘ptocîe'ſſo ”tlTvna cauſa ciuile trattata nel tribunale

della _HuntíatÎLî‘f-xdì _Napoli trà_ D--Pxenceſgo _Yerzerio , e

” ~ l'Ab.
". A.“

rt

"e'r'iepotuto pretendere dal tempo della prima. vendita "
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l‘Abbatc D. Ceſare Cala ,-h ſono molte ſcritture publiche,

Se instrumcmi, nelli quali ilpadre di detto Ceſare, e Mar

cello Cala ſi chiama Giouanni , e molte volte Gio. Maria;

c quello cl’i’èpiù llrauagante non ſoloin diverſe ſcritture,

h Commiſſario l'Audiñ

tore Cafiigltone o appreſo

lo Scriuano Mauro.

ma tal volta nell’istcſſa hora ſi chiama Giouanni›öc hora il ,

medeſimo ſi chiama Gio. Maria. In vno di dettiinstrumë—
ti preſentati in detto proceflo ì lſii leggono queste parole:

Per [e doti della quondam Vírginia di Diano tonſignate allo

detto guancia”: Dottor Ceſare , (9* allo quondam Gio. Maria

Cala/uo padre. In vn’altro K trattádoſxv pariméte dell’isteſſa

coſa,ſi dice:Ade[i instrumentumJeù fides autentica de ducatis

adſummam guingentum habitis è quondam Doiiore Caſa~

re Calù al eius 'Uxore , per interpoſitam perſhnam quondam

magnifici loannis Calapatris iloſius Ca’ſhrís,rec-e}7tis a magnifi

co Ca-_ſhre de Diano de dotilusſitpradiëlis. In vna donationc,

e conuentione trà il medeſimo Gio-Maria, e Ceſare dell'8.

di Gennaro 157 5- stipulata per mano del Notat’Aloiſc di

Donatom rcaffüta in publica forma per il Notaro Marcello

di D’onato à 28. di Giugno 1580 1 trà l’altre coſe ſi tratta

'dell’isteſſa partita delle doti eſatta , dicendoſ : Inter cwterî

(nf/trenta, expreffîz,<9* declarata in inſirumento donationis lono—
flrouiilare , preſentata nel

i a‘ carte 76. at.

K à carte 78.

1 della qualefa‘ fede iva

taro I’räcefco Cöte di Ca

i~iîperjuond1m lo: Mar-'am Calaſeniorempatremsfaële quò‘- detto proeejjb della Nnn- ñ

dum V.I.D-Ce/artſi eiusfilio legitimo,(`9* naturali .extat infra

-ſcripta declaratia ele 'verbo ad *cei-bum , 'videlicèt- Itemfi conñ:

uenerunt inter prediíium Magnifica”: loannem Mariani Pa

tiatura a car-8[

rremxy* pradíffum magnifieum Caſizremfilium expreſsè, quod ~

Predtffus magnificus Caeſar tenmtut‘,[7r0ut teneri 'valuitſhlue

readornum eius magnifica: 'vxori Promiſſum per eumlem ma,

gnificumìloannem Adariampatremffiiper eius rata Lonorum 've

fiepra donatorum; Verum ipſe magnificus Ioannes Mariapa

ter teneamrvvrout teneri 'voluit reddere rationem eidem magnifl

fico Corſari de dotilustfſius magnifici Cu’ſim’s , tri-m per eun

dem magnificum Ioannem Mariam rece-pt” , quam per diffum
magm‘ſicum Caſarem,aſeendentilus tantum aeiſummam?due-xz

500. e ponendoſi altre ſumme riſcoſſe dall’istcffo’ padre, ſc

gue dicendo: Receptisfer ipſiem magnificum loänem, la_ ”ſtagni-`

_fico Cas-ſare de Diano de dotiáus’ Pradíffis, C6_ che VF; dçqchc -

il medeſimo Notaro in qucsto instrumento tre ,volte lo

chiama GiorrMaria, 8c vna volta Giouanni, e l’altro ;Nota

ro che fiſcale di que-lio particolare contenuto-in` eſſo, I lQ

. ~.\_ S s chiama
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m ndgrado 9› cap. z.

n [be fi confirm origifua caſa) percioche laſciòà ſuoi figli da cento mila docatì, ,

chiama anco Gio: Maria,come [la ſcritto ffil libro della nu

merationcze ſorſe poi per abuſo.ò più familiarmente per al

cuni ſi diceua Giouanni, come d’altri di questo legnaggio

he habbiamo riſcrito alcuni eſſempi di ſopra.m t

Fù‘detto Gio:‘Maria figlio di Luca molto ricco, e facol—

toſo v( nella sfera, e priuata ſortuna›chc già ſi era ridotta la

nalmente , eflzì regiflratocomc ſi vede nell’instrumento della diuiſione de’ſuoi beni;

nella Zceca nel regrflro deln

lafàmeglía Caleì più 'vol

te citate.

o nelzrado 15; Zap-5.‘

E credo che per qualche accidëte habitò tal volta in Cer—

chiarmdoue anco teneua molte robbe stabili›ond’è che nel

l’aſſcnſo concedutoli ſopra la compra del riferito feudo di

Galluccio” detto di Cerchiaro , mà in tutte l‘altre ſcritture

è chiamato di Castrouillare , di doue anco fù ſua moglie

Virginia,che nacque da Nicola Giouanni dell’isteſſa ſua fa

meglia, come ſ1 è ſcritto- ° . ‘

~ Il Sommo Pontefice concedè priuilegio à ſua moglíemhe

poteſſe entrare dentro la clauſura di qualſivoglia conuento

di donne, 8c c6 ſuo marito elígerſi còfeſſore,dandoli potestà

d’aſſoluerli da tutti li caſi, e cenſure- Ma in riguardo della

ſua antica dipendenza-nq ua lità, e ſeruitij, maggiore dignità

confcri à GiozMaria l’lmperadore Carlo Quinto di glorio

ſa memoria,percioche hauendolo ſeruito» cosiin tempo di
i pace,come di guerra con molta affistëza,.c diſpendio di ſua

caſa , e particolarmente nelle guerre della Germania, 8c in

quella d’Africadn tutte le quali militò , volle l’Imperadore

rimunerarlo,facendolo Conte dell’imperio , e lo dichiarò

anco ſuo familiare, cótinuo cómenſale,& aulico, con ordi

ne che come tale fuſſe trattato,e reputato, franco di qual ſi

voglia pagamento per tutto l’imperio,concedendoli due al~

tre nobiliffime prerogatiuc, cioè di crear Notari, e giudici

ordinarij tutte quelle perſone , c he haueſſe stimato habilià

qucsto eſſercitio , alle quali haueſſe potuto dar potestal di

poter-'fare instrumenti, tefiamentiflñcodicillhöc altre qualſiñ

ungliano ſcritture publiche , e‘priuate , come anco di poter

legitimare figli bastardi,e naturali,e quelli nobilitarc,e ren

der capaci'di ſucceſſione à loro padri ,‘ come più ampia

'P "g'fl'm ”d "gm'"mente indetto priuilegio ſi contiene, che originalmente ſ1
dellafàmeglia come di ſo

pra. conſerua, P {e è del tenor ſeguente.

Carol”: quinta: diuinn faumte clemenria Romanomm Im

l per-am Angie-[luana Rex Germani-o , Hiſpam’arnm, »vrrinſquei

Sici—

ZII

212

213
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Sicilie, Hieruſalem, Hangar-ig, Dalmari-e,Croati-e, I”ſedarflm

Balearium,Sardinte,F0rtunararum› c9* Indiarum,ac Termfir

ma, mari: oceani, Arcbidux Auſirin, Dax Burgundi-e, Lorna-K

ringize, Brubanri-eLimLurgÌ-e,Lucemèurgi-e,Siddui-e, V”item

Sergi-emy* Com” Haſpurgi,F[andriic,T)'roli, Arch-eſſa@ Bur

grandi-o, Palatina: Hannonire, Hollandia, Zellandia, Ferre-n-`

Kiburgi, Hancurti, m-Zurp/Janic,.Langrauiur Affitti-e, Mar

chio Burgonimt'y*ſacri Romani Imperg',(9* Princepr Suoni-e. (y

dominus Frjſi-e, Molin-es alinari‘i’›Tri]›olis,c'y* Maldini-QUA

fideli nobis dileffo Ioanni Mari-e Cal-‘e (le Caflrouillare.fi."

miliari nostro, acſacri Lateranenſis palanjmul-equè noflre`im~`

feriali: Comitigratiam no ram Ca’ſhreü', (’9‘ omne Lonum. -lm

paratoria Maieflar tunc 'vene lan-dia/plendonem ſibi comparire ,"

cum digni: bominibur 'virrure pri-dici: , ac continuo ſibifln—

dio addiííisſuapremia rependit, eoſqad adeè exornar, quà :Pſi-

rum 'virtus tanto auffore compraflara, ‘veliementiores in di.” in”

Per”: edar,et inclinati: iam Pride”: animirffiropoſiris meritomm

-premijr ccriori [timido incitë'mr: Prouide‘ repëdenribur nobirſin—l

giriam- mas 'virturer, moi-er, probiraremz cy* industriam nec non ,

ſincere ergo no: , ſari-nm romannm imperium, c9* regiaiii coro—

nam noflram Aragoni-efidei,afflffnmgraraquë,Offida-lia obſe—

quia , qlc-c nobis- belli , ”paris tempore, Preſerrimſieperiori anno

milleſìmo quingenyre/ima‘trígeſimofiwndo-,in expeditio‘ne contra

_fideiffit religionir noſine bosterJ'urce‘ì' Austriam maximimiribnr

inſultantem , o* in ImcProxima expedirione noſira in Africana

cò‘rra Barbaroffam, quem ingenti claffe à Turchi; inflruffumflr

Maurorum auxiliisfietnmflegnaflî‘ſuflditos noflror armi: in*

nada-e, cy* affligere paranrem Dei auxilio Profiigauimus, ('2'

magna parte def/ibm reliqui apparati” Lella-i, atque’ own-ſprec—

ſidio arcis, 'vrfliſquë Tunetan-e Minima-,tum rerum difipendio,

:ampi-apri‘ perfino-e ma difiìëſidio, et Periculo,ſingularifide,flu~

dio,ec indio/?ria praflirtsti, qnaq; nobisin /oac noſir-z Curia Pne—

star, U* infutummPreſidi-e Poter deſicſilud, dignaeiſzimur pe

culiari in re collato mentre noflram eiga te clemenriam restari;

;Motu igiturproprio,et ex certa noflraſcientiamnimo deliberato

ſano Pi-incipum,Comirum,Baronum,From-am,c7* aliorum no

flrorumzet imperijjacrifideliä dilefforum accedmte conſilio , ac

de imperiali: nostm pote/fari; plenítudine te pronominamm

Ioannem Mariamſacri Lateranenſírpa[az'ij,ani-equa1 rio/immy*

imperiali! ConſtL/Zorij _Comirem flcimur, cfeauimnr, creatinina',

S s 2- " O‘Co—
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(’9‘ Comirams Palatini tim/0 inſigníuimus ,From tenorefrefin—

tium facimus, creamiii-,erigimuflattollimus,U* inſigm’mus, alia

mmque` Comitum lfalatinorum numero , U‘ confirm gratanrer

gggregamus , (7* connumeramm . Datemi-”tes , (’9‘ /.›0c imperiali

ſſflatumtes ediffo, quod ex mmc in antea omnibusfirſingulispri—

”ilagijngratijfl iuriéus, immuniranbm, bonoribus, exemptioni

&us; ac libertatibusr ’vti, frui, Uganda” poffis , atque; debe” ,

quibus cçteri Lateranenſis palati] Comites , - [148mm -vſi ſu”: ,

ſe :è quomodoliéet patiütur, et gaudent confirrudínefllcl de iure .

Dànté’S-ÒCD‘Î came-dente: :il-i pmfino Ioanni Maria ampia”: au

&ai-itai‘em, @ſmaltato-ì”, qua Paſſis, etñ-va/eaxper :anni: roma

”mia Imperium, e: ?al-:qué terrarumfacere, C9‘ creare Notai-ia!,

Tdelz‘ivnexfl’î* I”al-iam Ordinaria!, ac ”aiuerſiſis peifinzs-z quefi

dc digitalialziles, et idoneafuerintzſuper quo conſciemiam tuam

oneramzismatariarus-,ſeiatal-ellionaruü,@- iudicis ordinary' offi

ciu-m concede-refl‘y‘rdarflac eos-,CT eorum quem/1L”Per pentium,

Gs* `calatnzu*imi:,}5*our mori: cſi dcPr-ediäis inueſtiri; dummodì
ab'ipſis Notarijspuélicís.stù Tabellionibusc’y' Iudicil-mſiordina

737:, ('9‘ eorum quo/ibn 'vice , (y- nomine ”ostro , ac ſacri romani

imperfi, u* pro ipſi) imperio debita”) fideli'tatisreafia: ſorpa

rale, @propri-im iuramcmum, in hunt moda”: 'vidclice’t, quod

”cannabis , @ſacro romano imperia, 'aaomnikusſhcccſſbrilms

_ romani: Imperatoribus, U* R quiz-.c ’ig’ſriiiie‘ intramilms field”,

mè minquam em”: i” conſilio Ubi noſtrumpericulr.” trafictur,

fid Lan-um, &ſa/um” ”o ram defindmt, fideliterçue'promo

` uebun‘ifldamna ”O/Zra froſiapoffibilitate -vetaiunt,c’9*aucrtmt:

premi-cà inflrumemazî publica, gm‘mz friuatamltima: 'UOÌÎÎM-n

m, cadicillos, ”flame-nta ‘gu-erumgue‘ iudiciorum alia, ac omnia

alia , etſingula , qua illis, (9* cuilibet ipſcrum ex deLito diff/i

mm officiorum rgermda occurrerinb *vel/(rilenda iuxte‘fure‘ffi

delim- , omni ſimulatíona machinatione,fllſitate.w dolo remo—

tixſcrièmh legem, facimrfltq; diffaiunnnon attendendo adria‘,

pecuniammuncraflu: alia: paffiones,mtlſauoresſſiriſturas *ue

rà qua; debeézmt :nfuèlicam formam red/"gere , in mtmflram‘s

mandi; , aut papiri: , non tamen abraſiſis , fideliierſecundum

terrarum conſuetudini'm conſirzbent,[gennfizcimt, atq; diffa

Lunt , cauſizſq; hoſpitalium, c’y* mi/èrabilium perſimarum , ”cc

non100mm”strams public-151m 'viriéuspromoucé‘ütstmemíaſi

que, (a‘ diëia testium donec Pub/icatafuerz'nt,(9* approbataſulz

~ ſecmofideli retineéum, ac omnia alia , :'3‘ ſingula reéie‘, iuxte` ,

WP":
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@furáſircienn qu@ ad dieta officia quomodoliber Pertinebum,`

conſuetudinh'vel deiure, quodq; buiuſmadi Notari] publici

Tabellmnency* ludtces ordinary' per re creanolijroffim*` et 'role-ant

per rorum romanum imperium , <9* *vbiliber terrarum facere,

ſcribere, (’7' publicare contraflus,iudiciorum uffa, instrumeuta ,

(Volume: *voluumres ,dea-eta, c9* aurffomares interpanere i”

guibuſcumque contraffibusrequireuríbm illa , .wlillanac om

nia aliaface-re, publica-'e, c9* exercer-c , quae ad diffum officium

Notarij . jeù Tube/[roms , (’9‘ Iudicis ordinari] Pertinere, ruſpe

&are ”cr/cunrur. Deceruentermr omnibus instrumenrisflc ſcrip

mrisper louiuſmodi Notari” Publiros ; ſeu Tabelliones , U‘ lu

dices ordmarior ſimili: plana fida: -vbiliber adbibeatur, confli—

*ruriombus -, or inationibur, statul‘ib- 'vel .alijs in contraria-rr no”
obstznribuslufiiper ribiprznoſiminuro Ivenni/Warmconcedzmus,

(’9' elargimur quodpojſís r cy* 'val-e.” naturale: , baflarolor ñ. ſp”.

ríos, mxanfires, nor/20s, incefluo/oo copulatìuà‘wl dlſiumffiuèym
quoſcumqz alioscexil/iciro, cy* damn'aro coitu procrearor, cy* pro—

creandos meſculos , <7* fwminas quorumq; cenſianrur, *viuemi-L

bus, 'Ut‘l morruis eorun‘z Parentibus legírimare(lllustrium Primi*

pumflomirumsBlronumq; fii’ijs dumtaxaeexcfpris) ac eos x (a'

eorum q uemlibet ocl wu 1t' 1. wſingula iura lçgitimare/Zítuere ,

”dum-e , omnemque‘ genitum maculam fenirus abc/ere › ipſo:

reflttuemlo, (9* blbJ’H’ìJU-îd omnia , er ſingulaſucceflìonum.

Obareditîrum bonorum parermrum,C9*. mat-:marumeriä’fm-ſi

dalium, c9* empbjteoricorum ab inte/faro, cognatorum, er ognu

rorum,acaol bonores. c9* dignitîtfl, U_ſingulos affus leginmos,

ac ſieſſent de legirimo m ”rimonta Procreatiwbreffione prolzs il

[egitimz peuirus qu‘e cente, cy* quod ipſhrum legirimatiowtſu

Prafaffa, pro legitime faffz mamme' babeatur › ac ſiſim’t tum

omnibusſhllemnira'tibusiuris . quîrum elefaffusſpecialirer au

&oritate imperial:ſuppleri mlumus - (9* intemlxmus, dummodò

tamen legirimlrioues louiuſmodz per re fiendeuou preludicent

filijs s er burecltbus legirimisyc’y' ”aturalibus, /ÎutqueI per te

legitímm defamilzàflguarione, <9* caſata eorum parenrum ,ac

arma, (9* inſigma eorum portarepaflînrs et maleanrwfficianturq;

”abile-s , ſiparenres eorum nobiles fuerint, poſſlnrquè , cr dcbranr

omnibus affiburffiublíciszcy* priuaris, officiis,iuribus, bonOribus,

ac dignitaribus quibuſcumque} 1m' a frui , ergaudere › <7‘ ab aly}

adillos, er illoru'm exerciria admim' , quibus ’veri legirimi, co”

juerudine, rvel ale iure muratunergaudmrmou obstanribu: qui

büfium:
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bustumqui legibus , decretis , flatutis , conſuetudiníbui, Oalzji

quibuſcumqui in contrariumffitcientibus; quibus omnibus, <57*

fingulis,motu,ſcientia,aufforitate,etpoteflatepradiñis,in quan

tum buic noſiro indulto,et conceflîoni contraueniren”derogamus

et derogatum eſse volumi” PerlDrec/èntes. Damus etiam, et con- Q

cedimus tibi , 'vtpojſzs , et "valeas filios adoptare , et arrogare,

ae eos adoſitiuos , et armguto: facere , conflituere , et ordi—.ſ

nare : ` ‘Inſuper filios legitimos , et [egitimandos , adoptiuoſ—

que‘ emancipare , et adoptionibus , et arrogationibus uibuſ

cumquè omnium etiam infantium, adoleſcentium conſentire ,,

Venta”: etatis ſupplic’antibusconcedere, aubloritatem, et decre

tum in omnibus interponere,vfiruosmanumittere,manumi/ſioni—

Lusflmbu—ſcunq; cum WindläîflJdfine, et niinorum alienationi-;

buss-et alimentor'u‘m, tranſhflíonibus, auáioriratem , et decretum

interponere. Poflis etiam, et walear minores, eccleſias, et commu—

nitates leſizs altera parte ad . . . . . - . in integrum reſiitue—

re, et integra”: reſiitutionem eis, *vel alteri eorum concedere, iu

ris tamenſcripti ordineſèruato . ,A0 'vero reſhpradiéium Ioan

nem Mariam, maiori,et -vberiorigratiaprqfiquamur,tuque non

”todo inceptis officiirperſc’ueres ,ſeri etiam ad obſequendum, et‘

inſeruienoium nobis pronior efficiaris ,` te in nostrum, et fitcceffb—x

rum noflrorumflcmilíarem, et aulicumſuſcepzmus , :raggi-ge.;

uimussac tenore Praſentium eligimus , recipimus, cc‘ì/i-i‘tuimus,~ et

aggregamumtà ’Ut poflbacommbus,et ſingulispriuilegfisdiberta

tibus , immunitatibus , bohoribus, exemptionibus , -vtilitatibus,

francbittjs,emolumentis,riignitatibus,prabeminentijs,erp-eroga

tiuis, -vbiqui locorum, et terrarum -vti,ſrui, etgaudere Poflis, et

Ualeas, quibus caeteriſhmiliares, et aulici noflri , etſuccefforum

noſirorum continui domestici -vruntur , fruuntur , etgaudem*

quomodalibet,conficetudinewd de iure-Aci beer tibiprzdiíio loä'f

ni Marie ciamus , concedimus, et impartímurplenanafaculta- ‘

tem, pote/Zam”, ct licentiam, quapoſjísm valeasper unzuerſiem

romanum Imperium, et -vbiquè terrarum in em, et alia arma de—

ferre, et portare, non obflantibusfrobibitianibus quibufiumquè .
.il/lanciantes idcircò 'uniuerſis , et /Iſingulis noflri i ctficrtſi romani

imperg'ſubclitis,etficlelibus qu*bustumquÈpr‘ebeminentieesdigni

tatis , ordinis, ct concliffionis ucrmt , ‘Ut teprafatum Ioannem

Mariampro ’vero familiari .nostroset aulzco babeantſhonorentset

teneant, ctſicPra/iríjítis Priuilegijsſiibe rmtibus,ímmunitatibus s

bonoribus,exemptionibus, 'Utilitatibu s›fiancbiztjs, emolumenti!,

Lgm
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:zi35:.;nè…,cyprcrogatiuis 'vtiÃfiutSÙ‘gaudere ſinanbſic di?,

C9“ queries ad nostra, *vel comm dominiaperuenerix , te Lenignà,

C5‘ 0fſiciase‘ſuſcipiam, ("Temi-Zen: , ac cum omnibus-famuli!,

:'27”iszſhrcíniwelmsſhanis :aim-‘1m terrafluàm mari liberìſine

:elica-ius dati'jgabe’llarum,telonei,d9*pedagzj,aut altari”: oneri:

run/;5,411tpcfſhnalísſhlutiomflrnn anſir(binarariflmleI recedere,

@pro tuo Mito redire permittant, U' quotiçſcumque‘ per te,

aut tuo nominefiz’érint rcqmſin‘pro libero , Ustcuro tra uſim,

‘gn MAKE‘ nuncljsprouideant,Uprouidídum curenncí'pr-cnar

mm Lancia defermdi armaſi'ui,C9‘gaudere, -vèimmque loco

rz. m ſinamn, cy‘ fc'rmitttmt , abſiluèah‘gua contradíä‘ione Ì ſiue

impedimentoflc tc# ir( omniém occurremgs mi; tamquam ’ve-rum

fi: miliarën›0strü’,t{0mesticum /Îabeant cò‘mendatum,in eofaffurí

”ost‘ram exprefflzm 'voluntatem.Nulli ergo omninò bominum li

_ cmt /flmc noſim Creationi:,ere&i0ni5,fiamiliaritati:,conce]]ionis,

decreti, voluntatisffiriuilegzj, @grati-e paginam, aut ei uouir

au u temcrario contrairezſi qui: autem id attentarepr-e umpſeì

rit indignatzonem noflram‘gmuiffimamflwpax-”am quinquagin—

ta marc/;drum aurifurifloties, g’uoties contraflffumfuerit, ir-`

remzſièilíterſie nouerit incmfizrum , quarum medietatem impe

ria [isfifiiſhcri .crarfimeliquam 'va-à parte”: im'uriî pafforumz

*velpafli 'vſilws decernimu: appliearx- Harum te imonia litera

rîí manu ”ostrafizéstrqztarumffiyſigilh noflri cwſàrei appenfioñ

m’ munitarum . Datum in Ciuitate noſtra Panormo , die *vige

ſimo menſis Septemèris , anno Dominimille/Îmo quingente/ímo

trigcſiflw quinto, imperi] ”ostri decimo quinto, (9‘ regnomm m;

firm-um 'UigeſimO- Carola:. Palatiatus cumflmiliaritate pro

Ioanne .Mana Calàſoras. Ad mandata”: Ceſare-my* Catho

lic-e Maiestatisproprium. Adcst ſigülum magnum pende!!!
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GRADO DECIMOQVINTO,

Di Marcello Calà figlio di Gio: Maria . E di .Ceſare
~ i ſuo fratello, e ſuoi diſcendenti . i

A Giouanni , ouero Gio- María Conte del

- ...I l’imperio nacquero Ceſare,eMarcello›e co- z ,4

`, ’ - — si l’habbiamo dichiarato nel ſuo testamento

' ’ stipulato nel 1581. dal Notaro Camillo

,ñ , - -. Luceclara,nelqualeinstitui ſuoi heredi detti

figli, e lo dichiara la ſeguenteñattestationc .

q vedinelgradofeguen- Fidemfacio ego Notarias Franciſcns Antonia” Nepita de

temp'z' Caflrouillare, uè olio 10. Aprile’: 9. indiffionis I 5 8 l- Ca_ſiro—

r cosifi …(157192 proceſ. ”illarumzfuandam Ioannem Cala in publica testimmio confli—

Îo "a‘ D‘ F"“n‘eſſoſ’er- :rerum inſuo -vltimv ”iicupatiuo tejiaÎnento,rogato manu quà'

zeriocon l'Abbate D.C - .. . . ñ . .
f… C414 "…a Num”; da”) Notarij Camilli Luceclara inflitmffe ſia” bareder ’vm

,a 'd,- Napozz , appreſſo [o “EW/35,@ Parzimlaresfiiper omnibus bonisſuis mobililms, (9‘

ſc“fmîw M‘FWWC‘WWÎ‘ flaÉillbusmredítlÒCſſT nominibns dCLil’Orü magnificor V.I.DD

farro! Andata” Caſilglio— i \ . . . .

Hamas@ 31_ doueflmo Cwſhnmzy Marcellum Cala ezurfilros legmmor, (9‘ natura

fldi del” **119'701i ”mm" les, -ur la-ec , <9* alia appare”: ex diEZo teflamento , cui Per exten

moniali ,e d’altripublíci . , _ , . . .
mflmmemb come fi di“; ſum me reſero, (Tmfidem, (Tc- praſenrem feci, (9‘ mea ſhlito

“PPreiſo- Ved" ſopra nel ſigno-ſignaui, (Fac stà fondato anco di ſopra nel grado an

  

r d t d t . . . . .gſſieonîſſjſſ-ſîíícîîám del_ te'cedente nell’rnstrumento della vendita del feudo dl Gal

ia Guardia nella flmeglia luccio .1 - i ;n 3 ‘5

;áfiíaífá’áoflägîjî ‘Furono Ceſare ~,- e Marcello ambedue Iuriſconſulti di

375. Scipione Amrniraro grandiffima fama, ñelettere, come le lor’opere,e compoſi

"e’ "MM“ deficit-merli- tiomlo-d’annoìben’ad intendere-,q mà il primo, oltre della ._

nobili del R no i n ll ñ x ~
d,- Dj… Puffi__fl;1?32,‘: ſcrenza legalc,fu anco poeta cccellente,e ſoprauiſſe à Mar

tolomeo _ CIÌÎoccarello de cello,che dicono ſuſſe stato di maggiore stima, 8c opinione

Ar‘b‘cp‘ſ‘ap‘Neap‘I437 di Ceſare in quella profeflìoney'e lui così lo confeſſa in

foi. 275. e Carlo de Lellis . .

nella pa”. delle fameglie vno trattato manoſcritto de Rerentmne, doue lamentandoſi

"0M" dc‘ R"Z’” fo’- ²95* con teneriffime parole della morte del fratello, vsò di quel 2 6‘
x

322,4 distico: Acta: mefratri,fratrem mihigloriuPr-efirt,

elaella par. r. nellafame- Sedgermanur amorfacir mmmque parem.

äzjçffeîgjgflgzfffi; Ceſare fù marito di Virginia di Diano, figlia di Ce—

colà Tappi de ong. omniü ſare,r ilquale diſcendeuada fameglia nobiliffima della

"-'bun-NMP-Par-Î-lib-e- piazza di Capuana, nella quale furono due Arciueſcoui 217

mammina I7-fòl-164ñ

di Napoli i r

La
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La Feeonda moglie fa Iſabella Maleno di Rofl`ano,come ' *

ſ1 legge 'in duepublici instrumenri -delli 26. di Settembre

16:'. l ñ stipulati per il‘noraro Ottau'io di Donato'di Castro

miliare-,na la ſud etta iſabella,öz Eleonora ſua ſorella ſoPra la

differenza delli feud’i d'Oriaze Scauelloa‘k in vn’altro diaz

dinouembirc' 152.6- stipulato per il notaro Gio: Domenico

Ruffo‘della Saracena ſopra la medeſima materia-",Îeîſüeceſ
fioncſide’feudí, 8c appare anco'd'a vn’atto publico dellì-i‘nuë* ’²- ì

tarij delle robbè di Berardinoñſuo-figlio,che premorieî'à lei, ,

t con altri instrumenti › e ſcritture, che parimente lo dico- t dei notaro_F""’:’°‘fi"

no `5 11 ſti-Iſabella ſorella cugina di Fra Gio: Vincenzo Ma- ÉZÎZ-JZWÎ

leno, e Ziañ di fra Pirro Maleno, ambedue Caualieri di Mal— 1618. preſentati nel pro

ta,eh~: per aua paterna hebbe Elionora Pignatella ſorella di “DIMM N“”tſimmgü

Giacomo , primo Marcheſe diCerchiaro,c per aua materna "fia-rm." ì

-R estituta Pignatella ſorella di‘Franceſcoſiſignore di molte ii, in dettoli’rît‘emìfl’l-SIÎJ `

Terre in Calabria; della quale fameglia Male-110;;e ſua ;Avio-99, i ~

qualitàz leggaſil'a vita di San Nilo dell’Arciueſcouo Gärio— i3- ~ ~ 4

filo , portata dagrecoin latino dal‘l’EminentiſIìnuoìzCa-rdí‘_'v ,. ~ .

nal Sirieto, 8( il Campanile nel trattato dell’inſegne de fa; . u z_ ›

"168“" ‘n°bffi dal Regno) ”li quali pienamente ſcriuono ’ .x ,nell’immeflione del:

’- ' ' ' , - Ruanda-510.15!, 278;@
lantica ſua nobiltà. ñ 1 ſeq- W MMOWTW:

Compoſe il detto Ceſare in verſi hcroici, eſſendo aſſai mimlg 'faſi’ iz.

giouane,l’armi della lega‘d'el Rè 'D.Filippo ſècorido di glo
-’ 7» ‘

218

rioſa memoria,8caltri Prencipi contro il Tureoſd‘ella quale "" "

fu Capitan Generale ilì'SereniHìmo, e valoroſo Piencipo .~.: Q.

}…; Don'Giòuaînnid’Au‘striamon-la battaglia naual'e di-LePan— -;²-‘›

*"4 :x L‘r5, *ehe "altri dicono dell'Iſola Curzolari , la ciual'eì quanto' v;primidaraiſſí alle stampe . Attribuistono anco à ſſdette Ce-e ---">~` :rſs: 'La‘ -›2 -

ſare vnìaſiltr’opera di molti canti della vita, e Paſi-’tone ‘di- Chri'sto Signor no’st-i'o' , con altre poeſie ; mà eſſendO'di età

più matura“compoſe due trattatilegalimno deRetentione già ‘j‘ j" -- w ſi*

rifeiicmöc vn’altro de'FeÎ-ijs~- ' ' I: _ '

219 Dalſignor Conte di Beneuentefùeletto giudice crimi—- - ~ - ‘ ~

nale della gran Corte della Vicavia, però con dar gsatie à ' '

quel-ſignore,ricusòquest’imPiegme mori d’anni 63 . Sono

di Ceſare molte memorie di contratti, &instrumenti nc

gl’atti del notai-o Gio:Franceſco Puglieſe di Castrouillare ,

cioè nel i 58 2,. Magnifici Cmſhr‘is Cali; V.l-D. ſiizdici de na—ñ
Lilibusiproteflatio contra Gabernatorem - Ende”: ànno’zz‘. maij"

aiuſdem mutua”: ducatomm ‘mille con-ira 'vnimrſimtam Cd:

T-t flro

1.-- ,

ſi
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**l—(

flrouillurum. _r 58 3. eíuſdem cefflofeudi de Gallucijs ùnìagni—

z fi legge m4 ,en-WE_ 'fica Camilla Tuſeoua; ,e ‘nell’archiuio di detta Città .Y ſimil:

to dicelarc, {lipomo mente ſono notitie d honoreuolrſsxmumpicghi della ſua

per mano di Notar’Otñ ’ .

eauio di Donatoà 29.di , ‘ . . .

decembre 1608. in Ca.— Da Ceſare nacquero Berardmo lurrſconſultoM huomo

firouillaſcfi nell’lnl-"W di gran_ talento , 1 8c il Padre fra Franceſco dell’ordine de’

tí—eóſ‘crìtture resë- . ., . . . .
ì in’ da… Prìccſſo minimx,óinſig-ne teologo , predicatore , e più volte Proum

y nell'anno i58;.tóo'r.

e 1697.

J

` della Nuntiamramfln‘- ciale della Prouincia di Calabriſhdettadi San Franceſco, a

‘ágffièàîhñîfäffiſ e Viſitatore 'generale delli monasterij della ſua religione in

dino di'r4`.d’)!g-qllo-1618, Lombardia… " i
Î’ÎÉMÎ’P’°"F°M5°" i Da Berardino Cala nacque Fabio › che come primoge

;ëffèóm Promo—ciale'. _nito ſuccede alli ſcudi diScauello, delle Centre, Orria, e

interuiene `i`n vn’instm-l _quello e di tanta latitudine, 81 ampiezza , che miſurato per

mento .ſÈÌPUÌîl‘O ſſkfà ,il ordinedel Sacro Conſeglio importa tremilia, e cinquecíto

äîfjſäffiaääà? moggia,b e da _Fabio nacque Berardino iuniore iſtradato c6

ſtrouillare con ii vm:: ordini ſacri al Sacerdotio . ‘Furono anco figli di Berardino

:ìólzëlfldpfffiiffigí ſenior; Giacomo, e l’Abbate Don Ceſare parimente ſacer

Frañcefw co…, 99mm dote z di tutti li qualiè mentione in più ſcritture publiche z

”Fi PÎOCCÎÌÒ del“. Nlp" nell’instromenti di ſopra riferiti *,;C e nel testamento pater

;lìiîiëiígraclänflälîlîacë .no › 3c inuentarij preſentati nel proceſſo riferito della Nun

DPÎÃC'eſa‘re Galà-5"# tiatura; d DCli’Abb-itc anto nel breue Apostolico , e in

W"? Mîìfl’offiìl'öî‘,..z quelle Parole: Perilluflris,- (y‘ admodum R euer. Dom-Abbazie

b come dal proceſſo nel D,C<efaris Cal-‘1*, e di tutti loro nell’instrumento della diui

SW@ CMPS@ "l‘11“ zz“ ſione delle robbe poterne dell’anno r 6_ 3 tz. per il notaro Gio:

ÎÃ “il".Î-IZÎÎÉÈÎÎ “Zia-i3} Franceſco Come di, Castrouiuarc-f ` .. t.,

?fiufitdnffi O litisvònfor- .,'Mar‘çello Galà fratello di Ceſare fà luriſeÒnſulro inſi

:24,17;: fuzorzffiîíeláëg gne,çome ſi è detto, e compoſe îuel trattato legale de modo

Confiliàrio Aloyfio Gan-ñ' ”timida-‘ii a c9* Probandi, più Vote ſtampato cosi in Vene

SPW- "5°'- tia, come ,in Napolíze ne compoſe molti altri çlîe ſono ma

* - - *' noſçrittìmparticolarmente più libri di Comentarij ſopra le

c e Fell`ìnflrumçnfo di leggi, e prammatiche del Regno, vn’altro ſopra li noue libri

‘°"”°rd"‘""“"ſammſſd del Codice di Giustinianozscinaltre nobili-8x` Vtiliffime ma-`

con il Clero della Chieſa terie ._ Ad imitatione di Ceſare ſuo fratello ſcriſſe vn’altro

trattato legale da Iure rerenrionis › ſe pur qucsto ſecondo

m òzzàuiodi Donato del- non _ſeriíſe adcmulatione di Marcellw _com’è ſamaz_ alcune

Wie/ſa Città à. 1°* de‘ opere di quelle ſ1 perderono , ma con tutto ciò ſe ne corrñ,

“mhr‘ ‘-629' ſeruano al preſente ſet-te_ tqml, che molto presto ſ1 dar-anno

d filñso-sz-58-68- …e7Ò-. alle stampegnon eſſendoſi fatto dall’autore preuenuto dalla

morte ,che fù circa l’anno 1588. L‘- mentione di Marcelz

lo ncll’arçhiuio della Città digal’trouillare nell'anno r 588-.

_ , ' e ne

‘ li detti figli di Bergrdino

e fol- t”.

l ricldrtlo proceſſi f. 65,

perſona -` - .
I) n O

221
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e ne gl’atti del Notaio Gip: Franceſco Puglieſe della me3

deſima Città nell’anno i579.è regiſtrata vna compra fatta;

”medicela ſcrittura, dal magnifico V. LD. Gio:_Lotcn19

Cala . nel I 59 2,. Ia compra del territorio detto d’Agrc-r A

gîpîlîſìxîgoä Vitale , e d’vn’altro ,ccrrttoriqda GruícPPc “gl Ãuäfleäp’pflſo

ñ - - i , . … -..trema.-.

-HçbbcRC1* ,moglie lſabella della Motta S di fameglia mola: SW” 3

to nÒbile,$cLantica, la quale fànepote diMonſignor Berar

v;dino Motta prelato inſigne ,- e Secretario di breui di più

` Pontefici: ſcriſſe detto Berardino di ſua mano quelle, famo"

ſecapitolationi trà l’Imperadore Carlo Q`ujntÒ,& il Ponte-z

' fice Clemente ſettimo, e per queste, ze altre coſe l’Impera-Ì

dure lo dichiarò molto benemeríto , e ſuo familiare, com.;

a z 2 menſalese Conte dell’Imperio, concedendoli molte gratie,

.epr-erOgatiue, e tràl’altre, che tanto lui, quanto i ſuoi ſue-N

ccffori poteſſero inquartar nella diuíſa delle loro armi l’AJv

quila imperiale z_ così ſi legge in vn priuilegio Ceſareo di

questa caſa conſeruato da ſuoi ſuçceſſori , nel quale ſono _ , ._ _

queste parole :Rep-:3mm qua ſide, (9* legalitate, quauè animi
deuotionçe, (9* integritate literaoſſaffofl'olicas, bullas nuncupatas,

tt inter dlitÎS Àffiffiòbatibnisſiſiet confirmationis tie perfino noflra i”

- &Manti-uffi. Rfgflmrîí‘ IMÌÌerutoz-em elefium -, Nonno”firree,

argenteszatquë mox auregcoronç, imperi-:lis diadcmîtisflui-ſi

bus Bononi-e Per manus felici.: recordationis Clementis Papa

ſëptimi; aci Dei [ancient,ſhcrifui imperi} decus , O-gloriam or-j

"- ì ' ”Riſi-cima! a 46_ demum bullas, Apojiolicas, pro Serenifiitm .Fer-z

(binomio Romanarum, ac Vngaria , <2: bagnata Regefiître ”h

flrogermano ,- etiam nupor .in Regent. Romano-rum', “eleé'i'iono ,nec

non capitulationes, <9‘ concordiasffiluraquë alia manu tuafcrip— `

ſerie diligenter . Conſioleranteſque ſingulares 'virtutes tuus,mo-.- '

res›Pr0bitatem,<9* induflriam,nec non obſequiaflue nobis aCpro

”obispluribus noflris apud/eden: Apoflolicam, eiuſquiſummos

.Pontifict’s oratoz-ibus omniſiudio baëienus pr-eflitifli , c’e* infu

turumproſola tua erga nos., Ù‘ſlcrum Imperium fideflc deuo

tt'onesprobataquë-ſinceritate iugiter prafiiturum‘ eſſè confidimus,

Merito animum tmstrorillfidudfizub’vt te eo CceſizreisPriuilcgijs

intentius decarenzus,c`9*c. e poco appreſſo: Motuproprioifí‘ fx

certa noflrafiientia , animo deliberato,ſhnoquë Principunb Co

mitum, Baronum, Procerum,ac aliorum noflrorumſacri imperoì

Jileéiorum accede-nie conſilioflt de noflra Cwffires’flmstm’l’h

T c q, aim;



l326 LI'BRſiO TERZO.

nimdine re militem, ſiue equitcm aurammgtſaeri Lateranenjzo

palati] g aulxquë nostu , (9** imperiali: Conti/lory' C0mm”: per

pmflmesſacimwzcream…,eligímus, C011flituMu!,rt ordinamuxí‘

. T6714? infamilt'arcm noſìrum, continuumcommenſizlem recz'f/i—

“ j ` ' ’ v muifiä‘admittimu” militixquè amar; titulo element” infigniè

?mmm aliorum Comitum,palatinorum, (’9‘ militum ſiue` aqui*

tutm o'rdim', atfamiliarium conti‘nuorumflc‘zmmtflſhIÎÉM‘mflrv

_ ' , rum ”yum-o, C9* conſhrtiofäuoraéiliter aggregamur'x J* '- "‘
h di qiieflofi uedeff” al- F e r . _ . d. S j

m ‘ſſa, fimde deu ,19W u Marcello eletto _Conſigliere nel Conſeglxo l anta zz;

Impara-{qn- concert-at? al— Chiare di Napoli perla fama delle ſue lettcrc,e ſapefe, mà

íjláît’tzgáfsígífzpä_ non piglio .la poflcffiope prcucnofo dalla mortev 1;‘- ſe {ne-n-`

fo, Alonz-o Lopez. de h'a- none dl lu: 11 dottor Nicolo Toppi genul’h—uomo di (.hzev

70 líèblo'ſ‘l’í'îîzc'o‘ ti, molto erudíto, c iìotítioſo di coſe antiche, ì- mà in quam*

, gaſpaíf‘zhcfl… ma, to dice-,che Marcelloſù clctço Conſigliato nell’anno 1 600.

Wfafione delle_ decifioni c che fù Auocato nc ribgnali di Napoli . credo che ‘la

Ãfffèznjgífjſhpam ſua prouístafù prima, 8c' in Nàpoli nonhabbiamo ehe-gia

' mai cſſcrcitò la profeíëí‘one'd’Aooeato , mà bensì conſul
í helle Par-'>5 d? 0'533 tandſioic ſcriucndo in Calabria . ‘ ‘ ' ñ .

Tribunallſrbix EMP-fl“, ` ’ ` ‘ ‘

ìììj ; GRADO DECIMQSESTO; _,

Del ſ‘econçíoGio: Maria Calà Marcheſe Bamgñie; .

figlio di Marcello . p

‘ Vkoño figli di Marcello Cal-‘ì, Lutíoz‘GiëMárííL

ñ’” .- E…, ~ Marc’Antonim Pomponio, Adòcno, e Mauri; "4

.p rio. Dí detti fratelli ſ1 fimentioncnell’infimf

.ñ > nfëñfo della Vendita d’aleuni‘territor’ij con vm“

_Torre detti il'Vàllone delle Ccrquc, da loro fatta á Franc’ci

ſco Sálcrno , stipulato à 1 8.di noucmbrc 1-6'15.perilnota-,

ro Marcello Pamaſo di Castrouillarc , doue è memoria‘díî

loro madre, c così anco nell’instrumento della dichiaratioſi

nc , c quietanza {lipulato à lo. di maggioxózl. da Rari‘

lío Toſcano :ì beneficio loro , e di Giulio Maleno perit

notaro Lorenzo di Biondo di Napoli 5 mà quì trattarò

ſolamente di Gio: Maria , clic restò primogenito , mentre'
Lucio fù prcucnuto dalla morte , cflſicndo affaígiouanc;

onde di iui, e dc gl’alrri (ccondogeniti mi riſerbo di trat—

tame nel ſeguente capitolo .

Si cſſcrciçò Gio:Maria nelli studij legali ad imitationç di

- Mar

  

"ì

_L_._._,_____ffi_ i ~ v ‘ ~
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²²7 della cui nobile-Le grandezza ſono pieni li regístri del reale

28 della Camara del Re Ladislaom gran Camerlëngo. . 11

Marcello ſuopadre, nelle quali ſe Iuí ancora molto profittoz.
\ . . . . . . . . "C diaclra o uan: .K Fuimpiegatom gouermdr qualche estimatrone,e- parti:- 1 W P ſcs e

'²²5 colarmente dal Vicerè Conte di Monterey in quellodella ,I Il ſuo priuitegio è re

Città d’Ariano l’anno 163 7. 8.' 38.Dal signor Duca di Me— KW"? "5”“ "a’ C‘Èn‘e"

d. ſ ñ* . F - . . . . lana diqucſio Regno m re
ma ucce-ſiore vu v tto Auditore nella negra Audienza di gift-uffa@ Maiefl. tó-fol

Calabria citeriore , nella quale Proumcia ſucceffiuamente ,164- `

\ ‘ 7 ` afu elettoñda.Sua Maestancll an'ño 1 .645- per ſuoAuocato m com/z ,Egg-e m”,- M_

ſiſcale. facendo mentrone dell antecedente’occupauom te- pitolí matrimonralt del—

. - ' ‘_ '- l'anno 16‘5— flipulati per
nute. .Propter main in nor ſingalaremfidem, (9* obſeruantzam, ,NNW Zagaglm di LM_
integriratemr (’9‘ literarumperittam, da quibus liacî‘ſiíenuspriccla- ciano' , 'appreſſo il quale-_fi

ra documenta Jedi/indien: nobisZ-uarijs in muneribm inſerniens, :OTT-"10,346 nel: :BIZ-{nc

frcſertim guLernaror Ciuiratis Ariani , nec non Auditorinìea— ,Stalineggpygîàéd,- ’1T,

dem _Audit-”ria exi/Zens,~c'y* demum officinm prediEZam Aduo- uembre 1655- Per Norm .

- - ~ - - * ›~ - \ _ Natale Piſullo appreſo
Cf!“fifi'îll; interim diem-:ec in quest occupatione ,ſerui moló N0,… Franceſco M”;

t! anni . l utili.

Viſſc con opinione di grandiſsima bontà , e vita eſem—Z - ’ .
n come ſilegge ”CHIH

.²²5 plare , emori àio. di nouembre re 55, in Coſenza ,— peròwflfi “March… M,

molti anni prima .Marcheſe diÎRamonte, come'marico Zecca deil'anni1395.x4io.

di D. iſabella Merlini, ,mſignora delle Ict-re di Nocara , e ZTE? ‘336* WWW*

Canna ; Questafù figlia di Don Geronimo Merlini, e di

,D.Camilla Pignatelli-1,8: vltima dellafamcglia‘de’ Merlini, ° “nm’ ‘WWW‘ ‘89"

1415.1419.: 14.20.127 S.

archiuio della Zecca, nel quale anticamente ſi regflistrauauo 13114174!!! Dmdellá

‘turti gl’ordini› 8c inuestiture de i Rè di questo Regno, pri- "ſi" G"F’d‘ì "…"f‘ìm‘ì"

. . , g ia Gagbardafol.; 89.
ma che ſibfondaſſe la real Gancellarraapercroche oltre le‘con— ' ì t

ceſſronifl: donationñi hauute di-molte Terre in Apru-zzo, ſo- _q 611;! "riſing-le”; 4;'?

' ñ. .- _ - ñ` - gina MüdMd eco” a a

no ltatun queſta caſa gran 'Protonotarrhgran Carne‘rlenghrz ma." foi_ 264_ ”MM

gran: I">en<:l‘*calli,AmbaſçmlornI e Luogotenenti generali fl'ndoeoncedutolùfajìicdz.

dellide’tti Rè,e miniſtri-grandi, e preminenti, come in mil— f"l'²35'²”`“""‘ “ì”“ſffi‘”

. . . . ~ ne 1438-1417-1415n41a.

le luoghi dr detto archruro ſi legge .

E particolarmente Pietro de’ Mcrliniſù gentil’huomo e

r 1393.3-fòl-3o; e

' i ì 5,0. e loſcfiue ancora Pie—

Nicolò Merlini gran Seneſcallo del Regno,e Gouerna- z… Vincenzideoffizjo m

tore di Capua , ° maggiordomo maggiore della Regina &nil’rotbonotfflijfifl- 107

Giouanna , e por del Re Alfonſo , P ſignore delle ſerre dl ſ MOTAPMJJM 65_

Cellora› Torre Vrſaia, 8c ‘altre in Apruzzo . <1 1404…Co›iflitut. del Regno

Gentile Merlini Ambaſciadore al Papa per ottener l‘in- L‘a‘ìììl‘ìf‘ì‘ - "F “"Îh e ?e

. . f . l . . l _ I fa 'rientrano Tappi de ong.

uestitura del Regno ln per ona ai Car o terzo .. v ' ,mm-,m nibmlmſhffl_

‘ Il inedeſimo ſu Luogotenentc generale del Rè Ladislao ’25 I

Locotheta, e gran Prothonotario del Regno, ſ al quale ho

no‘rò



328 LIBRO TERZO.. -

notò il .medeſimo Rè Ladislao quando andò in Vn beriag

mentre_ laſciò gouernando quello Regno la ReginÎcOn-la

z; cçufbrme lo ſtriue il Conſulta' di Gentile de’ Merlini, F 8c_ il Rè ſçriuendoli'diedq

Summer-re"ciſlflflorie'dd .MCO Potcstàà detto Gentile di congregare li Prelati, Con

fíäffiaffu‘f Wi‘ d“ R", ci, e‘Baronídel Regno, e di fare vna lega, c ’pioc'urare vn

‘ donatiuo nel_ parlamento generale perla maestà ſtia 5 u e li

u "til’drcbíüia della Z“: donò la Terra di Paccnto , x molte onze d’oro di rendita

‘39°‘ B‘M' 479"- ogn’anno, Y le Terre di Pieſco, Coſtanzo, Facile-Hishabit-a

ſi to, l‘a‘Te‘r'ra di Roccaualleoſcura, &’àlt’riſeudi;"". la‘ metà}

K 133.2-G’1383-fl315- dellaRo‘cehetta,a _e della_ Torre vicino C'erano »b con altri

beni‘di ribelli . C - ' `² ' ‘ - ó * ‘

Gregorio Merlini fùMastro diGam‘po,d Rcgente della‘.

gran' Corte’ della *Vicaria › e Luogo'tenerite del gran Giuſti

tiero’ del Regno. Cepiù modernamente ſi vede vn’a’ltrO.

a 138:.: 1383.f,375, Gregorio Merlini , clic per ſeruitio dell’linper'ador Carlo`

' quinto nell’anno 1526- ſè vna leua d’inſantcria nelle Pro:

pincie d"Apruzzo,& vn’altra leua nell’anno r 52.8-~ '- -

E, molte’alrrc dignitàpposti grandi cosl militari,come di

_ toga, e coneeffioni di ſcudi, 8c vfficij, che ſueceſÎiuameÎ-ÎteJ

1239”“, "MW ‘MF-?WO ſono stati in queſta naſa ſino a :letta D. iſabella Merlini

" Marcheſa di R’amontezſileggono nel medeſimo archiuio,o

e 1458.03146:. Tappi' Per breuitàſi tralaſciano diriſerire-à f' -- -PW" "5'3‘ “PS-WM'- Mà ſugellò le dignità, e grandezze de-'ll’anticaze nobiliſ

f ?ankozarmm "…ſima ſua ſameglia Don FranceſeoMcrlini fratello di D.

regiflridel 1 *,17 jbl-m, Iſabella , che pochi anni ſono premorſe à lei con dolore di

‘i " tutta la _Città di Napoli ,— e del Regno L Fù Don Franceſco

aLx393.f39.1;8\.fi178: Caualiero dell’habito di San Giacomo, e lur-iſconſulto di

;ìzffi-;efrflaíafmlî gran dottrina, come chiaramente ſi conoſce in due tomifli

3,6,, 25'9 a; "3544391 controuerſie legali che' 'cor’npoſë,eon altri degmffim-i‘ſcrit-i

1442. i410. :440. 29-. ti di diuerſe materie, e per il ſuo eccellente_ merito, e dottriñ

;Î‘lî'N'Î‘ìÎ' “5_“446‘5' na paſsò in breuiſlimo tempo per tutti li gradidella ſua

anch-14°.›-Î4.›8.-1641- - . . . . . .

, ~ profeſſione z cominciando da Audrtore delle Prouincie dt

PrinciPato citeriore, e Baſilicata, a giudice ciuile, e .poi cri

minale della gran Corte della Vicariafiommiſsario genera-r

… le di campag na,& appreſſo Sopraintendente— generale, nei

quali posti eſpurgò mirabilmente, e con gran beneficio del.

publica le Prouinde del Regno di banniti, e malfattori. Fù

Con ſiglíero di Santa Chia-ra,dal quale impiego paſsò .à quel

lo di Preſidente della regia Camara, e poi nel Conſeglio ſu

pre-mo Collaterale, douc cffcrcitò primieramentel’vfficio

y '1412- e 1420-!- 71’/

Fungo -

z x410. [bl. 9. a!,

a ‘ 'a

h 1395-' '

c :397

n
.4*.

J

di.

229

230
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vdi Secretario del Regno, edoppo quello di Regente della

real çanCellaria, e quindi appreſſo la Macstà Lattolipa del

~ noſl ‘o gran Mon-arca, come Regente del ſupremo Conſe

glio d‘ltalia›dal‘quale tra gl’altri honori,e gratie che riceuè,

~ fù quella del, titolo di Marcheſe di Ramonte per_ ſe , e ſuoi

ñ heredi Nſueceſſori , e diPreſidente del ſacro Conſeglio di

‘Capuana , dignità così grande, e preminente , 'com’è noto,

' ì nella quale con ſuprema authorità z e decoro ſi riceuono le

ſuppliche in nome del Re‘: › e convil medeſimo titolo di Sa

cra Cattolica Real Maestà; queſta eſſercitò D. Franceſco

con fama immortale dìheroiche virtù , delle quali hanno

' _ſcritto molti autori di nostri tempi .. ‘deplorando la perdita

di'tanto grand’huomo in età dieinquant’vno anno, &aſlai

acerba per il corſo di tanti gradi ſin’ all’vltimo , nel quale

ſperaua già il publieo goder la matureZza del ſuo ſaggio in

tendimento, e prouidenza, acquistata in tanti maneggi, 8c

occupationi tenute. Scriſſe la ſua ‘vita Andrea Genutio Au

ditore della Prouineia di Baſilicata . e di questo , 6c altri fà

mentione Nicolò Toppi, 8 mà con equiuoco d’hauer’af—

fermato che .detto .Don‘Franeeſeo eſſercitò Per qualche

tempo l’vfficio di Luogotenente della regia Camara a non

eſſendo ciò stato in effetto‘, benche il ſignor Almirante di

b Caſtiglia. Vicerè del Regno lo ſìimolafie grandemente ad

accettarlo, come ſi legge nell’infraſcritto viglíetto , che ſi

g nella 2.‘ Paride origine

tribuu. 'urbis Ncappa-.z.

lib.3.eap.| .jbl-193.6* [ib.

4" “PH-1513532

eonſerua originalmente: E” el diſturſo que el Almirante ba _

”nido-co” V. S. e a :arde ſobre la‘s conueniencias que ſe ſigue—

ria” alſeruifio de Su Mageflad ele occuparſè V-S-m el cargo da

Lugarrbmieme de la Camaro, mimrras que Su Mageflaol lo

*probee e” pro _riedaddbaurà mtmdido V.S. lo que ſienre S.E- e”

raſo” de ,la (/{uſh que V.S.dàpara ”o aperarleq reperimdo abo

ra lo mo ’que è bocca bu diſcurrido con V S; me lu‘: mandudo

le diga de nueuo, que de' ma: de las conueniencias reflr‘idas , que

pueden obligar à 17.5.); admi’rir e e cargo, contrarre” array conſi

'deracioues , por las qualerìnopueole estuſhrſe ,j que aſſi V. S. lo

admin!” acuda al excrciçio del, baz/Z4' que Su Mage/Zac! orde”:

orra coſe . Diosguarde à V— S. macboo- años. Palafio è 2.9. de

deciembre 16,45. Con rubrica di S. E. Don Franfiſco Bolle .~

Non ostante quell-’ordine' , &honoreuoleinuitmche lifè

l’Almirante di posto eosì grande, che tiene l’eſſercitio di

,quello di gran Ca mei-ario del Regno, non volle però Don_

` ` Fran
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Franceſco mai conſèntire, nè incaricarſene, ma 'ſerua ciò

permtendere, che non mancò d’offerírſi al ſuo merito tutti

quelli honori , 8c vfficij, che poſſono occuparſi da ministri

togati in questo Regno, e che non eſſendoci più che darli .

arriuò il medeſimo Almirante ad offerirli in nome di S-M- ’

quello di gran Cancell—iero di Milano a mi non volſe Don

Franceſco con ſeruir‘altrOue, in gouer’no di tribunali ſora

[lieti, fraudar de i frutti-maturi delſuo stimaxiffimo talento

la Patria, nella quale i ſuoi progcnitori, 8c aſcendenti haue-ó

uauo anticamente goduto di ſimili honori,e della preroga.

tiua de’ Caualieriñpatritij della piazza di Capuana, per la

_quale tra gl’altri furono m-aestrilçationali,Gentile”: Pietro .

4 l

GRADO DEClMOSESTO:
i XP- 121.- v

‘. De z figli ſecbricſſiogenítidi Marcello-J

Ltre di GiozMaria, furono (come ſi è detto)

anco figli di Marcello Cali, Ludo, Marc’An

tonio, Pomponio.-Adòeno, e Ma'uritio. Lu;

* tio fù -luriſconſulto h di molt’ aſpe’ttatione

, ’. che morì aſſai giouanez c di lui È mention'e

neli’e'pistola al lettore nel trattato da modo articulaneiidl ſuo

padre . Del medeſimo Lutio con altri ’ di ſua caſa‘è pari

mëte honorcuol memoria nell’opera riferita di Perſio Zer

bino :intitolata il conſeglio delli Dei, ì nelle ſeguenti paro

Î PPM"? 2**: ſm“ ”- le : Cala domus babutt in primis Abbatem‘Berai-cimum illum,

alici iuris 'utriuſquì peritum, 'Ut apud Pium IV. Pancificem

maximum multa ſit constquutus "Uirtutís inſignia , plura muſe—

cuturus , ſilver 'valetutlinem Roma eſſè [icuiffèt . V{guit etiam

in ea firm/tate -Ioannes Laurentius Cala‘, fid quorum domus

tamauam Appollinis. araculum frequentabatur , fuerunt duo

frater , Clx-ſar, U‘ Marcellus Cala patrocinio clari , C'F‘ſcriftis

illustres, stti prima auulfi) non deficit alter , nam in [acum Cae

ſaris Berardinus, in [acum Marcelli Lucius , c9* Ioannes l‘ela

z-ia ſucceſſì’runtz tresſa nè adoleſcentes nonfialumgeneri.- nobili.—

ſ MN 1

  

23 t

h priuitegiaſpedito in '

Napoli ad 8- d’A rile1597. P ~
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,lime 1 O‘ iurisſcientia, ,ſed 0mm‘ laudumgmere cumulatijjimi ,

juan; ”am Luciusquid ſi tantum lume”, inuidentiéusfaris lu
ci; 'v uram muffin: amxſit, ”ſe i

Marc‘Antonio,e Pomponio fratellini Gio: Maria furono * ‘ ,.

Capitani d’lnfanteria a. e per li molti ſeruití ,_ 8c affistenza — '5

perſonale nelle guerre, di Lombardia giuntamentc có Mau

²3² ritio loro fratello, ſpeſcro di proprio patrimonio in ſerùitio.

del Rè piùdi quarantamilia ducati,e così_ lo ſcriſſe, e testifi

eò à Sua Maestà il ſignor Duca di Medina eſſendo, Vicerè

di queſto, Regno, ſupplicandola à rimunerare— queſta caſa,e_

li‘ ſuoi ſeruitij , come dalla lettera della data di 30. di Mag

gio 16_34* duplicato della quale ſi conſerua, originalmen

te,c_he contiene queſte parole : Deſhu‘ej' debaucrgaflado ſe- p

gun me ha” infirmado ma: de4o-mi1 ducador zie-ſis Patrimoó. k riconoſciuta in Ma_

”ia m, critici@ de V. Ma e ad mſmuer re Midi) ”in ”uni-rh ‘hifi-C stafflpm CO“ rc
f ‘ ‘ fl ?f latione d'altra ſcrittu

,:_}*_._, ’, i . L, . ..
man-"Gdan‘ k‘ ' ' ‘ ì - - re,e ſeruitiidiDon Lu

Con_ Adòeno quartoge-nzito- ri'nouò. MarcelloCalà ſuo tio çalà Capitan di ca

padre lamemoriadell’antiea lorclipendcnza-î. li"'pae‘jîg‘n’eë’rîáìëuzzcf

ſe quello, nome à deuononc_ ~dr.San_to. AdoenoYcfìouo flì reg-flat@ nella Zecca

Rotómagçnſe’ in‘ .Inghilterra- a, .battezzato par‘j'rnemé danîlffz-flrovdfllafuafizme

Monſignor AdòenoLudouieolnglefi: Vçſcouoîdí'flàſſànoi v“ “m 3.' . - -z

;chefùprimaVicariodclglorioſoCardinalsëöc Arciüeſeouo _' ì '1?

di Milano,SançarloäBoromeoA l. DaldettorAdÒenofiglio nèá°2faflîíibégìffáì”°

di Marcello.. nacquero Antonio, :poſſeſſore hokli‘crno del 34”_ ' ` 3'

già. detto feudo. di.Sc,au_ello 1_ e ſuianceſcìo~ Sacerdote ,z 84 ' , ‘

Abbate '- m‘ ’ i L' "` ì -‘ñ ` "-5 ~ ~ rnçdlddòeno . e Fra”-`

Mauricio quintogenito.di-.Marc.cllo {eruiimolt’anni nel— ceſto è ment-*onc- nelPro

- - ~ - - b ‘\- - - * -* ceſſu :ràDon- Franceſco
.333; le guerre diLombardra,. :tra le ſcritture Cll ſuor &rum; ſi Vflzemmubbm D_

leggono molte .parcntidi Capitano dìínfanteria», eÎdTalcri af… ſal-ì nella Nun

P‘Osti a‘ &Occupationñiz maggiorù. registrare in. ſec-retflfia’di jam’fficömìſſffl" 1:14**

. . \ . , - . :tor Cafltgl/one. firmano

guerra . cioe la compagnxanclterzordel Marcheſe di Tur.- M4… nezfaz_5,,c65,

turazà 6.….di Marzo .1.6: z 5- n nel terzo. diCarlo di Sangro à _ _ _H

2.2., di Gennaro 1626_- °~ nel terzodi. Don-Franciſco Boc- 1:‘MBK?“ WWW‘…

çapianola-àio- Maggio 1.6.2.9., P .In .quelladi.Mario Cape-ñ `
ſice:Galeotaày-d’Ottobre:167.9.. Redditi-Lodi'.*ID-Andrea; 0 i" Pam"- 1°- M945

Cantelmo fin’alla riforma dell’anno, 1.6.33! .-comeſx aſſeriſce P‘ inMmáffifl. 132;
nella licenza che, ſi conſér‘ua originalmente. dclſignonMarñ. ' i

eheiè “di Santa Croce di 4. di Marzodidetm anno E frà- ‘I, "HP-“WLM“

l’altre ſegnalate attioni di lui', ellendo fiato mandato- à pre- x

.,34 @diari: piazzadiRoſcigliaggnZ Monferrato çon ‘íoo:

’ . , u - [no-ñ
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moſchettieri , fù ordinato che fi conſignaſſe queſta piazza

:ì nemici , mè poi per l’auxſo che l’accordo non haueſse te

nuto effetto, ritornò Manritio à recuperarla, come ſucceſſe

r ìomedalzefldia'el- immediatamente ſenza perder’vn’huomo; ‘ Occupò det
) ~ . . n u o

“W '531- "D0" Pf" to Mauritio poſh maggiori , e fù Gouernatore d’vn terzo

d, f o ſ l,~st fl‘ ſ \ \ ſ

ad M4,… ”Cz-P0 Mar_ In anteria otto Ca a e, e con i e _o erur a Verruga, c i

cheſt di-Fanìömumì-re- Vercelli, 1D vna delle quali piazze ferito, e lungamente in- `

fermſh hebbc licenza di ritornare à curarſi in ſua caſa, nella

mezzi-Calì. arca 3._ quzzlc à pena arriuato terminò il corſo della ſua vita con

_molta lode del ſuo_ valore .

GRADO DECIMÒSETTIMOL

DiDon'Carlo vGalà Duca'di Diano, e Marcheſe di

Ramonte figlio di Gio: Maria . *

  

` Acqueroda GiozMaria,e DJſabella; Marchëó

' _ fidi Ramonte più figli,delli quali alcuni moó`

rirono in tener-a età 5 li viueñnti però ſono

Don‘ Carlo autore di ;quella hifioria» Don

, * - -Pomponio, e Don Geronimo , ſ che tutti

ÈZZZÎÎZJ‘ÈT’ZHÎQÌ tre nc i primi 'anni hanno atteſo ne i studij legali,e riceuuto

tara Natale Piſullo ap- il grado del dottorato , percioche nel Regno di Napoli que

}"ffiì "N"_ì‘ìm "WWF" sta profeffione per alti'o‘inſigne, 'e di più cstimationc, che in

(fat-elio di dana Città . . . . . . .

' ' ' ñ altri Regni d’Europa,mentre 1 ſupremi gradi del gouerno ſi

. , ' - _`_ riducono à gl’intendenti di queſta ſcienza, nó ſolo ne ipri

~ . z , _ 5.2;, mi_ tribunali, e nel grado Faperiore., e principale‘dei Re

- . genti<della real Cancellaria , mà anco perche li ſette vfficij

del Regno, cosìehiamati -per la loro-grandezza, &decl

lenZa,toltone i militari,ſi eflercitano già da coloro, che nel—

la'profeffione legale eminenti ,‘ paſſando per li gradi‘ d’altri

' , rninisterij fi rendono finalmëte ineriteuolòè capacid’impief

ghicosìgr‘andiflome ſono di gran Camerario,gran Proto

' notario; gran, Giufiitiero , e gran Cancelliero del Regno;

quindi-è che por-ſone nobiliſſrme,8c illustri,indotte da que
ſſ {te-ſperanze ſi danno volentieri alli studij legali,e con mol

ì '› ta raggionem beneficio,perche con tale occupazioni non ſ0

lo hanno fondato, e dato principio ad illullriſsime caſe, che

ſon hogginel Begnoz mè gon e@ _ancora _hanno ~reparatca
- _ i. le

i f de'ijuſialiflfiì óiëntidnò H

”el teflamento del ad”
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23

le cadenti per antichitàfinfortunij, vicende de’ tempi, e pei*

altri accidenti di ricchezze , ò d’autorità minora te 5 e Don

Geronimo nei primi anni diede qualche ſaggio al mondo

de ſuoi studij con vn libretto mandato ſuora per caparra di

maggiori promeſſe , il cui titolo è Iuflinianeum Imperium,

stampato in Roma nell’anno 1 65 a-e vigeſimo dell’età ſua;

Ma delli figli premorti di Gio: Maria non è da paſſar;

7 con ſilentio, ò ſeccamente Don Lutio, che ſucceſſe al tito!

lo, 8c honore di Marcheſe di Ramonte , e ſon pochi meſi

che paſsò glorie ſamente all’altra vita. con opinione di mo].

to valore, dimostrato gia nelle guerre d’italia, e di Spagna,

nelle quali militò lungo tempo . ,Fà-Don- Lut-io molti anni

,ñ Capitano di caualli di corazze. e con alcune compagnie ehe

‘ conduſſe di questc- _à ſuo carico , Vſcì la prima volta à. ſeruire

nel ſoccorſo della piazza d’Orbitello, :.aſſediata nell’anno_

I 646. dall’armi di Francia, delle quali. er'a Generale il Sere-f

niſſìmo Prencipe Tomaſo di Sauoia', e perche quello ſuo

cedettc felicementmitomò D.Lutio. in Napoli gouernando
tutta lacaualleria di nuou-a leua, ottimoſſprincipio. diquelle

maggiori ſperanze , alle quali inuidiò- la fortuna . Nelle ro

uolutio-nidei popoli, che poco doppo ſeguirono in queſto

-Regno , ſe’ruì fra molti-altri Caualieri venturierb accaden
do alla perſona reale del Sereniſſimo Prencipe Don- Gio,l

nanni d’Auſtria, dal quale rieeuè molti honorb e dal mede-’

23 3 ſimo li ſia incaricata vna leua di caualleria nelle Prouincie di

r

239

Calabria.doue à quest’effettol’ineaminò,ma ritrouädo ch’il

veleno dei popoli m'alcontenti, e tumultuanti era andato

ſerpendo ſinora quelle parti, doue ritrouò- qualche biſogno

della ſuaaſſistenza , e difficoltà nella leua , hebbe per bene

d’impiegarſiin m ſoccorſo,ehe portò alla Città di Coſenza'

‘ di trecento huomini . Da quei nobili” baroni ſi formò vna’

compagnia delle loro proprie perſone ſopra 150.8: eleſſero

perlforo Capitano Don Lutio, il quale con eſſa ſeruì nelle

fattioni che all’bora occorſcro- e particolarmente nel ſoc

corſo della piazza di Rende, nella quale ſi ſegnalò , però'

maggiormente nell’ aſſedio della Terra delli Luz-zi , dou e

guadagno alcune bandiere- öc artiglierie del popo-lo, c ſi re

,cuperò , la piazza_ con la morte d’vn Commiſſario generale.

.dc irubelli-,nelle quali occaſioni non ci diffondcmo in lod e
d’vſin fratello , perche bailanremente honorano la ſua meñ_

N u .2—. .mona
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moria moderni, e famoſi ſcrittori'delli ſucceffi tumultuoſi

c ;una ;ſpam dell'bi- di quei tempi.com_e ſono il Conte Cualdi‘, t :Raffaele del

fiv"? “11-7-17"-45 **A la Torre Caualiero Genoueſe di qualità , e lettere nobiliſſ

mo,`il quale dice; u Ex' Conſhurim’ {gítur Populi, Pagorumque' -

circumiaçmtium delefiufl'” duaſupra 'vigmn «valuti corpore di—

flributifiiutpagijlli,bagliuar dieuur, denis conflanria, offo pedi

rum millia cauſe-Zia, tantum, <9* quinquaginta equim; bo: du

&abar; Lucius Cal}- ex [or-ecipua ”abilitare populo z inter-paure»

accçprus : con il di più che poco appreſſo {aggiunge . Paſsò

ſucceffiuamente .Don Lucio nell’impreſa delle piazze di 24g

Piombino , e Longone e nella prima riceuè applauſi gran
,diffimi dcll’çſlſicrcito ,- perche con la caualleria g'caſo raro, 8c

inſolito, penetrò nelle mezze lune , anzi ſotto il medeſimo

nstello: della porta diquella Città , con tanto ardite z e pre

fiezz’a. che non diede luogo-’l inemíci nella ritirata (per non

-elir fuga) di ſer-rarlo , onde guadagno il rastello, ela porta

`con poco ſangue de ſuoi , e con molto di coloro;` delli qua

-li anco fè vn gran .numero di priggiouieri- Conl’acquiſlo

-_ ehe felicemente ſucceſſe di, dette- piazze ritornò il Signor

Contea-d'OgîÎattc Víccrè z c Capitan generale in Napoli

(vittorioſo. e trionfantc, ma non volle che ritornati: D. Luz
tio’à mareirſr nell’otioze morbidezze della patrime lo num--v

dò in Spagna` per capo , ‘e Conduttore'della ca'ualleria , che

ñauanzò in quella guerra.& andò ad vnirſi nell’effercito rea-—

le di Catalogna; quiui continuò li ſuoi ſegnalati ſeruitij D.ſ

…‘Lutío,ritrouandoſi in tutte l’occaſioniiche molto ſanguino- 24 ì

*ſe ſuccedettero in .quel Principato . e nei Contadi di &offi

glionm @della Sardagna , portandoſi in tutti l’aſſedij, e ſoc

corſi d’importantiſſrme piazze; come dl Flix, Tortoſa, Mi

rabet, Roxas›Girona,Barzellona,8c altri; e quando ſperaua

.di godere il frutto de ſuoi meriti,e faticheſſappresétate à Sua‘

»x . , , , p ;Maestà da i Conſegli diguerraae di stato, fù da lungainſer
*vanno- rrflxm le fleoz . t ` . . . . . . ` .

[MW- Pzù zarglmmmn mira coſh'c’tto a pigliar licenza dl vexure a çurarſi nelliba

lízgîííípz gm naturali di questo lie-gno , doue arríuato finì doppo

‘2‘941,- Lugho'lóswfiîl_ qualche cernpo lr trauaglr (ll, questa VÎta,con gran raſſegna

"2494:1412. Giuſeppe Mo- mento al dlulno volere, e con molta lode della paſſata- x
;2; ZZBZ’ÎSRL‘ affil‘f'ſi‘l Hor con questa breue notìtía de’ mieifi'atelli ſecondo—

prcgîconfcg'zzo 431;“: grz-nati, occupand‘io già il luogo del primo,mi vedo in obli— _’ .

ed" è rcg'flmta nell’arçbrñ go difendere tellimoniñzaà i ſucceſſori delle proprie attioni,

:'Î'zdeuſi ZU“ ”cl-"M“ il che br‘cut'rne-nte farò, benche mal volentieri er la mode

c SfilmfgllîCGlartrçfi` P st_ .

. ` ' [32

u ”clubs-Mq”;
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ñstiz,eon la quale deue trattare ognìvno di ſe medeſimo, pu-`

re mi ſpinge àfarlo l’eſſempio d’huomini grandi,öc illuliri,

edi molti Santi . Tu‘cidide, Senofontem Catone non dubi

tarono d’illustrar le loro artioni conpropríj ſcritti -,_ Filippo

,41 Maccdone, e Mitridate ſcriſſero di propria mano le loro

vittoriez_ Auguflo,e Tiberio le loro impreſe 5 DaUldCl ſuoi _ .~ , …

lgesti , Salamone le ſue grandezze . Eſdra le ſue fatiche .1 c . :- ~

Giob lc ſue piaghe, e trauagli 5 Y Li Profeti ſcriſſerole loro

viſioni-e vaticinijſöt il medeſimo fece il nostro Beato,~b`en— - l `
- , - .` y come lo *va panda-an

che d’ordinev del Papa , ² dan Franceſco di Paula ſi giorno, Wim,… Ema…,ezfflm

dello ſpirito di profetia, e grade‘, ChC:0ttCnlltc banca d`al Si- fifura Gwſmtfl ne ifarff

gnore .' ²› San Paolo Apostolo nelle ſue eni’stolcuſcriſſe ;eles’g‘rmſ‘m’m’.Èſ'ma’î'

gantemente la ſua vita-el’isteſſo fece Sant’Agoſtino .. StBa- z camenflznfſffzum di.

--ſtliotratrò molte coſe di ſua lode,e della vita (ll ſua ſorella t Donato deñflzmm Prophe

San Girolamo nel libro. de i ſcrittori illuſtri non s’arrestò di. ì" BM" .1o…" WMA”

- \ ñ . fi èmſèrztoſopm 11b- z. p
ñconnumerargiustamentc tra quelli ſe medeſimo, b -öç il Pa-`~ z_ MMO,

'dre › Agostino Giustiniani C ícriffe anco la ſua vita dnpò.` .

l’mnali»di..Genua- limedeſimo ſeceroilSanazzaroze Trista— a Nelle-’ſue ePl'flole

no Caracciolo z ,e Franceſco Petrarca laſciò, alla posterità _ _

’vn’ep-ilìola , che contiene tutte le ſue attioni ;i .mi perſuada USENET':

perciò, che l’eſempio di tanti Santi .ñ. e grand’liuomini potrà- nianinella prefauone della

.farmi giuſtamente libero, &eſente &Ibis-fino., - -- -' 'Y‘Fù il mio. primoimpíegozöc eſercit-io, urne-lettere hum'ane, …á…-mz PAM,… dem”

8:. immediatamente nella ſcienzalegálczpcniando che ſi do: m de detiotfofimqiulllidef

ueſſe migliorar la fortuna dimia caſa pcrîquesta via,la qua-ñ. FAX-fi `

le difficile,& erm,per mezzo delle faticheze 'delli studij íuolc {imbrogioflanfidonù

~ nuia appott'ar maggior gloria, 8c hon oresÎmi perſuaſcro.- ad

imprenderla due-zii materni miniſhi del Rè‘notiſſimi, e di

gran. fa:n`a,ehe perſiſte-fla- ſl eràno- incaminatim felicemente`

,li riuſciìquesti furono ilRegente Carlo/di T'apñpia Marche

ſe di Belmonte”: il RcgenteDon Franceſco Merlino. Mari'

cheſt di Ram’ontoe‘Preſidente del Sacro Conſeglimli qua—

li inuita-ndomi nellaloro‘ proſeffione,m’andarono allettan

` *do con quelle ſperanze, che danno il premiodella virtù -

Dato dunque principio allo studio delle leggi, e riccuuto il

‘ grado del dottorato, d l’eſempio-84 ammacstraméto d’huo—

mini cosìgrîdifl letterati,in.pochi anniarrccommiqualchc d ‘2m‘ dîlí’rìuäçäzìodd

habilità nell’auocationc', 'e patrocinio di cauſe grandi, difeſe ;TJ-ZZ::con quell’honore, 8c opinionc,chc striſſe il ſudetro Raffaé— '

le della: Torre, gnç luriſcónſulto parimente, öc h-istorico

. . .. di ,

i ` n

S43'

c nell-:mali di Genoud

[ib-5.

\ ` I
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e ,uz 4,5,…, zz… deu., di nostri tempi. c Eſercitio honoreuoliffimo inſi Nap‘oliwſ—ſſ

ſedifionidclldflkbcd"N4' ſendo hereditarim e ſueceſiìuo dell’arte oratoria, appreſſo i

?al'fi‘l'szx' Romani (limatiffima, &eſercitata da gran perſonaggi,f e

i f ,4,4,- scipione Amm- da me per far eſperienza de paſſati studi , e poner’in practice.

"a" ”elle ſamy‘? "05”" l‘acquistate notitie , perincaminarmi al magistrato z cono

dcl Regnrrj‘òlt :6.11 Dura ſ . d,h . fl- fi l n l ſ d l

deu‘ Gaudmnczzmm, eiuto auerin c epro ttato a quantowo eauua er l e

glia Marchej‘e-fivl-zsl. mio poco talento il gran Monarca, di cui nacqui per buona

ſorte vaffallo , 5c in tre anni è più m’occupai nellacarica.

` d’Auocato fiſcale del ſuo real patrimonio nel ſupremo tri

* , ` bunalcgdella regia Camara, con priuilcgio della data d’otto

di Maggio dell’anno 1649. 8 nel quale la Maestà'Sua ſi ſer

uì d’honorarmi con queſte parole z Illud tibi demand-miu”;

decreuimumb ruam i” nor ſingularem fidcm, (9* oéfimantz‘am,

ſummamquè [iterarum peritiam,de qui/ms bafienusin agenti”,

1”.; patrocinancliſquè negotijn Regentium, Marclyirmumque` Caroli

' de Tapia,er Preſidi: Don Francrſci Merlini awncularum mo

-zum, quorum merita/iu] nobis proèam exraur, pria-clara”; exemñ

‘ ‘ plar inruerir, magna documenta dedzsti .ln questa credo d’ha-ì

~ , uer lodeuolmente difeſo le ſue regalie con infinite allega

“ ‘Q, ` ' tioni , e ſcritti legali à iuo ſeruitio composti, e ſtampati, e
i .. - -.. . n’ottenne il premioè dalla ſua'real magnificenza i‘ mentre

' ` ‘ ' nell’anno 1 6 5 2.; m’honorò conlîvfficio di Preſidente della

,_ _ ~ . ì medeſima, eomefi vede dal priiuilcgio della datatdal buon

" i ’ ‘i ñ*: `- retiro à‘ 2.3. di maggio 165 z. è: antecedente auiſo del si

:ai J." ’ ` gnon Conte di Monterey all’hora Preſidenteîdel ſupremo

.. ,. _ i Conſeglio d’italia di ro. del medeſimo, 8c autenticò alcuni

g h come [ivtdcdPPflſſo anni doppo la ſod-isfattione del primo eſèrcitioilritorno

;I ordinatoall’isteſſa piazza. d’Auocato fiſcale per vn’altro ,an

cio nelfbreflr’ero , c Ceſare no i-ntiero feruita,ritenendo anco quella di Preſidenteznel
WWW‘WWW ‘l‘ſi F‘" la quale hora continuando , ſperov d’hauer eorriſposto ba—

[.-peo ſero/ida par 4. nel . . . . . ` .

ſuépzmfflw dm 7, A…, [lance—mente all’obhgo Cll buon vaffallo, e mmrstro di Sua

nel print-c’? lib-.s-fofñ 46- MaestàNltima’mente ritrouandoſi il Regno doppo la strag

Pffiî'iîmpfl: ge del port-entoſo contagio occorſo nell’anno [656. inſe—

dtllrt medeſima N.4. fa!. stato. grandemente da vna gran moltitudine di banniti, coſa

“’3' W‘ ²` ”r d"“c‘ffi' "ì" altre_ volte oſſeruata doppo questa calamità, 1‘ volle il signor

_fm-ono drflmat: dalla Rc— . . e . . .

p“,zzzmdzV…,m‘zdue…- Conte di Castriglro Vicere impiegarml al gouerno della

“Fd-'mb mm Pc’-r ”W'f Provincia di PrinciPato citeriore,e per Vicario. generale del-l

”““uaflmffir della P" la Campagnſhcon ampia plenipotenzam ſopraintendëza ge

nerale in tntte l’altre \P~r0uincie del Regno, 8c in questo im—

Se, comandi rubbttmenti ,

e corren‘e che doppo que—

Picso P“. ?Canne inÉiÉw Fxauagliandw i!! ÉstÌ-rpare queſta

-` SEE???

g régifluîa in Cancelleria

reg offic. Sue Mate-{mir

1 o 8*

JE): [lacca/Fra :le i bandi” .

244
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gente facinoroſa , ſi r-estitui la quiete , 8c il comercioſial pu:

bliço,con hauer’estinto ventidue numeroſe ſq uadrc di ban

` niti, li quali non perdonando alle Chieſe, nè alle coſe ſacre,

. commetteuano ecceſsi non mai vditi,e delitti enormiſſimi

345 De’ miei studij hò dato qualche ſaggio con alcune operet~

te viste già dalle fiampe: furono primitic delle mie fatiche

vn trattato legale impreſſo nell’anno r 64 2._de ſucceflíom

perpaílum acquirendawel conſeruanda. composto nell’ann o

a4. dell’età mia; ne compoſi vn’altro co’l titolo de , cono:

:rubandis Clericamm i” rebus cxrrabiprohibiris è Regno Nea

politanmhe fà foriero della destinata difeſa del patrimonio

di Sua Maestà; ſucceſſe àquesti vn libretto, che fà in riſpo—

sta del manifeſto del Christianiffimo Rè di Francia, nel

quale `iziustificaua le ſue armi incaminate gl’annià dietro

nel Regno di Napoli, c qucsto ſottonome anagrammatico

di Larcando Laco, mentre doucndoſi riſpondere :ì Rè così

grandmparue conuenieote di farlo con -questa riuerentc mo-j

destiazfù da huom-ini grandi approuata queſta compendio-r

ſa faticme ristampata anco in più luoghi,il che mi diede ani

mo dicontinuarl’impegno nell’istcſſa materia talmente; che

stà pronto vn’intiero volume,ſotto iltitolo deſucc‘cffione Re—

gni Neapolitani à Regibus Normandis 'uſquè ad’Auflríacosj

che presto daraffi alle flampe, e con questo anderà v—nita—

mente-ſimile historia , ſcritta ſopra -il medeſimo Î’da Pietro
. 6

Droſſillm non mai più vista, e da me ſtimata degni’ffima di

farla vſcire alla luce , con hauerla cauata dalle libra-‘rie, nelle i i :ÎÎ '.

quali incognita, e per lungo tempoſepblta ſi ritrouaua, e vi

aggiungerò la riſpostaà Giacomo Caſſano ſopra :la ſucceſ
ſione, e raggioni diS.M. nell’isteſſo Regno , ſcrittadal ſu- ì‘detto RegenteDon Franciſco Merlino di ſuo ordine-Nelle .i ſi

paſſa‘te reuolutioni di questo Regno parue moſtruoſa ,- Be
-arnrnirabile ne i ſucceſsi dipochi giorni la vita di Tomas’A-ſiì

nelio d’Amalfi, Ca'pitan generale della plebbe ſolleuata , .e

mi caddè in penſiero di ſcriuerla con alcune offernationi hi
‘ ì

floriche,e di stato- Mà ritornando-alla proprialprofelìi'one. . , `~

nella quale ho giustamente maggior-’affetto , ſono pronte . ` iper dar’all‘e stampe l’affèruatirmí, cy* .:delirio-ii , ſopra due to— _,` .ì `

mi -inii'gni delli trattati dCitü‘e rerentíonis de i miei antecefſQz

ri Ceſare, e Marcello Cala, e queste oltre l’opera preſente 'z'

la quale forſe non_ done-rà‘ diſpiacere per la gotitia delle co,

. 4



ſede' Sueui ſin’hora oſcure g Queſto èil profitto de’ miei

ſtudij; che séza dubbio parcrà inferiore à quelloiche poteua

io ſperare da me steſw., ſe la çarica,öc occupatione de nego

tij forenſi, e del_ real ſeruitio nonvm’haueſſero grandemente

distolto,e diuertito,mà con mio benefiCì0›& honore,perche P.

tal’impiego mi_ ſe capace- di molte gratie, abbondantemente

riceuute'da quella grandezza,e magnificenza reale,che mai

ſ1 ſtrac'qua d honorare i ſuoi vaffallb e miniſiti; onde à 7. di

i ſucdzezzakñmzfflfà …Luglio "dell’anno 16 54. i volle Sua_ Maestà rinouar l’anti

3_°-. (r- in quinzernr‘onqke'- co decoro-e grandezza de miei maggiori,l honorandomi col

3“ 54mm'- ‘°3-' f' 54V titolo di Duca nello stato… di Diano; il che ſia per eſempio-Se

incitamento à giouam nobili d'impicgarſi volentieri alli stu

dij, Se à ſeruir finamente. come ſi deue Monarea così grand

de. cherimunera, 8t ingrandiſci: i ſuoi vaſſalli ſenza fine , e

benche di limitato talento, e corto merito, quanto conoſco

effcx’il. mio ñ. .1 >

i Contraſſi_ matrimonio nell’anno r 6 5 2,' con DGíouan

na-Qſorio,figlia del Marcheſe di-Villanoua Don Giouanni
Oſoríddi, Figueroſia,Caualiero dell habito di San Giacomo,

e generale ’che fù dell’artiglieria di quello Rcgnomel quale

gouernò ancora le‘ Prouincie &Aprono-della Calabria Su

periore,dij Capitanata” di Contado di Moliſe. [Nacque D, ²47

Giouanni'dalla nobiliſsima fameglia Oſorio,e di ſangue aſ.

ſai proſſimo, e_ congionto al Marcheſe d'Aſlorga. grand:.

k “di‘ mmmDM anti-co'_trrÌzJLPriniidiCastiglia , ieui progenitori dice il Pa

Azffif, ſem… ,zz-1144544 tire-tra- Prudentio. Sandoual, ,K il quale ſcriſſe nel ſuolo

0ſ°”‘°f°"²5 5' ““- rpa‘fl‘üOMsttteçento annià dietro erano. Conti,e Duchi”:

ehezpÎareritauano ſcambieuolmcnte con i Rè loro : Pam

i Florian d'Ocampc,cbe lzòntii', jgrandtza deflc liìíaje Lajhſaberflue alyorafltgçiemay

i“ año: ercnîCondes, Duetto”) de ta.” aliafimgmqm [0.:. Reyes

Padre f… PrudennoSan- Hſwnrpn ſu: kiw- jtllos con lui-ts de lo: Reyes . Dl quelli

‘Îí’ìlm‘ ”‘“ì "W“ "e“ matrimonije p‘arcnçtclc. dell’Oſorij con-le caſe regali di Spa;

. v”rpm-adora* da Spagna . , . . . . .~ , , , _ .

.Do-*i Alonſo [mimo nel f.- 'SM ſir-…MQ cuſtu Cl'OlHstlz 8c histonci di quel Regno, l
253-; DM ,Geronimo di e' DfflGetonimode Yiglialoboainvn libretto,che compo— z

Î,,’f-"ſfíîîî‘jfz,: .ſe. dellacaſa Oſorio,e&amari-curioſamente raccontando...

Ofbrio,eGraznian›/llan:.o li tutti.dice.che furono tredeci: dimolti fa mentione Alon

fîäíëdíìlízm zo Lopez de Haro nel nobiliario , mil quale doppo l’arbore

.:NSW 315.4.f.;7 5,, 195,_ del Marcheſe d’Astorga,capo,e Signor della caſa, ſcriuendo

’ delli :ſucceſſori del ſecondogeníto D. Diego Perez Oſoriſh

Signor di Villagis,e di Ccruautes,porta_ da questo con inter

, ñ mezzo

m dc iñ. Ràe tirati dfSpañ.

gna 1112.414314”. c 296.
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:49

the-Zio di pochiſsimí gradi la ſucceffione ſin’al padre di

Don Giouanní chiamato parimentc Don Diego , c con

clude ch’il Re nostro Signore informato della qualità, e

'diſcendenza 'di coluidichiai’ollo naturale delliRegni di Ca

stigliazpcr' habílíratlm benche nato in quello diNapolí alle

dignità, 3c 'officij riſe'rbati ſolamente à quelli che naſcono

in Spagna , cosìdícendo: Ttflèíeronpor Izijo è D0” Diego

”Q/ärio cl ſhlcldalo, que fue Capitan m la: guerra: de Franfia»

Alcaydefl Cafiellana delCastillo de la Cmclad de Brindizflue

'CKÎSÒ con Doña luana de Frguerofl, lzija de Don Fernando de Fi—

guoroa o jdc DCR-romina de Vi-llc’gasſu muger: ſon ſu: lyíjos

_ Don Pedro.0ſi›rio,1urìſcon alto, y Oz'rlor ele la lnfinta-ia 5/124*

?lola del Royno dc NapolmDon [mm Oſhrio {le Ftgfleroa,OaPz‘

am de infinteria Eſpañola” ol-e canal/05 en lasguerras de Mon

ſeri-ato , j por ſi” firzzíçios los naturalizò el Re) Don Plyeliffc

quarto cn los Rzjnos d‘e Castilla -

- Di quest'a naturalezza di Ca-stíglià; che Stia Maefià di'—

r‘hiarò nella perſona di Don Gíouanní, c della ſua diſcenó:

'denza pa'rimente dalla-caſa del Marcheſe d’Astorga, prete--`

'dente informatione, e decreto del Conieglio reale , habbiaí

m0 la ſcrittura originale appre-{To il Marcheſe diVillanouaſi

ſuo figlio,diquesto tenore.” › ñ- ~ i

~`Don Phelzpe [for lil grafia dè“Dios Rey da Crt/?illude Leon,d'e

:Ai-ago mole/:1; (1.05 Sicilian de 1mſolèſiflexlìortugal, de Nauarra,

de Granaìcla,dc Toledo, de Valcnfia, deG’allicia, "i-'e Mallorca?,

*da Scutllmde Cordeñ’vz-,tlc 'Corda 'ufficio CorzigafliM‘urp'mde Iaë’,

de lo: Akai-tm, de Algefiradé XiLraltAr, d~e lay-Talas de Ca’

'naríado las-:IMM: oriented?” fottid'èmfllei, T5145,_y -tier'rafif

made!mar oceano, Ar‘cbidmjne dc‘Auflr-io, Dug'ue do Bor‘go‘íia,` _

*de Bffláflſfl‘fſ‘ſiy 'ale M'ilamìCmdz- de Aſpmzg, de Fland”, de Ti

' rol,)› Bai-;elolia, Se"íior ale Bſilstayaiy (le Molinſhdy‘o. Por qua”—

ro po'r parte 'dz- Los el Capítan Don [uan Oſſorio de Ftgmroa 710:

Là ſido lzecbaÎ-claçion quo-DcDicgo Oſorio meet/?ro padrefue-loi* o

‘Jo ‘Ile Don Pedro Oſhrio Caudlláro de la orale”` de Santiago , -rgue

lo fue de Don A’lonſi) Oſſo'rio , Leifmano de Don /Iluaro Oſhrio

Majordo'fl‘zo del Eflzjzem'dor Carlosquimo mi Ivéflzluelosyſiñor ñ,

lo: gti-zlesfuero” lfl’jó: de Don Diego Perez Offbríoſiujo del Conf

de de Traflmnm-ag bermano del primer Dai-que: de-Aſlorga,

` fujaſue la caffîzjy moiorazgo ;le Cav-Lante”)- Villafis,y que ’el

_re-?io doganale” tosyfiſſcmay dos al Key mi abuclo , ſeñor, que_

. ' -X-x ſe!!

)
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ſea ca gloria, Liza merce-rl al dic/20 'Uueflro Padre dc «ma ſchifa

îiia,con [a qual paſs-B àſèrnirle a Italia e” el terzio de DonAIon

fi) Piminrel, j deſde entonçes [o continuàjîor tiempo de quaranta

jſeir año: , ballandrst e” todas‘la: occaſione: deguerra, que m

. elfi ofrcçieron , j particolarmente en la Lattalla nana!, jornaaia

de Modon,)› Nauarino , Aguada de Coron,_y en la empreſa ci:

Tama); quando 'vino el Turco fiore elſuerte de [a Golem,d0n— .'

de /è pei-dio peleando, y e uuo cautiuo mucho; añosſhasta que-fi,

reſcato aſia coſla por tres mi] ducados › j defluesfue Caflellano

del Caſiillo de Brindiz m el Reyno de Napoli*: , j estando ſi”

”imola e” el caſi-ò_ en el dicbo Reyno cö D. Iuana defiyuroa na

tural del, /yija de D.Fernä’da de [Tigra-magm- lo era de Grana

dag durante-ſu matrimonio o: [nino en [a dic/2a Doîia luana, j

bo: aſimiſmo baueisſeruido *veinte años a1 Re)- mi padregſeñor,

que/anta gloria aya, e” todasla occaſione-5)’ armadas quest a”

ofrecido, de/bldado,ſilrgento , alfa-:rex , j Cagita” deinfanteria

Eſhañola , hasta que ſe os dio 'una de cana/lor compa: , j m la:

guerra: del estado de Milan 05 balla/Ze: e” [a roma dela Ciu

dad de Durazo, preſſa de 1a Isla de [05 &various/[flag roma

dc la Ciudad de Onellî , rata de la: Colinas de Aste, quando/È

gano al enemigo Ia artilleriA, ſitiſhj roma de San German, Rota

queſt' dio e” el Aéadia de Lupe-dio quandostganaron [a5 've-inte

y dos &under-an) estandarre: al aque de Sabqya , reſiauraçion

de lospuerto; del èoqaete de Bald-f/enazſitioytoma de [a Ciudad

de Varpeli,_7 'ultimamente en la rata gueſe dio a lo: bere-ge: e” la

Balrolina , j m Otras mac/nas, ſcñalandoos,)rpunimdo à ricſèo

’imc/Zra 'Uida conimucéo @alorñfiipponiendonos que teniendo con—

ſideraciqn è tanto”) 'ranflwflosstruiz :'05, coma el dic/ao 'une/fra

Padre-,j'ñéor'liaueir ”1309* aíue confimm a la: [çyes destospucſtros

Rey-nos amis deſir tenido par natural della: , por [flauer nando

c0, mo esta dichorſíandonosſeruimdo el dicbo 'vue/?ro padre,fire

ſem or struido a ma_yor abandamiento , y para en caffè que-ſea

”eceffariog que ”oſo o: puedîjíoner contradiziomni difficultad

alguna, de darai nueſìra carta de naturaleza della: , faraqu'e

podais tener qualçſquier ofizios regiosConçejiks, ypublic”, di

gnidadey, Probe-”dany beneficiosg otra qualquirr renta eccleſia- ’

[firmate quefaeredcsproueídoygoçar de lo que goçan [o: natura

le: de lo: dic/20: mac/?ras Reynosſh como la mac/fra merfedfuest,

_'ynos acatado 10fiiſh dic/20510 bau-:mas ”nido por 'vien, ypor la

preſente a mayor ahindamiemogpara m caffè gueſea neccſſa

` "lo,

`

.
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TW mf? aspue‘daÎFMev-'drſficuhad algana , o: bazemas

natural doſi” ”ueflros Keynes-de Caſiilla, par-aqua como talpa`

daìsgoçdrggoyeir derodar la: bom-”graficar- ,mercedes-favara#

f:rs-,liuermder,exempfzanes,prebeminë'fias,prerogarinas ,e immu—

mdades, de‘quegoça”, _y a'leumgoçar` lo: naturale: dellos, y ancr

j tener quale/quick* oficíor regale-1,"c'ä‘cejzler,ypublicor,;Ign-idrici”,

Wneficiorffieflſionehy ama rema eccleſiastica, de quefuerederFra—ñ ‘

Width ypor esta ”14eſima carta › 0ſu traslado ſignado de eſſiriuana'

Puóltco,ma”damos è Ios Informa, Pre-[ados, DaqnenMarqueffès,

Gender, Rates/;ombra , Priore: deſta: ordener, ComcndadOres, y

Ssbcomenaladorer,dlcatder de lor Caflillas,y caffas fuerte5,)› lla

”arzy a [Of del nueflro Conſejo, Pre[Murtas-,y Oidores de la: nue

straſAudimziar,Alcalde›-,Alguafiſes de la nuefl‘ra Cafl’] Cor-r

tm Chançellarimyà todorlos Corregidorenaſiflé’re gouernadores,

Alcatel”, Alguaç'iles, mei-inox, Prebafles, 7 orras quale/quia- ”ue-r

ſims ,ueëefl-rjuflizias deflar nuestros Remos, yſeñorios, ,que os

guarda-m] cumplanfl Laga” guard”, cumplir esta nueflra car-

ra de naruraleça , y-lo m ella contenicſz, y guardandola, j rum

6,pliendola o: ajzn,y tenganpor Mezzi-.rl deflos Reynor de Cao/?ie .

[la, Leung Gear-admy de todos [a: alt-mara allorſubjetos ,j os

guardamj briga” guardai* ”darla bonrangrzrzias,mercedes-fiä'->

quezas ,'liuermdès , exempciohes, prebeminençias, prerogatmar ‘

cimrn-nmd‘adérflue armata] natural dellos podeir auer, j goçar,

y o: dem”strguardati-15,31 o: (Idem) ron/ſenta” un… ner gua—

lçſguiar-oficiosnales , cancexilm y public”, dignidaden 'vene-fi

Cioíz PmFonefg otra’ renta eccléjíaflicade queſueredcs proueida, `

come clic/90 er, todo [nm ,y camp'ltdammte, [ſn/altera! coffa a1—

gunaij que anello', m‘ m parte del[0,enbargo, m’ contrario al‘guna

e: ”oponganz m' con/ſenta” poner alzare, ni' m tiemPo al‘gun’a, m'

por algima manna, lo qual ”rav-demo: que diſc-"Laga, - y mm

plam enaarga'nre qualqſèuierproikicivnerf-ordenanfas, pragma
ricarſimçiancrgenerales, 7 particular” deflorlnuestror Report,

Kfi'iiorios, que-e” contrario da loſuſſbdiclyoſean , òſir puede-”J

la lejſhec/:apor Ios-ſcñarer Reyes D. F”nando-7 Doîía Tſaml

mia: Cortes de Madrid, que fibre eflo diſpone”, con la: quale;

f cada @nach-'114; de nueflro proprio' mom”; fierra _tim-ciómpo É;

rio real, abſhluro, de que e” efltt parte queremos -vffhr , y mſſamos

como Re? , yſeñ’ormttural ”o reconoçimzefirpmor m lo tempo

ral, diſpmſſ'amor- e” quanto è' cſlo toca,_7p0r efla 'vez, que-dando

mſnfuerza, y rvigor para cn lo dama: adelante. Dada e” Ada

X x z i find
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duri a doze Felrero de mi]] ſèzſcimtosy mint” da: años’- To El

Rey . Yo Pedro da Contrera: Secretario del Re} nucflro ſeñor la

fix@ ſcriuir por ſu mandarlo - El lifentiado Do” Franfiſco de

Contrera: . El lifenriado Lui: de Salzedo . El lifmtiado ‘Mel—

cbor de ‘Molina . El'licenîciado Do” Alonſh de Cali-era . Elli

cençiado Don [uan de Clyaues - . -— . . . Vucstra Magcflad

à maio: aluzzdamicnto›ypara m caſſb que/:ea neceſſario conferir

’auturalrza deſio; Ramosfin excepcion , ”J limimcion alguna al

C-Îpitrm Don I”rm Oſimo dc’ F:gueroaſhijole‘ginmo del Capita”

Don Diego Oſorio natural dellos › que lo buuo m el~Re7no de

N4P016’5) estandoſerbimdo de Ca[Zellano del Caflillo de Brindiz,

lugar delſelloRegiflrada Por Camilla* major‘ Martin de Mm-~

diemñ Marti” de Mendierd ñ ~ . ~ i, .

E finalmente il mcdeſimo Marche ſe d’Aſìorga per non

Òſcurarſi col tempo, e con.la lontananza à Don Giouanni ,

e ſuoi diſcendenti la dipendenza , che tengono del ſuo ſanñ_

guemella medeſima conformità ne diede certificatoria,e fe

de autenticzne legale,dichiarando che con elio era congion-.

to di parentela in quinto grado - ‘
Don Aluaro Perez Oſſoriograndc amiguo tlc Caflilla, Mar-i

quer de Aflorga,Conde de Trafldmdra,Conde,]/eñor de lac aſii

de Villalolos , Comic de Santa Marra , ”ele Collo , Duque da

Aguiarſeñor del Peramo,y Villa Mafia-1.)- Villa; e” Campos,

Vedder-as, Caflrotm-de,Vecilla,Fumter de Ropel, Koala, V alñ—

:le: Carrie] , y Villa amate, de la caſhfucrte , Villaz y Tierra de

(Ìlyantada. de la: 'villas, j montañas de Bonalydol Castillo , 7

Tierra de Lepedade la Fortaleza, Villa, 77 Tierra ric-"Villazala

dël Castillo , Villa, 7 Tierra de Turienco de lo: Cavallero: , Al;

firez mawr del Panda” da la diuzſa del Rey nueſiroſrîior , yſu

gentil 170mb” de la Camuno , Comendaolor da la: Encomieridas

di: Almodouar, y Hmera, y A/firez mayor de la orde” de Cala
traua , Canomgo de la Santa ,lg/oſſa ale-'Leon . i

Certifico que :le lorpapeles del art/nino demi caſir consta, que‘

e] Comic de Traflamara Don Pedro Aluarez Oſſòrio miſcñor,

:una en la Comic-ſh D. lſillflel de Rojarfie ”zuger quatrobijos

mar-ones ,ſv dos loijas , que-fumo” D. Aluaro Perez( Offorio mi fi

fior-,Primera Marques de Astorga , de quien *(0 dcçíendo, D.D-i(

go Perez; Offorioſeîior (le Ceruanrew Nqyrmdequien decimale”

losſeñorer ale la czgſh de Villarirl, D. Pedro Alinari-r( Ojſhrim :le

quien decimale” [o: Condé: (le Altamira , :Don- Luis‘ Offorio d:

GHÎÎÎÎ

z
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quien decíenden los ¿Marque/cs de VandunquiÍ/a - D.C.`0ſtanfa

Offbrio , que caſi) con Don Gomez Suarez de. F;gu-?rod ſègumlo

Conde de Fcria.D.Maria Oſſormflue caſh con Gonzalo—Nuñez

de Gufinan señor dela eaſie de Gufman, y de ToraLde quien de—

ciendcn los Marquefes desta Villa. T del dic/ao D. Diego Perez

Offerto señor de Ccruántes, que cafi con D. Ines de ViueÏro, ficc

' ron lujos D. Alu-:ro Oſſorio, queficccedío enſu caſa, yfue ina—J

jordomo del Emperador nueflro señor Car/os quinto e, y Don

Alonſh ‘Oſſorio que caſo con D. Leonor de ,Winona ¡de los: qua——

le:fue /flijo D.Pedro Ofiorio, Cauallero dela ordcndi Santiago

?ue cm con D. Ana Fernandez de Pinedo en quien mao por

”jo è D. Diego Offorio que llamaron el fildado, de quien estoy

infirmado por relaciones Verdadera: , j autenticas que caso en el

Remo de Napoles , ſiendo Alcaide del Caſh/lo dela Ciudad de

Brindis con D. luana de F¿gueroa lnrmana del Capitan Don

¡uan de F¡gueromCauallero delloaèz‘to de Aleantara decendiente

de D.Lorenço Suarez de F:'gueroamaefiro de Santiago, de cuyo

matrimomofimfus lujos Don Pedro OfsorÏoDJuan Oſſorio Ca

uallero dela orden di Santiago , yD. Coſi-enza 'Ojsorio que fue

eaſada con el Capitan Ganga/o Gil-de Vera Cauallero hijo dal

go, del liñ'age de D- Belaçvno de los doce/iñages de la Ciudad de

Soria,cu]o bzjo cs D. Iofi’pb de Vera` Oſsorio Canal/ero del lJaLi ñ

to de Santiago , los quale; defieofis d; que noſe le: efiurerzo la

decendenfia que tienen de mi caſa, mcg/yan pedido efla certifica

tion, y declaracion, para ue en todo tiempo conste dela 'verdads

y enfe dello mande que/Z les díefse enforma autentica firmada

de mi manoflſellada conc-[ſella de mi cel/¿En la mi Ciudad de

Afìorga à oclyo de Nouiembre de mil/etſciemos rrejntay cinco

aïios . ElMarques de Astarga Conde de Traflamara.Por man—

dada del Marques mi señor D. Geronimmde Villalobos. Lu_

gar dc! *I* ſcllo .

Nos losſcrilranos reales, ypuHicos de la Ciudad Je Astorga,

que [ojeïiamosyfirmaimsc‘erezficamosv hazemosfee en teflima

nio de «¡enfada los que elPuffi-me ¿ieren,c'omo la firma Jesta cer

tzficacioryupraefiritta es de el Excelenttflimo señor Don Albaro

Perez O sorio Marques de [Zorga , Conde de Traflamara, y el

fi/lo es delas armas defu ca/sa, y estado , yla firma ¿[e la ”fien

dada es ¿{e Don Geronimo Je Villalobosſhjenetarío , ”Dar-equa

dello confie lo certificamos en la çiuclael de Áflorgaa Affitta]

'una
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¡una de Deziemflre de milfeís finito; treynta 1 cinco años..
A En testtmonio de 'verdad Françzſco de Baléoa .

E” teflimonio de ¡verdad Luis de R017!” .

E” teflimanio de'vcrdad Phelippc Bua-ra .

En testimomo de 'verdad Thomas dc Cancro .

Va ícñalada por cadauno delos fuſo dichos cſcriuano’s

publi cos.

C emfico que comofcriuano del : . . le ſella co” el

fillo ,de la: ama: de la Ciudad de Áflarga’ . Pbclippe Buen-a .

.Lugardel Îſcllo .‘ - -

  

049,22%@
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_parimente-registrati con la parola indice: , iiipiù, luoghi del—

.Camara del Seren‘iſſimo Rè Alſóſo d’Aragon,ache verb,

Aggiunta d’alcuni della medeſimafizmeglia Cala; che *vengono

nominati nell’htfkrie, e ne’ registri dell’art/aim] regali di que

ſto Regno , C9" altri [avg/yipublici, che non hanno, attacca , ”è

certa. diſcendenza Nell’arèorh [i qualiſiportano conforme

l'amirliita, eſucceſſione de’ tempi; Ca” altreprox” per ultimi

di coloro c/7e nell’arbareſifino riferiti .. /

n inmminuni-róindias.

ann. 144-1.” 45- ”riſol

23 z.

Ell’archiuío grande della regia Camara della. Sumñ

maria n ſ1 troua registrato ,. ch’il 'giudice Pietrov Ca.

là ſù prouisto per l’vfficio d"a{ſeſſore della Città di Tauerna

in Calabria,come dallaſede che ne fà l’archiuario: Et il titolo

di giudice in quelli t‘empi era come hoggidi dottore di legge..

6c in conſequenza molto honoreuole zv il che particolarmen—

te ſi chiariſce nella cronica. di Riccardo diSan Germano , in
alcuni ch’andſiarono à trattare col Papa , e con l’lmperadorc

nell’anno l. z 37-per le pretenſioni del monasterio, di Montc- o nell’hifloric del Sannio

caſinoge due di lOſOſl dicono indici-5,” adaocatí; il che anco ſi ’ib-‘t ca1’43

faccoglie dalla constitutione di Federicoſecondo. dell’anno p qmzñinflmmemM re_

1‘243 . della quale fa mentione il medeſimo.. Riccardo in :rifiuto nella “frolla del

quell’anno. Vn’altro eſempio-è nella med’cſima cronica nel- ‘ì' Zu"nìçfl‘jî

l’annoizzo.e di Roffrcdo Bencuétano famoſo iuriſconſulto, ;imam z @imma Caſt

chiamato. index Roffridar , habbiamo. il ſuo epitafio appreſ- FW” ‘befi ‘WWW/ì" “lle

ſo il Cìiarlanri. ° Nell’instromcnto,nel quale la Regina Gio- Fm” '

nanna ratifical’adottione del Rè Alfonſo nell’anno 142. I. q come flà detto d’flvpi'a

ſ1 dice eſſer interuenuti per tcstimonij huomini illustri , e frà MSM** ll

gl’altri il Preſidente del Satro Conſeglio di Santa, Chiara › e -r c Particolarmente nd

Viceprotonotario,e [i chiama giudice, mentre dice,Pr-eſenti ñ r7; ab anno 14424-1 an—

Limcîcdommo indire [araba de Griffö Locumtenmre diffi Pro— TZZ‘KÙZÎM- 2:‘

rbonoraríj, (Fc. P Sc alcuni maeſtri ration'ali della granCorre z, ”fieffi'äfimää'ppſi

della Zeccammistri ſupremi in tempi antichi, ‘i ſi ritrouano. de ong-tribuna# Par-1*!”

4.5ap.3.f.15 2-0-1911. zz 3

' * _ e’? in monumentiszfiuç’ re—

l’eſecutoriali della Regia Camara. r gcflu regq‘s jbl-23 3.@[64.

Nel medeſimo real archiuio trà li gentil’huominidella ,
‘ ì ſ come fileggem :km

‘ ' ‘ - . 'volumejbl-441.”. e ne ha‘
no portati in vn volume, ouero cedola nel te ſoriero genera- dato fede zìmbmario N37

le dell’anno 1451- ſ1 fà mentione che fuſſero Marino Calà,e “"ò TW"

Guglielmo .Bonifacio , .ſ e _che liBonifacij ſuſſero caualieri r nella fame-glia de Bam“;

principaliſsxmi , vedafi il libro d'el P. Carlo Borrello con fé“: ſol-20°;

molta eleganza dalui ſcritto… difeſa della nobilta Napoli— u deu“ nobiltà denti".

tana, t e ?cipione Ammirato f u migliefbl.77.

' PF“
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E per la ſcäbieuole habitationedell’huomini di ‘quella ſal 2

meglia tanto in Napoli, come in Castrouillare,ſi potrà anco

riconoſcere l’antico libro di Golino NC nello, credézier‘o dc’

ſali di questa Fcdeliffima Città, ‘che ſ1 conſerua in detto ar'

'chiuio della regia Camera , il quale I tontiene che frà gl’al—

tri caualíeri, li quali lmueùano riccuuto il ſale 'dal detto cre

'den'Liero per ſcruitio diloro caſe in Napoli, erano Tomaſo,

'e Pietro Cali‘. _ ` A e

Nella cedola 'd'el teſoriero generale Pietro Bernardo del;

l’anno i464. 'I’ frà gl’altri caualieri Napolitanbcbe militaua—

ho per il Re’, ſl fa mentione di Marco Cala, che ſei-ui con tre

lancie , per il qual numero ſia ſcritto che ſeruiua la maggior

parte dellìhuomini di ſameglie nobiliflìmc, öe illufiri, come

ii vede in dettaccdola -. _ _ A

In tempo del medeſimo Rè Alfonſo ſi ritroua fatta 'men— '

t'i‘one nel ’ar’chiuij d’altre perſone di ~queſta caſa,e particolar

mente nel medeſimo anno 147 a., {rà gl’altri caualieri che

‘furono ſalconieri ‘di detto R'è di ſame‘glie qualificatiffime’,

'che furono ſecondo l’ordine della ſcrittura,’di Gennarozdel- 2

la.Leonefl*a,del Tufo,Griffo,e Brancaccimtrà questi Filippo

"z Zell:: *calda diiìaſqm'z- Calà và nominato Per vno delli ſei falconicri ,e alii quali il

lie Dia:. de Garland!“ rievt daua ſoldo; Z _ g _ i ` .' L A

Nel"l’a'ntico c’cdulario de i Baroni del D‘ueato di Calabria,

Caine”. e che per ragione‘df‘addoa pagaronoil d‘on-atiuo imposto’nel;
.a l’anno x48 ì. 'che ſ1 ‘conſerua ‘nell’ille'ſlſio archi-nio ‘della'regia

(Tamara ,fra gl’altri baroni và taſſato Nieol'ò Cala‘- rome ne

fà ‘fede l’a'r’chiua'rio 'd ieendo : Imcr *alia: baronespmdz'ffi Du

mms connuìme-ramr, (’9‘ legiturſòlío 5- NiçäſaùsCala .

Tomaſo Calà › ` mentione tÎellaWìcedola dell’anno

\

a

“- I

fk Mein-514M 477723451.

ſol-3 ."at.

i _ ſſ v .

Y ”cl ”Lc-define ”gio m'.

cbr-'trio della Camorra'

e

‘ ‘1486. 'd’Antonio Puderico teſorieróſſeñerale del Regno-5

mentre ‘ſi dice 3 d‘eſlerſi pagato 'à detto Tomaſo in Lucera

di Puglia d’ordinedel Signor Ràin 'conto del ſuo ſoldo mi

litarevna me‘ſara perlui-,òc per ondeci ſoldati :ì eaualloxcon

li quali `ſeruiua ` ‘

N ella Città 'di Castrouillare'èmemoria d’vna Eugenia , ‘
‘o-ucroſſCagenia Calà,dclla quale vi-è vn’antichiflima pittura

"dell’anno '146Ò- ’che fi legge nella Chieſa del monastcrjo ai

"donne nobili , `detta di Santa Maria Scala C'cli `nella volta

‘, ` _ ~ ` 'Cl’vn’a-r‘cosal'la parte diritta dell’Alta‘re mag-giore,nella quale
l *è l’imagine intiera di Sant’lnfantino prete, 8c guance dj eſſa

al

:a "TOI-(.59- aſl'?

53
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il ritratto di detta Engenia con la corona in mano,e con ducſſ

figliolini posti ingcnocchione auanti l’imagine del Santo ,

ſopra del quale nella finta cornice ſono le prime parole :

Sanflm Infantinurfierificít domina Cagmia Kallio. 146o.nel

254 ſecondo verſo stà ſcrittom'efamilia *I* Karl-‘2. e nel luogo do

‘ ue stà il ſegno della croce ſono l’arme di eſſa , cioè vna torre

d`argent0 aiſaltata per i lati da due leoni rampanti , e due

stelle d’oro ſopra di quella in campo azurro : 8c intorno l’i

magine del Santo ſi repetono le prime parole: Saníius In- .

fantinm Pr-cxèyrcr . b Et vogliono ch’alcuni dell’anteceſſori b confld della-Pim,… e

di quella caſa poneuano anticamente per impreſa ſopra 1mm' perfl'de di D- TO*

l’arme {Non 'viifaro tra-bum”. volendo forſe ſignrſica

re , cher loro leonr arriuauano glorioſamentc alle stelle, ò flrouillarc, autenticata per

che le ſtelle fortunatamente diſcendeuano ad illustrarc , 8c ì‘,"°‘“’°.F’“"“’f"° ‘4’…"

. . ` . . . . mo Nopzm della medrfima

ornare l loro leonua guiſa di quello che nel zodiaco riſplen- C“zzà , …gffimm mmm

de ñ Qual’impreſa ſi è modernamente mutata nelle parole chiuſo della Zffëam’lre

del Cantico di nostra Signora: F;ric milzi magna quipotens g'fl” ddl“fdmeglm CM'

est- riconoſcendo humile, e piamente le paſſate grandezze,

ele future ſperanze dal cielo .‘ , `

255 ' Nella numeratione dell’isteffa Città dell’anno I 47 z'ſiche

ſi conſerua nell’archiuio della regia Camara. oltre di Batti- ñ --,
, . . . . _ . c nelfbbfl.

sta Cala, di curè mentronern eſſa , ° non ostante che fuflc

caualiero Napolitano, d tra li fuochi delle perſone'eccleſia- d comeflàfunddtö diſc.

stichc C ſi pone il Veſcouo di Minoruino, ö( immediata-ñ PT“ "Agr“dàm

mente ſir Domenico Calà,con queste parole:Dominus loan— e fozáoz;

ire: Alineréinmſir Epistopm, ſir Dominic”: cla’ Calla .

' D’Ottauio Calà è mentione nel trattato de modo artìcu

Lmdí, Uprobandidi Marcello Cala, 5 8c in più atti publici › f Rudy”; "nl-;MQ

particolarmente nell’inl’tromento di tranſattione, S tra Iſa- num-1558.

bella Maleno vedoua del quondam dottor Ceiare Calà,con _ l ` N
q Elionora ſua ſorella ſopra la ſucceffione delli feudid’OrrÌÉh freſlipg'zëîogeìsheîScauello.E d’Ortauio,e Luca Cala *nel proceffo della Nun- GiotDomemco Raffadali::

tiatura di Napoli trà Don Franceſco Verzcrio con l’Abba

te Don Ceſare Calà . h do 4.[01-254.

Del Capitan Giulio Cala è memoriain vna lettera del _

Signor Duca di Medina de las Torres ſcritta à Sua Maestà, MÌMZWÎY_ 1° firmano

eſſendo Vicerè di questo Regno , i però dicono che questo

non fù del proprio ſangue, nè della fameglia Calà , benche

degno di molta lode, cche per i ſuoi mèriti» e valore occu-î

pò maggiori cariche militari .

Yy; .Dei

i della quale fie’ firmo

nelgrado 16- cap-2.1?” I*
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De i riſerítínell’arborc,èrelatione d’AnÈonío Calì; ;’555

di Giulia Piccolorríini ſu'a moglie in en librozche contiene

lc mÉmbríe antiche della ſameglia Sa"rnbiaſe, che ſi conſer

ùa apprcſſo il dottor Pompeo Sambiaſimobile Coſentino di

gentilíffimi costumí , e buone lettere , dal quale fù eſibito

per farne vn’atto publico, ~come ſeguì - K

Nel medeſimo libro, Sc instrumcnro vanno riferiti i ma;

trim'onij , e parentcle contrarre coni Sambiaſi ſudctti, 1 e ſi

fà anco mentione di Lelio Calì , la Cui moglie' nacque della
ſi'nobiliſſrma fameglia di Tarſia di Coſenza . A

Berardino, c Marco Cala m vanno nominati honoreu’ol-`

mente nella `vira del Padre Fra Bernardo di ROgliano,fon

m Î'ifl’rití nel grado v1 o. e- datore della Congregatione di Col'oretmdell’ordin‘e hcremi—

’ì' Ùgì‘d‘ì ‘3' è" ‘6“‘ tico di SantſAgostino, íìrítta da Giouanni Lonardo Tu

farello, il quale n dice, che detto Padre ſù indotto dal detto

Berardino Calà à laſciar il mo'nd’o,c retirarſi à vita religioſa;

e che Marco poi’lo conduſſe à Roma , 8t alla caſa ſanta di

Loreto , doue andò à racomandarſi à 'nofira Signora‘, accio

l’haueffe indirizzano# illuminato ſopra la noua Congrega

tionc, ch’haueua destinato di ſondare - Di questo medeſirno
fà ‘chiara tcí’círſſnonianza il Padre Abbate Don Gregorio'

o wrſo “fin‘ da“. :s i.. Lauro s .di çui ſ1 ſarà 'mentione aPpreffo 'z il quale ° ſeri:

‘ _ uendo del detto Padre Fra Bernardo , e della ſua _Congrez

gationc di Coloreto dice, che à fondarla fù indotto, e conſc—

glíaro dal detto Berardino Cala, e ſegue: Berardi"… ifi'e lau

dem culi: inculpám 'virtuale, cy" quia hiteéat ”0h modo ”abilita-z

‘te, @lite-m, 'verum‘etium ſingulari lyumanitate, (9* in rebus

Agendisprudcntz'az P1] Pala-'e quarti guancia”: Caffànmſis EPL/e07

;vi adeò grafia”: est conferma': , *ut eiuſilem Pontzſicis flmüià

'ris ì, U‘ continua: commenſali.: effèäus , ac intima; Came-rari”: ,

(7‘ in pancis Clyarus, prox/yonomr'ia dignitate , acſhcr‘i Pala@ Qo

'mítatus 0fficz’o, ”mhz/que altjs rimiis , (9* mynzrjám ,A ”dn-,z

Tantzfcefuerit colyonestamr"?

K dpr-imc; d’zlprìlelóóc;

per rl notaro Gio. Battifia

Taucrna ; c fi e‘ rcgiflrato

nell'_arcbimo della Zecca

nel reg/fifa della famegüa

Cdià :verſo la fine .

l delli quali fi èſcirittó

hclgrddo 12. e 13. cap-á..

n ‘nel cap. zi.

 

r ‘ÃIÉFÌ
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'Altri memor ie 'ult‘im‘mhènte ritròuate del Beato Giouanni Cal“;

che ſi pongono-perſupplimmto dell’opera'. \ ì

Eríſicándoſi ogni giorno maggiormentc ;ì cheIddid

V haucrcbbc rinouaeo il nome di qucsto ſùoſcruo Gio

uanní nel tempo corrente s Vanno continuameritc ìſc’cndo'

alla luccquouc coſe di ſua-florida, c frà l’altro' vltimamcntc

più libri d’antichiſsimo carcttcrc . ñ 7

.ll primo è 1a- Rotadellìlmèeradorímella quale ’con mistc

rioſc figure , c vacicinij- ſ1 contengono i futuri ſuc’ſſcìeffi del

l’ImPcrio , il cui titolo è per quantomi striuono: Ram 0m

niunz Imperararumprateritorummfiflturomm extruéîa è Ioanuf

-ne Kalù AMC/zare” , íùffu I[Iuflriſsimí, (2* Seremflími Ceſari:

Henriciſextiz 8c è ’à guiſa della Rota de’ P’ontcfici che formò

il Beato Gioachino contemporaneo,` _8c amico dei-nolìro

Giouanni: anz’io rierou-o nclxlibro delle viſioni ,‘ 'vaticinij ,

8c epistolc di ſopra riferito , P chcl’vno mandò a‘ vedere la

ſua rota all’altro; c qucsta rota dell"lmporadOri'Îñſi darà ’mol

;o prcsto‘allc stampc .- x ì i. _ ma” ` ` ;71:4 :E

ll ſecondo contiene molt’hinni con L’antiſoncñjjìó &ora;

- ‘LT’ :TI

iioni in lode di molti antichi Santi,frà ii quali èvnoîiiëcom- -

mcmorſſa‘tionc del nostro Beato'Gioùanni Galà; e del mede

ſimo due trattati, ò ſermoni bclliffimiàcon quçstotitolo":

lncipirſèrmo Beati Ioannis Calì; Anaclzaret-e de clyarítate, c l’al—
çro ola-patient”; l’hinno è comc ſegue . ’ 7 W

.` `

In commemoratione Beati Ioannis Cal-‘el .

~ Hymnus '5

CANNES flirpe Regia; miles cale-fb': flrenue .

Ade/Z0 nostrisprecibm, qua: tiflipie‘ perfundimusî

Emicmfli iuuenis, inter cruentaprg/ia 2

Dm” impara: exercíms Regis terreni cofzjs . -

Iace-ba; PropÈ Syèarimwndigue teEZm mortuis;

Sed te conflrtflt Angelus 'voce-firma, (9* lamine

Smzanturstatim ‘vulnera, rolmr doriatur armbus

Exardet mms, <9‘ animi” amore Ieſu Domini .

Abieft’is armisfulgidis -, 'vile cilítíum induis ›

E: in Imre-mumfugiem, azzgeturflumen lacrimir .

O‘ glorioseſigrziflr Monarc/;ñx cmlicurix,

Yy 2 7""

p hel prima lib- pm‘

”um-4z.e’3_' pm-.çm-qlz

3
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q con” fm’flí nel prima

' libro par-4. num. 41.

H

Tu lare/imma rutílar , Prophetafaffar maximus:
Morbifugantur PEffimi, reſirrgunrflatim tirarmi , i

Anaclyoret-e iujſìbm creata cuné'la obedíunt:

Adeffi: mis-famuli: digitare Dax eximíe,

, Vtſèmiam noflra peíìora filîfimPfl' intimi” I -

Prìx-jla Pater ingenua, leſu cumſhnffoflaminc,

V: buia: ſanffiprecibm iungamur i” cwlcfli‘usì
Amm . ì

O' felùc Dei miles , miraculamm , (9‘ Prophetí-e admirah'lir

da ”is-5 O 17mm' cultorſhnäifiime, Angelorumſhcie digiti/Sim:.

(y- ſammis plc-”e 'virtutibur , ara pro nobis Dominum le um

Clartstam. Orario. 1

Deus qui Beam”: Ioanmm Confljfirem mum proplzm’e ,

(9* miracalorum donis- mirabilr‘rer decorafli , prafla gia-eſu

mm , 'w tim imcrcefiio ca-lefle nobis largiamr aaxilíum , cui”;

admiranda *vitafilmare17ml”: exemplnm. Per Christum, Un_

\

Il terzo è il libro ſudetto delle viſioní›v_aticinij,8e episto

le del medeſimo Beato Giouanni Cala, nel quale ſi leggono

coſe stupende , e marauigliozfe; e benche prima fuíſe capita

to nelle mie mani, tutto ciò <1 molte Coſe in eſſo non ſi pc

teuano leggere,caneellate dall’antichità, che hora facilmen

te ſi leggono , perche hà piaciuto alla Maestà Diuina di'

eonſeruarne vn'altro ſimile del medeſimo carattere. mi

chiaro , 8c intelligibile , e questo eſſendo peruenuto in mio

potere, contiene di vantaggio la chiaue, ae eſplicatione delli

vaticinij ſcritti da due in ſigni_ , e venerabiliffimi Veſcoui

della Chieſa di Martorano,l’vno de’ quali iù Leone Filippo

di Matera, che viſſe in tempo del medeſimo Beato Giouan

ni , e fù ſuo lìretto amico , com’egli medeſimo lo testifica ‘

Questo eſplicò li vaticinij› eproſerie del ſuo ſecolo , e laſciò

il libro :i iuoi ſucceſſori come teſoro pretioſiffimo , Se in eſ

ſetto come tale cöſeruato,ſi ritrouò in vn vano` ſotto la vol

ta dell’arco maggiore del palazzo Veſcoualeà mdi Maggio

dell’anno r 59 5.da Monſignor Franceſco monaco Veſcouo

dell’isteiſa Chieſa - il quale &guitandol’eſempio dell'ante

cciſore,procurò di dichiarar i vaticinij dei ſecoli paſſati, co

mincíando dal tempo che fini Monſignor di Matera ſm’al

l‘anno 1600. e qucsto libro con l’eſplicatione dc i ſudctti

Pſ6*
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prelati darafiì alle stampe giuntamente con l’anteeedenti;

in tanto ponerò i principij di quello che detti Veſcoui ne

ſcriſſero .

, Dice il primo; Libellum Lune infuſi': magnis, mgnoque'*

labii” conquiſta”: tamquam .:be/'amymprnioſiflimumſucceſ

ſim’flur mei: relinqvoiquoniam coi-tim: oramla,-vaticiuia,cy*pra

plzerias P. R. Ioamn'r Kai); dirgli , qui marrialiéus aflieéîis ar;

mi:: licctfa-lici/Îcimc record-:tieni: Henriciſcxti ani: o U*N

gali flirpe decor” r, :ratificata/?fauna eſt . Ego ipſe Leo Phi

lippe-s deMama Cig/intima, Epiſi'opm Marmranmſir olvtimu‘

fraſcati pani: mccflimdimm- Qin-im idemfuit queant‘ &cc-le

fia ”offra defenſhr apudpropriosfrarres, qui Crime” ab cità/dem

Eccleſia menſii tenti-Lampada conceffa rialzi: à Ceſare, ob eo—

rum inofledimtiam - Prophcrie ifle i” die: Aerifimnturfvtappa—

re: i” 'vr/ione Ira Litafrope‘ Sjèarim , Abiti-mm: R egni 'Neapaq

Brani magi: ”oreLiles-,wſque‘ ad mundífiflempmdicit i” *vnoquo

gue‘ſccnlo ; e nella fine della ſua chiaue conclude. Iamſueó' ~ '

ceſſòriäur ”ri/iris' claurm Lui”: Prof/”tia adaperfj ‘.' Nemini ip- >

firm ”nel-*nt .

ll ſecondo dice: Am” è nariuitate Domini [glia Cbrifli mil-ì

leſimo qumgmrc/imo ,image/imc quinto die duadecima ”rm/i*:

. *i* Ego Frami/Zu: Monaci” V.LD. dc finita” Coſi”

tic , ”ri/erano”: diuina Epi/Îropus Marmi-am”ſi: pbflerorum

”otitia trado, O‘fidemfacio , Quali!” reti-aſcripms [della: ,p qui

incipit: Viſio Beati Ioannis Kai-‘i babirapropà .Sylvarim in rem

plo Beata Ireni!, (wfim’r: dum ego mepeccarartm maximum *ve

flris orarionibur commendo, 'valezfid rranſaffir quinquepagellis

extar qua-dum brani: ex [icatio faZÎa per fal- record. Rum'.

Phil-'ppt' de il/íarcra EPL/gf”Marrurane”ſi: camini:. ct cenſim

Uguinei nostri; Fida” inquamſacía , quodprzdiflm [Mella-ri”

umtmfuità ”obirfiibfornice maiori ”oflri Epiſcopalir paletti;

a‘ quoniam cominci ‘viſioncs, 'vaticima, (9* oracula Beati Parri:

Ioannir [Cala, qui ?fiamme DuceHenrici ſexri Impemtorir cuaó'

ſir/ànffiſsimus Ande/;creta , Upon”: opere, Uſername - N”

ſimè .equum duximurliérum ipſum antiquitare firei corre/um

cxarandum ijſdem fera` caraffm’ó”: , quiflus anti uitm fin’:

striptur, -vt antiquitaiir memoria -vrrobiquè ”iam efletur; (a‘

quoniam pradíffu: Rei-trendy.: Epiſcopus conciuis noster 'UOCdt

ipſizm, quamſhcit explicationem claim” , qua aprrítur ma *ui/io

pradiíii Beati Parri: Ioanmr Kata 2 No: tgitiir bocfreti lamine

quod
i
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_ quod ralír, ac tantrisprcdeceſſbr nosterfuturi; èmríáùr importi;

, uit, amido [mmc-ri:: nostrir imporpondur ſhſcrfergz-"Ìjeyfkntia

ſczliſetProjîlîëtí-c [miu: adapcrire , incipicndo à tempore vol-i dë
_ jíjt ddáridqrivfizffdf'ffijntlymm ’illaniant’tfiireſim conditi” , c'y*

’ conſapg_ ineum noſìrum-,z (j‘ daſine”cloninqvrincëoioſeqflentisfle

culi 160;). SuldítigimnBcams ”annoia-112;, “-ñ . . -,

1' fre! z-lib- ?17-4-f-1754 . Nè'vperh0ralaſhiaròſdi riferiréì,..`che$in questi vaticinij”187' …cöfçrm-a qùello che dieſo‘p‘ra-,ſi è ſcritto,8t interpretato'da’rne

ſ d.lib.z.par-4-fi›l.l76. dellaMQQarchia vniuatſîale, destinatafda-Dio all"augustiffi

18$- (F 187- ‘~ maèaſa‘ d’Auſtria .:E @per chiarezzamaggîore aggiungo a1

le proue arrec‘atevna ‘cir'constanza notabiliflima,cheì ſi leg

ge in qnelle parolcdellÎAquitanñía', che tra l’altre vanno de

.ſignandd il‘.futu’roaM9narca-‘vniuerſaie: Aol/mſi: ljüiizillter

.dm mffifl'g* inimico: moomrcaimheil nostro Beato Ciouanni

, quaſi ton-lemedeſimeanco‘lo Vaticinò: Non cfg-[pmi: rila
Solorzano de Iurc [ndm- . -. - - '~ - . ' " ‘
mm ”Ahmad-,1M l z. .ria mea,zeí2‘.mzmicos-meorodio bellum-;{perche oltre tir-quello

o cap. 19. dal num-91. c .che ſaè ſcritto, intendono dello ſc‘accií'me’nto delli-Mori › e

”e“*Emblm'* "g‘l ""1" 9' -Ciudeida’lli Regni diSpag`na,e da tutti gl`altridella ſua Mo—

d‘ 10.73.20.:.- da menclla - . › . . ,
piſpofla az man/fm, 4,* narchia, t perla qualcoſa, eper la riuerenza arl-Santiſſimo

“l‘hàcriſcrbatolÎvniuer;

t di che ſcriuono il Zo

lialo nell‘bíflJibq-D. Fer

nando de Mature nel mö

fo del diflngamio diſcorſo

terzo, num-68. egl’au

tori riferiti da Don Gio.

Francia Jai-4 i- Sacramenrdzdì‘elſ’Euchariſtia , Iddio

' *ſale del mondo-tutto t .- . ,~ p

' Finalmente 'm’auüedo hauer prèüë‘nùrofl mio penſiero,

z .e le‘fatiçhe fatte in comporre questa historia autore aſſai dot

'to, .Sc crudito,'perche hò veduto nelle stampe vn’opera mol
to degna del Reuerendiſiſsimo Padre Abbate D.Gregorio di

Lauro,Viſitatore maggiore dell’ordine antichiflimo de’ Ci—

stercienſi‘nelle Prouincie della Calabria, e Baſilicata, il cui

titolo è : Magni , diuiniguë‘prololoetñe Ioannir Ioarlzz'm Allan':

Florcnſir, filtri Ciflercienſis ordinis,monflster1jFloÎ-ir, U‘ Flo

rmſi: ordini; inflitutoris Hergoſiomm Alec/;ia , lioc efl mirali—

lium 'veritas dejènſir ;doue ſcriuendo la vita, miracoli,e proó'

ferie 'del detto Beato Gioachino,e difendendolo dalle calun

nie,che li furono opposte-, dal medeſimo preuiste , e profe

262

263

u perquanroſcriueilPa—tlZZatC , u dice parimente molte coſe del Beato Giouanni `

d” f" ”WWW" BÎ"“"‘° Calà,ch‘hanno conneffione all’opera ſumöc alli ſucceffi dei

nel fl. 6. nellapologm ap

,…L o le ”mn-(bt de, F14- Sue-ui, in tempo de‘ qualiviſſe Gioachino, e queste impor

wo Lucio Defir0›fl>l~487- tano quaſi tutta la vita`del nostro Bcat‘o‘,di maniera che for

mano gran parte di quello , che stà- elegantemente portato

' nell’opera ſudetta dell‘Abbate , e di questa fanno al nostro

propoſito inſeguenti‘capitoli, delli quali breuementc alcune

poche coſe riferirò ñ ` _Nel
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Nel cap. 29. fol- 70. lit. E. diſcorrendo diquanto vati

i64.cinò l’Abbate Gioachino alli Rò di Francia , e d’Inghilter

~266

ra, mentre s’erano giuntati à Meffina con molti Prencipi, e

Potentati › apparecchiandoſi al paſsaggio :in Oriente perla

guerra del ſanto Sepolcro, dice che fra gl’altri viſi trouò

PrCſCnÈC Pierro Calà,t`eologo,e paréte del Rè Riccardo d’In

ghilterra» il quale ripreſe Gioachino grandemente , perla

cagione riferita da me nel 3 -lib.p.z.n.3 &Sedebär czî Tancredo

Rage Rega; Prtfatí , qui anolita eo omnes rurbatiſimt 5 interna:

prztcreà , ’vr ai: Parer Banarius ”laws à Forino in cronici:

Regni Neapolitani , Reuerendifflm‘n; Dominus Petri” Karl-‘t

?lie-0105145,” conſhnguinmspr-ediäi Riccardi Regis; 8C apporó_

ta le parole de gl’autori riferiti - 7

Nel cap.; 1- fol-86.lít.A- riferiſce il vaticinio del medeſi—

mozm‘étre diſſe ad Enrico ſesto,il qual’era venuto alla cöqui-Î

fia del Regno di Napoli, che doueua ritornarſcne in Ger

mania molro prcsto con poco gusto; e che immediatamente

ſi voltò à Giouanni Calà Capitan generale , e' parente del—v

l’isteffo Imperadore, con ilquale paffeggiaua, eli prediſſe la

ſua conuerſione: Tandem_ ad flrtiflimum quei-dmn Ducem
Imferaroris conſhnguinmm z cuiurpr-e cateſirir conſilio , @Je-xi

miafortimdinc re: &ellica r‘egebamr , U? tutabamr, Ioanncs Ka#

'là no‘r‘rzinat‘us , cum Enrico deambulanrem item conneſſi” air::

Tnfirtijſima 'vir 104mm ex San/imc fi” Samus].

Enella lettera D. parlando del ripa’rtímento fatto dale_

l’lmpcradore dell’eſsercito inuiato ,ſotto più generali in di

uetſe parti d’italia , prima di ritornare all’imperio › dice che

laſciò Giouanni , öc Enrico Calà in Calabria , alli quali hañ

ueua donato Castrouillare , con molte altre Città , e Terre 3

ſrtuandoli con la maggior parte dell’eſsercito in questo luo

go, perche teneſſero obediéti li Regni di Napoli” di Sicilia;

e diuiſe le loro forze, acciò non ſ1 fuffero vniti à danno ſuo,

e che detto Giouanni , 8c Enrico restarono con il ſupremo

‘comando di tutte le militie: Reliquit ad Emili-c olim , nunc
Lombardia Cifiſizzadane , Iaminiz , alii” Romandiolx, ſes‘

Romanip gubernationem Marqualdum guancia”: , Hancfindez

"zium -Baroncm, quant_ _earundem Proumciarum, Rauenna’qne`

Duce”: , ac Piceni Comitati fçcarat : Tuſcia imperium Duri

Sami@ Philimvofratri ein: tradidit: Ccampani:: fçlici: , alzàs

‘Term labori: admimstran’onem Piopo—ldo mffignauit: ad res 7‘214.:

xzme
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acimÈ opportuna: procurandas Conflantiam Normanuam eius

'uxorem Cai-exam miſir : Couſimguimísſimgermanísfiati-ibm'
loanní, C9‘ Henrico Kdlà‘flrmuis Duczbus, quibus .C'ajìromlla-ñr

rum 'tn-Lem, o* alias 'tn-Les, (’9' caſh-a conceffì'rar, 'vmì cum alt-11':

Neapolítani; chè-Zi” U‘fidelíéua DuciLu5, quorum inter egreros

extirere Frzdericus Lancet! .Squillacíj Comes , c7' Conradus SP0

leri Dux , CalaLri-e cuflodiam commiſir, ar ſizjm- *vm‘uerſam

militum manumpmfatisgermani: fratrièus impt’rium delega—

uít; *verita: ”e Siculi, U* debellati Neapoliramſimul ’comuni—

rent › (’9‘ Prouineius uſe occupata: de ei ”dimmelo confidi-arm: .

E nel fol.89. lit A. Sc ſeq. parlando della battaglia , che

{ègui nel Campo Bruno, vicino Caflrouillare, con pericolo

grande della vita d’Enrico Calà , e del medeſimo Giouanni

ſuo fratello, che restò mortalmente ferito, dice : Triplzci le

rbali ’vulnere ſducius inter decurrentemſimguwem , C7* trucida

torum eateruam Ioanner Kalà Dux ineredzbz'lis fortitudmíx mi

ſerabili!” egeidr'r, 'vr fimusrçfizrgflrer , c9' ex San/?me Samuel

made-rat, Uſa-11x eſſer in conſpecffu Reg” , c9* domini exere!

tuum, atquë dignusfierrr magni Deifamuli Abba”; flaſh-1'105

m': Ioae/Îimi commendazioue, de :ju-,o ne cade-m repetanzus insta
plura . Nec tantum prafari Duce: ſixti Henricí Imperatorirſi

confimguimi, ſi’d (“9* iloſiz eius 'vxor Constanríî Romanorum

.Augusta ingrauzſszmumfuit adducſſlalpcrieulum -

E nella fine del medeſimo cap. ſol.90. lit-A- doue ſcriue

Hell’interceffione di Giouanni , 8c Enrico Calà appreſſo

l’lmperadore Enrico ſesto , per la libertà di Riccardo Re

d’lnghiltcrra . dà la ragione dicendo; che ſ1 bene erano pa

renti di detto Imperadore, erano tuttauolta diſcendenti, e

dclproprio ſanguc'del medeſimo Rè Riccardo , a oblígati

perciò ad aiutarlo: Interceſſerum inſhjm' pro eaa'em Icannes ,

(9** Hmricus Kalà, qui lite‘t Romanorum Augufli Henrici

xti eſſcnr confinguinei , eran! atramm ë/anguine Brittanorum

Regum deſcendente-J, ’vr ex rapfidqs noſìrz' Neapolirani Regni

inſuz's cronzcis prodír Fotinur, c9* Lucius .

Nel csp- 32- ſcriue delle minaccie fatte dal Rè Tancre

di all’Abbate Gioachino, che ſ’címolò, e died-e animo ad En

rico Calà 5 Se al Conte Federico Lancia, che cÒn eſſo milita—

ua , accíò ritornaſſcro in Calabria :ì racquistare quelle Pro—

uincie ; Duri Henríro Kalà Sueuo, [rupe-ratori: Romanorum

tonſhngumeo , <9* Frida-rico Laurea Squil/aríj Comm' , qua; con

tra
l\

267

268

269
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i tra Tancredi-1mpi-çdixerar,ſ-epèſwpius report-Lat; qua ſii-opta‘

'Henricus Dax , c7' Comes Friderirus de illoram 'veriratc confl

ſi, O*ſui [Drop/ama’ſpiriti”fama comitati , ac audaciorcs offri

”papa/ora”: è Sicilia Rage defeffiom’m fiommoperá Procura#

Lana@ ami/fi [origami: waltioiècm renoaazis *vrcnmqué copijs
a!) bofiibas excutere . i .

Nel cap. 34- lit- E- riſeriſcc l’auiſo , che diede il Beato

Gioachino all’imperatrice Constanza, che Giouanni Calì

parente di ſuo marito ſi era fatto religioſo: Annuncio Maie

flati tax quod domina: [cannes Kalzì miles , c9** afflnis inuiffíſó'

ſima' Cwſhris -viri mi car/iriisinſpiratuspompar mandi ”liquir

Ncl cap.4o- ſol l i4. lit. C- ſcriuendo dell‘vltima guerra

ſanta , che impreſe l’lmperador Federico ſecondo , diCe che

ne fù Capitan generale Enrico Calà,figlio delprimo Enrico,

e marito di Lucretia Ruſſa , e che morì glorioſamente in

Gieruſalem in mezzo delle conquiste - Fadorici copiarum

Duxprastanti/Îrimus erat Henricus KalÀaltei-'iusHenrici KalÌt,

caiar ſap ra memzſinimu: filius, <9‘ Lucretia Ruff-e *vir , qui in—

genti Iinpcratorir miri-ore hoc tempore apudſamffum Domini ”0-1

stri Ieſii Christiſepalcérum Deo omniumſeruatoriſpirirum red”

did”, Martirani reliíſís duobusfiliolis ſaper-[ſinora: Henricoſci-'l

licet,<9* Ioanfleze ſegue riferendo quanto l’lmperadore ſcriſſe

à detta Lucretia; la quale conſolò, trattandola come ſua pa-j

rente , promettendoli che li ſuoi figli restauano ſotto la ſua

protettione, e che l’hauerebbe tenuti , Se amati come figli

propri', .

Nel medeſinio cap ſol-:r I 5. lit. B. 8c C. riferiſce la ſugffl

d’Enrico ſettimo Rè di Germania, figlio primogenito del—

l’Imperador Federico ſecondo , e d’Agneie d’Austria ſua

moglie, li quali andarono à ricouerarſi à Martorano in caſa

di Giouanni,& Enrico Cala-nepoti delli primi di questo no

me: ,Ali arcoſanEZi Falici: aufugimr ad pradiüorum Heni-ici,

(9* Ioannis Kala , Luci-eric Ruffafiliorum refugiam confugit ,

qui ipſiim rum ſuis filialisfluos excçperat ex Agnetc -vxore , Au;

ſiria Dacisfilia , al: bominum conſhrtioſczgregator p *valente: la—

tenter poſaere‘ in. quodam eoram palarìo ”amaro/o, poſiro in ter

ritorio Caprile *valga diffo, Marturana *Urbi: in Calabria, contra

flatim -vulgaia Imprraroris edifici , illi, ciuſque‘ nati; ”ereſſaria

omnia ſubminijí‘ramer. q

E nel ſol-ſequente lit,A,e B-ſcriue, che li _ſudetti Giouan-j

` 7-7: Hanni



355 LIBRO TERZO:

nanni , öc Enrico Cala' furono ſpogliati del ſcudo , Ebe
i ni di Martorano,per haucr tenuto naſcostmöc alimentato il

detto Enrico ſettimo contro l’ ordine i e prohibitione Ceſa

rea, &aggiungc che non hebbero altro maggior castigo per

li meriti del primo Enrico loro auo , ch’era affine dell’Im

perador Federico Enobarbo , c conſanguineo dell’lmpera-Î

dor Enrico ſelle ſuo padre : Fridericm poflquam Henricrrm

ſcptimimz eius primogenirum , illiuſguefilios ram crudeli morte

danmaſſer, Hamici, (a‘ loannir Kelis, qui contra *vu/gara; lege:

_filio ſiro Henrico , ”eparibuſilue‘ di!) receptaculum, ac alimen—

tayraſiireranr. *voluir etiam cauſhm agnofiere , (9* mſi animad—

uerriſſer merita Henrici illarum am‘ , qui fuit affini: Fridcrici

Amaliarlzi, (‘9' confingumcur Henriciſexri Parri: ſui, in cor ’Uti

quÈſçuijſſiÎr , (Fc. ` j

E nel medeſimo cap-ſola 17. lit-C.dice,che li Cala dop

po la perdita de iloro stati ſi ritirarono in Napoli, doue ſu

rono annouerari ſrà i nobili,e caualicri della piazza,ouer ſeg

gio di Capuana, con le ricordanze d’eſſere diſcendenti da

guell’incliti generali loro anteceſſori, nati dal ſangue regale

'Inghilterra, e di Sueuia, c riferiſce l’elogio, che nc ſcri'ueil

Pantano , da me parimente arrecato, nel [il. 3.11”. r. n. 3 3

Nel cap-44. ſcriue largamente del Beato Giouanni Galà,

cominciando dal ſol. i 3 8. ſm’al ſol. 151. e della ſua naſcita ,

patria, qualità, educatione, e ſangue regale, così per parte di

*ſuo padre Ludouico, diſcendente dell’antichi Rè d’Inghil

terra , come per ſua madre Iolanta, che nacqne dalla caſa di

Borgogna; e và riferendo l’accidenti più notabili della vita

ſecolare di Giouanm , 8t alcune coſe d‘Enrico ſuo fratello;

della eonucrſione miracoloſa del medeſimo Giouanni.e del

laſua ſantità, e miracoli, e del modo come acquistò lo ſpiri

to della proſetiafleafl‘umendo quanto diuerſi autori ne han.

no ſcritto; e particolarmente dice

Nel ſol-1 3 8.lit.C. Calabria 10mm ”anfiris procul 2; Ca

firouillarum 'orle- ”ee arlmoclum a Roſſimenſi eli/firm” diet-:cſi

Eremira quidem inlmliralar ”olilz‘ram exìmi-e › (’9' fizmffirarir

extreme, cui name” erat Icannes cognome-mo Calì

Nel ſol. l4o.lit. A. Pare-r ciurſiiit Ludouims karl-i a pri/Zi:

dirgli-e Regibur diſcende-nr, mater 'verb vocalarur Iolama, qu‘

fliafuitAfldalfl/;àComirir Burgundia Reginaldifrarrir, cui”:

Canin‘: Reginaldi filiam , c9* lolanra confllrinam Beatrice”:

nu”;

274

²75
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”uncupatam , in -vxorem eluxit Fridericm Sneu”: ; ali-‘rr Amo:

&urla; Germamle Rex , <9} Romanorum buia; ”ominisprimus

Imperator,ex Tua inter Cî’tercs‘ Henricamſuſcepinqui ei i” Ger-3

?lam-<3 regno › imperioquèſucceffit ,ac Neapolitanis , U‘Siculiîrſſ

imperamt .

ii neila lettera C. 8: D. Fride-rico Aenobarbo Romanorum

Auguſio imperante Ladam‘ci -uxori'olama Ioannem kalà enixa

"cſi Gann-'ani anno Domini' l 167. cy* Pontifirarm Alexandre'

.Papa tcrtij, iam Cisterrimſia iurajzrofeffi anno oflauo,Ioannem

”dtt-77h 'm literinarrzuè marika: melimwerudiret al aulicſua ale-z

licijs remota”: 'voluit Ludouims parer , c7* apud Fridericam

51mm”: cognamm ſaum column' curaait. Adolew‘e itaqaé Iaan

”es cum Enrico Sueuo, fili' conſanguínitaris 'uinculo coniunffo,

iii-5h' Fridtrici primogenito, tantumq‘uè tandem ”0mm Lellica

'Uirtuteſili comparata': , 'vr Henricasſixtus anno domini” na

tiuitati‘r i 19 I- wnìſicü', acHenrico Lola‘ eiurfiatre ad 'un'inſ

gue‘ Sicilie regna”: conſuiremlum conduxerit, ”ſupra ‘vm‘uer

ſas ſua; milm'ar gaber-”aridi imperia”; delegauerit, ac Cala.—'

ória regioni prefer-mr, quam (Tip/EP” eodem tenuit , dome

iuxrà Castrouilla-rum *vrlem fili' al Henrico dono traditam, in

1050,71” , il piano del campo , ad nostram 'uſquei .erat-’m -vulgà

dicitur,ipſo lmPlZrg, @ſii-”mè preliante, magna ſuoram clade

perpefia militum è Tancredi exercitu, triplici Pmſi-m‘m [abuſi

**vu/nere ſhucíur ſuccubuerit , prour lateI ſupra deſcripſimm;

E va continuando l’historia dell' apparitione dell’Angelo;

che lo curò all’istante , del voto fatto di ritirarſi à vita here

mitica, dell’elettione fatta del romitaggio , con tutto il di

più, che di notabilefie stupendo à gloria di Dio, 8c ad hono

re del Beato molti autori di quelli tempi ne ſcriſſero › chia-Î

mandoio ſanto , e ſantiſſirno padre , miracolo , e ſpecchio

d’Anachoreti,e profeta del Signore, e così da tutti comuneñ

mente reputato .

Nel cap. 58. và raccontando alcuni inſigni miracoli del

276 medeſimo Giouanni Cala , e dice , che perla moltitudine

grande di languenti , che concorreuano da lui, e gratie che

per ſuo mezzo riceueuano dal Signore , deſideraua il ſanto_

Padre ritirarſi à luogo più ſolitario, 8c incognito, però ha

uendolo conſultato con l'Abbate Gioachino , questo li ri

ſpoſe liauer tenuto reuelatione non eſſer vòlontà di Dio

che partiſſe dal luOgo che haueua eletto dal principio , m

ZZ. .24 .cone
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continuaſſe *ad habitarlo per conſolatione de’ popolix'nc da

l'ui ricorreuano, e dicci Eremita 101mm*: talem eſſe Domini-vo

luni-mm agnoſcenr, in eadcm [ammo collisſiznëii (nanni: ad ex

tremnm 'qſquá Permanſi: . Ad deſcribendum autem quanta

detndè :Lidem Bean” [çalì in die-;pro lmmanigeneris ſirlutepa

trauerit , altari” effcr opportunafacundia, Walterius dar-ita;

intelleíln: . _

Efinalmentc và diſcorrendo l’Abbate Lauro ſopra la

differenza de gl’atteflati di Martino Schener circa l’anno

della naſcita del Beato Giouanni , e dice, che in effetto deb

bia attenderſi quello,che più accura‘tamëte ſcriſſe in vn par

ticolare trattato della ſua vita, intitolato Prati-ff?” -vim Ivan

nis Cala‘ , che Giouanni nacque nell’anno 1167. venne nella

conquií’ta del Regno di Napolinel 1 i91-eſsendo di :4311-

ni,e che 64. ne viſſe in penitenza, e vita religioſa nell‘ here

mo, 5c eſſcndo d'anni 88. paſsò à godere del Cielo nel

1255. è

L’habíto del Beato Giouanni Calà ſùdipanno ruſtico

del colore naturale delle lane negre .

I]]

²77
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A

”e Florenſe lio. r .p4. nu. 3 3. author-i

cheſcrr/Î’ero ltſuoi miracoli, ó* prefetto,

u.3 4492 cart/mm,&firmi/ia” dei RèNor

man”i,ó* dell’imperaa’ore Enrico 6.” Co

stanza ”.3 5 . predice all'1mperatore Enri

co 6. il ritorno in Germania,ó- a‘ Giouauue

c414‘ laſila conaevſioae lio. 3 . 19.2 . me. '2 65.

striue all’1mperatrice , c5! Gio: Cala‘ [14118

ua laſciato lepompe delmondo , elegge-”do

vita /Îeremi/ica , lio. I .P411. 3 6. ó' 115.3.

122.!” 70.4'1ſſicade Federico I . [rape-rado

re , ó- Riccara’o RZ’ d’Inghilterra dall’im

preſa di Terra Santa , pediatra/oli :ho

Dio l'baueaa riſèróataper altri tÉpi lió.3.

P. t . au. 3 7. minacciato da Tancrediperz'

trattati, [Le tenerla delritorno AVE-erica

Cala i” Calabra: [15.1 . p3. ”12.30. ó'ſua

ri/,ooſia piena deprcy’etie, che/i 'ueriſicaro—

”o a. 3 r . S’bami/ia a‘ piedi di Pierro Cala

, Teo/ago, &par-cme a': Riccardo, che lo ri

preſe per questa cauſe , ó* 7m’ Magda lo

ſol/em :la terra aux:. 38. *vedi Gioachino,

Pierro , Abbate Do” Gregorio di Lauro ,

vira .

Adolfo Axio del B. Gio: Calìfratelb delCo”

:e di Borgogna , ó* del Pontefice Caltſio 2.

lio. 3 .par. 2 .a. 2 .

Alberto Cala Capita” generale di Federico 2 .

Imperaa'oreá- Plea-poteutiario i” Crstan

za [15.3. Pam. n.63. marito di Marzetta

' Camaro Veneziana ”un-.64.

Ãlemani per ”attiraferoci [ib. 1.17.2.m/.5 3 .
Angelo Cala inuestito delli fiua’i Patermſi per

morte diſhopaa’re [il. 3 .part. 2 .a. r 2 o. Pre

sta al Re‘- 7m oacia d’oropcrſicſiidio della

guerra come napolitano,ó' contribuiſce em

' eo come Barone n. 12 x. á* altri Caualieri

qualificati molto meno u. 1 2 2. Detto hora

di Napoli, ó- hora di Caſlrom'llare n. r 2 3.`

ſha balilatioue nel quartiere di Capua@

A Boa” Gioachinofima’atore dell’Ordi—

rmm. l 24.ſha moglie Ccstan-*I-a 54mm

u. r 2 6. `

Angelo Calì dona in morte ì Lorenzo .Mar

zano la mini di Cestroaillare ,. ó' quale.,

lib.4.p.2.a. 32. ſha moglie Beatrice Mar- -

:cano me, 3 3. ó* 38. Capita” Generale di

Federico contro ammiro. 3 .p. 2._ aa. 1-4. 7.

'vedi Marzzam',

Angelo Cala‘ rem/mera Loräzo Marzano per

harrerſhguitato leſhe parti teatro l’1mpe

raa’ore Ottone [il. I. ‘om-.3. num. 62. Tecla'

Ottone. - `_-. . a“

Angeli/ono i” coa'tiuua (Zucrſhtiam‘coë Gio:

ó-ſhe 'uiſioni cela/li , ó‘ ”arm-‘ro mzstico

d’Angeli, clye lifu riaolato 115.2 .p. 3 .n.1 7.

Angeli s’intendonoſhlmeggiare in! omo il e r

po di Gio: prima difeſe/”ſi Il &JAP-ar.;

nam. 3 2 . ` -

Antichi-i oſcura la ”otitia delle’ coj t , c5' il 'u—

/lra le fameglle lio.3 .P. 1 . ”.1 . A

Antonello Cala detto patrizia , ó‘ Potente,

lzó.3.p.2.n.r73. r, ,

Antonia Lancia , ó* Aurelia Coſcia mogli del '

prima Enrico Cala la. 3.17”. 2. num. io.

ó' 2 o.

Antonio Caldora riccuc il Premium di Sul—

mona dal RèRcnato 12b. 3P. 2.”. 5 ofù Cate‘

pila” generale di granfama uu. 5 r . Grais

Contcstaóile, ó‘- Vicrrè del Regno nu. 52.`

ſhe mogli n.5 3.

Apparitiom celeste a Lua’ouico Cala con aa

nui-'cio dellafizmra naſcita di Giouarmo

stroſigùoam impone-rh' 2 chiamarlo di que—

[Zanon-*5115. l . P4724”. 38. e 12b. 2. par. I.

n”. r . (jr/ec]. li predice cheſarebóe mio Per

corg/olatime del mondo , ó* ſareélestaro

moltofluorito da Dio, d" ſuoProfi’ta n.2.

’va Gio: nella Sila di Ccstaza nel/i luoghi

piuſhlztary" [15.2. p. 3.172117”. l r . lc compare

Elia, ó- Maidaá‘ lofauno capace a’e /li mi

stcrf] dell’antica legge,au.1 :Ji compare il

mstro Saluaſore informa di Sacerdotc,á*

[of-ì bere uelſho ſhcratiſiimo clstato ,i rcſia
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reffa capace della legge digratia n. r 3.

Apparizioni’ del PrinczPeJ.Miclrele al B.G'io.~

ó‘ che li diſſe 2 . p. 3 .7214.2 . [eſplica 'una

viſione cn’lzeiie detto Gio: n. 6.1'annioncia

r/oe Dzo baneaſlaóilito di dar/i loſpirito

dellaſizpienz.1,ó* dell’intellezto, d* il dono

ñ della profitia na.9. l’ordma clic {apparec

chidi riceuerlo con andar in *un dffertoá*

digianar 40. giorni mi. r o. Salmo 92. di

Dania' effilicato da &Michel Arcangelo al

3.010: ao. 2.}7. 3.14.4.ó‘ 8.

'Arci/;eſcono di Salerno condannato da Enri

co 6. apri-perno earcerc,ó*ſhoifr.ztcllifat

tipriaare della ’viſia [ib. I . 10.2 .n. 8 6.

'Armata mariiima d'Enrico 6. cste {la Baia

Per combatter c5 quella oli Tancredi lio. x .

' - [7.2. n. 2 3.

;Ar-mi, ó- imjzreſè dellafameglia Cali. 11“53 .

ì ,17.2. ”.2 54.

ÎAffldio della Città di Napoli, *vedi Napoli!.

‘xl/Prezzo della vita del B. Gio: n.6. i

'Affinenza, ci* a'igiuni a'el B. Gio: á-ſizo riloo

ordinario lio.z.1o.z.n. r o. -vea'i nooo.

?ſituati in Napoli fimo in grande e/iimatione,

ó- la loro proſc- sione *viene tal/colta eſer

citata da Perſonaggi di qualità M3.F2.

nn. 24.4. , _
ſſAare/ia Coſcia-vedi Antonia Lancia.

äifffiridfllcdi caſh d’Aif/t'ria .
\“ 7…_ _ i

B

Attagh‘a mi I’Eſercito a'elRè Tancredi,

&popoli ele/Regno con iSueaz 'vicino

Castronillare ao‘ 3. Para .n. 2 67.

Battiſia Cala‘ inaeä‘ito della Valle di Tic-na,

ó* S. Lorenzo,lio.3.p.2 .n. r 90. ſhe memo

rien.191.ó*ſcq.

Batiiſha Cali numerata in Caffroriillarc, non

oſianfe clic fizffè Cana/zero Napolitano

lio.; .n.2. n. 2 5 5.

Beato Gioaanni Cala‘ eſſendoſècolareſi) Copi—

tan generale ale/l’Imperatore Enrico 6./140

parëtc,cliiamazo dalſaatlzori I’rcncipc del

la miliiia del mea'cſimoJió. r .p. 3 . nn. 1 07.

Beato Gio: chiamato dall’Imperaa'ore Herco—

le aſellaſiea militia lion .p.3.nam. r oo. e

1iá.2.p.2.n.31.

B. Giovanni Calafîi diforza mirabile , 0'*

prodigio/a. [i ó. r .p. 3. ”n.99, cia Gioachino

chiamato none/lo Sanſone , &ſia; profètia

n70”, ro l. ó‘ [Magno-or. 2. n. 265. Con

qai/Zò illa-gno di Napo/i all’Impcrm'ore

oo. r .oz. mi.: 05.0'- ſrqmſiiato da detto

I”iper-calore nelſuo ”miraggio i” Castrof

”il/are nio. r o 6. "

&Gio; Calàſa'nato delle/tie ferire miracolo

ſizmë'te [15.3.1121. n.44., rea, {into dcgi’zìn

m che nacque , 'ui, e, e mori [25.3. par. e.

”uma 77.ſho [mozzo qnalefnſſizlzb, 3 .P. 2 .

”ll-278.

B. Gio: Cal-i ricorre il Sontiſhimo Sacramento‘

dell'Enc/Îariſiia tre 'volte l.:ſc1timano,nc’l—

le {ſuoli laſua ficccia appariſc‘eſèr/,pre-ri—

ſplendente Maps:. n. 1 a. 7

&Gio; Cali in 'vir-1,0"' in morte celebre di mio

raro/i oo. i .p4. m. 3 8. chiamata [canoro

con titolo di beato nii.42.fa` ccffizr Lzpezíìe

all’i/lcmte con benedir l’area , órſi 'vedono

v in effiz 4.u1ngc*li, clio pongono ”ſpa-de.

- inſiwgainace nelfoclero hà:. P2. na. 3 3.

:vediPe/Ìe ,

Beato Gio: Cali predice all'Iirzper-etore En—

ricoJcÉe ſiſarebèe dimenticato de’ ſuoi ri—

cordi,ó~ ammonitiomfl" hancrcéée riſar

pato [i bem' della Chieſa . [ib. 2.17.”. 2.

namer. 3 5.entra nelle rvoragini delfao.

coſenza leſione lio. 2.p.2.n”. 24. Smorza

-vn’ incendiogrande,cbc braggiaaa li Ter

ritory" , ó- oliaeti a': Rofl’ano n. 2 5. rcsti

tniste il cei-”ella ad -wz nam-,aglio ano/ana

”randa c5 le beſiie per la campagna n.1 8.

camicia alſiamc &bang/oe [i rc/iitai/ca 'un

Romito , c/Je annegatoportarm à marc , ó‘

'Mieli/cc’ lló, 2. [7.2. num. 26. paſh’a conti.

”namento ci Piedi aſciutti i/ſinmc Sibari

lió.z. 1m. nnm.27. carri-ina ſopra il mare,

. comeſopra d’onoſiabile panimcnlo rm. 2 8.

chiama riv-*Îafcra marina,c/2e banca ingiot—

ſito c-Ìiſiglmo/o cloe natalia , á* ernia/{fiv

qaello comica-*odo , d'lo reſti/'cita 1:5. a.

p. 2 .n. 2 9 .

B.Gio: Calci per leaarſi dal concorſo della g?

le diſi’gno a"andare in luogo incognito ,deſerto [25.2. p. gnam, r 9. lo constilta con'

1’ Abbate Gioachino, ó" que/lo li riſponde,

clye la rvola-*zia di Dio era c/;e non partiſſè.

n. 2 0.65" lio. 3 par.: .num. 2 76. commctie zì

0114)':
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Bianca madre di Manfi*edi,di ”ſa ”alette

á- non Lancia [ib.3. per.: . n. 1 6.

Bianca Lancia madre d‘Entio Rò di Sarde

gta-1,: di Menfi-edi lib.1. Par. r . num. 2 5.

á* 33.

Borrello Ruff?) ”arbitrato nella 'vita dalRè

Nonfiedi,per lageloſia rb’il Papa non l’in

e dellfegno di Napoli [1b. 3. pan:.

non:. 2 9.

Bonifacio Marrbeſe di Monferrato Alſiero

maggiore dell’Imperadore Enrico 6. ó' in

rl” tempo. 11b. r .p. 2. n. 6.

Brittanz' diſcarriati da Engrstoſirerorrerano

in Francia,ó' formano rlDneato di Berta

gna ltb.3.p.r. ”11.24.

C

uſdanero di Corrado brnggiaro u—

C ſiialmmtementre/ìrelebrauano l’eſc

qiue, [lb. r .par. r .n.2 9. md: Corrado.

Martino Seban” , cbeſm‘iia la ſiu 'vita,

&perrbe lib. 2.p.3.n.2 l.

1.6”: Calì rompere ii Martino Srbener, ó*

li dire,rbe da que/tempo znpoi /Ãzriano re/L

ſim liſhor' miracoli, 0’” dimenticata laſiu

memoria,ſin'a tito (beſiſmprrffe ilſho (0)‘

po, lab. z.p. 3 n. a 3 . e conforme d quel/oa'bc

l’anno-”trio` il Principe S. Mtrbelc me. 24.

'vedi miracoli, *vedi prefetto .

Beato Gio: Calì predire in (be tempo dorama

ritrouar/t' ilſuo corpo , ó‘ diſegna r'l Ponte—

ſicato corrente, com’èſigaito,lib. 2. pat-.3.

nm”. 2 5.

Beato Gio: Calì compare ad *w: piZZore , ó

l’impone ,che firma ilſho ritratto [ib. r.

p.4,n.2 7.1nffiiratione di tro-'lare ilſiio tor—

fo [tb, r .p4. n. r4. Dil-{genz-e (be fffimno

per accertare illaogo nu. 1 5. Aut/rari e/Îe

deſign-:no il luogo dell'Oratorio , e delſieo

Sepolcro n.1 6. Si :aria il luogo del Sepol

cro con l’ aſti/lenza della Corte eccleſia—

fflra,eſërolare n. l 7. Si ritronano le reli

quie delle ſhe Offll rie/proprio luogo del .s’e

polrro deſignato da/l'aatbori n. r 8"done /ì

”pongono n. 2 z . ó* 2 4. attipublio' del ri

trouammto del corpo del B. Gio: Cala‘

num. 2 6.

Beato Gio: Calì,eſha naſcita, patria , quali

rì, Mantieni-,e ’vita [ib. gozzo:. 2 7 5.

B. G10: -vedr Giovanna .

Beatrice Mar-zona, 'vedi Angelo.

Bet-ordino Calì Protonotarzo , ó* Conte del

&crop-:lanzo lib.3 .p. 2.”. r 79. ó* n.2 5 5.

Perſiude il P. Fr. Bernardo di Rogliano

fondatore della Cägregatione di Colore”

diritirar/i à rz/ita religioſa , eſite lodi. lib.

3.par.2.num.255.

Der-ordino della Motta Conte dell’ (imperio

per [flófſieoiſorreffòrt [ib. 3. p.2.n_2 2 2.

1—'. Bernardo di Rogliano ,` 'vedi Berardino , e

. Marco Cold.

Bet-ragno mata il nome d’Anglia , e quando.

&6.3.Par.r.n.23. -

Bertoldofìztto morire da Manfredi inſieme c5

Gio: moro ltb. LP. I .ſhtto il n. 39.

Bianca Lancia [è ſioſiata in effetto moglie, ò

eoneubina dell’Imperador Federico /èronz

do libI ip. :fitto tln.23.

Cadarieri de i Giganti Rabirbello, ó- Mar

durro ritrouati in Calabria,ó‘ con elle or

(aſione ltb. 3. p. r . n. 5 o.

Galà ebe [0/2: vuoldire con‘ nellagrera, come

nella lingua latina lib.3 .p. r .n.3 2 .

Calabria atri detta anticamente Val/t di

Crate , e terrra di Giordano , ó- per-rbt,

lzb.3.p.z. n.27.ó‘* to. r 60. -

Calamitì , ó' ſostig/n' mandati da Dio Alli

Regni di Napolrd* di Sicilia ron la ’Uflìflf

ta de’ sneai,cá~perrbe canſir. n. r r 4.

Calc in latino detta Calì Terra 'vicino Pa

rigi piglia il nome dal Re‘- Teodorr’eo Ca~

lì, ó'ſuoi anteceſſori , ó- rorr‘ anro ilMo

na/Ierio Calenfl lib.3 . p. r. n.1 o.

Caliſio 2. Pontefice/'aa qualità , ó* elettrone,

lib.; .19.2. n.3.fùfi‘atello dall’A/io mater

no del B.Gio: Calì, 'vedi Adolfo.

Capitan generalexbe dar-ì principio alla Mo—

narcbía warner/alt ſizrd ali/tendente del

ſangue di Czstamino , o di Pipino lib.2.

p.4.n.18.naſrenì in Calabria ltb.2.par.4.

num.: 5d“ mi. 2 l.della [4/4 d’Alimena

n. r 6. con rſhoi aderenti , ó- rompagni ri

formerà la Chieſe di Dio , ó" li ſonora/le—

ni l’Vniuerſo n.1 7.

Capua data da Diego/do all’inferno” Ot

tone, _J



ì

ravorx

‘tone I Vedi Diopoldoî

Carità grande del B. Gio-Calei- lt'h.2. p.2. .

~ n.4. particolarmente con li morilvondi ,

e con qntllízqnali_ conosteaa chrſiaaano

in peccato, e pericolo di perderſi n.5.

Carlo Mcigno tentò di riformar la lingua

Germanica, [ih-3. p.I. n.59

Carlo d’Angià Conte di Proaenza intteſi‘i—

to del Regno eli Napoli , comhatte con

Manfredi con la morte di questo. lih. r.

par. I. n.49.

D.Carlo Calì Duca di Diano,eſitoiſindy”,

lih. 3. par. 2. 17-243. impieghi, e cariche

che ha tenuto n.245. compqſitioni , 5-.

operefatte, e promeffè n.246.

Cla/Zi di Snenia infelice ne’sttccçffi, e nel..

la memoria delle loro attioni. [ih. r. p.4._

nttm.5 5 .

Caſa d’Anſiriaſcado , e propngnacolo del
ſi lafede Cattolica. lih.2. p.4. n. ro. rvedi

Attstria . Eſhltatione della caſa d'Au

ria dalla riaerenza al ò‘acramë’to del- ~

l’Encari/Ìta di Riolo! .o Cite d’AhJhnrg ,

lih.2. p.4- nn.I I. per questa medeſima

Iddio henedi e laſita poſierità, e li con

tederiz la Monarchia 'unitterſàle n. 12.

-uedi Monarea . 'vedi Sacramento del

' l’Eumrfflia .

Caſe illnſirgflime del Regno di Napolífon

date da Dottori di legge . Vedi legge .

Caſiroaillari quanto tempo poffèdoto dalla

famiglia Cal): . Vedifamiglie .

Castrottillari lafiiato da Ernesto Calci a

Franceſcaſitafiglia . Vede Erneſt'o .

Castrottillare donato da Angelo Galà ti Lo.

renzo Marzano . 'vede Angelo .

Caflrottillarepaſſa dallafamiglia Calà al~

la Mama-va, e come: lil-5p. 2.”. 147.

Caterina Cornaro Regina di Cipro 3 lt'h. 3.

par.2 nam.65 . dona ancsto Regno alla

Repahlica dt' Venecia, n.67.

Ca nalieri templarj'ffi loro henifiqneſiratt'

nel Regno di Napoli, lih. 3. p.2. n. 39.

Caualím’ Napolitani capi difattione nel

li tumnlti occorſi tra le piazze nohilt’

fatti *Uſi'ire da Napoli [ih. 3. p.2. n. I 54

Ca aſa della cozzfiffione , e diaerſitè degli

-Scrt'ttori , e ſacceffl in tempo de'Sneni

qualeſia [ih. r. par. i. n.68,

Celestino I11. nonpote ottenere lafiat-cei

razione di Ciiſianzañperòſi nega. [ih.i.‘

p.2. n. 49. chiama Enrico VI. in Im—

lia contra Manfredi. n. 50. Dimqlra

repagnanza nella coronatione d’Enri

to V1. eprocurò di' dſſm’rla, lib.i.p.2

num. 1 I .

Celestino 111.Pontefice commette è tre Ve

ſì‘otti, ch’cſaminafferoſhparatamente.;

ſopra la ‘L'itaze miracoli del B. Gio.Ca

là, lth.2. par. 3. n. 15. life' comandare

the dica in che modo, rome,e quando ri

(cui) da Dio il dono dipredir le coſe fit

titre nnm.16.

Ce/Zire Calì/lee opere cos) legali, come di

pocſſa, lihg. p.2.n.a 18. Magi/?rato of

fertolt', eſite memorie n.2 19. ſnai figli

nam. 2 2 o

Ceſare, e Marcello Calìfratelli, Iariſton

/itlti di gran filma, lih.3. p. 2. n.2 15

Ceſarino Cal): dipendente da Conella Raf

fa Ducheſſa di Seſſc’i, eſito parente, l. 3.

para. n. I 62

Ceſar-ina Cala intimofamiliare di Gioni—

na 11. e Caſiellano di Capuano, 1.3.1”.

n. I 64. Generale della Canal/aria delli

Rè A_lfitnſò 3 e Ferdinando d’Aragona ,

lt'h. 3. p. 2. n.165. Fatto Castellano del

Caſtello di Capitano in tempo della mor

te di Sergiannt' Caracciolo , (è‘ è che ſi

ne, lt'h.3.p.2. mt. 161

Ceſàrino Cala‘ nella hattaglt'a di Lepanto ,

lt'h.3.p.2. n.209

Chianaó* eſplicatione di due Vestout' del

la Chieſa di Martorana alle ‘viſioni z e

'training del B-Gio. Galà , lih.v 3. par.z.

nam. 2 ó I

Chriſiina dello Balzo moglie d’ Oliaiero

Cala‘, e lorosttccejffhri, lih. 3. p.2. n.42

Cihho ordinario del Beato Gio. Galà qua

leftzffè, lih. i. p.4. n.23

Cthhi paſèhàli mai gnſiò il B. Gio. ma li

permeſſe a’sttoi compagni tre 'volte la

ſettimana, lih.2. par. 2. n.9. rvedi asti—

nenza .

Claudio Ceſare ridnffe l’Inghilterra all’

ohedt‘enza ale’Romani , e poi contraffu

parentado col R2* di quellìlſola , [ih. 3.

p. r. n.6. Laſciòſigli in Inghilterra n.7

- Clt

La



DELLE COSE; NÒTABILI.

Clemente Pontefice :Belbo-"l’animo molto

ñ alieno-da coronarrEnricV‘VI; liá- 1 .p.4.

nam.64.. :~ x nf.- ñ‘ f ‘ `.

Comprom‘cſſàſìpm lafizctcffiwm’:della Tor

ra-a’i Vemrefimo da Carlo Cala-,M3 .

*i “lr-LDL?, l' l"

*ì- .2. ”dì-LM:: i'Corzgiaraflaffifillmaiione Wim@ V1I.

contro Federica”.fizo pit-infiamma ,

lió.3›.p.z.`n:104~~~- i - gt

Congíare , eſòllaùationi ’contro-l'Impera—

- dore peu-“la carceratione diSióilia,c Ga

glie-[mina, :lio- r .p. 2 . ”.73

Conte a’i Carinolaz o AAA-adria. x"oppongm ,
* W “i Tunſredí-spſi'cbianzano* EÌZÌ‘ZL'O VI.

lib.r.p.3. n.153 i .z z,

Come dirBrmna mndato dal Papa contro z

Diopola’o, [ib. pp. 3. n.48-.~*Rçsta carce—
ſſ-z rato :la ›Diopo`ldo`”.49' ’ .

Come della (Serra aiſi-Mente. dai Rè Nor—

-rnanm' carcerato da _Diopoldo , e fatto

‘- morire a Capua, 1a. r. p. 3 . ”.39 .

Cromo della Gerrazcogaato di Tancredi_filt

- to/Zraſèinareà coda di canallofl morire

appiccato per ordine d’Enrico V 1.quando z lib.r.p.2. n.97 `.

Coronatione d' Enrico V1. diffi‘rím a'a Cc

lcstino 11 I: c cl” coſi quel-lo promcffè

per coÎ/èguirla, [a. i. p. 2. n.8. con qua

li condizioni ſiga), lil:. r. p.2—.zz. 14. l’e- ;

di Enrico VI. ,

Corpo del E; Giouanni i” che tempo clo—

. neaa ritroaarcflvcdi &Gio-nanna’ .

Corpo del E.Gioflanne Cala . Vedi iÎIſpi-è

'› ratiom* . . , -

Corradinowsta perdita” nella battaglia

con Carlo, t prozgionicro , d‘ è conden—

nflto a morte-,~lib.1.p. I. ma 1. e 50. di

chiflſſèstglio Corradino n.4;

Corrado di Morley Castellano di Sorella .

Vedi Divpvldo . ~

Corrado Duca di Sueaia da altri chiama- -

to Federico, morto nella guerra di Gic

ruſalemflliód. pg. 72.17 i

Corrado Duca di Sacri-infratcllo d’Enri

co VI. Imperatore ammazzato, e per

che, lib.r.par.r. ”.19

Corradopone l’affèdio è Napoli, e Capita z.

ó* nani-'dolo bauutoper accordofàſmi

rellar la micra d’amor-1114115442.3.”.43.;
ñ

o.. *

o

Corrado piglia-ì :firm d'armi la Cit” d‘

:Aquino-ñ, o la condanna al ſacco , ó- al

franz dio”. p. r. n.44… Aaoélmato da

..Manstcéifiofi-atcllo. lio. rſi~p;r.”.28.

fico cadaarro orzstcalmenttſimgzà; Ve

~dicadaflcro. * '--7 .. -Carrado Duca di -Spaloro ",a Vicario i” Si

cilia? o parente d'Enrico VI. libJ. prg.

'”. 36'. - ' ñ r . .

Crstanza Ìnzperatriceſiglia logitímafl na

~-.t”`rae'e del R2- Ruggiero 1. 11.4.1. para.

'ñn.66. Seſſo ò'orella'di Tancredi', Vedi

Tancredi:. ' i 2 *La .v z - ~ *. . .

Costanzafiuta'- Monaca per configlio doll’

Abbate Gioachino, il quale precliſſè cl):

mariti doſiſírroóoeſiam la roiziiza d’Ita
z lia, lio.r.por;r.-›ſiiu.~63. St’fù Monaca,

ó- z'n'c/;e Monasttriofiì poflazliáaffl.

~ n.57. Sefù mlmonaſicroperſhla'eda—

canone, [ihr. p. Loi-14.6 r. Clioſia flora

Monaca è l’opinione-più commune degli

.ſcrittori. lio. Lpd-2214.62. T "‘ in».

Costanza cazzata dal Monastcrio per-ordine

del Pontcfficc,ó“ i” clic tempo, e da qua

-le Ponte/ico. [ib. 1.7.2. n. 1 o

Coſianza caoata dal lllorzafierio; ve data

per moglic ad E”rico V1., lil-;1. par. r:

”ambo - . . ., -

Costanza i” cl” armofà carraio dal .Mo

naſterio lio. I. p.21. nam.50. quandofzì

ſpoſata con Errico ma”. ó- 66. Sc fù

mar-flora dal RE Guglielmo ſito Zio ,` ò

dal Papa ”n.5 3. ſi: quandoſiſposòìera

”ecc/zia, ;2 giovane n. 5 6. nolo-mona—

` ca profe/ſi n.57.ó“6\Goſianzufli data a marito da Guglielmo*

stio Zio, lio. r.~p—.4. n.5 9. (o‘ 6F. dic/zia

rata , cfittta giurare lit-reale. del Regno

da Guglielmo”. 60. nel Mohaſíerio

r_ ola cam-azione n.73. Se i” :atte le

‘ ‘volte clic andò z e‘zîmmc l’impcr’adore

da Germania V” …Regno ſi trmaſſe col

mariton.81 * ,- Jc…: `

Coſtanza oltraggiata da [adr nidGacta ,

ñ arriaata è Salerno carcerata. da Sa—

.ñ‘lernitarzi, lió.'I.p.2. n.28. ó”. 31,, »C115

. l’oltraggifiirono 21 Gama 2211.29. Carce

rata da Tancredi à Salcmo_ , e ”onda

;Sakraitanìm 30.‘.Difcfl delli Sala-{11' .Z.

t A a ;t ſani
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lam' ”16.3 2. mandata &Marea-[prema

dal Papa aſho marito ..j/il. Laga-n.151

Co/ianaa Imperadrice carcerara nel cami

”o di Salerno da laualizi ,we-inſegnata

à Tancredi, e dazçaeſìo'iaſerraz‘a i” 'un .

caſtello . lio. 1. 11.2. n. Èó. Zefa/…Hz…

rata nel ritorno di ſi” marito z lil. t. ñ

ar'.2. n.76ó -. .

Costaaza Imperairieeſeſia ‘Uero che

dò i” Sicilia, laprima ‘volta che ‘venne

con/ico marito. lia. 1. par. 2.21.20. Seſi

erouaſſè con /ìio marito quando aac-ſia

‘11enne l”Ultima ‘volta ia Italia . lil.. t.

fan:. ”um.94. emeefi mli’odio cou- ‘

ero Enrico VLfiw marito, [il. I. par. I.

i 711177399. Formia 'un eſercito contro/ao

marito della genteſolleaaia a. Ioo.

Coaella Ruffindaedi que/io ”ama-una Zia
del Re‘ Carlo 111. á* 'un'altra delliiRe—ì

gina Gioaaema, lib.3. pa. n.30.

CremonazePaaia Cittaſideli/ſime alli Sue
ai” Milano capitaliflimauuemicaJil. r.

Par-2*’ His* ’

...dì .

D

` ,Uffico/ta di ”oririe nell'hi/ìoria de’

. .S‘aeuiJibJ-farg. n.6. *vedi affio—
Î‘Ìî u ~ - i ’ `

Diofoldo'; Corrado di Morley , e Mir/2a i”

ceraello laſciatida EnricoV1.”el Regno

Per Caſiel/aui d’Arciz Sorella, e Capua»

lion. far.3. n. 1 8. ó‘ſeq. -vlidi cono a

Bertoldo, e militauoſbtro ilſiio coma”

do ”.2 o. e -,

Diofoldoſefù Vie-ere` del Regno di Nafo

li. lió.1.,p.3. a. 1 o. fa equina”) raude

me. 1 9. validi/Ze al Conte di (Ia/legna 3 a

Bertoldoza Mafia .in ceri-:110,55— è Mar

”aldo ”.2'2.

Diofola'oapeffìo da Mara/caldo i” preſidio

di Pontecoraoz &Aug-ela', e Casteluoao.

[il. 1.7.3.”.2 3 . Ingiuriato da Gioaau

ni di Brenna d’auomo vile, e mal-*rato .

lib. I. .3. ”.2 5. fà percettore dell’17”

Pera ore Enrico V1. iu Salerno ”11.26.

“Imc/ii” a'el Comodo della Cara-[Ma.

'pa’.z. n.40. ›

.Diofoldo *vince il Come di Bre-*ma . fucili

 

M*

Conte .. Eqaiaoeo el” ”ſtaffe admini

ſìrator'e dal Regno, [ib. 1.far.3. ”lc-50.,

l Paffa i” Sicilia, efugge n, 5 r. 'viene a

*ì giornata' coi; i Napolimm’, e reſta Aia

cito‘re n.52.; Ribelli!” da Federico 11.

ſifaparteggiaao dell’1mfer-OtroneJ. r

far. 341.66.- Conſegna-ed, Ottone Saler- ,

”o , .e Capua 9 ó* alcune monitionl di

guerra per il Ducato di Spoleto ”11.67.

(3}- a clri restaffe detto Ducato nam. 76.‘

Carcerato-da ſuo generofer-ordiae di

Federico 11. lil:. l .19.3 . 71473.'-3ſdntnb

to a prie'g/oi de’ Tedeſchi n.75. Catz/à"

dell'eaaiaoco chefaffìstato Lingotto?

re, e V.Rè i” Regno n.78.: ‘ -

Diſcendeaza delli Cal-iaia]. prima Enrico-T l

‘vedi memorie.. 5 ' 4::. .R ‘- ~ ~ i

Difi'ëdenri dallafamiglia 'Cala i” Caſtrol

uillare d’ordine del Reeraetati comu

ſl-oifirmiliari , efranc/oi d’ogni paga

merito , lil. 3. F2. uu. 198. Die/”ara

il R2* che la loroſiauza i” Caſtroailla-Î

re ”ou deroga alle prerogatiae‘ di Ca

ualieri Pari-ita" Napolieaui. lil:. 3.par.a.

r, um. 1 9 9 . .

Difioſiiioac a'i Federico 11. Imperatore a

beneficio di Marzſreeii . lió.‘1;.f. I. ”.2 6,

Vedi teſtamento .

Diſpre’ë@ delle coſe del mondo del B. Gio.

lib.2.}>.z. n.8. .

D0”ali0”e_füttá da Lelio a Ratti/ia Cal-ì, -

eſica emancipatioue. lio. 3. pa. ri. 1 86.

Dono della profetica del B. Gio. Cala 'veri—

_ficato dal/’mento delle ccffè . lio. `x. p4,

n.41. 'L-ediproferia . ’

Dorme ebeſi maritaao e/iouo dall-:fame

glia propria z ó mirano i” quella del

marito, 11534.2. n.69.

Dottori di legge nel Rega-o di Napoli occu—

auo ilprima luogo nel gouerao,e quat—

tro delliſerte raffica' . *vedilegge . rvedi

.Alloſali o .

Due/ii di Spa-le” . ‘vedi Diapoldo o

E

E Logio del Pantano i” lode dellafa

nzeglia Cal-‘i . lil. 3. fa. n.3 3.

Emamipatioae . *vedi Denario-ue .

‘ Engi



DELLE COSE NOTABILI. ‘

Digi/io cli Sioffonia'conqaistatore dell’1”

ghiltcrra, 11h. 3. p. 1. n.22. '

Enrico Cal-ì nafle in Saeaia . "veli Ludo

”ico .

Enrico Cal): moltoſimile difarze,e di va

lore à Gio.ſito fratello, [ih.3. p.1.n.48.

F ` di maraaiglioſo 'valore , efirtez

-La,lih.1. p.3. n. 102.

Enrico Cai-‘z doppo il B.Gio.Cali`zſ›vo fra

tello reſiò con ilſupremo comando del

l’armi Imperiali, [ih, r. par. 3. rm. 1 08.

chiamato fortifflimo ' Capitan generale

d’e/èrciti,estahiliflimo preſidio d’Italia,

e della religione Christiana n. 109. per

fitaſo dall’Ahhate Gioachino è racqni

flare le Proaincie iii Calahria , per la

qual can/212 minacciato qacsto dal Re‘

Tancredi, lih.3. p.z. n.269.

Enrico Galà a'oppo il ritiramento di Gio.

stcofratello Hstaſolo nel goaerno dell’

armi, lih.1.p.4. n.9. e qntsto continuò

ancora nel ritorno dell'Imperatore n. r o

Pt} inuestito dellifendi di Gio. ſito fra

tello , e particolarmente della Città li

Caſiroaillare , ó' altre Terre contiicine

nam. l r . v

Enrico Calci ammazza in pre/Enza dell’

Imperator Enrico V1.cano Gantainhan

g eo, eperche, 1th.3.p.r. n.45.

Enrico Cali/‘onda la ſita caſh nel Regno

di Napoli, [ih. I_. p.4. n”. I 2. ó* lih.3.

p.2.n.5. chiamato Illnſire, e diletto pa

rente dall’Imperatore Enrico V1. ”14.7.

memorie dellaſito! perſhna fi. 8. E intre—

stito dellifendi della Porta, oaero della

Ciamhra’ , e di Caprile dall’Impc-ratore .

Enrico V1. lih.3.p.2.n.6.priuato delle

rohhe di Martorana n.7 5 . ó* 1-15.

Enrico Galà morto l’Imperatore continui)

nella ſica carica , ó- aatorità appreſſo

l’Imperatrice Co/Ianza, [ih. r .p. 3.”.43.

Enrico Cala , e ſiioi ſigli s"oppongono all’

Imperador Ottone in age-fl; di’ Federi

. co 11. 'uetii Ottone .

Enrico Galà/?condo Capitan generale di

Federico I1 . lmpermell’oi’tima guerra

ſanta, lih.3. p. 2. mi.: 2. e 271. more

in Geroſa/em 'vicino il [anto fipolcro

n.2 3 .ſi-a moglie Lacretia Rifflr n. 24.

,.

Enrico Galatina , oaero de Calendjn M4.:

re/iiallo d’Enrico V1. contra Catania ,

e_ noi rigori, [ih. I. p. 3. n.8 I. equinoco

a"alcani tra Enrico Galatina, 0’* Enri—

co Cala n.82. dffèenden@ :l’Enrico Ca

latino,eſite inatstittire difi'na'i in Ger

mania n.8 3.Venalica la morte a’i Filip—

o Dora di Sacttia con ammazzar il _

Conte Palatina n.84.

Enricoſiglío dell’Imperator Federico I I.

fatto morire per ordine di Corrado ſito

fratello, lih.r.p.1. n.27. ñ

Enrico Testa generale d’Enrico V1.in Ita—

lia,prima che *veniffè l’1mpcratore,lih. l

par. 3. na. i 3. ſito ritorno in Germania.

num. 16.

Enrico V1. 1m eratore in che annov ;1a

ſceffè è molto dahhio, [ih. I . p.4. ”11.46.

ó' 68.e` anco dnhhio qnana’oſi/poso con

Coſianz-a n.48. e‘ſi dffpata lungamente

”.5 1. á“fiq.

Enrico V1. coronato dal Padre Rè d’Ita—

lia , li’h. r. p.4. n.5 2. è di che anni all’

hora ſoffi.- n.71.

Enrico VI. rcstitaiſie tutto quel/@che ſiro

Padre hauena tolto alii Prencipi di Ger

mania,per fircilitare laſim elettioncal—

[Imperia, [ih. Lpar. 2. n. I. Si ”ione da.

Germania conſioa moglie' per la recn— ‘f‘

peratione de’Regni di Napoli, e oli Sici

lia l’anno l 190. lih.\. p.2. n.2.

Enrico VI. chiamato in Italia da Clemen-ì

te 111. Pontefice, lih. t.p.2. n. 7.

Enrico V1.e` coronato in Roma Imperatore

inſieme con Costanea ſita moglie, [ih. r.

p.2. n. I 2. ‘vedi coronatione. Affirlta il

Regno di Napoli per mare , e per terra,

lih.r.p.2. num-5,

.Enrico V1.Imperatore cade ri mare in *una

horraſEa, e Gio:Ca/)tſi hatta nell'acqua’,

e lo rcstimifi'cma nella Galera,lih.2.

print. n.7.

Enrico VLentra nel Regno di Napoli rico

nofi'iato per legitimo ſignore in tutti i

laoghiſino à Napoli, [ih. l.p.2. ”14.17.

Viene in Regno nel 1 r9 r. e ritorna in

Germania perla peste, [ih. r. p. 3. n. r7.

ó- 22. Scriue al Papa per la fi'arcera~.

:ione di ſica moglie n.35.

A a a z

f

Enri
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Enrico V1. ſi retira in Germania ’Per la

Ptstfje laſcia iſitoi generali nel coman—

do dell’estrcito, [n.1. ;1.2. n.33. e 36.

Enrico V1. mac/nina di rinouar la guerra

per la recaferatione a'e i Regni dotali,

lil-.14.2. n. 48. E di 'vendicar l’offeſii

per la carcerarione di ſtia ”toglie n. 52.

Pone in ordine 'un eſercito di 60. mila

lmomini n.5 8. e 96. manda due amba—

ſciatori prima in Italia n.65.~

Enrico V1.domanda *una groffa taglia per
la ſcarceratione del Rè‘Riccardoz lio. l . ì

p. 2. n.5 5. e` la rice/iezclandone la terza

parte al Duca d’Austria n.56.

Enrico V1. prociiro l'arnicitia delle Repli

Hicbe de’ Piſani z e Genomſi all’hora

Potentifflîme in mare, lio. I. p. 2. n.4.

Enrico V1.fà lega col Afarcneſe di Mon—

ferrato, (la' alcune Città di Lombardia z

lii.1.p.2. n.34.

Enrico VI. Imperatore paſſa in Calabria

è 'vedere Gio. Calàſao generale,c}1’era

affitto è ‘vita eremitica con fama di

ſantità, [ii. 1.7:3.nam.33. e [n.244,

”14.30. Confeffa che Gio. l’haneua gita

dagnato que/lo Regno,ó* approoa la re

fata clrefete ad Enricoſicafratello del—

leſìie ‘Terre, efeadi n.34. .

Enrico V1. paſſa da Napoli in Calabria , e

quindi in Sicilia, á* in che tempo faſſè,

[ii. r. pa. n.68.

Enrico V1. ammonito olal B.Gio.olellaſiia

vanità” di non liaaere riconoſciuto a'a

Dio tante compri/ie , e l’eſorta à mutar

'vita, lib.2. [2.2. n. 32. Sipone difaoee

in terra per il miracolo dellapestefatta

ee are dal Beato Gio: Cala, con l’ap

paritione di quattro Angeli, che po—

neoano leſimile allifoderi , e piange i

ſfloipeccati, 115.2.).2. na.34. ricette la

corona del Regno di Sicilia , [ihr. p. 2.

”ll-7 3. liebáe qualche reſiſien za in Pa—

lermo n.74..

Enrico V1.fì leaar le corone dallistpolcri

di Tancredi, e Ruggierodió. I.P.2.n.79.

Crea) Filippo Duca di ‘Tcffiana ñ, dan-dolo'

per marito aa' Irene I'edoaa a'i Ruggie

ro, lio.x.]›ar.2.n.81.

Enrico V1. Imperatore deſidera ſapere...

quale/ari l’vltintostato , e laſine dell’ *

Imperia Romano , lio.2.ffi.4. n. 1. Pro_

cara di ſaperlo a’a trestriti di Dzozcele.

ori per loſjyirito di profetia na. 2. Loro

'vaticing" @Tornei n.17.fà morire alrnni

prigionieri, ó* q/Iaggi biciliiani, ó‘ altri

fè Prioar della ruista, [n.1. p. 2 . ;ii-.85 .

Fa morire Giordano in 'L'nastdia dif”

ro infocato . 'vedi Giordano .

Enrico V1. inn-‘rende la guerra di terra

ſanta, e pere/ie can a, liiz.I.p.z. n.88.

Congrega l‘i Prencipz dell'1nzperio , ed

ſiaiega lo stena'ara’o' della Croce nn. 89.

1ncamina l’eſercito in Oriente , ó” egli

re/la, per (all/ll delleſhlleaationi intefi

nelli Regni di `Sicilia n. 90. arriao deli’

Imperadore in Italia ”n.9 I. afferenza

de’tëpi notata negli Scrittori circa l"vl

tinta ;venuta di detto Imperadore in

Italia iii-”1.92. 'viene con intenzione di

esterrninar i Normanni , e loro dipen

denti n. 9 5. i

Enrico V1. perſeguitato da ſita moglie ſi

retira in”una fortezza , e poiſi ricon—

cilia con effa, [ii. I. [1.2. n. 101. intima

la guerra all’1mperadore di Coſiantino

poli, e perche can/a, iii. I. 17.2. na. 102.

e ne riceae il tributo n.103.

Enrico VI. more con opinione a"eſſeresta~

to anne-ſenato daſflu moglieflferoſi ne

ga, liá. I. 12.2. n. 104. arie-niro della ”a

morte froflirna dall’Aooate Gioachino

mi. 105. fentirnento delli danni cagio

nati alla Chieſa n. 106. ſita diſjioſitione

mollo pia n. 107. Manda ii reſiitnire il

. danno al Re` Riccardo d’Inghilterra n.

I 08. morte ali detto Imperaalore quan

dofa z e doaefiì ſepellito ”ii-109. ſue

atta lità, epartiperſhnali n. I Io.

Enrico V1. e ſica morte . Vedi morte .

Enrico V11. `figlio primogenito dell’impe—

rador Federico 11.(ſſi’isalo d’atto an-vifii

eletto Re) di Germania, iii'. 3.;›.2.n.84.

ſpoſato con Agneſe d’Anstria eſſendo d’ -

anni 'undeci n.8 5. fi} laſciato dal pa

/ dre in goaerno delle coſi» d’Aletnagna

n. 86.ſita moglie Agneſe d‘Aaſiria n.96

Enrico Settimo ſc'oaerto contro il padre -

Vedi congiura .

Enri
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medeſimo padre, lihdſip. r.n.2 l. morte

d'Enrico VII. 'Pianta dal padre ama

ramente, lih.3. p.2. n. I i7.

Entio Rè di Sardegna_figlio dt' Federico 11.

e di Bianca Lancia . 'vedi Bianca .

Entio Re` di Sardegna ,fifitffè ſiatoſiglío

legitimo,ò naturale dt' Federico 11. Z. I.

par. l. n. 3 3. Morì mgſëramente, lthJ.

p. i. n. 3 2. `

E {fitnio Caldana gran Signore in tempo

de’Sneni , e difenſore di ſanta Chieſa ,

lih.3.p.2.n.6r.

Epittyffiowaer infirittione ritronata con il

corpo del B-Gio.Cala` dentro ‘tina palla

dipiombo, lih. I. p.4. nn. 19. Scritto in

*una carta marauiglioſzi n.20. portata

t‘t chi loſcriffe da mano innffihile n.2 I.

St' rieonoſl'e , eſifit attopnhlt'co delſito

ritronamento n.29. tenore dell’epitaffio

num. 30. eſplica la qualità, eſantità di

Gio. n. 3 I. Si 'mi comprohando con altre

autorità n.32. &ſi-nq. Anertenza, ó*

offèraationi ſopra l’epitaflio , [ih. I . p4‘

n.44. Errore di Martino Schener nell’

epítaflio circa tl conto degli anni, e na

cita del B.Gio.emendato nella :vita che

firiffè n.45 . ſita nel/Zito in che annoſo

gttt n.84.

pittiff'ffd’EnrÌco V1. è Meſſina , e dt' Co

ſianza in Palermofiilſifl modernamen—

tefattiſecondo alcuni, [ih. I. p.4.n.5 8.

ita ffio ritrottato nella tomha de’gigan—

ti Ritht'ehe/lo,e Mardncco ‘ucciſi da Gio.

é* Enrico Calò initiato dall’Anocatoſi

ſcale della Prom'ncia di Calahria Citrè

al Vicerè, lth. 3. pani. n.5 3. rtlatione

del detto Aaocato fiſcale n.5 5. ſi conſe

gna d’ordine di S. E . al Preſidente Dit—

ca di ‘Diano 7211.54. tenore di' detto epi~

ta ffio . '

Enrico V]I. .t’oppone al Padre con eſſi’rcí—

to, però_finalmente r'hnmilia z Eſipone

àſnoi piedi, lih. g.p.z. n.166. è carce

rtito dol/;[0 padre conſita moglie, e ſi

gli ”lim-107. è mandato carcerato nel

la Rocca Sanfi-lice , e ſecondo altri in

qoelle dt Coſenza , Nicaſiro , e Marto

rano n. I 08. ì

Enrico V11 .,Rè di Germania carcerato da

Fedtrtco 11. ſito padre per haner tenz

tato in ſita 'vita ,d’occnpar l’Imperio ,

lih.3.p.2. n.74.

Enrito V11._ figlio dell’Imperatore Federi

co 1 1. fitgge è Martorana in caſa di

Gio. ó- Enri'co Caltl, líh.3.p. 2. n.272.

e cotterro, e carcerato, lih.3. p.2. n.9 i.

e mandato carccrato da Germania nel

la Rocca Sanſa/ice, lih.3.par.2. nn.92.

tenuto nastoſio da Gio. á* Enrico Cal);

nella Motta di S. Salitatore, [ih. 3. p.2.

”n.7 5 . Carcerato nella fortezza dt Ni

caſlro, e quandoz lth. 3. p.2. n.94. mori

difirme , e per ordine del padre ficondo

alcuni, [ih 3. p.2. ”ll-95.' More in Co

stnza . done Èſepellito , [ih-3. par. 2.

nnm- 9 3.

Enrico V1]. pafiò dalle carceri dalla Roc

ca Sanfiltce in Calahrt'a n. I. non morì

ì Martorflno, ma in Coſenza ‘ntt.109,

Errori di Riccardo di S.Germano circa

li ſi; (of della carcertittone, e morte d’

~ Enrico V1]. n.1 io. ~

Enrico l’11. fuggi da Nicastroà Marto

rana per opera di Gio. á- Enrito Cal-i ,

e da loro tenuto occultamento n I r I.

Enrico V1]. ſhonerto, e denunciato all’Im

peratore , che lo teneffÉ-ro nafi’osto Gio.

á* Enrico Cal), ‘l.3 p.2. n.77. E qnesti

ne reſſanoprinatt de’loro heni per caſh'

go n.75'. ó- I I 5 . Enitano altri caflight'

dall’Imperatoreper cauſa della pa ren

tela. l-g.p.2.n.76. Reaffitnto di tutti li

v fitccefli infelici d’Enrico V11.edel tem

po n. i I 3. Sr' fonda che Iafitga,_/èconda

carieratione, e morte d’Enrico V11 .fa

ron” tutte nel i236. n.1 i4. ‘

,Enrico V11. figlio di Federico II. tentò d’

mſhrpar I’lmperio in ‘vito del padre a

ſito carceratt‘one, e mortefilletitata dal

,ai`

Epitiiflio nelfico proprio carattere, ”n.56

eſplicato ltteralmente nell’alfiiheto Ro—

mano in lingua Franceſe , (F Italiana

mi.; 7. Di che carattere , i) alfabeto ſia

l’epitaffio de’sttdettt' Giganti, [ih. 3p. I.“

”ll-58- 'Uſhto da Carlo Magno, ó* altri

Ridi Francia per cifra , ò per coſe me

' *morahíli n.60.

Epitaffio della morte de’Gtganti Rtthi

chello,
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tin-ilo, e Mordor-:o conſignato original

mente nel proprio ranle al Preſidente..

Duca di Diano, lib.3.p.1 . n.6!.

Epitaflío` originale conſegnato per atto pu

blico al Preſidente Duca di Diano con

alcuni denti 7 e mole di detti giganti z

.lib.3.p.r.n.64.

Ernesto Cal-ì laſcia i Francefl-aſha figlia

la met-‘z di Caſirouillare oltre la dote... 7

[ib-‘3* Pi* 2- ”a :[46

Ejìme/o’pra la 'vita,e miracoli del B. Gio.

Calì. Vedi Cole/lino IH.

Eſercito Imperiale in Palermo rompe il

palco reale per combatter le oeſiiefero

ci, che ’ui erano, liá.r.p.2. n.75.

Eſplicatione alle' Vaticing" del &Gia-Cala.

Vedi cníaue, 'vedi rzoaticiny" .

Estaſe marauiglioſo del B. Gio.- Cala , nel

quale restaaa come morto, efina-aſenſi,

e cantaua [rinni , e Salmi , lio-z. par-2.

num. I 5. 'vedi ratti.

r - F '

Ama della ſantità di Gio: Cala per

tutta Italia, e concorſo di gente clic ’

'ueniua da lui , [n.2. p.z. n.16.

Puma dellaſpirito di profetia del B. Gio.

Cala, e concorſo cl’louomini dotti per e/Î

plicar li luoghi difficili , ó (ffi‘nri della

ſacra firittura, [n.2. par. 3. num. 14.

Farneglia Acquauiua,ſiia qualità, egran

dezze, lio.3.p.2. n. I 2 8.

Turneglia Angofiiola, á- Anguiſoli, 115.3.

para. n.134.

Fameglia d'A rchix, [il. 3. p. a . n. 149.

Fameglia Baldeſc/zi, 1a. 3. p. 2. n. 176.

Farneglia dello Balzo. Vedifiameglia San

ſeuerina .

Pam-:glia Beccaria ,ſitoiſiari , e grandez

ze in Lombardia, oo. 3. par-2. nu. 143.

Paffa nel Regno, e Città di Napoli, ó“ è

aggregata nelle piazze di Cap/cana , e
Nido n.144.ſìee lodi n 148.- i

Tameglia Bonifacio principaliffima in Na 5

gbilterra, l. r.p. 3.”.87. vedi Violante.

Fameglia Cala quanto tempo ‘poſſèdè Ca

strouillare, lio. 3.. p.2. nu. 195. Gode in

Napoli degli bonori della piazza, ouer

Seggio di Capuana ,lio.3.p.- r.- n.3 r.fia. á* lio.3.p.2. n.274. in Napoli, (o'

in Caſiroutllare e‘ l’isteffà , 11'093 . par-z.

n.25 z. Diſcendenti di queſiafameglia

di Napoli,e eli Castrouillareſcanzirieuol- `

menteſi diceuanoJio. 3.p. 2. ml 85. 189.

1 9 I. I 93. Vedi difiendenti. In Ca—

ſirouillare cla padroni paſſano a Citta—

dini, màſènipre hanno il primo luogo ,

`lio.3.p.2. n. I7 r.

Farneglia Calizſi riduce, in priaata for

tuna , oo. 1. p.4. n.13. Cagione d’eſſèr

*Uſi‘ita , e ritornata a Castrouillare, l. 3.

p.z. n.196. altra clieſi affegna n.205.

Diuiſa delle/ue armi, 11"53. pa. n.2 54.

Parrot-glia Cala, e Caldora più ruolte 'uni

te di parentado per occaſione di matri

mony’, [111.3. p. 2. n. 56.

Fameglia Caldaro, l. 3. p.2. n. 144..

Farneglia Caldoraflſue grandezzalſh. 3.

para.. dal n.46. al 62.

Fameglia Caracciolo , lio. 3. p.: . ”n.154

num. 16 r. ó- fiq. r

Fameglia Caſiiglione, oo. 3. pz. n.132.

Fameglia Claudia Romana,eſiee grandez

ze, 1ib.3 .p.1. n.4.

Fameglia Claudia da barbaripronunciata

Calì, lib.3. p.r. n.5. -

Farneglia Colorado, lio.3. p.2. na. I 3 8.

Farneglia Conti Romana, lió.3.p. 2.”.145.

Far/teglia Cofiia z eſue grandezze,, lil.; .

ar. 2 n. 2 o.

Farneglia di Diano, [il.3. pz. n.2 r 6.

Farneglia Galeota, nc. 3.12.2. n. 154.

Fame-glia Geſualdo, 1a. 3. p.12. n.2 07.

Fameglia Gioeno, ”12.3. par.2. n.141

.Fameglia Grantimanilia , e fini qualitì ,

[n.342. n.71

Fameglia Grifiiz n.3. p. 2. n. r 5 2 dr r 5 4.

Panzeglia Grimaldi, lio. 3. para.. nu. 144.

Pameglia Lancia in Lombardia grande, e

diſangue regio, lio. 3. p.2. n. x I. '

Fameglia Landi, 1a. 3. p.2. n.13 I. i

Fame-glia Luciferiffiſìce lodi,l. 3 .p. 241.168 1

Farneglia a’e Lucio, lib.3.p.a. n.15 5. ~\

poli, lib.3.p.2. n.251.

- r Fameglia Bruno in Caſironillare molto no

bile, óantica, lio. r. p.4.ſotto il n.2.

Fameglia Buondelrnonte, lio. 3. p.2.n.13 5.

~.Famiglia Cala perche mafie 'U/Z-ſſe da In'

ame- ‘
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/Fameglía Macedonia, lil. 3. pa. ”11.154.

Fameglia Maletta . Vedi Bianca .

Fame-glia Malmo , lil. 3. par. 2. na.: I7.

~ á* 194- a

Fameglia Marano , [iL-3. far-2: na. 15 8.

e , ó- [59. ` ~ _ . -

Fameglia Martinenga, lil.3. Fa. n.137.

.Famglia Marzana . Vedi Angelo .

~Marzani,fameglia , e ſite grandezze ,

Poſh' , eſig-norie, lil. 3.1).2.fn.34. ’

Farneglia di Matera , lil.3.p4. n.50. á—

.2. n. 261_- .

Fameglia Merlini, e ſite grana’ezze,cari—

4 ehe,e Stati, lil.3.p.2.n.z 27.228.e a 2 9.

Fame-glia Migliarefi, lib.3. fam. n. 149.

/Farneglia Monaco, lil. g. fa.. n. 26 r.

Fameglia Moncada, lil. 3. p.22. n. 140.

Pameglia Monſorio, lil-3. P2. n.154.

Fame-glia Morano, e ſiae lodi, lil.3.para.

numJ67. ,

Fameglia della Motta, lil. 3.fa. na.” 2.

Fameglia Oſorio nolilzflima nelle Spagne,

lil.3. panz- mi. 247. faremo. 13. *volte

fiamlieaolmente ca’ i propri' Re‘,n.a48.

Fameglia Pallaaieini in Genoa-a z e Lorn

. lardia, lil. 3. ;2.2. n.129.,

Fameglia PflpPacoda, lil. 3. fa. n. 154..

Fame-glia Picco/omini, lio. 3. [1.2. n. 166.

Fameglia Protoſ ataro, lib.3. p.2.n. 188.

.Fameglia de'Ito zde’Signo'ri di S.Secondo,

lil-3. [2.2. n.130.

ffameglia Raffa,efiioi daminy",e grandes-_7

ze, lìl.3. p.2.n.26.ó* [15.3, p.2.n. 162.

Pam-:glia di Ruffano, lil.3.p.2. n.149. .

Pameglia Sanbiaſe , eſive loa'i , N.3. fa.

num.187. 197. o” 356.

.Fame-glia Sanſeaerina,e Balzo,loro gran

dezze, efarei-tati con caſe reg-ie, lió.3.

para. n.43.

’Fameglia Saraceno, lil. 3. par. a. nu. 158.

ſila qualità, e grandezze , lib.3. fan-2.

nam. x 2 5 .

Fameglia Spinola, lil.; F2. n. 144..

.Fame-glia Stargflma delli Duchi di Sueaia,

eſile grandezze, e caduta, lil. I.Far. 1.*

nam. I, , ,

Fameglia Siro-Lai, lio. 3. pa. n. 13,3.

Tau-'glia Tagliauia di Sicilia , lil. 3. f. 1-.

"m”- 1397 . .

Pattuglia di Tarſiaflſìie loa'i, lil.;far-z .

num. 1 84.

Fame-glia Venato, lil. 3. pa. n. 154;' ;Q

Fameglia Viſionte, lil. 3. p. a. n.1 36.

Farm-glia Zurlaz lil. 3.}›.2. n. 154. '

Fatto d’armi tra l’Imperiali,ó' efflrcito di

` . Tancredi con vittoria di questo ,_[ib. l.

p4. n.2. 'Uedi battaglia . r . ; -

Federico 1. Imperadore helle per moglie

Beatricefiglia del Conte di Borgogna ,

lil. I.par.4. ”14.47. in che anno ſi con—

traſſe il matrimonio èmolto dama-n.49.

ò- . ` _ .. , V .è

Federico Liqaandopaſto in Oriente ;re-r` la

, guerrafitnta,lil›.;r. . n.664il mede

ſimo, eſaa marte .t-vealigaerra . Cauſa

- — dellaſita mort-:quale ma 3…, . …—
Federico Duca di Sueaia elettoìgìenerocáal

. vl’Irn‘oeradore Enrico-H’- per ilſito iva:

lore,.lil.x.ffi.1. n.z.-- ñ ~ 3 1.‘: - `, .

.Federico H. Impemdoreídoae anca-mld.

fang. n.8. `. z .I J i

Federico 11. Impero' ,oreſeſlaropar

to[Pippo/lo, [il. x.p.4. n. 7 I. ammeffo al

,Regno dalPapa con ilgiaramentodella

macina/;e nonfaſſepartoſalvo/lana 2

…in che anno nacque” doae,e quandofrì

battezzato è lunga controaerſia na,74.

ó-ſèqq. fa coronato di tre ann‘inmVç.

battezzato ad Aſſffi ”ll-76. laſciaiaad

allenare allaDuc/nſſa di Spoleti’ n.77,,

ó** 8 3. mandato-ì piglia” da Officina-a

've-dona da Sicilia n.78. nacque-è Ieſi ,

e non a Palermo n.79. ó" in che tempo

fù n.82. quanti anni 'Ut/ſeguanto, tem

po regnò, e fi} Impera'a'ore n.80. .

Federico 11. eſſendo ancor flamoino eletto

Re de’Romani, lib.1.}›.z. n.93. , _ .L

Federico II. Imperadore quante mogli, e

figli loaaeffe tenuto, lio. LP, l. n.23..Federico 11.eletto Imperadore viaente Oh

tone , mentre qaeflo eraſcomunioato ,

al… P3. n.70. resta 'vittorio/ò d’Otra

ne. 'vedi Ottone . — V

Federico 11.fà morire due ſaoi Nepoti ,.e’

pere/oe cauſa , lil. I. ‘p. 1. n.40. Caſiigò

ſeueramente liſigli del Duca di Spoleto

fil” parente” li tolſe'- lifendi, lil.3.]13.

nre-8 x. maltrattifiia moglie Iolanre di'

` É` calci z
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. .mici j c la foſ? in carcere dolce' Morì) ','

lil). 3. 17.2. 72.82. Suo ritorno da Gera-ñ

ſìzlm'ſefùPer l"/aostilitàfanali dal Pa—

pa, ò Per li 'fiv/Pm’ della Hóellíom del

glio, 12b. 3. fa. 71.102. S’homilía alla

Chieſa , .:’7 è affoluto dalla ſiomuflíca ,

.7115374. n.103. Fà ’chiamare da Ca

labria I’AoóateîGioac/yino Ptrſhpcrfhe

rico/’cita‘ dom-”a bau” l’imprcſh di ter

- ,m-ſhma, efica riſpoflìaylib. 3.19. r. x. 36.

~ à; riuſcì conforme _Gioachino frodi e

”Mag-9; ñ . - .

Federico 1 I. Impcradore ritorna dalla.,
ì guerra- /aflta per; li stc/Ììetti contro la

perſona delſiglioz ó* lioſiilità 'del Papa ,

121». 3. fa; n.90. ó'. 99. Sofi) pronom—

to dal Pontefice_ Greg-rio 1.X.c> dffèrèn

5‘- zafiaifiritzorz'. lib.3.f.2~. ”.roo. ì

Federico-Hxoronato Rè di~Gcraſàlemfor

tffica la Città , e ma!” ‘altrc'ftaz-zr ,2 ’ c
- ritorgza ”al Rcgmſſrzclióg. 'pa‘. 72.97'; ’L‘

Federico 11. Imperaolorc affogato con *1m

“ fiumiccio da Maízfi‘ediſhoſigl‘io, lio. x.

fan-x. 11.2:. i --. _. - c- \“ ì

Federico - Do"ca d’Auflrz‘a attua-[mato .da

a .GMA-[oro, oo. x; PJ. ”538. -=' *ñ

Federico Premipe dMmzochiajLdio ”atu—

_ - ~ rale diz Federico `ñ11. Inferadorc , Edi

~ :f Beatrice Regina d’Amiao/.114, lióſix .f. l .

'3 ſmo -il humas. v s

Federico Lancia Film-;pc di' Squillace Zio

’ ’dd‘RÈ Marzfrcdj, [ib-3.7.2. n.1 2. Vi—

. "l’aria gate-rale‘ iis-Calabria n.13.

Federico Lancia militaſotto Gimó- Enri—

\ co Calì i” Calabriaſiilz. I.p.3.n.29. Per

errore èſſritto,c/”st.~1to laſciato in

. gomma dc' quelle Piazze n. 3 2. e 3 5.

Feudi donaci all;~ Cal); 3 e Saraceni'giun—

*ñ tan-*mm lio.3. P.2. n.158. adam: do

nati‘ dalli Sgrac-mi allo' Galà n. I 59.

Feudo di-Grarxcimaflilia ”elle pertinenze

z di Castroaillare imctstito à Gio-Galà dal

l’Imperador Federico 11.ñ lil. 3. para .

”.70.ficoi con ”i 12.72.

Feudiñrolt‘i ‘è Gio: ó* Enrico 64121,”: pena

-. 'd’haìccr’occultamítt tenuto Enrico. V11.

~ c cícçſſwnefattauc alla Cljicſà di Marñ

»curano n.75. x: - x '

_Federico 11. ordina ci:: ſi mom'ſiclzi Gio: 7

r *.IÌ'.

ñ (SV-Emi” Cala‘ſenza alcun ”fieno mi?

:rc loroſicpcróamehtr non lo fortuita”.

ìgli ordifliflcoi, li&.3.p. 2. n.79.

Prado' tolti è Gio: ó' Enrico Cal-‘m’ da loro

recuperati z ho” ostaflte la concçffionu

fattafle dall’lmpcradore al Viſco” di

Martorako , lio.3. p.25. n.78.

Feudo a'ì SLM-:do cor/mm' d’Em-ico Calì ,

l á" Odoardo Sanſètcerim, lio. 3 42.2.22. 9.

Feudo di S. St‘tfano ,ze temp: roffì’ poſſè~

dato dallcc'fimrglía Cala per lo /Ìzatio

di 45 5. armi, liá.3.p.2. 22,73'. .

Filippo Duca di Stomia eletto Rc‘- da’ Ro—

mani doppo’la mom d’Ehr’i-co V1. ſito

‘ fratello, [1b. I. p. 3. ”n.5 3. Elettro”: di'

Ottone di Saffom’a ml ’medcſimo tempo` 1

’ n.54; ‘vierz’c cooſirmam dal Papa ;2,5 5 .

Pilippoſi difende, e mamieh'e c0” l’ar—

- miſi” famo ci” ſi'guì la panico” *1m

matrimonio r:. 56. o?“ Ottone rcsta 11n

ftradore n. 5 7.' morte’dilìilìpfo 'ven—

a‘icata da Enrico Catarina. 'vedi Enrico.

Filippo Duca di Savoia , doppo la morte.;
dell’Imſſſioradorc Enrico VI. ſrl/;fratel—

*- lo ritorna i” (FN-mania per la/ollmañ’

tiom- de i popoli di Toſcana , [il. I . oz.

num. 1 I 1. ”atta di ſicccedcr all’1mpc

rzo num. 1 1 2 .

Filippo Duca di Sucaia , c di ‘To/cana , e.

ſiacccfforc all’Imperto ad Enrico V 1.

morto 'violentemente, [ib. I. PJ. ”.2 o.

Filippo Lancia Come di Venafro , [i6. 3.

para. n. I 9. ~

filippo (Lalla c5 cina/1m: altri Caualieri nr_

izilí/Îími Falc-mirri del Rè Alfoizſò d’A

ragona, lió.3.p.2. ”.2 53. '

Forasticri anticamente ammrſſí al Regno A

x di Francia, ”5.3. p. I. ”.1 6.

D. Tra-vaſco Merlinofica 'vita , c cariche

occupate, [il.3. p. 2. n. z 3 o. -'

G

Alcamo LdÌÌCÌî Zio di /Î/Imzfredi ‘ſi

Prcncipo di Salerno , Gran Sene

fiallo del Regno , e Vicario gczu’ralu

dell’Inps-rado”, [il. 3 . p.: . 21.‘ x4.

Gan” patria dell”Imperador Carlo V.

[MJ-17.3. n.90. ` _

Game
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l

` Gante patria del B. Gio: Galà . *vedi Gio

”anni . E come nafieffë i: Gatti-”effett

do lclstla caſa ingle/E, lib. l. p.3.n.88.

patria di molti Prencipi d’Inghilterra

nel medeſimo numero . Ludouico Calì

fatre del B.'Gio. 'vedi Giouanni.

, Genealogia dell’Imperadori di `S‘ueuia,l. I.

par. 1. n.3.

Generali dell'Imperaa'or’Enrico VI. quali

furono, lib. 1; p. g. n.9.

Generali d'Enrica'Vl. premiati nella ſo

tonda ’ven/ita dell’Imperadore in lia—

lia, iib. 1. p. 3. nic-77. erano tuttiſubor

dinati è Gio: ò‘ Enrico Cala n.79.'

Genoflcjiappareccbiano 'un’armata o't ma—

re per ſèruitio dell'Imprradore Enrico

Sesto,lib.\.p.2.n.66. t

Giacomo Caldora gran Signore , e famoſo

Capitan generale , lib.3. para. ;tu-4.7.

Vicario generale , o” arbitre del Regno

num. 48. grandezza dell’animo ſica

num-49.

Gigante Salernitana Marducco *ucciſo da

Gio: Cali‘: in 'un duello, lib. 3.p. 1.”.46.

'vedi Giouanne .

Gigante Rubio/;elio per *vendicar- la morte

elificofratello Marducco disſida Enrico

Cala, e resta 'vinto,ó' vecifiz, lib.3.p. t.

”um.47.

Giganti de i Regni di Napoli, e di Siciliaſi

ſepeliuano in Calabria nel monte malo,

detto laſepoltura de i giganti, lib.3.p. l.

num. 6 3 .

Gioachino Abbate , *vedi Abbate Gioacbi—

#0 a ‘

Giordanofiglio di Federico Imperadore,ſe

ſia 'vero cbefuffZ-fatto morire da Cor—~

rado[icofratello, lib. 1’. pd. n. o.

Giordano Lancia cugino di Mary’îediflo‘ñ

te di Giouinaiìzo, lib. 3.pa. n. 15.

Giordano barone Sicilianofatto morire da

Enrico V1. in 'una ſedia di ferro infli—

cato,e eo' 'una corona in testa dell’iſt’effo,

per bauer trattato di maritarſi con Co

flanzaſica moglie, lib. I. p.2. n.`98.

Giottanni Sanbiaſe bebbe inſica 'vita il go

uerno di Caſirouillare,e memorie di que

ſia raſa in detta Cittè,lib. 3.p.2.n. 197.

Vediflzmeglia Sanbiaſì’ .

Giouanni Calì allenato'in Corte deli’ 1m#

perador Federico 1. epercbe, li bt. p. 3.

22.93.55' lib.3.p. 2. n.275. giuntamente

con Enrico ſito fi'atello,ó‘ ambedue re

staron‘o ſotto la ſica tutela n.97.loro mi~

rabile riuſcita , eforte:.za particolar-7

niente di Giouanni n.98.

Gio”anni Cala digiustasta tura,ma diſor

ze robustiffime come di gigante,e di pa

ladino, ltb.2. par. 1 . n.4. prodiga' e/oe

raccontano dellaſua fortezza n.5.beb.

be duello con diete Signori Alemani , e

ſolo l’ammozza tutti n.6. ſiſommerge

l’Imperadore , e lui lo ricupera . *vedi

Enrico V1. Nell’irnpreſa di Tuſi-olo è il

primo a portarſi’ ſopra la maragiia , e

fl/nm l’empito di tutta .la Citta‘ nu.8.

in Salerno è chiamato à duello dal gi—

gante Mardi-ecco, e l’ammazza nam. 9.

ſiioi gloria/[fatti d’armi n.1 o.

Gio: Cali: reſia mortalmente ferito in 'un

fatto d’armi in Calabria, lib.I.p.11.. n. 3. z

Si raccomanda iz Dio,e li comparue ‘un’

Angelo che lo cura delleferite nu.4. fa

'voto oli menar 'vita religiostl in 'una/o

litudine ”14.5. e‘ portato dall’Angelo in

luogoſicuro, e lontano da nemici nu.6.

13 lige il luogo della ſolitudine , efabri

ca immediatamente 'un romitaggio per

ſe, e quattro compagni mc.7. Siſpoglia

delle 'vesti militari, e a'el comando dell’

Eſſërcito,eſi 'ueste dell’babito di religio

_ſo n.8. nelprimo annofa infiniti mira

coli n.37. chiamato ‘un’altro Macao-to,

(F Hilarione nel medeſimo principio del

ſuo ritiramëto n.40. meno -viiastintzjſi

ma d’.‘1nacoreta n.4. 3. 'vedi Beato Gio.

Giottanni, á“ Enrico Ca li:furono iſupre

mi commandanti nella prima 'venuta

dell’Irnperadore Enrico VI. in Italia, e

loroſolamente remunerati, [ib. I.par.3 .

num. 3 2 . e 3 5. ’

Giouanni, ó" Enrico Cala loro padri, pa

tria, ó* educatione, lib. I. 12.3. n.86.

Gtarmnnnó* Enrico Cala generali in Ita

lia dell’Imperador Enrico V1. restano

con l’eſercito in Calabria per mantener

ambedue i Regni di Sicilia in obedien

za, lib.1.p. 3*. n. 103. reſiano con l'aſ

B b b ſaluto
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ſolaio cömando dell’armi Imperiali in

afferma dell’Imperadore n. 104.

Gio: á" Enrico Cal): generali dell’1mpera- ‘

dor Enrico V1. erano le colonne , e ſo

stegno dell’Imperioz ltb.3.p._ 2.”.4.

Gioua’nni, ó* Enrico Cala intercedono Per

la liberta di Riccardo Re d'Inghilterra,

epercbe cauſa, lió.3.p. 1.”.41 .ó- [15.3.

p.21. 2’253. atte/lattoni della loro quali

a, eflngoe reale, [15.3%. 1.”.42.'uedi

memorie.

Giovanni , (’7’ Enrico Cal-ìfratelli belle

roſhicefl{attinente il ſapremo coman

elo dell’armi dell'Imperaa’or’Enrico Se

ſt’o in Italia, lilz.x.}›ar.3. mi. I I.ó‘ 27.

6-41172.; 1).:. ”11.266. inaestiti di Stato

ranole in Calabria , e particolarmente

della Città eli Castroitillare,e [/mg/ii c5

m’cini, lil. I. 10.3.”. I 2. parte l'Impera

dore, e reſia'no per mantenintento delle

conquiste in Italia n.2 8.

Giouanni,ó‘- Enrico Calàpriuati delli feto

di di .Martorana per loauerfifltofaggi—

re, epoi naſco/larnente ”nylon-y“ alimë'

tato Enrico V11. lil.3.p.2.n.9.75.115.

á* 273

Gt’o: Antonio Marzanofacilita la corona

al Re Alfonſh, ltó.3.p.z.n_.3 5.flmori/Ze

le parti del Duca ol‘Angià n. 36. carce—

rato, efatto morire dal Re Ferdinando,

eperche nam. 3 7._fiteſiglte maritate dal

medtſi-no Re n.38.

GMBatti/la Bonatio annoteeratofra iBea

ti-a'elle Proaincie di Calaáriaſhá. 3.1”. I.

nam. 34.;

Gio: di Brenna a’estinato elal Po‘teffice Gre

gorio IX. cò'tro Federico 11.1.3.}›.2.n. 89

Gio: Cala ficì’do chiamato dal Re Carlo 1.* "

ſignor Gioaanni, liá.g.]›.2.n. 1,19.

Giouanni di Gante pretende il Reame di

Casttglia z e ſe l’oppone il Marc/teſe d’

Astorga, [il. Lin-3.11.89. '

Gio.- Lorenzo Cala, eſite memorie 3 lil. 3. 7

.è

pan:. n.208. `

GiotMaria Call: Conte dell’Imperíoze fizoi

.figllglló.3. p.: .na.206. chiamato molte

'Uolte Gioaanni n.2 lO. tal 'volta èa’etto

di Cerchiaro, per il tempo che 'vi [val-’i~

a, mama I 1. bonorifatteli dal Papa ,

. I

e dall’Imperador Carlo V. n. 2 1 2. [Er

ae all’Imffieraa'o're nelle guerre di Ger

mania, ó" Africa‘ e lo dic/;iam ſuo fa

miliare, ó- aulico,e Conte a'ell’lmperio

n.213.ſìtoiſizli n.214.. _7,

Gio: Maria Cala ‘Ultimozſuoi_/71/alg",ó- im

pieghi, [il. 3. p-z. ”n.22 5.ſzì Marcheſe

di Ramonte n. 2 2 6.

Gio: Morofatto morire dal,Re .Manfredi ,

e perche cauſa, lio. LP. 1. n.3 c). .

D. Gio: Oſorio dichiarato dal Re` naturale

di Casttglia,lzó.3 pan-2.249. dichiara il _

Marc/teſe d’Astorga effer della/ita pro

pria caſa , á* a lui congionto in quinto

grado n.2 50.

Gio: P0”f4.710,/;la qualità, officg",ó* opere,

[il. 3. PJ. n. 30. ‘uit inacstigana'o L'ori

gine dellafamcglia Galà, á- i deriuati

ui di questo cognome n.3 l.

Gio: Pot/tano forma ‘un elogio alla fame—

glia Cala, attesta laſha dcstendenz-a

dal szîgue regio d’Inghilterra, e di Sue

uia, ”5.3. [2.1. n.33.

Giudice in tempi antichi titolo molto hono

reaole , e l’istcffo che Dottor di leggo z

[il. 3. 117.2. n.250.

Giulia Piccolomini moglie d’Antonio Cala,

lil1.3.p.2. n.256.

Gran Signori della flameglia dello Balzo ,

[.3.p.2.n.45 .vedifameglia della Balzo’

Gregorio 1X. Pon’tgí'ceſistz'egna contro l’

Imperadore Federico 11. per effèrſipar

tito per la guerra ſanta-filma laſ»a be

nedittzone, lil.3 . p. 2. n.85.

Gregorio 1X. ſi‘omienica Federico II. ó*

ordina clte non ſe li dia oledienza in

Oriente,il [lie apporta danno nella con

uentione col Soldano, lió.3. p.: . n. I o I .

'èfarnaìche inalaſſe Enrico V11. àſhlle

:tar i contro il Padre, però ſi conclude il

contrario n. 105. ` -

Guelfi-e Gilzellt'ni quando nella-o origine,

lil-.3.722. n.88. - ’ ` '

Gaerra clel popolo Romano con i Tre/Zulu—

ni a e propri/la da quel/eſatta all’Impe—

ì ratior’Enrico VI. lió. I .12.2. n. I 2.

Guerraſanta per la recuperatione del SZ

to Sepolcro imprestz dall'1rnperador Cor

rado Silea-0,1%. I. fa. n.10. Da Fede

rica
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rico I. Imperadorc n. r 1. morte a’i detto

Imperaclorc ”negato in vnſiutne d’Ar

menza n.12.

Guerra ſenta impreſa

Enrico V1. lib.r.par.1. n.14. 5_ ,

, Guerra :ſita imprefit dall’lmperadore Fe- *v

dm“ 11. , e ſuoi progreflidio. LPAÌ‘J.

”14.15. Quante 'volte ſiſiaimpref/a la

guerra da Clorzfliani per la liberazione

delſante Sepolcro, lilz. r. p. I.- n. 1 6.

Guglielmo il to… Re` di Napoli , e di Si'

cilia, .e ſito morte nc. r. pu. n.54.

Guglielmo Re‘ a'i Sicilia nella lega della

- guerraſanta, lion. p. 2…”. 38.

Guglielmino per error detto Ruggierozl. I.

p.2.n.6a-e64. -5 , _i_

Guglielminoſi ;accorda co ?lupi-roulotte’.

ñ - Enrico V1. 'vedi Sibilla .r ñ , .9; -.

Guglielmo 1 oxer Guglielmi” carcerazto

‘Vedi Silvi’lia . i. ~ ’ _

Guglielminofattoz caſirarnò-.aolaccinare

da Enrico-VI. lil. r-P.z. n.83. e pere/ie

can a n.87:. a 3

Guglielmo N0fb9,'C0flqílI-std l’Inghilterra,

e quando, N.3. p.1'. n.27. `

d

u \

. ſifiliitdtione nelle Cittìze Terre pic-1

cole non deroga alla nobiltà, liog.

ar.2.*n.t7z.. A ñ., - ñ…

Habito del B. Gio: Gal): lio.2.p.2-. n.7. ó

lio. 3.par.2. n.273. 'vedi Beato .

Hinno con l’antffon‘a, ó“ oratione inv com- ,

memoratione del B.Gto: Cal-Mio. 3.p.2 .

num. 2 6’:.

Historia de’Sneui , e loro memorie oſcuri/'5

ſime, e la cauſia, lib.r. p. 3. n. Lcontra

ſittioni che 'uiſi trouano n.2. della w

nuta loro in Italia non rvi è compita loiL

. j/oriaflnafi-ammentt n.3.Tomaſo Faz— `

zolla [oſtia dt trattarnc per non hauer

_trattato autore .che la fi'riua z ne alcuna

notitia nell’archiuij n.4..

Historia de’Sueai difficile 3 o" intricata ,

a lió.r.p.r. n.69.

Humour-'o del 'ueróo Diuino . 'vedi Luci

_fero . .

Humíltà del B. Gio: Cal-ì ing-odo eccel

lente , [n.2,. p.z. n.2.

dall’Imperadoru

~`\

r,

Mperadore Enrico_ V1. portato ?i mare

'da ñvn onda inepetaqſifiitna, 1a. r. p.2.

,annuo L .. a .Impara-Jonh' Ctfflantfnopoli rende triba

to aol Enrico. K1., 'tt-teli Enrico VI.
Imperia Ron-_ano ”atrio ’balli-r, da -l

Velli Enrico V1. . .. .. a‘

I”parlo Romano .'U‘iírimflalla ſua. fdgfl‘gt-zi

lione, e rouina,1io.r.p.4.n.7. e quan—

dofim‘z n.8.` ‘5L, … ì. ‘ Prey. *.

Infi-rnii veniuano zii/Elvio” dal &Giai-'a—

in, e li curano con il ſigno della_ croce,

eſitoi tníracoli grandiz 115.24.pat n. x7;

Vcoli miracoli. . › -- v r * ^ '.4 . ~ \- ma_

Innocenzo 111. Pontefice Palio ,di ’Britti-2 Y

co 11. lio.1.,p.3. n.44. . z "~-,’_;

Innocenzo 111,. Pontrffice ordiooaal B.G_io:

Galà , che/Erica *Un libro delle ati_

ſioni celesti, e ‘va‘ticiny', lo‘. 2 .p'.’3 .nd 8‘,

Inghilterra, vedi etia . ~'

lolaate di Borgogna madre del B.Gio:Ca- ~

.là. *vedi Gio.- portata doſi” mrito nel.

Ii bagni di Fiandra, ao. r.p. 3. n.91 .fit

_figlia d’Aa'olfo fratello carnale di Re- -ſ

gina/do Conte di Borgogna n.’9 z .

Italia trauagliata grandemente nella 'uc

nata de'Sneui , lil-.r. p.z. n.1 Ig. ,

- /

K

L .

Ego z e conaentione tra‘ Federico 11. L

imperadorc , il. Soldano , ho. 3.

pong.. n.98. ñ, . e

Legge, eſita profeffione est-rcitata da per

ſone nooiliflimeA* illu/íri nel Regno di

Napoli, lib.3. p.z. n.236.

Lelio Galà Matstro Rationale della Gran

Corte della Zecca, lio. 3.par.2.nu. I 80.

ó* I 8 3. .-_ ..

Lettera tli Federico 1 I. Imperadore alli

Prclati del Regno , ó' Abbate di mon

te Caſino per celebrare l’cfi-quie, e ſig"—

fragff per l'anima d’Enrico V11.ſuoſi

glio, [il.3.par.2. n.1 18.

Linea de’Merouingi,oner Clotloueize prín

cipio de’Carolingi nel Regno di Fran—

qia,lió.3.p.r. n.20.

b b 3 Lode
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Lode dell’Enel/enigma” Sig. Vicerë Con

te di Pegnaranda, lib. 3.~ p. r. n.49.

Lonardo Cala Caualiero Napolitanofatto ñ

ritornare dalla Regina' ‘Giouanna I I .

ad babieare in Caſiroaillare, lib.3. p.: .

* nam. 203. Con occaſione delli tumulti

dellepiazzc nobili di Napoli, [ib. 3 ;p.a.

non." 15 3. á* 1 5t!‘>e*‘ìzr`56."jìtot" figli

num.157. -l "- "‘“ ‘x

Lara‘ Calì, ‘-cfiie 'neon-arie, [ib. 3.p. 2 .nam.

-yyfl-.rfç 4. u .1,~‘.‘ 7 z

Lactfero cadde dal Paradi o per non ba—
*ìteſſr Uoluio adorard l’bamanita di Cbri

floy’libañpar. 3. nam; 7. ſica rebellio—

*ne materna-mm- contenata nel Sal

”0,92, @edi Salmo . - ‘— - - ñ‘ v

La'cìretia “Raffa moglie drl ſce-onda- Enrico

Cala . *vedi Enrico‘ c“RiClü( lettere del

*Ja-peradore Federico Il. confilandola

”la-marte di ſno marito in Gera/a
-lem,~qfferendoſiſi di restar- buonpadre ile'

figli fitoi, [ib-3.1”; n.25‘. ~ "

“tibi ‘R2 dîlnglrilterra, marito di Violan
tezdi Borgogna, l-ib.3.p.z. n. r. ſſ '

Ludoaico Calàaó‘ Iolan‘te… di Borgogna/ita

. ”toglie chiamati nelle noîze di Beatri

i!

LA

. M.

Aestro Rari-nale della Gran Corte

della Zecca in tempi antichi (fl

cioſapremo, lib.3.par.a; n.182.

Maeſht' Rationali della Gran Corte della

Zecca s’eliggeaano da i-g-Caaalieri piu

qualificati dellepiazze nobili,lib.3.p.2.

num; l 8 I .

Manfredi Lancia generale del Rè d'Ara

gona , e Goaernatore di'Malta , lib. 3.

-p.2. n. r7. -

g . . Manfredi rnoſir-to miſeramente nella batta

Laîlauico Calì del ſangue ‘reale dell’anti-i '

'oe— di Borgogna,ammogliata con Fed” i* ñ.

co 1. Imperadore , liba. p. 3. n.94. fi~

gaono la Corte in Saeuia n.95. li naſie

in Saeuia ilfleondo-ſiglio Enrico, e peſi

ſano ambedue all’altra 'vita n.9 6.

Lanzi 'cbe per lungo tempo appariſcono di'

notte ſopra l'oratorio, doueſia‘aa ſepel

lito il corpo del B.Giouanne Callaltb. I .

ar.4. n. 2 8.

Lario Cala Marcheſi , di Ramon” , e stioi

impiegbi militari, lib; 3.pa. num. 2 '317.

e` mandato per atua lena di 'Canal/ma

in Calabria dal Signor D.Gio.~a"A ”ſiria

nu.: 38. guadagna alcune bandiere, ó*

artiglierie del Popolo n. 2 39. ſiporta c5 g

la Cauallaria ſin’al raſiello di Piombi

no num. 240:- conduce la Cauallaria ì

Spagna nunca-1,1.

Manfredi per opinione d’alcani fù ſiglio

lrgitimo , e naturale dell'Imperadorç‘.

Federico 11. ltb. 1. p. I. n.34.

Manfredi Balio’di Corradino publicafal-ñ

ſamente laſita morte , ó* *vſhrpa il Re—

-gno, lib.r.p;x.n.45.

Manfredifà giornata con Carlo Conte di

` Praticanti-,e 'vi rcsta morto. 'vedi Carlo. -

glia appreſſo Beneuento,lib. I .p. 1.”.3 5.

stpellito incampagna ignorniniofizmen

te nel ponte 'di Benevento, epoi manda

to ad atterrarfaori del Regnoſit la ri

a del fiume Verde, lib l. p I. n.36.

Marcello Cal) , eſite opere , lib.3. par.:

na.: a 1. eletto Conſigliera di S.Cbtara,

ma non piglio la pzffeflione n.23 3.ſuoi

ſigli n.224.. e 2 3 l.ſpendono tnstraitio

del Rc` 40. mila ducati ”1071.23 2.

Marc/uſe d’Astorga, 'L'edifameglia Oſh

rio, 'vedi D. Gio: Oſhrio .

Marco Cala conduce i Roma, ó*- alla caſa

ſanta di Loreto il P. Fra Bernardo di

Rogliano,per baaer lame da nq/lra Si

gnoraſopra la noua Congregazione di'

Colorcto cbr-fondò, lib. 3. p.2. n.2 5 7.

Marefiiallo, cbc officioſia, lib. 1 .p. 3 .n.8 5 .

Margarita Lancia moglie'diRaggiero del

l’Oria, lib 3.p.2. n.18.

Margarita moglie d’Antonio Caldora ſe

fit dellafameglia Cal-i , ò I agni , lib.3.

par-.2. nam. 5 5. ſi cbiarzste l’equiuoco

› n.5 7. e 59.

Margarita Calaſiglia d’Oliuicro,e di Cbrí

stina dello Balzo , e moglie d’Antonio

Caldora, lib.3. pa. n.58.

Ma
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Morietta Cornaro a ‘vedi Alberto .

v.Marino Cal-ì gentil/juomo della Camera

del Re Alfonſo d’Aragona, boa-far.:

nam. 2 5 x .

Marotta/do innestito di Contado di Mo

lifi , ‘vedi Moſca in (er-vello . inneflito

‘della Marca d’Ancona , e di Raaenna ,

~lio. I. par. 3. ”11.38. procura il oaliato

di Federico 11. e l’aflìste Diopoldo,lilv. 1.

far. 3. n.24. _bandito dal Rrgno a'a Co

stanza, [ib. 1. p.37. n.42.

Marqoaldo oxò diñfizrſi balia di Federico

Secondo, ó** èfiímunicato da Innocen

-za 111.1ib.1`.p.3. n.45-.ñtenmñdi paſſar `.

*in Sicilia, -eſhggiogarla n.46. e‘ſionſitio

' dall'eſercito del Pontefice” 'more in Si

l* cilict n.47è -' ſi A

nnm.4 l.
Martinoóìchener promette diſirioere la

(vita ſecolare del B.Gionanne Calè,eſe

cſſir‘la medeſima cenñqiiella clou

firiffe il Binario, lió. 1.1:. x. n. 3. .

Matteo Säfiaerìxo moglie di Federico Ca

lì, lib.3.p.2. n.41. . ~ r

Matrimonio a'i Coſſanza trattato dal Pa

fa per Enrico -VI. prima che Federico

Pal/Zaffi in Oriente, e clze Paz/a faſſe ,

115.17. 1. n.59.

Matrimonio di Coſlanza con l’Imperado

re Fnrico I/I. in c/ie ternpofuſſe cifrat

to, lil. 17.1. n.67.

Mauritio Cala, e carie/;eſile militari, [.3 .

F2. n.2 33. dipreſidio nella piazza oli

Roſiígliano , e que-ſia con/?gnam È ne

, mici la guadagna, e recupera n. 2 34.

Memoria del B. Gionanni Cala Perchè;

` tac-fi: dimenticata, 115.2. p. 3. n 29.

Memorie de’Sieeni nell’Archinj oli Napo

li, lib.1.p.3. n. 5. Vedi lai/loria.

Memorie delſangue Regio di Gio.- ò’ En—

rico Cali, 115.3.). 1 .n.42. 0’* ”5.34.2

nnm. 2 64. áſſeqq.

Memorie di Gio: d* Enrico Calì generali

d’Enrico V1. lio. 3 .f. 1.”.43.Vedi Gio:

á' Enrico .

Memorie rin-Mate i” 'una ‘Torre forte di

S. Lorenzo in Caſirouillareqer la di

fiemlenza delli Cal-ì dalprimo Enrico ,

ÌAarquala'o, e Diofeldo ribelli,~ M.“ f. 3. `

115.3.far.2. num. 202. e 204.

Memorie di Gio: á' Enrico Cal-ì clre faſi

ſiro Signori di Nicastro, e eli Martora

no ;inm- 1 I z .

Alilano nemiea ale’Sneni . 'vedi Cremona .

Militia, oner ordine di Caualleria . - Vedi

Stefano .

Miracoli che il B. Gio.- -Calì 'doppo ſua ’

morte, lió.2.p.3. n.34.. 5_ `

Miracoli del B.G`io: Galà, [ibn. Pdf”. ſ9.

Vedi B. Gio: Cal-ì . *vedi infermi. ?Co—>1**

minciati dalprimo anno della ſm evita

eremitica 7214.20. Sana il B. Gio: Cal):

-unſao 'vaffùllo nato cieco,gobo” Lop

fo , e che 'ver/ana l’eſcrememi per la

bocca, lib.z . p. 2 . .n. 2 ſiI . . commancia alla

'terra che c’apra,e li rejliìaiſca ‘un, [nio—

mo ch’era restato ofpriflo da ‘una ..rupe

caduta n.2 2. ſiſosttene la terra per ’non

-offiprimer wn’bliemoſofra il quale ead— ,

de, pere/mſi raccomando al-Ijeato‘Gio

”anni n. 2 3.

i Moglie, .eſigli oli Mary‘r’eoli ,Lanzo-172‘”;

mente dEtro il CaſiellodellîOuo diíNar

@albi/l. 1.17.!. n.37. \ -,' 3 "

Mole, e denti di Giganti. *vedi Epitaſi‘o a.

Monarca -vniuer/cìle che coſa farà‘, fire’

'vittorie, e trionfi, liá. 2. pan-4., nnm.4›,

1l Monarca runinerſàle ſarà della caſa

d’Auſtria diſië’dente da i Re` delle 51m— ,

gne, il clieſi proaa con molti 'dancing',

- lió. 2. F4.. n.9.ó-ſèqq.'uedi13ncari tia.

e per altri mezzo n.13. ecli ”nono con

'variciny', e Profetie n.14.

>

I

L .

1

Monarchia 'uninerfhle moltoproflíma,l.2.~ .

;2.47. n.6. &ſil/q. promcſſà alla oaſi: dj .

Auſìria. *vedi Encari/iia, eſaltazione;

Monari/na *uniuer/ale del mondo dçſiina

ta alla cafi: d'Anstria , 'ueoli altre pro_

ue, lifl.3.f.2. n. 262.

Monasterio‘di monte Caſino da chi edifi

cato, lib.3.p.x. n. 19. ñ ›

fldona/Ìt’rio Calenſc . 'vedi Gale .

Morte di Clemente III elettiorze oli Ce—

le/iino 111. ó' ooedienza datali da En—

rico V1. eſaoi diſegni', html-2.2, n.9. '—

Morte d'Enrico V1. Imperadoreſollecita-Ì

. ta daſha moglie con ‘veleno, lib.1.}›. I,

2mm. x 8.

Morte

ì
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Marie. d’Enrica VU. 'violenta . e d’ordine

del padre, l.-b.3.p.:.n. I [6."

Morte di Tancredifii ’violenta, e di pc

]Îe, e quando/igm, lib.l..p.z. n.2 5.

Meſcainceruello Caſicllano di CapnL- ,

'vedi Diapo/do .ſuccede .i Iiertoldo nel

commando, lib. 1. p.3`. n.2 l.

Zl/Iafiainccrncl/a inttx‘ſiito del Cantado di

[Mali/ì’ , e pet-fica morte [Marqualdo

lib._r. p.3. nam-3 7.

Mu-tation'e repentina , e mirato/{ya della

'vita ‘di Gio: Cala, lib:z.p.2. n.1.

Jr..

' Apolitani nobili 'anticamente ſi ri

tira'nano ad babitare nelle Terre

piccolc,e pigliauano quella patria, doue

babitauana, lib.3.p.2. n.189. c zoo.

Napalitani s’oppongo'no all’1 mperador’En

rico V1. á“ affidio della-Citta diNapo—

li, [ib. 1. p.2. n. I 8. Seſia 'uero cbe an—

~oo~laſeiiida ‘volta'ſi opponeffero all’lm

perador’ Enrico-VI. n.67. - .

Nuſcita del BGiauanne in tbe anna/Egizi,

lib. 3:p`;2`-. n. 2,77. Vedi Epitaſio .

Nicola Giouanne Cal): , e ſue numeri!,

lib.3. p.2. n. 175. e 1.77. e dellistioiſi

gli n'a-”2.178. v ^

Normanni quanto tempo rcgnarano nei

-Regni di Sicilia, bb. 3-. p. 1. n.26.

. 2. .. … o

O-Dore per ſeffanta paffi intorno il

corpo del B. Gio.“ Cala , lib. I.p.4.

num.: 5.

Orationeui’y' binno in commemorazione del

*13. Gio: Calì . Vedi binno . . i

Orationi di giorno , e di notte del B. Gio.

con-lacrime continue,-lib.2.p.2. n.1 I.

Ottone_figlio del Duca di Saffonia eletto Rè

de’Romaniain c5 ”enza di Filippo Du—

~ca di Sueuia, e attioni in Germania,ó'

in ‘Roma . Vedi Filiopa'.

Ottone Imperadore nepote di Riccardo Re‘*

d’Inghilterra, lib. 1. p; 3. n.63. ſiporta

ingratamente con li ſigli d’Enrico Cal-‘s

n.64. aggiutato da _Riccardo nell’om

I

tioneall’Imperia n.6 5. procura diſpo—

,cgliar Federico 11. de’ Regni nu.68. e`

perciòficmmunicato n.69.

Ottone Imperadore 'viene in Ron-a per co

ronarſi, lib- l. p. 3. [711.58. giura di non

affina” lo flato della Cbie/ic , ne inua- z

der li Regni di Napoli,e di Sicilia n.59

cantrauiene, ó* entra in quella perſpa

gliar Federica 11. eſuoi progreffi n.60.

traua gran aſiacolo in Enrica ;Cala , e

stiaifigli , ó* in Angelo Calci/ico ”epo

te , e procura l'Imperadore d’estermi- -v

narli n.61. . ._

Ottone Imperadare resta 'vinta da Federi_

co 11. e mare con gran contritione,lib. I.

p. 3. n.71. Compare l’anima fica , e do

manda , e poi tefliſica ‘la ſua

ſali-azione M72- è a ñ -
I

~~ 7‘111?" PA.rentele,e matrimoni/,'- cillafamcglif

Cala con i Sambiaſiai-liba. p.2.num3‘

2 5 6.-,e con lafizmeglia di Tarſia di Co— e

_ſciita nel luogo cit.. - -

Paffizpgio felice all’altra 'vita del B. Gio: ›

“(Ìalà,.lib.z.p.3. n.3 Lſu a 13.-d’Apri

le1255.n.33. .3 ~

Pauiafedele all'1 Sueui -. Vedi Cremona .

Perſonaggi grandi della fameſfllia Merli**

ni, lib.3.p.2. n.228. Vedifarneglia. .

Peste _ſèprauenuta nell’e/èrcita . dell’Impe

radore Enrica V1. ltb.r. p.2. nu.2 I. e

nel Regno di Napoli n.63.

Peste per contaggiane d’aria fatta ceffizre .

dall’oratiani del B.Giouanni. Vedi’mi

racoli del B.Gio.

Pietra Cali: Teologo , e parente di Riccar’

do Rè d’Ingbilterra riprende l’Abbate

Gioacchino, epercbe, lib. 3-. p. x. nu. 3 8.

ep.2. n.264.. _ _

Pietro Cali barone patente nelle Proutn

cie di Princioato, e Calabria, lib. 3 .p.2.

num. x4 2 .

Pietra Raffa Vicario , e balia di Sicilia a f

Calabria, epoi emolo, ó" inimico del Re

Manfredi, lib.r3.p-.2. ”14.28. litteraa a‘

profetia del B: Gta.- Cali: al medeſimo

flflm-J ſ o .. .

Popo'li
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Popoli del Regno ſi rilellano allìlrnpera

dore è fai-or di ‘Tancredi, lil. l. para.

2111.54. ep.3. n.80. carpa.. n.1.

Portenti occorſi in Italia , ao. 1. ‘17.2. nam.

82. _

Principe S. Mic/:ele , 'vedi apparitione .

Princ pe di Salerno, edi Bi/tgnano ſioddi

tt, ma parenti de’ Re di Napoii , lil. 3.

pat-.z. ”14.44. *vedifarneglia Sanſeae

rino .

Prodi-me de’Paladini non cſſèrflmoloſe ,

lil-3. p.I. n.62.

Priffìjjione delle leggi nel Regno di Napoli

di maggior {flirt/azionari” in altre par

ti, eperc/ie, lil.3.p.2.n.235. ,

Profetia dell’Abbate Gia c/oinojcontro il RÈ

Tancredi, e lastia caſa z eſigli‘ 'veri ca

ta . Vedi Abbate Gioachino .

Profetia dell’Allateñ Gioachino veri cata

in perſona di Gio.- Calit . "vedi B. Gio.

Profetia del B.Gio: Cali: circa il Pontef—

cato d’Alcffizndo-o V11. [n.2. p.3.n, 26.

/ dichiarata n. 30.

Pr/fetia del B. Gio: Cala dellaſica leciti—

_ſicatione, e canonizationc,e amido o”

stastm‘i, lio.2.p.3.n.28. predice‘ilgior

` no dellaſica morte , e cosiſigai , lil. 2.

par.3.n.:-.7. ~ _

Profetia del B. Gio: Cal-"i circa l’apzfflacato

d'Inghilterra ‘verificata, e quanto da

rera n.1 9.‘

Profeti-,1 del B. Gio: Galà 'verificata circa

Ii_fendi di Jîartorano tolti izſicoi nepo-ñ

ti, clieſixrianostau perpetuarnente della`

Chieſa, lió,3.p.2. n.83.

Profezia del B, Gioaanni circa di douetſi

chiarire le _ſize Elfi in qaesti tempi da

'uno delſhoſimgae, 115.2… p.3. n. 2 2 .

Profezia del B. Gio: Cala del flaturo Ca

pitan generalea/;e na ceri in Calabria ,

eden-è principio alla Monarchia 'uni

”er/ale, lió.2. p.4. n. I 5.

Profezie del B. Gio: Cala di Federico 11-'

1mperadore, e della caſh Caldora, l. 3`

ar.2. n.62. -

Profitie del B. Gio.- Calù à Pietro Riffi ,

'vedi Pietro Riffl .

Profetie del B.Gio: Cala circa la Monar

chia vniaerſizle Promcfffii alla Spagna z

lil. 3. p.2.n. 2‘62.'veeli Monarchia eni

iierſhle , Eacaristia, eſaltatione .

Profetie della Monarchia ’Uniaerſà le,'Ue

ai Monarchia .

Profetie, e Vaiicinf] del B. Gio: Cal-‘i or

dinate ſirinerſi dal Pontefice Innocen—

zo 111. ‘uedi Innocenzo 111. Dono del

la profezia nel B, Gio: Cal-à in grado

eminente,ond’è chiamato da alcuni Pro

feta grande , lió. z. par. 3. n. I. Òſeqq.

Come ricette lo ſpirito dellaſapienza, e

dell'intelletto , á* il dono dellaprofetia

n.3. 'vedi apparitione.

R

_ Atti del B.Gioaanni Calizſin al tetto

dell’Oratorio, lil-zpar. 2.mcrn. 14.

'vedi estast . ,

Rè d’IngliUtc-rra più ’uo/te innitato da i

Ponte/ici alla Corona di Napoli, e per

la di/ianza , e difficult): di mantenerla

non accettata, efi- ne riferiſcono pià e

ſempii,,liá.1.p. I. n.46.

R2- di Caſiiglia innitato alla Corona del

Regno di Napo/i da Vrlano 1V. lil. I.

par. I. n.4 7.

Regno di Cipro cäaaiſiato da Riccardo Re‘

d’Inghilterra , e commutato con il titolo

di Rè di Gerafitlem, lió.3.p.2.n.66. `

- Regno di Franc/ie' anticamente includeica

la Francia, e la Germania,lib.3.par.r. ,.
n.2 . e I 7. ſi

Regni di Napoli , e di Sicilia caſiigati da ‘

Dio nell; 'uenicta de’Siceai . 'vedi cala

miti:.

Relatione del giudice della Città di Coſen

za di quanto accorſe nel difioprimente

de’cadaneri de’Giganti, [il. 3p. 1.12.51.

atto pick/ico del medeſimo n.5 2. ‘

Riccardo 1. Rè d’Inghilterra cognato di

Guglielmo il Buono Re` di Sicilia, lio. 3.

ant, num.28. ' `

iccardo 1. Rè d’Inghilterra entro nella

lega della guerraſhnta , lil. 1. para. _

nani. 3 7. - .

Riccardo 1. Re d’Inghilterra :’vni/ie ic

Meſfina con altri Potentati per la con,

atti/ia di Terraſanta, lió.3. p. i. n.35'.

\ ` Riccar

R
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Riccardo Rc‘- d’lnglailzerra in Oriente , e

ſuoi progrçflî, [n.1. fa. n.3 9. chiama

eo cor di Leone n.40. /iza ncmicitia con

Leopoldo Duca d’Austria IZ-4l-fi40 ri.-`

lorno da Gieraſillem nurn.4.2. portato

dallafuria de”ucnti in Jstria n.4 3.pro—

ſegue ilfiio ‘viaggio incognitamente per

’ terra n.44.fatto friggioniero dal Duca

d’Auſiria nu.45. conſignaco dal Duca .

all’lmperadore Enrico V1. n.4 6. l'Im

peradore -vsò qualche rigore a Riccar

do, e I riferiſcono le caust’ n.47.

Riccardo Rc`~ d’1 ngbilicrra carceraeo nel

ritorno della guerraſanta, e con/?gnam

all’Irnperador’Enrico V1. lió.3.far. L

”14.40. intercedono per laſicaſcarcera

tione Gio: ó* Enrico Cali: da _Calabria

num.41. 7 i

Riccardo Re d’Inghilterra ſcarcerato col

pagamento di 140. mila marc/ie, lio. I.

7.2. ;1.57. 'vedi Enrico VI.

Riaerenzagrande di Gio:Calà alli Sacer
doti, che in 'UederZi ſe l’inginoccliiaſiua ,

e baciano lipíedi, 115.2. [n.2-n.3.

Roberto Normdnopero/ie caaſiz detto Gui.

ſcardo, eſha pouerafortana , e medio

cre qualità in Normandia , ”5.3. 17.1.

num-z 5. '

Rota d’lmperadorifiritta dal B.Gio: Ca—

la d’ordine dell’1rnferador’Enrico VI.

lio.3.p.2.n.258.

Rifflz, 'vedi fitmeglia Raffa . `

Ruggieroſiglio di Tancrediſhlucaeo Re in

;vita del Padre, 1a. 1‘. fa. n.60.

i a S

Acerdoti . *vedi riuerenza .

Salerno pit} -volte preſo dall’IrnPera

dore Enrico V1. e recuperato da Tan

credi, liá.l.p.2. n.27.

Salerno . vedi Coſianza .

Salerno dato da Diopoldo ad Ottone 1m

radore . **vedi Diopoldo .

Salerno oil/liga” dall’lmper. Enrico VI. e

condannato al ſacco, á* al ferro, lilm.
ſi pl:. n.69.

Sangue reale di Francia , e d’Inghilterra

'molte @alle vniloz'lio. 3. f. x, ”114. ~

O L A

Sangue regio della fameglia Calc} . Vedi

memorie .

— Sangue regio , eſàniiiiz del E. Gio.- Galà-z

delle qualifirine il P. Abbate D. Gre

gorio di Lauro , i [flag/ii del quale/iri—

feriſl'ono, lió.3.p.2.dal n.264.

Santo Ludoaico R8 oli francia non accetta

la Corona del Regno di Napoli ,pere/ie

'aim-”a Corradino, lio. 1. 17.1. n.48.

Sernioni dc cnaritaie,ó* depatie‘tiastritti

dal B. Gio: Cala‘, lió.3.}›.z. n.2 5 9.

Scipione Calafiimiliare del Card. d’Ara

gona,e da qtzesto rnädato è diuerſi Prezz

cipí d'ltalia, [iL-3_ P2. n.20 I.

Sergianni Caracciolo . 'vedi Ceſari” .

Sergi-anni Caracciolo Gran Sencſcallofilt

to anima {z are , e pere/ie cat-ſii , [iL-5.

fara . n.5 4.

Sibilla moglie di Tei-”credi clii fnffì , eſize

figlie, [il. 1.1).2. n.59.

Sibilia *vedona di Tancrcdi ſi retira con

Gnglielniino , ó* stieſigliole in 'un ca

ſiello, lib.r.p.2. n.71.
Sibilla con Guglielmino s’accora’ano con i ~~

I’lnipcrador’Enrico V1. e qualef” c la

capito/azione, [il. x. fa. n.72. ’

Sióilia, Guglielmo , eſaeſorelle con altri

atti carcerare dall'IÎnperador’Eni-ico

Sesto, 115.1. PJ. n.77. mandate carce~

rate in Germania n.80. '

Silzi/ia,eficeſigliolefirrate da Enrico VI.

in ‘1'” Mona/Ieri” e done , lió. 1.}iar. 2';

num.84.

Siracizſiz . 'vedi Catania .

Sonno del B. Gtoaanni pocfliffimo ſopra

'uno/?rato diſieno, [n.2. p.2.n. I 2.

Staifffema fizmeglia dagli 'Oltramontani

a'ecta di' Sffllffi’” , libJ. P.1.na.4. 'vedi

farneglia Siaiſffema .

Sicfizno Cala è armato dal RÈ’ Caoaliero a

&inutfiito della Terra di Fifa Cani—

na, lió.3.}›.2. n.127.

Study" legali . 'vedi Legge . ?Jedi Carlo.

Sue-ui, loro grandezze , e dstratie ne"Rc'~`

gm’, e conc/uiste loro. Vedi far-teglia.,

Seauffkma . Suoi ecco-[li difortuna, edi

diſgratie, lio. I. par. I. n. 5. e qualefuffè

la cauſh n.6.

Suoni legitirni foſſèſſori de’ Regni di' Na

‘ P0”)
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poli, e di Sicilia , lilir. par. I. num-5 3 .

Saeiii bencbe colmi di merito con la C/Jie

ſaper l’impreſa delſanta Sepolcroflster

minati dal mondo per la diſſiióidienza e

a’Ponteſici 3 lio. LP. 1.”.9. ó*- 51. 'vedi

violenza . Dzſgratiatafata lità defic

ceffi nuca caſa di Sac-nia , [ila. [mr. 3.

num-7.

Suoni canſhrono molto dino allo Stato Ec

cleſia/iicoze diedero molto tra/;aglio alla

Cine/Zi , lio. LP. 1.13.2

Slltlll nelle a'iffl‘renze Lainate con i

Ponte-fili, lio. x. [o. I. n.8.

Sneni alla ſine s’lmrniliano alla C/oieſſà z

restimena’a l’occnfationi fatte , lio. l .

Pur. 1. n. 5 2 .

T

È .

Aneredi Re di Napoli,e di Sicilia di

chi ſiglio z eſefil legitimo z ò

bit/lardo , e lungamente contronerſo ,

libJ. p. 1.12.55. S’è ‘vero che ”act/ne da

Ruggiero Duca di Puglia,eſe Costanz-a

fùſna Sorella n. 5 6.

‘Tancredi in effl’tto nacque da non legiti

mo matrimonio, lio. I. P- I. nnm.64. ſe

fùſiglto di Ruggiero Dnea di Paglia, o

, del Re Ruggiero 1. liá.1.‘o. I. n.65.

Tancredi agilitato dal Conte della Cerra

ad oca/par il Regno , efi- [oppongono il

Conte di Carino/a , e quello d’Andria ,

lib.1.p.3. n.14.

Tancredi eletto Re da i Siciliani 'z ma non

conſirniato da Clemente 111. ”54.10,1 .

nam. 5 7.

Tancredi coronato Rè con affènſh della Se

de Aloostolica, ao. I.P.4.71.62. eletto da

i Siciliani perfar coſi; grata al Ponto

ſice, n.6 z. ~

‘Tancredi ſe ſi trouaffi dentro l’affedio di

Napoli, lio.I.}›.z.n.24.

Tancredi di che morte mori, lio. x. fara.

num. 61. .:3)- 6 3. ‘

Tar} d’oro` moneta, [in.3.p.2. n.40.

Teodora Cala moglie di Gio: d’Oria, lio. 3.

` par.2.n.68. ` `

Teodorico Galà, zo. altri dicono 2 x. Rc" di

Francia, [ilary. I. n. I z. ſèſia aſcenf

dente del &Giona-”ni Calì nÎ 1-3.e 29‘;

ZTL-odori” Cala Re di Francia nato dal

ſangue de’Dnc/n’ di Saffonia, [15.3.17. I.

num. I 5 . . ’

Teodorico detto Calì pei-chef); educato nel

Mona/Iorio Colon/E , ho. 3 . par. 1.”.8. il

contrario nel n.x I. -

Teodorico Galà Rè di Franciaſecondo a!

cani diſcendente… dallafimeglía Clau

dia Romana, liá,3.p. 1.”. ;.ſua-genea- …

logia nn.9. e ;8. delſangue di Saffonia

num. 2 1 .

Terra delfaoco incognita nstróata al Mo

narca ‘uninerſale, Zio. 2. P4. n.5.

‘Ierra di VenereLdonata à Ceſàrino Ca

1;; 2.1io.3.p.2.n.169.

Terra di Venere lungo teinpo PQffì’düiM

dallaflzmeglia Galà, lio.3.fa. n.150.

Testamento dell’Imperador Federico 11. e

fila diffffioſitione, lio. I. p. I. nu.24. Vedi

diſ‘boſitione.

Titolo di meſſere 'Uſato anticamente da'

grandi, lio. 3. p.2.n. 170.

Torre di S. Lorenzo, e memorie de i Galà

flibricate in effà . ’uedi memorie.

Tumalti fra le piazze nobili di Napoli ,

lib3.p.2.n.153.

Tuſcolo conſignato dall’1mperadore Enri—

co VI. in potere del Papa, 115.!. pan:.

n”. I 3. Concednto alli Romani dal Fon-

teſice, preſo àforza d’armi, e distrntto,

ho'. 17.2. n. (5 . Nel/a rouina di ‘Ta

ſcoloſi trono l’effèrcito dell’Imperadore

Enrico V1. nndó.

O

V

Arietà gräde notata negli -Ì'orittori

del tempo dc”SaeiiiJió. l .p.4.n.68.

Vedi Sami .

Vaticiny" del B. Giona-*mi Calì eſ‘olicati 3

*vedi effilicatione, "vedi cln’aae .

Venere , ’vedi Terra di Venere .

Veſcono di ;Martorana inneſiito “d’alciini

fendi di Gionanní , ó* Enrico Cala , e

pere/;e cauſa» lio. 3.12”. z. na.80. Vedi

fendi. 'vedi Gio: ó' Enrico .

Viſioni di [Martorano e/Plicano le -viſio

m' z e paticinj del B. Gioaanni Cal-ì ,e

C c c con



TAVOLA DELLE COSE NOTABILL

conſentano quel libro come teſoro pre— leſii z e vatieinj ordinate /i'ri/terſi da*

tiqſiffimozlib. 3 .p.2.n. 2 61- ’vedi chiave, Pontefice Innocenzo 111. wai Innocen

*'Ueeli ~eſ}›lie.-u*ione. i zo 111.

Violante di Borgogna . 'vedi Iolante . Vitaſecolare , (57 Eccleſia/licei olel B. Gio

' Violenza , ó* 'Lsttrpatione ale’ Sueni nello nanni Cala , ſcritta "ultimamente dall'

5 Stato della Chieſa, e dffiiáidienza à i Abbate D.Gregorio di Lauro, lil. 3.17.:.

Penteſicifarono can/ì delle loro roiiine, num. 2 63. Autori illnſlri , e Santi Pa

lió. l-PJ- ”.5 l. 'vedi Sueai . dri c’hanno firitto la propria -vitaze le

Vffione , 'Uedi apparitione. loro attioni, lio. 3.}›.z. n.242. .

Viſione mirabile del B. Gio: Cala in ‘un Vittoria , ‘vedi fatto d’armi.

gia/è, Lib-z.far.3. n.5. ſhe -viſioni ce
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Errori occorſi nella stampa .

 

»ñ—-ó-—_ñ

Errori .

N:‘la pratella dell’amore col-2. [in.5. creto

i1:.- Lcrm col. z. linda..

f_ol.^z.. ;in-14. fol.6. n. t 5.

11114.':ol.9.lîn.5.ſol.zoom”.

f.s.r1.13.lín.18.

f.8_. n.24. lin.5.

d.t.9. n.25. lim-6.

d.‘.ſi9. n.26. lín.7`

LL)… n.46. lim-z.

filza lim-1.4.

f.r6. n.52,. lim-1 1.

f.28.~n.1o.1ín.5.

f. 3 3. n.27.lín.ó.

f.36.llſ1.6. .

f.”- Iín.: 5.

LH. lìn.z.

L46. n.81.

d.f.ñ;.6. n.82. lín.5.

L47. n.87. lìn. 1.

d.f.+7. lín.pcnulc.

f.9 ;.lîn.3.

f.96..ín 1narg.îír.V. lín.9.

' d.f.96. in marg.lít.V.lín.37.

fol.97. l'n.8.

d.f.97.lín.13.

filo-Jr. num.57. [in-4..

f.105.lín.14.

ſol.” 1.lín-.2.

f.114.n.5. lín.7.

f-l 15. n.9. lín.8

fJí-l. lín.rz.

f.132.lín.penulf

(4.1.6. lín.38.

(.160. n.26. lín.6.

f.169. lín.28.

{-179. linda.

d.ſ. 18.1,. lín. :6.

f. 186. “n.36.

f.187.lín.14.

5:23. …1.5.

fazó. n. 1 2. lín. z.

1124.74158. lîn.6.

f-250. lina. ~

{.25 3. n.72. lín.7.

f.:61.n.85.lín.3.

f.263. n.94.. lín._6._

d.f.:,79. l?n.vlcim.

flz9o. in marg.lít.N. lim:.

tzpó. in marg. lìt.C

' f.301.lín.pcnul.

f.zo.2. n. 188.11113

f. 307. [in. 1.

f.325. n. nadia-7.

d.f-325. d. n.222.. Un.13.

d.ſ.325. d. n.222. lín.32.

‘ .32.6. in marg. linh. lin.5.

(11330. n.231.lin.9.

flzzs.n.z.z.z.lín.3.

12336. n.145. lín.rz.

{.337.n.24.6.lín.n.

dominantur

Geruſalemme

Geroſolíma

Dandolo

in prencipato

hauerìa` potuto

ſaría staro

volto

titolo

Ampi

que questo"

eſſcnſcndo

ilxdiffOſCIÎtCſ

parui

Malqualdo

albori

percſſcro u

tlrnanlzan v

proproccffionc

Sanffi Bcncdeótí

Lucio Destro nell’apologetíco

rclînquít

Monaflerío

antecedente x I 87.

procurant

-ncl x I 97.

ſcruîcio

manmcnto

dîdixìmus

dcrclinquere

languíoribus

_firmabur

cum confundet

reccdcrent

addirus

ſcríprum

habcbuíc

propter nos

il dice

del 1350. dcl 14,50.

le caſa

fumo

Leopoldo

Pierro Droſſillo

famiglie lìince

a ſua

grado xo.

fzſhuís

che lí diede il diede il

veduta

porſona

Romanarum

animum nostrorur*

nobílítarío

PÒncíficcm

tauía.

ottenne

Droſiìllo

Correttione .

decreto

bdcnomínantu’r

Geruſalcm

Geruſalcm

Dandalo

il Prcncîpata

haurcbbe potuto

ſarebbe fiato

voltò

titolo . A .

Alpi \

queſto ,

eſſendo

índíffercmcr

{Zani

arqualdo

alberi -

poteſſero

cirannízatí

proceſſione

Saudi Bcncdíólí

ncll’apologcríco appreſſo Lucio Dea“, neue cromf

reliquic

cx Monasten'o

antecedente x r 97.

procurantc

nel r r 6 7.

ſeruítio

mancamento

díxímus

derclíquere

la nguoribus

flrmnbitur

cum confonde!

reccdcnt

addíótus

(pírícum

habuít i‘

praercr nos

il quale dice

del 1350, che del 14.5

la caſa

Forno

Leopoldo

Pietro Troffillo

famiglie eſtinto

la ſua

_grado 16. cap-z.

prazstnntís

che li diede il

venduta

perſona

Romanorum

anímum nostrm’ñ

nobiliarío

Pontificem

‘ tuttauía

ottenni

Troſillo

(che
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